CATECHISMO 

CHIMICO 

D  I 


SAMUELE  PARK E 


Le  ricerche  chimiche  conducono  alla  cognizione  delle 
verità  filosofiche  ,  e  formano  la  mente  al  sublime, 
€d  all’esattezza  del  pensare  ;  e  «più  felicemente  vi 
riescono  di  quasi  ogn’altra  specie  d’investigazione 
in  cui  l’intelletto  umano  possa  essere  impiegato. 

Tillqch. 

Tout  homme  qui  reco  il  uue  éducation  libérale \ 
compte  aujourd’hui  la  chimi e  parmi  les  ohjets  le$ 
plus  iudispensables  de  ses  ètudes.  Fourcroy. 
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traduzione  fatta  sulla  settima  edizione  INGLESE 


CON  NOTE 

DI  GIOVANNI  POZZI 


DOTTORE  in  MFDICINA  e  CHIRURGIA,  DIRETTORE 
dell  i.  r.  scuoia  veterinaria  in  Milano, 
FROfessore  di  materia  Dedica  e  chimica 
Farmaceutica,  socio  di  varie  accademie,  ec- 

DUE  VOLUMI 

DIVISI  IN  QUATTRO  PARTI 


CON  FIGURE. 


MILANO  1 818 

VER  GIOVANNI  SILVESTRI 

acri  SCALINI  del  DUOMO,  N.°  g94. 


QnesrOpera  *iene  posta  sotto  la  tutela 
delle  Leggi,  essendosi  adempito  a  quanto 
esse  prescrivono. 


P  R  E  F  A  Z  I  O  N  E 


DEL  TRADUTTORE. 


Quest’  opera  portando  il  nome  di 
Catechismo  potrebbe  far  credere  agl’il- 
Uminati  che  contenga  cose  triviali,  ' 
°  en««ee;  ma  essi  sarebbero  in  grave 
«sganno.  Ha  voluto  l’autore  porte  in 
°nna  dx  catechismo  le  fondamentali 
verità  chimiche  per  renderle  in  mi- 
g  ior  ordine,  e  più  agevoli  ad  appren- 
fei1’  e<^  egli  è  ben  riuscito  nel  suo 
progetto.  Potrebbe  bastare  a  lode  di 
quest5 opera  il  dire  che  in  breve  tem¬ 
po  ne  furono  spacciate  in  un  paese 
1  unnnato  sette  edizioni;  ma  indipen- 
(  enteniente  da  questo  fatto  essa  è  real¬ 
mente  di  gran  merito;  ed  interessa 
n°n  solo  il  chimico  di  professione;  ma 
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eziandio  l’artefice  ed  il  manifattore: 
essi  vi  hanno  tutte  le  cognizioni  con¬ 
ducenti  al  facile  e  lucroso  esercizio 
delle  arti  e  delle  manifatture,  ed  ai 
progressi  loro  ;  ed  è  ben  noto  quanto 
dessi  sieno  stati  rapidi  in  questi  ulti¬ 
mi  tempi  per  mezzo  della  chimica  — . 
Questo  dovrebbe  essere  il  libro  di  tut¬ 
te  le  scuole,  come  lo  è  in  Inghilterra. 

Ne  sarà  pertanto  cosa  molto  grata 
al  Pubblico  la  traduzione  italiana. 
L’opera  originale  è  in  un  solo  volu¬ 
me-  ma  si  è  trovato  più  comodo  il 
farne  due.  11  primo  conterrà  un  sag¬ 
gio  sull’utilità  della  chimica,  un’in¬ 
troduzione,  ed  una  miscellanea;  indi 
tratterà  dell’aria  atmosferica,  del  ca¬ 
lorico,  dell’acqua,  delle  terre,  degh 
alcali,  degli  acidi  e  dei  sali.  Il  se¬ 
condo  tratterà  dei  combustibili  sem¬ 
plici,  dei  metalli,  degli  ossidi,  della 
combustione,  dell’attrazione,  della  ri¬ 
pulsione,  e  delle  affinità  chimiche; 
indi  comprenderà  alcune  note  addi- 
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zionali,  le  tavole  chimiche,  una  serie 
di  sperimenti  scelti,  ed  un  vocabola¬ 
rio  di  nomenclatura  chimica  — .  Si 
è  trovato  necessario  di  aggiungervi  al¬ 
cune  annotazioni,  che  sono  distinte 
col  cenno  il  trad. ,  tanto  per  dilucidare 
alcune  cose,  quanto  per  presentare  in 
certe  parti  cognizioni  più  estese ,  la  cui 
niancanza  avrebbe  lasciato  un  vóto  che 
potrebbe  dispiacere.  Non  è  a  dissi  orn¬ 
ai  si  che  1  Autore,  chimico  chiarissimo, 
ed  ampiamente  istrutto,  non  ha  però 
quella  sublimità  di  mente  nella  parte 
filosofica ,  che  è  propria  adii,  grande 
ui  sè  stesso,  si  è  innalzato  sull’uomo, 
cd  è  quindi  il  solo  capace  agli  slanci 
del  sapere,  a  cui  troppo  fiacche  sono 
le  forze  del  semplice  dotto;  per  lo 
che  egli  tratto  tratto  inserì  ne’  suoi 
precetti  alcune  riflessioni  troppo  co¬ 
muni  ed  estranee,  ed  alcuni  versi 
ehe  mal  conformandosi  al  vero  og¬ 
getto  e  servir  solo  potendo  ad  anno¬ 
ile  il  sagace  lettor  nostro,  si  è  giudi- 
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cato  bene  di  tenerne  poco  conto  nella 
traduzione .  Altronde  la  poesia  non  sof¬ 
fre  la  mediocrità:  è  solo  il  sublime  in 
essa  che  alletta  ed  innalza  il  nostro 
spirito  ad  arditi  concetti,  lo  fa  beato  : 
il  poeta  mediocre  intorpidisce  in  noi  la 
mente,  la  fa  paralitica*;  impicciolisce 
e  disgusta:  desso  è  paragonabile  all’ il¬ 
languidita  fiaccola  che  va  spegnendosi, 
e  che  ci  getta  nel  sonno  delle  tenebre. 


PREFAZIONE 

della  quarta  edizione 

LUE  si  È  CQrSF.  REITÀ  ANCHE  NELLE  SEGUENTI, 


L  accoglimento  molto  seducente ,  che 
si  ottenne  il  Catechismo  chimico  dal 
uhblico ,  le  tre  copiose  edizioni  che  ne 
vennero  pubblicate ,  e  che  in  breve  tem¬ 
po  ebbero  il  loro  spaccio ,  e  V onorevole 
menzione  che  ne  fu  fatta  nelle  re-> 
views,  ed  m  altre  opere  periodiche ,  han¬ 
no  incoraggiato  l  autore  a  dedicare  una 
gran  parte  del  suo  tempo  alVingrandi- 
mento  ed  alla  correzione  di  questo  suo 
lavoro-  e  ne  presenta  quindi  al  Pubbli¬ 
co  la  quarta  edizione ,  in  una  forma  che 
spera  sarà  approvata,  ed  è  ora  anima- 
0  da  una  dolce  lusinga ,  che  non  si  cre- 
Cea  mai  di  poter  avere ,  allorché  per  la 
pi  ima  volta  diede  alla  luce  quest'opera . 
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Le  ultime  scoperte  di  DaVy ,  che 
sono  al  certo  sommamente  interessanti 
portando  nuova  luce  sui  diversi  rami 
della  scienza  chimica  resero  necessaria 
la  rivista  di  diverse  parti  delVopera 
con  quella  cura  che  era  bisognevole  a 
fine  non  venisse  trascurata  V opportu¬ 
nità  di  far  presenti  i  fatti  e  le  opi¬ 
nioni  nuove  nelV ordine  che  il  tutto  del 
testo ,  e  le  note  potessero  rendere  con¬ 
veniente  allo  stato  presente  delle  co¬ 
gnizioni  chimiche. 

L'Autore  ben  comprende  che  non 
avrebbe  alcun  merito  in  questa  produ¬ 
zione ,  e  non  sarebbe  degno  della  con¬ 
tinuazione  del  patrocinio  con  cui  il 
pubblico  Vha  onorato ,  se  trascurasse 
di  presentare  il  fedele  quadro  di  tutte 
quelle  scoperte  importanti,  che  si  sep¬ 
pe  avere  egli  giu  pronte  alla  stampa 
dopo  La  prima  edizione. 

Lgli  è  animato  dalla  speranza  di 
rendere  molto  piu  accetta  la  presente 
edizione  per  la  varietà  delle  nuove  ma- 


terle  che  vennero  aggiunte 9  segnata- 
mente  nelle  note :  una  rimarchevole 
parte  del  testo  è  stata  intieramente 
rifusa,  la  j accolta  delle  sper lenze  è 
stata  ampliata  ;  e  gli  è  stato  permesso 
ài  far  eseguire  il  modello  del  laho - 
Tatorio  dell  Istituto  dì  Surry,  che  fa 
inciso  da  un  artista  molto  abile  per 
aggiungerlo  a  quest*  operai  esso  con- 
tiene  l  apparato  dei  piu  recenti  e 
Piu  approvati  fornelli  chimici  che  si 
ritrovino  in  questa  metropoli ;  le  mi¬ 
sure  ne  sono  state  accuratamente  in - 
leale 3  ed  il  disegno  ne  comprende  una 
scala  esatta;  cosi  colui  che  si  ritro¬ 
va  distante  dalla  città  potrà  col  mez¬ 
zo  della  sola  ispezione  del  rame  esser 
capace  a  dirìgere  uri* artista  nella  for¬ 
mazione  di  un  simile  stabilimento 3  sia 
nel  suo  tutto  3  ovvero  in  parte. 

Quantunque  V autore  possa  preseti - 
temente  essere  giustificato,  perchè  ab - 
ia  omesso  di  esporre  i  motivi  che 
Prùnieramente  V  indussero  a  scrivere  un 
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trattato  di  chimica 9  può  essere  nondi¬ 
meno  conosciuto ,  allorché  si  consideri 
la  grande  importanza  della  chimica  per 
le  arti  e  per  le  manifatture ,  che  perciò  di 
leggieri  dovette  cadere  nella  dì  lui  mente 
che  un  libro  elementare  in  cui  la  sempli¬ 
cità  fosse  combinata  colla  chiarezza 
sarebbe  stato  gradito  da  rimarchevole 
numero  di  persone ,  il  quale  non  abbia 
agio  od  opportunità  per  istudiare  ope¬ 
re  più  estese ;  e  specialmente  per  que 9 
padri ,  che  non  abbiano  la  facoltà  agli 
antecedenti  acquisti ,  a  fine  d? istruire  i 
loro  figli  negli  elementi  di  questa  scien¬ 
za  v  e  che  non  possano  al  di  più  di 
quello  che  sia  veramente  essenziale,  in 
qualunque  linea  di  vita  abbiano  essi 
destinato  di  avviarli.  Per  lo  che  a 
guisa  di  uno  sforzo  per  supplire  al 
loro  desiderio  venne  il  Catechismo 
Chimico  primieramente  preparato  per 
questa  vista  al  pubblico .  V Autore  ha 
nello  stesso  tempo  avuto  in  contem¬ 
plazione  di  offerire  in  forma  popolare 
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an  corpo  di  incontestabile  evidenza 
della  sapienza  e  beneficenza  della  Di¬ 
vinità  nello  stabilire  e  modificare  quelle 
leggi  della  materia,  le  quali  sono  con 
tanta  infinità  e  bellezza  variate,  e  la 
cui  operazione  è  troppo  minuta  per 
ssere  l  oggetto  dir  una  notizia  generi- 
ca-  i  può  con  ciò  provare  a  soddisfa¬ 
zione  della  gioventù,  chela  materia  è 
soggetta  a  grande  varietà  di  lessi,  le 
qua  i  sfuggono  alla  comune  osserva¬ 
tone,  e  che  nelF ordine  di  sì  fatte  leg¬ 
gi,  l  attenzione  la  più  remota,  se  così 
C  lecit0  F esprimersi,'  è  stata  ricompen¬ 
sa  a  nostro  comodo  e  conforto.  Sì 
Mie  particolarità  come  sono  state  im¬ 
maginale  tenderanno  a  produrre  una 
Più  indelebile  impressione  nella  mente 
della  gioventù;  e  più  che  possa  fare 
esposìzioiìe  del  valore  stesso  nelVope. - 
ragione  delle  cause ,  le  quali  giornale 

ì7len^e  si  presentano  alla  nostra  osser¬ 
vazione. 


In  conseguenza  di  tali  viste  è  na¬ 
turalmente  occorso  alV Autore  di  ri¬ 
marcare ,  che  V opera  sarebbe  molto 
incompleta,  se  avesse  trascurato  di  pre¬ 
sentare  allo  studente  alcune  di  quelle 
morali  riflessioni  che  nascono  in  ogni 
mente  contemplativa,  allorché  si  pone 
a  considerare  il  magnifico  sistema  della 
natura ;  e  quantunque  sì  fatte  rifles¬ 
sioni  possano  forse  essere  considerate 
da  taluno  come  estranee  alla  scien¬ 
za  chimica:  pure  ripetendo  uri  altra 
volta  la  precedente  apologia,  si  debbe 
aver  di  mira  nella  compilazione  di  un 
libro  elementare ,  che  nessuno  scrittore, 
qual  padre ,  dee  trascurare  il  bisogno 
di  cogliere  ogni  favorevole  circostanza 
per  infondere  buoni  principi  neli ani¬ 
mo  della  gioventù. 

Per  rendere  poi  più  agevole  per  le 
scuole  e  per  la  pluralità  de?  padri  e 
dé  precettori  la  spiegazione  e  V  esten¬ 
dersi  sui  diversi  fatti,  che  vengono  pre¬ 
sentati  dalla  scienza  chimica ,  e  qua- 


hficarlì  con  tal  quale  regola  per  pro¬ 
durre  risposte  tali  ad  un  dato  numero 
di  dimande  che  il  giovane  scolare  in 
proporzione  che  s’  inoltra  ed  acquista 
maggiori  cognizioni  col  mezzo  degli  spe¬ 
rimenti  non  mancherà  di  chiedere,  ha 
Gggiunto  l  Autore  una  quantità  di  note 
che  serviranno  alle  occorrenti  dilucida¬ 
zioni.  Diverse  di  queste  conterranno  nuo- 
ve  materie  ,  od  almeno  ciò  che  non  è 
generalmente  conosciuto  o  pubblicato ; 

altre  ’  e  forse  la  maggior  parie  di  esse 

saranno  prese  da  sorgenti  differenti : 
ma  es*endo  molte  ricavate  dalla  me - 
nioi  ìa ,  e  moli’  altre ,  e  più  dai  libri 
d  annotazione,  egli  si  trovò  obbligato 
ni  molti  casi  ad  omettere  le  autori - 
’  piuttosto  che  abbandonare  i  van¬ 
eggi  ottenuti  dalle  opere ,  dagli  spe¬ 
rimenti^  e  dalle  opinioni  dei  piu  iZ- 
himinati  filosofi  chimici  della  no - 
sila  età.  Giova  notare  poi  che  egli 
e  sempre  stato  guidato  dalla  re- 
gola  di  esporre  piuttosto  ciò  che  è 
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utile ,  di  quello  sia  ciò  che  è  urigl- 
naie  fi). 

Deve  rimarcarsi  poiv  che  la  for¬ 
ma  di  catechismo  la  quale  fu  pri¬ 
mieramente  scelta  per  quest'opera  si 
è  trovata  possedere  per  lo  meno  tutti 
i  vantaggi  i  che  può  avere  ogni  altro 
metodo  per  istruire  la  gioventù  nella 
chimica ,  essendo  stata  già  l'opera  in¬ 
trodotta  con  vantaggio  in  molte  delle 
più  accreditate  scuole  del.  Regno  ;  e  se 
la  principale  intenzione  dell9 Autore  ver¬ 
rà  seguita,  il  progressivo  avanzamento 
dello  studente  sara  piacevole  9  rapido 
ed  esatto. 

D Autore  non  esige  certamente  che 
le  risposte  sieno  a  parola  per  parola 
tenute  a  memoria  dall9 allievo. 

(i )  In  conseguenza  di  tal  vista,  l  Autore  non  solo  ha 
dato  un  saggio  dei  diversi  rami  dell  a  scienza  chimica,  ma 
ha  procurato  anche  di  dirigere  il  lettore  ai  migliori  trattati 
in  ciascuna  parte  di  questa  scienza  in  un  modo  che  sia 
di  guida  a  facilitarne  le  cognizioni  le  più  elevate,  ed  a 
rendere  il  Catechismo  Chimico  un  libro  che  serva  di 
testo  allo  studente . 


Risulta  per  tanto  che  questo  trat¬ 
tato  che  e  ardentemente  desiderato  pos¬ 
siede  ogni  requisito  per  renderlo  ilpri - 
m°  ^ro  per  lo  studente  di  chimica ; 
e  che  sia  poi  esso  impiegato  come  un 
catechismo ^  oppure  come  una  serie  di 
dialoghi ,  o  materia  di  conversazione 
famigliar e  s  ovvero  qual  libro  da  gabi¬ 
netto  ,  sempre  risulterà ,  secondo  il  divi - 
samento  primario ,  essere  desso  una  ini¬ 
ziazione  corretta  nella  scienza  della 
chimica  :  questi  rudimenti  di  cogni¬ 
zioni  chimiche  sono  stati  redatti  in 
forma  tale  d'invitare  la  gioventù  a 
studiare  opere  più  voluminose  e  più 
estese ,  e  ad  adottare  quella  teoria  sol¬ 
tanto  che  possa  combinarsi  coi  loro 
proprj  sperimenti  ;  questa  principale 
intenzione  delV Autore  sarà  certamente 
pienamente  compiuta  ! 


AVVISO 

BKLLA  SETTIMA  EDIZIONE. 


TV  , 

J  -  ei  pi  eparare  questa  nuova  edizione 
l’autore  ha  giudicato  bene  di  aggiun- 
gere  una  quantità  considerevole  di  nuo¬ 
va  materia,  particolarmente  nelle  note, 
ed  anche  di  sopprimere  alcune  parti 
che  erano  nelle  prime  edizioni,  le 
quali  vennero  o  trovate  inutili,  o  di 
dubbia  autorità  a  motivo  dello  stato 
progressivo  della  scienza  _  .  Spera 
quindi  l’Autore  che  per  questi  possenti 
titoli  sarà  questa  edizione  molto  più 
accetta  al  Pubblico  delle  antecedenti, 
che  pur  già  si  ottennero  l’universale 
voto  favorevole. 


^<7  Aratori# 


leccati?  de'  &/r/iid&s 


Comedo  pertudrTe/ 


JPiy.  3. 


Sea/a  polUei 


DESCRIZIONE 

DELLA  TÀVOLA  IN  lt  A  51  E. 

.  _ _  ->u, 

1 . 

a  parte  superiore  ili  questa  tavola  rappresenta 
lo  spaccato  dei  principali  fornelli  in  maniera  di 
dimostrarne  la  loro  interna  ’costruttura  ;  e  la  parte 
inferiore  rappresenta  in  facciata  tutte  le  parti  nel 
modo  col  quale  sono  ordinate  ,  e  coll’  aggiunta  di 
una  scala. 

A.  A.  A.  È  il  cappello  ,  o  copfimento  che  hi 
estende  sopra  il  tutto  ,  e  che  comunica  con  due 
tubi  per  l’aria  ,  B  ,  7?  ,  che  passano  pel  tetto  del'  fab¬ 
bricato,  e  vanno  a  terminare  coi  ventilatori.  Questi 
tubi  conducono  via  tutto  il  fumo  o  va  ore  nocino 
dai  fornelli  o  dagli  altri  apparecchi  ,  senza  che  ne 
possa  venire  alcun  danno  a U’operato rei 

C.  Un  lavatojo  di  piombo  il  quale  si  riempie 
d’acqua  ;  ed  a  questo  sta  unito  un  tubo  destinato 
a  condurre  sotto,  il  pavimento  1’ acqua  sporca. 

D .  Uri  bagno  di  rena  m  quadro  il  quale  è  ivj, 
tenuto  riscaldato  sul  fondare  ;  la  porta  ed  il  regi¬ 
stro  che  vi  appartengono  si  vedono  nella  parto  om- 
breggiata  alla  destra. 

E.  E.  Due  aperture  rotonde  chiuse  da  turaccioli  , 
e  che  comunicano  con  una  canna  stretta  che  è  na- 
Poz-J.  Cateclu  ,  voi .  /.  a 
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scosta  nel  muro  del  fabbricato.  Essi  sono  destinali 
a  ricevere  i  tubi  di  que’  fornelli  mobili  di  cui  po¬ 
trebbe  venire  occasione  di  farne  uso. 

F.  È  un  fornello  che  contiene  un  vaso  pel  ba¬ 
gno  d’arena,  e  che  è  destinato  alla  distillazione  col 
mezzo  di  una  storta  di  vetro  o  di  terra  ,  come  è 
rappresentato  in  F  nello  spaccato.  Il  fornello  è  co¬ 
strutto  in  maniera  che  il  vaso  di  ferro  può  essere 
levato  nel  momento,  e  vi  può  essere  posto  in  vece 
un  limbicco  di  rame,  una  storta  di  ferro,  ovvero 
qualche  altro  apparecchio. 

C.  G.  11  fornello  a  muffola  per  l’assaggio  de’ 
metalli  alla  coprila,  per  gli  sperimenti  degli  smalti  # 
e  de’  coloramenti  di  vetri  ,  e  per  l’abbrustolamento 
delle  miniere  metalliche  ,  ec. 

II.  il.  Un  fornello  per  la  distillazione  a  fuoco 
nudo.  Nello  spaccato  II  è  posta  una  storta  il  di 
cip .  collo  passa  per  uri’  apertura  fatta  a  fianco  del 
fornello  destinato  a  tale  oggetto  ,  e  che  vi  deb- 
b’esse  redutato  durante  l'operazione.  Questo  fornello 
è  convenientemente  costrutto  per  la  distillazione 
del  fosforo  ,  del  mercurio  ,  del  gas  ossigeno  ,  ec. 

7.  I.  Porte  di  ferro  ,  che  sj  aprono  al  livello 
della  grata  del  fornello  ad  oggetto  di  attizzare  il 
jfiaoco,  per  levare  e  ricollocare  le  sbarre  della  grata,  ec. 

K.  K.  Porte  pel  ceneratoio. 

L.  Fornello  docimastico  per  la  riduzione  delle 
miniere  metalliche,  e  per  altre  operazioni,  che 
esigano  il  piu  alto  grado  di  calore  Lo  spaccato  L 
dimostra  l’interno  di  questo  fornello  in  cui  vi  si 
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■osserva  nu  crogiuolo.  In  il  vi  è  un*  apertura  la 
quale  è  destinata  per  ripulire  ,  e  levare  le  sbarre 
della  grata. 

J\T.  Fornello  di  riverbero.  Questo  forma  una  ca¬ 
mera  per  cui  l’aria  riscaldata,  e  la  fiamma  del 
fornello  L  passa  nella  loro  via  al  cammino.  O.  Que¬ 
sta  aggiunta  è  fatta  per  aumentare  l’estensione  del 
fornello  L  ;  ed  è  poi  specialmente  utile  per  tenere  i 
crogiuoli  in  una  temperatura  preparatoria  a  quella 
cbe  si  deve  eccitare  nel  fornello. 

P-  P.  Coperchi  movibili  ed  adattabili  a  cia¬ 
scuno  de’  fornelli  C.  fi.  L.  o  2V\  Questi  coperchi 
sono  fatti  con  mattoni  cotti,  costrutti  a  proposito 
e  legati  insieme  con  un  forte  orlo  ,  o  sia  legame 
di  ferro.  Vi  ha  un  foro  nel  centro  di  ciascuno,  il 
quale  si  chiude  con  un  turacciolo  di  terra  che  si  può 
aprire,  essendovi  il  bisogno  di  osservare  lo  slato  del 
fuoco  ,  ovvero  il  progresso  dell’operazione. 

Q.  Un  vasto  ceneratoio  coperto  da  una  grata 
tnovibile.  Questa  specie  di  cenerato jo  fa  molta  eco¬ 
nomia  di  spazio  in  un  laboratorio  ;  esso  ammette 
una  gran  corrente  d’ aria  atmosferica  ,  e  lascia  che 
1  operatore  possa  tener  chiuso  il  fornello.  In  tutto 
quest’apparecchio  i  cammini  sono  distinti  ,  ciascun 
fornello  ne  ha  il  suo;  ma  portandosi  superiormente 
nell’  interno  del  muro  del  fabbricato  non  possono 
«ssere  descritti  in  questa  tavola. 

R.  Fig.  3,  rappresenta  il  fornello  portatile  di 
R night  fatto  di  ferro  lavorato  ,  di  dimensioni  che 
s’accordano  colla  scala  unitavi,  la  di  cui  superficie 
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interna  è  intonacata  con  un  luto  d’ argilla.  S.  La 
porta  per  introdurre  un  crogiuolo  ,  ec.  T,  un  altra 
porta  nel  coperchio  per  cui  s’introduce  il  carbone, 
U.  un’ apertura  ,  ' la  quale  serve  per  cammino,  al¬ 
lorché  si  levi  la  parte  superiore  ,  e  vi  si  ponga  un 
bagno  di  rena  ;  oppure  vi  si  voglia  adattare  il  col¬ 
lo  di  una  storta  ad  oggetto  di  distillare  a  fuoco 
nudo:  quest’apertura  è  fatta  altresì  per  introdurvi 
una  muffola.  _Y.  E  la  porta  del  ceneratoio.  IV .  TV. 
due  aperture  l’una  opposta  all’altra  ,  per  cui  si  può 
far  passare  un  tubo  di  ferro  ,  di  terra  ,  o  d’  altra 
materia  ad  oggetto  di  dimostrare  la  decomposizio¬ 
ne  dell’  acqua  ;  e  per  altre  operazioni  che  esigano 
sì  fatta  costruttura. 


SAGGIO 


SULL’UTILITÀ’  DELLO  STUDIO 

DELLA  CHIMICA. 

A  motivo  dello  stato  presente  delle 
cognizioni  chimiche ,  e  dei  rapidi  avan¬ 
zamenti  delle  arti  e  delie  manifatture, 
in  conseguenza  delle  giudiziose  appli¬ 
cazioni  che  ne  vennero  fatte  ,  è  a  desi¬ 
derarsi  che  ciascun  giovane  sia  istrutto 
nei  rudimenti  che  vi  appartengono,  e 
che  la  chimica  abbia  a  diventare  una 
parte  regolare  delFeducazione. 

Per  lo  che  mi  cadde  in  pensiero 
che  io  avrei  reso  un  importante  ser¬ 
vigio  alla  società  dimostrando  i  van¬ 
taggi  che  derivano  dall’acquisto  di  que¬ 
sto  genere  di  cognizioni;  ma  non  es¬ 
sendo  una  gran  parte  di  esse  conosciuta 
nel  giusto  suo  valore,  per  cui  si  possa 
sperare  che  una  generale  attenzione  si 
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applichi  a  ciò  ne  ha  il  merito,  non  si 
potrà  giammai  determinare  fino  a  che 
punto  possa  esserne  sentita  F  utilità. 

Il  popolo  francese  ben  illuminato 
è  stato  sì  fortemente  compreso  del¬ 
l’importanza  delle  cognizioni  chimiche, 
che  la  chimica  è  già  diventata  presso 
di  esso  una  parte  essenziale  dell5  edu¬ 
cazione  nelle  scuole  pubbliche.  Sarà 
quindi  mio  scopo  di  occuparmi  in  que¬ 
sto  luogo  con  tutta  la  premura  per 
dimostrare  che  essa  è  di  eguale  im¬ 
portanza  alle  varie  classi  de5  nostri  con¬ 
cittadini,  e  che  questa  scienza  dovreb¬ 
be  essere  coltivata  collo  stesso  ardore 
in  questi  regni.  La  scienza  che  noi  qui 
raccomandiamo  al  vostro  sguardo  ha 
per  suo  oggetto  tutte  le  sostanze  del 
mondo  materiale,  e  perciò  è  egual¬ 
mente  interessante  per  ciascuna  na¬ 
zione  civilizzata  sul  mondo. 

Sia  il  vostro  figlio  destinato  all’opu¬ 
lenza  ;  sia  egli  l’erede  di  un  gran  do¬ 
minio;  fattene  un  chimico  analitico. 
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e  rendetelo  capace  ad  apprezzare  il 
valore  reale  di  questo  stato,  ed  a  vol¬ 
gere  ciascun  jugero  al  miglior  partito. 

La  chimica  gl*  insegnerà  il  modo 
di  aumentare  le  parti  coltivate  del  suo 
dominio,  e  quanto  colia  diversa  tras¬ 
posizione  de5  suoli  si  rendano  esse  più 
fertili.  L’analisi  de’  suoli  verrà  seguita 
da  quella  dell’acqua  che  vi  scorre  so¬ 
pra,  oppure  vi  ha  sorgente;  in  que¬ 
sto  modo  egli  conoscerà  quella  che  è 
propria  per  F  irrigazione  ;  il  valore  pra¬ 
tico  di  essa  è  bastantemente  conosciu¬ 
to  da  ogni  buon  agricoltore. 

Deve  egli  aver  cura  de’  suoi  pro¬ 
pri  fondi,  e  diventare  l’agricoltore 
del  suo  proprio  podere ,  fa  d’uopo  che 
egli  sia  chimico  prima  di  essere  un 
buon  fittajuolo.  Debbono  essere  sotto¬ 
poste  agli  sperimenti ,  oltre  ciò  che 
concerne  l’analisi  dei  suoli  delle  di¬ 
verse  parti ,  del  suo  podere ,  la  torba , 
la  marna ,  la  calce ,  e  le  altre  materie 
che  servono  a  concimare ,  prima  ch’egli 


possa  godere  dei  vantaggi  che  ne  pos¬ 
sono  derivare,  oppure  prima  eh5  egli 
possa  essere  certo  di  produrre  un 
particolare  affetto.  La  necessità  del- 
Fanalisi  pel  fittajuolo  è  evidente  dalla 
cognizione  della  circostanza,  che  certe 
specie  di  calce  sono  dannose  al  terreno, 
e  clic  renderebbero  sterile  un  campo , 
il  quale  pria  era  fertile.  Oltre  ciò  la 
cognizione  dei  primi  principi  della  chi¬ 
mica  gl’ insegnerà  quando  debba  usa¬ 
re  della  calce  di  recente  estratta  dalla 
fornace ,  e  (piando  allorché  diventata 
spenta;  come  debba  promovere  il  pro¬ 
cesso  nella  putrefazione  ne’ suoi  compo¬ 
sti  ,  e  a  qual  periodo  la  debba  raffrenare 
per  fare  che  le  particelle  destinate  alla 
fertilità  non  diventino,  infruttuose  e 
di  poco  valore.  La  cognizione  chimica 
delle  proprietà  del  suolo  darà  dunque 
un  nuovo  carattere  all5  agricoltore ,  e 
renderà  il  suo  impiego  ragionevole  e 
stimabile  (i). 

(0  l'ulòlsiet  coltivò  2Zjo  ingerì  di  terra  nell  * 


Se  poi  esercitate  la  medicina  ed 
avete  acquistato  una  grande,  e  ben 
meritata  riputazione;,  se  non  siete  chi¬ 
mico  vi  troverete  in  grandi  e  disgu¬ 
stosi  inciampi,  e  dovrete  essere  testi¬ 
monio  di  ris  ultamente  inaspettati  e  pro¬ 
venienti  dagli  effetti  de’# vostri  rimedj, 
allorché  avrete  somministrato  due  o 
più  potenti  rimedj  in  unione.  La  me¬ 
noma  cognizione  di  chimica  vi  infor¬ 
merà  che  diverse  forinole  di  rimedj 
che  si  ritrovano  nella  farmacopea,  le 
quali  sieno  salutari  ed  efficaci,  diven¬ 
teranno  tu tt’ altramente  allorché  sieno 
date  con  cert’ altri  farmaci.  Per  non 
ffire,  clie  frequentemente  diventeran¬ 
no  fatali.  Molti  esempj  potrebbero  es- 


Vandea  secondo  i  principi  della  chimica  a  fine  di 
dare  buon  esempio  ai  fìltajuoli  ;  ed  il  suo  modo 
di  coltivazione  fa  seguito  da  ù  buon  successo,  che 
ottenne  un  terzo  di  più  di  ricolta  di  quello  che 
fino  allora  gli  avesse  procurato  il  metodo  ordina- 
ri°  ;  ed  in  nove  anni  il  suo  annuo  prodotto  venne 
raddoppiato.  Lalaii-rJe’s  Life  of  L  •acòisier. 
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sere  addotti  di  sì  fatti  cambiamenti 
chimici  ;  ma  uno  solo  potrà  bastare. 
U  mercurio  e  l’acido  muriatico  ossi¬ 
genato  sono  ambidue  impiegati  dal  me¬ 
dico;  e  separatamente  può  ciascuno  di 
essi  essere  somministrato  senza  porta¬ 
re  alcun  disordine  nell’economia  ani¬ 
male  ;  ma  se  un  medico  ignorante  del¬ 
l’operazione  chimica  che  avviene  fra 
due  corpi  che  insieme  si  combinano , 
darà  queste  sostanze  in  unione ,  ne  ac- 
caderanno  le  più  terribili  conseguenze, 
essendo  il  prodotto  di  quest’  unione 
(  il  muriato  ossigenato  di  mercurio  ) 
un  veleno  sommamente  corrosivo. 

Se  la  professione  della  medicina  è 
la  scelta  di  vostro  figlio,  esortatelo, 
allorché  frequenta  gli  spedali,  ad  at¬ 
tendere  particolarmente  alle  lezioni  di 
chimica  ,  ed  a  farsi  l’arbitro  delle  af¬ 
finità  chimiche  che  esistono  nelle  di¬ 
verse  parti  della  materia  medica.  Ciò 
gl’ inspirerà  confidenza  nella  propria 
professione  ;  ed  egli  sarà  sicuro  di  prò- 


durre  un  particolare  effetto  chimico 
nel  suo  malato,  come  se  egli  fosse  ope¬ 
rando  nel  suo  proprio  laboratorio  (i). 


^ette  astrin  genti  come  quelle  di  quercia  ,  di  noci 
èl»  galla ,  di  corteccia  di  china  ,  lo  zucchero,  il  mele  , 
Aversi  sughi  vegetabili  ,  e  l’ acqua  comune  per¬ 
chè  contiene  delle  terre  solubili  ,  quai  sono  la  cal¬ 
ce  >  la  barite,  la  stronziana,  decompongono  il  tartrato 
di  potassa  e  d  antimonio  ,  e  deludono  quindi .  per  la 
Mancanza  dell  effetto ,  il  medico  ignorante  che  il 
prescrisse  non  nell’acqua  distillata  ma  in  cambio  o 
«eli5  acqua  comune  ,  ovvero  in  alcuna  delle  deco¬ 
zioni  suddette  ec.  ;  e  ne  possono  derivare  anche 
cattive  conseguenze  L’ammoniaca  liquida  ,  il  car¬ 
bonato  di  soda,  i  saponi  alcalini,  il  solfuro  di 
potassa  ,  il  muriato  di  mercurio  sopra-ossigenato  , 
d  muriato  di  barite,  gli  acetati  di  piombo,  il  ni¬ 
trato  d'  afgento  fuso ,  ed  alcuni  altri  . sali  devono 
essere  sciolti  nell’acqua  distillata,  perchè  la  coma- 
ne  contenendo  ,  o  dell’acido  carbonico  ,  o  de’  sali , 
può  decomporli  o  alterarli  —  La  corteccia  di  china 
c°Ha  bollitura  perde  una  gran  parte  del  suo  aroma,  e 
sostanza  resinosa  non  è  sciolta  dall’acqua  — JNon 
81  mescolino  le  emulsoni  con  sostanze  acide ,  per- 
chè  ne  verrebbero  coagulate  — .  Le  gomme-resine 
debbono  essere  sciolte  nell’alcoole  diluito  coll’acqua, 
perchè  1  alcool  ha  solo  valore  per  isciogliere  le  re» 
8lne ,  e  non  le  gomme  ;  e  per  queste  vale  1'  acqua 
8°la  Tutti  gli  alcali  ,  e  molti  sali  decompongono  la 


Inoltre  il  corpo  umano  è  esso  stesso 
un  laboratorio,  nel  quale  per  le  di¬ 
soluzione  acquosa  del  solfato  acidulo  d  allumina  con 
potassa  (allume)  -  .  La  magnesia  pura  detta  bruciata , 
in  polvere  ,  non  deve  lasciarsi  esposta  all’aria,  perchè 
facilmente  ne  attrae  l’acido  carbonico  :  essa  decom¬ 
pone  il  solfato  acidulo  d’allumina  con  potassa  ,  il  rau- 
i  iato  ed  il  solfato  di  ferro  ,  il  tartrito  di  potassa  ed 
ammoniaca  (cremore  di  tartaro  volatile  ),  il  tartrito  di 
potassa  antimoniato  (  tartaro  emetico)  ed  alcuni  altri 
sali  — >.  Il  carbonato  di  magnesia  (  magnesia  bian¬ 
ca  )  dato  coinè  assorbente  non  deve  essere  prescritto 
negli  acidi  :  decompone  1  allume  ,  il  solfato  di  zinco 
(  vitrinolo  bianco  ),  l’acetato  di  mercurio  (  terra  fo¬ 
gliata  mercuriale  )  ,  ed  altri  sali ,  clie  non  sono 
di  uso  interno  — .  11  mercurio  dolce  (  miniato 
ili  mercurio  )  non  debb’easere  imito  a  sali  neutri 
o  medj  muriatici,  perchè  se  ne  appropria  l’acido 
muriatico  e  diventa  corrosivo:  così  pure  è  alterato 
dal  solfuro  di.  potassa  ,  dall’ossido  d’antimonio  sol¬ 
forato  rosso  seinivitreo  (  fegato  d’  antimonio  )  dal- 
l  ossido  d’antimonio  idrosolforato  rosso,  (Kermes 
minerale  )  dai  saponi,  dall’acqua  di  calce,  dallo 
zinco  ,  dal  ferro  e  da  altri  metalli  — .  11  muriato 
«opra-ossigenato  di  mercurio  (  mercurio  sublimato 
corrosivo  )  è  decomposto  dai  solfuri  e  dagl’  idro¬ 
solfuri  alcalini  (fegati  di  solfo  alcalini,  liquori  al¬ 
calini  idro- solforati  )  dai  saponi  alcalini  ,  dall’acqua 
di  calce.  — .  L’ossido  di  mercurio  per  l’acido  ni¬ 
trico  (  mercurio  precipitato  rosso  )  essendo  unito 
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verse  funzioni  di  secrezione,  assorbi¬ 
mento  ec.  vanno  continuamente  ac- 

ai  grassi  come  sono  gli  unguenti  che  con  esso  si 
preparano,  perde  a  poco  a  poco  il  suo  ossigeno  e 
passa  allo  stato  di  ossido  nero  ,  come  lo  dimostra 
ll  Colore  — ■ ■  11  nitrato  di  potassa  (  nitro  )  è  decom¬ 
posto  dal  solfato  di  magnesia  (  sale  amaro  o  d'  ln- 
bhilterra  ),  dall’allume,  dal  solfato  di  zinco  (  v i triti o- 
1°  bianco  ),  dall’acido  tartaroso,  e  da  altre  sostanze 
che  non  sono  di  uso  interno  — .  Il  solfato  di  ma¬ 
gnesia  è  decomposto  dal  muriato  d’ammoniaca  (  sale 
ammoniaco  ),  dal  muriato  ai  potassa  (  sale  digestivo  ), 
dall’acetato  d’ammoniaca  liquido  (spirito  rii  Miu- 
derero),  dall’acetato  di  potassa  (terra  fogliata  di 
tartaro),  dal  muriato  di  calce  (sale  marino  calca¬ 
reo  )  dal  carbonato  di  potassa  ,  dall’  acqua  di  cal¬ 
ce  ,  dal  nitrato  di  potassa  ,  e  da  alcuni  sali  me¬ 
tallici  lt  muriato  di  potassa  (  sale  febbrifugo  di 
Silvio)  è  decomposto  dall’allume,  dall’acetato  di 
potassa  (  terra  fogliata  di  tartaro  ),  dal  solfato  di 
Magnesia  ,  e  da  alcuni  altri  sali  che  non  sono  d’uso 
interno  — .  ll  solfato  di  soda  (  sale  mirabile  di 
Glauber)  è  decomposto  dall’acetato  di  potassa , 
dal  muriato  di  barite  (  terra  pesante  salita  ),  dal  rnu- 
riato  di  potassa  (  sai  digestivo,  o  febbrifugo  di  Silvio  ), 
dall  acqua  di  calce,  dal  muriato  di  calce  ,  dal  nitra- 
*°  di  mercurio ,  e  da  altri  sali ,  che  non  sì  pre- 
«crivono  internamente  —  11  tartrito  di  potassa  e 
di  soda  (  sale  della  rocella  o  di  Seignette  )  è  de- 
c° sposto  dal  solfato  di  magnesia  ,  dal  solfato  aci- 
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cadendo  composizioni  e  decomposizioni: 
laonde,  come  può  mai  il  medico  formarsi 

dulo  d’allumina  con  potassa,  dal  muriato  di  calce, 
dal  sollato  di  ferro  ,  e  da  alcuni  altri  sali  che  non 
si  prescrivono  per  uso  interno.  Non  si  deve  poi  unire 
cogli  acidi,  perchè  questi  lo  decompongono  ,  e  pre¬ 
cipitano  il  tartrito  acidulo  di  potassa  :  quindi  non 
si  deve  prescrivere  colla  polpa  ,  o  colla  decozione 
di  tamarindi  ,  di  prime  o  di  altri  frutti  aciduli  — . 
11  carbonato  di  potassa  (  salo  di  tartaro  cristallizzato  ) 
non  debb’essere  unito  oogli  acidi  con  cui  perde  le 
sue  qualità:  esso  decompone  il  nitrato  di  soda,  il 
muriato  d’  ammoniaca  ,  il  solfato  di  soda  ,  il  solfato 
di  magnesia,  il  muriato  di  calne,  il  muriato  di 
barite ,  il  muriato  di  mercurio  dolce  ,  il  tartrito 
di  potassa  antimoniato  ,  il  solfato  acidulo  d’  allu¬ 
mina  con  potassa  ,  ed  altri  sali  che  non  si  danno 
internamente  — .  11  carbonato  d’  ammoniaca  (  alcali 
volatile  siccum  )  decompone  i  sali  terrei ,  ed  i  me¬ 
tallici  — .  Il  carbonato  di  soda  (  sale  di  soda  ,  al¬ 
cali  minerale,  natrum)  non  dehb’essere  mescolato 
nè  cogli  acidi  ,  nè  coi  sali  aciduli ,  nè  coll’  acqua 
di  calce,  nè  col  muriato  d  ammoniaca  ,  nè  col  sol¬ 
fato  di  magnesia ,  nè  col  muriato  di  barite  o  di 
calce,  nè  coi  sali  metallici  —,  L’acetato  d’ammoniaca 
liquido  (  spirito  di  JVlinderero  )  è  decomposto  dal 
carbonato  di  potassa  ,  dal  carbonato  di  soda  ,  dal- 
1’  acqua  di  calce  ,  dall  acido  tartaroso  ,  e  da  altri 
acidi;  dal  solfato  acidulo  d’allumina  con  potassa» 
dal  solfato  rii  magnesia  ,  e  da  altri  sali  che  non  |ono 
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un’  idea  dell’economia  animale ,  allor¬ 
ché  sia  ignaro  degli  effetti  che  certe 

per  uso  interno  — .  L’ossido  d’antimonio  idrosolfo¬ 
rato  ranciato  (solfo  dorato  d’antimonio)  non  deb- 
b’essere  prescritto  nè  col  tartrito  di  potassa  ,  nè  col 
ferrò  ,  nè  con  sali  aciduli  sotto  forma  liquida.  Lo 
stesso  vale  per  l’ossido  d’  antimonio  idrosolforato 
rosso  (  Kermes  minerale  )  — .  il  tartrito  di  potassa 
(  tartaro  tartarizzato  o  solubile  )  è  decomposto  da 
tutti  gli  acidi  :  quindi  non  si  prescriverà  mai  con 
decozioni  acide  :  come  per  esempio  la  decozione 
di  tamarindi  ;  come  neppure  coi  sciroppi  acidi  ;  è 
inoltre  decomposto  dal  nitrato  di  soda  ,  dal  solfato 
di  potassa ,  dal  solfato  acidulo  d’  allumina  con 
potassa ,  dal  solfato  di  magnesia.,  dall’  acqua  di 
calce  ,  dal  miniato  di  barite,  e  da  altri  sali  non 
di  uso  interno  — .  Il  solfito  di  potassa  (  tartaro 
vilriuolato  ,  arcano  duplicato  ,  sale  de  duobus  )  è 
decomposto  dall’  acido  tartaroso  ,  dal  muriato  di 
barite ,  dal  nitrato  d’ argento  (  nitro  d’ argen¬ 
to  )  >  dall’  acetato  di  mercurio  (  terra  fogliata  mer¬ 
curiale  ) ,  dal  nitrato  di  mercurio  (nitro  mercu- 
r'ale  ) ,  e  dall’  acetato  di  piombo  (  zucchero  di  S'a¬ 
dirilo  )  — .  L’  acetato  di  potassa  f  terra  fogliata  di 
tataro  )  è  decomposta  dall’  acido  citrico  ,  e  da  di¬ 
versi  altri  acidi  ;  dal  muriato  d’ammoniaca  ,  dal  sol- 
kilcj  di  soda  ,  dal  tartrito  di  potassa  ,  e  di  soda  (  sale 
P°licresto  di  Seignette),  dal  solfato  acidulo  d  allumina 
°°n  potassa  ,  dal  solfato  di  magnesia,  dal  muriato 
calce  ,  dal  muriato  di  barite ,  e  da  altri  sali , 
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causo  producono  chimicamente?  Ogni 
inspirazione  che  noi  eseguiamo,  ogni 
pulsazione  che  vibri  dentro  di  noi  sono 
effetti  di  un  cambiamento  chimico  sui 
fluidi  animali ,  la  natura  de5  quali  esi¬ 
ge  molta  acutezza  d’ingegno  nel  chi¬ 
mico  profondo  per  essere  percepita  ed 
intesa.  Non  conoscerà  mai  il  medico 
la  natura  de’  veleni  animali ,  vegeta¬ 
cele  non  sono  di  uso  interno  —  11  muri  a  lo  di  ba¬ 
rite  (  terra  pesante  salita  )  è  decomposto'  dagli  al¬ 
cali  deboli,  dall'acido  sncciuico  ,  dall5  acido  nitrico 
acquoso,  dall’acido  solforico  acquoso  dal  solfato 
di  soda  ,  «lai  solfato  di  potassa  ,  dal  solfato  di  ma¬ 
gnesia  ,  dal  sollato  acidulo  d’allumina  con  potassa, 
e  da  diversi  altri  sali,  elio  non  sono  di.  uso  inter¬ 
no.  Il  muriato  di  barite  non  debb’essere  prescritto 
coll’  acqua  comune  ,  perchè  contenendo  essa  de* 
solfati  lo  decomporrebbe  — .  11  muriato  di  calce 
(  sale  marino  calcareo  )  è  decomposto  dagli  acidi 
solforico  e  fosforico  ,  e  dai  solfati  e  fosfati  alcali¬ 
ni  — .  Le  tinture  marziali  non  debbono  essere  unite 
coi  sali  alcalini,  colle  terre,  o  coi  prineipj  detti, 
astringenti  ;  esse  perdono  il  loro  valore  — .  L'acqua 
di  calce  non  debb  essere  mescolata  nè  cogli  alcali  , 
nè  colle  sostanze  dette  astringenti  ;  come  neppure 
col  maggior  numero  de’  sali  — .  L’ossido  di  scinco 
sublimato  (  fiori  di  zinco  ,  nikilum  album  )  non 
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l)i!i  o  minerali  senza  il  soccorso  della 
chimica  (i).  Più  migliaja  di  persone 

si  «leve  prescrivere  con  sostanze  acidule  ;  e  perciò 
non  convengono  le  bevande  acide,  come  di  agro  di 
Cedro  ,  gli  osshneli  e  simili  ;  cosi  neppure  con  sali 
aciduli  (*)  — .  Il  nitrato  d’  argento  fuso  (  pietra  in¬ 
fernale)  è  decomposto  da  tutti  i  saponi,  dall’am- 
niouiaca  liquida  acquosa  ,  dall’acqua  di  calce  ,  dalla 
soda  liquida,  dal  carbonato  di  potassa  alcalino,  dal 
solforo  di  potassa,  dall’ossido  d’antimonio  solforati» 
vetroso  (  fegato  d’antimonio  )  e  dagli  acidi  citrico  , 
fosforico  ,  tartaroso  ,  dall’  acido  muriatico  acquoso  , 
e  dal  solforico  acquoso. 

Da  questa  esposizione  rileverà  il  medico  quanto 
sia  egli  in  pericolo  di  far  danno  al  suo  inalato  , 
ed  esser  anco  ministro  di  morte  e  morte  cruda 
non  conoscendo  la  chimica;  e  questo  quadro,  clic 
con  poche  note  presenta  quanto  di  leggeri  accader 
passano  f  itali  decomposizioni ,  che  solo  è  dato  al 
chimico  di  prevedere ,  lo  guiderà  con  sicurezza 
nelle  principali  sue  prescrizioni  (  il  traci,  ). 

(*)  L’ossido, di  zinco  impuro  ha  il  nome  di  tu- 
zia  preparata ,  e  non  è  che  di  uso  esterno;  ed  esso 
pure  non  deve  essere  unito  a  sostanze  acide  (/•/  traci.)* 
(  x )  Tutti  i  veleni  animali  e  vegetabili  distruggo¬ 
no  disossigenando  il  sangue  Sostanze,  le  quali  con- 
tengano  una  graude  quantità  d’ossigeno  sono  i  reali 
antidoti  a  questi  veleni.  All’opposto  i  veleni  me¬ 
tilici  sono  velenosi  in  conseguenza  dell’  ossigeno 
«he  contengono.  1  metalli  sono  privi  di  attività 
Pozzi.  Cate.ch.  ,  voi.  1.  3 
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hanno  perduto  la  loro  vita  per  avve¬ 
lenamento,  le  quali  avrebbero  potuto 
essere  salvate,  se  il  medico  avesse  avuto 
la  cognizione  necessaria,  che  avreb¬ 
be  potuto  acquistare  solo  coltivando 
la  scienza  chimica.  E  benché  si  co¬ 
nosca  ai  nostri  dì  la  maniera  d’agire  di 
diversi  veleni  sul  sistema,  non  di  meno 
soltanto  la  cognizione  della  chimica 
può  abilitare  il  medico  a  rimedj  tali  da 
poter  impedire  i  loro  terribili  effetti. 

nello  stato  metallico  ;  ma  quando  sono  convertiti 
in  ossidi  diventano  velenosi  ,  e  corrosivi  secondo 
la  quantità  di  ossigeno  ,  che  è  con  essi  combinata. 
Per  lo  che  tossirlo  bigio,  ed  il  bianco  di  mercurio 
sono  solo  alteranti  o  purganti  ;  mentre  l’ossido  ros¬ 
so  è  un  veleno  corrosivo  (*). 

(*}  L’opinione  che  i  veleni  vegetabili  operino 
dbossigenando  il  sangue  sembra  avere  buon  fonda¬ 
mento;  così  pure  non  v’ha  a  dubitare  che  gli  ossidi 
metallici  sieno  velenosi  ,  ed  operino  in  un  senso  con¬ 
trario  a  quelli  ,  cioè  dando  ossigeno;  e  se  ne  hanno 
evidenti  prove.  Gli  sperimenti  stati  da  me  istituiti 
sugli  animali  colla  digitale,  e  colla  squilla,  allorché 
li  trassero  questi  a  morte,  fecero  il  loro  sangue  ar¬ 
terioso  straordinariamente  pallido,  vale  a  dire  gli 
tolsero  dell’ossigeno  (  V.  la  mia  Materia  medicar 
chimico-farmaceutica  )  (  Il  Irad.  ). 
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Allorché  noi  volgiamo  lo  sguardo 
alle  manifatture  del  regno  difficilmen¬ 
te  se  ne  trova  una  la  quale  sia  di 
qualche  importanza  ,  che  non  debba 
dipendere  dalla  chimica  pel  suo  sta¬ 
bilimento  •>  per  ravanzameuto  ,  oppu¬ 
re  per  la  pratica  fortunata  ed  utile. 
In  quanto  a  ciò  che  riguarda  la  con¬ 
nessione,  che  si  ritrova  fra  la  chimica 
e  le  arti,  fa  d’uopo  presentare  un  suc¬ 
cinto  prospetto  delle  arti  principali  che 
vengono  esercitate  in  questo  regno. 

Una  delle  principali  manifatture  del 
paese  è  il  ferro,  e  si  vedrà  che  dalla 
fusione  del  metallo  in  matrice  per 
convertirlo  in  accia jo,  ogni  operazione 
^  l’effetto  delle  affinità  chimiche.  In 
primo  luogo  ,  non  si  esige  piccola  quan¬ 
tità  di  cognizioni  chimiche  per  abili¬ 
tarci  a  saper  dare  il  giusto  valore  dei 
differenti  metalli  in  matrice,  e  per 
erigere  fornelli  tali  per  la  loro  ridu¬ 
zione  che  possano  essere  costrutti  nella 
migliore  possibile  maniera  per  agevo- 
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lare  ìa  loro  fusione,  e  produrne  .delle 
buone  masse.  I  successivi  processi  per 
convertire  il  metallo  in  un  ferro  mal¬ 
leabile  sono  affatto  chimici ,  e  sa¬ 
ranno  condotti  col  maggiore  vantaggio 
solamente  da  coloro ,  i  quali  conosca¬ 
no  i  cambiamenti  chimici  ^  che  hanno 
luogo  in  queste  operazioni. 

f-e  manifatture  eziandio  degli  uten¬ 
sili  ec.  in  ferro  fuso  acquistano  diverse 
importanti  dilucidazioni  collo  studio 
della  chimica;  mentre  questa  loro  inse¬ 
gna  in  qual  modo  si  debba  eseguire  la 
mescolanza  de’  diversi  metalli  ;  come  si 
debba  proporzionare  la  materia  ear- 
bonosa  e  calcarea;  come  si  debba  ri¬ 
durre  il  metallo  vecchio  che  si  riceve 
frequentemente  in  cambio;  e  di  cui 
più  centinaia  di  tonellate  vengono  via 
spedite  per  servire  di  zavorre  alle  navi , 
per  mancanza  della  cognizione  neces¬ 
saria  che  ci  renderebbe  esperti  per 
convertirlo  in  buon  ferro  vendibile. 
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Le  manifatture  di  lana,  di  cotone 
e  di  calicò  sono  diventate  di  grande 
importanza  per  questi  regni.  Per  man¬ 
tenere  queste  sorgenti  della  ricchezza 
nazionale  fa  d’uopo  impiegare  la  più 
scrupolosa  attenzione  per  la  bellezza  9 
varietà  e  durata  de’  loro  differenti  co¬ 
lori.  Presentemente  fra  tutte  le  arti 
nessuna  ve  ne  ha  che  sia  più  dipen¬ 
dente  dalla  chimica,  che  quella  di 
tingere  e  stampare  i  calicò.  Ciascun 
processo  è  chimico;  e  nessun  colore  può 
essere  comunicato  che  in  conseguenza 
delfaffinità  che  esiste  fra  la  stoffa  e 
la  tinta ,  o  fra  la  tinta  ed  il  mordente 
che  s’impiega  qual  mezzo  di  unione 
fra  di  loro.  Egli  è  al  certo  evidente 
di  quanto  interesse  sia  F  educazione 
chimica  per  la  gioventù  che  è  desti¬ 
nata  a  questa  professione  ,  e  quanto  ne¬ 
cessaria  sia  certa  quantità  di  cognizio¬ 
ni  per  abilitarla  in  una  maniera  scien¬ 
tifica  ad  analizzare  questi  materiali,  e 
determinarne  la  specie  e  la  quantità 
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necessaria  per  ciascun  processo.  Oltre 
tutto  ciò  i  colori  saranno  soggetti  a 
cambiare  ,  allorché  non  si  abbiano  di 
mira,  e  non  si  calcolino  le  mutazioni 
che  hanno  luogo  in  essi  per  Passorbi- 
mento  dell’ossigeno;  la  cognizione  delle 
(|uali,  e  dei  differenti  gradi  di  ossida¬ 
zione  a  cui  sono  soggetti  i  diversi  co¬ 
lori ,  esigono^  molta  sperienza  chimica  ; 
ed  inoltre  questa  sperienza  è  assoluta¬ 
mente  necessaria  per  abilitare  ciascun 
tintore,  o  stampatore  di  calicò  per  pro¬ 
durre  in  ogni  caso  colori  permanenti 
coJl’ombreggiamento  che  ha  divisato. 
Questi  artisti  sono  altresì  debitori  alla  ' 
chimica  per  ciascuna  importante  co¬ 
gnizione  che  essi  possano  acquistare 
sulla  natura  degli  oggetti  che  essi  im¬ 
piegano  nei  loro  diversi  processi;  per 
non  dire  che  essi  sono  intieramente 
dipendenti  da  questa  scienza  per  la 
produzione  artifiziale  dei  loro  mordenti 
i  più  convenienti,  e  per  alcuni  dei 
loro  più  belli,  e  brillanti  colori. 
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L’arte  deU’imbiancare ,  la  quale  è 
cosi  ìntimamente  legata  colla  stampa  de’ 
calicò  ha  parimente  ottenuto  avanza¬ 
mento  tale  dalla  chimica,  che  nessuno 
è  al  presente  capace  a  condurla  al  mi¬ 
gliore  esito  senza  la  cognizione  de’ 
principi  sui  quali  la  pratica  presente 
è  appoggiata. 

Le  manifatture  dei  vasellame n ti  di 
terra  e  di  porcellana,  le  quali  hanno 
acquistato  un  gran  credito  ed  esten¬ 
sione  nelle  mani  degli  ingegnosi  ed 
industriosi  Wedgwood ,  e  che  sono  di¬ 
ventate  col  mezzo  loro  una  sorgente 
di  ricchezza  nazionale,  e  che  danno 
impiego  a  migliaja  di  persone,  sono  di¬ 
pendenti  dalla  chimica  nelle  felici  dire¬ 
zioni  di  tutti  i  loro  rami ,  per  la  me¬ 
scolanza  dei  materiali  che  formano  il 
corpo  dei  vasellame,  per  la  produzione 
dei  loro  colori  brillanti,  i  quali  danno 
valore  alle  manifatture  colla  loro  per¬ 
manenza  e  bellezza. 
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L’arte  vetraria  è  parimente  del 
tutto  chimica  ,  consistendo  essa  nella  fu¬ 
sione  della  terra  selciosa  e  degli  ossidi 
di  piombo.  In  quest’arte,  come  pure 
in  molte  altre,  il  manifattore  chimico  e 
1  uomo  di  spericnza  illuminata,  avranno 
molti  vantaggi.  Egli  non  solo  conosce¬ 
rà  come  debba  analizzare  i  suoi  alcali, 
ed  accertarsi  del  loro  esatto  valore 
prima  di  comperarli;  ma  sarà  altresì 
capace ,  appoggiandosi  ai  principi  della 
chimica,  ad  assicurarsi  dell’esatta  quan¬ 
tità  necessaria  per  ciascuna  stabilita 
porzione  di  silice  ,  la  quale  a  coloro 
che  ignorano  questa  scienza  debb5 es¬ 
sere  sempre  un  soggetto  d’incertezza, 
e  deve  renderli  frequentemente  esposti 
a  perdite  ed  inciampi. 

L’arte  di  conciare  le  pelli  consiste 
in  un  processo  il  quale  anticamente 
era  trattato  •  da  persone  che  seguiva 
solamente  una  rotina  di  operazioni , 
a  cui  esse  erano  accostumate  senza  co¬ 
noscere  la  cagione  reale  di  alcuni  dei 
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cambiamenti  che  proci  licevano.  Ora  è 
certo  che  tutta  l’arte  consiste  nell’im- 
pregnare  la  materia  animale  con  un 
particolare  principio  preso  dal  regno  ve¬ 
getabile  ,  chiamato  concino  o  tannino , 
il  cui  effetto  è  spiegato  intieramente 
coi  principi  della  chimica.  È  parimen¬ 
te  conosciuto  al  presente  che  molte 
sostanze  ,  oltre  la  corteccia  di  quercia, 
contengono  il  concilio;  e  sono  dovuti 
alla  chimica  i  mezzi  per  iscoprire  con 
esattezza  la  quantità  di  tannino  clib  i 
diversi  astringenti  vegetabili  contengo¬ 
no.  Inoltre  avendo  i  chimici  moderni 
prodotto  artificialmente  questo  princi¬ 
pio  ,  non  è  improbabile  ,  allorché  que¬ 
sti  manifattori  prestino  l’attenzione  ne¬ 
cessaria  alla  scienza  che  gli  viene  racco¬ 
mandata,  che  essi  possano  diventar  abili 
a  dirigerci  per  preparare  loro  nel  no¬ 
stro  laboratorio  la  sostanza  in  questio¬ 
ne,  in  modo  di  abbandonare  intiera¬ 
mente  l’uso  della  corteccia  di  quercia. 
Se  il  conciatore  chimico  dovesse  essere 
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così  fortunato  di  fare  là  scoperta  del 
genere  ora  menzionato  sarebbe  per  Jo 
meno  atto  ad  analizzare  le  sostanze , 
che  ora  sono  in  uso ,  ed  a  ben  calco¬ 
lare  il  loro  relativo  valore:  soggetto 
di  non  poco  momento  per  colui  che 
opera  in  grande. 

I  manifattori  delle  pelli  di  m arroc¬ 
chino,  articolo  affatto  nuovo  nelle  pro¬ 
duzioni  di  questo  paese,  hanno  tutta 
la  ragione  di  lagnarsi  della  mancanza 
della  chimica.  Fino  in  questi  venti  o 
trentanni  i  consumatori  del  marrocchi- 
no  dipendevano  intieramente  dalla  som¬ 
ministrazione  straniera  :  molti  tentativi 
inutili  furono  fatti  per  preparare  que¬ 
st’articolo  nel  nostro  paese.  Le  ulteriori 
prove  però  con  diversi  mordenti  chi¬ 
mici  hanno  avuto  sì  fortunato  succes¬ 
so  ,  die  diversi  manifattori  si  sono  sta¬ 
bi  liti  nella  Metropoli,  ove*  presente- 
mente  si  preparano  i  più  belli  nxaaxoc* 
chini  a  prezzi  che  hanno  tolto  la  ne¬ 
cessità  di  dipendere  dallo  straniero. 
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La  manifattura  del  sapone,  un’arte 
di  considerevole  importanza,  e  la  qua¬ 
le  materialmente  sussidia  la  ricchezza 
del  paese,  è  generalmente  trattata, 
come  è  il  caso  di  molte  precedenti, 
senza  alcuu  riguardo  al  sistema  ;  ep¬ 
pure  non  vi  ha  forse  manifattura  la 
quale  possa  meglio  di  questa  prospe¬ 
ttare  nei  diversi  suoi  processi  col  mez¬ 
zo  della  chimica.  Io  non  esito  punto 
nel  raccomandare  a  coloro  che  sono 
destinati  a  questo  mestiere ,  che  lo  stu¬ 
dio  della  scienza  è  un  oggetto  di  prima 
importanza.  Molte  miglia ja  di  lire 
all’anno  ora  perdute  per  questo  paese 
sarebbero  salvate ,  se  il  mestiere  fosse 
condotto  secondo  i  principi  scientifici. 
Fa  del  fabbricatore  di  sapone  un  buon 
chimico,  ed  insegnagli  come  debba  ana¬ 
lizzare  la  barilla,  la  soda,  la  potassa 
ce. ,  ed  in  tal  modo  potrà  con  certezza 
stabilire  la  proporzione  dell’alcali  in 
ciascuno  di  essi,  che  è  la  sola  guida 
sicura  per  comperarselo  con  vantag- 
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gio  ;  mentre  nelle  mani  del  comune 
manifattore  tutto  è  per  mero  caso. 
Allorché  questi  oggetti  sieno  ad  un 
prezzo  esorbitante,  egli  ricorrerà  ai 
diversi  residui  che  decomporrà  col 
mezzo  de5  processi  chimici ,  e  ne  farà 
uso  in  sostituzione.  Egli  imparerà  a 
scegliere  i  suoi  seghi,  come  pure  ad 
evitare  quelli  che  contengono  una 
grande  quantità  di  acido  sebacico,  i 
quali  esigono  molto  più  barilla  che 
il  buon  sego ,  e  producono  inoltre 
minore  quantità  di  sapone.  Come  po¬ 
trà  proporzionare  la  tua  calce  per  lare 
perfettamente  caustico  il  suo  alcali 
senza  far  uso  di  una  quantità  super¬ 
flua  di  quel  materiale?  La  cognizione 
delle  affinità  chimiche  gl5  insegnerà 
come  a  buon  patto  possa  fare  un  sa¬ 
pone  buono  e  solido  ,  colla  potassa  e 
colla  soda  ;  e  come  possa  togliere  i  sali 
eterogenei,  come  pure  dare  all’alcali 
tutta  l’opportunità  per  formare  una 
combinazione  chimica  cogli  olj  e  i  se- 
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debba  far  uso  dei  restanti  Uscii,  tanto 
per  decomporre  i  sali  che  contendono, 
come  pure  per  convertirli  in  buoni 
od  utili  alcali  capaci  a  servire  ad  ul¬ 
teriori  operazioni. 

La  manifattura  delle  candele  ,  che 
frequentemente  è  legata  coll’antece¬ 
dente,  benché  comparativamente  sia 
di  poca  impoi  tanza  ,  può  parimente 
ottenere  de’  vantaggi  dalla  chimica,  i 
quali  ne  ricompenseranno  lo  studio. 
1  seghi  stranieri  ,  i  quali  frequente- 
mente  contengono  una  grande  quan¬ 
tità  di  acido,  che  li  rende  di  minor  va- 
Jore  degli  Inglesi,  possono  essere  pu¬ 
rificati  con  de5  processi  chimici  i  quali 
non  producono  che  una  spesa  insigni¬ 
ficante  :  e  colla  ben  adattata  applica¬ 
zione  degli  agenti  chimici  possono  al¬ 
tri  seghi  bruni  acquistare  un  bel  bian¬ 
co,  e  diventare  atti  ai  migliori  usi. 

Adoperandosi  una  grande  quantità 
di  candele  nelle  manifatture,  nell© 
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miniere,  nei  lavori  di  carbon  fossile ,  ec. 
un  grande  risparmio  ne  deriverebbe 
dell5 uso  dell’  idrogeno  carburato  ,  il 
quale  produce  un  bel  lume  intenso , 
molto  più  chiaro  di  quello  dell’olio  e 
del  sego ,  e  che  è  a  poco  prezzo.  Una 
piccola  cognizione  di  chimica  relativa¬ 
mente  al  modo  d’ impiegare  i  gas  ren¬ 
derà  capace  il  proprietario  delie  mi¬ 
niere  di  carbon  fossile  a  procurarsi  il* 
gas  dal  carbone  minuto,  il  quale  è 
venduto  a  poco,  per  illuminare  le  sue 
miniere  con  sicurezza ,  e  senza  spesa. 

L’artf  di  fare  la  birra  è  un  oggetto 
di  grande  conseguenza  nella  metropoli , 
ed  è  interamente  un  processo  chimico. 
Per  quelle  persone  i  cui  negozj  sono 
così  in  grande  che  si  esigerebbe  la  for¬ 
tuna  di  un  principe  per  comperare  an¬ 
che  i  bisognevoli  utensilj  ,  è  necessaria¬ 
mente  della  più  grande  importanza  di 
acquistare  alcune  cognizioni  sui  prin¬ 
cipi  de’ corpi,  e  sulla  natura  di  quei 
cambiamenti,  i  quali  hanno  luogo  nei 
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materiali  sui  quali  essi  operano.  Io 
dirò  perciò  a  sì  fatte  persone  date  ai 
Vostri  figli  un’educazione  chimica ,,  e 
li  renderete  capaci  a  regolare  nella 
migliore  possibile  maniera  le  faccende 
cbe  voi  avete  stabilito.  Essi  conosce¬ 
ranno  in  conseguenza  come  prima  per 
cosa  sia  convertito  l’orzo  in  sostanza 
zuccherina  nel  mentre  <lelia  macerazio¬ 
ne  (i)  ;  e  come  il  processo  della  fer¬ 
mentazione  converta  la  sostanza  zuc¬ 
cherosa  in  una  spiritosa.  La  natura 
della  fermentazione  (  che  fino  a  questi 
tempi  era  intieramente  sconosciuta  ), 
sarà  studiata  e  conosciuta  ;  ed  essi  non 
solo  avranno  conosciuto  il  modo  di 
fromovere  ed  avanzare  il  processo; 
ma  anche  per  ritardarlo  e  raffrenarlo 
°gmi  volta  che  sia  probabilmente  per 
essere  portato  troppo  lungi:  cosicché 

(i)  Merita  di  e  sere  conosciuta  la  Memoria  di 
frl'tsr>ppe  Collier  relativa  alla  macerazione  dell’orzo 
ll)serita  nel  voi.  VI  delle  memorie  della  Società  di 
Manchester. 


colui  che  cuoce  la  birra  essendo  for¬ 
nito  di  scienza  sarà  sicuro  di  ottenere 
uniformi  e  soddisfacenti  risultamenti 
e  come  se  egli  operasse  in  questa  mate¬ 
ria  con  mezzi  meramente  meccanici. 

In  egual  maniera  i  distillatori ,  quel¬ 
li  che  fabbricano  i  vini  dolci,  ed  i 
manifattori  d’aceto,  otterranno  profitto 
dalla  coltura  della  scienza  che  noi  rac¬ 
comandiamo.  Fino  a  che  non  furono 
note  le  nuove  dottrine  chimiche  il 
fabbricatore  era  obbligato  a  molti  la¬ 
vori  simili,  in  cui  gli  operatori  stessi 
rfon  aveano  alcuna  idea  della  natura 
del  loro  proprio  processo.  La  cogni¬ 
zione  chimica  gl’  insegnerà  molte  im¬ 
portanti  materie  ;  particolarmente  come 
accada  che  la  fermentazione  spiritosa 
sia  succeduta  dall’acetosa;  e  come  il 
liquore  acquisti  la  sostanza  necessaria 
per  produrre  questo  cambiamento.  Al¬ 
lorché  questo  sia  una  volta  cono¬ 
sciuto  essi  sapranno  subito  come  ossi¬ 
genare  il  loro  fluido  colla  menoma 


perdita,  e  nel  più  breve  tempo  possi¬ 
bile.  Invero  se  le  cognizioni  chimiche 
fossero  più  avanzate,  il  processo  che 
ora  esige  molti  mesi,  probabilmente  sa¬ 
rebbe  compiuto  in  altrettanti  giorni. 

Il  raffinamento  dello  zucchero  è 
parimente  un  processo  chimico  ;  ogni 
di  lui  ramo  dipende  da  leggi  ben 
note  al  chimico.  La  separazione  dello 
zucchero  dalla-  melassa,  l’assorbimento 
dell5  acido  sovrabbondante ,  il  granu- 
lamento  dello  zucchero  purificato ,  e 
la  cristallizzazione  del  candito  ;  ogni 
cosa  in  fine  sarà  condotta  colla  mag¬ 
giore  economia,  e  colla  minore  diffi¬ 
coltà  da  coloro,  elle  avranno  studiato 
la  scienza ,  avendo  di  vista  l’avanza¬ 
mento  della  loro  arte. 

Il  raffinamento  dell’oro  e  delFar- 
gento  potrebbe  a  prima  giunta  sem¬ 
brare  una  mera  operazione  meccani¬ 
ca  ;  ma  anche  in  questo  mestiere  l’ar¬ 
tista  non  può  produrre  un  solo  effetto 

Pozzi.  Catech .  ,  voi.  I.  A 
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il  quale  non  debba  attribuirsi  al  giuo¬ 
co  delle  affinità  chimiche. 

I  manifattori  di  allume ,  di  cop- 
parosa,  di  vitriuolo  azzurro,  e  di  tutti 
gli  altri  sali,  dovranno  parimente  es¬ 
sere  diventati  chimici  prima  che  pos¬ 
sano  portare  le  diverse  loro  arti  al  grado 
di  perfezione  di  cui  esse  sono  capa¬ 
ci.  La  cristallizzazione  dei  sali  dipende 
da  molte  circostanze  accidentali;  cosic¬ 
ché  si  esige  una  rimarchevole  quantità 
di  cognizioni  per  rendere  capace  il 
manifattore  a  produrre  F  effetto  che 
desidera  in  tutti  i  tempi,  ed  in  tutte 
le  stagioni. 

Appunto  or’ora  questa  stessa  scien¬ 
za  ci  produce  il  beneficio  delle  sue 
proprie  scoperte.  Pochi  anni  sono  i 
manifattori  di  carta  dubitavano  di  po¬ 
ter  supplire  alla  quantità  di  quest’ar¬ 
ticolo  per  la  stampa ,  la  quale  fosse 
proporzionata  alla  crescente  ricerca  che 
ne  venia  fatta.  La  necessità  è  pur  fre¬ 
quentemente  la  sorgente  delle  nuove. 


invenzioni:  si  fece  ricorso  alla  chimi¬ 
ca,  e  in  questa  scienza  di  universale 
applicazione  si  trovarono  le  maniere 
di  migliorare  i  colori  di  materiali  i  più 
grossolani:  —  cosicché  i  cenci  i  quali 
altre  volte  sarebbero  stati  gettati  via, 
°d  appena  adoperati  per  la  più  cattiva 
qualità  di  carta,  ora  diventarono  utili 
per  propagare  la  verità,  e  promulgare 
le  cognizioni.  E  ne  è  così  facile  l’appli- 
cazione,  che  un’ immensa  quantità  di 
materiali  può  essere  preparata  in  po¬ 
che  ore;  e  la  carta  bastante  per  istam- 
pare  mi  esemplare  di  una  volumino¬ 
sissima  opera  in  lingua  inglese  può 
essere  presentemente  biancata  eolia 
spesa  di  pochi  soldi. 

In  egual  maniera  può  essere  dimo¬ 
strato  che  la  fabbricazione  del  pane, 
dello  zucchero,  dell’amido  ,  della  ver¬ 
nice,  dell’olio  di  vitriuolo,  e  le  ma¬ 
nifatture  dell’azzurro  di  Berlino,  della 
lobbia,  delPovicello ,  e  di  altri  colo¬ 
ri,  tutte  dipendono  dalla  chimica  pel 


loro  miglioramento,  e  per  l’impiego 
Io  mi  lusingo,  die  gli  esempj  già 
da  me  addotti  sieno  sufficienti  a  di¬ 
mostrare  che  la  chimica  è  al  pre¬ 
sente  un  ramo  necessario  dell’educa¬ 
zione  della  gioventù.  Anche  il  rego¬ 
lamento  di  un  giardino  può  ricevere 
avanzamento  dalla  coltivazione  di  que¬ 
sta  scienza;  essa  spiega  Faccrescimento 
de’  vegetabili,  dimostra  Fuso  de’  dif¬ 
ferenti  letami,  e  dirige  la  loro  propria 
applicazione. 

Le  varie  operazioni  della  natura, 
ed  i  cambiamenti  che  hanno  luogo 
nelle  diverse  sostanze  all’  intorno  di 
esse,  sono  tanto  più  bene  intese  colFap- 
plicazione  alle  leggi  della  chimica  ;  co¬ 
sicché  in  ogni  circostanza  della  vita  il 
chimico  ha  un  manifesto  vantaggio 
sull9  illiterato  suo  vicino.  E  può  essere 
rimarcato,  che  nel  caso  di  mancanza 
o  disordine  in  qualche  particolar  linea 
di  una  manifattura  commerciale  il 
chimico  illuminato  dalia  scienza  ha 
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tante  risorse,  quante  sono  le  produ¬ 
zioni  del  paese  in  cui  vive ,  e  die 
mancano  affatto  a  colui  die  non  è 
istrutto  (r). 

Nel  caso  poi  i  padri  conoscano 
questa  verità,  e  non  diano  retta  alla 
vile,  e  sordida  massima,  primo  vivere , 
deinde  pliilosophpri ;  in  allora  tutta  la 
gioventù  sarà  istrutta  nei  primi  prin- 
cipj  della  filosofia  naturale  e  della 
chimica,  conoscerà  essere  questo  il 
mezzo  che  può  renderla  atta  a  trat¬ 
tale  con  vantaggio  gli  affari  nei  quali 
debb’essere  istrutta.  Se  certamente,  avrà 
essa  l’amore  all5 istruzione  (e  l5 istru¬ 
zione  è  la  molla  possente  ) ,  ed  il 
gusto  per  un  accurato  scrutinio ,  pos¬ 
sederà  i  mezzi  i  più  probabili,  che  la 
guideranno  nel  sentiero  che  conduce 


fi)  Un  rimarchevolissimo  esempio  che  riguarda 
1  intera  nazione  prova  i  vantaggi  che  essa  ottenne 
^alla  chimica  in  un  caso  di  grandissima  importan¬ 
za  :  come  si  può  vedere  nel  Catechismo  Chimico. 
■Note  adiziouali,  n.°  a2. 
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all'opulenza,  alla  stima  ed  al  godi¬ 
mento  ragionevole. 

Oltre  ciò,  eli5  è  la  conseguenza  ne¬ 
cessaria  dell’attenzione  a  questa  scienza, 
il  dare  essa  l’abitudine  aif  iri vessazio¬ 
ne,  ed  il  somministrare  il  fondamento 
di  una  mente  ardente,  ed  esaminatrice. 
Se  la  gioventù  è  stata  ammaestrata  a 
non  ammettere  alcuna  cosa  come  vera, 
che  allora  quando  essa  sia  il  ri  slitta¬ 
mento  degli  sperimenti,  essa  non  sarà 
quasi  punto  in  pericolo  d’essere  sedot¬ 
ta  dagli  artificj  insidiosi  della  sofistiche- 
ria,  o  di  avere  la  propria  mente  a  bril  ¬ 
lila  dal  fanatismo  o  dalla  superstizio¬ 
ne.  La  cognizione  de’  fatti ,  è  ciò  che 
le  è  stato  insegnato  di  calcolare;  ed 
i  ragionamenti,  benché  plausibili ,  non 
indurranno  mai  ad  accogliere  come 
vero  ciò  che  sembra  incongruo ,  op¬ 
pure  non  possa  essere  consigliato  dalla 
dimostrazione,  ovvero  dall’ analogia. 


CAPITOLO  I. 
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INTRODUZIONE  E  MISCELLANEE. 

Cos' è  la  chimica? 

La  chimica  (i)  è  la  scienza  che  ci 
insegna  a  scoprire  le  particolari  prò- 


Lo  scolaro  e  avvertito  di  scorrere  per  ciascuna 
parte  catechistica  di  questo  capitolo  prima  uiirnnet - 
persi  nelle  note ,  affinchè  le.  dimanda  generalmente 
risultino  dalle  precedenti  rie poste  ;  per  lo  che  la 
connessione  del  tutto  verrà  meglio  percepita  ,  e  mol¬ 
to  pili  facilmente  ritenuta  con  questo  metodo. 

(i)  Le  seguenti  definizioni  della  chimica  sono 
state  date  da  diversi  de’  migliori  scrittori. 

»  La  chimica  è  lo  studio  degli  effetti  del  ca¬ 
lore,  e  della  mescolanza,  colla  vista  discoprire  lo 
loro  generali  e  subordinate  leggi  ,  e  di  migliorare 
le  arti  utili  «  Dottor  Black'.  Lect.  Voi.  I,  la. 

»  La  chimica  è  la  scienza  che  tratta  di  quelli 
effetti,  •>  cambiamenti  ne’  corpi  naturali,  i  quali 
non  sono  accompagnati  da  sensibili  movimenti.  « 
Dottor  Thomson  ,  voi.  1  ,  3. 

La  chimica  ò  la  scienza  colla  quale  noi  co¬ 
nosciamo  l'intima  ,  e  reciproca  azione  di  tutti  i  cor¬ 
pi  nella  natura  su  ciascun  altro,  u  Fourcroy  Systc - 
me  de  connaissances  chymiques. 
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prietà  di  tutti  i  corpi  naturali  tanto 
nel  loro  stato  semplice ,  quanto  nel 
composto  (i). 

In  qual  modo  il  chimico  esamina 
la  proprietà  de 9  corpi  ? 

L’esame  chimico  de’  corpi  è  in 
generale  effettuato  col  produrre  un 
cambiamento  (a)  nella  natura  o  sta- 


(r)  15  La  base  della  scienza  chimica  è  l’esame 
analitico  delle  opere  della  natura,  e  l’ investiga¬ 
zione  delle  proprietà,  e  degli  usi  delle  diverse  so¬ 
stanze  che  noi  conosciamo  :  egli  deve  perciò  essere 
il  principale  scopo  di  ciascuno  studente  di  chimica 
di  non  accogliere  per  vero  che  ciò  che  è  nell’  at¬ 
tualità  provato  dagli  sperimenti,  o/vero  dall’ana¬ 
logia,  Fate  ch’egli  non  abbia  fede  su  di  alcuna 
cosa  ,  eccetto  ,  che  ai  fatti ,  ed  egli  non  sarà  di 
leggeri  nel  pericolo  di  formar- i  delle  opinioni  stra¬ 
vaganti  ed  erronee,  re  noi  osiamo  investigale  la 
natura  dobbiamo  considerai  la  ,  cimentarla  per  ogni 
lato  ,  ed  essere  sicuri  ,  che  essa  confessa  sempre  la 
stessa  cosa,  « 

(a)  Questo  cambiamento  è  frequentemente  pro¬ 
dotto  dall  aggiunta  di  alcun’altra  sostanza  ,  la  qua¬ 
le  possa  formare  una  combinazione  con  una  parte 
della  sostanza  che  è  sotto  1*  esame  ,  e  lasciare  1’  al¬ 
tra  parte  iu  uno  stato  staccato.  A  questo  oggetto 
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to  del  corpo  sottoposto  all’esame  (i). 
Con  quai  mezzi  il  chimico  effettua 

sono  impiegati  i  reagenti  ,  o  saggi  chimici  ,  la  cui 
laniera  d’  agire  verrà  esposta  nel  modo  col  quale 
lealmente  accade,  u 

(i)  All’occhio  molte  sostanze  sembrano  simili 
ad  altre  sostanze  ,  benché  posseggano  qualità  dif¬ 
ferenti  ,  e  forse  contrarie;  e  da  ciò  ne  deriva  la 
necessità  di  conoscere  i  mezzi  di  analizzare  queste 
sostanze  ,  e  di  assicurar&i  in  che  consistano  le  loro 
differenze.  Questi  appunto  gli  abbiamo  nei  reagenti 
chimici. 

Si  può  considerare  ,  salve  poche  eccezioni  ,  qual 
assioma  nella  scienza  che  noi  trattiamo,  cioè,  che 
quando  ha  luogo  un  azione  chimica  si  è  prodotto 
un  reale  cambiamento  nella  sostanza  su  cui  si  è 
operato,  e  che  la  sua  identità  venne  distrutta . 
Un  esempio  servirà  a  presentarlo  ben  chiaro  allo 
sguardo.  Se  un  sotto-carbonato  di  calce  (  creta 
polverizzata  )  sia  posto  in  un  bicchiere  pieno  d'ac¬ 
qua  ,  la  creta  caderà  al  tondo  del  vaso.  Benché 
fosse  mescolata  coll’  acqua  ,  tosto  che  sarà  lasciata 
In  riposo  ne  caderà  subito  al  fondo.  jNessuna  ope¬ 
razione  chimica  vi  ha  avuto  luogo;  perchè  l’acqua  ed 
il  carbonato  di  calce  restano  inalterati.  Ma  se  si  versi 
Una  piccola  quantità  di  acido  solforico  diluito,  nel 
bicchiere  contenente  l’acqua  e  la  creta,  eomincerà 
Una  violente  effervescenza  al  momento  che  essi  ven¬ 
gono  in  promiscuo  contatto  ;  1’  unione  chimica  delle 
due  sostanze  sarà  la  conseguenza  di  questa  azione 
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il  ccfflih lamento  nelle  qualità  ^  o  stetti 
de ’  corpi  naturali  ? 

Questo  è  generalmente  eseguito  col 
mezzo  del  calore  (i)  oppure  colla  me¬ 
scolanza^)  di  alcuni  altri  materiali  colla 
materia  proposta  per  essere  esaminata(3). 

chimica  ;  1  identità  di  ciascuna  sostanza  ne  sarà 
distrutta;  e  ne  verrà  prodotto  un  solfato  di  calce 
(  corpo  affatto  diverso  da  ciascuna  delle  sostanze 
state  impiegate  ). 

fi)  Il  calore  ha  la  tendenza  a  separare  l' u  na 
dall’  altra  le  particelle  di  tutti  i  corpi.  Per  Io  che 
nulla  vi  ha  di  più  necessario  per  produrre  la  de¬ 
composizione  di  un  gran  numero  di  corpi  quanto 
1  applicazione  del  calore,  per  quindi  raccogliere  le 
sostanze  che  si  sono  separate  eoo  questo  mezzo.  La 
mescolanza  di  due  o  più  composti  produce  fre¬ 
quentemente  la  decomposizione  di  ciascuno  a  mo¬ 
tivo  dell’  affinità  chimica  ;  proprietà  de’  corpi ,  la 
quale  verrà  più  estesamente  dimostrata  nel  decono. 

(a)  È  dovuto  alle  leg?i  delle  affinità  il  potere 
che  noi  abbiamo  di  esaminare  i  corpi  naturali  col 
mezzo  de’  reagenti  ,  o  saggi  chimici.  Alcuni  di  essi 
sono  semplici  ed  agiscono  con  una  singola  affinità; 
altri  ,  i  quali  sono  composti ,  agiscono  producendo 
una  decomposizione  doppia  (  V.  il  cap.  XIII  ). 

(3)  Qualche  idea  su  questo  modo  di  esame  può 
essere  data  col  seguente  sperimento  — .  Metti  un 
piccolo  pezzo  di  canfora  in  una  fiala  mezza  piena 
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Tu  qual  modo  V applicazione  del 
calore  e  la  mescolanza  rendono  ca¬ 
pace  il  chimico  ad  esaminare  Le  pro¬ 
prietà  de 9  corpi  ? 

Con  questi  mezzi  produciamo  la  de¬ 
composizione  di  un  corpo  composto; 
ed  in  tal  modo  acquistiamo  la  cogni¬ 
zione  della  natura  de’  suoi  ingre¬ 
dienti  (i), 

d  apool  diluito  ;  in  breve  tempo  la  canfora  sarà 
disciolta  nei  tluido  ,  e  lo  spirito  sarà  trasparente , 
come  lo  era  pria.  La  soluzione  è  dovuta  alt  affini¬ 
tà  che  esiste  fra  queste  due  sostanze.  Se  ora  vi  si 
aggiunga  dell’acqua  (  la  quale  ha  maggiore  affinità 
coll  alcool ,  di  quella  1’  abbia  la  canfora  j  ,  l’acqua 
si  unirà  collo  spirito  ardente  ,  e  la  canfora  ne  sarà 
precipitata.  In  questo  modo  può  la  canfora  essere 
quasi  tutta  ricuperata  ,  e  come  pria.  Colla  distilla¬ 
zione  P  alcool  può  essere  separato  dall’  acqua  ,  e 
presentato  in  uno  stato  separato. 

(i)  Ciò  è  detto  poi  analisi.  E’  questa  distin¬ 
ta  dai  chimici  in  semplice  ed  iu  composte..,  La 
prima  è  operata  ,  quando  un  corpo  è  in  tal  modo 
decomposto,  che  i  suoi  elementi  possano  essere 
presentati  in  uno  stato  separato  ,  e  che  il  corpo  si 
r*produca  col  riunire  questi  elementi.  Allorché  gli 
clementi  di  un  corpo  formino  dei  nuovi  composti 
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Cosa  s'intende  per  decomposizione ? 
In  linguaggio  chimico  decomposi¬ 
zione  significa  T  arte  di  dividere  un 


durante  la  sua  decomposizione  ,  e  non  possano  es¬ 
sere  riuniti  per  riprodurre  una  sostanza  simile  a 
quella  sulla  quale  noi  abbiamo  operato  ,  egli  è  un 
esempio  di  analisi  composta. 

A  fine  di  conoscere  l’ esatta  natura  de5  corpi 
ricorriamo  più  volte  alla  sintesi ,  così  pure  all’ana¬ 
lisi.  Allora  quando  le  parti  componenti  di  un  cor¬ 
po  vengano  riunite  in  modo  di  formare  una  so¬ 
stanza  omogenea  ,  ed  una  sostanza  omogenea  sia  pro¬ 
dotta  nell’attualità  ,  si  dice  che  la  natura  di  que¬ 
sto  corpo  è  cimentata  col  mezzo  della  sintesi.  Al¬ 
lorché  un  corpo  può  essere  esaminato  in  ambedue 
queste  maniere  ,  il  risultamento  ne  deriva  soddis¬ 
facente  tanto  quanto  può  essere  desiderato. 

L’ esame  di  quelle  sostanze  le  quali  noi  ricevia¬ 
mo  dalle  mani  della  natura  ,  allorché  guidato  da 
questi  principi  3  può  essere  talvolta  nojoso  ;  ma  le 
conseguenze  ne  saranno  piacevoli  ;  i  processi  ne 
possono  essere  lenti  5  ma  ne  saranno  però  sicuri  ;  e 
1’  acquisto  della  verità  con  una  paziente  investiga¬ 
zione  ,  e  col  mezzo  del  nostro  operare  ,  sommini¬ 
strerà  ad  una  mente  ben  educata  il  più  piacevole 
dono  — .  «  La  natuia  sempre  inesausta  ha  il  con¬ 
tinuo  potere  dell' animazione  ;  ed  in  ogni  cambia¬ 
mento  presenta  una  nuova  forma  che  alletta  !  » 
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corpo  ne’  suoi  semplici  elementi  (i). 
Per  esempio  l’acqua  può  essere  decolli¬ 
li)  Il  solfato  di  magnesia  (sale  d’Epsotn  ),  per 
esempio,  è  una  prova  della  decomposizione,  e  della 
ricomposizione  di  una  sostanza  coi  mezzi  chimi¬ 
ci.  Fa  la  soluzione  di  questo  sale  nell’  acqua  bol¬ 
lente  ,  e  poni  in  essa  un  po’  di  soluzione  di  carbonaio 
di  soda:  la  soda  precipiterà  una  polvere  bianca  ,  la 
<jua!e  coll’esame  si  troverà  essere  carbonato  di  ma¬ 
gnesia.  Allorché  ne  sia  accaduta  la  deposizione  de¬ 
cantane  il  fluido  soprannuotante  ,  svaporalo  fino  a 
che  si  presenti  una  pellicola  alla  superficie ,  e  po¬ 
nilo  in  disparte  a  cristallizzare.  llaiTreddato  che. 
siasi ,  troverai  al  fondo  del  vaso  de’  cristalli  di 
sul  fato  di  soda  (  sale  di  Glanbero  ).  In  questa  de¬ 
composizione  l’acido  solforico  del  sale  d*  Epsom 
si  combina  colla  soda  per  formare  il  solfato  di 
8orh»  ,  e  l’acido  carbonico  della  soda  si  combina 
colla  magnesia  per  formare  il  carbonato  di  ma¬ 
gnesia  .  In  questo  modo  il  sale  d’ Epsom  può 
essere  analizzato ,  e  dimostrare  che  è  composto 
d’  acido  solforico  e  di  magnesia.  Per  provare  poi 
la  composizione  di  questo  sale  col  mezzo  della 
‘intesi  sciogli  la  magnesia  nell  acido  solforico  di¬ 
gito  ,  satura  il  liquore  e  cristallizza.  Ne  avrai.il 
sale,  d’  Epsom. 

Giova  poi  rimarcare ,  che  il  chimico  ha  non 
6°lo  il  potere  di  decomporre  i  corpi  naturali ,  ma 
ez|andio  di  produrre  col  mezzo  di  certe  combina- 
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posta,  e  ridotta  in  ossigeno  ed  idro¬ 
geno,  le  quali  sono  sostanze  semplici, 
incapaci  di  ulteriore  decomposizione. 

Quali  sono  i  differenti  stali  dcy 
corpi  naturali  ? 

Tutti  i  corpi  sono  solidi  (i),  liquidi, 
o  aeriformi. 

Cosa  intendete  per  corpo  solido? 

La  solidità  è  quella  qualità  de9 

zioni  varie  altre  sostanze  di  natura  tale  ,  che  non 
si  trovino  nel  Regno  della  Natura.  L'alcool  e 
F  etere  sono  due  corpi  che  appartengono  a  que¬ 
sta  classe. 

(i)  (Quando  F  attrazione  prevale  ne*  corpi,  essi 
diventano  solidi ,  quando  il  calorico  ,  o  sia  la  ma¬ 
teria  del  calore  prevale ,  essi  diventano  gas  ;  la 
fluidità  sembra  essere  il  medium  fra  questi  due. 
Le  finali  particelle  della  materia  evistente  in  questi 
sfati  separati  sfuggono  alla  cognizione  de’  nostri 
sensi.  Esse  sono  così  infinitamente  piccole  da  sot¬ 
trarsi  allo  scrutinio  delle  lenti  le  più  possenti  ;  ed 
anche  F  immaginazione  -stessa  è  incapace  di  for¬ 
marsi  un’idea  della  grandezza  di  una  primitiva 
particella  della  materia.  Allorché  noi  abbiamo  ri¬ 
dotto  la  materia  nella  polvere  la  più  impalpabile  , 
noi  siamo  lungi  ,  ma  inolio  lungi  dagli  atomi  ,  i 
quali  compongono  questa  polvere. 


corpi  per  la  quale  le  loro  parti  stanno 
fortemente  in  coesione  (i),  cosicché  re- 
sistono  alle  impressioni  (a). 


(t)  La  forza  della  coesione  cresce  in  una  so¬ 
stanza  ,  in  proporzione  che  le  sue  molecole  sono 
portate  al  più  prossimo  vicendevole  contatto.  JNello 
stesso  modo  l’allumina,  la  quale  si  sia  diminuita 
considerabilmente  in  mole  ,  essendo  stata  sottoposta 
a  forte  grado  di  calore  ,  non  solo  ha  ottenuto  una 
hlolio  maggiore  coesione  meccanica,  ma  ha  altresì 
per  tal  cagione  acquistato  il  potere  di  resistere  agli 
acidi  ed  agli  alcali  (  V.  Bertliollet.  Staùque  dii - 
inique,  voi.  I.). 

( * )  Isocgo  Newton  ha  detto,  che  le  primitive  par¬ 
ticelle  di  tutti  i  corpi  sono  dure,  sieno  essi  solidi, 
oppure  fluidi  ,  e  che  se  le  particelle  sieno  disposte  , 
0(1  accomodate  luna  l’altra  in  un  modo  che  si  toc- 
hino  in  un  ampia  superfìcie ,  tai  corpi  saranno 
^,lri  j  altramente  saranno  molli.  Forse  sarebbe  più 
filosofico  il  dire  ,  che  quando  l' attrazione  di  ag- 
8r®gazione  c  forte  abbastanza  per  resistere  al  mo¬ 
vimento  delle  particelle  di  un  corpo  fra  sè  stesse  , 
51  fitto  corpo  sarà  solido  ;  altramente  sarà  iluido. 

Laiaisier  ha  spiegato  la  solidità  nel  seguente 
*°*o-  “  Le  particelle  di  tutti  i  corpi ,  dice  egli  , 
possono  essere  considerate  come  soggette  all’  azio- 
di  due  forze  opposte,  fra  le  quali  esse  rimau- 
gon°  in  equilibrio.  Fino  a  che  la  forza  d’attrazio- 
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Cosa  sono  le  sostanze  lìquide  ? 
Liquide  sostanze  sono  quelle-  le  di 
cui  parti  non  istanno  fortemente  uni¬ 
te  ,  e  cedono  subitamente  ad  ogni  im¬ 
pressione,  ed  hanno  un  movimento 
libero  all’intorno  di  sè  stesse  (i). 

ne  rimane  più  possente  .  il  corpo  deve  continuare 
in  uno  stato  di  solidità  ;  ma  se  ,  all'opposto  ,  i!  calore 
abbia  allontanato  talmente  queste  particelle  1’  una 
dall’  altra  di  portarle  fuori  della  sfera  d’  attrazione  , 
esse  perdono  la  coesione  che  avea.no  pria  l’nna  l'al- 
tra  insieme  ,  ed  il  corpo  cessa  di  essere  solido,  ts 
(i)  Noi  non  abbiamo  ragione  di  suppone  che 
la  fluidità  sia  una  proprietà  essenziale  di  ogni  so¬ 
stanza  liquida  qualunque  ;  ma  piuttosto  che  la  soli¬ 
dità  è  lo  stato  naturale  di  tutti  i  corpi  ;  imperocché 
noi  siamo  capaci  a  portare  col  mezzo  della  combina¬ 
zione  del  calorico  il  più  delle  sostanze  alio  stato  di 
fluidità  In  generale  i  corpi  trattati  in  questo  modo 
si  estendono  in  tutte  le  dimensioni,  c  l’attrazione 
di  aggregazione  è  tanto  più  per  tal  cagione  inde¬ 
bolita  *,  cosicché  le  particelle  del  corpo  scorrono 
1"  una  sopra  1  altra  ,  e  sono  messe  iu  movimento 
al  menchno  impulso-  Quest’ è  l'unico  carattere  di¬ 
stintivo  della  fluidità  che  noi  conosciamo. 

\ll’  opposto  il  maggior  numero  delle  sostanze 
liquide  prendono  la  forma  solida  col  diminuirsi 
delia  temperatura  Nello  stesso  modo  l’acqua  si 


Qual  è  la  cagione  che  produce  que- 
sla  differenza  in  fai  corpi? 

Le  sostanze  liquide  sono  ««Ila  più 
che  1  corpi  solidi  convertiti  in  liquidi 
calore  (i)  ;  ed  un  dato  aumento 


congela ,  e  forma  il  ghiaccio.  Anche  i  gas  mairi- 
"o  <IUest,,  disposizione.  11  dorino  ,  o  sia  il  gas 
aedo  muriatico  diventa  concreto  ,  e  si  cristallizza 
,e,niPer‘“Ura  Ticin»  a  ^Ha  la  quale  I  acqua 
C?nge  a-  T'“'c 'costanze  gasose,  allorché  abbiano 
perduta  la  loro  elasticità  nel  formare  certe  combina¬ 
zioni  ,  sono  disposte  ad  assumere  lo  st.to  solido,  pur¬ 
ché  .a  temperatura  lo  conceda.  11  gas  ammoniacale 
i  gas  acido  carbonico  diventano  solidi  tosto  che 
en  rano  tn  comb, nazione  ;  e  il  gas  idrogeno,  il  pi,-, 
sonde  de’.iflnidi  elastici  ponderabili  ,  e”  quattordici 
vo  te  pm  leggiere  dell'aria  ohe  noi  r, spiriamo,  forma 
col  gas  ossigeno  l’acqna,  la  quale  diventa  ghiaccio 
(  V.  su  quest5  ìstesso  oggetto  Berthollet  ,  Statique 
ckìmiqu. ,  voi.  I,  ohe  ne  traila  diffusamente  ) 

(«)  La  fluidità  è  dovuta  alla  materia  del  calore 
la  quale  s,  è  posta  fra  le  particelle  :  questo  calore 
cambierebbe  dutti  1  fluidi  ar!a,sc  non  vi  fosse 
la  pre, stono  dell  atmosfera,  e  la  mutua  attrazione  che 
es, stefra  le  particelle  che  li  compongono.  Se  non  vi 
fosse  questa  pressione  almosferica  ,  noi  non  conosce¬ 
remmo  l’acqua  in  alcun  altro  stato  ,  che  in  quello  di 
•ghiaccio e  di  vapore:  perle  ohe  tosto  ohe  avesse  il 
1  Ozzi.  Catech.  ,  voi.  I.  r; 
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di  questo  converte  poi  i  liquidi  in 
vapori. 

ghiaccio  acquistato  bastante  calorico  per  averne  la 
fluidità  svaporerebbe  ,  e  si  disperderebbe  nelle  re¬ 
gioni  dello  spazio.  Ciò  può  essere  provato  con  uno 
sperimento  diretto  ,  come  dimostrerò  nel  seguente 
capitolo.  La  costituzione  del  mondo  in  questo  ri¬ 
guardo  presenta  un  bell’  esempio  dell’armonia  della 
natura,  e  dell’  ingeguosa  invenzione  del  suo  divino 
autore. 

Da  un  altro  lato  ,  se  noi  potessimo  isolare  to¬ 
talmente  la  materia  del  calore  da  qualunque  flui¬ 
do  ,  non  vi  ha  a  dubitare  che  il  fluido  si  cambie¬ 
rebbe  in  questo  modo  in  un  solido  ;  non  .essendo 
i  vapori  i  più  leggeri  nulla  meno  che  solidi  com¬ 
binati  col  calore. 

Jjon  solo  i  fluidi  ,  ma  anche  tutte  le  sostanze 
le  quali  sieno  molli  e  duttili  ,  devono  queste  pro¬ 
prietà  alla  cumbinazione  chimica  del  calorico,  i 
metalli  devono  la  loro  malleabilità  e  duttilità 
alla  stessa  causa  ;  per  lo  che  con  un  intensissimo 
freddo  artificiale  ,  i  metalli  i  più  duttili ,  come 
l’ oro  F  argento  ed  il  piombo  perdono  la  loro 
malleabilità  ,  e  diventano  fragili ,  come  Van  Moas 
ha  dimostrato  ( Armale s  de  chimi e  ,  Ioni.  XXIX  3co). 

La  seguente  sperienza  proverà  che  è  il  calorico, 
a  quale  converte  i  solidi  in  fluidi  —,  Esponi  una 
libbra  di  acqua ,  ed  una  libbra  di  ghiaccio  ,  am¬ 
bedue  ai  & 4  gradi  «otto  lo  zero  ,  in  una  stanza  la 
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Qual  altro  nome  si  dà  ai  liquidi? 
Sono  essi  parimente  chiamati  fluidi; 
e  noi  chiamiamo  fluido  anche  l’aria  (i). 


cu.  temperatura  sìa  sopra  il  punto  della  congela- 
enne.  L’acqua  giungerà  alla  temperatura  della 
stanza  diverse  ore  prima,  che  il  ghiaccio  siasi 
•quagliato.  Il  calorico  dunque  il  quale  per  tutto 
quel  tempo  entrava  nel  ghiaccio  ,  non  si  può  sco¬ 
prircelo  col  mezzo  del  termometro  ;  deve  esservi,! 
combinato  chimicamente  a  fine  di  produrvi  la  lim¬ 
ita.  11  calorico  sembra  essere  ilo  perduto  j  le  sue 
proprietà  si  sono  immerse  nel  fluido,  appunto 

come  accade  a..’ acido  muriatico,  il  quale  allorché 
•.  unisce  alla  calce  vi  perde  tutte  le  sue  proprietà 
(tedi  su  quest’ .stesso  oggetto  l' ulteriore  spiega- 
zione  nel  capitolo  del  calorico  ). 

(i)  V  aria  atmosferica  è  uno  de' fluidi  elastici 
permanenti.  Il  vapore  è  un  fluido  elastico  ;  ma  l’aria 
atmosferica  in  tutti  gli  stati ,  e  in  tutte  le  stagioni 
è  permanentemente  elastica.  Questa  elasticità  de¬ 
riva  dal  calorico  il  quale  è  combinato  chimica¬ 
mente  colle  sostanze  solide  delle  quali  è  composta- 
Io  dico  solide  imperocché  noi  abbiamo  abbondante 


evidenza  ,  che  l’ossigeno  ed  il  nitrogeno  sono  ca¬ 
paci  ad  assumere  una  forma  solida ,  e  ad  esistere 
nell  attualità  ,  in  diverse  circostanze  ,  in  uno  stato 
^  solidità,  il  nitrogeno  è  una  parte  componente 
1  tutte  le  sostanze  animali ,  ed  esiste  in  uno  stalo 


68 

Perchè  mai  Varia  è  chiamata  un 
fluido  ? 

Perchè  fluisce,  e  scorre  al  pari  di 
un  fluido  (i);  perchè  al  pari  di  un 
fluido  fa  pressione  in  tutte  le  direzio¬ 
ni  ^  e  perchè  le  sostanze  leggeri  nuo¬ 
tano  in  essa. 

Qual  è  la  circostanza  de *  corpi  la 
quale  fa  sì  che  essi  nuotino  ne 5  fluidi  ? 


solido  in  tutti  i  sali  ammoniacali  V  ossigeno  pren¬ 
de  lo  stesso  stato,  allorché  si  combini  coi  metalli  , 
o  con  altri  combustibili  ;  e  nella  composizione  de’ 
sali  nitrosi  acquistano  ambidue  lo  stesso  stato  di 
solidi Jà.  Questi  fatti  provano  certamente  che  1’  aria 
atmosferica  deve  la  sua  fluidità  al  calorico. 

Una  delle  leggi  generali  scoperta  da  Black  ,  e 

thè  egli  pose  qual  assioma  chimico  è  che  »  ogni 

■volta  che  un  corpo  cambia  di  stato  ,  si  ò  che  esso 

o  si  combina  col  calorico,  oppure  si  separa  da 

questo,  u  11  gran  numero  de’  fenomeni  naturali  che 
si  spiega  con  questa  legge  generale  la  rende  molto 
importante  ,  e  debb’essere  perciò  rammentata  da 
tutti  coloro  che  desiderano  fare  progressi  nelle  co¬ 
gnizioni  di  questa  scienza. 

(i)  L’aria  eziandio  è  conosciuta  per  un  fluido 
a  motivo  del  facile  trasporto  che  essa  fa  del  suono. 
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Tutte  le  sostanze  nuotano  ne’  flui- 
di  allorché  sieno  più  leggeri  de’  fluidi 
in  cui  nuotano  (i). 

k  egli  questo  un' avvenimento  uni - 
versale  ? 


Frequentemente  accade  uè’  laboratorj  chimici, 
che  si  formi  un  voto  nelle  storte  ,  ed  in  altri  vasi 
di  vetro  ,  il  quale  produce  esplosioni  ,  e  talvolta 
accidenti  terribili .  Questi  sono  più  volte  pro¬ 
dotti  da  un  torrente  di  aria  fredda  atmosferica 
che  si  slancia  in  questi  vasi.  Se  1’  aria  non  avesse 
le  comuni  proprietà  de’  fluidi  ,  questi  effetti  non 

potrebbero  aver  luogo.  E'  proprietà  de’  fluidi  di 
premere  in  tutte  le  direzioni ,  tanto  all’ insù  ,  quan¬ 
to  all’ingiù  ;  e  cosi  pure  vale  in  risguardo  dell  aria 
atmosferica. 

fi)  Questo  può  essere  dimostrato  ad  un  fanciul¬ 
lo  alla  tavola  della  colazione,  ponendo  una  tazza 
di  tè  su  di  un  bacino  d’  acqua  ,  e  ragguagliandolo 
che  vi  nuota  ,  perchè  è  specificamente  più  leggiere, 
di  una  quantità  d  acqua  eguale  al  suo  proprio  volu¬ 
me.  Si  versi  quindi  a  poco  a  poco  dell’acqua  dal 
vaso  del  tè  nella  tazza,  a  fine  di  osservare,  quanto 
la  tazza  s  aifondi  nel  bacino  allorché  vieno  cari¬ 
cata  coll’acqua;  e  si  continui  fino  a  che  i  peso 
Unito  dell’acqua  e  della  tazza  sieno  troppo  grandi 
per  essere  sostenuti  dall’acqua  nel  catino  3  ed  il 
tutto  per  tal  motivo  s’aifondi. 
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Sì  ;  questa  è  una  legge  stabilita 
dalla  natura  (i)  ;  ed  è  in  forza  di  que¬ 
sta,  che  il  sughero  galleggia  sull’  ac¬ 
qua  ;  mentre  una  pietra  ne  precipita 
al  fondo. 

Avete  un’idea  chiara  della  cagione 
per  la  quale  quéste  sostanze  cadono 
al  fondo  >  oppure  nuotano  ne’  fluidi  ? 

I  primi  nuotano  perchè  sono  più 
leggeri ,  ed  i  secondi  precipitano  al 
fondo  perchè  sono  più  pesanti  del¬ 
l’acqua. 

(i)  Debb’easere  qui  informato  lo  scolare,  che 
è  su  questo  principio  ,  che  sono  costrutte  le  navi  , 
ed  altri  vascelli ,  e  che  è  questa  proprietà  de’  flui¬ 
di  ,  che  ci  rende  abili  a  far  iscorrere  un  vascello 
da  un  paese  ad  un  altro. 

II  peso  del  carico  in  un  vascello  è  indicato 
dalla  profondità  colla  quale  il  vascello  e*  affonda 
nell’  acqua.  Pei  battelli  da  canale  è  questo  dimo¬ 
strato  con  una  piastra  di  metallo  graduata  ,  che 
vi  si  tiene  affissa.  Un  saggio  di  un-  metodo  curioso 
per  assicurarsi  idrostaticamente  del  dazio  de’  va¬ 
scelli  può  essere  visto  nel  primo  numero  del  Re- 
trotpeci.  Si  è  trovato  nel  differente  tiro,  o  sia  af¬ 
fondamento  del  vascello  nell’acqua  salata  e  nella 


Che  credete  coi  realmente  esile 
allorrhe  dite  che  una  pietra  è  più  pe- 
sante  dell' acqua  (i)? 

«  i.'ST.'T 

-  idrostatico  eie  è  «  ! 

mer„e  d  .«.portanza  :  il  c»pitano  che  ave.£e  ca_ 

Xbl::;;;ve  "pien  *»  -  P-odi  mare 

vedrebbe  affondar.,  .neri, abilmente  il  fu»  v,wllo 

°,10h;.,i  r°S7  ■»—  tene  acne  de,  rl^i 
(.)  Alea, ne  *  monde  di  questo  capitolo  che  fer. 
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j$on  che  là  pietra  sia  piu  pesante  (i) 
del  tutto  dell’acqua  nel  vaso;  ma  che 
essendo  più  pesante  di  una  porzione 
di  acqua  eguale  al  suo  proprio  volume, 
deve  andare  al  fondo  (a)* 

(  i  )  Lo  scolare  deve  conoscere  ctie  non  tutle  le  pie¬ 
tre  sono  più  pesanti  dell’acqua  ,  per  cui  quest:  corpi 
naturali  differiscono  sommamente  per  la  loro  gra¬ 
vità  specifica;  che  quantunque  la  gravità  specifica 
del  solfato  di  barite  sia  4.40  ,  o  prossimamente 
4  1J2,  volte  più  pesante  di  un  egual  volume  di 
acqua  ,  alcune  specie  però  di  asbesti  sono  piu  leg¬ 
gieri  dell’acqua.  Alcune  specie  di  pietra  pomice  sono 
parimente  mollo  più  leggieri  di  quest’istesso  fluido. 

(a)  È  un  assioma  in  idrostatica  ,  che  ogni  so¬ 
stanza  la  quale  nuota  nell’acqua  disloga  tanta  quan¬ 
tità  di  acqua  ,  che  è  esattamente  eguale  ài  suo  pro¬ 
prio  volume  ;  perchè  quando  una  sostanza  s’a.londa 
nell’  acqua  ,  essa  didoga 1  tanta  quantità  d’  acqua  , 
quanto  è  il  suo  volume. 

Prendi  un  pezzo  di  legno  duro  ,  mettilo  dili¬ 
gentemente  in  bilico  in  una  bilance  con  dell’ac¬ 
qua  ,  e  quindi  ponilo  gentilmente  nella  superficie 
dell’acqua  in  un  vaso  esattamente  pi«no  con  que¬ 
sto  fluido ,  e  dislogherai  una  quantità  di  acqua  , 
la  quale  sortirà  dalla  sommità  del  vaso.  Se  ora  ne 
levi  diligentemente  il  legno,  troverai  che  l’acqua 
posta  nella  bilance  riempirà  esattamente  il  voto 
lasciato  dal  legno. 
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Qual  è  V espressione  in  uso  per  deno¬ 
tare  il  peso  relativo  de *  corpi  ? 

Gravita  specifica  — .  In  questo  mo¬ 
do  la  gravità  specifica  di  un  corpo  può 
essere  più  grande  di  quella  di  un  al¬ 
tro  ,  benché  i  loro  assoluti  pesi  sieno 
gli  stessi  (i). 

Come  spiegate  la  differenza  della 
gravità  specifica  de ’  corpi  diversi  ? 

Allorché  un  corpo  è  più  grande  , 
o  sia  occupa  maggiore  spazio  di  un 
altro  dello  stesso  peso  ;  il  primo  si  dice 


(i)  La  gravità  specifica  de’  corpi  è  indicata  nelle 
opere  chimiche  paragonandola  colla  gravità  specifica 
dell’acqua  pura  ,  in  figure  decimali  ,  essendo  sempre 
questa  considerata  eguale  a  1,000.  In  questo  modo 
la  gravità  specifica  del  più  forte  acido  solforico  del 
commercio  si  dice  essere  1,900  o  sia  diciannove 
Volte  più  pesante  dell’acqua.  Il  ferro,  è  7,650, 
0  sia  più  che  7  j/a  volte  più  pesante  dell'acqua; 
cioè  se  porrai  un  pollice  cubico  di  ferro  nella  bi¬ 
lance  ai  esigeranno  7  raspollici  di  acqua  per  porlo 
In  bilico;  l’argento  è  10,478;  l'oro  19,300;  il 
platino  »3,ooo,  o  sia  a3  volte  più  pesante  dell  ac- 
^na  La  specifica  gravità  de’  corpi  è  notata  in 
questo  modo  in  tutta  la  presente  opera. 
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specificamente  piu  leggiere  (i)  dell’al¬ 
tro,  e  viceversa. 


( 

V 


(i)  Gli  antichi  popoli  non  conoscevano  il  me- 
todo  per  iscoprire  la  gravità  specifica  de*  corpi.  Un 
singolare  accidente  fu  la  cagione  che  venne  sco¬ 
perta  da  Archimede  aoo  anni  avanti  Cristo.  Aven¬ 
do  motivo  di  credere  ,  che  un  orefice  senza  mora¬ 
le  avesse  grandemente  falsificata  la  corona  d’ oro 
di  Jero  IT  ,  re  di  Siracusa  ,  era  egli  ansioso  di  assi¬ 
curarsi  di  questo  fatto;  ma  era  in  pensiero  non  sa¬ 
pendo  in  qual  modo  veairne  a  capo.  Nondimeno  , 
nn  giorno,  mentre  si  bagnava,  la  differenza  nel 
peso  del  suo  proprio  corpo  ,  quando  era  nell’  ac¬ 
qua  ,  e  quando  ne  era  fuori ,  gli  diede  l’idea  ch'egli 
avrebbe  potuto,  adottando  questo  metodo,  scoprire 
la  gravità  specifica  della  corona  del  re  ;  e  si  dice  , 
che  fu  preso  da  tanto  entusiasmo  di  gioja  per  que¬ 
sta  scoperta  ,  che  balzò  fuori  del  bagno ,  e  andò 
gridando  per  le  strade  di  Siracusa  :  io  l’ho  trova¬ 
to!  Io  V  ho  trovato!  —  E’  pur  piacevole ,  e  non  del 
tutto  inutile  impiego  il  procurare  di  esporre  le 
verità  matematiche  ,  filosofiche  e  chimiche ,  che 
noi  possediamo  ,  I©  quali  tendono  a  promovere  la 
felicità  ,  e  la  civilizzazione  dell’  uomo  ,  e  di  cui 
gli  antichi  non  erano  istrutti.  In  questi  tempi  illu¬ 
minati  ciascun  giovane  può  trovare  occupazioni 
adattate  al  suo  gusto  ;  e  perciò  anche  ne’  suoi  di¬ 
vertimenti  non  lascerà  di  scegliere  quelli  che  sieno 
razionali  ed  utili. 
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Che  definizione  date  delVaria ,  sa 
cui  avete  parlato  in  rapporto  al  pre¬ 
sente  oggetto? 

L’aria  è  un  fluido  leggerissimo  che 
ci  circonda  (i)  da  per  tutto;  è  il  mez¬ 
zo  nel  quale  noi  viviamo,  e  senza  di 
esso  noi  non  potremmo  esistere  (3). 


(1).  Allorché  la  terra  non  abbia  avuto  atmosfera 
al  tempo  della  sua  formazione,  noi  possiamo  fa¬ 
cilmente  concepire  come  un’  atmosfera  possa  esser¬ 
si  prodotta  dalla  decomposizione  dell’acqua,  e 
di  altre  sostanze.  Io  dirigo  il  lettore  che  ha  va¬ 
ghezza  dell  investigazione  su  quest’  oggetto  all’  in¬ 
teressante  saggio  che  su  di  ciò  si  ritrova  nell’opera 
di  Laxoiùer  (  Elemenls  de  chirnie  ,  diap  a  ). 

(a)  Deve  rimarcarsi,  che  il  creatore  ha  dotato 
1*  aria  atmosferica  della  proprietà  di  conservare  il 
suo  proprio  equilibrio  in  tutti  i  tempi  ed  in  tutti 
i  luoghi.  La  sua  elasticità  è  tale ,  che  quantunque 
sia  consumata  dalla  respirazione ,  ovvero  dalla  com¬ 
bustione  ,  il  suo  posto  è  immediatamente  supplito 
con  una  nuova  porzione  ;  e  benché  per  uua  mal 
intesa  custodia  le  porte  e  le  finestre  delle  no¬ 
stre  abitazioni  sieno  costrutte  in  modo  per  impe¬ 
dirle  l’accesso  ,  quanto  più  sia  possibile  ,  nondime¬ 
no  vi  penetra  ;  essa  si  forma  strada  per  ogni  fes¬ 
sura  ,  ed  eseguisce  l’importaute  ufficio  che  le  ò  as- 
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Come  è 'chiamato  il  corpo  di  que¬ 
sto  fluido ? 

È  chiamato  atmosfera  (i). 

V oi  dite ,  che  V  atmosfera  è  un 
fluido ;  e  quale  proi'a  avete  voi  che 
essa  sia  così  ? 


Molti  esempj  potrebbero  essere  ad¬ 
dotti  per  dimostrare  che  l’atmosfera  è 
un  fluido  ;  ma  basti  per  prova  della 


segnato  a  dispetto  di  tutti  i  nostri  sforzi.  Se  noi 
esamineremo  in  questo  modo  le  proprietà  che  sono 
state  date  alle  differenti  sostanze  nella  natura  ,  e  le 
leggi  per  le  quali  esse  sono  governate,  noi  trove¬ 
remo  ,  che  tendono  tutte  ad  un  solo  punto  ,  cioè 
al  hene  ed  alla  felicità  di  ogni  specie  di  esseri 
animati. 

(i)  Questa  parola  è  derivata  dalla  lingua  Greca, 
e  significa  un  corpo  di  vapore  in  una  forma  sfe¬ 
rica.  Con  questo  nome  noi  intendiamo  1’  intera 
massa  dell'  aria ,  che  circonda  tutte  le  parti  del 
globo  terrestre  ,  la  quale  si  move  con  esso  all’  in¬ 
torno  del  sole  ,  la  quale  lo  tocca  in  tutte  le  sue 
parti,  ascende  alla  sommità  dalle  sue  montagne, 
penetra  nelle  sue  cavità  ,  ed  incessantemente  on¬ 
deggia  sulle  sue  acque.  Questo  è  il  fluido  ,  che  noi 
ispiriamo  dal  primo  momento  fino  all’  ultimo  della 
nostra  esistenza, 
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sua  fluidità  l’ascensione  di  un  pallone 
nell’ aria  (i). 

Per  qual  motivo  un  pallone  aereo- 
statico  scorre  nell9 atmosfera  (a)? 

Perchè  essendo  tutta  la  sua  cavità 

(t)  l/aria  atmosferica  simile  a  tutti  gli  altri  flui¬ 
di  ,  cede  al  menomo  impulso  ,  ed  è  posta  in  mo¬ 
vimento  colla  maggiore  facilità  :  ma  non  ha  la  pro¬ 
prietà  di  penetrare  ni i  Ite  sostanze,  ed  in  ciò  è 
simile  agli  olj  ,  e  ad  alcuni  altri  fluidi. 

La  facilita  e  rapidità  de’  movimenti  dell’  aria 
atmosferica  non  può  essere  spiegata  che  col  prin¬ 
cipio  della  fluidità. 

(a)  Questa,  e  la  seguente  dimanda  potrebbero 
sembrare  un’  inutile  ripetizione  della  dottrina  in¬ 
segnata  nella  prima  parte  di  questo  capitolo  ;  ma 
essendo  innumerevoli  i  fatti  dipendenti  dalla  gra¬ 
vità  specifica  ,  che  continuamente  si  presentano  in 
ogni  dipartimento  della  chimica,  è  sembrato  ne¬ 
cessario  il  variare  in  questo  modo  le  diinande  ,  a 
fine  di  prevenire  la  possibilità ,  che  un  giovane 
metta  a  memoria  questo  capitolo  senza  perfetta¬ 
mente  sapere  ciò  che  vi  ha  di  più  importante  pel 
silo  futuro  progresso. 

E’  assolutamente  necessario  eh’  egli  intenda  la 
natura  della  gravità  specifica  ,  a  fine  acquisti  Labi¬ 
lità  di  cui  fa  d’ uopo  per  analizzare  i  minerali , 
esaminare  i  gas  ,  ed  eseguire  molt’  altre  operazioni 
di  chimica.  Oltre  ciò  ,  questa  cognizione  gli  *ary 


riempita  di  gas,  è  specificamente  più 
leggiere  di  un  egual  volume  di  aria 
comune  (i). 

utile  nei  diversi  bisogni  della  vita  ,  e  non  vi  sarà 
alcuno  ,  il  quale  desiderando  di  avere  una  cogni¬ 
zione  generale  delle  cose,  voglia  trascurare  di  avere 
questa.  Per  esempio  :  supposto  che  una  persona 
abbia  uu  pezzo  di  lastra  d’argento  ,  la  quale  egli 
sospetti  contenga  più  lega  del  giusto,  la  cognizione 
d  Ila  specifica  gravità  ,  e  del  motivo  de’  corpi  pel 
quale  essi  s’approffondano  no’  fluidi ,  dislogando 
tanto  di  fluido,  quanto  sia  eguale  al  loro  volume  , 
lo  renderà  atto  ad  assicurarsi  con  esattezza  del  suo 
valore.  Fgli  ha  solo  a  pesarlo  nell’aria,  e  quindi 
nell'  acqua  ,  ed  a  calcolare  la  differenza  nel  peso 
risultante  con  questi  due  mezzi  comparativi.  In 
questa  guisa  ,  se  esso  pesa  46  once  nell’  aria  e 
solamente  4*  e  niezz’  oncia  quand’è  pesato  nel¬ 
l’acqua  ,  il  suo  volume  d’acqua  sarà  di  4  once  e 
mezza.  Ora  se  4&  sia  diviso  per  4  i/a  ,  il  quozien¬ 
te  sarà  re  i/q  5  e  dimostrerà,  che  il  pezzo  di 
lastra  è  io  i/4  volte  più  pesante  del  suo  volume 
di  acqua  ,  il  quale  sarà  ad  un  dipresso  la  gravità 
specifica  del  saggio  deU’argenlo.  L’ar  ento  puro  è 
io  1/2  volte  la  gravità  specifica  dell’  acqua  (  Per 
avere  uotizia  degli  altri  metodi  per  conoscere  la 
gravità  specifica  delle  differenti  sostanze  V.  le  note 
addizionali ,  n.°  1  ). 

(1)  Che  una  sostanza  nuoti  sopra  un’altra  in 
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Qual  è  la  gravità  specìfica ,  deir  aria 
atmosferica ? 

conseguenza  della  maggiore  densità  del  fluido  che 
la  sostiene  debb’ essere  dimostrato  con  tutta  la  chia¬ 
rezza  all  intendimento  dello  scolare  ;  imperocché 
fino  a  tanto  che  egli  non  avrà  ben  inteso  questo 
principio ,  gli  sara  impossibile  di  comprendere  la 
cagione  di  una  varietà  di  effetti  ,  i  quali  accadran¬ 
no  nel  corso  de’  suoi  esperimenti.  Allorché  questo 
é  perfettamente  inteso  ,  egli  sarà  nella  situazione 
di  poter  conoscere  alcuni  de’  vantaggi  che  noi  pos¬ 
siamo  ottenere  da  questa  proprietà  de’  fluidi.  Che 
*n  conseguenza  di  questa  cagione ,  il  gas  ossigeno 
il  quale  è  separato  dai  vegetabili  è  rattenuto  nelle 
più  basse  regioni  dell’ aria,  affinchè  possa  combi¬ 
narsi  col  gas  nitrogeno  ,  che  è  prodotto  dalla  re¬ 
spirazione  degli  animali ,  a  fine  di  mantenere  la 
purità  dell  atmosfera  — - -  ;  è  per  questo  motivo  che 
il  gas  acido  carbonico  ,  il  quale  è  anohe  più  pe¬ 
sante ,  ed  il  quale  è  formato  col  mezzo  della  re¬ 
spirazione  degli  animali  e  della  combustione ,  è 
abbandonato  al  potare  de’  vegetabili  }  i  quali  1*  as¬ 
sorbiscono  con  avidità  ,  e  lo  sciolgano  ne’  «uoi  ori¬ 
ginar]  elementi  — .  e  che  a  questo  principio  è 
parimente  da  attribuirsi ,  che  1’  aria  mefitica ,  la 
quale  deriva  dai  luoghi  in  cui  sono  affollati  gli 
domini  non  produrrà  pestilenza  ,  ina  salirà  ai  di 
Sopra  delle  nubi  per  aspettare  nuove  combinazioni 
001  mezzi ,  la  quale  la  natura  ha  destinati  per  ren- 


cco 

Una  foglietta  d’aria  atmosferica  pesa 
solo  otto  grani  ;  e  la  stessa  misura  d’ac¬ 
qua  pura  pesa  una  libbra  (  libbra  di 
16  once  )  (i). 

Se  la  gravità  specifica  deW  acqua 
è  maggiore  di  tanto  di  quella  delV aria 
atmosferica ,  come  mai  V acqua  è  ri¬ 
tenuta  nell' atmosfera? 

L’acqua  clic  è  sparsa  nell’atmo¬ 
sfera,  non  è  in  uno  stato  acquoso; 
ma  bensì  è  convertita  in  vapori  (a) 

derla  di  nuovo  utile  e  salubre.  Forse  un  gran  van¬ 
taggio  della  luce  è  quello  di  promovere  l’unione  dì 
questo  nitrogeno  coll’  ossigeno  dell’  acqua  ,  la  quale 
è  tenuta  in  soluzione  nell  aria  atmosferica.  Egli  è 
evidente  che  la  natura  ha  stabilito  delle  vie  per  ef¬ 
fettuarlo  ;  imperocché  senza  qualche  invenzione  si¬ 
mile  non  si  potrebbe  conservare  la  purità  dell’atmo¬ 
sfera.  Forse  anche  i  venti  promovono  questa  unione. 

(t)  Questa  misura  è  allusiva  alla  córnunò  fogliet¬ 
ta  di  vino.  Da  questa  sola  si  può  dedurre  col  calco¬ 
lo  ,  che  un  piede  cubico  di  aria  atmosferica  pesa  , 
a  un  dipresso  ,  un’oncia  ed  un  quarto  ,  e  che  un 
piede  cubico  di  acqua  pesa  loco  once  (peso  me¬ 
dico  avoirduptus  ). 

(i)  Egli  è  importante  di  persuadere  un  giovano 
della  verità  di  tutte  lo  cose  che  gl’  insegniamo  ,  e 


,  or 

per  mezzo  della  materia  del  calo¬ 
re  (i). 

Come  accade,  che  il  calore  conver¬ 
ta  r acqua  in  vapori? 

Una  grande  quantità  di  materia  del 
calore  combinata  chimicamente  coll’ac¬ 
qua  la  rende  specificamente  più  leg¬ 
giere;  ed  è  cagione  che  questa  salga 
nell  atmosfera,  e  vi  si  mescoli  (a).  ° 

liti»  le  volte  che  lo  possiamo  fare  ,  V 

ben  orna  di  non  ometterlo.  Capo- volgendo  un  bic- 

d!zs;T'ui‘odac',uacj,da  « 

seorre  •  t.^1'0™  "P”  “  freddo  h'«h,ere  .  e 

rà  eh  T  baS’"  1>er  *e  SUe  f’areti  '  ciò  dimostre- 
/’  ,  ‘l  'a|JOre  -  •'  è  vera  acqua,  e  cito 

può  di  nuovo  diventare  acqua. 

(0  V111  lo  scolare  debbWre  informato  che 
acqua  non  solo  può  essere  convertila  in  vapore 
Col  caldo  ,  ma  che  quando  essa  è  ricevuta  nell’alt. .o- 
srera ,  se  l’aria  è  calda,  può  essere  talmente  inol- 
rato  ,1  suo  cambiamento  col  mezzo  della  materia 

,  Ca'"re>  Che  diVe"li  >^.00  invisibile.  In  questo 
nato  essa  occupa  uno  spazio  t4oo  volte  madore.!! 
inello  che  sta  proprio  del  suo  stato  ordinario  liquido. 

(a)  E  stato  inventato  uno  stromento  per  dimostra¬ 
la  relativa  umidità,  e  si  chiama  i«rom«ro.  Questo 

amento  esprime  quando  i  vapori  acquei  tj  di- 
0zzi>  Catech. ,  voi.  I.  6 


È  ciò  forse  effettuato  in  ciascuna 
delle  grandi  operazioni  della  natura ? 

Sì:  una  gran  parte  della  pioggia 9 
che  cade  sopra  la  terra  si  cangia  final¬ 
mente  in  vapori  (i);  e  sa^e  nell  aria 
coll’ attitudine  per  formare  le  nubi. _ 

sciolgono  difficilmente  nell’atmosfera  oppure  quan¬ 
do  i  "vapori  sono  qaad  per  cadere  sulla  terra;  ma 
non  indica  però  la  quantità  reale  dell’acqua  in  ogni 
data  porzione  d’aria  atmosferica.  Fa  poi  d’uopo 
notare  che  vi  hanno  delle  grandi  diversità  nella 
costruttiva  di  questo  stromento  :  tutti  però  sono 
latti  Con  sostanze  porose  ,  le  quali  si  contraggono , 
e  si  dilatano  ,  secondo  che  Varia  è  secca  ,  oppure 
umida.  Le  listarelle  di  osso  di  balena  ,  le  corde  di 
budella  ,  di  canape  ,  i  capelli  ,  le  reste  ec  sono  lo 
sostanze  ,  che  comunemente  s’ impiegano  per  fare 
questo  stromento. 

(i)  B.  Watson  ha  trovato  che  allora  quando  non 
ha  piovuto  per  rimarchevole  tempo  .  e  la  terra  è 
stata  inaridita  dalfabbruciante  calore  dell  estate  ha 
sempre  somministra' o  una  grande  quantità  di  ac¬ 
qua.  Fapo- volgendo  una  campana  di  vetro,  e  tenendola 
alVintorno  ben  chiusa  su  di  un  terreno  coperto  da 
piccola  erba ,  e  raccogliendo  il  fluido  il  quale  si 
era  attaccato  alle  pareti  interne  della  campana,  ha 
potuto  calcolare  che  un  jugero  di  terra  disperdeva 
nello  spazio  di  dodici  ove  nei  giorni  d'estate  iGco 
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Quale  è  la  causa,  la  quale  fa,  che 
l  acqua  della  terra  diventi  allo  stato 
vaporoso? 


gattoni  (  misura  di  cose  liquide ,  che  equivale  a 
quattro  boccali  (  ù  T,ad.  ). 

L’  oceano  perde  molti  milioni  di.  .galloni  d’  ac¬ 
qua  in  ogni  ora  per  lo  svaporamento,  il  solo  me¬ 
diterràneo  ,  si  dice  che  perda  più  collo  svapora¬ 
mento  di  quello  riceva  dal  Nilo  ,  dii  Tev.  re ,  dal 
•Rodano  ?  e  da  altri  fiumi  che  vi  si.  .recano  Que¬ 
st’  acqua  è  trasportata  dai  venti  in  ogni  parte  del 
continente  —  questa  è  cangiata  in  /orma  di  piog¬ 
gia*  per  produrre  la  fertilità  ;  e  dopaci  b  si  porta 
ad  alimentare  i  fiumi;  e  con  questi  .va  di.  nuovo 
al  mare.  Questa  è  una  di  quelle  continue  circola¬ 
zioni ,  per  le  quali,  ogni  materia  .è  fatta  per  servire 
ai  diversi  divisamenti  ,  che  sono  stati  immaginati 
dalla  natura  per  promovere  i  suoi  benefici  disegni. 

”  II  sole  generoso  trae  in  alto  le  leggieri  nubi 
e  le  tende  radamente  lanute  e  bianche  sopra  il 
volta  del  cielo  eh©  il  tutto  circonda,  a 

Nel  nostro  clima  si  è  trovato  che  lo  svapora¬ 
mento  è  quattro  volte  maggiore  dall  equinozio  d 'in¬ 
verno  a  quello  d  autunno ,  che  da  quello  di  que¬ 
st’ultimo  a  quell,»  d’inverno.  11  calore  facilita  tutte 
le  soluzioni;  e  quanto  più  grande  è  la  differenza 
fra  la  temperatura  dell’aria  ,  e  della  superficie  sva¬ 
porante  ,  lauto  maggiore  è  lo  svaporamento. 
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Allorché  i  raggi  del  sole  riscaldano 
la  terra  (i)  una  porzione  della  mate¬ 
ria  del  calore  si  combina  con  una  por¬ 
zione  d’acqua  della  terra ,  e  la  con¬ 
verte  in  vapore. 

Qual  è  la  causa ,  che  fa  sàlitè  il 
vapore  nelV aria? 

Se  un  sughero  vien  posto  al  fondo 
di  un  bacino  di  acqua,  esso  sale  im¬ 
mediatamente  alla  sommità ,  perché 
è  specificamente  più  leggiere  dell*  ac¬ 
qua  (a)  :  ,  così  pure  i  vapori  salgono 

(1)  eli’ inverno  la  terra  a  otto  pollici  di  pro¬ 
fondità,  è  più  calda  delibarla  5  nell’  estate  l’aria  è 
più  calda  della  terra  a  questa  stessa  profondità 
questi  effetti  sono  dovuti  alla  terra ,  che  è  tir.  cat¬ 
tivo  conduttore  del  calore. 

Mo  introdotto  questo  ed  altri  csempj  mol¬ 
to  famigliari  ,  perchè  credo  essere  di’  importanza  3 
che  coloro  ii  quali  hanno  cura  della  gioventù  deb¬ 
bano  incoraggiarla  alla  riceica  della  cagione  di  ogni 
cosa  ,  che  vedano  all’  intorno  di  sè  stessi.  Un  pre¬ 
cettore  il  qua  e  sia  capace  a  quest'  impiego  nou 
vonà  mai  credere  troppo  triviale  ciò  che  può  for¬ 
nirgli  l’opportunità  per  somministrare  utili  cogni¬ 
zioni. 
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nell’aria,  perchè  sono  specificamente 
più  leggieri  di  essa  (t). 

Cosa  accade  delV acqua,  che  in  que - 
sto  modo  si  è  svaporata  dalla  terra  ? 

Occupa  le  regioni  le  più  basse  del- 
F atmosfera  (a);  e  vi  è  conservata  in 


(1)  E’  evidente  che  esiste  in  grande  abbondan¬ 
za  .dell*  acqua  nell’  atmosfera  ,  ed  eziandio  nella 
stagione  secca,  e  sotto  il  più.  chiaro  cielo.  Vi  sono 
delle  sostanze  ,  le  quali  hanno  il  potere  di  assor¬ 
bire  in  tutti  i  tempi  l’acqua  dall'aria,  tali  sono 
gli  alcali  fissi  ,  e  l'acido  solforico  ;  e  quest’  ultimo 
assorbirà  ben  presto  lant  acqua  dall’aria  atmosferica 
cui  si  trovi  esposto  ,  cilene  diventerà  il  doppio  del 
suo  proprio  peso. 

(2)  Non  si  può  dubitare  ,  che  in  generale  i  va¬ 
pori  occupano  gii  strati  inferiori  dell’atmosfera  ;  ma 
che  altre  si  salgono  talvolta  molto  in  alto ,  e  su 
ciò  non  v’  ha  dubbio  ;  e  da  questo  si  comprende 
perchè  le  nubi  si  vedano  formarsi  alla  sommità 
delle  più  alte  montagne.  Certamente  le  nubi  co¬ 
minciano  sempre  a  formarsi  a  qualche  considera¬ 
bile  altezza  (  Thomson  ,  voi.  III.  373). 

v  Primieramente  sembra  sorgere  un’oscura  ghir¬ 
landa  la  quale  macchia  appena  l’ etere  :  ina  a  ra¬ 
pidi  gradi  di  mucchio  in  mucchio  il  raddoppiata 
Sapore  sale  lungo  il  cielo  che  s’  annuvola,  u 
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parte  disciolta  (i)  nell’aria  (a),  ed  in 
parte  in  istato  di  vapore  elastico. 

(1)  Colui  die  jia  [’  abitudine  ili  osservare  le 
nubi  ,  potrà  conoscere  che  alcune  volte  ,  una  nube 
la  quale  sembra  precisamente  nell’atto  di  precipi¬ 
tare,  repentinamente  s’arresta  sopravvenendo  una 
corrente  d'aria  calda  ,  ed  interamente  si  discioglie 
in  essa  ,  cosicché  ne  diventa  in  pochi  secondi  in¬ 
visibile.  Quest’  è  la  medesima  specie  di  soluzione 
che  ha  luogo  ogni  volta  ,  allorché  un’  aura  calda 
passa  sopra  un  fiume  ,  ovvero  sull’oceano.  Quando 
l’aria  è  pesante  ,  ed  è  suscettibile  di  tenere  in  soluzio¬ 
ne  i  vapori  acquei  ,  il  mercurio  nei  barometro  salo 
ai  3o  pollici  oppure  anche  più  $  quando  è  più  leg¬ 
giere  ,  e  soggetta  a  permettere  che  i  vapori  si  con¬ 
densino  ,  la  di  lei  jiressione  è  minore  sul  pozzetto 
del  barometro  ,  e  perciò  il  mercurio  s’abbassa.  Ve¬ 
dine  una  più  estesa  esposizione  sul  barometro  nel 
vicino  capitolo. 

(2)  Dagli  sperimenti  di  Saussure  appare  che  un 
piede  cubico  di  aria  atmosferica  tenga  undici  gra¬ 
ni  d’acqua  in  soluzione.  Da  questa  proprietà  del¬ 
l’aria  noi  ne  deriviamo  molti  vantaggi.  Fssa  è  di¬ 
retta  a  conservare  ogni  cosa  sulla  superficie  della 
terra  cou  un  giusta  grado  di  umidità.  !n  una  sta¬ 
gione  dell  anno,  nelle  parti  interne  dell’AfFrica  do¬ 
mina  un  vento  chiamato  Harmattan ,  il  quale  è  sì 
fortemente  secco  che  i  mobili  deile  case  veugono 
da  esso  distrutti  ;  i  vetri  ne’  tavolati  precipitano 
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Come  mai  questo  vapore  si  forma 
in  nubi  ? 

Dopo  essere  restato  per  qualche 
tempo  nell’atmosfera,  diventa  per  l’a¬ 
zione  di  cause  che  noi  non  conoscia¬ 
mo  (i)  condensato  fino  ad  un  certo 

Je  case  con  tavolati  ne  vengono  spalancate  ;  la  pelle 
d.jl  corpo  fino  a  che  esso  continua  si  scortica.  Se 
1  aria  atmosferica  non  avesse  la  proprietà  di  tenere 
in  soluzione  l’acqua ,  questo  sarebbe  il  caso  gene¬ 
rale  in  ogni  dove. 

Risulta  parimente  dagli  sperimenti  degli  areo- 
nauti ,  che  l’aria  è  più  secca  nelle  alte  regioni  di 
quello  il  sia  in  vicinanza  della  superficie  della  ter¬ 
ra  (Pini.  mag.  voi.  XIX.  378). 

(1)  La  formazione  delle  nubi  era  un  tempo 
attribuita  solo  alla  soluzione  dell’acqua  nell’  aria 
atmosferica,  e  la  produzione  dell’  acqua  alla  mesco¬ 
lanza  delle  arie  con  diverse  temperature  ;  ma  si  tro¬ 
vano  molte  difficoltà  in  risguaido  a  ciascuna  ipo¬ 
tesi  ,  ed  io  sono  d’ avviso  ,cbe  in  generale  conside¬ 
rino  i  chimici  al  presente  inesplicabili  queste  ope¬ 
razioni  della  natura.  Questo  soggetto  è  molto  bene 
investigato  da  Thomson  nel  voi.  Ili  del  suo  System 
°f  chemistry;  ed  egli  conchiude  ,  tenendo  dietro  a 
tutti  i  fatti ,  u  che  la  formazione  delle  nubi  e  dell’ac¬ 
qua  ,  non  può  essere  spiegata  secondo  i  principj  da 
n°i  conosciuti,  u  E’  non  di  meno  probabile  che  l’elet- 
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punto;  e  le  particelle  dell’acqua  di 
cui  è  composto  si  riuniscono,  e  for¬ 
mano  piccole  vescichette  cave,  le  qua¬ 
li  si  accumulano  insieme  (i)  ,  e  pro¬ 
ducono  le  nubi. 

Quali  ulteriori  cambiamenti  han¬ 
no  luogo  in  questo  vapore  acqueo ? 

Il  modo  col  quale  accadono  gii  ul¬ 
teriori  cambiamenti  ci  è  in  gran  parte 
ancora  sconosciuto  ;  e  così  ignoriamo 
come  le  nubi  dopo  un  dato  tempo  di¬ 
ventino  più  condensate,  e  convertite 
in  acqua  (a). 

tricità  sola  ne  sia  la  causa  primaria  ,  e  che  tutù  i 
fenomeni  della  natura  possano  avere  origine  da 
questa  sorgente  (  V.  le  note  addizionali ,  n.°  63  ). 

(i)  Saussure  conghiettura  che  il  fluido  elettrico 
circondi  queste  vescichette  ,  e  le  impedisca  di  di- 
scio°liersi  nell  aria.  Si  dice  ,  che  queste  vescichette 
abbiano  il  diametro  da  i$8o  a  1,190  di  una  linea. 

Si  può  vedere  nel  ió  è  id  volume  del  Fililo - 
sophical  mviiazine  uningegnoso  Saggio  di  Howard 
sulle  varie  forme  che  prendono  le  nubi  — .  Vedi 
la  teoria  di  Darwin  sulla  pioggia  e  sulla  rugiada  , 
nelle  note  al  Botanic  Garden  4°  parb  I,  pag.  114 
e  169. 

(a)  'i  è  già  rimarcato  antecedentemente  ,  che 
una  porzioue  di  acqua  ,  la  quale  sale  in  vapore  è 
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Qual  è  la  conseguenza  di  questo 
cambiamento  in  acqua  ? 

AJlorcLiè  il  vapore  è  condensato , 
diventa  troppo  pesante  per  essere  so¬ 
stenuto  dall’aria ,  e  se  ne  precipita  in 
acqua  (i),  in  grandine  ,  oppure  neve  (a). 


tenuta  in  soluzione  dall’  aria  atmosferica.  Allorché 
due  opposte  correnti  d’aria  di  differente  tempera¬ 
tura  s  incontrano  ,  i  vapori  vi  sono  qualche  volta 
condensati  ,  e  ne  segue  la  pioggia.  Tutti  i  gas  co¬ 
nosciuti  ,  hanno  parimente  la  proprietà  di  appro¬ 
priarsi  1’  acqua  ,  e  di  porsela  in  soluzione. 

Si  deve  por  mente ,  che  se  la  temperatura 
della  nostra  atmosiera  restasse  ai  aia,  ovvero  al 
disopra  ,  non  potrebbe  inai  cadere  pioggia  sulla 
nostra  terra  ;  i  acqua  portata  in  alto  col  mezzo 
delio  svaporamento  sarebbe  convertita  iu  un  fluido 
permanentemente  elastico. 

(i)  Si  deve  rimarcare  ,  che  la  pioggia  non  so¬ 
lamente  fornisce  il  grado  conveniente  di  umidità 
alla  natura  vegetabile  ,  ma  serve  anche  per  portare 
il  suolo  allo  stato  conveniente  all’  esecuzione  della 
propria  destinazione.  Il  terreno  secco  per  se  stesso 
lia  poco  effetto  j  ma  allorché  è  inumidito  ha  la 
proprietà  di  decomporre  P  aria  atmosferica  ,  e  di 
trasportare  il  suo  ossigeno  alle  radici  di  quelle 
piante  ,  le  quali  vegetano  in  esso.  ]Xoi  siamo  de¬ 
bitori  a  Humboldt  della  cognizione  di  questo  fatto* 
(a)  In  aggiunta  alle  note  addizionali  (  n.°  63 
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Di  quale  vantaggio  è  questa  con - 
stituzione  della  naturai 

Essa  è  rorigine  dello  svaporamen¬ 
to  che  è  di  un  vantaggio  molto  gene¬ 
rale  (i):  esso  favorisce  i  diversi  processi 

voi.  seg.  )  dell’Autore  riferirò  le  teorie  le  più  recenti 
ed  insieme  le  più  ragionevoli  sulla  formazione  della 
neve ,  della  grandine  ec.  (  Il  trad.  ). 

(  i  )  Questo  principio  dello  svaporamento  non 
solo  è  la  causa  primaria  di  tutta  la  pioggia  ,  della 
nebbia ,  della  rugiada  ec.  ;  ma  modera  eziandio  gli 
effetti  del  calore  del  sole  ,  trascinando  via  un’  im¬ 
mensa  quantità  di  calorico  in  combinazione  coi 
vapori  acquei.  Se  non  si  producesse  freddo  col 
mezzo  delio  svaporamento  noi  dovremmo  venir 
meno  sotto  qualunque  grande  sforzo  del  corpo  , 
oppure  morire  per  l’eccessivo  calore.  Ma  la  natura 
sempre  provvida,  ha  fornito  l’uomo  di  un  fluido, 
il  quale  insensibilmente  traspirando  ,  e  svaporando¬ 
si  dalla  superficie  del  corpo  ,  è  il  veicolo  il  quale 
trasporta  via  il  calore  sovrabbondante  tosto  che  si 
è  generato.  Gli  animali  a  sangue  freddo  ,  la  cui 
temperatura  è  regolata  dal  mezzo  in  cui  essi  vi¬ 
vono  ,  non  traspirano  mai  •  ma  l’uomo  il  quale  fu 
destinato  a  vivere  in  climi  diversi ,  ed  è  determi¬ 
nato  ad  un  esercizio  attivo,  è  iri  questo  modo  ga¬ 
rantito  dagli  effetti  del  caldo,  il  quale  altramente 
lo  distruggerebbe.  Il  sangue  dell’  abitatore  della 
zona  torrida  non  è  più  caldo  di  quello  che  è  pro¬ 
prio  all’  abitatore  delle  montagne  della  Lapponia  ; 
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naturali,  ed  è  continuamente  di  uso 
all’  uomo  in  ogni  occupazione  della 
vita  (i). 

e  ciù-jmò  essere  dimostrato  ponendo  un  t<?rmo- 
Jnetro  sopra  la  lingua,  ovvero  sotto  le  ascelle.  I 
^ari  mezzi  i  quali  sono  stati  in  sì  fatta  guisa  im¬ 
maginati  per  promuovere  il  comodo  ed  il  piacere, 
Scjao  pieni  dell’  istruzione  ,  e  dell’alta  niente  bene- 
fica  che  ogni  cosa  dirige. 

L  azione  di  questo  principia  verrà  dimostrata 
C°1  seguente  sperimento.  Prendi  un  piccolo  tubo  , 
che  contenga  un  po’  d’acqua,  piegavi  all’intorno 
Un  filaticcio  ,  dopo  avello  immerso  nell’etere  fino 

a  che  ne  sia  del  tutto  inzuppalo  ;  tienlo  espo¬ 
sto  all’aria  pef  «vaporarne  l’etere.  11  freddo  pro¬ 
dotto  con  questo  svaporamento  farà  sì  che  l’acqua 
*>el  tubo  s’agghiaccerà.  Se  tu  strofini  sulla  parte 
eterna  del  tubo  di  vetro  con  una  pietra  focaja  , 
°Vvero  con  un  diamante  ,  pria  che  «ia  stato  ba¬ 
cato  coll’etere,  l’effetto  accaderà  più  prontamente. 

(i)  Una  piccola  considerazione  convincerà  cià- 
CUn°  dell  importanza  del  principio  dello  svapora- 
^onto.  Si  potrebbero  addurre  infiniti  esempi  del 
S|m  vantaggio  :  basti  il  dire  che  senza  di  esso  nè  ferba 
il  frumento  potrebbero  sufficientemente  seccare 
Por  essere  atti  ai  bisogni.  Le  nostre  vestimenta  al- 
Urchè  lavate  non  potrebbero  asciuttarsi  ;  nè  una 
S  an  quantità  di  altre  operazioni  potrebbe  esser© 
fluttuata  senza  questo  mezzo  ,  e  che  pur  sono  di 
Spande  importanza. 
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CAPITOLO  IL 


dell’aria  atmosferica. 

Quali  sono  le  comuni  proprietà  (i) 
deW aria  atmosferica ? 

La  fluidità  (a),  l’elasticità  (3)  e 
la  gravità. 

(1)  Le  parti  coltivate  ed  abitabili  della  terra 
sono  largamente  adorne  per  gradire  all’occhio  ;  la 
varietà  del  quadro  dà  piacere,  e  produce  soddisfa¬ 
zione  ;  imperocché  il  tutto  è  circondato  da  un  atmo¬ 
sfera  la  quale  conserva  la  vita  vegetabile  e  1’  ani¬ 
male.  Si  può  stabilire  che  noi  dobbiamo  alla  tra¬ 
sparenza  dell’  aria  atmosferica  tutti  i  piaceri  che 
riceviamo  dai  variegati  prospetti  che  ci  presenta 
la  terra. 

(2)  La  fluidità  dell’  aria  è  stata  considerata  nel- 
1*  antecedente  capitolo  (  V.  le  pag.  68  e  ). 

(3)  Se  tu  prendi  una  vescica ,  v’  introduci  una 
piccola  quantità  d’  aria  ,  la  leghi  o  l’esponi  all’azio¬ 
ne  della  macchina  pneumatica ,  essa  a  poco  a  poco 
ne  verrà  del  tutto  rigonfia  :  ciò  è  dovuto  all'  ela¬ 
sticità  della  piccola  quantità  d’aria  contenuta  nell» 
vescica ,  la  quale  in  questa  maniera  la  dilata  i& 
proporzione,  che  si  diminuisce  la  pressione  dell’aria; 
atmosferica.  Una  mela  grinza  sottoposta  all’  azion® 


Che  intendete  per  V  elasticità  del - 
2* aria  ? 

Se  l’aria  atmosferica  viene  com¬ 
pressa  (i)  in  un  piccolo  spazio,  ha  la 
proprietà  di  riprendere  il  suo  primie¬ 
ro  stato  tosto  che  è  tolta  la  compres¬ 
sila  macchina  pneumatica  si  fa  tonda  e  liscia  per 
la  stessa  cagione.  L’elasticità  dell’aria  è  tale,  che 
Boy  le  conobbe  dilatarsi  col  mezzo  della  macchina 
pneumatica  per  quattordici  mille  volte  più  dello 
spazio  che  essa  ordinariamente  occupa. 

1/ elasticità  dell’aria  è  provata  portando  uua 
vescica  mezza  piena  d'aria  sulla  sommità  di  un’alta 
montagna  5  vedrai  che  l’ aria  si  spande  gradata- 
mente  mano  mano,  che  ti  approssimi  alla  sommità. 

(t)  L’aria  atmosferica  può  essere  compressa 
‘*11  incirca  volte  il  suo  ordinario  volume 

benché  se  si  potesse  avere  una'  macchina  di  forza 
«ufficiente  ,  è  fuori  di  dubbio,  si  potrebbe  compri¬ 
mere  ad  un  grado  molto  maggiore  ;  ma  a  motivo 
della  sua  elasticità  ricupererebbe  il  primitivo  suo 
Volume  nell’  istante  istesso  che  verrebbe  tolta  la 
pressione.  Saussure  fece  uso  d’  uno  stromento  per 
dimostrare  l’elasticità  dell’aria  che  ha  chiamato  ma¬ 
nometro.  Egli  è  un  barometro  chiuso  in  un  globo 
l,en  lutato.  Essendo  cosi  chiuso  è  esso  solo  sen¬ 
ile  all’elasticità  dell’aria  nel  globo  (  BerlhoUtt 
Essai  de  statique  chiunque  ), 
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sione;  questa  è  chiamata  la  sua  ela¬ 

sticità  (i). 

(i)  t?i  suppone  ora  generalmente  die  l’aria  debba 
lasna  elasticità  al  calorico-,  che  essa  contiene;  e 
che  se  potesse  essere  spogliata  intieramente  del  suo 
calorico  perderebbe  la  sua  elasticità. 

11  rimbalzare  del  comune  pallone  sarebbe  un 
esempio  famigliare  per  dimostrare  l’  elasticità  del- 
1’  aria  ad  un  ragazzo. 

Le  bolle  che  s’innalzano  dal  fondo  dj  un  bic¬ 
chiere  d’acqua  bollente  ,  si  vedranno  dilatarsi  in 
proporzione  che  si  avvicinano  alla  superficie;  e 
ciò  è  dovuto  alla  pressione  dtd  liquore  y  che  . a  poco 
a  poco  si  diminuisce.  *s\iVr  .^4* 

L’archibugio  a  vento  e  le  macchine  (pneuma¬ 
tiche  di  pressione  sono  costrutte  con  questo  prju-, 
cipió.  E’  per  questa  proprietà  delimita  che  i  ppsci 
cono  abilitati  a  salire ,  e  discendere  neJUVècqua  , 
avendoli  la  natura  tòrudi  di  una  vescica  aerea  ,  la 
quale  e--*  liauno  il  potere  di  restringere  e  dilatare 
a  volontà.  Quando  1’  animale  comprime  la  sua  ver 
scica,  si  diminuisce  il  suo  volume  e  soffonda  nel- 
1’  acqua  :  quando  la  pressione  è  tolta  ,  1’  aria  nella 
vescica  si  espande  immediatamente  e  V  animale  è 
fatto  capace  a  risalire. 

G recar y  ha  rimarcato  ,  che  se  l’aria  non  fosso 
elastica  ,  e  cosi  fluida  d’essere  posta  facilmente  in 
moto  ,  non  vi  sarebbe  nè  melodia  ,  nè  armonia 
che  tanto  ricreano  il  nostro  animo.  Quanto  mira- 
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Cosa  st  pensa  sul? espansibilità  del- 
Faria  ? 

L’espansibilità  dell’aria  è  la  pro¬ 
prietà  clic  essa  lia  di  rarefarsi  per 
mezzo  del  calore,  cosicché  occupi  uri 
maggiore  spazio  di  quello  altramente 
avrebbe  potuto  avere  (i). 


è  ««ni  cosa,  cosicché  essa  non 

S0,° serrire  ai  ""'tri  bisogni ,  ma  ben  anco 
Servire  ai  nosiri  piaceri  !  Poi  essere  dimostralo  m 
Un  moJo  adatto  soddisfacente  che  la  Divinità  ha 
Stabilito  la  musica  per  produrre  particolari  effetti 
sull*  uomo . 

(i)  Se  si  leghi  il  collo  di  una  vescica,  la  qUa- 
9  contenga  una  piccola  quantità  di  aria,  e  si 
Esponga  al  fuoco ,  il  gonfiarsi  della  vescica  ’per  la 
^fazione  dell’aria,  che  in  tal  modo  accade,  pro¬ 
durrà  uti  idea  dell’espansibilità  dell*  aria. 

Rubins  ha  calcolato  che  l’aria,  la  quale  è  svi- 
Zippata  nell  accendersi  della  polvere  da  cannone  è 
Rarefatta  dal  calore  a  tanto  di  occupare  mille  volte 
»  spazio  die  teneva  il  tutto  della  polvere  da  can- 
lJone. 

U  dilatazione  od  espansione,  che  i  corpi  sof- 
ron0  allorché  sieno  esposti  ad  una  data  temperatura 
evata  ,  è  molto  più  rimarchevole  nei  fluidi  elastici 
c  le  «ei  liquidi.  L  aria  atmosferica  è  una  prova  della 
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Quarti o  lungi  si  estende  V atmosfera  ? 

L’atmosfera  si  estende  per  diverse 
miglia  in  alto;  ma  non  si  conosce 
fin  ora  esattamente  fino  a  quanto  essa 
realmente  si  estenda  (i). 


■verità  di  questo  as.-iorna  chimico.  Ogni  qual  volta 
quest’espansione  ha  luogo  ,  è  assorbito  del  calorico. 

(i)  Se  l’atmosfera  forte  della  stessa  densità  dap¬ 
pertutto.  la  di  lei  altezza  potrebbe  essere  conosciu¬ 
ta  dal  suo  effetto  nel  sollevare  una  colonna  cVac- 
qua  o  di  mercurio  ;  ma  aumentandosi  il  di  lei  di¬ 
radamento,  quanto  più  alia  essa  diventa  ,  ed.  è 
probabile  cbe  essa  sia  estremamente  rara  nelle  re¬ 
gioni  le  più  elevate  ,  noi  non  possiamo  dire  con 
probabilità  fino  a  cbe  altezza  si  estenda.  Si  era 
tentato  di  calcolare  l’estensione  dell’  atmosfera  col- 
bassi  curarsi  del  comparativo  diradamento  nelle  dif¬ 
ferenti  altezze;  ma  si  è  Innato  che  questo  mezzo 
è  impraticabile.  Da  quell’epoca  è  stata  giudicata 
dalla  durata  de5  nostri  crepùscoli,  e  si  è  opinato 
essere  alta  circa  quarantacinque  miglia  He  noi  non 
avessimo  atmod'era  dovremmo  essere  in  una  totale 
oscurità  all’istante  che  il  sole  \a  sotto  l’orizzonte: 
ma  illuminando  il  sole  l’atmosfera  per  qualche 
tempo  prima  che  essrt  spunti  e  dopo  il  suo  tra¬ 
montare  ,  la  luce  è  rifratta  dall’atmosfera  alla  ter¬ 
ra  v0i  debbiamo  certamente  ammirare  la  sempli¬ 
cità  di  questa  invenzione  per  prevenire  il  subita¬ 
neo  passaggio  dalla  luce  aU’estrema  oscurità. 
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Qual  è  Vuso  delV atmosfera! 
L’atmosfera ,  la  quale  è  l’aria  che 
noi  respiriamo ,  è  necessaria  per  soste¬ 
nere  tanto  la  vita  animale,  quanto  la 
Vegetabile  (i). 


(i)  E’  stato  dimostrato  dagli  sperimenti,  che 
nessun’altra  sostanza  gasosa  che  sia  da  noi  cono¬ 
sciuta  può  essere  sostituita  all’aria  atmosferica.  Tutti 
ì  gas  conosciuti  sono  stati  cimentati  ;  ma  tutti  fu¬ 
rono  fatali  all’animale  che  venne  obbligato  ad  in¬ 
spirarli  (  Thomson  voi.  HI.  709  ).  —  L’acqua  assorbi¬ 
sce  l’aria,  allorché  sia  esposta  all'azione  dell’atmo¬ 
sfera  ,  ed  indi  diventa  un  alimento  per  le  diverse 
razze  di  creature  che  l'abitano  ;  ed  allorché  si  co¬ 
pre  con  una  crosta  di  ghiaccio  in  coi  si  ormano 
nel  .  mentre  ha  effetto  alcune  cavità  ;  in  questo 
modo ,  ohe  vien  tolta  la  comunicazione  tra  l’aria 
esterna  ,  e  la  sottoposta  acqua  -,  e  ciò  serve  a  soste¬ 
nere  la  vita  agli  esseri  che  vi  si  tròvano. 

I)  L'aria  vitale  penetra  il  traboccante  mare  ,  ed 
ove  la  fertile  natura  cova  i  suoi  piccioli  ,  empie 
i  polmoni  di  tutto  ciò  che  respira  ,  o  germina  ,  ri¬ 
scalda  il  nuovo  cuore  ,  tinge  il  sangue  ,  ed  anima 
Ja  forma  organica;  slancia  la  prima  favilla  della 
vita  ;  e  quando  scema  questa  ne  rinnova  la  sottil 
sua  fiamma,  u 

Darwin. 

• Pozzi .  Cateih .  ,  voi-  I.  7 


L’atmosfera  è  forse  utile  sotto  qual¬ 
che  altro  riguardo? 

L’aria  atmosferica  è  necessaria  in 
ogni  caso  eli  combustione  (i)  ;  essa  è  il 
ministro  di  diversi  piaceri  i  quali  de¬ 
rivano  dai  nostri  sensi  (2):  essa  dà  la 


E  alla  presenza  dell  aria  ,  che  l'acqua  è  debi¬ 
ti  ice  del  suo  aggradevole  sapore.  La  bollitura  la 
spoglia  di  una  gran  parte  di  essa  ;  e  da  ciò  la 
scipitezza  dell’acqua  bollita. 

(1)  Vi  ha  un'eccezione  a  quest’assioma.  Se  una 
sostanza  combustibile  sia  mescolata  con  una  quarta 
parte,  ovveio  con  una  metà  del  suo  peso  di  nitro 
oppure  col  muriato  ossigenato  di  potassa  ,  brucerà , 
quantunque  1:  aria  atmosferica  vi  sia  esclusa.  Ma 
ciò  è  dovuto  all’ossigeno,  uno  dei  principi  del¬ 
l’atmosfera  ,  che  viene  fornito  da  questi  sali  (  V.  il 
voi.  seg.,  capit.  IV.  Della  combustione). 

(2I  Se  non  esistesse  l’aria  atmosferica  noi  non 
potremmo  conversare  insieme  ;  noi  non  conosce¬ 
remmo  punto  il  suono',  così  neppure  l’odore  ,  nò 
alcuno  de’  piaceri  i  quali  risultano  dalle  variate 
perspettive  ,  che  ci  circondano.  Egli  è  evidente , 
che  se  la  Natura  si  fosse  occupata  solo  per  darci 
esistenza  ,  e  fosse  >tata  indifferente  alla  nostra  fe¬ 
licità  o  miseria  .  tutti  i  necessari  soggetti  dell’udito 
sarebbero  «tati  senza  armonia,  quelli  dell  odorato 
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proprietà  ài  galleggiare  alle  nubi,  ed 
ai  volatili  la  facoltà  di  trasportare  sè 
stessi  da  una  parte  all’altra  della  ter¬ 
ra  (0- _ 

senza  fragranza  ;  e  quelli  della  visione  senza  bel¬ 
lezza. 

Forse  nessuna  cosa  tende  a  darci  una  cosi  sod¬ 
disfacente  sicurezza  dell’ingegno  del  Grande  Archi¬ 
tetto  quanto  la  considerazione  dei  diversi  usi  a  cui 
tono  applicate  le  differenti  sostanze  nella  natura.  Con 
questa  vista  riferisco  ciò  che  un  elegante  Scrittore 
Francese  lia  detto  relativamente  a  questo  necessa¬ 
rio  fluido.  Nell’  uso  dell’aria  atmosferica  l’uo.i.o 
ò  il  solo  che  le  dà  tutte  le  modificazioni  di  cui  essa 
è  suscettibile.  Colla  sua  voce  sola  egli  imita  il  fi¬ 
schio  ,  le  grida  .  e  la  melodia  di  tutti  gli  animali  ; 
perchè  egli  possiede  il  dono  della  favella  ,  che  è 
stato  negato  a  ogni  altro.  Egli  comunica  talvolta 
sensibilità  all’aria  ;  la  fa  sospirante  nella  gola  ,  la¬ 
mentevole  nel  flauto,  minacciante  nella  trombetta  , 
ed  anima  al  tino  delle  sue  passioni  parimente  il 
bronzo,  il  bosso,  e  la  canna.  Alcune  volte  la  fa  sua 
schiava;  egli  la  forza  a  macinare,  a  infrangere, 
ed  a  movere  a  suo  vantaggio  un’  infinita  varietà 
di  macchine.  In  una  parola  egli  l’arreda  pel  suo 
carro  ,  e  l’obbliga  'condurlo  sulle  procellose  onde 
dell’Oceano,  u 

(i)  Robertson  e  Sacchavoff ,  i  quali  s’innalza¬ 
rono  da  Pietroburgo  con  un  pallone  aereostatico 


IOO 


Per  quale  uso  F atmosfera  si  esten¬ 
de  così  da  lontano  sulla  superficie  della 
terra  ? 

nel  mese  di  giugno  del  i  uo*) ,  presero  con  seco 
alcuni  piccioni  vivi.  A  differenti  altezze  essi  diedero 
libertà  ai  loro  volatili  ,  i  quali  sembrarono  non  avere 
molta  voglia  di  accettarla.  I  poveri  animali  erano 
così  sbigottiti  per  la  loro  situazione  che  stavano 
strettamente  attaccati  ai  batlello  fino  a  che  erano 
forzati  partirsene  ;  cosicché  sembrava  che  i  loro 
timori  non  fossero  senza  fondamento  :  a  motivo  del 
diradamento  dell’aria  le  loro  ali  sembravano  prossi¬ 
me  ad  essere  inutili  ,  e  caddero  verso  terra  con  gran¬ 
de  rapidità  :  il  secondo  di  questi  si  agitava  con  vio¬ 
lenza  per  riguadagnare  il  pallone  ,  ma  indarno;  ed  il 
terzo  slanciato  fuori  alla  maggiore  altezza  cadde 
verso  terra  a  guisa  di  una  pietra  ;  cosicché  suppo¬ 
sero  non  essere  giunto  vivo  a  terra  (  Retrospect  t 
voi.  I.  pag.  94  ).  Questa  relazione  presenta  un 
xiuoyo  esempio  dell’  armonia  della  natura ,  e  della 
conformità  di  ciascuna  creatura  al  mezzo  in  cui  è 
destinata  a  vivere.  La  densità  dell’aria  in  vicinanza 
alla  superficie  della  terra  ,  noi  vediamo  essere  esat¬ 
tamente  ciò  che  è  stato  stabilito  per  la  residenza 
de’  volatili  ;  e  la  specifica  gravita  di  ciascun  indi¬ 
viduo  di  ogni  specie  è  pPr  l'appunto  sufficiente 
per  reuderlo  atto  ad  occupare  quest’elemento ,  e 
per  moverlo  in  e.»so  con  facilità  e  con  sicurezza. 
11  fatalista  il  più  ingegnoso  sarà  certamente  imba- 
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EU5  è  questa  grande  estensione  del¬ 
l’atmosfera  che  produce  il  suo  peso; 
e  la  pressione  di  un  tal  peso  produce 
diversi  importanti  effetti  neU’economia 
della  natura  (i). 


razzato  nello  stabilire  alla  vista  di  sì  sorprendenti 
congruenze. 

(x)  La  pressione  dell’atmosfera  può  essere  di¬ 
mostrata  con  un  esperimento  molto  semplice.  Pren¬ 
di  una  carta  da  giuoco  e  ponila  in  un  bicchiere 
pieno  d’acqua  ,  in  modo  che  ne  venga  chiuso  ; 
quindi  rivolgi  il  bicchiere  ,  e  l’acqua  non  ne  cade- 
rà  ,  essendo  sufficiente  la  pressione  dell’atmosfera 
sulla  superficie  esterna  della  carta  per  sostenere 
l’acqua. 

La  stessa  cosa  può  essere  dimostrata  con  un 
esperimento  differente.  Capovolgi  un  gran  bicchiere 
in  un  piatto  pieno  d’acqua  ,  e  ponivi  sotto  un  cero 
acceso  ;  in  proporzione  che  il  cero  consumeià  l’aria 
nel  bicchiero ,  la  di  lei  pressione  divenendo  minore 
sull’  acqua  immediatamente  sotto  il  bicchiere ,  la 
pressione  dell’atmosfera  sull’acqua  ,  che  è  fuori  al¬ 
l’intorno  del  bicchiere  restando  la  stessa  ,  una  por¬ 
zione  dell  acqua  che  è  nel  piatto  sarà  costretta  a 
portarsi  in  su  nel  bicchiere  per  rimpiazzare  il  po¬ 
sto  dell’  aria  ,  che  è  stata  consumata  dal  cero. 
ÌNient  altro  che  la  pressione  di  cui  abbiamo  parlato 
può  far  sì  che  una  porzione  d'  acqua  salga  nel 
bicchiere  ,  sopra  il  suo  livello. 


r  oa 

Quali  sono  gZz  effetti  del  peso  del - 
Variai 

E  dovuto  al  peso  dell’atmosfera  il 
potere  che  noi  abbiamo  d’ innalzare 
l’acqua  nella  tromba  comune  (i),  e 
di  fare  molte  altre  utili  operazioni. 

Può  inoltre  essere  spiegata  e  dimostrata  la  pres¬ 
sione  dell  aria  atmosferica  col  mezzo  del  barome¬ 
tro  ,  e  semplicemente  col  mostrare  come  essa  opera 
su  questo  stromento. 

»  La  colonna  mercuriale  sale  ,  ovvero  discende 
obbedendo  alia  soprastante  aria,  a 

E  r  azione  dell'atmosfera  ,  che  è  cagione  che  la 
patella  si  attacchi  agli  scogli  :  essa  forma  un  voto 
nella  piramidale  sua  conchiglia  ,  e  la  pressione  del¬ 
l’aria  atmosferica  l’appoggia  ove  desidera  di  restare 
senza  alcun’  ulteriore  suo  proprio  sforzo. 

(i)  L’atmosfera  preme  egualmente  su  tutta  la 
superficie  dell’  acqua  nel  pozzo  fino  a  che  non  sia 
posta  in  azione  la  tromba  ;  ma  allorché  se  ne  forzi 
in  basso  l’asta ,  lo  stantufo  comprime  l'aria  nella 
parte  inferiore  dell'&lbero  della  tromba  ,  la  quale 
essendo  elastica  si  fa  strada  all’ insù  dell'albero  per  la 
valvola  3  cosicché  quando  di  nuovo  è  salito  lo  stan¬ 
itelo  ,  la  parte  dell’  albero  della  tromba  sotto  Io 
stantufo  è  vota  di  aria  j  e  il  peso  dell’atmosfera 
premendo  sopra  il  corpo  deli’  acqua  nel  pozzo , 
forza  ad  innalzarsi  una  colonna  d’  acqua  per  occu- 
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Quali  altri  vantaggi  otteniamo  da 
questa  estensione  dell'atmosfera? 


pare  quel  voto  ;  il  successivo  colpo  del  manubrio 
della  1  romba  è  cagione  che  salga  una  nuova  colonna 
d’  acqua  ;  e  fino  a  tanto  che  lo  stantufo  va  inano 
mano  producendo  un  voto  nel  corpo  dell’albero  della 
tromba  ,  può  essere  innalzato  un  continuo  torrente 
d’acqua  (  V.  le  note  addizionali  ,  n.°  ia  ).  Taglian¬ 
do  un  cartone  in  forma  di  valvola ,  e  fissandolo  in 
un  tubo  di  vetro  di  larga  imboccatura  ,  non  sarà 
difficile  a  spiegare  come  le  successive  colonne  di 
acqua  spingano  all’ insù  la  valvola  nel  corpo  dell’al- 
jbero  della  tromba ,  e  quanto  questa  valvola  so¬ 
stenga  l’acqua  allorché  sale  ,  e  ne  impedisca  il  re¬ 
trocedere. 

Una  comune  siringa  (  che  noi  possiamo  pro¬ 
curarci  con  pochi  soldi  )  dimostrerà  1’  azione  del- 
1’ aria  atmosferica  nel  travagliare  della  tromba  ■ — 
Oliando  un  bambino  succia  al  petto  forma  un 
voto  nella  sua  bocca ,  ed  il  latte  fluisce  in  essa 
per  lo  stesso  principio. 

Nella  stessa  maniera  il  ragazzo  forma  un  voto 
fra  un  pezzo  di  pelle  baguata ,  ed  annodata  ad 
Una  funicella  ,  e  ad  una  pietra  silice  ;  e  col  mezzo 
della  pressione  dell’aria  .  può  innalzare  la  pietra 
dalla  terra  e  portarla  ali’insù  sospesa  alla  pelle  — . 
Il  comune  sifone  ha  parimente  la  sua  azione  di- 
X>endentemente  da  questa  pressione. 
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Se  noi  non  avessimo  che  piccola  , 
ovvero  nessuna  atmosfera,  non  potrem¬ 
mo  avere  l’acqua  fredda;  in  risguardo 
poi  all’acqua  sulla  superficie  della  terra, 
svaporerebbe  essa  tutta  ad  una  benché 
molto  bassa  temperatura  (i);  in  oltre  i 

(.)  Alia  sommità  delle  più  alte  montagneTTc- 
qua  bollirà  molto  più  presto  che  ai  piano  ove 
l’atmosfera  è  più  pesante;  ed  è  noto,  che  molti 
liquori  spiritosi,  come  l’etere,  e  lo  8pirito  di  vino 
perdono  una  gran  parte  delle  loro  qualità  quando 
sono  esposti  a  tali  altezze.  Vedi  alcune  interessanti 
sperienze  nel  primo  capitolo  degli  Elementi  ec.  di 
Ixxooisipr  }  come  pure  le  note  addizionali  (alla  fine 
del  seguente  volume  )  n  °  $. 

J1  rapido  svaporamento,  che  avrebbe  luogo,  so 
noi  non  avessimo  atmosfera  ,  pu,'>  essere  dimostrato 
con  uno  stromento  comune  inventato  da  Franklin 
chiamato  vetro  da  polso.  Esso  consiste  in  un  pic¬ 
colo  tubo  con  un  bulbo  a  ciascuna  estremità  ,  pri¬ 
vo  d  aria  ,  e  contenente  una  piccola  quantità  di 
spirito  di  vino.  Se  questo  stromento  si  tiene  obbli- 
qnamente,  con  un’estremità  nel  palmo  della  mano, 
il  calore  della  mano  porterà  immediatamente  a 
bollire  lo  spirito  di  vino:  il  vapore  poi  salendo 
all'altra  estremità  diventerà  condensato  tosto  che 
venga  in  contatto  del  vetro  freddo.  Quest  è  certa¬ 
mente  un’esperimento  molto  semplice  e  facile  ?  e 
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Vasi  arteriosi  eli  tutto  l’organismo  sa¬ 
rebbero  costantemente  in  tanta  disten¬ 
sione,  che  la  vita  animale  e  la  ve¬ 
getabile  sarebbero  esposte  a  pericolo. 

In  qual  modo  ci  sono  conservati 
dal  peso  dell  atmosfera  V  acqua  e  gli 
altri  fluidi ? 

Il  peso  dell’  atmosfera  premendo 


dimostra  ,  che  un  piccolissimo  grado  di  calure  sa¬ 
rebbe  sufficiente  ad  evaporare  la  maggior  parte  de’ 
nostri  fluidi  ,  se  non  avessimo  l’atmosfera  Onesto 
stromento  ha  inoltre  la  proprietà  di  dimostrare 
che  lo  svapoi  amento  produce  freddo;  nell’  ìsUule 
che  lo  spirito  incomincia  a  bollire  si  ha  una  sen¬ 
sazione  di  freddo  subitaneo  nella  parte  della  mano 
in  cui  sta  il  bulbo. 

È  il  principio  dello  svaporamento  ,  che  produ¬ 
ce  il  freddo  che  occasiona  male  a  colui  che  si  tro¬ 
va  involto  in  vestimenta  bagnate.  In  queste  circo¬ 
stanze  non  è  l’acqua  ,  che  è  appiccata  a  lui  che 
produce  il  danno  ;  ma  bensì  la  subitanea  perdita 
di  una  grande  quantità  di  calorico ,  il  quale  è  fuo¬ 
ri  trascinato  dal  suo  corpo  col  mezzo  dello  svapo¬ 
ramento  dell’acqua.  Se  una  jersona  sana  fosse  tal¬ 
mente  coperta  colle  sue  vesti  bagnate  ,  che  non 
potesse  aver  luogo  alcun  isvaporamento  ,  probabil¬ 
mente  ,  non  ne  avrebbe  alcun  male. 
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sull’  acqua ,  la  stringe  per  cosi  dare  in 
basso,  ed  impedisce,  che  l’ordinario 
calore  del  sole  converta  questa ,  e  tutti 
gli  altri  fluidi  alla  superficie  della  terra 
in  vapore  (i). 

(j)  Può  dimostrarsi  col  seguente  sperimento  , 
chele  acque  della  superficie  della  terra  si  dissipe¬ 
rebbero  in  vapori  ad  un  piccolo  grado  di  calore, 

se  noi  non  avessimo  atmosfera  _ .  Prendete  una 

bottiglia  con  un  collo  lunghissimo  ,  empitela  con 
dell’acqua  bollente  ,  e  chiudetela  con  un  sughero 
per  escludervi  1  aria  ;  quindi  ,  ponetela  in  un  catino 
con  dell’  acqua  fredda  ,  l'acqua  discenderà  nel  collo 
della  bottiglia  di  mano  in  mano  che  si  raf¬ 
fredderà.  11  ritirarsi  dell’  acqua  calda  produrrà  un 
voto  nella  parte  superiore  della  bottiglia,  e  l’ac¬ 
qua  in  appresso  incomincerà  a  bollire  con  grande 
violenza.  Ciò  debb’  essere  attribuito  a  nuli’  altro  , 
che  al  turacciolo  il  quale  irppedisce  la  pressione 
dell’atmosfera  sull’acqua.  In  egual  maniera  ,  l’acqua 
la  quale  è  stata  riscaldata  per  molti  gradi  meno 
della  bollitura  com incera  a  bollire  di  nuovo  allor¬ 
ché  sia  posta  sotto  la  campana  della  macchina 
pneumatica,  tosto  che  noi  intraprendiamo  ad  estrar¬ 
re  l’aria  da  questa.  Sotto  la  pressione  dell’aria 
atmosferica  l’acqua  bolle  a  aia,  gradi  ;  ma  nel 
voto  bolle  allorché  sia  riscaldata  solo  ai  67  gradi. 
AI  contrario  se  si  aggiunga  una  pressione  all’acqua 


Come  può  mai  il  peso  delTatmo - 
sfera  operare  in  modo  d'essere  benefi¬ 
co  agli  ammali  ed  ai  vegetabili ? 

Come  libila  macchina  papiniana  ,  questa  potrà  es¬ 
sere  riscaldata  a  4  o  gradi  senza  bollire,  l’iù  volle 
él  è  fuso  il  piombo  coll’acqua  riscaldata  a  questo 
grado* 

L’ acqua  della  fontana  bollente  in  Tri  adda  ò 
*pinta  all’altezza  di  <,o  piedi  ,  ed  è  quasi  bollente 
allorché  cade  al  suolo.  Per  lo  che  quest’acqua  dob- 
fi  essere  molto  più  calda  nel  suo  recipiente  delgra- 
do  dell’acqua  bollente  (  V.  Troll  Account  of  Ice- 
land  ). 

Alcuni  filosofi  hanno  asserito  che  se  la  pressio¬ 
ne  dell  atmosfera'  fosse  intieramente  tolta  ,  tutte  le 
sostanze  alla  superficie  della  terra,  fossero  solide, 
oppure  fluide  ,  sarebbero  disperse  in  vapori. 

Se  una  tazza  metallica  fosse  empita  per  metà 
con  del  buon  etere  ,  e  posta  in  un  largo  vetro  da 
orologio  pieno  di  acqua  ,  ed  ambedue  fossero  colo- 
cate  sotto  la  campana  della  macchina  pneumatica , 
allorché  l’aria  ne  venisse  tolta  1  etere  bollirebbe,  e 
1  acqua  s’agghiaccerebbe.  La  cagione»  di  questi  op¬ 
posti  effetti  può  essere  spiegata  nella  seguente  ma¬ 
niera.  —  Quando  la  pressione  dell’atmosfera  è  tolta 
C°I  mezzo  della  macchina  pneumatica  dalla  super¬ 
ficie  dell’etere ,  il  suo  proprio  calorico  latente  lo 
porta  a  dilatarsi  ,  a  bollire  ,  ed  assorbendo  esso 
calorico  dall’acqua  ,  è  convertito  in  gas  ;  0 
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L’uniforme  pressione  dell’atmosfera 
all  esterno  de’  corpi  organizzati  serve 
a  controbilanciare  la  pressione  interna 
de’  fluidi  circolanti ,  e  conserva  i  vasi 
nella  dovuta  tonia  e  vigore  (i). 

l’acqua  avendo  perduto  il  calorico,  che  costituisce 
la  sua  fluidità  ,  diventa  ghiaccio. 

La  migliore  dilucidazione  relativamente  alla 
natura  della  pressione  dell’atmosfera  che  abbiamo 
veduto,  è  nel  PhysicaL  ,P,inciples  of'Chermstry: 
Sezione  3i  e  seg.  di  B ristori. 

(i)  Se  non  vi  fosse  la  pressione  dell’atmosfera  , 
che  costringesse  i  vasi  nell  uomo  ,  e  ne’  vegetabili , 
51  fluido  elastico  contenuto  nei  vasi  ì  più  sottili 
li  sfiancherebbe  inevitabilmente  ,  e  la  vita  ne  ireb¬ 
be  estinta.  Il  conte  Z arnbencari ,  ed  i  suoi  compa¬ 
gni,  i  quali  salirono  con  un  pallone  a  grande  al¬ 
tezza  il  giorno  7  di  novembre  del  i-oi,  ebbero  le 
loro  mani  ed  i  piedi  diventatisi  fortemente  gonfi, 
che  il  Chirurgo  trovò  necessario  di  fare  delle  inci¬ 
sioni  nella  pelle.  Essi  salirono  a  sì  grande  altezza  9 
che  la  pressione  deH’atmosfera  non  era  sufficiente  a 
controbilanciare  la  pressione  de'  fluidi  del  loro  corpo. 

Le  persone  di  costituzione  delicata  non  devono 
restare  sorprese  ,  se  esse  generalmente  sieno  molto 
colpite  dai  cambiamenti  dell’atmosfera  ,  allorché  sap¬ 
piano  che  più  volte  nel  corso  di  poche  ore  la 
pressioue  atmosferica  su  ciascun  individuo  è  ere- 


Qual  è  il  peso  delV atmosfera  ? 
Ogni  piede  ffuadrato  della  terra 
sostiene  ai6o  libbre  di  aria  atmosfe- 

soiuta  ,  o  diminuita  da  cento  libbre  ad  una  mezza  to« 
iellata  in  peso;  mentre  la  pressione  dei  fluidi  interni 
binane  la  stessa  Supponendo  che  il  corpo  dcll’uo- 
too  abbia  quindici  piedi  quadrati  di  superficie  (  il 
che  s  approssima  al  vero  ),  sosterrà  un  corpo  d’aria  , 
che  sia  superiormente  del  peso  di  quattordici  tonel- 
late  in  peso.  Ma  fa  d’uopo  rimarcare,  che  l’aria 
preme  superiormente,  inferiormente,  ed  ai  lati  ,  e 
ln  °gT,i  direzione  ,  e  che  è  dovuto  a  questa  eguale 
pressione,  che  noi  non  abbiamo  offena  a  cagione 
del  gran  peso  dell’atmosfera  :  per  l’eguale  pressione 
in  tutti  i  lati  la  resistenza  è  eguale  alla  potenza. 

Ogni  volta  ohe  io  tengo  la  mia  mano  spiegata 
in  questo  fluido,  non  sento  alcun  peso  su  di  essa, 
a  motivo  che  la  pressione  sopra  e  sotto  la  mia 
tnano  è  eguale  ;  ma  se  io  pongo  la  mia  mano  sulla 
bocca  di  un  tubo  di  vetro  posto  sul  piatto  della 
macchina  pneumatica  ,  e  tolgo  l’  aria  da  questo 
tubo,  io  sento  immediatamente  uu  che,  il  qua¬ 
le  la  comprime  si  fortemente  al  vetro  che  non 
posso  liberamela.  Cessato  così  il  sostegno  ,  io  non 
1*°  piu  pressione  sotto  la  mia  mano  ;  ed  una  co¬ 
lonna  d’aria  dell'altezza  di  45  miglia  la  forza  in 
basso  a  cagione  del  suo  peso  ;  e  devo  lasciare  en- 
tmre  di  nuovo  sotto  l’aria ,  pria  che  possa  levarne 
Vla  la  mano. 
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lina.  Una  colonna  d’ un  pollice  qua¬ 
drato  d’aria  pesa  circa  quindici  lib¬ 
bre  (r). 

Quali  altri  vantaggi  otteniamo  noi 
da  questa  immensa  atmosfera ? 

La  grande  densità  dell’ atmosfera 
dà  la  conveniente  temperatura  ai  raggi 
del  sole  :  essa  riflette  anche  que’  raggi 
in  modo  di  spargere  una  viva  luce  in 
ogni  parte  del  cielo  (a)  ;  ed  è  la  ca- 


Cnntes  calcola,  che  il  peso  dell’aria  che  preme 
«a  tutta  la  superfìcie  della  terra  è  eguale  a  quello  di 
un  globo  di  piombo  del  diametro  di  sessanta  miglia. 

(t)  la  P'ù  grande  colonna  d’aria  de IP  altezza 
dell’atmosfera  ,  è  eguale  ad  una  colonna  d’acqua 
dell  altezza  di  3 5  piedi ,  ovvero  ad  una  colonna  di 
mercurio  dello  stesso  diametro,  ed  alta  So  pollici 
e  mezzo.  Per  conseguenza  l’acqua  non  salirà  nella 
tromba  al  di  piu  di  35  piedi  ,  ed  il  mercurio  nel 
barometro  non  oltrepasserà  i  3o  pollici  e  mezzo 
(  V.  le  note  addizionali  ,  ia). 

Un  boccale  (  quart  )  di  aria  atmosferica  pesa 
circa  diciassette  grani. 

(a)  ^e  nessun’atmosfera  circondasse  la  terra, 
sarebbe  luminosa  solo  li  parte  del  cielo  in  cui  si 
troverebbe  il  sole  ;  e  se  una  persona  volgesse  il 
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gione  di  quelle  rugiade  e  piogge  che 
fendono  fertile  la  terra  (i). 

Avete  voi  imparato  ogni  cosa  ri¬ 
guardante  la  natura  (a)  delV  aria ,  che 
forma  V atmosfera  di  questa  terra  ? 

Questa  immensa  atmosfera  è  com¬ 
posta  principalmente  di  una  mescolan¬ 
za  di  due  differenti  arie  (3)  le  quali 


dorso  al  sole  lo  scorgerebbe  direttamente  tanto  oscu- 
r°  ,  come  alla  notte  :  perchè  in  tal  caso  non  vi 
Sarebbe  sostanza  per  riflettere  i  raggi  del  sole  ai 
suoi  occhi.  E  dovuto  alla  rifrazione  il  potere  che 
ha  il  sole  d’  illuminare  la  terra  qualche  tempo 
pria  del  suo  spuntare,  e  qualche  tempo  dopo  il  suo 
tramontare  .  Ciò  è  spiegato  ingegnosamente  da 
Gregory  nelle  Aitronomical  Lessons ,  ptg. 

(i)  L’atmosfera  è  la  cagione  dello  svaporamen¬ 
to  -  è  l'aria  atmosferica  ,  che  tiene  i  vapori  acquei 
in  soluzione ,  e  li  mantiene  in  uno  stato  garoso , 
fino  a  che  siano  condensati  di  nuovo  in  acqua. 

(a)  Noi  siamo  debitori  a  Sc/ieel  della  scoperta 
della  composizione  dell’aria  atmosferica  ,  il  cui  ge- 
*‘°  j  benché  egli  molto  giovane  ,  lo  spinse  a  rom¬ 
pere  le  catene  della  dipendenza  ,  e  le  di  lui  con¬ 
secutive  investigazioni  nella  natura  resero  immortale 
h  sua  memoria. 

(3)  L’aria  atmosferica  pura  è  composta  solameli- 


uà 

sono  combinate  insieme  (i)  con  certe 
proporzioni  (2). 


te  di  tre  sostanze  gasose  ;  ma  essa  è  costantemente 
contaminata  da  esalazioni  diverse  provenienti  dalla 
terra  ii  L’atmosfera  è  un  vasto  laboratorio  ,  in  cui 
la  natura  opera  immense  analisi  ,  soluzioni,  preci¬ 
pitazioni  ,  e  combinazioni  ;  é  un  gran  serbatojo  in 
cui  sono  ricevute  tutte  le  produzioni  de’  corpi  ter¬ 
restri  ,  allorché  attenuate  e  volatilizzate ,  esse  vi 
sono  mescolate  ,  agita' e  ,  combinate  ,  e  separate.  A 
fronte  di  questa  mescolanza  ,  di  cui  sembra  esser© 
impossibile  per  noi  il  conoscerne  fondatamente  la 
natura  ,  l  ari»  atmosferica  è  sen  ibilmente  la  stessa 
in  riguardo  alle  sue  qualità  intime  ,  in  qualunque 
luogo  la  esaminiamo  a  — .  Funrcray. 

(r)  Allorché  si  cominciò  a  conoscere  la  natura 
dell’aria  atmosferica  s'immaginava  generalmente 
che  essa  fosse  una  semplice  mescolanza  di  «as  ossi¬ 
geno  e  gas  nitrogeno  ;  ma  ora  nói  abbiamo  alcun» 
motivi  per  credere  ,  che  essa  è  realmente  un  com¬ 
posto  chimico.  Dalton  di  Manchester  è  nondime¬ 
no  ancora  della  prima  opinione  ;  ma  il  soggetto 
esige  ancora  ulteriori  indagini  ,  pria  cho  la  que¬ 
stione  sia  assolutamente  decisa. 

(a)  Secondo  II.  Davy  le  arie  d’  Europa  ,  Asia  , 
Affrica  ed  America  differiscono  pochissimo  nella 
proporzione  de’  loro  ingredienti  (  Journal  l\oyal 
Instit. ,  voi.  I ,  page  ùfì  ).  Essendosi  sottoposto  ad 
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Come  chiamate  quest9 arie  che  com¬ 
pongono  la  nostra  atmosfera  (i)? 

Si  chiamano  aria  ossigena  (a),  ed 
aria  nitrogena. 


«n  esatta  analisi  il  contenuto  in  un  pallone  di  ve¬ 
tro  il  quale  era  stato  riempito  d’  aria  all’altezza  di 
20,000  piedi  dalla  terrari  è  trovato  simile  in  ogni 
riguardo  all’ aria  presa  dalla  superficie  di  questa 
(  V.  il  Journal  di  Nichohon  ,  voi.  X.  a86  ). 

(i)  L’aria  atmosferica  è  una  mescolanza  di  due 
sostanze  distinte  e  solide,  cioè  ossigeno  e  nitroge¬ 
no,  rese  aeriformi  dal  potere  espansivo  del  calorico; 
essa  contiene  parimente  una  porzione  di  gas  acido 
carbonico. 

L'ossigeno  ed  il  nitrogeno  combinati  in  diverse 
proporzioni  formano  altresì  tre  altri  composti  cioè 
Acido  nitrico  consistente  in  circa  4  parti  di 
ossigeno  a  i  di  nitrogeno. 

Gas  nitroso  consistente  in  circa  3  parti  di  os¬ 
sigeno  a  1  di  nitrogeno. 

Ossido  nitroso  consistente  in  circa  1  parte  di 
ossigeno  a  a  di  nitrogeno. 

(a)  la  parte  respirabile  dell’aria  atmosferica  è 
stata  chiamata  ossigeno  in  risguardo  al  suo  principio 
acidificante  ;  1  altra  parte  c  stata  detta  azoto,  per  la 
sua  conosciuta  qualità  di  ammazzare  tutti  gli  ani¬ 
mali  ,  che  sono  costretti  a  respirarla.  Ouesli  nomi 
sono  presi  dalla  lingua  greca,  lo  ho  adottato  in 
■Pozzi»  Catech, ,  voi,  I%  8 
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Sono  V ossigeno  ed  il  nitrogeno  le 
sole  sostanze  che  entrino  nella  com¬ 
posizione  dell atmosfera? 

No  :  l’aria  atmosferica  contiene  an¬ 
che  una  parte  in  ogni  mille  (i)  di  gas 
acido  carbonico  (2)  e  diverse  altre  so¬ 
stanze  avventizie. 


quest’opera  il  nome  di  nitrogeno  a  preferenza  di 
quello  d’azoto  perchè  esso  è  la  base  dell’acido  ni¬ 
trico  .  e  s'accorda  nella  terminazione  coll’  ossigeno 
e  coll*  idrogeno.  Il  gas  acido  carbonico  ed  il  gas 
idrogeno  sono  inetti  a  mantenere  la  vita  quanto 
lo  è  il  nitrogeno  ;  yier  lo  che  non  vi  ha  ragione 
per  cui  uno  si  debba  chiamare  azoto  a  preferenza 
degli  altri. 

«i  deve  rimarcare,  che  l’ossigeno  significa  base 
solida  j  e  che  si  esige  luce  come  pure  calorico  ,  a 
fine  sia  convertito  in  gas  ossigeno.  Durante  la  com¬ 
bustione  l’aria  vitale  sparge  questa  luce  in  ogni 
direzione. 

(1)  l.a  proporzione  del  gas  acido  carbonico  nel¬ 
l’aria  atmosferica  era  un  tempo  calcolata  come  uno 
per  cerilo  j  ma  Daltov  ha  recentemente  scoperto 
che  deve  salire  solo  ad  una  parte  per  ogni  mille 
(Manch'fter  Meno.  N.  S.  voi.  I  a '4  ). 

(a)  Se  un  alcali  puro  venga  esposto  all’atmo¬ 
sfera  ,  esso  assorbirà  a  poco  a  poco  l’acido  carbo- 
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Quali  altre  sostanze  si  trovano  nel* 
J* aria  atm  os  f erica  ? 

Oltre  il  gas  acido  carbonico  (i) 
contiene  l’aria  atmosferica  una  porzio¬ 
ni  co.  Questo  è  anche  il  caso  di  diversi  ossidi  me¬ 
tallici.  Essendo  l’aria  atmosferica  sempre  fornita 
di  acido  carbonico  non  deve  fare  sorpresa  che  una 
&ì  grande  quantità  di  sali  si  trovi  in  istato  di  car¬ 
bonato. 

li  gas  acido  carbonico  si  trova  esistere  nell’atmo¬ 
sfera  ,  non  solo  in  vicinanza  alla  superficie  della 
terra  ,  ma  eziandio  alle  più  grandi  altezze.  Saus¬ 
sure  lo  trovò  alla  sommità  del  Mont  Blatte  ,  il 
quale  è  giudicato  il  più  alto  punto  dell  antico 
continente.  Nondimeno  è  probabile  che  la  propor¬ 
zione  del  gas  acido-carbonico  non  sia  tanta  alla 
grandi  altezze  quanta  eli’  è  in  vicinanza  della  ter¬ 
ra.  Agli  sfortunati  filosofi  ,  che  assistettero  La  Pé - 
ro me  nell’ultimo  suo  viaggio,  non  venne  fatto  di 
scoprirlo  nell’ atmosfera  alla  sommità  di  Teneri  ila 
(  V.  La  Pérouses,  Voyage  ). 

(i)  Il  gas  acido  carbonico  è  ad  un  dipresso 
due  volte  piu  pesante  dell’aria  comune  ;  per  lo 
che  è  stato  immaginato  ,  che  esso  si  combini  chi¬ 
micamente  coll’atmosfera  ,  altramente  si  troverebbe 
solo  in  vicinanza  alla  superficie  della  terra.  Dalton 
ha  poi  provato  ,  che  quando  due  o  più  fluidi  ela¬ 
stici  vengono  in  contatto  ,  essi  si  penetrano  p 
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ne  d’acqua  in  soluzione  (i^;  e  talvolta 
del  gas  idrogeno,  e  del  gas  idrogeno 

carburato  (a). 

Quali  sono  le  sorgenti  di  questi 
altri  gas  ? 

Il  gas  acido  carbonico  è  costante¬ 
mente  formato  dalla  respirazione  degli 
animali ,  e  dalla  combustione  (3)  ;  ed 

l’altro  ,  e  formano  un*  eguale  mescolanza  j  «  eh© 
perciò  un  gas  più  leggiere  non  può  galleggiare 
sulla  superficie  del  più  pesante. 

(i)  Per  assicurarsi  che  l’aria  atmosferica  contie¬ 
ne  circa  i  per  cento  di  acqua  in  istalo  di  vapor© 
elastico ,  e  conoscere  i  calcoli  riguardanti  la  di 
lei  pressione  sulla  terra  si  leggano  le  Manchester 
Memoirs.  N.  S. ,  voi.  I  ,  pag.  a53. 

(a)  E*  da  notarsi  che  ogni  volta  che  il  vapor© 
acquoso  è  unito  all’aria  atmosferica  ,  la  conseguen¬ 
za  n’ è  l’aumento  del  volume,  e  che  l’aria  umida 
è  sempre  specificamente  più  leggiere  della  secca. 

A  cagione  delle  frequenti  derom posizioni  ,  eh© 
hanno  luogo  sulla  superfìcie  della  terra  ,  l’atmosfe¬ 
ra  deve  sempre  contenere  una  porzione  di  gas 
idrogeno  ;  ma  noi  non  abbiamo  mezzi  effettivi  per 
iscoprirlo. 

(3)  l  a  quantità  del  gas  aeido  carbonico,  che 
giornalmente  si  foriti»  in  questi  processi  è  così 
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l  gas  idrogeno,  ed  idrogeno  carburato 
derivano  da  diverse  sorgenti,  segnata- 
mente  dalle  paludi,  dalle  acque  sta¬ 
gnanti  ec.  :  i  quali  tutti  sono  perni¬ 
ciosi  all’economia  animale. 

Se  l  aria  acido  -  carb  onica 3  se  V  aria 
idrogeno-carburata  sono  perniciose  alla 
vita  animale come  vi  si  trovano  es¬ 
sere  corrette  nell’atmosfera? 

Queste  arie,  le  quali  produrreb¬ 
bero  la  morte  di  ogni  animale  che 
fosse  obbligato  a  respirarle  (i)  sono  il 

grande  ,  che  dovrebbe  venirene  aumentata  rapida¬ 
mente,  se  l’Onnipotente  non  avesse  provvisto  con  de’ 
mezzi  che  colla  stessa  rapidità  lo  decomponessero. 
La  sapienza  e  1  utilità  di  questo  divisamento  sarà 
evidente  a  tutti  coloro,  i  quali  conoscono,  che 
quando  l’aria  atmosferica  è  caricata  di  un  decimo 
di  questo  gas  è  incapace  per  promovere  la  combu¬ 
stione  ,  ed  è  fatale  al  più  degli  animali ,  che  sono 
obbligati  a  respirarla. 

(i)  Ogni  chimico  deve  avvedersi ,  che  una  gran¬ 
de  quantità  di  gas  idrogeno  carbonato  si  sviluppa 
continuamente  dalla  superficie  della  terra;  deve 
altresì  conoscere  che  questo  gas  è  fatale  alla  vita 
animale.  Io  potrei  addurre  un  tristo  esempio  di 
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nutrimento  proprio  de’  vegetabili;  e 
la  natura  ha  fornito  questi  eli  organi 
capaci  alla  loro  decomposizione. 

Voi  avete  parlato  di  differenti  gas. 
Che  intendete  voi  per  gas  ? 

un  gentiluomo  ,  che  la  inspirò  per  errore  ,  ed  in 
conseguenza  ne  perì  quasi  immediatamente.  Come 
pertanto  ha  il  sapientissimo  Architetto  del  mon¬ 
do  concertato  per  proteggere  i  suoi  abitatori  dalla 
micidiale  azione  di  questa  immensa  quantità  da 
cui  1  atmosfera  è  perpetuamente  contaminata?  I 
mezzi  ne  sono  tanto  semplici  ,  quanto  ne  sono  im¬ 
portanti  — .  I  vegetabili  sono  in  tal  modo  costi¬ 
tuiti  ,  che  il  carbonio  e  1*  idrogeno  sono  il  neces¬ 
sario  alimento  delle  piante,  e  servono  a  mantenere 
la  vita  vegetabile  :  gli  organi  della  vegetazione  s’ap¬ 
propriano  il  gas  acido  carbonico  che  viene  in  loro 
potere,  e  nel  mentre  essi  s’impadroniscono  del  carbo¬ 
nio,  l’ossigeno  n’è  via  slanciato  per  rinnovare  l’atmo¬ 
sfera  colla  sua  riunione  col  nitrogeno  espulso  col 
mezzo  della  respirazione  animale.  Avendo  tutti  i 
vegetabili  bisogno  di  carbonio  e  d’  idrogeno  ,  non 
vi  può  essere  dubbio  che  con  questo  mezzo  l’atmo¬ 
sfera  è  spogliata  eziandio  del  gas  idrogeno  carbu¬ 
rato  In  questa  maniera  ciò  che  è  pernicioso  al- 
l’u  >tno  è  reso  benefico  ai  vegetabili  ;  e  l’ossigeno , 
di  cui  i  vegetabili  non  hanno  bisogno  è  separato 
da  essi  nella  maggiore  purità  per  essere  di  uso 
jalluomo  (  V.  le  note  addizionali,  n.°  io  e  37  )• 
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Quando  le  sostanze  solide  sono  per¬ 
manentemente  fatte  aeriformi  col  mez¬ 
zo  del  calore  9  Faria  che  in  cjuesto 
modo  si  è  prodotta  è  chiamata  un 
gas  (i). 

(i)  Fan  Helmunt  è  stato  il  primo  chimico  elio 
abbia  fatto  uso  di  questo  termine  per  denotare 
un  fluido  elastico.  Egli  diede  all’aria  fissa  il  nome 
di  gas. 

Tutti  i  gas  semplici  sono  formati  cori  una  so¬ 
stanza  piu  o  meno  solida  e  col  calorico.  E’  il  ca¬ 
lorico  che  separa  le  particelle ,  e  che  dà  al  tutto 
una  forma  gasosa.  Colla  vista  di  produrre  un  gas  si 
fa  generalmente  uso  del  calore ,  benché  noi  aloune 
volte  ci  serviamo  per  questo  stesso  oggetto  degli 
acidi. 

I  g  is  semplici  sono  elastici ,  invisibili ,  e  per¬ 
manentemente  aeriformi:  nondimeno  si  possono  con¬ 
densare  col  mezzo  delle  combinazioni  chimiche. 

La  permanenza  dei  gas  sembra  essere  dovuta 
alla  forza  di  affinità  che  esiste  fra  il  calorico  e  1» 
loro  basi ,  la  quale  affinità  resiste  a  qualsivoglia 
riduzioue  di  temperatura. 

Allorché  si  producono  do’  gas  colla  distillazio- 
ne  ,  oppure  colle  mescolanze  chimiche ,  il  radicale 
del  gas  non  è  solamente  riscaldato  dal  calore  ;  ma 
il  calorico  vi  è  combinato  chimicamente  ,  e  forma 
una  delle  sue  parti  componenti  necessarie.  Alcuni 
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Vi  ha  egli  qualche  mezzo  chimico 

■per  analizzare  Varia  atmosferica ? 

Noi  possiamo  col  sussidio  di  diffe¬ 
renti  agenti  separare  l’uno  dall’altro  i 
diversi  gas  ,  e  determinare  la  quantità 
di  ciascuno  di  essi  (i). 

gas  come  per  esempio  il  gas  acido  muriatico  ,  il 
gas  nitroso  ec.  possono  essere  condensati  coll’  ac¬ 
qua  ;  ma  in  questo  caso  ai  forma  una  nuova  com¬ 
binazione  dallacido  e  dall’acqua,  ed  il  calorico  si 
sviluppa  in  forma  di  calore  sensibile. 

Pel  modo  con  cui  bisogna  regolarsi  nel  pesare 
i  gas  si  consulti  Henry  (  Chimistry,  voi.  1.  168  ). 

Per  avere  un’  idea  del  metodo  che  fa  d’ uopo 
per  raccogliere  i  gas  ,  e  per  trasportarli  da  un 
vaso  in  un  altro  si  consulti  Ecrkenhout  (  First  Li¬ 
nes  of  Pbilosophical  Cheraistry  ,  pag.  ). 

L’ apparecchio  pneumatico  che  s’ impiega  a 
quest’oggetto  è  stato  inventato  da  Priestley .  Un 
tubo  comune  con  una  tavola  fissata  ad  esso  ,  era 
ciò  che  egli  anticamente  area  in  uso  :  dipoi  ven¬ 
ne  fornito  d  un  apparecchio  molto  elegante  che 
>1  Duca  di  Liochefoucault  gli  fece  venire  da  Parigi. 

(i)  ?e  una  data  quantità  di  aria  atmosferica  sia 
tenuta  sopra  una  porzione  di  solforeto  di  calce,  essa 
diminuirà  ben  tosto  di  una  quarta  parte  circa  del  suo 
volume  :  il  suo  ossigeno  sarà  assorbito  dal  solforeto  ^ 
e  la  restante  aria  si  troverà  incapace  a  sostener© 
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Conoscete  le  proposizioni  dei  di¬ 
versi  gas  nell' aria  atmosferica! 

Vi  sono  circa  aa  parti  di  ossigeno 
e  78  di  nitrogeno  in  ogni  cento  mi¬ 
la  combustione.  Un  pezzo  di  fosforo  decomporrà 
l’aria  nella  stessa  maniera. 

I  gas  sono  stati  divisi  da  qualche  scrittore  in 
due  classi  cioè  ,  in  quelli  che  sono  respirabili  ,  ed 
atti  a  mantenere  la  combustione,  ed  in  quelli  che 
non  sono  respirabili ,  ed  incapaci  a  mantenere  a 
Combustione.  E’  a  notar»  che  se  noi  ci  proviamo 
a  respirare  un  gas  non  respirabile  ,  esso  stimola  i 
muscoli  dell’epiglottide  in  maniera  tale,  che  la 
chiude  perfettamente  ,  ed  impedisce  ,  in  opposi¬ 
zione  al  nostro  operare  ,  che  la  più  piccola  parti- 
cella  di  gas  entri  nei  bronchi.  Alcuni  moderni  Atei 
hanno  asserito ,  che  le  membra  del  corpo  animale 
hanno  acquistato  il  loro  accomodamento  ai  bisogni 
dell’  individuo  coll  abitudine  ,  e  che  esse  vi  si  sono 
formate  gradatamente,  come  noi  le  veggiamo  pel 
replicato  uso  loro  da  generazione  in  generazione  ;  ma 
qui  vi  ha  un  esempio  di  parti  che  si  rifiutano  alle 
azioni  necessarie  per  la  conservazione  deirunimale. 
Per  lo  che  questa  particolare  facoltà,  come  un  ce¬ 
lebre  scrittore  ha  rimarcato  con  un  altro  esempio, 
non  potrebbe  essersi  sviluppata  coll’uso  delle  parti , 
benché  vi  si  fosse  impiegata  un’eternità  per  aver¬ 
le  l’eflfetto. 
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sure  di  aria  atmosferica,  oppure  s3 
del  primo,  e  77  del  secondo  ,  allorché 
il  calcolo  si  faccia  col  peso  (1). 


(1)  Lo  scolare  può  essere  soddisfatto  della  ve¬ 
rità  di  questo  proporzioni  in  diversi  modi,  —  il 
seguente  è  il  più  facile. 

Una  candela  accesa  non  brucerà  nel  gas  nitro¬ 
geno  per  un  solo  momento  ;  ma  se  si  immergerà 
nel  gas  ossigeno,  brucerà  con  uno  splendore  si 
grande  che  non  si  potrà  sostenere  dall’occhio  •  ma 
se  tre  parti  di  gas  nitrogeno  ,  ed  una  di  gas  ossi¬ 
geno  sieno  poste  in  un  bicchiere  capovolto  sopra 
l’acqua ,  ed  una  candela  accesa  sia  posta  in  questa 
mescolanza  ,  essa  brucerà  esattamente  come  fa  nel¬ 
l’aria  atmosferica. 

ìi  Se  solo  poche  centesime  parti  rii  ossigeno 
mancassero  nell  aria  atmosferica  ,  il  fuoco  vi  per¬ 
derebbe  la  sua  forza  ,  le  candele  non  diffondereb¬ 
bero  il  loro  completo  splendore ,  e  gli  animali  ot¬ 
terrebbero  con  pena  la  quantità  necessaria  del  vi¬ 
vificante  ossigeno.  Da  un  altro  lato  ,  se  l’atmosfera 
fosse  più  carica  d’ossigeno  ,  che  di  nitrogeno  ,  gli 
animali  acquisterebbero  in  vero  una  respirazione 
più  iibera  j  ma  consideriamo  poi  l’attività  che  il 
fuoco  acquisterebbe  da  un’aria  straordinariamente 
pura.  Noi  sappiamo  che  per  tale  motivo  la  più  pic- 
ciola  scintilla  svilupperebbe  la  fiamma  la  più  vee¬ 
mente  in  un  corpo  combustibile,  e  che  talmente 
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Vi  ha  molta  differenza  nella  na~ 
tura  di  quesli  gas ? 

Sì:  essi  hanno  qualità  differenti  e 
contrarie  (i). 

Quali  sono  le  proprietà  del  gas  os¬ 
sigeno  ? 

Il  gas  ossigeno  nell’aria  atmosferica 


si  farebbe  vigorosa,  che  in  pochi  momenti  lo  consu¬ 
merebbe;  le  candele  sarebbero  appena  accese,  che 
Verrebbero  distrutte  ,  ed  il  loro  splendore  non  sa¬ 
rebbe'  che  per  pochi  momenti  .  il  ferro  sarebbe 
calcinato  in  vece  di  acquistare  dal  fuoco  l’atnmol- 
Jainento  necessario  per  trasformarlo  ne5  diversi 
stronfienti  a  cui  è  destinato ,  e  che  può  ricever 
solo  con  un  calore  più  moderato  .  Niente  sa¬ 
rebbe  capace  a  raffrenare  i  progressi  di  questo 
distruttore  elemento,  il  quale  fosse  alimentato  dal- 
f  aria  vitale  ,  se  questa  sostanza  aeriforme  non  fosse 
abbondantemente  mescolata  coll’aria  mefitica ,  la 
quale  serve  a  moderarla  et  (  Antonio  De  Marti:  on 
thè  Constitution  of  thè  Atmosfere  ). 

(i)  Questi  gas  sono  di  qualità  opposte  tali,  che 
il  primo  è  talvolta  chiamato  ar’a  vitale ;  men¬ 
tre  l’altro  ,  prodneendo  la  morte  a  coloro  che  lo 
respirano  ,  è  dai  chimici  francesi  (  come  superior¬ 
mente  si  è  rimarcato  )  distinto  col  nome  di  gas 
uzoto , 
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è  il  principio  della  combustione  (i), 
ed  il  veicolo  del  calorico  (a);  ed  è 

(i)  La  necessità  dell’ossigeno  per  mantenere  la 
combustione  ,  può  essere  dimostrata  col  seguente 
semplice  sperimento.  Versate  un  po’  d’acqua  in  un 
piatto  ben  piano,  ponete  due  o  tre  candele  accese 
di  differente  lunghezza  nell’acqua ,  e  capovolgete  una 
campana  di  vetro  sopra  di  esse.  La  fiamma  delle 
differenti  candele  si  vedrà  presto  diventare  più  pic¬ 
cola  ,  ed  in  fine  si  estinguerà  successivamente.  La 
candela  più  alta  si  estinguerà  per  la  prima  ,  e  la 
più  piccola  per  l’ultima ,  dovendo  1*  aria  la  più 
pura  occupare  la  parte  più  bassa  del  bicchiere. 

(a)  il  dott.  tìi!’gins  avendo  fatto  respirare  ad 
un  uomo  giovane  del  puro  gas  ossigeno  per  alcuni 
minuti,  il  di  lui  polso,  che  era  di  64  battute  in  un 
minuto  ,  salì  a  rao.  Sottraendo  una  parte  di  ossi¬ 
geno  dall’aria  atmosferica  il  polso  può  parimente 
essere  abbassato  a  piacere.  Il  gas  ossigeno  puro  è 
«tato  anche  impiegato  nei  casi  di  morte  apparente 
(  V.  le  note  addizionali  ,  n.°  6  e  fi  ). 

L’acqua  impregnata  di  gas  ossigeno  è  stata  ri¬ 
conosciuta  qual  importante  rimedio  in  alcune  par¬ 
ticolari  malattie.  Spogliando  l’ acqua  comune  del¬ 
l’aria  atmosferica  col  mezzo  della  bollitura  ,  e  quin¬ 
di  forzando  in  essa  il  gas  ossigeno ,  ho  prodotto 
un  copioso  assorbimento  di  esso ,  ed  ho  scoperto 
che  è  ritenuto  dall’  acqua  meglio ,  di  quello  lo 
sia  il  gas  acido  carbonico,  I  più  recenti  sperimenti 
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assolutamente  necessario  al  sostegno 
della  vita  animale  (i). 

Qual  è  la  natura  del  gas  ossigeno, 
allorché  è  in  uno  stato  separato ? 

II  gas  ossigeno  puro  ha  la  proprie¬ 
tà  di  accelerare  la  circolazione  di  tutti 
i  fluidi  animali,  e  produce  la  più  ra¬ 
pida  combustione  di  tutte  le  sostanze 
combustibili;  cosicché  esso  è  l’agente 
il  più  energico ,  ed  il  più  possente 
che  noi  conosciamo. 

Qual  è  la  gravità  specifica  del  gas 
ossigeno  ? 


del  dottor  Henry  hanno  determinato  ,  che  l’acqua 
J1*  prende  sopra  i/a?  del  suo  volume  a  60 ,  qua¬ 
lunque  sia  la  densità  del  gas. 

(i)  E’  stato  dimostrato  da  Hasscnfratz  che  l'os¬ 
sigeno  è  necessario  per  promovere  il  vigore  tauto 
delle  piante  quanto  degli  animali ,  e  che  a  questo 
fine  una  molto  più  grande  quantità  di  ossigeno  è 
combinata  colla  neve  e  coll’acqua  di  pioggia  ,  che 
coll’acqua  di  fiume  o  di  fonte. 

Una  raccolta  di  sperimenti ,  e  degli  effetti  dei- 
ossigeno  sulla  vita  animale  e  vegetabile  può  es- 
«ero  vista  nelle  Obseroations  on  Oxyoen  di  Archer  , 
1799  (  V.  le  note  addizionali,  n.u  6  )• 
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Il  gas  ossigeno  è  un  poco  più  pe¬ 
sante  dell’aria  atmosferica  (i),  e  74° 
più  leggiere  dell’acqua. 

Quali  sono  le  proprietà  principali 
del  gas  nitrogeno ? 

Il  gas  nitrogeno  ,  o  sia  azoto  è  prin¬ 
cipalmente  distinto  per  certe  qualità 
negative,  tali  che  è  inetto  a  sostenere 
la  combustione  e  la  vita  animale.  Esso 
non  è  infiammabile ,  ed  è  alquanto  più 
leggiere  dell’aria  atmosferica  (2). 


(x)  Essendo  la  temperatura  di  54>5o  ,  e  mentre 
il  barometro  sta  ai  atf  pollici  ,  il  gas  ossigeno  pesa 
ia  dramme  (  o  sia  un’oncia  e  mezza  )  per  ciascun 
piede  cubico  ;  all’opposto  il  gas  nitrogeno  è  sola¬ 
mente  di  io  dramme,  e  grani  per  ogni  piede  j 
cubico. 

Il  gas  ossigeno  è  abbondantemente  somministra¬ 
to  dal  nitro  ,  oppure  dall’ossido  nero  di  mangane¬ 
se.  Quattro  once  di  nitro  fuse  con  un  poco  di  cal¬ 
ce  spenta  produssero  ,  secondo  le  sperienze  di  /»- 
genhufusz  3ooo  pollici  cubici  d’aria  vitale  (  V.  1® 
note  addizionali.  n.°.y  ) 

(i)  In  conseguenza  di  alcune  recenti  sperien^0 
sembra  probabile ,  che  il  nitrogeno  non  sia  un* 
sostanza  semplice  (  V.  il  Pbil.  Magazine  ,  voi- 
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Essendo  dunque  il  gas  nitrogeno 
pernicioso  alla  vita  animale ,  qual  è 

XXXIII,  pag.  ,73).  jn  vero  |0  Sperjmento  di 
P[iestl*Y  col  quale  egli  ottenne  diverse  porzioni  di 
nitrogeno  dalla  stessa  acqua  distillata  coll’agghiac- 
ciarla  ripetutamente,  sembra  confermare  questa  opi¬ 
nione  (V.  il  Journal  de  JSick$l*on  ,  voi.  IV,  pag. 
137  )-  Inoltre  le  recenti  sperieuze  di  Dacy  danno 
^lJP08810  a  tal  proposizione.  Da  esse  risulta  ,  che 
il  nitrogeno  è  composto  di  idrogeno  e  d’ossigeno 
(  V.  le  Phil  Trans,  per  l’anno  1809).  H  nitrogeno 
e  stato  scoperto  da  Rutherford  nel  x?7a. 

il  nitrogeno  forma  parte  di  tutte  le  sostanze 
animali.  E’  parimente  la  base  delFammoniaca  e 
dell’acido  nitrico.  Esso  sembra  essere  utile  alle 
piante,  imperocché  esse  crescono,  e  vegetano  li¬ 
beramente  in  questo  gas.  Pare  essere  la  sostanza , 
che  la  natura  impiega  per  convertire  i  vegetabili 
in  sostanze  animali,  e  che  sia  il  grande  agente 
dell'animaiizza/ione  (  V.  Fourcroy  Philusophie  chi- 
mique  ,  chap.  X I  ). 

-Allorché  si  abbia  bisogno  per  gli  sperimenti  del 
gas  nitrogeno  si  può  ottenerlo  nel  seguente  modo  — . 
Prendi  un  po  di  limatura  di  ferro  ,  mescolavi 
lln  poco  di  zolfo ,  e  bagna  la  mescolanza  con 
8ell  acqua.  Poni  la  mescolanza  in  un  gran  reci¬ 
piente  di  vetro  ,  e  chiudi  bene  con  un  turacciolo. 
In  pochi  giorni  sarà  assorbito  dalla  mescolanza 
1  ossigeno  dall  aria  la  quale  era  precedentemente 
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il  di  lui  uso  trovandosi  in  così  grande 
quantità  nelP  aria  atmosferica ? 

11  gas  nitrogeno  è  all’effetto  di 
neutralizzare,  in  certa  proporzione, 
le  proprietà  del  gas  ossigeno,  e  di  ren¬ 
derlo  adattato  alla  respirazione  ed  alla 
combustione  (i). 

Qual  è  il  cambiamento  che  si  pro¬ 
duce  col  mezzo  del  gas  nitrogeno  ? 

nel  recipiente,  e  si  troverà  che  il  residuo  è  gas 
nitrogeno.  Si  può  ottener:  anche  col  tenere  in  di¬ 
gestione  dei  pezzi  di  carne  o  fibra  muscolare  nel¬ 
l’acido  nitrico  molto  diluto. 

(i)  Secondo  Tronsset  il  gas  che  si  sviluppa  dalla 
pelle  è  puro  nitrogeno  (  V.  gli  Ann  ala*  ch'uni  e  , 
toni.  XIV.  73  ). 

»  Se  le  proporzioni  dell’ossigeno  e  del  nitrogeno 
fossero  portate  all’opposto  nell'aria  atmosferica,  l’aria 
presa  nel  a  respirazione  sarebbe  più  stimolante  j  la 
circolazione  ne  verrebbe  accelerata ,  e  tutte  le  se¬ 
crezioni  ne  sarebbero  aumentate  ;  ma  il  tono  do 
vasi  in  tal  modo  stimolato  ad  aumentare  l’ aziono 
sarebbe  distrutto  per  1  ultroneo  eccitamento  ;  e  se 
il  supplì  mento  delle  forze  digerenti  dello  stomaco 
non  fosse  eguale  al  oousuuiamento ,  il  corpo  sa¬ 
rebbe  necessariamente  tratto  a  decadenza,  a  rovina  ^ 
dottor  Lamie  ), 
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Coll’unione  del  gas  nitrogeno  col 
gas  ossigeno,  quest’ultimo  che  bruce- 
reb.be  ogni  cosa  che  venisse  in  suo 
contatto  con  un’attività  senza  parago¬ 
ne,  è  come  vi  fosse  disciolto  e  di¬ 
luito;  e  la  natura  del  primo  è  tanto 
immedesimata  col  secondo,  che  il  com¬ 
posto  possiede  proprietà  differenti  da 
ciascuno  di  questi  gas;  cosicché  è  reso 
atto  per  tutti  gli  usi  pe’  quali  è  stato 
destinato  (i). 


(1)  Benché  il  nitrogeno  sia  per  sé  stesso  molto 
pernicioso  agli  animali  ,  produce  nondimeno  un 
importante  servigio  ,  allorché  è  mescolato  col  gas 
ossigeno  nell  aria  atmosferica»  Se  non  vi  fosse  que¬ 
sta  grande  quantità  di  nitrogeno  nellatmosfera  , 
il  sangue  fluirebbe  con  troppo  grande  rapidità  pei 
vasi ,  tutti  gli  animali  sarebbero  in  uno  smodato 
eccitamento  ,  e  la  conseguenza  ne  sarebbe  che  la 
vita  dell  uomo  non  potrebbe  durare  il  tempo  a 
cui  ora  si  estende. 

11  gas  nitrogeno  è  stato  somministrato  qual  ri¬ 
medio  ,  e  con  buon  successo  nei  casi  d’  irritabilità 
aumentata,  come  per  esempio  nelle  infiammazio¬ 
ni  ec.  (  V.  Fourcruy  Sistème  de  conuoissances  chi- 
miques  ). 

Pozzi.  Catech. ,  voi.  I.  q 


In  qual  modo  Varia  atmosferica 
sostiene  la  vita  (i)  ? 

Col  somministrare  il  suo  ossigeno , 
ed  il  calorico  al  sangue  (a). 


(i)  Ta  necessità  dell'aria  atmosferica  pel  soste¬ 
gno  della  vita  è  confermata  dal  tristo  accidente 
che  accadde  a  due  soggetti  nella  baja  di  Dublino  , 
allorché  an  lamno  per  prendere  notizia  di  un  nau¬ 
fragio  col  mezzo  della  campana  orinatoria.  One  ba¬ 
rili  di  aria  fresca  furono  mandati  loro  alternativa- 
mente  abbasso  ,  e  l’aria  guasta  si  faceva  sortire  per 
un  robinetto  posto  alla  sommità  ‘  della  campana; 
ma  a  cagione  dell’accorciamento  accaduto  alle  cor¬ 
de  nel  diventare  bagnate  ,  la  campana  nella  sua 
discesa  si  voltò  in  giro,  ed  intralciò  le  corde  stesse, 
e  non  vi  giunse  il  soccorso;  per  lo  ciré  i  palombari 
si  decisero  a  dare  lo  scampanio  ,  ed  indicare  la 
loro  situazione  all’equipaggio  a  bordo  della  nave 
da  cui  erano  calati.  Ma  essendo  accaduti  troppo 
tardi  i  loro  segnali  ,  allorché  la  campana  venne 
innalzata ,  ambedue  i  palombari  furono  trovati 
morti.  Essi  non  erano  annegali  ,  ma  morti  nel  modo 
stesso  che  accadde  alle  «graziale,  persone  nella  ca¬ 
verna  di  Calcuta  ,  per  mancanza  cioè  dì  aria 
pura . 

(a)  Priestley  ha  dimostrato  con  una  varietà  di 
sperimenti  che  il  sangue  riceve  continuamente  del 
gas  ossigeno  (  o  sia  ciò  che  egli  nomina  aria  dejlo - 


Che  intendete  per  calorico ? 
Calorico  è  un  nome  che  i  chimici 
moderni  hanno  dato  al  fuoco,  o  sia 

gisticata  )  dall’atmosfera  col  mezzo  dell’azione  de’ 
polmoni  (  V.  i  suoi  sperimenti  sull’aria  ). 

»)  11  sangue  è  porporino  allorché  giunge  ai  pol¬ 
moni  ;  ina  avendo  ivi  deposto  dell’  idrogeno  e  del 
carbonio  ,  s’ imbeve  dall’aria  vitale  dell’  atmosfera  , 
elle  cambia  il  suo  colore  oscuro  in  un  rosso  bril¬ 
lante  ,  e  lo  fa  strumento  dell’  azione  del  cuore  ,  e 
delle  arterie  ;  è  la  sorgente  al  calore  animale  j  è  la 
cagione  della  sensibilità,  dell  irritabilità,  e  del 
movimento,  tt  (  Thomton’s  l’hìlosophy  of  Medicine  )» 

Il  sangue  nero  venoso  esposto  all’aria  ,  diven¬ 
ta  rosso  alla  superficie  ;  e  l’aria  restando  sopra  il 
sangue  venoso  perde  il  suo  ossigeno  ;  cosicché  city 
che  ne  rimane  si  trova  inetto  alla  combustione. 
Questi  fatti  provano  che  il  colore  vermiglio  dei 
sangue  è  dovuto  all’assorbimento  del  gas  ossigeno. 

»  L‘  interna  superficie  de’  polmoni,  o  sia  dei 
Vasi  aerei ,  si  dice  essere  eguale  all’esterna  superficie 
di  tutto  il  corpo.  È  in  questa  estesa  superficie  che 
il  sangue  è  esposto,,  coll’intermedio  di  una  sottile  pel¬ 
licola  ,  all  influenza  deH’aria  respirata  a  (V.  le  note 
addizionali  ,  n.°  8  ). 

Coll’elevarsi  le  co-tole  nell’uomo,  e  col  discen¬ 
dere  il  diaframma  è  formato  uno  spazio  per  ^  pol¬ 
lici  cubici  di  aria  atmosferica  in  ciascuna  frispira- 
zione.  Una  profonda  inspirazione  darà  uno  spazio 
Maggiore  per  duo  volte  questa  quantità. 


alla  materia  del  calore ,  di  cui  una 
grande  quantità  è  intimamente  com¬ 
binata  coll’aria  atmosferica  (i). 

Il  calorico  che  è  combinato  col- 
Taria  che  noi  respiriamo  è  egli  suffi¬ 
ciente  per  sè  stesso  a  somministrare  il 
calore  necessario  al  nostro  corpo ? 

Il  calore  animale  è  principalmente 
somministrato  coll’inspirazione  dell’aria 
atmosferica.  I  polmoni,  i  quali  assor¬ 
biscono  il  gas  ossigeno  delfaria ,  lo  di¬ 
stribuiscono  al  sangue  ;  ed  il  sangue 
nella  sua  circolazione,  distribuisce  il 
calorico  ad  ogni  parte  del  corpo  (a). 

(i)  Questo  nome  fu  dato  dagli  autori  della  nu0- 
va  nomenclatura  alla  materia  del  calore  ,  la  quale 
essi  sempre  distinguono  dall’effetto.  Il  nome  calorico 
è  applicato  al  fuoco,  o  sia  alla  sostanza  la  quale 
produce  la  sensazione  che  noi  chiamiamo  calore  ;  ma 
non  pero  alla  sensazione  stessa  j  come  neppure  al- 
1  effetto  prodotto  dal  fuoco.  Jn  questo  caso  si  dice 
che  il  calorico  innalza  la  temperatura  del  corpo  • 
oppure  all'opposto  ,  che  la  temperatura  è  abbassata 
per  la  perdita  del  calorico. 

Jz)  Menzies  assicura  ,  che  il  sangue  nel  suo  pas¬ 
saggio  pei  polmoni  acquista  di  più  di  un  gra  ie 
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Come  possono  le  vestimento,  con¬ 
servare  il  calore  al  corpo  ? 

di  calorico  secondo  il  termometro  di  Fahrenheit 
v  dottor  Menzies  on  Respiration  ). 

Grawford  institul  una  serie  di  sperimenti  colla 
T,!*a  di  sooPrire  *«  causa  del  calore  animale.  j\el 
corso  delle  sne  ricerche ,  trovò  che  il  sangue  con- 
t,ene  una  moll°  più  grande  quantità  di  calore  as- 
*oluto  ,  che  le  sostanze  elementari  di  cui  è  com¬ 
posto  ,  e  che  nel  suo  cambiamento  da  sangue  ve- 
!oso  in  arterioso  acquista  una  maggiore  capacità 
pel  calorico  5  per  la  quale  ammirabile  invenzione, 
qualunque  innalzamento  di  temperatura,  che  sa¬ 
rebbe  incompatibile  colla  vita,  è  prevenuta.  Muli* 
havvi  che  possa  presentare  una  prova  più  soddis-. 
acente  della  sapienza  creatrice,  quanto  questa 
provvedimento  per  la  conservazione  di  una  eguale 
temperatura  animale.  Colla  decomposizione  dell’aria 
atmosferica  il  calorico  n’è  sviluppato,  e  questo 
stesso  calorico  è  preso  dal  sangue  arterioso  senza 
che  la  sua  temperatura  ne  sia  per  questa  aggiunta 
P-*  verun  grado  aumentata.  Allorché  poi  passa  alle 
V<ìno  la  6Ua  caPaci,à  pel  calorico  è  diminuita  ,  tanto 
qUan,o  è  étata  pria  aumentata  nei  polmoni  ;.p«.  lo 
*  »e  il  calorico,  il  quale  è  stato  assorbito  ,  è  di  nuovo 
u°“  spinto  3  e  il  lento  e  costante  sviluppo  di  ea, 
d°VC°  da,^tremità  de5  vasi  in  tutta  la  mperfà* 
e  corpo,  è  la  cagione  dell’ uniforme  temperatura 
e  *oi  abbiamo  tanto  motivo  di  ammirare. 
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Essendo  ]a  temperatura  dell’ atmo¬ 
sfera  in  questo  clima  sempre  inferiore 

Questo  stesso  chimico  ba  assicurato  olia  quando 
un  animale  è  posto  in  un  mezzo,  la  cui  temperatura 
sia  considerabilrnente  alta  ,  l’ordinario  cambiamen¬ 
to  del  sangue  arterioso  in  venoso  non  accade;  e 
che  in  conseguenza  non  ha  luogo  sviluppo  di  ca¬ 
lorico^  che  quindi  il  calpre  animale  non  sale  molto 
al  disopra  della  misura  naturale. 

Secondo  Lavoisier  un  uomo  generalmente  con¬ 
suma  32  once  in  peso  di  gas  ossigeno  nelle  venti- 
quattro  ore  ;  vale  a  dire  i  polmoni  separano  questa 
quantità  di  gas  ossigeno  dall  aria  che  esso  respira 
nel  suddetto  tempo. 

11  saugue  passando  pei  polriìoni  si  carica  di 
gas  ossigeno  ,  e  si  spoglia  di  carbonio  ;  con  questo 
mezzo  è  spinta  fuori  in  ciascuna  respirazione  una 
quantità  di  gas  acido  carbonico  maggiore  di  quel¬ 
la  che  po-.-a  fornirsi  dall’atmosfera. 

Lavoisier  ha  dimostrato  che  nella  respirazione 
vi  ha  una-  costante  combinazione  di  ossigeno  del- 
l’atmosfera  cuiridroireno  ,  e  col  carbonio  del  san¬ 
gue  {  Vi  le  note  addizk  «ali  ,  n.°  9  ). 

»f  fn  questo  mòdo  la  vita  arresta  i  ..discordi  .ele¬ 
menti  ,  ricetta  i  nocivi*,  ed  ed  . bora  i  i  buoni.  Gom¬ 
bina  col  calore  la  fluttuante  massa  ,  e  dà  talvolta 
solidità  ai  gas.  .«■  ’  ‘Darwin. 

■  i  colmiti  la  beila  memoria  di  sulla  re¬ 

spirazione,  e  sulla  produzione  del  calore  càci  male  nel 
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sesto  -volume  del  Monthly  Magatine  t  pag.  94  > 
questo  stesso  soggetto  però  è  trottato  più  in  esteso 
dal  dottor  Bostock  di  Liverpool  ,  di  quello  abbia 
fatto  ogn  altro  scrittore  ;  il  lettore  si  può  dirigere 
alla  sua  opera  (*). 

(*)  »  Tvon  è  più  adottata  da  molti  l'opiniono 
di  L  (M'oisier  che  l’aria  si  decomponga  nei  polmoni, 
si  combini  in  essi  il  gas  ossigeno  col  carbonio,  te 
si  formi  ivi  il  gas  acido  carbonico,  ed  il  restante 
ossigeno  si  comunichi  al  polmone  ,  e  da  questo  al 
sangue  :  se  cosi  fosse  per  la  quantità  di  calorico 
che  si  dovrebbe  sviluppare  ,  passando  l’ossigeno  ad 
uno  stato  concreto,  segnatamente  nell’ esercizio  vio¬ 
lento  ,  in  cui  si  rinnova  di  più  1  aria  ,  utile  arie 
molto  fredde  in  cui  vi  ha  sotto  poco  volume  gran 
copia  di  gas  ossigeno,  e  di  calorico  combinato  chi¬ 
micamente  con  esso,  che  si  fa  poi  manifesto ,  i  pol¬ 
moni  dovrebbero  essere  in  un  continuo  incendio, 
accumulandosi  tutto  su  di  essi ,  pria  di  essere  egual¬ 
mente  distribuito  nella  massa  del  sangue;  a  fine 
di  mantenere  in  tutto  l’organismo  gli  eguali  gradi 
del  calore  animale.  E’  poi  anche  ad  osservarsi ,  che 
la  quantità  di  gas  acido  carbonico  ,  che  si  espira 
dagli  animali  a  sangue  caldo  non  va  in  proporzione 
del  gas  ossigeno  che  nell’  ipotesi  di  Lavoisier  ver¬ 
rebbe  decomposta  nel  polmone  ;  l’animale  a  digiu¬ 
no  per  esempio  osserva  1  illustre  Brugnatelli  ne 
dà  minore  quantità  di  quello  che  è  stato  nodrito  , 
nel  tempo  però  della  digestione.  Così  pure  nella 
teoria  di  Lavoisier  si  volca  che  incessantemente  si 
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sviluppasse  dal  sangue  polmonare  ,  il  gas  idrogeno, 
si  combinasse  all’ossigeno  atmosferico  ,  e  ne  risul¬ 
tasse  in  tal  guisa  il  vapore  acqueo  che  esce  conti¬ 
nuamente  neU’espirazfone  ;  ma  in  cambio  si  fatto 
vapore,  giusta  molti  opinano,  è  l’umore  stesse, 
che  traspira  dalla  cavità  polmonare  in  quel  modo 
medesimo  che  in  tutte  le  allre  cavità  accade  sì  fatto 
versamento  acquoso ,  che  in  es»e  nello  stato  norma¬ 
le  ,  coll  eguale  proporzione  è  assorbito  dagli  assor¬ 
benti  come  n'è  deposto  dagli  esalanti  ;  e  dai  polmoni 
è  fuori  scacciato  in  uno  stato  vaporoso  per  Ja  bocca. 

r  Tutti  i  fenomeni  che  si  osservano  nella  re¬ 
spirazione  ,  dice  Bragnatelli  ,  sembrano  provare  ad 
evidenza  che  1’  immaginata  condensazione  dell’aria 
pura  negli  animali  che  respirano  non  abbia  luogo; 
ma  che  esista  un  sistema  preumatico  di  vasi  gasife- 
xi  le  cui  estremità  mettano  foce  nella  superficie 
del  corpo,  nello  stomaco,  negli  intestini  ,  ec.  ;  ma 
soprattutto  ne’  polmoni.  In  fatti  si  spiegherebbero 
di  tal  maniera  gli  sviluppi  d’aria  ,  in  conseguenza 
delle  grandi  emorragie  ,  i  meteorismi  degli  ipocon¬ 
driaci  ,  le  flatulenze  dello  stomaco  voto  ec.  ec. 

»  La-Grangp  opina  essere  il  gas  ossigeno  che 
è  assorbito  dall’aria  atmosferica;  e  che  nel  men¬ 
tre  dell’  assorbimento  si  separi  del  gas  acido 
carbonico,  e  dell  acqua  dal  sangue;  e  che  a  ca¬ 
gione  del  gas  ossigeno  che  si  sparge  in  tutto  il 
sangue  si  sviluppi  in  cgni  parte  di  esso  calorico  , 
per  cui  accada  che  la  temperatura  del  sangue  pol¬ 
monare  sia  eguale  a  quella  di  tutto  il  rimanente  ; 
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alla  temperatura  animale  (i)  le  vesti- 

l’ossigeno  poi  abbandoni  a  poco  a  poco  lo 
s*ato  di  dissoluzione  combinandosi  in  parte  col 
carbonio  e  coll’idrogeno  dal  sangue  da  cui  risul¬ 
tano  l’acido  carbonico  e  l’acqua,  che  si  svolgono 
^al  sangue  al  momento  in  cui  il  sangue  venoso 
giunge  dal  cuore  nei  polmoni  ;  e  che  durante  l’ac¬ 
cennata  combinazione  si  sviluppi  continuamente  il 
clorico. 

”  Dnwy  opina  che  il  sangue  assorba  l’aria  atmo¬ 
sferica  senza  alterarla ,  eh®  questa  sia  in  seguito 
decomposta  dal  sangue ,  e  che  la  parte  d’azoto 
Hon  impiegata  venga  separata  ,  rigettata  e  si  mischi 
all’aria  contenuta  nei  polmoni  :  ma  rimarca  die  la 
quantità  d  azoto  rigettata  è  in  minore  quantità 
dell  assorbita  ,  e  che.  una  parte  perciò  ne  sia  rima¬ 
la  nel  sangue.  Anche  Spallanzani  e  Puff  hanno 
Osservato  che  una  parte  d'azoto  resta  nel  sangue,  a 
(  fi  Trud*  ).  u 

(t)  t^negli  animali  i  quali  non  respirano,  quai 
s°n°  i  pesci  e  gl’  insetti  ,  hanno  la  temperatura 
^el  loro  corpo  solo  di  poco  superiore  al  mezzo  in 
vivono.  La  tamperatura  di  tutti  gli  animali  è 
Proporzionale  alla  quantità  dell’aria  che  essi  respi- 
*an°  iu  vin  dat0  tempo.  L’uomo  ,  i  quadrupedi  ,  e 
a  tribù  delle  balene  hanno  un  cuore ,  e  respirano 
niezzo  de'  polmoni  5  in  conseguenza  di  quest», 
^ostrmiura  il  calore  è  sviluppato  durante  la  circo- 
^1  sangue.  Per  lo  che  e^i  souo  chiamati» 
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animali  a  sangue  caldo .  Nel  più  rigido  inverno,  e 
nelle  più  fredde  regioni  le  quali  sieno  abitate  dal¬ 
l’uomo  ,  o  da  qualsivoglia  quadrupede  ,  la  tempera¬ 
tura  del  corpo  è  difficilmente  un  grado  meno  che 
nella  più  calda  estate,  ovvero  nella  zona  torrida.  Posto 
il  bulbo  di  un  termometro  sotto  la  lingua,  oppure 
seppellito  in  una  ferita  in  qualche  parte  carnosa 
del  corpo,  indicherà  sempre  il  calore  di  9-7  o  98 
gradi  ,  qualunque  possa  essere  la  temperatura  del¬ 
l’aria  — .  (  V.  gli  Essays  di  Skrimshire  ).  Questo 
rnaraviglioso  effetto  è  prodotto  dalla  decomposizio¬ 
ne  dell’aria  atmosferica  ,  come  venne  spiegato  nelle 
precedenti  note,  ti  è  fatto  il  postulatimi  da  alcuni 
Atei  (*)  ,  che  gli  organi  del  corpo  sono  stati  fatti 
da  ciò  che  essi  chiamano  appetito  ,  cioè  sforzo 
perpetuo  ,  e  impercettibilmente  operante  i  suoi  ef¬ 
fetti  per  una  lunga  serie  di  generazioni  ;  ma  io  di¬ 
manderei  ad  ogni  uomo  di  comune  intendimen¬ 
to,  se  egli  asserirebbe  pure  essere  d'avviso  essere 
questa  stata  la  via  per  la  quale  i  polmoni  ab¬ 
biano  acquistato  la  facoltà  di  decomporre  i  aria 
atmosferica;  e  se  questa  ipotesi  sìa  sufficiente  a  dar 
ragione  della  composizione  di  quest'aria  ,  la  qual® 
così  esattamente  s’accorda  coll’operazione  de’  polmo¬ 
ni ,  e  la  quale  contiene  l’esatta  quantità  di  calorico, 
che  l'economia  animale  esige!  E’  degno  di  rifles¬ 
sione  che  gli  animali  a  sangue  freddo  ,  i  quali  noi» 
sono  forniti  di  quest’apparecchio  respiratorio  ,  so»® 
talmente  costituiti  ,,  che  la  loro .  temperatura  cam¬ 
bia  con  ogni  cambiamento  della  temperatura  del 
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luezzo  che  li  circonda.  I  ranocchi  si  videro  diven¬ 
tati  assolutamente  diacciati,  ed  in  modo  tale  da 
ridursi  in  Lriccioli  a  guisa  del  ghiaccio ,  e  diven¬ 
nero  poi  di  nuovo  ,  allorché  si  fecero  diligente¬ 
mente,  e  gradatamente  dighiacciati  ,  completamente 
rianimati  (**j. 

(*)  «  Merita  d’essere  letto  ciò  che  dice  1‘ illustre 
. Darwin  con  ingegno  veramente  sublime  in  riguar¬ 
do  alla  fecondazione ,  ed  allo  sviluppo  ed  aumento 
delle  diverse  parti  dell’organismo  animale  :  tutto 
secondo  esso  accade  in  forza  dell’appetito  per  cui 
1’  embrione  ,  le  glandule  ec.  si  appropriano  ciò 
che  piìj.  piace  al  palato  loro  ,  ed  in  tal  modo  cre¬ 
scono  ,  e  -vestono  forme  simmetriche:  l'appetito 
depravato  produce  le  irregolarità  ed  i  mostri  — . 
Darwin  a  tal  proposito  così  s’esprime  nella  sua 
zoonimi#  voi.  111.  8ez.  XXXIX. 

«  li  filamento  vivente  originale  (  così  chiama 
l’Autore  il  primo  fondamento  deU’embrione  )  può 
supporsi  dotato  d  una  lorza ,  onde  ripellere  le  par¬ 
ticelle  applicate  a  certe  di  lui  parti  ,  o  di  un’altra 
onde  abbracciarne  altre  parti  stimolanti  .  .  così  la 
boccuccia  di  ciascuna  gianduia  abbraccia  le  parti- 
celle  di  lluido  ,  che  convengono  al  di  lei  appetito; 
ed  il  <li  lei  condotto  ercrstorio  ripelle  quelle .  ohe  le 
(hsaggradevoli  .  ..  il  filamento  vivente,  e.  una 
par  e  del  padre  ,  ed  ha  perciò  certe  propensioni 
°  , pppetiti  ad  esso  lui  appartenenti.».*  .  .  Ma  sic¬ 
come  il  primo  nutrimento  ò  somroinisU'ftto  dalla 
madre,  e  per  conseguenza-,  rassomigli*  a  quelle 
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menta  (ì)  sono  necessarie  per  impedire 
la  subitanea  perdita  del  calore  dalla 

particelle  nutritive  ,  che  hanno  servito  al  nutrimen¬ 
to,  e  all’accrescimento  di  lei  ;  perciò  la  prole  prende 
anche  in  parte  la  rassomiglianza  della  madre. 

>5  Ciò  che  Darwin  chiama  appetito  è  dal  chiaris¬ 
simo  Schelling  nominato  istinto  (  V.  ie  sue  opere 
Ucbcr  Scbco/  unì»  fcirtc  (*rfd)einung  ber  2BcIt# 

fede  ■==  Ucber  ben  Urfprung  ber  attgemeinen  Òrganiftmtf 
=  Sbecn  sa  ciner  ©pffcm  ber  SPaturptmofopbie)  (Il  Trad.  )  « 

(**)  »  Anche  gli  uomini  diventati  pel  freddo  a 
gnisa  di  un  pezzo  di  ghiaccio,  e  sì  fattamente  ir¬ 
rigiditi  che  tentando  di  piegarne  le  membra,  queste 
piuttosto  si  ruppero  che  prestarsi ,  e  che  dimostraro¬ 
no  tutta  la  friabilità  -,  pure  più  d’una  volta  coi  con¬ 
venienti  metodi  curativi  vennero  restituiti  alla  vita. 

(  V.  la  Polizia  Medica  di  Frank  ,  voi.  X  §.  4  e  segj 

ove  si  tratt a  dei  diacciati  morti  apparentemente  )  _ 

Il  gordio ,  il  rotifero ,  il  tardigrado  diventati  secchi, 
e  polverizzabili ,  col  calore  riprendono  umori  e  vita; 
e  così  dicasi  di  un  gran  numero  di  altri  animali 
letargici  che  nell’ inverno  sono  morti  e  secchilo 
che  nella  primavera  rivivono.  .  .  .  Coa*  è  dunque  U 
vita  .  .  .  ;  •  Già  1  ingegnoso  Oken  paragonò  il  buore 
ad  un  cono  galvanico,  e  Prokaska  colla  polarità  fece 
un  gran  passo  !  (  Il  Trad.  )  « 

(i)Ie  vostimenta  tengono  caldo  il  in 

conseguenza  dell’aria  che  essi  inviluppano  con  sè 
desse,  essendo  Taria  atmosferica  un  oattivo  condutto- 


««perfide  del  corpo  (i)  che  i  polmoni 
«anno  estratto  dall’atmosfera . 


*©  del  calore.  E’  con  questo  principio,  die  lo  doppie 
finestre  conservano  il  calore  degli  appartamenti  ad 
Un’eguale  temperatura.  Nella  stessa  maniera  i  doppi 
Coperchi  per  le  caldaje  ,  formati  in  modo  di  con¬ 
tenere  uno  strato  di  aria  ,  si  trovarono  di  molto  ef¬ 
fetto  per  conservare  il  calore  del  liquore  con  una 
piccolissima  quantità  di  combustibile. 

Per  questo  stesso  principio  si  è  ,  che  le  sostan- 
leggieri  e  spugnose,  come  sono  le  pellicci  e  e  le 
piume,  somministrano  il  vestimento  il  più  caldo. 
Da  ciò  proviene  che  il  tappeto  ,  il  quale  copre  la 
terra  nell’  inverno  è  disteso  dalla  natura  con  una 
utano  si  leggiere,  che  può  essere  ritenuta  in  ab¬ 
bondanza  dell'aria  atmosferica  ne’  suoi  interstizi 
Per  conservare  il  calore  a  quelle  innumerabili  tri¬ 
bù  de’  vegetabili  ,  che  è  destinato  di  proteggere. 

(t)  Noi  vestiamo  noi  stessi  colla  lana,  perche 
questo  è  un  cattivo  conduttore  del  calore  ,  e  ritarda 
7  8ua  dispersione  dal  corpo.  Gli  abitanti  della  Pus- 
*!a  ™stono  sè  stessi  di  pelliccia  ,  perchè  la  pelile 
?*a  è  Più  catlivo  conduttore  del  calore,  di  quel- 
«  il  sia  la  lana.  Le  pecore  sono  native  di  un 
^  una  temperato  ;  ma  l’orso  e  l’armellino  sono  del 
®  Una  il  pi u  freddo.  La  provvida  cura  della  Na- 
.,lta  è  esentemente  cospicua  in  questo  disegno  : 
n  conseguenza  il  vestimento  degli  animali  nella 
torrida  è  il  pelo  ,  nella  temperata  la  Una  , 
bella  fredda  la  densa  pelliccia. 


Che  ne  divenne  del  nitrogeno  il 
quale  era  combinato  coll1  ossigeno  nel - 
Varia  atmosferica? 

La  più  gran  parte  del  nitrogeno 
è  spinta  fuori  dai  polmoni  in  ciascuna 
respirazione  (i);  ed  essendo  per  qual- 

(i)  Non  è  il  semplice  nitrogeno  cl>e  è  spinto 
fuori  ,  ma  beasi  il  gas  nitrogeno  ;  e  si  è  immagi¬ 
nato  ,  che  allorquando  l’aria  atmosferica  è  decom¬ 
posta  dai  polmoni,  una  parte  del  calorico  ,  che  sa 
n’è  sviluppato  è  richiesta  pel  nitrogeno,  a  fine  di 
mantenerlo  in  forma  di  gas  :  ma  egli  è  un  fatto 
ourioso,  che  il  gas  nitrogeno  ,  ed  il  gas  acido  car¬ 
bonico ,  ambedue  cacciati  fuori  nell’atto  della  re¬ 
spirazione  ,  abbiano  meno  capacità  pel  calorico  che 
ogni  altra  sostanza  gasosa.  E*  carattere  generale  dei 
gas  che  essi  assorbono  una  grande  quantità  di  ca¬ 
lorico  per  conservarsi  in  forma  gasosa.  Nondimeno 
l’uno  di  questi  gas  ha  minore  capacità  pel  calori* 
co ,  che  molti  liquidi  ;  e  l’altro  (  il  gas  nitrogeno  ) 
ne  ha  minore  capacità  del  ghiaccio  islesso.  Potrebbe 
egli  una  cosa  essere  meglio  inventata  per  la  con* 
servazione  di  una  porzione  di  calorico  ,'la  quale  0 
necessaria  per  mantenere  la  temperatura  animale? 

Si  deve  notare  ,  che  l’ intervallo  che  vi  è  fra 
ogni  inspirazione  sembra  essere  destinato  per  dar0 
tempo  al  gas  nitrogeno ,  il  quale  è  spinto  f«0fl 
dai  polmoni  per  salire  nell’aria  al  disopra  dell* 
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die  po’  più  leggiere  dell’aria  atmosfe- 
rica  sale  in  essa  per  entrare  in  nuove 
combinazioni  (1). 

Di  qual  mezzo  si  è  servita  la  na¬ 
tura  per  riparare  la  gran  quantità  di 
ossigeno  che  la  respirazione  e  la  com¬ 
bustione  sottraggono  continuamente  dal - 
?  atmosfera  ? 


leste,  affinchè  una  nuova  porzione  di  aria  possa 
entrarvi ,  e  la  stessa  aria  non  possa  essere  ripetuta¬ 
mente  respirata.  Glie  ciò  sia  effetti vaniente  entrato 
nel  piano  della  IN  aiut  a  può  essere  conghietturato 
dalla  leggerezza  che  è  stata  data  al  gas  nitrogeno , 
la  quale  lo  rende  atto  a  salire  nell’aria  atmosfe¬ 
rica  (  V.  le  note  addizionali  ,  n.°  Si  ). 

(1)  E’  a  rimarcarsi,  che  se  la  gravità  specifica 
dt'lle  due  parti  costituenti  l'aria  atmosferica  fosse 
Rovesciata  ,  il  nitrogeno  spinto  fuori  nella  respira¬ 
tone  dah’uomo  e  dagli  animali  occuperebbe  per¬ 
petuamente  le  più  basse  regioni  dell'atmosfera  ,  e 
produrrebbe  un'universale  pestilenza  II  gas  nitro¬ 
geno  è  per  molto  poco  più  leggiere  dell’aria  atmo¬ 
sferica  ;  ma  probabilmente  è  a  que3to  poco  che 
1  atmosfera  deve  la  salubrità  che  possiede. 

55  !■  n  vaso  1  Oou  pollici  cubici  conterrà  il 
Pe*°  di  3i5  grani  d’aria  comune;  e  ne  conterrà 
3d5  di  gas  o  sigeno  ,  e  solamente  o9?  di  gas  ni¬ 
trogeno.  41  Eottor  Black ’s  Lectures.  Voi  11.  io* 
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Le  foglie  (i)  degli  alberi  e  di  altri 
vegetabili  traspirano  durante  il  giorno 
una  grande  quantità  di  gas  ossigeno  (a); 


(i)  La  pagina  superiore  della  foglia  è  l’organo 
della  respirazione  ;  laonde  alcuni  vegetabili  (  quai 
quelli  che  traspirano  l’ossigeuo  solamente  nel  gior¬ 
no  )  chiudono  la  pagina  superiore  durante  la  notte. 
La  moltiplicità  delle  foglie  degli  alberi  ec.  indica 
l’importanza  della  traspirazione  iu  risguardo  al 
vegetabile. 

(a)  Per  dimostrare  la  produzione  del  gas  ossi¬ 
geno  col  mezzo  delle  foglie  delle  piante  ,  riempi 
una  campana  di  vetro  coll’acqua  ,  introducivi  sotto 
le  foglie  ,  e  poni  la  campana  capovolta  in  un  liscio 
piatto  che  contenga  dell’acqua.  Esponi  l’apparecchio 
ai  raggi  del  sole  ,  e  se  ne  svilupperà  del  purissimo 
gas  ossigeno,  il  quale  sloggerà  V  acqua  dalla  cam¬ 
pana  ,  e  ne  occuperà  il  posto.  Nella  stessa  maniera 
un  ramuscello  di  menta  rinchiuso  con  una  piccola 
porzione  di  gas  acido  carbonico  ,  ed  esposto  alla 
luce  lo  rende  di  nuovo  capace  a  sostenere  la  vita. 
La  pianta  purifica  ciò  che  l’animale  ha  avvelenato. 

)>  Nello  stesso  modo  le  tribù  vegetabili  inspi- 
rano  Y  acqua  limpida  dalla  vicina  valle  :  i  loro  orga¬ 
ni  vegetanti  decompongono  questo  fluido  salutare  , 
e  ue  dividono  il  sottile  idrogeno  col  mezzo  di  affin'tà 
sconosciute  ,  e  con  arte  chimica  ,  per  mescolarlo  col 
carbonio  della  terra  ,  e  formarne  bitumi  ,  resi«e  » 
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^  quale  unito  al  gas  nitrogeno  fuori 
spinto  dalla  respirazione  animale  rista¬ 


cela  od  olio  (*) ,  il  calorico  libero  fa  scoppiare  la 
massa  intumidita  ,  e  ne  gonfia  il  nascente  ossigeno 
in  gas,  die  ciascun  essere  fogliuto  versa  dalle  sue 
remote  cellule  nel  torrente  vitale  pei  suoi  dieci 
mille  pori  ,  onde  rinnovare  l’aria  che  dalle  burra¬ 
sche  atmosferiche  è  spinta  da  polo  a  polo  all'  in¬ 
torno  del  mondo,  u 

Non  tutto  l’ossigeno  è  fuori  mandato  dalle 
piante  ;  una  parte  debb’essere  in  esse  ritenuta  per 
formare  lo  zucchero  ,  e  gli  acidi  i  quali  si  trova¬ 
no  ne’  vegetabili.  Gruièhsanck  ha  dimostrato  cogli 
sperimenti  che  l’ossigeno  è  assolutamente  necessa¬ 
rio  per  convertire  la  mucilagine  in  zucchero  (  Rollo 
<i?l  Diabete  )  (**).  Le  piante  assorbiscono  eziandio 
con  avidità  il  nitrogeno  dall’atmosfera  ,  e  questo  è 
Un  altro  mezzo  per  mantenere  in  giusta  misura  la 
purità  dell’aria  atmosferica. 

(*)  Per  avere  più  estese  notizie  su  quest’oggetto 
vedi  ciò  che  si  è  detto  relativamente  alla  decora»- 
posizione  dell’acqua  nel  cap.  JV  di  questo  volume. 

'  (**)  ”  Frank  ricavò  da  *4  libbre  d’ orina  d’  un 

diabetico  a6  once  di  zucchero.  MarabeJìì  ottenne 
da  60  libbre  d  orina  parimente  d’un  diabetico  aa 
once  di  zucchero  perfettamente  simile  a  quello  del 
commercio  ,  sia  pel  calore  che  pel  sapore.  Altri  ne 
ottennero  in  maggiore  quantità  (  Il  Traci.)  « 

Pozzi.  Caterh.  9  voi.  L  io 
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bilisce  l’ equilibrio  ,  e  mantiene  la  sa¬ 
lubrità  dell’atmosfera. 

E  forse  la  perpetua  rinnovazione 
dell' atmosfera  dovuta  al  fortuito  con¬ 
corso  di  circostanze ,  oppure  è  un  ef¬ 
fetto  del  disegno  e  deW invenzione  ? 

Allorché  noi  raccogliamo  i  diffe¬ 
renti  processi  della  natura  e  dell’arte, 
i  quali  concorrono  colla  respirazione  3 
e  colla  combustione  a  spogliare  T atmo¬ 
sfera  del  suo  ossigeno;  e  che  non  di 
meno  l’atmosfera  contiene  uniforme- 
mente  per  ogni  dove  la  stessa  propor¬ 
zione  di  queste  sostanze  gasose  (i)  ; 
noi  dobbiamo  in  ciò  vedere  un’asso¬ 
luta  intenzione,  e  comprendervi  una 
prova  che  le  leggi  della  natura  vi  han¬ 
no  il  loro  impero,  e  che  per  nulla 
v’  ha  parte  un  cieco  azzardo  ;  e  che 

(i)  Si  è  trovato  cbe  l’aria  delle  città  molto  af¬ 
follate  contiene  molto  più  ossigeno  di  quella  di 
altri  bugili.  Ciò  fu  dimostralo  da  Priestley  tosto 
cbe  si  occupò  nel  fare  degli  sperimenti  col  su® 
eudiometro. 
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tutto  dipende  da  un’infallibile  intelli- 
genza  (i). 


(i)  Tutte  le  specie  di  vegetabili  allorché  sieno 
illuminate  dai  raggi  del  so’e  ,  hanno  il  potere  di 
decomporre  l’acqua  ;  durante  questa  decomposizio¬ 
ne  l’idrogeno  è  assorbito,  e  va  a  formare  l’olio  e  la 
resine  nel  vegetabile  ;  mentre  1  ossigeno  si  combina 
con  parte  del  calorico  ricevuto  dal  sole  ,  ed  è  spar¬ 
so  in  forma  di  gas  ossigeno;  cosicché  una  sola  di 
queste  operazioni  della  natura  dà  nutrizione  ,  e  prov¬ 
vede  i  materiali  all’accre  ci mento  del  mondo  ve¬ 
getabile  ,  e  nello  stesso  tempo  rinnova  quel  vitale 
principio  nell’atmosfera  ,  il  quale  è  necessario  per 
sostenere  gli  animali.  Nulla  al  certo  porrebbe  es¬ 
sere  immaginato  da  sapienza  la  più  elevata ,  cha 
fosse  per  metà  solo  sì  bello  nell’intenzione,  e  cosi 
estensivamente  utile  nell'effetto  (  V.  le  note  addi¬ 
zionali  ,  n.°  io  e  18  J 
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CAPITOLO  III. 


DEL  CALORICO. 

Cos*è  il  calore  ? 

Il  calore  è  la  sensazione  ben  co¬ 
nosciuta  ,  che  noi  proviamo  toccando 
ogni  sostanza,  la  cui  temperatura  sia 
superiore  a  quella  del  corpo  umano  (i). 

Qual  nome  è  dato  alla  materia  del 
calore  ? 

I  chimici  hanno  convenuto  di  chia- 


(x)  T.a  sensazione  del  caldo  e  del  freddo  de¬ 
rivano  dalla  tendenza  che  il  calorico  lia  a  difTon» 
dei>i  equabilmente  in  tutte  le  sostanze  che  vengo¬ 
no  in  suo  contatto  Se  si  ponga  una  mano  sopra 
un  corpo  caldo,  parte  del  calorico  abbandona  il 
corpo  caldo  ,  e  penetra  la  mano.  Al  contrario  se 
si  ponga  una  mano  sopra  un  corpo  freddo  ,  parte 
del  calorico  contenuto  nplla  mano  abbandona  la 
mano  per  unirsi  al  corpo  freddo  ;  il  che  produce 
la  feensazione  •*el  freddo. 

Alcuni  metodi  per  produrre  il  freddo  artificiale 
possono  essere  visti  nel'e  Memorie  di  ÌValker  nelle 
Vlùlosnphical  Transaclions  per  l’anno  i^gSeiftoir 
e  presso  Watson.  Chemical  Efsays% 
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mare  la  materia  del  calore  calorico  (i), 
a  fine  di  distinguerlo  dalla  sensazione , 
che  questa  materia  produce  (a). 

Quai  sono  gli  usi  del  calorico  (3)? 

(r)  Nel  rispondere  alla  dimanda:  Qual  è  la  ca¬ 
gione  del  calorico?  è  necessario  anteporre,  che  i 
filosofi  digerirono  nella  loro  opinione  su  questo 
punto.  Alcuni  lo  hanno  considerato  semplicemente 
qual  conseguenza  di  un  particolare  movimento  fra 
le  particelle  de*  corpi ,  e  che  esso  non  abbia  esi¬ 
stenza  indipendente  dal  moto ,  ©  in  quel  modo 
stesso  che  l’ha  il  suono.  Altri  hanno  supposto  che 
esso  sia  una  sostanza  realmente  distinta  ,  la  quale 
esista  indipendentemente  da  ogni  altra.  Quest’ulti- 
ma  è  l’opinione  generale  che  regna  presentemente. 

(a)  A  fine  di  dare  precisione  ai  linguaggio  chi- 
inico ,  era  necessario  di  trovare  un  termine  per 
distinguere  la  materia  del  calore  dal  suo  effetto  ; 
imperocché  ogni  volta  che  il  calorico  diventa  fisso 
in  un  corpo,  perde  la  proprietà  di  produrre  calore. 
Nulla  può  esservi  di  più  evidente  di  quello  che  il 
calorico  possa  esistere  in  molte  sostanze  senza  pro¬ 
durre  alcuno  degli  effetti  che  risultano  dall*  azione 
del  fuoco. 

(d)  Molti  usi  del  fuoco  furono  immediatamente  po¬ 
sti  a  disposizione  d’ogni  individuo,  allorquando  gli 
si  fece  conoscere  l’importanza  di  questo  sottile  fluido; 
benché  forse  spesse  volte  non  sia  stata  avvertita  la 
sapienza  della  Natura  nel  concederne  l’uso  soltanto  al- 
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Il  calorico  è  indispensabile  dap¬ 
pertutto  per  resistenza  dell’uomo.  »  È 
col  mezzo  del  fuoco ,  che  in  ogni 
paese  egli  si  prepara  il  suo  alimento, 
ch’egli  scioglie  i  metalli,  vetrifica  le 
rbccie ,  indura  l’argilla,  ammolla  il 
ferro,  e  dà  a  tutte  le  produzioni  della 
terra  le  forme ,  e  le  combinazioni  che 
esigono  i  suoi  bisogni.  « 

Qnai  sono  le  sorgenti  dtl  calorico ? 

Sei  sono  le  sorgenti  da  cui  noi  ci 
procuriamo  il  calorico  ;  cioè  dai  rag¬ 
gi  del  sole  ,  dalla  combustione  ,  dalla 
percussione ,  dallo  stropicciamento , 
colla  mescolanza  di  differenti  sostan¬ 
ze  (i);  e  col  mezzo  dell’ elettricità  e 
del  galvanismo. 

l’uomo.  Per  qual  cagione  questo  possente  agente  sia 
Stato  reso  noto  solo  alla  specie  umana  ?  Per  qual 
cagione  ogni  uccello  del  cielo ,  ed  ogni  animale 
del  prato  »enne  formato  in  modo  d*  essere  preso  da 
invincibile  spavento  all’avvicinarsi  di  esso?  Se  esso 
fosse  a'ia  disposizione  degli  animali  ,  essi  sarebbero 
ad  ogni  istante  gli  arbitri  delle  nostre  proprietà , 
$d  anco  della  nostra  vita  ! 

(i^  ^ue»te  sono  le  sorgenti  principali  del  calo- 
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Quale  di  queste  è  la  principale 
sorgente  del  calorico? 

Il  sole  ne  è  la  principale,  e  pro¬ 
babilmente  l’originaria  fonte,  la  quale 
fornisce  la  terra  di  un  regolare  soc¬ 
corso  (1)9  ^  la  rende  atta  a  sostenere 
gli  animali  ed  i  vegetabili  (a). 

rico  che  noi  conosciamo  ;  vi  sono  però  degli  esem¬ 
pi  di  combustioni  spontanee  che  sono  registrati  , 
ed  i  quali  sono  strani.  Il  più  rimarchevole  caso 
che  io  abbia  visto  è  riferito  nel  Philosophical  Ma¬ 
ga-ine',  voi.  XVI.  9a.  Vedi  eziandio  un’  interes¬ 
sante  Memoria  su  questo  soggetto  voi.  XV11I.  346. 

Forse  la  compressione  può  essere  con  conve¬ 
nienza  aggiunta  a  questa  lista.  Vedine  una  notizia 
nelle  sperienze  di  Biot  ;  ed  anche  ciò  che  si  dice  sugli 
effetti  della  subitanea  compressione  dell’aria  atmosfe¬ 
rica  nel  capitolo  della  combustione  nel  voi.  seg. 

(r)  il  calorico  ci  viene  dal  sole,  e  seoondo  il 
calcolo  ci  giunge  da  200, oco  in  un  secondo  di  tem¬ 
po  (  V.  le  note  addizionali  ,  n.°  5rj  ).  Htrsòfiel 
però  ha  dimostrato  che  i  raggi  solari ,  i  quali  pro¬ 
ducono  il  calore  ,  sono  distinti  da  quelli ,  i  quali 
illuminano  e  producono  la  visione.  Tali  investiga¬ 
zioni  tendono  ad  imprimerci  la  più  sublime  idea 
dell’economia  deU’universo ,  ed  a  convincerci  degli 
infiniti  mezzi  del  suo  divino  Autore. 

(3)  Secondo  le  leggi  della  natura  la  vita  ani- 
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In  qual  modo  è>  somministrato  il 
calorico  dalla  combustione ? 

II  gas  ossigeno  dell’atmosfera  è  de¬ 
composto  dalla  combustione,  ed  il  ca¬ 
lorico,  una  delle  parti  componenti,  è 
posto  in  libertà  (i). 

In  qual  modo  il  calorico  è  pro¬ 
dotto  dalla  percussione  ? 

male  e  la  vegetabile  sono  molto  influite  dalla 
temperatura  nella  quale  esistono  ;  laonde  noi  tro¬ 
viamo  differenti  specie  di  vegetabili ,  e  differenti 
razze  di  animali  appropriate  ai  differenti  climi  della 
terra. 

Può  essere  dimostrato  con  uno  sperimento  di¬ 
letto  ,  che  il  calorico  è  necessario  al  sostegno  della 
vita  del  vegetabile ,  come  lo  è  per  la  vita  deil'ani- 
xnale.  Se  nel  maggior  rigore  dell’  inverno  si  taccia 
una  cavità  in  un  albero,  e  si  ponga  in  essa  un 
termometro  ,  si  vedrà  che  l’albero  è  per  molti  gra¬ 
di  piu  caldo  dell’atmosfera.  Walker ,  voi.  1.  198. 

(1)  2\oi  siamo  debitori  a  Lacoisier  della  scoper¬ 
ta  che  il  calorico  si  sviluppa  dall’aria  atmosferica 
nella  combustione  :  egli  fu  che  stabilì  essere  legge 
generale  della  natura  »  che  in  ogni  caso  di  com¬ 
bustione  ,  l’ossigeno  si  combina  col  combustibile  , 
durante  l’atto  della  combustione,  u  Per  avere  ul¬ 
teriori  notizie  su  questo  fenomeno  si  consulti  il 
Capitolo  della  combustione. 
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Il  calorico  prodotto  dalla  percus¬ 
sione  è  generalmente  occasionato  dalla 
compressione  delle  particelle  del  cor¬ 
po  ,  la  qual  compressione  obbliga  a 
sortirne  una  parte  del  suo  calorico  la¬ 
tente  (i). 

Come  produce  la  frizione  il  calorico? 

Non  è  conosciuto  come  la  frizione 
produca  il  calorico  (a);  non  di  meno 

(i)  In  quel  modo,  clie  lo  svaporamento  pro¬ 
duce  freddo  ,  il  condensamento  produce  sempre 
caldo;  cioè  si  sviluppa  sempre  del  calorico  da  que* 
corpi  i  quali  abbiano  sofferto  qualche  grado  di 
condensamento.  In  un  caso  il  calorico  è  assorbito, 
in  un  altro  è  posto  in  libertà. 

Nello  scontro  della  pietra  focaja  e  del  fucile 
«i  sviluppa  tanto  calorico  ,  elio  Ir  particelle  metal¬ 
liche  via  slanciate  vengono  fuse  nell'atto  istesso. 
Ciò  risulta  evidente  da  che  si  ritrovano  esse  sem¬ 
pre  in  forma  sferica  (  V.  la  nota  i  alla  pag.  1S9  ). 

(i)  Tommaso  Wedgwod  prese  un  pezzo  di  ve¬ 
tro  comune  da  finestra,  e  tenne  il  tagliente  di  esso 
lontra  il  tagliente  d’una  pietra  focaja  che  si  tnovea 
in  giro  ,  e  vide  che  la  parte  che  era  in  contatto 
c°lla  pietra  si  fece  infuocata,  e  scagliò  delle  particelle 
di  fuoco  come  fosse  polvere  da  cannone  infuocata, 
èssendo  la  pietra  ed  il  vetro  sostanze  incombusti- 
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noi  supponiamo  che  essa  sia  una  suc¬ 
cessione  di  percussioni  ;  oppure  è  pro¬ 
babile  si  debba  attribuirne  la  causa 
solo  all5  azione  dell5  elettricità  e  del 
galvanismo. 

In  qual  maniera  può  essere  pro¬ 
bili  ,  rimane  a  spiegarsi  in  qual  modo  ne  sia  stato 
prodotto  il  calorico  (  Philosophical  Transactions 
per  l'anno  1793  )• 

Gli  abitanti  originali  del  nuovo  mondo  per 
tutta  l’ estensione  da  Pantagonia  a  Groelandia  si 
procurano  il  fuoco  collo  strofinare  de*  pezzi  di 
legno  duro  contro  altri  aridissimi  pezzi  fino  a 
che  ne  sortano  delle  scintille  o  si  accendano  in 
fiamma.  Alcuni  popoli  del  Nord  della  California 
hanno  il  metodo  d’ inserire  una  specie  di  perno 
nel  buco  di  una  tavola  molto  densa ,  e  collo  smo¬ 
verlo  con  forza  e  circolarmente  producono  lo 
stesso  effetto. 

Si  hanno  esempi  ,  che  intere  foreste  bruciarono 
a  motivo  dell*agitazione  prodottasi  fra  ramo  e  ramo 
per  la  violenza  del  vento. 

w  Merita  d  essere  letta  la  Memoria  del  prof.  Po- 
rati  su  di  un  incendio  giudicato  spontaneo,  ed  acca¬ 
duto  nella  casa  di  un  pizzicagnolo  in  Milano  nell* 
notte  del  aa  agosto  dell’anno  1809  ,  la  quale  frt 
tutta  in  preda  alle  fiamme ,  e  ne  venne  Yovinat* 
dalle  fondamenta  «  (  Il  Trad.  ). 


dotto  il  calore  col  mezzo  dell* elettrici¬ 
tà  e  del  galvanismo ? 

Golia  scarica  di  una  batteria  elet¬ 
trica  e  di  un  apparecchio  galvanico 
si  può  ottenere  un  più  intenso  grado 
di  calorico  che  con  qualsivoglia  altro 
mezzo  (1). 

(i)  Col  mezzo  di  una  batteria  elettrica  i  me¬ 
talli  possono  essere  fusi  immediatamente  ;  se  poi 
«i  faccia  partire  un  sottile  filo  metallico  da  un  vi¬ 
goroso  circolo  galvanico,  verrà  esso  fuso  nell  istante  , 
e  spargerà  il  più  bello  lampeggiamento  di  luce  di 
diversi  colori ,  e  secondo  la  natura  del  metallo  im¬ 
piegato.  In  egual  maniera  le  foglie  d’oro  e  d’ar¬ 
gento  ,  allorché  sieno  sottoposte  all’azione  galvani¬ 
ca  ,  bruciano  col  più  grande  splendore  e  presenta¬ 
no  uno  spettacolo  molto  bello.  Se  un  pezzo  di 
carbone  di  legno  duro  sia  infiammato  col  galva¬ 
nismo  ,  il  lume  che  ne  è  prodotto  sembra  gareg¬ 
giare  con  quello  del  sole ,  essendo  troppo  intenso 
per  essere  tollerato  dall’occhio. 

Coll  apparecchio  di  Ptpys  il  carbone  è  stato 
incendiato  dal  potere  galvanico,  dopo  essere  questo 
passato  per  sedici  persone  che  si  tenevano  a  vicenda 
Colle  mani  bagnate.  Gli  eff  tti  prodotti  dall  imrnen- 
8a  batteria  dell’  Istitnto  reale  ,  la  quale  consiste  in 

mille  doppie  piastre ,  presentando  una  superfi- 
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Come  si  produce  il  calorico  col 
mezzo  delle  mescolanze  ? 

Alloraquando  il  calorico  è  prodotto 
dalla  mescolanza  di  due  o  più  sostanze^ 
è  dovuto  al  fluido  il  quale  colla  mesco¬ 
lanza  acquista  maggiore  solidità  (i); 


eie  nel  suo  tutto  di  ijl8,ooo  pollici  quadrati  ,  sor¬ 
passano  di  molto  que  li  finora  visti.  Le  piastre 
sono  ordinate  in  ispecie  di  celle  di  porcellana  ,  e 
quando  tai  celle  sono  riempite  di  acido  nitrico  ,  e 
d’acido  solforico  diluti ,  il  quarzo ,  lo  zafiro  ,  la 
magnesia ,  la  calce  ec.  entrano  tutti  in  fusione  ,  e 
il  platino  diventa  subitamente  fluido,  come  si  fonde 
la  cera  al  calore  di  una  candela  accesa  (  V.  Davy 
Chemical  Philosophy  ,  voi.  1,  pag.  i5a  ). 

(i)  Allorché  due  gas,  oppure  due  liquidi  sono 
uniti  chimicamente  ,  il  composto  ha  una  densità 
maggiore  d^lla  densità  media  Per  questo  motivo 
il  vapore  dell  acqua  al  calore  della  bollitura ,  occu¬ 
pa  molto  minore  spazio  di  quello  che  il  gas  idro¬ 
geno,  ed  il  gas  ossigeno  che  lo  compongono,  occu¬ 
perebbero  alla  stessa  temperatura.  Il  gas  nitroso  ha 
una  gravità  specifica  maggiore  di  quella  della  sem¬ 
plice  mescolanza  de’  suoi  due  elementi  :  accade  1° 
stesso  col  gas  ammoniacale;  e  quest’ultimo,  benché 
i  suoi  elementi  sieno  già  molto  condensati ,  prova 
un  nuovo  condensamento,  allorché  venga  combi" 


imperocché  nè  l’acqua  ,  nè  alcun  altro* 
fluido  può  acquistare  un  aumento  di 
densità  senza  spinger  fuori  una  por¬ 
zione  del  suo  calorico  latente  (i). 

nato  col  gas  acido  muriatico:  esso  è  inoltre  sì 
rimarchevole  che  ambedue  acquistano  una  forma 
Solida.  Berthollet . 

(i)  L'acido  solforico  e  l’acqua  provano  questo 
coudensamento  colla  mescolanza  ;  e  ciò  è  dimostrato 
dalla  misura  dei  fluidi  ,  prima  e  dopo  l’esperimen¬ 
to  ,  e  dal  calore  che  si  è  sviluppato.  Se  quattro 
parti  del  primo  sieno  mescolate  con  una  della  se¬ 
conda  ,  i  fluidi  mescolati  acquisteranno  immediata¬ 
mente  una  temperatura  più  alta  di  quella  dell’ac¬ 
qua  bollente .  E  però  necessario  essere  cauti  nel 
fare  questo  sperimento. 

Se  si  mescolino  ,  e  si  facciano  in  una  pasta  con 
dell’acqua  della  limatura  di  ferro  e  dello  zolfo,  si 
formerà  un  solforato  di  ferro  ,  il  quale  decompor¬ 
rà  l’acqua  ,  ed  assorbirà  dell’ossigeno  con  tanta 
rapidità  ,  che  la  mescolanza  prenderà  fuoco  ;  e  si¬ 
milmente  quantunque  fosse  seppellita  sotto  terra. 

La  mescolanza  non  produce  sempre  calore.  La 
mescolanza  di  certe  sostanza  produce  un  gran  fred¬ 
do  j  e  la  cagione  di  questi  due  effetti  contrarj  può 
fàcilmente  essere  spiegata.  Allorché  le  sostanze  di¬ 
ventano  più  condensate  colla  mescolanza  si  svilup- 

del  calorico  ,  quando  in  vece  si  espandono  ai 
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Voi  parlate  del  calorico  latente;  pi 
ha  forse  differenza  nella  natura  del 
calorico ? 

No  :  noi  abbiamo  motivo  per  cre¬ 
dere  che  il  calorico  sia  uniforme  nella 
sua  natura  ;  questa  distinzione  però  è 
necessaria  ,  perché  esistono  in  tutti  i 
corpi  due  quantità  di  calorico  distin¬ 
tissime  fra  di  loro  (  i  ). 

Come  sono  distinte  queste  due  quan+ 
tità  di  calorico ? 

Una  è  chiamata  calorico  sensìbile y 

produce  del  freddo  ;  od  in  altri  termini  il  compo- 
*  sto  Iva  una  maggiore  o  minore  capacità  pel  calo¬ 
rico  ,  che  gl’itigredienii  separati.  La  mescolanza 
del  muriato  di  calce  e  della  neve  produce  il  più 
intenso  grado  di  freddo  finora  conosciuto. 

(  .)  Come  possa  la  stessa  sostanza  esistere  in  un 
corpo  in  due  distinti  stati  può  facilmente  esser® 
spiegato  con  un  pezzo  di  pane  comune ,  ohe  da 
stato  intinto  nell  acqua  Questo  pane  conterrà  duo 
porzioni  di  acqua  distintasi  i  e  :  una  sarà  quella 
che  è  in  uno  stato  di  combinazione  ,  e  forma  un» 
parte  costituente  del  pane*  e  l’altra  sarà  soltanto 
interposta  fra  le  particelle  del  pane  ,  e  potrà  e*?®*' 
re  di  nuovo  estratta  col  mezzo  della  compr es&io^0* 
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o  sia  calorico  libero  ^  e  l’altra  calori¬ 
co  latente  ,  o  calorico  combinalo  (i). 


(ì)  La  differenza  che  si  rimarca  negli  effetti 
del  calorico  n£i  due  stati  nei  quali  il  calorico  esi¬ 
ste  può  esser*  dimostrata  da  diversi  sperimenti. 
H  ferro  lavorato,  quantunque  del  tutto  freddo  , 
contiene  una  grande  quantità  di  calorico  latente  ; 
0  se  esso  viene  martellato  vigorosamente  per  qual- 
°he  tempo  su  di  un’incudine,  diventerà  infuo¬ 
cato  per  l'azione  di  questa  specie  di  calorico  ,  la 
quale  colla  percossa  del  martello  si  è  ora  svilup¬ 
pata  ,  ed  è  forzata  uscirne  in  istato  di  calorico 
sensibile.  Mentre  quello  combinato  chimicamente 
col  ferro  è  diretto  solo  a  dargli  la  malleabilità ,  e 
la  duttilità. 

Se  un  poco  di  acido  solforico  sia  mescolato  con 
Un’oncia  circa  del  più  forte  acido  nitroso ,  o  la 
Mescolanza  venga  versata  nell’olio  di  trementina  , 
d  tutto  brucerà  con  fiamma.  Questo  fenomeno  è 
dovuto  a  ciò  che  il  composto  ha  minore  capacità 
pel  calorico ,  di  quello  che  abbiano  quei  fluidi 
sparali.  La  fiala  contenente  gli  acidi  dovrebbe  es¬ 
sere  fissala  ad  una  bacchetta  ,  ed  i  suoi  contenuti 
dovrebbero  essere  versati  in  un  colpo  sull  olio  te¬ 
muto  in  una  coppa  ,  ed  esposto  all  aria  aperta  ,  op¬ 
pure  sotto  un  largo  cammino  per  prevenire  qual- 
••voglia  accidente  proveniente  dalla  subitanea  com¬ 
bustione. 
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Che  intendete  per  calorico  libero  o 
sensibile  ? 

Calorico  sensìbile  è  la  materia  del 
calore  sviluppatasi  da  un  altro  corpo  ; 
oppure  se  vi  è  unita,  non  è  unita  ad 
esso  chimicamente  (i). 

fi  contrario  di  questo  può  essere  dimostrato 
col  porre  una  padella  piena  di  neve  sopra  un 
gran  fuoco.  La  neve  riceverà  una  gran  quanti¬ 
tà  di  calorico  dal  fuoco  senza  che  per  nulla  adatto 
sia  diventata  sensibilmente  più  calda.  Il  calorico 
entrando  nella  neve  ,  si  combina  chimicamente  con 
essa  ,  ed  il  fuoco  non  altererà  punto  la  sua  tem¬ 
peratura  fino  a  che  il  tutto  diventi  fluido. 

(i)  ‘  leuni  scrittori  hanno  chiamato  la  materia 
del  calore  in  questo  stato  calorico  interposto. 

li  B  >iif>  n  a  te  Ili  pure  distingue  il  calorico  latente 
in  latente  combinato  chimicamente,  ed  in  Intente 
senza  combinazione  chimica.  !1  primo  si  manifesta 
soltanto  col  cambiarsi  Pattrazione  chimica  ;  ed  il 
secondo’si  trova  nei  fluidi  gaviforini,  nei  vapori  eo.  » 
e  si  fa  palese  passando  essi  dallo  stato  fluido  al 
liquido,  così  pure  passando  dal  liquido  al  solido  : 
calorico  combinato  meccanicamente  è  quello  eh® 
col  mezzo  del  robinetto  pneumatico  si  schiacci» 
fuori  dell’aria  atmosferica  ,  coma  col  torchio  si  & 
sortire  l’olio  dai  semi  oliosi;  e  che  ne  accende 
l’esca  che  vi  si  espone  (  il  Trad .  ).  c< 
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Còs’è  Calorico  latente  ? 

Il  calorico  latente  è  quella  porzio¬ 
ne  di  materia  del  calore ,  la  quale  non 
fa  una  sensibile  addizione  alla  tempe¬ 
ratura  de’  corpi  ne’  quali  esiste  (i). 

Quali  sostanze  contengono  il  caZo- 
rìco  latente ? 

Il  calorico  in  istato  latente  esiste 


(ì)  Noi  dobbiamo  a  Blak  la  scoperta  del  calore 
latente.  Le  consecutive  riflessioni,  e  gli  sperimenti 
divorai  ,  che  lo  convinsero  di  questi  fatti  ,  possono 
essere  viste  in  tutta  la  grande  loro  estensione  nella 
prefazione  alle  sue  lezioni.  Con  questa  scoperta 
noi  vediamo  ora  (  cosi  s’esprime  il  suo  editore  )  che 
d  calore  è  suscettibile  di  fissazione,  e  di  essere 
accumulato  ne’  corpi,  come  se  fosse  disposto  ai 
nostri  ordini  per  quando  ne  abbiamo  bisogno. 
Come  fosse  certo  l’ottenere  il  conservato  calore, 
come  noi  siamo  certi  di  levare  dai  nostri  tirato, 
le  cose  che  vi  abbiamo  posto,  a  —  Blaks  Lectures 
presso  Robinson.  Si  potrebbe  poi  aggiungere  che 
quando  il  calorico  abbandona  il  suo  stato  latente, 
per  quanto  lungamente  sia  stato  dormente  ed  inat¬ 
tivo  ,  esso  riprende  sempre  le  proprie  sue  qualità 
e  caratteri  ,  e  fa  impressione  sul  termometro  ,  e 
sui  sensi  del  tatto ,  come  non  fosse  mai  stato  la¬ 
tente. 

i’osei,  Catech .  ,  voi.  I. 


li 
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in  tutte  le  sostanze  3  che  noi  cono» 
sciamo  (i). 

Tutte  le  sostanze  contengono  la 
stessa  quantità  di  calorico  latente  ? 
No:  il  calorico  è  combinato  nelle  (a) 

(i)  11  calorico  penetra  tutti  i  corpi,  e  ciò  non 
accade  con  alcnn’altra  sostanza  da  noi  conosciuta  , 
non  esclusa  tampoco  la  luce.  Esso  sta  nascosto  in 
tutto  ciò  che  ci  circonda  Esso  è  una  sostanza  di  cui 
noi  abbiamo  un  continuo  bisogno  :  essa  è  perciò  de¬ 
posta  in  ogni  lato  ,  ed  è  pronta  per  ogni  esigenza. 

(a)  Il  calorico  penetrando  i  corpi  forma  fre¬ 
quentemente  una  combinazione  chimica  con  essi , 
e  diventa  essenziale  alla  loro  composizione.  Questo 
è  sempre  il  ca-o  ,  allorché  un  solido  è  convertito 
in  liquido  ,  oppure  quando  un  liquido  passa  allo 
stato  gasoso.  Allora  quando  poi  il  calorico  è  ag¬ 
giunto  a  un  corpo  che  ne  sia  già  fatto  saturo,  esso 
attraversa  semplicemente  la  sua  superficie ,  e  passa 
da  esso  colla  forma  di  calore  sensibile  ad  alcuni 
de’  corpi  contigui. 

E  opinione  di  alcuni  chimici,  che  l’assorbi- 
mento  del  calorico  ,  il  quale  accompagna  la  lique¬ 
fazione  ,  e  lo  svaporamento  non  è  dovuto  al  suo 
entrare  in  combinazione  chimica ,  ma  all’anmen- 
tata  capacità,  la  quale  il  corpo  acquieta  col  cam¬ 
biare  forma.  A  coloro  che  desiderano  investigare 
quesroggetto  io  raccomando  la  lettura  di  Murray 
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differenti  sostanze  con  differentissime 
proporzioni. 

Di  qual  linguaggio  si  servono  i  chi* 
mici  per  esprimere  la  differenza  ius 
questo  riguardo  ? 

Si  dice  che  un  corpo  ha  maggiore 
capacità  pel  calorico  di  un  altro  (i). 

È  questa  capacità  pel  calorico  uni-* 
formemente  la  stessa  ne*  corpi  mede¬ 
simi  ? 

I  medesimi  corpi  hanno  in  tutti  i 
tempi  la  stessa  capacità  pel  calorico, 
a  meno  che  accada  qualche  cambia¬ 
mento  nello  stato  (2)  di  tai  corpi. 

hemistry  prima  edizione,  voi.  I.  409  ec.  (  V.  an¬ 
che  le  note  addizionali  ,  n.°  36  ). 

(,)  La  convenienza  di  questo  termine  può  essere 
dimostrata  allo  scolaro  intingendo  neH’acqua  un 
fiocco  di  lana  ed  un  pezzo  di  spugna,  e  dirigen¬ 
dolo  ad  osservare  quanta  maggiore  quantità  d’ac¬ 
qua  la  spugna  è  capace  ad  assorbire  a  preferenza 
della  lana.  Per  lo  che  si  debbe  dire  che  la  spugna 
ha  maggiore  capacità  per  l’acqua,  di  quello  lab¬ 
bia  la  lana. 

(il  La  natura  della  combinazione  de’  corpi  col 
calorico  è  stata  primieramente  posta  in  chiara  luce 
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Sapete  riferire  esempj  di  cambia - 
menti  di  questo  genere  ? 

da  Black.  Egli  scoprì  che  ogni  materia  è  soggetta 
alla  seguente  legge  ,  cioè  che  r>  quando  un  corpo 
cambia  il  suo  stato  ,  si  combina  con  esso  ,  oppure 
si  separa  da  esso  del  calorico,  « 

Quest’oggetto  è  trattato  con  grande  perspicacia 
da  Thomson  nel  primo  volume  del  suo  System  of 
Chemistry ,  a  cui  si  possono  dirigere  coloro  che 
bramano  d’ investigarlo. 

Se  il  muriato  d’ammoniaca  venga  disciolto  nel- 
1  acqua  calda,  la  temperatura  dell’acqua  verrà 
molto  abbassata  colla  soluzione  del  sale.  Allorché 
poi  il  sale  acquista  di  nuovo  una  forma  solida  col 
mezzo  della  cristallizzazione,  se  no  separerà  il  ca¬ 
lorico  che  vi  si  era  combinato  nell’atto  della  solu¬ 
zione  ,  e  la  conseguenza  ne  sarà  Y  innalzamento 
della  temperatura.  11  freddo  che  si  è  prodotto  colla 
soluzione  di  questo  sale ,  e  di  altri  sali  pure  è  do¬ 
vuto  senza  dubbio  all’  acqua  ,  che  trovandosi  com¬ 
binata  con  esso  in  uno  stato  solido,  e  prendendo 
in  un  subito  la  forma  liquida,  assorbisce  del  calo¬ 
rico  per  mantenersi  in  uno  stato  di  fluidità. 

Se  ,  essendo  l’aria  ai  aa  gradi  noi  vi  esponiamo 
una  quantità  d’acqua  in  una  tazza  grande  con  un 
termometro  in  essa ,  e  sia  tenuta  coperta  ,  l’acqua 
si  raffredderà  gradatamente  fino  ai  aa  gradi  senza 
però  gelare,  quantunque  sia  per  io  gradi  sotto  il 
punto  della  congelazione.  Essendo  le  cose  in  questa 
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Quando  le  sostanze  gasose  diven¬ 
tano  liquide,  oppure  le  sostanze  li- 

situazione  ,  Se  l’acqua  ne  venga  scossa  fortemente  , 
una  parte  di  essa  si  congelerà  all’  istante  in  una 
massa  spugnosa;  cosicché  l’acqua  viene  ad  aveie 
acquistato  in  un  subito  io  di  calorico.  Ora  da  che 
derivano  questi  dieci  di  calorico  ?  Non  è  egli  evi¬ 
dente  che  esso  deve  provenire  da  quella  porzione 
dall’acqua  la  quale  era  diacciandosi  ,  e  che  iu  con¬ 
seguenza  l’acqua  nell’atto  del  gelare  mando  fuori 
del  calorico?  —  Il  dottor  Black.  —  L’acqua  in  istato 
solido  ha  minore  capacità  pel  calorico  ,  che  alloia 
quando  è  in  ano  stato  fluido  ,  benché  essa  occupi 
allora  maggiore  spazio. 

Lo  sviluppo  del  calorico  il  quale  è  prodotto 
dalla  combinazione  dei  gas  condensabili  coll  acqua 
durante  diverse  specie  di  distillazioni  ,  debb’  essere 
comunissimo  a  coloro  che  sono  stati  accostumati 
ad  invigilare  alle  operazioni  chimiche.  In  alcuni 
casi  questo  sviluppo  di  calorico  è  così  considero 
vole  d'  innalzare  1’  acqua  fredda  come  il  gh.acc.o 
quasi  alto  .tato  della  bollitura.  Vi  ha  però  una 
singolare  eccezione  nella  combinazione  del  gas  aci¬ 
do-muriatico  ossigenato  con  una  soluzione  di  po¬ 
tassa.  Allorché  io  ho  regolato  questa  operazione 
non  ho  mancato  di  notare  che  quantunque  una 
grande  quantità  di  gas  sia  assorbita  dal  liquido 
piccolissima  quantità  di  calorico  tT  è  sviluppata. 
11  calorico  forma  senza  dubbio  una  parte  compo- 
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qnide  si  fanno  solide,,  esse  perdono 
molto  la  capacità  pel  calorico  ;  così 
pure  allorché  i  corpi  solidi  diventano 
liquidi  o  gasosi,  la  loro  capacità  pel 
calorico  è  proporzionalmente  aumen¬ 
tata  (i). 


nente  del  sale  ,  e  contribuisce  a  quei  possenti  ef¬ 
fetti  ,  i  quali  sono  prodotti  ogni  volta  che  questo 
sale  è  incendiato  con  sostanze  infiammabili. 

(i)  11  congelarsi  dell’acqua,  ed  il  raffreddar¬ 
si  del  piombo  fuso  possono  essere  addotti  come 
un  esempio  comune  del  primo  ;  e  l’assorbimento 
del  calorico  nel  fondersi  de’  sali  darà  un  sufficiente 
esempio  del  secondo.  Nella  soluzione  di  alcuni  sali 
l’acqua  si  spoglierà  di  una  si  rimarchevole  quan¬ 
tità  del  suo  calorico,  che  passerà  al  congelamento 
nel  più  forte  caldo  dell’estate.  Si  può  avere  un 
saggio  sulle  mescolanze  frigorifere  comuni  e  pos¬ 
senti  nelle  P hi  Los.  Trans,  per  l’anno  1787,  1788 
e  i^- 89.  V.  anche  TVutson  Chemical  Essays  ,  voi. 
III.  i3q.  — il  calore  che  è  somministrato  dalla  calce 
viva  ,  che  si  va  spegnendo,  sorte  dall’acqua  in  con¬ 
seguenza  del  suo  cambiamento  dalla  forma  liquida 
alla  solida  ,  rei  mentre  si  combina  colla  calce.  Lo 
stesso  effetto  è  prodotto  nel  fare  il  burro.  Allorché 
la  crem  \  ai  cambia  da  fluido  in  solido  si  produce 
un  rimarchevole  grado  di  calore. 
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In  qual  modo  opera  questa  pro¬ 
prietà  de ’  corpi ? 

Quando  un  corpo  ha  la  sua  capa¬ 
cità  pel  calorico  aumentata  in  tal  ma¬ 
niera ,  esige  una  maggiore  quantità 
di  materia  del  calore  per  salire  ad  una 
data  temperatura,  che  un  altro  corpo, 
il  quale  abbia  minore  capacità  pel  ca¬ 
lorico  (1). 


Il  gas  acido  muriatico  ossigenato  diventa  liqui¬ 
do  ad  una  temperatura  per  qualche  po’  sotto  1^0 
gradi,  ed  in  forma  di  solidi  cristalli  ai  3a  gradi. 

11  gas  ammoniacale  si  condensa  in  liquido  ai  45. 

Quando  l’acqua  viene  versata  su  di  una  secca 
polvere  di  stucco  o  gesso  di  Parigi  per  formarne  le 
cornici  delle  stanze,  si  produce  nell  atto  della  me¬ 
scolanza  un  gran  calore.  Questo  è  dovuto  all’acqua 
che  spinge  fuori  il  suo  calorico  di  fluidità,  e  di¬ 
venta  solida  nello  stucco. 

Allorché  il  calorico  diventa  attivo  produce  ca- 
lore\  quando  poi  passa  allo  stato  latente  produce 
freddo. 

(,)  La  differenza  nella  capacità,  che  hanno  i 
differenti  corpi  pel  calorico  ,  è  dovuta  ad  una  so- 
stanza,  che  ha  un’affinità  chimica  pel  calanco  su¬ 
pcriore  a  quella  di  uu’ altra. -V.  l’esteso  sv, lappo 
su  questa  materia  nel  quinto  volume  delle  Um- 
Chester  Memotrs  di  Henry. 
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Sapete  voi  dare  un  esempio  di  que¬ 
sta  curiosa  qualità  della  materia ? 

Se  quantità  eguali  in  peso  di  ac¬ 
qua  e  di  mercurio  state  raffreddate 
allo  stesso  punto ,  sieno  dopo  riscalda¬ 
te  separatamente  col  calore  dell’acqua 
bollente ,  si  troverà  che  all’acqua  bi¬ 
sogna  una  quantità  più  che  tripla  di 
calorico,  di  quello  che  bisogni  pel 
mercurio,  per  portarla  a  quella  tem¬ 
peratura  (i). 


(i)  Questa  proprietà  può  essere  dimostrata  più 

speditamente  coi  seguenti  sperimenti.  _  Prendi 

una  libbra  d  acqua  ai  100  gradi  ,  e  mescolala  con 
una  libbra  d’acqua  riscaldata  ai  aoo ,  la  mesco¬ 
lanza  si  troverà  dare  l’esatta  temperatura  media 
di  i5o  j  ma  una  libbra  di  mercurio  a  ioo  gradi, 
ed  una  libbra  di  acqua  a  aoo  produrrà  un  calo¬ 
re  molto  più  alto  della  temperatura  media  :  il 
mercurio  non  ha  perciò  sì  grande  capacità  pel  ca¬ 
lorico  ,  come  l’acqua. 

Un  metallo  immerso  iu  un  eguale  peso  di  ac¬ 
qua  ad  una  temperatura  più  alta ,  acquista  più 
gradi  calore  termometrico  ,  di  quello  che  l’ac¬ 
qua  ne  perda  ,  e  ciò  ha  luogo  in  differenti  pro- 
po  -;ioni  per  ciascuna  specie  di  metallo  (  Berthollet  ). 
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Di  qual  termine  si  fa  uso  per  de¬ 
notare  la  quantità  di  calorico ,  che  per 
questo  titolo  si  esige? 

La  quantità  di  calorico  necessaria 
per  far  salire  un  corpo  ad  una  data 
temperatura  è  chiamata  calorico  spe¬ 
cifico  di  tal  corpo  (1). 

(Quando  due  differenti  specie  di  sostanze  di 
differente  temperatura  vengono  mescolate  ,  la  ca¬ 
pacità  di  ciascuna  pel  calorico  può  essere  cono¬ 
sciuta  coli  osservare  la  temperatura  della  mescolan¬ 
za  :  la  capacità  poi  di  ciascuna  sarà  in  ragione  in¬ 
versa  del  cambiamento  della  temperatura.  E  peiò 
necessario  a  fine  di  giustificare  questo  calcolo , 
come  ha  rimarcato  Fourcroy ,  che  i  corpi  stessi 
non  abbiano  ad  agire  chimicamente  l'uno  sull'altro} 
ed  è  inoltre  necessario  d  impedire  che  una  por¬ 
zione  di  calorico  sia  trascinata  via  dai  vasi  in  cui 
si  eseguisce  lo  sperimento. 

(i)  Questo  termine  è  sempre  usato  in  senso 
comparativo  ,  ed  e.-prime  le  relative  quantità  del 
calorico  contenuto  in  eguali  pesi  o  misure  dei  dif¬ 
ferenti  corpi  alla  stessa  temperatura  ,  ossia  la  quan¬ 
tità  comparativa  del  calorico  ,  che  può  produrre 
stesso  effetto.  In  questo  modo,  se  il  calorico  spe¬ 
cifico  del  mercurio  si  dice  essere  uno,  quello  dell  ac¬ 
qua  può  dirsi  che  sia  tre  ,  come  è  notato  nello 
sperimento  testé  riferito. 


I  ro 


Havvi  un  metodo  per  determinare 
il  calorico  specifico  dei  differenti  cor- 
Pl 9  e  paragonare  la  relativa  capacità» 
di  ciascuno  pel  calorico ? 

Uno  stromento  chiamato  calorime¬ 
tro  (r)  è  adoperato  per  quest’oggetto. 
Le  sostanze  che  debbono  essere  scru¬ 
tiniate  vengono  riscaldate  alla  stessa 
tempei’atura ,  ed  allora  poste  in  que¬ 
sta  macchina  circondata  di  ghiaccio  (2). 


(v)  Il  calorimetro  fu  primieramente  proposto 
da  Laplace  ,  indi  concertato  cj,a  Lavoisier.  Si  può 
vedere  negli  Elementi  de  Chimie  di  Lavoisier  il  di¬ 
segno  della  macchina  in  discorso ,  coll’esatta  de¬ 
scrizione  di  essa.  Quantunque  questo  strumento  sia 
atto  a  misurare  ciò  che  si  dice  calore  specifico  dei 
corpi  ,  non  si  è  però  finora  scoperto  un  metodo 
per  assicurarsi  della  quantità  assoluta  che  i  corpi  ne 
contengono  Ed  è  perciò  ignoto  a  qual  punto  s’ar¬ 
resterebbe  il  termometro  ,  se  fosse  immerso  in  una 
sostanza  affatto  priva  di  calorico.  Secondo  gli  spe¬ 
rimenti  ed  i  calcoli  di  Crawford ,  Irvine  ,  ed  altri  t 
il  reale  zero  è  probabilmente  almeno  i2oo  gradi 
sotto  il  punto  deli*  acqua  che  si  congela. 

(2)  Il  ghiaccio  ha  la  proprietà  di  assorbir®  tutto 
il  calorico  col  quale  viene  in  contatto ,  e  di 


I7I 

Tenendo  a  calcolo  la  quantità  di  ghiac¬ 
cio  ,  che  ciascuna  di  esse  fonde  raf¬ 
freddandosi  ad  un  dato  punto,  si  de¬ 
termina  la  quantità  di  calorico  speci¬ 
fico  che  ciascuna  d’esse  contiene  (i). 

Come  chiamate  lo  str omento ,  che 
comunemente  s’adopera  per  misurare 
la  temperatura  de ’  corpi ? 

Si  chiama  termometro  (a).  Esso  con- 

comunicarne  parte  alcuna  ai  corpi  vicini  ,  fino  a 
che  il  tutto  del  ghiaccio  non  sia  fuso  ;  laonde  il 
calorico  specifico  de’  corpi  può  facilmente  essere 
calcolato  con  questo  mezzo. 

(t)  Lacco  Newton  dice  che  l’acqua  bollente  è 
per  tre  volte  più  calda  del  sangue  del  corpo  uma¬ 
no.  Egli  immaginò  che  il  punto  della  congelazione 
fosse  lo  zero  reale  sotto  il  quale  non  vi  fosse  più  ca¬ 
lore.  Ma  gli  ulteriori  sperimenti  hanno  dimostrato 
che  vi  possono  essere  sostanze  raffreddate  per  molti 
gradi  sotto  il  punto  della  congelazione  del  termo¬ 
metro  di  Fahrenheit.  A  Kamtschatlca  si  è  cono¬ 
sciuto  che  l’atmosfera  era  per  quaranta  gradi  più 
fredda  che  allo  zero  de’  nostri  termometri. 

(a)  11  termometro  è  stato  inventato  da  Santorio 
Fisico  Italiano  verso  il  principio  del  secolo  deci- 
mosettimo ,  ma  fu  migliorato ,  e  reso  più  utile  da 
Boyle  e  da  Ntwtofl. 


siste  in  un  tubo  di  vetro  che  contiene* 
una  data  quantità  di  mercurio,  a  cui 


I  termometri  vennero  costrutti  coll’ introdurre 
del  mercurio  in  sottili  tubi  di  vetro  forniti  di  bul¬ 
bo  ,  e  riscaldando  questi  tubi  fino  a  far  bollire  il 
mercurio.  La  bollitura  priva  i  tubi  d’aria  ,  e  questi 
debbono  essere  chiusi  ermeticamente  mentre  il  mer¬ 
curio  bolle  ;  perchè  così  si  mantiene  il  voto  j  e 
dopo  debbono  essere  graduati  con  un’esatta  scala. 

I  termometri  riempiti  coll’alcool  sono  utili  per 
conoscere  le  più  basse  temperature  nelle  quali 
il  mercurio  gelerebbe  ;  -  imperocché  l’alcool  con¬ 
serva  la  sua  fluidità  nei  più  intensi  freddi  che  si 
sieno  finora  osservati. 

Per  gli  sperimenti  delicatissimi  sono  adoperati 
i  termometri  d’aria  ,  nei  quali  allorché  l’aria  si  di¬ 
lata ,  oppure  si  restringe,  vi  ha  un  liquore  colora¬ 
to,  che  è  destinato  a  discendere ,  ovvero  salire  e 
che  indica  i  gradi  della  dilatazione ,  ed  in  conse¬ 
guenza  la  variazione  dellatmosfera.  Essi  sono  chia¬ 
mati  tPrmoscopj. 

”  Un  buon  termometro  debb’essere  fatto  con 
un  tubo  molto  sottile ,  e  di  eguale  calibro  in  tutta 
la  sua  estensione  ,  ed  il  mercurio  vi  debb  essere 
purissimo  (  quello  cioè  revivificato  dal  cinabro  )  e 
si  ben  unito  che  rappresenti  un  solo  pezzo  metal¬ 
lico  ben  liscio  e  lucido  :  capovolgendo  ,  ed  urtando 
con  piccola  scossa  il  termometro ,  il  mercurio  deve 
battere  all’estremità  con  un  colpo  secco  ,  come  so 
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è  unita  una  lamina  graduata.  11  tubo 
è  ermeticamente  chiuso  per  impedire 
che  la  pressione  delFaria  atmosferica 
operi  sul  mercurio  (1). 

Urlasse  contro  una  pietruzza  — .  Il  termometro  a 
spirito  di  vino  non  è  mai  esatto  ,  non  dilatandosi 
uniformemente  dal  calorico,  precipitandosi  col  tem¬ 
po  una  parte  della  sostanza  colorante  con  cui  è 
dolorato,  e  non  potendo  mai  essere  di  eguale  pu¬ 
rità  come  si  può  ottenere  col  mercurio  (  Il  Trad.  )  « 
(r)  Benché  il  mercurio  abbia  una  capacità  pel 
calorico  inferiore  a  quella  di  molti  liquidi  ,  ha  però 
un  attrazione  tale  per  esso  che  ne  assorbe  una  suC* 
ficiente  quantità  per  tenersi  in  uno  stato  fluido 
tiel  calore  comune  della  nostra  atmosfera.  È  per 
questa  affinità  che  esso  si  dilata  prontissimamente 
ad  ogni  aggiunta  della  materia  del  calore.  È  ezian¬ 
dio  egualmente  mosso  con  eguali  aumenti  di  ca¬ 
lore  a  qualsivoglia  temperatura  fra  i  suoi  punti 
di  congelamento  e  di  ebollizione  ;  il  che  non  ac¬ 
cade  con  altri  flnidi ,  come  l’acqua,  Io  spirito  ar¬ 
dente  ec.  ;  da  ciò  nasce  essere  esso  il  più  adattato 
per  fabbricare  de’  termometri. 

Per  misurare  i  gradi  di  calore  in  alte  tempe¬ 
rature  JVegdwood  ha  inventato  un  utilissimo  stru¬ 
mento  chiamato  pirometro ,  che  comprende  una  se¬ 
rie  di  circa  3a,ooo  gradi  di  Fahrenheit  ;  c  la  de¬ 
scrizione  di  esso  può  essere  vista  nel  7 2.  volume 


Sapete  come  il  termometro  venga 
modificato  dalla  temperatura  dd  corpi  ? 

Allorché  un  termometro  è  posto 
in  contatto  con  qualche  sostanza,  il 
mercurio  si  dilata ,  ovvero  si  contrae 
fino  a  che  abbia  acquistato  la  stessa 
temperatura  :  e  l’altezza  colla  quale  il 
mercurio  sta  allora  nei  tubo  indica 
l’esatta  temperatura  della  sostanza  alla 
quale  è  stato  applicato  (i). 

delle  Philosophical  Transactidnt .  —  Dopo  la  morte 
di  TVed^ivood  si  è  perduto  il  metodo  di  fare  i  pezzi 
d  argilla  per  questi  pirometri. 

(i)  Generalmente  m  fa  uso  in  questo  regno  del 
termometro  di  Fahrenheit .  In  esso  lo  spazio  fra 
il  punto  della  congelazione,  e  quello  dell'èbolli- 
zione  è  diviso  in  180  gradi  ;  ed  essendosi  supposto, 
che  il  maggiore  possibile  grado  di  freddo  fosse 
quello  prodotto  dal  mescolare  la  neve  col  niuriato 
di  soda,  venne  stabilito  essere  questo  punto  il  vero 
zero  ;  per  tale  titolo  il  punto  della  congelazione 
fu  segnato  3a  ,  e  quello  dell’acqua  bollente  aia. 

Il  termometro  centigrado  di  un  moderno  fran¬ 
cese  è  marcato  cello  zero  al  punto  delia  congela¬ 
zione  ,  e  I  intervallo  fra  questo  e  quello  dell'acqua 
bollente  è  diviso  in  100  gradi.  Questo  è  stato  ado¬ 
perato  per  molto  tempo  in  Isvezia  sotto  il  nome 
di  termometro  di  Celsius. 
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Dimostra  il  termometro  la  quan¬ 
tità  di  calorico  in  tutti  i  corpi  (i)? 

Il  termometro  di  Reaumur  ,  il  quale  è  stato  pri¬ 
mieramente  usato  in  Francia  ha  F  intervallo  fra  il 
punto  della  congelazione  e  quello  dell’acqua  bol¬ 
lente  ,  diviso  in  80  gradi ,  e  lo  zero  è  posto  ,  come 

termometro  centigrado  al  punto  della  conge¬ 
lazione. 

Il  termometro  di  Lisle  è  usato  in  Russia.  La 
graduazione  comincia  dal  punto  dell’acqua  bollen¬ 
te  ,  e  va  crescendo  verso  il  punto  della  congela¬ 
zione  11  punto  dell’acqua  bollente  è  segnato  o,  • 
quello  della  congelazione  i5o. 

Nel  pirometro  di  Wegdwood  lo  zero  corrispon¬ 
de  a  107»-  gradi  di  Fahrenheit;  ciascun  grado  di  esso 
è  eguale  a  i3o  di  Fahrenheit.  Laonde  gradi  180 
ioo  C,  =: fio  R.  =  i5o  D.  L.  =  iM/,3  W. 

Si  consultino  per  avere  un  metodo  facile  onde 
ridurre  i  gradi  di  un  termometro  alla  scala  di  un 
altro  gli  Elementi  af  Pharmacy  di  Dncan  op¬ 
pure  gli  Elementi  de  chinile  di  Lavoisier  (  quarta 
edizione  ).  _  Alla  fine  del  secondo  volume  di  que¬ 

st’opera  si  trova  una  tavola  delle  temperature,  la 
quale  va  in  accordo  coi  differenti  termometri  ,  ed 
è  atta  ad  istruire  in  modo  che  ciascuno  si  possa 
formare  un’idea  sufficientemente  esatta  della  diffe¬ 
renza  che  vi  è  nella  scala  di  ciascuno. 

(  1  )  La  proprietà,  che  noi  chiamiamo  la  tem¬ 
peratura  de*  corpi  non  manifesta  la  misura  del  ca- 
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No:  esso  non  manifesta  quella  quan¬ 
tità  di  calorico  la  quale  sia  latente  o 
combinata  chimicamente  con  qualsi¬ 
voglia  corpo  ;  per  esempio  i  fluidi  esi¬ 
gono  una  certa  porzione  di  calorico 
per  mantenersi  in  uno  stato  di  flui¬ 
dità  ;  la  qual  porzione  non  viene  in¬ 
dicata  dal  termometro  (1). 

Ionico  loro  ;  ma  solo  il  grado  della  dilatazione ,  la 
quale  ii  calorico  che  essi  contengono  in  uno  stato 
sviluppato  è  capace  a  produrre  nella  sostanza  di  cui 
sieno  formati  i  termometri. 

(1)  Ciascuna  sostanza  esige  la  sua  propria  quan¬ 
tità  di  calorico  per  salire  ad  una  data  temperatu¬ 
ra  ;  ma  allora  quando  è  salita  a  questa  temperatu¬ 
ra  ,  ogni  ulteriore  aggiunta  di  calorico  è  precisa¬ 
mente  dimostrala  dal  lermomelro  (  V.  le  note  ad¬ 
dizionali  ,  n.°  4  e  36  ). 

Se  una  quantità  di  neve  venga  esposta  in 
un  catino  al  fuoco  ,  e  vi  si  tufi  un  termome¬ 
tro  ,  il  termometro  starà  fermo  ai  3 2  gradi  :  se  si 
levi  il  termometro,  e  la  neve  se  ne  risenta  stando 
qualche  tempo  di  più  al  fuoco,  e  se  ne  faccia  allora 
il  saggio  col  termometro  ,  esso  indicherà  ancora  la 
stessa  temperatura,  benché  la  neve  abbia  sempre  dato 
accesso  al  calorico;  ma  al  momento  in  cui  il  tutto 
della  neve  si  sarà  squagliato,  il  termometro  co- 
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È  forse  il  termometro  di  alcun  uso 
per  conoscere  la  temperatura  dd  fluidi ? 


vincerà  a  salire.  In  egual  maniera,  supposto  un 
pezzo  dì  ghiaccio  freddo  venti  gradi  sotto  il  punto 
della  congelazione ,  se  venga  esposto  ad  un  fuoco 
forte  con  un  termometro  posto  in  esso,  il  termo¬ 
metro  salirà  colla  maggiore  uniformità  fino  al 
punto  della  congelazione ,  cioè  ai  3a  gradi  ,  e 
quindi  se  ne  starà  del  tutto  fermo  fino  a  che  il 
ghiaccio  sia  tutto  fuso ,  come  se  il  fuoco  avesse  per¬ 
duto  la  sua  facoltà  di  riscaldare  ;  ina  nell’istante  , 
che  il  ghiaccio  sarà  tutto  squagliato  ,  il  termometro 
comincerà  di  nuovo  a  salire  ,  e  continuerà  a  salire 
gradatamente  fino  a  che  l’acqua  abbia  acquistato 
il  calore  di  212  gradi,  cioè  sia  al  punto  della  bol¬ 
litura  (  Y.  le  note  addizionali  ,  n.®  4  ).  Questi  spe¬ 
rimenti  dimostrano  ,  che  il  calore  che  ricevono  la 
neve  ed  il  ghiaccio  nel  mentre  si  fondono  è  ne¬ 
cessario  per  dare  loro  fluidità  ,  benché  non  ne  fac¬ 
cia  aumentare  la  temperatura  ;  e  che  il  ghiaccio 
contiene  molto  meno  calorico  assoluto ,  che  l’ac¬ 
qua  alla  stessa  temperatura.  Se  questo  non  ne  fosso 
così  ,  tutti  i  paesi  freddi  sarebbero  soggetti  ad 
inondazioni  spaventevoli  j  imperocché  ovunque 
l’atmosfera  diventasse  più  calda  dei  32  gradi ,  il 
ghiaccio  e  la  neve  si  squaglierebbero  in  un  istante  9 
ed  un  subitaneo  diluvio  d’acqua  distruggerebbe  pet 
questa  cagione  ogni  cosa. 

Pozzi.  Catech. ,  voi.  I.  ra 
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Sì:  tatti  i  fluidi  operano  sul  ter¬ 
mometro  nella  stessa  maniera  de’  soli¬ 
di;  per  qualunque  calorico  sensibile 
sia  contenuto  in  qualsivoglia  liquido  9 
tal  quantità  è  esattamente  dimostrata 
dal  termometro  (1). 

Come  chiamate  quella  porzione  di 
calorico ,  la  quale  costituisce  una  par¬ 
te  necessaria  de  fluidi  ? 

È  chiamata  calorico  della  fluidità ; 
i  differenti  fluidi  poi  esigono  porzioni 
differenti  di  esso  per  mantenersi  in 
uno  stato  fluido  (a). 

(1)  r.a  natura  è  uniforma  in  tutti  i  suoi  risul- 
iameiiti  ;  per  lo  che  se  noi  tuffiamo  un  termome¬ 
tro  ,  tante  yolte  quante  togliamo  nell’acqua  bol¬ 
lente  ,  esso  s’arresterà  sempre  allo  stesso  punto  , 
purché  la  pressione  dell’atmosfera  sia  sempre  la 
stessa.  T  a  neve  che  si  fonde  mostrerà  sempre  lo 
stesso  grado  sul  termometro ,  in  qualunque  stato 
l'atmosfera  possa  essere. 

Questo  stesso  soggetto  è  ulteriormente  diluci¬ 
dato  nelle  note  addizionali  ,  n.°  36. 

(2)  Ciò  può  essere  fatto  evidente  coi  seguenti 
concludenti  sperimenti.  —  Se  si  mescolino  insie¬ 
me  quattro  parti  di  acido  solforico  con  una  parte 
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Quali  sono  gli  effetti  del  calorico 
sui  corpi  ? 

-  -  1  '  T*  ' 

dì  ghiaccio  ,  essendo  ambulile  alla  tè^naperatura  di 

3a  gradi ,  il  ghiaccio  si  fonderà  immediatamente  ,  e 
la  temperatura  della  mescolanza  salirà  a  aia  gradi  , 
cioè  al  punto  delPacqùa  bollente.  ]\Ta  se  quattro 
parti  di  ghiaccio ,  ed  una  della  stessa  qualità  di 
acido'  ai  3a  gradi  vengano  me.-colate  insieme  ,  la 
temperatura  ne  discenderà  all’  incirca  —  4-  Nel 
primo  di  questi  sperimenti ,  allorché  il  ghiaccio  e 
1’  acido  si  combinano  insieme  diventano  più  densi 
della  loro  densità  media;  e  conseguentemente  espel¬ 
lono  una  parte  del  calorico  di  fluidità  ,  e  riten¬ 
gono  solamente  il  calorico  di  fluidità  ,  che  è  neces¬ 
sario  pel  nuovo  composto.  Nell’altro  caso  il  ghiac¬ 
cio  ,  assumendo  lina  forma  liquida  ,  esige  uua  gran, 
dose  di  calorico  che  sia  capace  a  dargli  la  fluidità  ; 
ed  il  subitaneo  discendere  del  termometro  è  dovuto 
alla  celerità  colla  quale  il  ghiaccio  assorbisce  il  calo¬ 
rico  dall’acido  ,  e  elio  gli  è  necessario  pria  di  poter 
prendere  una  forma  liquida  (  V.  la  nota  r  ,  pag.  aoi  ). 

Secondo  Tarine  il  calorico  di  fluidità 

dell’Acqua  è  di . i^o  gradi 

dello  Spermacati . j^5 

della  Cera . ry5 

dello  Stagno . 5co 

Watson  ha  rimarcato  che  l’acido  nitroso  m%~- 

scolato  coll’acqua  di  neve  eccitò  un  grandissimo 
calore  j  ma  allorché  fu  mescolato  colla  neve  prò- 
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Gli  effetti  generali  del  calorico  sono 
di  aumentare  il  volume  delle  sostan¬ 
ze  colle  quali  è  unito,  e  di  renderle 
specificamente  più  leggieri  di  quello 
che  essi  erano  pria  (i);  ma  in  qua- 

dusse  il  maggior  freddo ,  che  abbia  mai  potato 
finallora  ottenere  (  Chem.  Essays  ,  voi.  III. 

Il  nostro  potere  per  produrre  il  freddo  è  limi¬ 
tatissimo  ,  allorché  lo  paragoniamo  con  quello  di 
produrre  il  calore.  Nessuno  sperimentafore  a  noi 
noto  è  mai  stato  finora  capace  a  far  discenderò 
la  temperatura  di  qualsivoglia  sostanza  sotto  i  —  (jo 
gradi  di  Fahrenheit,  ossia  ai  iaa  sotto  il  punto 
della  congelazione  dell’acqua  ;  ma  Wedgwood  ha 
costrutto  un  fornello  a  vento  col  quale  ha  fatto  sa¬ 
lire  il  calore  eguale  a  i»5  gradi  del  suo  pirometro, 
o  sia  a  a5ia;  di  Fahrenheit  ;  e  col  mezzo  del  ga3 
ossigeno  si  è  prodotto  un  calore  più  intenso  di 
quello  sia  stato  questo  stesso. 

(1)  Per  convincersi,  che  i  solidi  aumentano  in 
volume  combinando:!  col  calorico  ,  procuratevi  un 
pezzo  di  filo  di  ferro  di  un  esatto  ca'ibro  in  tutta 
la  sua  estensione,  fatelo  scorrere  per  lo  lungo  in 
un  anello  ,  ovvero  in  qualche  scatola  metallica  ; 
allorché  il  filo  sarà  riscaldato  si  troverà  aumentato 
io  calibro  ,  e  non  potrà  più  entrare  nell’anello  ,  o 
nella  scatola. 

Pùsulta  dagli  sperimenti  del  generalo  ,  di 
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lunque  quantità  sia  esso  accumulato 
*ie’  corpi,  non  aggiunge  mai  peso  al 
loro  peso  assoluto. 

cui  si  dà  notizia  nel  7  5  volume  delle  Philosophl - 
cal  Transaccions  ,  che  L’espansione  del  pendolo  di 
un  orologio  è  tale,  che  ad  ogni  quattro  gradi  del 
termometro  si  produce  una  variazione  di  un  se¬ 
condo  al  giorno  ;  e  che  la  differenza  fra  il  cammi¬ 
no  di  un  orologio  nell’estate  e  nell’  inverno  sarà 
di  circa  sei  secondi  al  giorno  ,  o  sia  di  un  minato 
in  dieci  giorni ,  dovuta  al  pendolo  metallico  ,  che 
varia  in  lunghezza  ad  ogni  cangiamento  di  tem¬ 
peratura.  La  cognizione  di  questa  circostanza  diede 
campo  ad  Harriion  d  immaginare  un  regolatore 
proprio  del  tempo  ,  il  quale  nelle  differenti  espan¬ 
sioni  dei  diversi  metalli  adattasse  i  suoi  movimenti 
a  qualunque  cambiamento  di  stagione  o  di  clima. 

L’espansione  che  produce  il  calore  nei  liquidi 
può  essere  dimostrata  nell’alcool  di  un  termometto 
a  spirito  :  oppure  riempite  un  fiasco  di  Firenze 
con  dell’acqua  ,  che  si  porti  fino  quasi  verso  alla 
metà  del  collo ,  segnate  il  luogo  in  cui  è  arrivata , 
e  quindi  immergetela  nell’acqua  bollente  ;  allora 
vedrete  espandersi  l’acqua  nella  bottiglia  fino  a 
sortir  quasi  dalla  bocca  del  collo  stesso. 

L’effetto  del  caldo  nell’aria  atmosferica  è  stato 
dimostralo  alla  pag.  qÒ*  La  cognizione  che  lo  ri¬ 
guarda  (  cioè  che  i  corpi  i  più  densi  sono  quelli 
ohe  contengono  minore  quantità  di  calorico  ) 


Quali  sono  gli  speciali  effetti  del 
calorico  né*  corpi  ? 

Esso  favorisce  la  soluzione  de9  sa- 
li  (i),  e  promove  l’unione  di  diverse 

può  essere  dimostrata  nel  seguente  modo.  —  Ag¬ 
giungete  una  misura  d’ acqua  a  quattro  misure 
d  acido  solforico,  e  la  temperatura  salirà  a  3co 
gradi ,  che  è  di  88  gradi  al  di  sopra  dell’  acqua 
bollente,  ire  la  mescolanza  sìa  quindi  misurata  si 
troverà  che  la  quantità  è  due  misure  meno  di 
qnello  che  era  ;  in  conseguenza  debb’essere  diven¬ 
tata  pm  densa ,  e  quindi  formare  il  medium  dei 
due  liquori  separati.  Se  28  misure  di  acqua  sieno 
mescolate  con  4  misure  di  acido  solforico  si  produr¬ 
ranno  soltanto  zq  misure  di  mescolanza  in  veoe  di  3a. 

l  a  migliore  raccolta  dei  fatti  riguardanti  l’espan- 
aione  del  legno  al  calore ,  è  in  una  Memoria  di 
Ritten  house  nelle  Trunsactions  of  thè  American 
Rhilotophical  Society. 

Alcuni  corpi  6ono  più  dilatabili  al  calore  di  al¬ 
dini  altri;  per  esempio  il  ferro  è  più  dilatabile 
del  legno  ,  ed  il  legno  è  più  dilatabile  di  una  pie¬ 
tra.  Fra  i  metalli  il  platino  si  dilata  il  meno,  ed 
il  piombo  e  lo  zinco  il  più  ,  coll’aurnentarsi  della 
temperatura. 

(1)  Foni  due  once  di  solfato  di  soda  (sale  di 
Glauber  )  in  polvere  in  una  tazza  da  tè  con  del¬ 
l’acqua  fredda ,  agitali  insieme ,  e  l’acqua  discio¬ 
glierà  soltanto  una  porzione  di  esso  5  ma  so  vi  si 
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sostanze  (i).  In  altri  casi  serve  a  se¬ 
parare  i  corpi  già  uniti  (a)  ;  cosicché 

applichi  il  calore  ,  ne  verrà  disciolto  il  tutto.  So 
si  lascerà  raffreddare  il  liquore ,  si  vedrà  il  sale  pre¬ 
cipitarsi  in 'cristalli.  Questo  piccolo  sperimento  ha 
il  suo  uso  qual  esempio  di  cristallizzazione. 

(1)  Lo  zolfo  ed  il  mercurio  possono  essere  me¬ 
scolati  senza  alcun  apparente  cangiamento  j  ma  so 
vi  si  aggiunga  il  calorico  ,  ed  il  calore  sia  conve¬ 
nientemente  regolato  ,  si  combinano  così  intima¬ 
mente  da  formare  il  cinabro.  11  carbone  di  legna 
sembra  non  avere  attrazione  per  l’ossigeno  nella 
temperatura  atmosferica  ;  ma  se  è  riscaldato  vi  si 
unisce  con  graude  veemenza. 

(2)  Questo  è  il  caso  nella  distillazione,  per  la 
quale  le  parti  le  più  sottili  di  un  corpo  composto 
sono  disciolte  dal  calorico,  e  separate  dalla  massa 
in  uno  stato  di  gas  o  vapore.  Ogni  sorta  di  distil¬ 
lazioni  può  essere  eseguita  in  una  storta  comune , 
a  cui  sieno  aggiunti  ircortiuni  recipienti.  Per  il  ca¬ 
lore  forte  sono  da  preferirsi  alle  storte  di  vetro 
quelle  di  Wedgwood.  Diverse  importanti  cautele 
per  regolare  le  differenti  specie  di  distillazioni  pos¬ 
sono  essere  viste  in  una  Memoria  nel  tredicesimo 
volume  del  Repertory  of  Arts ,  la  quale  dà  le  cir¬ 
costanziate  notizie  sul  modo  che  si  regolano  que¬ 
sti  processi  a  Pietroburgo. 

11  calorico  promove  anche  la  decomposizione  de 
corpi  in  ragione  dell’  impedire  che  fa  1  attrazione 
di  coesione  ,  la  quale  esiste  in  tutti  i  corpi. 
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nelle  mani  del  chimico  è  il  più  usa¬ 
to,  ed  il  più  possente  agente  che  noi 
conosciamo  (i). 

Conoscereste  voi  alcun  altro  effetto 
che  il  calorico  produca  in  risguardo 
ai  corpi ? 

E  la  cagione  della  fluidità  in  tutte 


(i)  Per  avere  una  particolare  applicazione  degli 
effetti  del  calorico  nei  processi  chimici ,  si  consulti 
il  volume  seg.  all'art.  ripulsione,  cap.  V. 

Watt  fa  osservare  esservi  una  forte  analogia  fra 
la  soluzione  e  la  fusione.  Il  ghiaccio  e  la  soda  non 
hanno  maggiore  azione  fra  di  loro  ,  di  quello  che 
1  abbiano  la  soda  e  la  silice  ;  ma  se  sale  la  tempera¬ 
tura  del  ghiaccio  ,  allora  esso  si  unisce  alla  soda. 
Un  sufficiente  aumento  di  temperatura  unirà  pure 
la  silice  alla  soda.  La  potassa  e  la  silice  mescolate 
insieme  non  hanno  azione  alcuna  fra  di  loro  ; 
ma  sottoposte  a  rimarchevole  grado  di  calore  la 
potassa  si  fonde  ,  ed  attrae  la  silice  ,  la  quale  si 
fonde  con  essa  in  una  sostanza ,  che  può  essere 
sciolta  nell’  acqua  ;  oppure  ,  se  la  silice  sia  nella 
giusta  proporzione  ,  il  composto  diventerà  vetro. 

È  dovuto  all  eletto  del  calorico  nel  promovere 
la  soluzione  ,  che  l’acqua  del  mare  nella  zona  tor¬ 
rida  contiene  più  salo  dell’acqua  del  mare  nelle 
2one  temperate  e  fredde. 
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le, sostanze,  le  quali  sieno  capaci  di 
diventare  fluide  ;(i),  dal  più  pesante 
ni  et  a  Ilo  al  gas  il  più  leggiere  (a). 

Come  opera  il  calorico  sopra  i 
corpi  duri  per  convertirli  in  fluidi  ? 


(i)  Si  dee  rammentare  che  tutti  i  fluidi  sono 
formati  dai  solidi  coll’aggiunta  del  calorico  ;  e  che 
sottraendo  questo  calorico  si  riprodurrebbero  i  solidi. 


(a;  Per  avere  un  saggio  sull'espansione  dei  cor¬ 
pi  gasosi  col  mezzo  del  calore  V.  la  circostauziata 
notizia  degli  sperimenti  di  Oulton  nel  quinto  vo¬ 
lume  delle  Manchester  Mpmoirs  ,  pag.  5q5  ;  ed  in 
diverse  Memorie  inserite  nel  Journal  di  Wchohon „ 
1  er  avere  un  metodo  con  cui  calcolare  i  cangia¬ 
menti  di  volume  nei  gas,  si  consulti  la  Memoria 
di  Daoy  nei  Joumals  of  t/ie  Royal  Institu  f  iori . 

L’espansione  de’  corpi  volatili  esposti  al  calore 
può  essere  dimostrata  col  seguente  sperimento.  Ver¬ 
sa  un  poco  di  etere  in  una  piccola  storta  ,  lega 
una  vescica  al  becco  di  essa  ,  e  tieni  la  storta  sopra 
di  una  lampana  accesa.  L’etere  bollirà  immediata¬ 
mente  ,  ed  il  gas  che  ne  salirà  anderà  ad  occupare 
la  vescica  ,  e  la  distenderà  fino  ad  esserne  comple¬ 
tamente  piena.  Se  la  vescica  sia  allora  posta  nel¬ 
l’acqua  ,  il  gas  si  condenserà  ,  e  la  vescica  si  schiac- 
uerà  insieme.  A  fine  questo  sperimento  accada  ,  è 
Uecessario  di  riscaldare  in  precedenza  la  vescica 
dottanta  o  novanta  gradi,  onde  impedire  che  il 
ivi  subito  si  condensi. 
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Esso  insinua  sè  stesso  fra  le  loro 
particelle  j  e  le  separa  invariabilmente 
in  qualche  maniera  l’un  a  dall’altra  (i). 
In  questa  stessa  guisa  il  ghiaccio  è 
convertito  in  acqua,  e  con  una  mag¬ 
giore  porzione  di  calorico  in  fumo  (a). 


(i)  Tei’  questo  effetto  generale  sui  corpi  il  calo- 
jico  è  stato  considerato  come  1’  unico  agente  nel- 
l’ insensibile  ripulsione,  È  stato  chiamato  il  potere 
ripulsivo ,  il  quale  opera  costantemente  in  opposi¬ 
zione  al  potere  dell’attiazione  ,  o  affinità  chimica. 

(a)  Benché  la  temperatura  del  fumo  non  sia 
maggiore  di  quella  dell’acqua  bollente  ,  vale  a  dire 
di  aia  gradi,  pure  Watt  ha  dimostrato  con  alcu¬ 
ni  ingegnosissimi  sperimenti  ,  che  esso  contiene 
iooo  di  più  di  calorico  5  e  che  questo  lo  tiene  in 
forma  di  fumo.  Qui  il  calorico  dcbb’  essere  in  uno 
stato  di  combinazione  chimica  coll’acqua,  altra¬ 
mente  sarebbe  indicato  dal  termometro.  E  dovuto 
a  questo  principio  (  cioè  la  necessità  di  una  gran¬ 
de  quantità  di  calorico  la  quale  sia  combinata  coi 
fluidi  per  poterli  convertire  in  vapori  o  gas  )  che 
la  profusa  traspirazione  è  rinfrescante  all’  uomo  la" 
borioso  ,  e  che  ogni  svaporamento  produce  freddo. 
Un  uomo  può  diveutare  diacciato  a  morte  nell’esta¬ 
te  coll’essere  ripetutamente  asperso  coll’etere  (  "V  * 
le  note  addizionali,  n.°  36  ). 
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Quali  sono  quelle  speciali  sostanze , 
^  quali  sieno  capaci  a  diventar  fluide 
eoi  mezzo  del  calorico? 

Noi  abbiamo  ragione  per  credere 
che  ogni  sostanza  solida  sulla  superfì¬ 
cie  della  terra  possa  essere  convertita 
hi  fluido ,  od  anche  in  gas  ,  allorché 
fosse  sottoposto  all’azione  di  uri’altis- 

In  Ispagna  questo  principio  è  così  bene  inteso, 
che  ciascuna  famiglia  è  provvista  di  un  utensilio 
per  raffreddare  l’acqua  o  il  vino  col  mezzo  dello  sva¬ 
poramento.  Esso  consiste  semplicemente  in  un  pezzo 
di  vasellame  di  terra  porosissima  ,  che  essi  empiono 
coll  acqua  ;  e  trapelandone  continuamente  una  pic¬ 
cola  porzione  per  ciascuna  parte  del  vaso,  ha  luogo 
Uri  costante  svaporamento  dalla  parte  esterna ,  pel 
*iuale  l’acqua  ne  diventa  raffreddata.  Sì  fatti  vasi  sono 
Riamati  acorrazas  ,  e  dovrebbero  ritrovarsi  anche 
fcelle  botteghe  di  porcellana  in  Londra  ,  ed  altrove. 

”  JN eli’ India  e  nella  China  i  facoltosi  hanno 
h  loro  stanze  aperte  da  tutti  i  lati ,  essendo  il  tetto 
Sostenuto  da  colonne ,  e  gl’  intervalli  forniti  di 
«ertine  appese.  De’  servi  al  di  fuori  delle  porte 
spargono  continuamente  dell’acqua  su  queste  cor- 
^ne  ;  lo  svaporamento  loro  assorbisce  una  grande 
Santità  di  calore  ,  e  rendo  freschi  gli  apparta- 
^««ti  (Black  ). 
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sima  temperatura  in  circostanze  spe¬ 
ciali  (i). 

Voi  dite  che  il  sole  è  la  gran  sor¬ 
gente  del  calorico  :  in  qual  modo  è 
trasmesso  il  calorico  del  sole  a  noi ? 

Il  calorico  ne  è  trasmesso  a  noi 
accompagnato  dalla  luce;  ambidue  sono 
continuamente  lanciati  da  quelPim- 
menso  corpo  con  una  velocità  sor¬ 
prendente,  ed  in  ogni  direzione  (a). 

(1)  I  recenti  sperimenti  di  Giacomo  Hall  hanno 
portato  gran  luce  su  questo  soggetto.  Risulta  ,  che 
molte  sostanze  le  quali  erano  credute  infusibili  lo 
erano  soltanto  in  conseguenza  della  decomposizione 
che  esse  soffrivano  col  mezzo  ordinario  col  quale 
erano  sottoposte  all’  azione  del  calorico  ;  ma  col 
sussidio  di  una  pressione  sufficientemente  forte  per 
impedire  la  fuga  delle  parti  volatili  della  sostanza» 
come  p^r  esempio  quella  dell’acido  carbonico  dall0 
terre  calcari  ,  egli  giunse  a  fondere  la  pietra  da  cal¬ 
ce  ,  la  creta  ,  il  marmo,  ed  eziandio  il  carbone  co¬ 
mune.  Questi  effetti  saranno  forse  prodotti  in  diverse 
circostanze  ,  essendo  la  temperatura  molto  più  bassa 
di  quello  si  potrebbe  immaginare  ?  (  V.  le  interes¬ 
santissime  osservazioni  di  James  nelle  Edinburg  Pi*1' 
losofphical  Transadions  )  . 

(2)  Dopo  le  scoperte  di  Ilerscliel  ,  noi  abbiane 
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Se  il  calorico  passa  con  tanta  ve¬ 
locità,  come  è  egli  mai  ritenuto  da  quel¬ 
lo  sostanze  che  lo  ricevono ? 

Vi  è  ritenuto  dalla  sua  affinità  con 
(Ille’  corpi,  o  piuttosto  per  la  vicende¬ 
vole  affinità  che  lia  l’uno  coll’altro  (i). 

iagione  di  credere  che  il  sole  è  un  corpo  opaco  y 
Probabilmente  un  mondo  abitabile  ;  e  cbe  la  luce 
il  calore  che  noi  ne  riceviamo  sieno  dovuti  ad 
1,11  atmosfera  di  fluidi  elastici  di  natura  fosforescen- 
*e  che  lo  circonda  ,  dalla  decomposizione  de’  quali 
sviluppino  luce  e  calore  (  Philosophicul  Transa- 
ttions  jSoi  ,  pag.  2,65  ).  Aristotele  ha  conghiettu- 
rato  ,  che  il  sole  non  sia  un  corpo  di  fuoco  (  Pur - 
suiti  of  literature ,  seconda  ediz.  parte  IVr,pag. 
96)  — .  (  V,  un*  interes-ante  Memoria  sulla  natu- 
Ia  ,  e  sulla  costrutlura  del  sole  e  delle  stelle  fisse  , 
^elle  Philosophical  Transaction s  per  Tanno  ). 

allorché  noi  b  sogniamo  di  un  calore  somma¬ 
mente  intenso  ,  ce  lo  procuriamo  col  raocoglie- 
re  i  raggi  del  sole  col  mezzo  di  una  lente  dop- 
Pmmente  convessa  ,  ovvero  di  uno  specchio  concavo. 
Questo  mezzo  per  somministrare  il  calore  è  parti¬ 
colarmente  utile  nelle  operazioni  sui  gas.  Per  ave- 
*e  notizie  più  estese  sull’uso  degli  specchi  ustorj 
81  consultino  i  miei  Chemical  Essays  ,  voi  I.  pag. 
*8*-i9o. 

W  11  calorico  al  pai i  della  luce  percorrerebbe» 


/ 


V affinità  chimica  (i)  de 9  corpi  pel 
calorico  è  essa  in  generale  fortissima  ? 


secondo  i  calcoli  fatti  200,000  miglia  in  un  minuto 
secondo  ,  e  non  si  potrebbe  mai  accumulare  in  al¬ 
cun  corpo  ,  se  non  fosse  ritenuto  dalla  affinità  che 
ha  coi  corpi  stessi.  Per  lo  che  senza  di  questa  forza 
ritardante  egli  passerebbe  pei  corpi  colla  rapidità 
del  lampo ,  e  non  ne  lascerebbe  alcuna  traccia 
dietro  di  sè. 

I  raggi  del  sole  sembrano  produrre  calore,  so¬ 
lamente  quando  essi  riscontrano  una  sostanza  opaca, 
e  non  quando  passano  per  un  trasparente  ,  come 
l’aria  e  l’acqua  ;  oppure  allorché  vengono  ridessi 
da  un  corpo  bianco  o  lucido.  L’aria  non  è  riscal¬ 
data  immediatamente  dai  raggi  del  sole  cbe  passane 
per  essa;  ma  per  rincontrare  che  es.,i  fanno  in  Ut» 
corpo  opaco,  per  esempio  colla  t  rra  ,  il  calore  ne  é 
allora  sviluppato  ,  e  quindi  gradalamente  comunicato 
alla  circondante  atmosfera.  Per  lo  che  quanto  più 
noi  ci  allontaniamo  dalla  superfìcie  della  terra  > 
tanto  più  grande  è  il  grado  del  freddo. 

I  contadini  Svizzeri  ,  quando'  bisognano  di 
minare  i  loro  grani  ,  spargono  dei  panni  neri  sull* 
superficie  della  neve  a  fine  di  assorbire  i  raggi 
sole  ,  e  facilitare  la  di  lei  fusione. 

fi)  Pria  che  un  giovane  possa  avero  un’ 
esatta  dell’attrazione  chimica ,  dovrebbe  essere  >lli 
esposta  la  natura  dell’attrazione  filosofica  col 
zo  della  magnete,  e  della  limatura  di  ferro,  c<^ 
mezzo  dei  globetti  d’  acqua  e  di  mercurio ,  ec, 
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No  :  è  una  delle  affinità  le  più 
deboli  da  noi  conosciute  (i). 

Da  che  appare  ciò? 

Dalla  facilità  colla  opale  i  corpi. 


Sarebbe  difficile  lo  spiegare  la  natura  dell’affi- 
^ita  chimica  ad  un  giovane  senza  sussidiare  la  di 
percezione  cogli  sperimenti.  ÌNe  possono  essere 
■visti  alcuni  de*  più  semplici  nelle  note  addizionali  y 
n  °  1 1  ,  i  quali  possono  essere  eseguiti  senza  diffi¬ 
coltà. 

(x)  Merita  d’essere  rimarcato  che  questo  fu  sa¬ 
pientemente  ordinato  dal  grande  Architetto,  aline 
non  ne  venisse  difficoltà  nel  separare  la  quantità 
di  calorico  sufficiente,  e  necessaria  ai  corpi  organiz¬ 
zati  dalle  sostanze  che  li  circondano  ,  e  per  assi¬ 
curarne  loro  la  dose  giusta  i  loro  bisogni.  È  abba¬ 
stanza  evidente  ,  quanto  terribili  sarebbero  siate  le 
conseguenze ,  se  il  calorico  avesse  avuto  una  cosi 
Wte  affinità  coi  corpi  ,  come  alcune  semplici  so¬ 
stanze  hanno  fra  di  loro.  La  menoma  deviazione 
^all’ordine  presente  delle  cose  produrrebbe  proba¬ 
bilmente  mali  infiniti. 

u  Col  mezzo  di  alcuni  curiosi  sperimenti  Già- 
UQnni  Hunter  ha  scoperto  ,  che  il  principio  vitale 
pesci  ,  nei  vegetabili  ,  e  parimente  nelle  uova 
e  «elle  sententi  Ita  il  potere  di  resistere  alla  con¬ 
gelazione.  u  Da  ciò  risulta  dover  essi  avere  qual- 
cha  particolare  attrazione  pel  calorico, 
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riscaldati  comunicano  il  loro  calorico 
a  tutti  i  corpi  che  li  circondano  (1). 

È  universale  il  casol 

Sì  :  sembra  essere  una  delle  leggi 
della  natura  che  i  corpi  riscaldati  deb¬ 
bano  dare  una  parte  del  loro  calorico 
libero  ai  corpi  vicini  che  sieno  ad  una 
temperatura  più  bassa,  fino  a  che  il 

(r)  La  facilità  colla  quale  il  calorico  passa  da 
un  corpo  ad  un  altro  può  essere  dovuta  alla  ripul¬ 
sione  che  è  conosciuta  esistere  fra  le  particelle  del 
calorico.  La  ripulsione  dà  una  tendenza  a  disper¬ 
dersi  in  ogni  direzione. 

Il  conte  Rnmford  ha  asserito  che  i  fluidi  non 
sono  conduttori  del  calore  ;  ma  Murray  di  Edin- 
burg  ha  dimostrato  il  contrario  co’  suoi  'perimenti. 
V.  le  sue  osservazioni  nel  Journal  di  JSichulsoù 
voi.  1,  8.°  1 65- 0.41. 

Il  movimento  del  calorico  pei  corpi  ò  di  due 
specie;  entro  alcuni  corpi  si  move  colla  stessa  ra¬ 
pidità  che  nello  spazio  libero  ;  per  alcuni  altri  si 
move  con  un  rimarchevolmente  lento  movimento, 
yel  primo  caso  si  dice  essere  ttcnmesso  pei  corpi  » 
p  nel  secondo  condotto  per  essi.  Per  ciò  che  ne 
risgnarda  le  particolarità  si  consultino  le  osserva¬ 
zioni  di  Thomson  ,  relative  al  movimento  del  calo¬ 
rico,  voi.  I.  3i0. 


tutto  acquisti  un  egual  grado  di  tem¬ 
peratura  (i). 


(i)  Alcuni  corpi  espellono  il  loro  calorico  sovrab¬ 
bondante  molto  più  presto  di  altri.  Il  ferro  è  un 
conduttore  del  calorico  più  pronto  del  vetro 
®d  il  vetro  n’  è  migliore  conduttore  del  legno., 
?)a  ciò  l’uso  dei  manichi  di  legno  ai  vasi  metalli¬ 
ci  da  tè  ,  e  ad  altri  utensili. 

Se  io  prendo  in  una  mano  un  pezzo  di  ferro  # 
cd  in  un  altra  un  pezzo  di  legno  ;  il  fèrro  si  sen¬ 
tirà  freddo  ,  ed  il  legno  più  caldo  ,  benché  il  ter¬ 
mometro  dimostri ,  che  la  loro  temperatura  è  egua¬ 
le.  Da  che  ciò  ?  Il  ferro  ha  più  forte  affinità  pel 
calorico  che  il  legno,  e  lo  conduce  dalla  mano  mol¬ 
to  più  rapidamente  che  il  legno  ,  e  perciò  mi  pro¬ 
duce  una  più  viva  sensazione  di  freddo. 

Alcune  terre  sono  lentissimi  conduttori  del  ca¬ 
lore.  La  sabbia  ha  eminentemente  questa  proprie- 
hi.  v  Le  palle  infuocate  impiegate  dalla  guarni¬ 
gione  di  Gibilterra  per  distruggere  le  batterie  spa¬ 
gnole  galleggianti  ,  erano  trasportate  dalle  fornaci 
ai  bastioni  in  barelle  di  legno  ,  soltanto  con  uno 
strato  di  sabbia  che  vi  era  interposta  ,  e  questo  fu 
trovato  sufficiente  per  impedire  chele  palle,  quan¬ 
tunque  in  un  alto  grado  d’ incandescenza ,  met¬ 
tessero  fuoco  al  legno,  u  Tilloch . 

La  necessità  che  un  corpo  sia  dotato  di  un  potere 
Maggiore  d’un  altro  per  condurre  il  calorico  appare 
ln  molte  occasioni  -}  ma  forse  la  natura  della  neve  in 
Pozzi.  Catecìt. ,  voi.  I.  l3 
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Datemi  un  esempio  deW  operazione 
di  questa  legge  della  natura ? 

questo  riguardo  ci  rende  un  più  importante  servi¬ 
gio  di  qualuuquè  altra  sostanza.  È  dovuto  alla  di¬ 
stanza  di  questo  globo  dal  sole,  e  alle  grandi  mon¬ 
tagne  di  ghiaccio,  che  sono  ai  poli  ,  che  l’atmo¬ 
sfera  sopra  una  gran  porzione  della  terra  è  ridotta 
da  un  tempo  ad  una  temperatura  sì  bassa  che 
se  la  natura  non  fosse  stata  in  ciò  ben  preveg¬ 
gente  ,  ogni  vita  vegetabile  sarebbe  distrutta.  Il 
calorico  ha  sempre  una  tendenza  all’equilibrio  ;  per 
Io  che  se  la  temperatura  dell’aria  è  abbassata  ,  la 
terra  è  proporzionalmente  fredda  j  se  poi  la  tem¬ 
peratura  sia  portata  ai  da  gradi ,  l’acqua  la  quale  ne 
è  tenuta  in.  soluzione  si.  fa  diacciala  ,  e  precipita  in 
forma  di  neve  sulla  terra  ,  la  quale  copre  come  un 
tappeto,  e  per  tal  modo  impedisce  die  si  dissipi  il 
calorico  xxecessario  alla  conservazione  di  quelle  fa¬ 
miglie  di  vegetabili  che  dipendono  da  esso  pel  loro 
sostenimento  ,  e  per  la  loro  maturità.  Eenchè  l’aria 
sia  sempre  così  fredda  (  e  nelle  parti  le  più  set¬ 
tentrionali  dell’impero  flusso  è  qualche  volta  ai 
70  gradi  sotto  il  punto  della  congelazione  )  la  terra 
così  coperta  è  di  rado  portata  sotto  i  gradi  ; 
ma  essa  si  mantiene  uniformemente  alla  tempera¬ 
tura  che  fa  bisogno  per  l’oggetto  sopra  menziona¬ 
to.  Quanto  molti  plioi  sono  i  mezzi  che  la  natura 
ha  adottati  per  la  conservazione  di  tutte  le  •  su» 
produzioni  ! 


Allorché  la  temperatura  dell’ atmo¬ 
sfera  è  ridotta  sotto  i  3a  gradi,  l’ac¬ 
qua  spinge  fuori  gradatamente  il  suo 
calorico  sòprabbondànte ,  fino  a  che 
finalmente  la  fredda  atmosfera  gli  ruba 


La  costante  tendenza  del  calorico  allo  stato  d’equi¬ 
librio  è  esposta  in  una  maniera  molto  chiaramente 
da  Giovanni  Thomson  di  Edinburg.  »  Allorché  un 
termometro  a  mercurio  ,  dic’egli  ,  è  immerso  nel- 
1  acqua  ,  il  calorico  dell’acqua  fa  uno  sforzo  per 
diffondere  sè  stesso  nel  corpo  del  mercurio  ,  ed  il 
calorico  del  mercurio  fa  parimente  uno  sforzo  per 
diffondersi  nell'acqua.  Se  le  tendenze  per  espander¬ 
si  saranno  eguali  in  queste  due  quantità  di  calori¬ 
co  ,  ambedue  le  quantità  resteranno  in  quiete.  Ma 
se  le  tendenze  all’espansione  sieno  ineguali ,  il  ca¬ 
lorico  verrà  spinto  dalle  sostanze  iu  cui  esiste 
nello  stato  della  maggiore  tensione  ,  nella  sostanza 
in  cui  esiste  nello  stato  della  minore  tendo¬ 
ne.  Allorché  questo  accade ,  si  dice  che  il  grado 
di  dilatazione  ,  o  contrazione  del  mercurio  indica  la 
temperatura  della  sostanza  alla  quale  è  applicato,  a 
Kote  a  bouriroy  ,  voi.  1  ,  pag.  j^-8;  e  per  un’  ul¬ 
teriore  dilucidazione  su  questo  oggetto  si  consulti¬ 
no  Tommaso  Thomson  ,  System  of  Cbemistry  voi.  f  , 
Pag.  335;  e  le  Philosophicaì  Transaction «  per  l’an¬ 
no  i8oa,  pag.  4'  3. 
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anche  quel  calorico  che  costituisce  la 
sua  fluidità,  e  così  diventa  ghiac¬ 
cio  (1). 

Se  V acqua  è  convertita  in  ghiaccio 
col  separarsene  il  suo  colorico ,  come 
accade ,  che  il  ghiaccio  galleggi  sulla 
superficie  dell9 acqua? 


(1)  La  quantità  del  calore  fuori  spinto  nell’ag¬ 
ghiacciamento  occasiona  ,  che  i  progressi  della 
congelazione  sieno  estrema  mente  lenti.  La  costan¬ 
te  emissione  del  calorico  dalle  sostanze  che  pas¬ 
sano  a  congelarsi  ,  opera  favorevolmente  ;  in  que¬ 
sto  modo  la  rigidità  del  freddo  è  mitigata  ,  ed 
il  suo  progresso  è  ritardato.  Ciò  dà  conto  di  quel 
caldo  ,  frequentemente  sensibile  ,  che  accade  dopo 
una  gran  caduta  di  neve.  Da  un  altro  lato  ,  se  il 
ritorno  del  calorico  al  corpo  diacciato  delPacqua 
non  fosse  egualmente  lento ,  quali  subitanee  inon¬ 
dazioni  non  produrrebbe  esso  in  que’  paesi  ne’  qua¬ 
li  sono  raccolte  grandi  masse  di  ghiaccio  ,  al  primo 
avvicinarsi  dell  estate  ?  e  come  già  superiormente  è 
stato  rimarcato.  —  Che  lo  squagliarsi  del  ghiaccio 
produca  freddo  viene  osservato  in  molte  operazioni* 
Fondendo  il  ghiaccio  col  sai  comune ,  i  confettieri 
producono  un  freddo  maggiore  di  quello  del  ghiac¬ 
cio  originario. 
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Perche  col  cambiamento,  che  essa 
sostiene ,  diventa  specifica  mente  più. 
leggiere  della  sottoposta  acqua  (i). 

Non  dite  voi,  che  tutte  le  sostan¬ 
ze  diventano  più  dense  colla  perdita 
del  calorico ? 

Così  ordinariamente  accade  ;  ma 
l’acqua  nel  diacciarsi  fa  un’eccezione 


(i)  Il  ghiaccio  è  più  leggiere  dell’acqua  ,  e  ciò 
è  dovuto  alle  bolle  d’aria  che  si  producono  nel 
ghiaccio  nel  mentre  del  congelamento  ;  ma  De 
Mairan  attribuisce  l’aumento  in  volume  dell’acqua 
nel  diacciarsi  alla  differente  simmetria  che  pren¬ 
dono  le  sue  particelle;  il  ghiaccio  essendo  una  cri¬ 
stallizzazione  composta  di  filamenti ,  i  quali  si  sono 
trovati  uniformemente  uniti  in  un  angolo  di  60 
gradi ,  è  per  questa  disposizione  che  formano  un 
Maggiore  volume  di  quello ,  che  se  essi  fossero 
paralelli  (  V.  Black ’s  Lectures  voi.  I  ). 

Il  ghiaccio  contiene  una  grande  quantità  di 
aria  ,  come  può  essere  riconosciuto  dal  seguente 
sperimento.  Immergi  un  piccolo  pezzo  di  ghiaccio 
In  un,  grande  bicchiere  pieno  di  aoqua  calda  ;  nel 
mentre  il  ghiaccio  si  fonde  si  vedranno  delle  bolle 
di  aria  innalzarsi  da  esso  ,  e  scoppiare  alla  super¬ 
ficie  dell’acqua. 
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maravigliosa  (1)  a  questa  legge  gene¬ 
rale  della  natura,  ed  è  un  meraoran- 

(r)  IN'oi  non  no  conosciamo  che  poche  altre  eccezio¬ 
ni.  Le  soluzioni  saline  si  espandono  raffreddandosi 
allorché  accade  la  cristallizzazione;  ed  1  getti  i  più 
perfetti  che  si  possano  avere  sono  quelli  del  ferro 
a  preferenza  di' quasi  ogni  altro  metallo  ,  a  motivo 
si1.®  d.  dorrp  sempre  si  dilata  allorché  si  raffredda  ,  e 
così  liempie  le  più  minute  parti  della  forma,  in  cui 
■viene  versalo  allorché  èia  uno  stato  fluido;  ma  noi 
non  conosciamo  alcun  fluido  che  abbia  un  maxi - 
rnurrt  di  densità  simile  all  acqua  ,  e  chp  si  espanda , 
sia  esso  riscaldalo  al  di  sopra  oppure  ra {freddato  al 
di  sotto  di  quella  temperatura. 

In  generale  tutti  i  corpi  sieno  solidi  oppure 
fluidi  ,  restringono  le  loro  dimensioni,  e  diventano 
di  una  gravità  specifica  maggiore ,  allorché  si  raf¬ 
freddano.  Questo  assioma  è  stato  per  molto  tpmpo 
conosciuto  e  affermato  ;  l’acqua  però  ne  fa  un’ec¬ 
cezione  rimarchevole  e  sorprendente.  L’acqua  al¬ 
lorché  si  raffredda  sotto  43.  5,  in  vece  di  restrin¬ 
gersi  e  di  acquistare  una  maggiore  gravità  specifica  , 
diventa  nell’attualità  di  maggiore  volume ,  e  la 
sua  gravità  specifica  continua  a  scemare  allorché  si 
va  raffreddando.  Rum  fard  ci  diede  notizia  di  que¬ 
sto  fatto  già  da  alcuni  anni  in  uno  de’  suoi  primi 
saggi.  Blagder  costruì,  guidato  da  osservazioni  posi¬ 
tive  ,  una  tavola  della  gravità  specifica  dell’acqua  allo 
differenti  temperature  fra  trenta  e  quaranta  gradi. 
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dò  esempio  della  sapienza ,  e  della  pre¬ 
vedente  cura  del  Potentissimo ,  al¬ 
ca 
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ao  questi 

sperimenti  Dalton  lia  scoperto  che 

l'espansione  dell’acqua  è  la  stessa  per  ciascun  nu¬ 
mero  dei  gradi  sopra  o  sotto  il  maximum  della 
densità.  Per  lo  che  la  densità  dell’acqua  ai  3a  gradi 
ed  ai  53  è  precisamente  la  stessa.  11  volume  deil’ac- 
qua  ai  ò  gradi  è  eguale  allo  stesso  volume  dell’ac» 
qua  agli  8o  gradi. 

Dietro  questi  sperimenti  noi  conosciamo  che 
l’acqua  diventa  di  minore  gravità  specifica  ,  sia 
essa  riscaldata  sopra ,  oppure  raffreddata  sotto  i 
gradi  42.  5  j  un  fatto  così  sorprendente  non  è  maj 
stato  scoperto,  nè  immaginato  a  priori.  La  sapien¬ 
za  e  la  bontà  del  grande  Architetto  del  mondo  si 
manifesta  da  se  stessa  in  questo  ordinamento  > 
se  noi  consideriamo  quali  sarebbero  state  le  con. 
seguenze  se  l’acqua  fosse  stata  soggetta  alla  legge 
generale  ,  e  insieme  agli  altri  fluidi  diventass  e  spe" 
tificamente  più  pesante  perdendo  il  suo  calorico- 
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lorchè  ha  stabilito  le  leggi  dell’uni- 
Verso. 


Nell’  Inverno  allorché  l’atmosfera  diventa  ridotta 
ai  3a  gradi  ,  1  acqua  alia  superficie  dei  nostri  fiumi 
precipiterebbe  al  fondo  tosto  che  si  congelerebbe  ;  un 
altro  strato  di  acqua  si  congelerebbe  allora  imme¬ 
diatamente  ,  ed  esso  pure  precipiterebbe  al  fondo; 
e  1  ultima  conseguenza  di  si  fatto  avvenimento  sa. 
rebbe  ,  che  i  letti  de’  nostri  fiumi  diventerebbero 
ripositarj  d’ immense  masse  di  ghiaccio  ,  e  che  la 
sopra v vegnente  state  non  potrebbe  sciogliere  ;  ed  il 
mondo  sarebbe  in  breve  convertito  in  un  diacciato 
caos.  Quanto  maravigliosa  è  la  sapienza ,  quanto 
ingegnosa  è  l’invenzione  che  assoggettò  l'acqua  ad 
una  legge  contraria  a  quella  che  si  osserva  negli 
altri  fluidi  ;  che  l’acqua  ,  cioè  raffreddandosi  dL 
venti  specificamente  più  leggiere  ;  e  galleggiando 
sulla  superficie  dà  un  importante  servigio  col  di¬ 
fendere  il  gran  corpo  del  calorico  nel  sottoposto 
fluido ,  dagli  effetti  del  circondante  freddo  ;  pronta 
poi  a  riceverne  la  sua  propria  ordinaria  quantità  al 
primo  cangiamento  dell'atmosfera  ! 
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CAPITOLO  IV. 

dell’acqua. 

Cos’  è  V acquai 

E  un  composto  consistente  in  idro¬ 
geno  ed  ossigeno. 

In  quanti  stali  trovate  V acqua? 

In  quattro:  solido  o  ghiaccio:  li¬ 
quido  o  acqua;  vapore  o  fumo;  ed 
in  istato  di  composizione  con  altri 
corpi. 

Qual  è  lo  stato  il  piu  semplice 
dell  acqua  ? 

Quello  di  ghiaccio. 

Qual  è  V essenziale  differenza  fra 
V acqua  liquida  ed  il  ghiaccio? 

L’acqua  contiene  una  maggiore 
porzione  di  calorico  (i). 

(t)  Il  ghiaccio  ai  3a  gradi  deve  assorbirne  140 
di  calorico  prima  che  possa  diventare  fluido  :  os- 
*ia  una  quantità  tale  ,  che  un  corf>o  d  acqua  di 
egual  volume  al  suo  stesso  salirà  dai  3  a  gradi  ai 
r7a.  Ciò  può  essere  fatto  evidentissimo  alla  gio¬ 
ventù  »  la  quale  sia  stata  ben  ammaestrata  sull’uso 
del  termometro  nelle  seguenti  prove. 
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Come  definite  il  vapore  ? 

r>  Prendi  una  quantità  in  peso  di  ghiaccio,  o 
di  neve  ai  dis  gradi  ,  e  mescolala  con  un  egual 
peso  di  acqua  riscaldata  esattamente  ai  172  gradi. 
La  neve  si  squaglierà  sull’  istante  ,  e  la  tempera¬ 
tura  della  mescolanza  sarà  ancora  solo  ai  trentaduo 
gradi.  In  questo  caso  l’acqua  è  raffreddata  a  rijo 
gradi ,  mentre  la  temperatura  della  neve  è  cre¬ 
sciuta  per  nulla  affatto  ,  cosicché  i^o  gradi  di  ca¬ 
lorico  sono  spariti.  Essi  debbono  essersi  combinati 
colla  neve  :  ma  essi  T  hanno  solamente  fusa ,  senza 
aumentare  la  sua  temperatura.  Da  ciò  ne  segue 
necessariamente  ,  che  il  ghiaccio  allorché  è  con¬ 
vertito  in  acqua  assorbisce,  e  si  combina  con  i^o 
gradi  di  calorico.  L’acqua  pertanto  ,  dopo  essersi 
raffreddata  ai  3a  gradi  ,  non  può  diacciarsi  fino  a 
che  non  abbia  perduto  i^o  gradi  di  calorioo  •  e  il 
ghiaccio  dopo  essere  stato  riscaldato  ai  32  gradi 
(che  è  l’ esatto  punto  della  Congelàzione )  non  può 
fondersi  fino  a  che  non  abbia  ricevuto  i^o  gradi 
di  più  di  calorico.  Questa  è  la  cagione  dell’estre¬ 
ma  lentezza  di  queste  operazioni.  Non  vi  può  es- 
sere  dubbio  pertanto,  che  l’acqua  deve  la  sua  flui¬ 
dità  al  calorico  latente  ,  e  che  il  suo  calorico  d» 
fluidità  è  di  t>4o  gradi,  c»  (  Thomsòns  Chemistry  ? 
vói.  I.  365  ). 

I  vantaggi  che  noi  otteniamo  dalla  lentezza  d 
queste  operazioni  ,  c  gl’  inconvenienti  che  no» 
avremmo  dovuto  soffrire  se  fosse  accaduto  tuffai- 


Il  vapore  è  acqua  combinata  con 
una  maggiore  quantità  di  calorico  (i). 


tramente  sono  in  gran  numero  e  comuni  (  V.  le 
Hote  pag.  ir-6  e  196  ;  e  le  note  addizionali  ,  n.°  5  ). 

(1)  Fino  a  tanto  che  noi  facciamo  bollire  un 
fluido  in  un  vaso  aperto  ,  noi  non  possiamo  farlo 
nel  menomo  grado  più  caldo  di  quello  porti  il 
puuto  dell’ebollizione.  Quando  siamo  giunti  a  que¬ 
sto  punto  il  vapore  s’  impadronisce  del  calore ,  e 
He  lo  strascina  fuori  seco  di  mano  in  roano  che 
si  genera.  Nondimeno  continuando  il  calore  unita¬ 
mente  aduna  compressione  addizionale,  l'espansi¬ 
bilità  e  la  temperatura  del  fumo  diventano  grande¬ 
mente  aumentate  ;  ed  alcuni  fabbricatori  di  trombe 
a  vapore  si  sono  ampiamente  giovati  di  questa  pro¬ 
prietà  per  aumentare  là  potenza  ,  e  diminuire  la 
spesa  (  V.  la  nota  pag.  100  ;  come  pure  le  note  ad¬ 
dizionali ,  n.°  3  e  4  )• 

Quelli  cbe  hanno  una  macchina  pneumatica  pos¬ 
sono  facilmente  vedere  ,  che  l’acqua  esige  una 'grande 
Quantità  di  calorico  per  convertirsi  in  fumo:  imperoc¬ 
ché  se  si  ponga  una  tazza  piena  d’acqua  calda  sotto  la 
campana  della  macchina  ,  e  si  mettano  in  azione  gli 
stantufi ,  l’acqua  comincerà  subito  a  bollire  fortemen¬ 
te  >  e  la  campana  verrà  coperta  di  vapori.  Se  allora 
s*  levi  la  campana  ,  si  troverà  che  l’acqua  è  sempli¬ 
cemente  tepida  ,  e  ciò  è  dovuto  al  vapore  che 
ha  trascinato  via  la  più  gran  parte  del  suo  calore. 
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Quali  sono  le  proprietà  del  vapore? 
Il  vapore  contenendo  una  maggio¬ 
re  quantità  di  calorico ,  il  quale  è  com- 


L 'acqua  nel  mentre  si  converte  in  vapore  si  com¬ 
bina  con  più  di  cinque  volte  di  calorico  di  quello 
si  esiga  per  portare  l’acqua  diacciata  al  calore  della 
bollitura ,  ed  occupa  uno  spazio  800  volte  maggiore 
di  quello  possegga  essendo  in  forma  d'acqua. 

È  dovuto  alla  quantità  del  calorico  che  i  li¬ 
quidi  esigono  per  convertirsi  in  vapore  ,  il  feno¬ 
meno  della  produzione  del  freddo  col  mezzo  di 
qualsivoglia  svaporamento.  È  stato  antecedente- 
mente  rimarcato,  che  un  animale  può  essere  diac¬ 
ciato  a  morte  nel  colmo  dell’estate  spruzzandolo 
ripétutamente  con  dell’etere,  il  suo  svaporamen¬ 
to  trascina  via  in  breve  il  tutto  del  suo  calore 
▼itale.  L’acqua  gettata  sui  corpi  caldi  agisce  nello 
stesso  modo  ;  essa  in  un  istante  si  converte  in  va¬ 
pore  ,  ed  in  tal  modo  spoglia  tai  corpi  di  una 
grande  porzione  del  calorico  che  contengono. 

Un  esempio  il  più  sorprendente  ohe  io  conosca 
relativamente  alla  produzione  del  freddo  col  mez¬ 
zo  dello  svaporamento  è  somministrato  da  Wolf 
nella  sua  descrizione  della  fontana  di  Hiero  alle 
miniere  di  Cheranitz  in  Ungheria.  In  questa  mac¬ 
china  curiosa  ,  di  cui  egli  ha  dato  la  figura  in  ra- 
me  ,  l’aria  è  compressa  da  una  molto  pesante  co¬ 
lonna  d’acqua ,  alta  2.60  piedi  3  per  lo  che  accade  , 
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binato  con  esso,  prende  una  forma 
gasosa,  acquista  grande  forza  espansi¬ 
va  (i)_,  e  la  capacità  a  sostenere  pesi 


che  quando  la  chiave  viene  aperta  l'aria  compres¬ 
sa  è  spinta  fuori  con  grande  veemenza ,  e  diventa 
immediatamente  di  somma  espansione.  La  conse¬ 
guenza  di  questa  subitanea  rarefazione  si  è  che 
l’umidità ,  che  l’aria  contiene  non  è  solamente 
precipitata  ,  ma  altresì  congelata  ;  una  parte  di  essa 
cade  in  una  pioggia  di  neve ,  e  l’altra  parte  in. 
forma  di  ghiaccinoli  ,  i  quali  stanno  aderenti  ai 
becco  della  chiave  (  Philosophical  Transactions  ,  voi. 

Ili  ). 

(i)  La  forza  espansiva  del  fumo  si  è  trovata 
cogli  sperimenti  essere  molto  maggiore  di  quella 
della  polvere  da  cannone. 

Si  suppone  che  alcune  eruzioni  vulcaniche  ,  ed 
alcuni  terremoti  sieno  dovuti  ai  terribili  effetti  di 
questo  potere  del  fumo  ;  trovando  l’acqua  del  maro 
Una  via  ai  fuochi  sotterranei  (  V.  la  descrizione  dei 
funesti  effetti  del  terremoto  di  Catania ,  nello  note 
a  Madame  de  Genti s  Tales  of  thè  Casti?  t  voi.  IL 
aqi;  oppure  presso  Guglielmo  Hamilton  Splendisi 
àuree y  of  thè  Two  Sicilies  ). 

Allorché  bolle  l’olio  .  gli  operaj  sono  molto  di¬ 
ligenti  per  impedire  che  l’acqua  vi  vada  vicina  ;  una 
sola  gocciola  ,  che  vi  si  mescolasse  ,  sul  momento , 
a  cagione  dell'eccessivo  calore  deU’olio,  si  converti- 


enormi  (i);  per  lo  che  è  diventato 
un  agente  molto  utile  e  possente  per 

rebbe  in  vapore  ,  e  slancerebbé  fuori  dalla  caMaja 
una  parìe  dell’olio. 

È  alla  forza  espansiva  fM  fumo  thè  si  deve  ascri¬ 
vere  il  ben  conosciuto  movimento  nell  acqua  chia¬ 
mata  bnlìrntr.  11  vapóre  è  primieramente  firmato 
al  fondo  del  va30  ,  e  passando  per  l'acqua  cagiona 
in  essa  il  movimento  che  noi  chiami  tatuo  b^mtatà. 

(t)  Ij’  invenzione  delle  trombe  a  vapore  è 
un  grande  acquisto  per  le  arti.  Ter  lo  che  vi 
è  ragione  di  credere,  che  col  tempo  il  fumo 
avrà  molte  ed  utili  applicazioni  ,  di  cui  al  presente 
non  ne  abbiamo  idea.  In  America  è  da  molto 
tempo  che  i  vascelli  sono  in  corso  col  mezzo  del 
fumo  ,  e  da  questi  ultimi  anni  sì  fatti  vascelli  sono 
stati  molto  in  uso  in  alcuni  distretti  dell’Inghil¬ 
terra. 

„  Tanto  prodigiosa  e  la  forza  dell’acqua  in 
istato  di  vapore,  che  si  possono  porre  iu  corso  le 
navi  a  fronte  dei  verità  cattivi  :  e  fanno  esse , 
spinte  in  tal  modo  ,  5  a  6  leghe  inglesi  in  un’ora. 
Roberto  F ultori  n’ è  chiamato  l’autore,  e  Artbrenil 
pretende  averne  il  merito:  ma  ciò  che  è  di  fatto, 
si  è  che  questa  scoperta  è  dovuta  al  Toscano  Serà * 
fino  Serrati ,  che  là  anni  sono  ,  ne  fece  l’esperi¬ 
mento  con  una  barchetta  ,  e  l’esito  ne  fu  felice  , 
come  si  può  leggere  nella  lettera  ottava  della  sua 
raccolta  Lettere  di  Finca  Sperimentale  t  Firenze 
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sollevare  i  minerali  di  ogni  genere  ? 

*7^7  ,  in  cui  è  descritto  il  battello  colla  macchina 
a  vapore  per  ispingerlo  innanzi  ;  ma  non  sia  ma¬ 
raviglia  $  è  costume  dello  straniero  il  vestire  la 
Nudità  sua  colle  cose  della  sempre  lacerata  ,  ma 
sempre  dotta,  e  maestra  Italia  (Il  Tiad.  )1'0 

Le  trombe  a  vapore  si  approssimano  alla  natu¬ 
ra  del  moto  perpetuo,  o  piuttosto  ad  un  animale  * 
elle  non  può  stancarsi  ;  es^e  ci  provvedono  di  car¬ 
bone,  ci  travagliano  i  metalli  ,  movono  le  macchine  ; 

è  certo  che  sono  il  più  nobile  facchino  che  fin  ora 
sia  stato  impiegato  dalla  mano,  deli  arte,  in  questo 
Uiodo  11  noi  poniamo  un  uncino  al  naso  della  balena  j 
giuochiamo  con  essa  come  con  un  fanciullo  ;  e  la 
facciamo  per  sempre  nostra  serva  a  ;  così  pure  vincia¬ 
mo  la  natura ,  e  deriviamo  ajuto  dagli  elementi 
de'  terremoti  (  Analytical  Review  ). 

La  tromba  a  vapore  è  portala  ad  una  perfe¬ 
zione  tale ,  che  uno  stajo  di  carboue  innalza  6,ooo 
botti  di  acqua  all’ altezza  di  dieci  piedi,  e  fa  il 
servigio  di  dieci  cavalli.  E  se  non  vi  fosse  perdita 
di  vapori  con  questa  macchina  }  il  travaglio  si  ese¬ 
guirebbe  continuamente  col  con.-umo  di  un  solo 
stajo  di  carbone  per  ciascuna  ora.  Alcune  trombe 
da  stanza  in  Londra  ed  altrove  sono  ora  -accomo¬ 
dale  col  maggior  gusto ,  e  tenute  colla  maggiore 
Politezza ,  uu;*  persona  può  passare  con  esse  delle 
°fe  intere  senza  essere  incomodato  dalla  menoma 
Santità  di  fumo. 


ed  anche  l’acqua  stessa  dalle  fosse,  e 
per  altri  importanti  oggetti  (i). 


Il  dottor  Black  chiama  le  trombe  a  vapore  il  capo 
d’opera  dell’intendimento  umano,  ed  il  dono  il  più 
prezioso  che  abbia  mai  fatto  la  filosofìa  alle  arti. 

(i)  ll  fumo  è  presentemente  impiegato  con  una 
gran  varietà  di  maniere  nelle  differenti  manifattu¬ 
re  dr-|  Pegno.  È  usato  con  grande  economia  corno 
combustibile  nella  tintoria  di  Desanpe  nella  Whee-* 
Irrstieet  ,  Spirai- fields  .  Deve  però  essere  ram¬ 
mentato,  che  allorquando  si  è  proposto  di  riscal¬ 
dare  l’acqna  col  mezzo  del  fumo  ,  il  fumo  non  deb- 
b‘  essere  condotto  sulla  di  lei  superficie  ;  .ma  debb’es- 
sere  diretto  al  fondo  del  liquore  freddo,  pria  che  ne 
venga  sviluppato,  altramente  non  se  ne  produrreb¬ 
be  l’effetto,  non  avendo  l’acqua  il  potere  di  condur¬ 
re  il  calore  aU’ingivi.  Per  questo  motivo  alcuni  de’ 
più  profondi  recessi  del  mare  ,  benrhfc  sotto  la  zona 
torrida  ,  sono  perpetuamente  coperti  di  ghiaccio. 

Il  sig.  Goff,  e  Co  Leida  fanno  bollire  3o 
grandi  vasi  di  ramo  col  fumo  di  una  sola  caldaja. 
È  impiegato  in  altri  luoghi  per  seccare  il  malto, 
la  tela  ,  il  caffè ,  la  carta  ec.  ,  e  può  essere  usato 
con  particolare  vantaggio  per  seccare  la  polvere 
da  cannone.  Black  rimarca  ,  che  il  fumo  è  il  più 
fedele  conduttore  del  calorico  ohe  si  possa  imma¬ 
ginare  ,  mentre  si  depone  soltanto  in  que’  corpi 
che  sieno  più  freddi  di  ara  gradi. 

L’acqua  riscaldata  a  aao  gradi  oppure  di  più  f 
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In  quali  proporzioni  sono  P ossigeno 
e  T idrogeno  nell’acqua  (i). 

L’acqua  è  composta  di  85  parti  in 
peso  di  ossigeno,  e  di  i5  d  idroge¬ 
no  (a)  in  ogni  ioo  parti  di  fluido. 


si  è  trovata  efficacissima  per  imbiancare  le  telerie. 
Onesto  metodo  è  posto  in  pratica  nel  Nord  de  - 
1*  Inghilterra.  Mi  vien  detto  che  la  necessaria  pres¬ 
sione  vi  è  data  col  mezzo  di  Brandi  camere  costrutte 
con  pietre  massicce,  e  che  in  queste  stanze  lo  tele 
sono  esposte  all’azione  del  fumo  condensato. 

(l)  Ambedue  queste  parole  sono  derivate  a 
Greco  ;  la  prima  significa  generatore  degli  acidi , 
e  la  seconda  generato.  '  dell’acqua. 

(a)  L’ idrogeno  sembra  capace  di  unirsi  coll’os- 
sigeno  solamente  in  una  data  proporzione;  e  l’ac¬ 
qua  n’è  il  risanamento  della  compostatene. 

Di  tutte  le  sostanze  conosciute  non  ve  ne  ha  al- 
cuna  che  con  egual  peso  dell’idrogeno  possa  combt- 
narsi  con  una  cosi  grande  quantità  d.  oss, gene,  oc¬ 
cultando  nello  stesso  tempo  le  sue  propneta  carat¬ 
teristiche  ,  come  fa  l’idrogeno;  il  quale  eztandto 
perde  tutte  quelle  ,  che  qualificano  esso  stesso;  si 
richiedono  solo  .5  parti  d’idrogeno  per  saturare 
prossimamente  85  parti  di  ossigeno  al  punto  che 
ne  risulti  l’acqua. 

Non  permettendo  Inacqua  ,  che  si  scorga  alcuna 
proprietà  sia  dell’ossigeno,  oppure  dell  idrogeno  , 
Pozzi,  Caiech. ,  voi.  I,  *4 
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Come  si  sa  che  l’acqua  è  una  so¬ 
stanza  composta  ( i )? 


Diversi  metodi  sono  stati  inventati 
dai  chimici  coi  quali  l’acqua  può  es¬ 


si  deve  couchiudere  ,  che  queste  due  sostanze  sono 
combinate  al  punto  nel  quale  le  affinità  reciproche 
esercitano  il  maggiore  loro  effetto  ;  e  che  esse  sono  in 
uno  stato  il  quale  potrebbe  essere  paragonato  con 
quello  de’  sali  neutri  ,  nel  quale  le  proprietà  aci¬ 
de  e  le  alcaline  sono  egualmente  diventale  latenti 
(  Berlhollet  ). 

(i)  Ciò  e  stato  scoperto  da  Cavendish  nell'anno 
Il  dottor  Priestley  ha  preventivamente  com¬ 
binato  questi  due  gas  colla  combustione  ;  ma  Caven- 
dish  è  stato  il  primo  che  trasse  una  conclusione  pro¬ 
pria  dallo  sperimento  di  Priestley  .  Il  beneficio  che  ne 
è  derivato  al  mondo  dalle  fatiche  e  dalle  notizie  di 
un  tal  uomo  è  incalcolabile.  »  La  natura  u  dice  un 
elegante  scrittore  Francese  a  a  line  di  unire  l’uma- 
nità  con  reciproche  comunicazioni  di  cognizioni , 
ha  dato  a  ciascun  individuo  la  sua  particolare  igno¬ 
ranza  ;  ed  ha  posto  la  scienza  qual  comune  tronco 
per  renderci  necessarj  l’un  1  altro. 

Da  un  passaggio  nelle  georgiche  di  Virgilio  , 
lib.  11.  Sa;  ,  si  j  uo  rilevare,  che  gli  antichi  chi¬ 
mici  dell  Egitto  hanno  scoperto  la  composizione 
dell’acqua  (  V.  le  note  nei  Botanic  Garden  di  Dar¬ 
win  ,  lib,  J.  i36  ). 


air 


sere  decomposta ,  e  per  cui  si  possono 
conoscere  con  certezza  le  sue  parti 
costituenti  (i). 

Sapete  alcuno  dé  metodi  per  de - 
comporre  V  acqua  ? 

Sì,  e  sono  varj  :  facendola  scorrere 
in  un  tubo  di  ferro  arroventato  (a)  ; 
col  farvi  passare  ripetutamente  le  sca- 

(i)  Si  può  vedere  una  storia  ben  circostanziata 
sulla  scoperta  della  composizione  e  decomposi¬ 
zione  dell’acqua  ,  con  de’  tatti  curiosi  che  vi  si 
riferiscono,  la  quale  è  espressa  in  una  maniera  fa¬ 
migliare  e  piacevole  da  Giovanni  Thomson  ,  nelle 
sue  importanti  note  a  Fourcroy  ,  voi.  I.  a$7  ec; 
L’operazione  dell’elettricità.*  osda  del  galvanismo  , 
nell  unire  i  due  gas  per  formare  l’acqua  è  spiega¬ 
ta  presso  Murray  con  una  grande  perspicacia  nelle 
note  al  suo  System  of  Chem'stry  ,  voi.  J.  p.  aS. 

»  L’acqua  non  può  essere  decomposta  9enza 
un  corpo  combustibile  a  ovvero  coll'azione  dell’elet¬ 
tricità  o  del  galvanismo  j  esigendo  l’idrogeno  una 
grande  quantità  di  calorico  che  lo  ponga  in.  uno  stato 
gasoso.  Ciò  si  rileva  dalla  leggerezza  del  gas  idroge¬ 
no  paragonata  con  quella  dell  acqua.  Un  piede  cubico 
di  acqua  pesa  6a  libbre  e  mezza  ;  mentre  un  piede 
cubico  di  gas  idroreno  iu  proporzione  inedia  pesa 
soltanto  61  grani  (  V.  le  note  addizionali  ,  n.°  iò  ,b 
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riche  elettriche,  ed  anche  col  mezzo 
delFapparecchio  galvanico  (i). 

(i)  Quando  due  fili  delle  estremità  opposte  di 
una  batteria  galvanica  sieno  posò  in  un  tubo,  che 
contenga  dell’acqua  ,  cosicché  essi  sieno  distanti 
3’uno  dal!  altro  ij 4  oppure  i/a  pollice,  un  torren¬ 
te  di  gas  esce  da  ciascun  filo  ,  cioè  dal  filo  positi¬ 
vo ,  gas  ossigeno,  e  dai  negativo,  gas  idrogeno;  e 
questi  sono  nelle  proporzioni  per  le  quali  ,  quando 
sono  portati  ad  esplosione  o  col  galvanismo  ,  o  col- 
’elettricità,  si  riproduce  l’acqua  (  V  su  questo  sog¬ 
getto  la  Chemistry  di  Murray  ,  voi.  II.  pag.  ). 

Alcuni  Francesi  areonauti  decomposero  l'acqua 
col  mezzo  della  pila  galvanica ,  ad  un’elevazione 
di  circa  tre  mille  metri  dalla  terra  (  Fhil.  Mag. , 
voi.  XIX.  374). 

La  decomposizione  dell’  acqua  coll'elettricità  o 
col  galvanismo  ,  la  quale  produce  un  intenso  ca¬ 
lore  ,  sembra  provare ,  che  vi  è  un  grado  di  tem¬ 
peratura  nel  quale  l’acqua  non  può  esistere ,  ed 
in  cui  è  ridotta  ai  suoi  due  elementi  (  Bertlivllet  ). 

L’acqua  è  frequentemente  decomposta  in  parte 
coll’essere  tenuta  per  molto  tempo  ne’  barili  ,  spe¬ 
cialmente  ne’  lunghi  viaggi.  11  legno  si  combina 
co’  suoi  elementi,  formando  fra  le  altre  impurità 
dell’ idrogeno  carburato.  Uà  ciò  il  sapore  e  l’odore 
disaggradevoli  che  si  rimarcano  in  quest’acqua.  Ma 
se  si  carbonizzeranno  le  pareti  interne  del  barile 
non  succederà  decomposizione  alcuna. 
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La  natura  decompone  l’acqua  in 
alcune  delle  sue  operazioni  ? 

Certamente,  ed  in  molte;  partico¬ 
larmente  col  mezzo  di  ogni  vegetabi¬ 
le  vivente  ;  tutti  i  vegetabili  avendo 
la  proprietà  di  decomporre  l’acqua  con 
una  operazione  segreta  particolare  ad 
essi  stessi  (i).  I  pesci  in  geneiale,  e 
tutti  gli  animali  anfibj  a  sangue  fred¬ 
do,  come  abbiamo  ragione  di  pensare  * 
sono  parimente  forniti  della  stessa  fa¬ 
coltà  (a). 

Per  qual  titolo  sono  i  vegetabili 
stati  dotati  del  potere  di  decomporre 
V  acquai 


(i)  V.  l’ultima  parte  del  cap.  II ,  o  le  note  ad¬ 
dizionali,  n.°  i8- 

(aj  pra  gli  altri  casi ,  noi  leggiamo  di  un  pesce 
il  quale  è  stato  tenuto  per  tre  anni  in  un  vaso,  e 
nutrito  semplicemente  coll’acqua  ,  e  che  finalmente 
diventò  si  voluminoso  che  non  potè  più  a  lungo 
essere  conservato  nel  vaso.  In  conseguenza  di  que¬ 
st’accrescimento  della  sostanza  animale ,  possiamo 
noi  negare  ad  essa  il  potere  di  decomporre  1  acqua, 
l  Rondelet  ,  de  piscibus  ,  lib.  I,  cap.  ia  )• 
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Essi  combinano  parte  del  di  lei 
idrogeno,  come  pure  del  suo  ossi¬ 
geno  col  carbonio  dell’  atmosfera  e 
del  terreno  per  formare  i  composti 
vegetabili,  l’olio  (i),  la  cera  (a),  la 

(i)  Si  dovrebbe  sempre  dedurre  t  che  l'olio  tro¬ 
vato  nei  vegetabili  e  prodotto  da  questo  procèsso 
della  vegetazione.  Gli  olj  ,  i  bitumi  ec.  ,  nei  mine¬ 
rali  devono  tutti  aver  avuto  un’origine  vegetabile. 

JNel  ducato  di  Modena  folio  minerale  è  sepa¬ 
rato  dal  carbone  bituminoso  col  mezzo  di  una  di- 
stillazione  naturale  e  sotterranea-  Gli  abitanti  di 
questo  Distretto  forando  i  lati  di  una  particolare 
roccia  a  differenti  distanze  dalla  sua  sommità,  ot¬ 
tengono  l'olio  di  differente  natura  :  denso  e  di  co¬ 
lore  die  si  fa  più  carico  ,  allorché  i  canali  per  cui 
esso  fluisce  si  approssimano  alla  superficie  della 
terra  (  IV attori  ). 

(2)  Nella  Luigiana  e  nella  Pensilvania  la  my- 
rlca  è  coltivata  soltanto  per  la  cera  che  produce. 
Nella  Ghina  la  cera  vegetabile  è  estratta  dalle  piaute 
col  mezzo  della  macerazione  nell’  acqua  bollente , 
ed  è  impiegata  per  la  manifattura  delle  candele. 

La  cera  delle  pecchie  è  senza  dubbio  un  pro¬ 
dotto  vegetabile.  Le  api  la  estraggono  inalterata 
dalle  foglie  degli  alberi,  e  da  altri  vegetabili.  Esse 
sembrano  nondimeno  mescolarla  con  un  po’  di 
polline  dei  fiori .  L’ alveare ,  che  questi  insetti 
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gomma,  la  resina,  lo  zucchero  ec. j 
mentre  1* ossigeno  sovrabbondante  è  ab¬ 
bondantemente  sviluppato  dalle  foglie. 

»  1  vapori  infetti  portatori  di  morte , 
e  F  aria  consumata  sono  di  nuovo  prov¬ 
visti  di  principio  vivificatore.  « 

Sapete  ricapitolare  ciò  che  fin  ora 
s 5  è  detto  circostanziatamente  sulla  na¬ 
tura  del? ossigeno  (i)? 

formano  colla  cera  è  una  collezione  di  cellule 
esamone  strettamente  riunite  T  una  coll’altra.  È 
a  notarsi  ,  che  nessun’  altra  figura  geometrica  si 
sarebbe  potuta  da  esse  scegliere  ,  la  quale  fosse 
stata  egualmente  spaziosa  senza  alcuna  perdita  di 
abitazione  ;  cosicché  è  apparente  esservi  l’opera  di 
un’infinita  sapienza  anche  coll’ imprimere  quel- 
ì*  istinto  pel  quale  questi  piccoli  animali  sono  di¬ 
retti  a  fabbricare  lo  loro  cellule  in  questa  parti¬ 
colare  forma  ,  e  non  m  un  altra. 

(x)  La  natura  nell’ economizzare  i  primarj  ma¬ 
teriali  dell'universo  ha  costituito  l’ossigeno  per  base 
tanto  dell’atmosfera  che  circonda  la  terra ,  quanto 
dell’acqua,  che  forma  i  suoi  mari,  e  gli  oceani- 
n  II  gas  ossigeno  cui  gas  azoto  circondano  il  globo 
in  una  sola  massa  aerea  :  fuso  poi  il  primo  col- 
l’ idrogeno  lluisce  incessantemente  in  larghe  onde 
che  spumeggiano  ,  e  si  rotolano  in  basso.  «  Noi 
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Sì:  l’ossigeno  è  la  base  dell’aria 
vitale;  così  pure  una  delle  parti  costi¬ 
tuenti  dell’acqua;  è  il  principale  so¬ 
stegno  della  vita  e  del  calore  ;  e  co¬ 
stituisce  una  parte  importante  nel  più 
de’  cambiamenti,  che  hanno  luogo 
nei  regni  minerale ,  vegetabile  ed  ani¬ 
male  (i). 

Cos*  è  V idrogeno ,  V  altra  parte  co¬ 
stituente  V acqua  ? 

L’idrogeno  è  la  base  del  gas,  che 
anticamente  era  chiamato  aria  infiam¬ 
mabile ;  ed  allora  quando  si  trova  in 


vediamo  in  questo  ed  in  altri  esempj  con  qUai 
semplici  mezzi  sieno  stati  prodotti  i  più  salutari 
effetti. 

(0  Si  può  formare  qualche  idea  sulttinportan- 
za  dell  ossigeno  considerando  l’analisi  che  Lavoisier 
ha  fatto  dei  materiali  necessarj  alla  fermentazione 
di  ioo  libbre  di  zucchero. 

Acqua  ....  libb.  qoo 
Zucchero  .  .  .  .  »  100 

Fermento  ,  v  io 
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istato  aeriforme  è  il  più  leggiere  di 
tutte  le  cose  ponderabili  (i). 

Ossigeno  dell’acqua.  .  libi.  34°  onc- 
Ossigeno  dello  zucchero.  »  64 

del  fermento.  »  7  ia  3/4 

- -  41 1  ia  3/4 

Idrogeno  dell’acqua.  .  »  60  o 

dello  zucchero.  »  8  o 

del  lievito.  .55  16 

- - - —  69  t> 

Carbonio  dello  zucchero.  »  28  o 

del  fermento.  n  o  la  i/a 

_  _  —  2,8  1  a  1/» 

Nitrogeno  nel  fermento.  »  0 

_ _ _ _ —  5x0  o 

Appare  dall’analisi  qui  sopra  esposta  ,  che  più 
di  quattro  quinti  del  tutto  sono  ossigeno  (  V.  lo 
ulteriori  notizie  sull’ossigeno  nel  voi.  seg.  cap.  II). 
(1)  Il  gas  idrogeno  a  cagione  della  sua  grande 

leggerezza,  è  stato  generalmente  usato  per  empire  i 

Palloni  areostatici.  Cento  pollici  cubici  di  esso  pesano 
blamente  due  grani  ed  un  quarto  circa.  11  seguente 
*Uezzo  è  il  più  espediente  per  procurarselo.  Metti 
Una  quantità  di  limatura  ^i  zinco  in  un  vaso,  a  cuj 
batterai  un  tubo  di  vetro;  indi  versavi  sopra  del¬ 
l’acido  solforico  diluito  con  sei  od  otto  volte  la  sua 
Santità  d’acqua  ;  ne  succederà  immediatamente 
^«effervescenza;  l’acqua  no  sarà  decomposta  ,  1  os 
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SI  è  egli  scoperto  un  metodo  per 
comporre  1° acqua  mescolando  insieme 
V ossigeno  e  V idrogeno! 

Sì  :  vi  hanno  diversi  mezzi  per  ciò 
fare  (i):  cosicché  la  composizione  di 
questo  fluido  è  al  presente  dimostrata 
colla  maggiore  certezza  (a). 


sigeuo  si  combinerà  col  metallo  ,  e  il  gas  idrogeno 
ne  verrà  sviluppato,  e  sarà  diretto  pel  tubo  di 
vetro  nel  recipiente  adattato  che  vi  sarà  stato  uni¬ 
to.  Questo  ga3  si  può  ottenere  puro  soltanto  dal- 
1  acqua  ,  ia  quale  in  tutti  i  casi  deve  sofl’rire  una 
decomposizione  (  V.  le  ulteriori  notizie  sull’  idro¬ 
geno  ,  e  sui  suoi  composti  nel  voi.  seg.  cap.  I  ). 

(«)  Cuthberfson  ha  inventato  un  ingegnoso,  e  sem¬ 
plice  apparecchio  per  la  ricomposizione  dell’acqua. 
Se  no  può  vedere  la  figura  e  la  descrizione  nel 
Journal  di  Nicholson  voi.  T.  ^,° ,  pag.  235. 

(2)  La  decomposizione  dell’acqua,  e  la  succes¬ 
siva  ricomposizione  può  essere  dimostrata  col  se¬ 
guente  facile  sperimento  :  aggiungi  gradatamente 
un’oncia  di  acido  solforico  a  quattro  once  di  ac¬ 
qua  contenuta  in  una  larga  fiala  ,  in  cui  si  trovi 
un  poco  di  limatura  di  ferro.  La  temperatura  della 
mescolanza  si  aumenterà  di  tanto,  nel  mentre  del- 
1  unione  dell  acqua  coll’acido  9  che  diventerà  capace 
a  decomporre  una  parte  dell’  acqua.  Trafora  dili- 


Conoscete  alcuno  dei  metodi ,  ì  qua¬ 
li  sono  stati  impiegati  per  formare 

gemerne  per  lo  lungo'  un  turacciolo  il  quale 
Vada  ben  adattato  alla  bocca  della  fiala,  ed  intro¬ 
ducivi  esattamente  un  pezzo  di  canna  da  p.pa, 
Squalo  sia  di  sottile  calibro,  e  luta  ogni  cosa 
colla  fiala  ,  servendoti  di  una  mescolanza  latta  di 
desina  e  cera;  il  gas  idrogeno  venendo  separato 
dall’acqua  passerà  in  un  continuo  torrente  pel  tubo 
da  pipa,  e  si  potrà  accendere  col  mezzo  della 
fiamma  di  una  candela  ,  che  vi  si  ponga  in  con¬ 
tatto.  Il  gas  continuerà  a  bruciare  eoa  una  fiam¬ 
ma  azzurra  e  lambente  ,  c  fino  a  tanto  die  con¬ 
tinuerà  la  decomposizione.  (Jiò  dimostra  che  il  gas 
è  realmente  idrogeno  ,  e  che  s’  innalza  dalla  de¬ 
composizione  dell’acqua. 

L’acqua  può  essere  rigenerata  colla  combustio¬ 
ne  di  questo  gas,  e  può  essere  dimostrata  col  te¬ 
nere  una  campana  di  vetro  sopra  la  fiamma  del 
gas  ;  allorché  l’ idrogeno  brucia  si  combina  coll’os¬ 
sigeno  dell’atmosfera  ,  e  1’  unione  dei  due  gas  pre¬ 
nce  l’acqua ,  la  quale  si  vedrà  subito  deporsi  a 
Snisa  di  rugiada  nell’  interno  della  campana.  E ’ 
hecessario  di  volgere  alV  intorno  deila  fiala  un  pan - 
n°  per  prevenire  il  Mule  c/ie  potrebbe  accadere  coi 
frammenti  del  vetro  nel  caso  di  un'esplosione ,  la 
9“aZe  talvolta  potrebbe  succedere  nel  mentre  dello 
ferimento t  allorché  l’aria  atmosferica  sia  entrata 
fìella  fiala  •  oppure  si  lasci  bruciare  il  gas  per  un  mo - 
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V acqua  colla  mescolanza  delle  sue  para¬ 
ti  costituenti ? 

Se  si  mescolino  insieme  colla  pro¬ 
porzione  conveniente  il  gas  ossigeno 
col  gas  idrogeno,  infiammandoli,  l’in- 
fiammamento  -unirà  le  basi  di  questi 
due  gas  senza  separarne  il  tutto  del  loro 
calorico;  e  se  ne  produrrà  l’acqua  (i). 


mento  prima  che  si  sieno  adattati  ed  assicurati  il 
turacciolo  ed  il  tubo  nel  collo  della  bottiglia  (  Que¬ 
st’apparecchio  sì  chiama  candela  filosofica  (Il  trad.). 

( i )  Si  trova  negli  elementi  di  chimica  di  La¬ 
voisier  una  tavola  in  cui  è  inciso  un  eccellente  ap¬ 
parecchio  per  comporre  l’acqua  ,  unitamente  ad 
una  completa  e  soddisfacente  descrizione  del  me¬ 
todo  di  far  uso  di  esso  (  V.  le  note  addizionali  , 
n.°  1 3  ). 

Biot  è  riuscito  a  formare  l’acqua  col  mezzo 
dell’  idrogeno  e  dell’ossigeno  ,  servendosi  della  sem¬ 
plice  eompressione  ,  indipendentemente  dalla  scin¬ 
tilla  elettrica.  La  compressione  portando  le  parti- 
ticelle  dei  gas  ad  un’  intima  unione  ,  le  obbligò 
a  spingere  fuori  la  quantità  sufficiente  di  calore 
per  portarle  a  combustione  ;  ed  il  prodotto  dell* 
combustione  è  l’acqua. 

Qui  avviene ,  che  l'affinità  dell’  idrogeno  per 
l’ossigeno  può  essere  provata  da  che  tutti  i  coip1 
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Vi  ha  egli  motivo  per  supporre  che 
V  acqua  venga  formata  in  alcuna  delle 
grandi  operazioni  della  naturai 

Sì:  è  probabile,  che  i  torrenti  di 
pioggia  i  quali  generalmente  accom¬ 
pagnano  i  tuoni  e  le  tempeste ,  pro¬ 
vengano  dalla  subitanea  combustio¬ 
ne  (i)  del  gas  idrogeno  e  del  gas  os¬ 
sigeno  (a). 

combustibili  che  contengono  molto  idrogeno  esi¬ 
gono  una  grande  quantità  di  ossigeno  per  la  com¬ 
bustione  ,  dando  acqua  per  prodotto.  Per  questo  ti¬ 
tolo  una  libbra  di  spirito  di  vino  sommamente  ret¬ 
tificato  ,  bruciando  produrrà  più  del  suo  proprio 
peso  di  acqua  (  V.  le  note  addizionali  ,  n.°  16  ). 

(0  Vlc.une  recenti  riflessioni  di  Davy  sembrano 
Evolvere  la  conchi usione  che  lacqua  non  sia  un  cor¬ 
po  composto ,  ma  b*ns\  la  base  ponderabile  tanto  del 
gas  idrogeno,  quanto  del  gas  ossigeno  ,  assumendo 
Cla$cuna  di  queste  forme  ,  secondo  i  suoi  stati  elet¬ 
tici  (  V.  le  sue  osservazioni  nelle  Pìùh  Trans,  per 
^  anno  ) 

(i)  L’aurora  b  .reale  è  probabilmente  dovuta 
l’esistenza  di  uno  strato  di  gas  idrogeno  nelle  p«u 
«Ite  regioni  dell’atmosfera  ,  il  quale  essendo  pur 
le8RÌerer  dell’aria  atmosferica  si  manterrà  in  questa 
•ùnazioae  fino  a  che  sia  acceso  dall  elettrici U.  Il 


Com'è  fornita  V atmosfera  di  que¬ 
st'  idrogeno  ? 

L’idrogeno  si  sviluppa  continua- 
jm'nte? ,  ed  è  in  conseguenza  della 
decomposizione  o  putrefazione  di  cia¬ 
scuna  specie  vegetabile  ed  animale  ; 
ed  è  inoltre  somministrato  da  -  diver¬ 
se  miniere,  dai  vulcani  e  da  altre 
sorgenti  naturali  (i). 

volgo  si  forma  delle  strane  opinioni  relativamenie 
a  questi  curiosi  fenomeni  della  natura.  »>  Non  così 
l’uomo  di  animo  filosofico  e  di  sguardo  accorto  : 
egli  esamina  attentamente  l'ondeggiante  splendore; 
e  s’occupa  per  conoscere  le  cause  ed  i  materiali 
C  ancora  scorrevoli  )  rii  questo  bello  e  sorprendente 
spettacolo  «  (  Thomson  ). 

( i )  L’idrogeno  ha  solamente  un  tredicesimo  del 
peso  dell'aria  atmosferica ,  ed  occupa  uno  spazio 
mille  e  cinquecento  volte  maggioro  di  quello  ten¬ 
ga  nella  sua  combinazione  acquosa. 

'  1J  fuoco  fatuo  è  prodotto  dal  disfacimento  de* 
vegetabili  ,  e  dalla  decomposizione  dei  carboni  pi¬ 
ritici  ;  esso  consiste  generala  ente  in  idrogeno  coro* 
binato  col  carbonio  ;  e  ,  torse  ,  accidentalmente  con 
del  fosforo  o  dello  zolfo.  r>  Questo  calore  svilup¬ 
pato  da  qualche  massa  fermentante  spando  gli  ato* 
ini  infiammanti  in  gag.  « 
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Qual  è  la  gravità  specifica  dell' ac¬ 
qua? 

Un  fiasco  d’acqua  pesa  una  lib- 
l->ra  (i);  conseguentemente  un  piede 
cubico  d’acqua  pesa  circa  icoo  once. 
Vale  a  dire  62  ’/2  libbre  mediche;  Essa 
è  816  volte  più  pesante  del?' aria  atmo- 
sferica  (2,). 

Qual  cambiamento  soffre  V acqua 
allorché  si  converte  in  piiaccio  ? 

L’atmosfera,  allo  rei:  è  la  sua  tem¬ 
peratura  è  sufficientenen te  bassa,  pri¬ 
va  l’acqua  di  certa  porzione  del  suo 
calorico ,  ne  succede  allora  la  cristal- 


&haiv  ne’  suoi  viaggi  rella  Palestina  ha  dato 
'^4  curiosa  notizia  su  di  in  fuoco  fatuo  ?  che  ivi 
^  v  osservato. 

(1)  È  sommamente  nteessario  allo  scolare  il  te- 
llere  a  mente  la  specifi?J  gravità  dell’acqua  ,  per- 
questa  è  sempre  presa  per  unità  nella  misura 
^dla  gravita  specifica  di  cìascun’altra  sostanza. 

(a)  Questo  computc  è  proporzionalo  secondo 
^  ultimi  sperimenti  fitti  da  Shitókbdrgh  ,  allorché 
?  ^rursetro  è  a»  3o  pollici,  ed  il  termometro  fra 
ed  i  60  gradi. 


lizzazione  9  e  Y  acqua  si  solidifica ,  « 
diventa  ghiaccio  (i). 

(i)  L’ajqua  nel  diacciarsi  si  cristallizza  in  fila¬ 
menti  i  qtali  sono  uniformemente  uniti  in  u*1 
angolo  di  6»  gradi. 

Si  dice  che  l'acqua  viene  purificata  dalla  sua 
putridità  che  può  contenere  coll’aggliiacciarsi  ;  e 
che  in  tale  acquala  porzione  che  si  diaccia  è  pura» 
mentre  quella  c*e  rimane  fluida  è  contaminata  da 
materie  nocive  (  \amh  on  Con^titutional  )* 

E  dovuto  all’esoansione  dell’acqua  nel  diacciar¬ 
si  ,  che  le  roccie  e  gli  alberi  frequentemente  s* 
spaccano  durante  in  freddo  intenso.  Secondo  1 
calcoli  degli  Accad-mici  di  Firenze  una  sferetta 
di  acqua  ,  solo  del  liametro  di  un  pollice  ,  si  di¬ 
lata  col  diacciarsi  coi  una  forza  superiore  alla  re¬ 
sistenza  di  i3  i/i  toicllate  in  peso.  !Ì  maggio*® 
Willeams  ha  tentato  (’  impedire  questa  espansio¬ 
ne  j  ma  durante  l’operfrione  il  turacciolo  di  ferro 
con  cui  era  chiuso  l’oriìcio  della  bomba ,  che  con¬ 
teneva  l'acqua  che  si  diicciava  ,  e  che  pesava  p^ 
di  due  libbre  ,  venne  fuori  slanciato  con  una  gran¬ 
de  velocità  per  alcune  cqntinaja  di  piedi  ;  ed 
un  altro  sperimento  la  bunha  scoppiò  L  imbeod' 
lità  dell’uomo  non  si  manfesta  mai  così  evidente¬ 
mente  ,  che  allora  quando  tenta  d  impedire 
effetti  delle  leggi  della  natura.  La  legge  in  que* 
stione  è  eminentemente  importante ,  e  la  natl,r£l 
l’ha  stabilita  inalterabile. 


Che  opinate  eoi  relativamente  a 
questa  cristallizzazione  ?  _ 

Oueata  proprietà  dell’acqua  e  di  grande  van 
t  'io  per  fendere  le  lavagne.  A  Colly  d.  ponente 
la  lavagna  è  travata  dalle  petraje  in  grand,  ma.se- 
Queste  sono  collocate  in  una  direziono  opposta  a 
quella  che  aveano  nella  petraja  ,  e  si  tengono  in 
.nodo,  che  l’acqua  vi  può  cadere  .opra  i 
penetra  le  loro  fessure,  ed  il  primo  ^  * 
agghiacci,  l’acqua,  la  quale  dilatando,  coll  o.d - 

«aria  sua  forra,  spacca  la  lavagna  in  solili.  -t  • 
Era  necessario  per  la  conservazione  del  ...end  , 
che  l’acqua  fosse  per  questo  motivo  sottoposta  ad 
una  legge  digerente  da  quella  delle  altre  sostanze 
le  quali  passino  dallo  stato  fluido  al  solido  ('■  • 
osservazioni  su  quest 'importante  deviamento  dalla 
disposizione  generale  della  natura  nelle  ul.tme 

note  al  cap.  HI  )•  . 

È  a  notarsi  . che  quantunque  l'acqua  fresca  oon- 
(Iuando  è  portata  alla  temperatura  d.  Sa  g«- 
*  pacqua  del  mare  non  s  agghiaccia  fino  a  eh. 

,  a  raffreddata  sotto  1  aS5  gradi.  Aon  fu  forse 

divisamente  della  natura  di  tenere  aperto  l’Oceano 
in  tutte  le  stagioni ,  a  fine  non  vi  fosse  impedimen¬ 
to  al  commercio  generale  fra  le  nazioni  ,  c  P 
move  sommamente  la  loro  civilizzazione ,  ed  4 
loro  raffinamento  ?  «  A  cagione  d.  queste  la 
tenuta  in  una  ondeggiante  bilancia ,  attratta  d  la 

i  rlìrifie  le  sue  deviatiti 

terra ,  e  respinta  dai  mari  ,  amee 

Pozzi.  Catech.  ,  voi.  !• 
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Per  cristallizzazione  s’intende  la 
concrezione  di  certe  sostanze  in  forme 
regolari  occasionata  dalla  perdita  di 
una  porzione  del  loro  calorico. 

A  quali  sostanze  è,  secondo  Fuso , 
applicato  questo  termine ? 

Questo  termine  è  generalmente  ap¬ 
plicato  ai  corpi  composti  di  natura  sa¬ 
lina,  ed  alla  loro  separazione  in  figu¬ 
re  regolari  e  particolari  ,  dall’accjua 
in  cui  erano  disciolti  (i). 

Voi  avete  detto,  che  il  ghiaccio  è 

lo  stato  il  più  semplice  delP acqua  _ : 

p  immaginate  voi  dunque,  che  F acqua 
sia  naturalmente  solida ? 

tracce  per  climi  ignoti  ,  e  le  guida  ad  ogni  lido, 
e  ad  ogni  zona  a  (  Falconer  ). 

(i)  La  cristallizzizione  è  una  specie  di  preci- 
pi  fazione ,  nella  quale  i  sali }  allorché  si  separano 
dal  loro  solvente,  assumono  una  particolare  deter¬ 
minata  forma.  Sm  thson  ha  dimostrato  che  la  cri¬ 
stalli  /zazione  non  può  aver  luogo  fino  a  che  sussi¬ 
ste  la  soluzione  ,  e  che  il  solo  requisito  per  questa 
operazione  è  la  libertà  del  movimento  nella  massa 
1  a  qnale  tende  ad  unire  (  Phil.  Trans,  per  l’anno 
i8o3,  pag.  a? 


Sotto  i  poli  Vacqua  è  sempre  so¬ 
lida  :  quivi  è  simile  alla  più  dura  roc¬ 
cia  (i),  e  può  acquistare  forme  dallo 

~~  (,)  Accaddero  in  certi  tempi  delle  fenditura 
nella  montagna  di  ghiaccio  della  Svizzera  ,  le  qual, 
hanno  dimostrato  la  grande  grossezza  del  ghiaccio  ì 
alcune  di  queste  Fenditure  state  misurate  si  trova¬ 
rono  della  spessezza  di  3oo  o  400  braccia  (  un 
braccio  inglese  equivale  a  tre  piedi  e  nove  pollici  , 
il  trai.  ).  In  vicinanza  alla  baja  di  Hudson  vi  sono 
delle  isole  di  ghiaccio  ,  le  quali  sono  immerse  circa 
too  fatlv.m*  (  il  fathom  equivale  a  sei  piedi  e 
«ove  pollici,  il  , rad.)  al  di  sotto  della  superficie 
del  mare ,  e  che  hanno  la  circonferenza  dt  tre  o 
quattro  miglia  (  Phil •  1  rnns.  ), 

n  Non  si  può  dubitare ,  che  la  quantità  del 
ghiaccio  al  polo  settentrionale  è  la  principale  sor¬ 
gente  del  freddo  de’  nostri  inverni ,  e  che  ò  qui 
trasportato  dalle  regioni  dell’aria,  che  soffia  dal 

ghiaccio  a  ciascun  polo  della  terra  forma 
Un’immensa  volta,  l’arco  della  quale  si  estende 
per  alcune  migliaia  di  miglia  sopra  i  ccntinenU  t 
la  densità  di  esso  fra  il  co.»  grado  di  latitudine 
è  di  molte  centinaia  di  piedi.  I  navigatori  hanno 
assegnato  alle  masse  staccatesi ,  le  quali  erano  ri¬ 
scontrate  ondeggianti  sul  mare,  un’elevazione  d.  rSoo 
a  1800  piedi  (  V.  Fili'  Voyage  to  Hudson  s  Bay  ). 

Non  si  può  dubitare  che  la  densità  di  queste 


scarpello  dello  statuario,  come  si  fa-  j 
colle  pietre  (i). 

volte  di  ghiaccio  ,  è  molto  maggiore  ,  quanto  più 
ci  avviciniamo  ai  poli  ;  si  presenta  qualche  volta  ne' 
cieli  all’astronomo  un'immagine  cosi  vasta  di  esse  ? 
che  la  rotondità  della  terra  sembra  essere  considera" 
bilmente  alterata  per  tal  cagione.  Il  capitano  CooA'non 
potè  portarsi  più  vicino  al  polo  meridionale  ,  dove 
non  vi  ha  terra  ,  che  ai  70  gradi  di  latitudine  ; 
cioè  a  dire,  non  più  vicino  di  i5oo  miglia,  ben¬ 
ché  vi  abbia  sempre  costeggiato  all’intorno  per 
una  state  intera  j  e  fu  soltanto  col  favore  di  una 
baja  che  gli  venne  permesso  d’innoltrarsi  tanto  da 
lontano  (V.  St •  bierre  Studies  of  Nature,  voi.  I* 
12,)-XÒ2  ). 

In  vista  di  un’ultima  Memoria  di  P arroti  vi  ha 
ragione  per  credere,  che  queste  montagne  di  ghiac¬ 
cio  ai  poli ,  che  finora  hanno  impedito  i  progressi 
dei  navigatori  Europei  sieno  state  staccate  dalla 
profondità  del  mare  per  galleggiare  alla  superficie* 
Tutti  i  risultamenti  delle  osservazioni  fatte  da 
esso  ,  e  da  altri  navigatori ,  concorrono  nel  provare 
che  la  temperatura  del  mare  ,  decresce  secondo  la 
profondità  j  e  che  i  golfi  i  più  profondi  del  mar® 
sono  continuamente  coperti  di  ghiaccio  ,  anche 
sotto  1  equatore  (si  può  vedere  una  traduzione  di 
questa  interessante  Memoria  nel  4.0  volume  del 
Phtlosophical  Masazinf  ). 

(1)  »  Si  riferisce,  che  alloecasione  del  capric- 
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Questa  solidità  del  ghiaccio  è  ella 
dovuta  alC  essersi  diacciata  in  grandi 
Piasse  ? 


doso  matrimonio  del  principe  Galli tzm  nel  1709 
ì  Rossi  si  servirono  del  ghiaccio  allo  stesso  oggetto 
delle  pietre.  Essi  adoperando  grandi  tronchi  di 
ghiacciò  fabbricarono  una  casa  consistente  in  duo 
appartamenti  ;  anche  i  mobili  delle  stanze  erano 
fatti  di  ghiaccio  ;  ed  i  cannoni  di  ghiaccio  ,  i  quali 
stano  stati  sparati  in  onore  di  questo  giorno ,  ese¬ 
guirono  il  loro  ufficio  più  di  una  volta  senza  scop¬ 
piare.  «  Dishop  Watson  —  V.  le  note  addizionali, 
U.°  7  e  55. 

3\elle  parti  le  più  settentrionali  del  territorio 
Russo  il  freddo  è  alcune  volte  sufficiente  a  conge¬ 
lare  il  mercurio,  cioè  ai  ?a  gradi  sotto  il  punto 
della  congelazione  dell’acqua.  Esso  è  così  intenso 
In  alcune  stagioni ,  che  i  poveri  abitanti  non  si  pos¬ 
ano  arrischiare  a  sortire  dalle  loro  miserabili  capanne 
senza  essere  in  pericolo  della  vita.  »  Qui  attraverso 
di  una  prigione  di  selvaggi  scatenati  ma  impediti 
dalla  mano  della  natura  ad  ogni  fuga,  largamente 
scorre  il  russo  esigilo.  Niente  circonda,  e  rocchio 
tristo  solo  scorre  paesi  deserti  nella  neve  ,  ingom¬ 
bri  e  carichi  boschetti  e  solide  acque  ,  che  si 
estendono  in  traverso  nell’immensa  solitudine  3  e  gli 
orrori  del  ghiaccio  si  spingono  nell’immenso  mar» 
Sghiacciato  a  (V.  le  note  addizionali,  n.°  17 


2.3  o 

La  grande  solidità  del  ghiaccio  ai 
poli  è  prodotta  dalla  sommamente 
bassa  temperatura  dell’  aria  ambien¬ 
te  (i);  cosicché  nei  paesi  freddissimi  il 
ghiaccio  può  essere  macinato  tanto  fi¬ 
namente,  che  il  vento  lo  soffierà  via, 
e  sarà  nondimeno  sempre  ghiaccio. 


(i)  jNoi  non  bisogniamo  di  andare  in  traccia  di 
alcun’altra  causa  per  ispiegare  la  conversione  del¬ 
l’acqua  in  ghiaccio  :  la  perdita  del  sn'ó  calorico  no 
è  la  sola  cagione  3  per  lo  che  nella  Grotta  di  Be- 
sancou  1  acqua  è  gelata  durante  l’estate.  In  questo 
singoiar  luogo  la  variazione  del  termometro  fra 
l’inverno  e  l’estate  è  di  nessun  momento. 

Benché  l’acqua  si  converta  in  ghiaccio  perden¬ 
do  il  calorico  ,  vi  ha  però  ragiono  por  supporre  , 
che  il  ghiaccio  contenga  nondimeno  più  calorico  di 
quello  che  si  possa  sviluppare  fra  lo  statò  di  vapore 
*  quello  della  congelazione  (  V.  Berthollet ,  Essai 
de  statique  chiunque  voi.  1.  ). 

lo  sono  stato  informato  da  alcuni  intelligenti 
operaj  di  ferro  e  d’acciajo  ,  che  essi  hanno  grande 
difficoltà  nel  fare  gli  strumenti  bastantemente  duri 
per  tagliare  il  ghiaccio  negli  inverni  estremamente 
freddi  3  e  che  in  tali  stagioni  i  lavoratori  sono 
nella  necessità  di  avere  i  loro  strumenti  riparati 
oon  molta  frequenza. 


a3t 


Il  ghiaccio  è  il  solo  esempio  del- 
T acqua  che  esiste  in  uno  stato  solido ? 

No:  l’acqua  diventa  sempre  piu 
solida  nei  composti  chiamati  calcina, 
e  cementi  (  V.  la  nota  sulle  proprietà 
della  calce  cap.  V);  avendo  perduto 
maggiore  quantità  del  suo  calorico  in 
questa  combinazione  di  quello  ne  ab¬ 
bia  perduto  nell’atto  dell’ agghiaccia- 
mento  (i). 


(I)  Benché  l’acqua  prenda  una  forma  solida 
nelle  sue  farle  combinazioni ,  come  nella  calce  , 
nei  cristalli  salini  ec. ,  non  conosciamo  verno  mez¬ 
zo  per  comprimerla  allorché  è  in  astato  fluido, 
fili  accademici  Fiorentini  empirono  perfettamente 
d’acqua  un  globo  d’oro  ,  e  lo  sottoposero  ad  una 
compressione  molto  gagliarda.  Ma  non  poterono 
scorgere  che  essi  fossero  atti  a  tare  che  occupa.se 
minore  spazio  di  quello  avea  pria.  Essi  nnpressero 

una  si  veemente  compressione,  ohe 
l’acqua  fn  forzata  trasudare  pei  pori  del  m 
Ma  Cantori  riferisce,  che  lacqua  in  un  fiasco 
vetro  s’espandeva  ,  quando  ne  venia  tolta  a  p 
sione  dell’atmosfera  ;  e  che  essa  era  stata  in  »Sg 
grado  compressa ,  avendo  aumentato  la  pressione 
dell'aria  col  mezzo  di  un  condensatore. 


Quali  altri  esempj  si  hanno  deb 
V acqua ,  che  prende  la  forma  solida? 

-L’acqua  è  combinata  in  uno  stato 
di  solidità  anche  nel  marmo  ,  nei  cri¬ 
stalli,  nel  vetro  di  Moscovia,  nelle 
gemme,  ed  in  tutti  i  sali  alcalini  e 
terrei;  a  tutte  le  quali  sostanze  essa 
dà  durezza,  ed  al  più  di  esse  la  tra¬ 
sparenza  (i). 

(i)  Il  più  delle  pietre  e  dei  sali  perdono  la 
loro  solidità  e  trasparenza ,  allorché  vengano  spo¬ 
gliati  ,  benché  di  una  sola  parte  ,  dell’acqua  ,  la 
quale  essi  contengano  ;  e  generalmente  diventano 
polverosi.  È  col  mezzo  della  combinazione  coll’ac¬ 
qua  ,  che  alcuni  gas  sono  resi  sostanze  liquide  ,  e 
che  alcuni  liquidi  acquistano  la  proprietà  di  diven¬ 
tare  solidi.  Ciò  può  essere  dimostrato  in  un  modo 
soddisfacente  ,  facendo  bollire  un  poco  di  limatura 
di  rame  nell  acido  solforico  concentrato  con  una 
piccola  quantità  di  acido  nitrico,  fino  a  che  il  rame 
sia  discioito  ;  indi  aggiungendo  dell  acqua  ,  e  la¬ 
sciando  gradatamente  raffreddare  la  mescolanza; 
allora  ne  troverai  de’  bei  cristalli  azzurri  ,  i  quali 
saranno  duri  come  qualche  minerale.  È  l’acqua, 
che  gli  somministra  la  solidità. 

Se  si  versi  deli  tcqua  sulla  calce  viva  ,  vi  sarà 
ritenuta  con  taniu  fòrza ,  che  se  ne  separerà  sol- 
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Quali  sono  i  generali  ed  i  più  co¬ 
muni  vantaggi  che  si  hanno  dalFac - 
qua  ?  .  _  , 

L’acqua  è  la  necessaria  bevanda 
per  l’uomo ,  e  per  gli  altri  animali ,  è 
continuamente  usata  qual  solvente  (i) 
di  un  gran  numero  di  corpi  solidi  (a)  ; 


tanto  col  mezzo  di  un  calore  sommamente  intenso 
e  rosso.  In  questa  combinazione  colla  calce  diventa 
l’acqua  mollo  più  solida,  che  quando  passa  allo 
Stato  di  ghiaccio  :  e  ciò  può  essere  pi  ovato  con 
Uno  sperimento  diretto.  Il  gesso  calcinato  d.  Pa¬ 
rigi  essendo  in  uno  stato  polveroso  diventa  imme¬ 
diatamente  solido  col  mescolarvi  dell’  acqua.  Saus¬ 
sure  ha  dimostrato,  che  l’allu  m  ina  ,  allorché  è  me¬ 
scolata  coll  acqua  ritiene  un  decimo  del  suo  peso 
di  questo  fluido  al  calore  ,  che  fonderebbe  il  ferro. 

(i)  Fa  d'uopo  rammentare,  che  tutti  i  corpi  i 
quali  sono  solubili  nell’acqua,  formano  durante  la 
loro  soluzione  ,  una  combinazione  chimica  col  ac¬ 
qua  ,  e  che  le  soluzioni  nell’acqua  non  sono  sem¬ 
plicemente  mescolanze  meccaniche. 

(a)  L’acqua  non  solo  è  impiegata  come  solven  e 
di  molte  sostanze  solide  j  ma  lia  eziandio  usi  im¬ 
portanti  in  una  varietà  di  composti  Oltre  ciò 
solidità  alle  classi  de’  sali  ,  dà  energia  all’azione  <U 
molti  acidi ,  ed  è  altresì  necessaria  alla  loro  fot* 


- 
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opera  un’importante  parte  per  traspor¬ 
tare  il  nutrimento  al  regno  vegetabi- 
le  (i),  e  per  dare  salubrità  alle  re¬ 
gioni  atmosferiche  (a),  e  finalmente 
per  la  sua  accumulazione  nell’  oceà- 
no  (3)  produce  una  pronta  comuni- 


ìuazione.  I  gas  acido  muriatico  ed  acido  nitroso  ne 
sono  condensati  talmente  di  formare  acidi  liquidi  J 
e  solo  a  motivo  della  loro  unione  coll'acqua. 

(i)  Per  avere  una  notizia  dei  diversi  sperimenti 
sull  accrescimento  de*  vegetabili  nell’acqua  ,  vedi 
le  note  addizionali  ,  n.°  57. 

(  >)  V.  la  nota  cap.  Il  ,  pag. 

(3)  Alcune  recenti  sperienze  di  Harrop  riferite 
nel  sesto  volume  del  Pliilosophical  Journal  fanno 
vedere  probabile  ,  che  l’oeano,  ed  altri  grandi  cor¬ 
pi  d’acqua  possano  essere  stati  determinati  dalla 
natura  per  serbatoj  ,  a  fine  di  provvedere  l’ag¬ 
grandita  popolazione  dell’ossigeno  necessario  al  suo 
consumo  ,  e  per  produrre  una  regolare  rinnovazio¬ 
ne  dell*atniosfera.  L’immensa  quantità  delle  pro¬ 
duzioni  marine,  che  si  trova  ad  una  grandissima  al¬ 
tezza  sopra  il  livello  del  mare  ,  sembra  indicare , 
che  l’oceano  si  sia  ritirato  prodigiosamente.  Essen¬ 
do  stata  l’acqua  considerata  un  tempo  quale  so¬ 
stanza  semplice  ed  indistruttibile ,  furono  fatte  in¬ 
numerevoli  conghietture  relativamente  ai  letti  stati 
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cazione  con  paesi  distanti  —  :  tutto  ciò 
dimostra  evidentemente  quanto  prò- 
Vido  è  stato  il  grande  Autore  della 
natura  in  questi  suoi  disegni  pel  ri¬ 
storo,  pei  comodi.,  come  pure  pei  bi¬ 
sogni  delle  numerose  sue  creature. 


riconosciuti  appartenere  ad  no  si  immenso  corpo 
d’acqua.  Le  nuove  dottrine  chimiche  ci  iranno 
Somministrato  il  modo  pel  quale  poter  isviluppare 
questo  mistero  ,  e  nuovi  motivi  per  ammirare  1  ec¬ 
cellente  invenzione  del  grande  Autore  di  tutte  le 
cose  (  V.  le  ulteriori  investigazioni  su  questo  stes¬ 
so  soggetto  nelle  note  addizionali  ,  n.°  18  ). 
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CAPITOLO  Y. 


DELLE  TERRE. 

Quali  sono  i  caratteri  principali 
delle  terre  semplici  ? 

T  e  terre  sono  corpi  incombustibi¬ 
li,  ed  in  generale  sono  inalterabili  al 
fuoco.  Fino  al  presente  sono  esse  cre¬ 
dute  non  suscettibili  di  decomposi¬ 
zione  (i);  sono  insolubili  nell’acqua, 
od  almeno  prossimamente  tali  quando 
sono  combinate  coll’acido  carbonico  (a), 
e  sono  di  una  gravità  specifica  che  non 


(i)  Il  barone  Borri  molti  anni  sono  era  deU’opi- 
mone  ,  che  le  terre  fossero  corpi  composti.  Davy 
e  ora  riuscito  nel  decomporre  il  più  di  esse  ;  ed 
in  conseguenza  de’  suoi  sperimenti  noi  abbiamo 
ragione  per  sospettare  essere  esse  tutte  ossidi  me¬ 
tallici. 

(a)  Bergmann  classifica  tutte  le  sostanze  /ad 
eccezione  de’  metalli,  colle  terre,  le  quali  esigano 
più  di  mille  parti  d'acqua  per  la  loro  soluzione. 
Noi  abbiamo  nondimeno  un  altro  saggio  per  di¬ 
stinguerle  allorché  sieno  in  soluzione  cogli  acidi , 
coé  col  mezzo  di  un  pressiate  alcalino.  Il  prus- 


7 

Accede  mai  cinque  volte  quella  del¬ 
l’acqua. 

Quante  sono  le  terre  che  abbia - 
ino  ? 

Presentemente  sono  nove  le  terre 
distinte,  che  noi  conosciamo;  cioè  la 
silice,  l’allumina,  la  zirconia,  la  glu- 
einia,  l’ittria,  la  barite,  la  stronziana, 
la  calce  e  la  magnesia  (i). 

sialo  di  potassa ,  e  in  vero  tutti  i  prussiati  in  gene¬ 
rale  ,  hanno  la  proprietà  di  precipitare  tutti  gli  os¬ 
sidi  metallici  dalle  loro  soluzioni  ;  ma  ,  ad  ecce¬ 
zione  dellittria,  essi  non  presentano  alcun  effetto 
sulle  terre. 

(i)  Ad  un  osservatore  superficiale  sembra,  clie 
le  terre  sieno  infinitamente  diversificate  ;  cosicché 
egli  è  portato  probabilmente  a  credere  che  ne  sieno 
innumerevoli  Te  differenti  specie.  JNonditneno  a, 
fronte  della  variata  apparenza  della  terra  sotto 
i  nostri  piedi  da  quella  dei  solchi  de’  campi  e 
delle  parti  montagnose  del  mondo ,  i  cui  strati 
differenti  presentano  alla  nostra  vista  sostanze  d’ogni 
tessitura  e  d’ogni  ombreggiamento ,  il  tutto  è  com¬ 
posto  di  sole  nove  terre  primitive  ;  e  benché  tre 
di  queste  vi  si  trovino  solo  di  rado ,  nondimeno 
la  varietà  che  ne  è  prodotta  dalle  altre  sei,  n  è 
veramente  grande. 
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Perchè  alcune  di  queste  terre  sono 
chiamate  alcaline  ? 

La  barite,  la  stronziana  e  la  cal¬ 
ce  (i)  sono  chiamate  alcaline  a  moti¬ 
vo  che  s’accordano  cogli  alcali  pel 
gusto,  per  la  causticità,  per  la  solu¬ 
bilità  nell’acqua,  e  pel  loro  effetto 
sui  colori  vegetabili  (a).  La  magnesia 

Per  produrre  poi  una  più  estesa  varietà  nelle 
opere  della  natura  ,  queste  terre  sono  Maté  dotate 
di  affinità  cogli  acidi  ,  e  cogli  ossidi  metallici  da 
cui  risultano  gli  spati,  le  gemme,  e  le  pietre 
preziose  d  ogni  colore  e  d’ogni  specie.  »  La  stessa 
sterile  rocca  da  esse  impregnata  forma  nella  tene¬ 
brosa  solitudine  le  pietre  lucenti.  « 

(  i  )  La  barite ,  la  stronziana ,  la  calce  e  la 
magnesia  si  trovano  in  natura  sempre  combinate 
cogli  acidi.  Nessuna  di  queste  è  cosi  dura  che  non 
possa  essere  graffiata  dal  temperino.  Gli  acidi  che 
naturalmente  si  trovano  uniti  a  queste  terre  al¬ 
caline  ,  sono  generalmente  il  carbonico  ,  il  solfori¬ 
co  ,  il  fluorico  ,  il  boracico  ed  il  fosforico. 

(a)  La  barite  ,  la  stronziana  e  la  calce  differi¬ 
scono  dagli  alcali  per  non  essere  fusibili  al  fuoco  , 
perchè  formano  de’  composti  insolubili  coll’  acid» 
carbonico  ,  e  perchè  non  si  sciolgono  nell'alcool* 
Essendo  queste  1«  comuni  proprietà  delle  terre. 


Assomiglia  agli  alcali  solo  per  quest’ ul¬ 
tima  proprietà. 

Qual  è  la  natura  della  silice,  c 
quali  sono  le  sue  proprietà  principali  ? 
La  silice,  o  pietra  foca j a  pura  (i) 


noi  abbiamo  un  motivo  sufficiente  per  rigettare  la 
proposizione  di  alcuni  chimici  francesi ,  1  quali 
dorrebbero  che  queste  sostanze  fossero  dalle  terre 
trasferite  alla  classe  degli  alcali. 

(i)  La  silice  pura  può  essere  ottenuta  col  mez¬ 
zo  di  uno  sperimento  chimico,  col  fondere  cioè  la 
comune  pietra  focaja  con  tre  o  quattro  volte  il  suo 
peso  di  potassa  ;  disciogliendo  il  prodotto  nell’acqua, 
e  quindi  separandone  1’  alcali  coll  aggiungervi  uu 
acido  ,  ed  in  tal  guisa  ne  verrà  precipitata  la  silice 
la  quale  dovrà  essere  esattamente  lavata  per  farne  poi 
Uso.  Le  pietre  selciose  debbon’essere  preventivamente 
^scaldate  a  rosso  in  un  crogiuolo,  e  poi  gettato  in 
questo  stato  nell’acqua  fredda.  Ciò  le  renderà  fria¬ 
bili  ;  cosicché  potranno  facilmente  essere  fatte  in 
polvere  pria  che  sieno  mescolate  colla  potassa. 

Davy  non  è  riuscito  finora  a  presentare  la  base 
di  questa  terra  in  uno  stato  separato  ,  quantunque 
Per  risultamcnto  de’  suoi  sperimenti  si  abbia  mol¬ 
ta  ragione  per  credere  che  la  silice ,  al  pari  delle 
altre  terre,  sia  un  ossido  metallico.  El.Cli.  Phil.  , 
part,  /,  ,  p.  36». 


è  insolubile  nell’acqua  (i),  ed  in  ogni 
acido,,  ad  eccezione  del  fluoricoj  si 
indura  al  più  forte  calore  senza  alte¬ 
rarsi  (a)  ;  ma  allorché  è  mescolata  colla 

(1)  Noi  non  possiamo  in  alcun  modo  discio- 
oliere  la  silice  nell’acqua.  —  Nondimeno  la  natura 
col  mezzo  di  alcuni  sorprendenti  ed  ignoti  pro¬ 
cessi  trova  il  modo  di  scioglierla  ,  ed  in  tania  co¬ 
pia  che  forma  le  stalatiti  ,  ed  altri  incrostamen¬ 
ti.  In  Irlanda  vi  ha  una  fontana  bollente ,  che 
slancia  l’acqua  nell’aria  per  90  piedi  ,  la  quale  de¬ 
pone  nel  cadere  così  grande  quantità  di  terra  sel¬ 
ciosa  ,  che  forma  all’  intorno  della  sua  base  una 
specie  di  tazza  solida,  che  la  sormqnta,  e  la  in¬ 
viluppa  (  V.  la  nota  ,  pag.  100  ).  Questa  terra  si  è 
altresì  trovata  in  soluzione  nell’acqua  di  Buth  ed 
in  alcune  altre  acque  fontane. 

(2)  Secondo  Saussure  il  quarzo  0  la  silice  posso* 
no  essere  fusi  da  un  calore  eguale  ai  404.3  gradi  del 
pirometro  di  Wedgwood ;  ma  questa  temperatura  è  il1 
sì  alto  grado  superiore  a  qualsivoglia  calore  che  possa 
essere  prodotto  coi  mezzi  comuni  ,  che  io  ho  pen¬ 
sato  noti  essere  necessario  di  alterare  il  testo.  Hai* 
lia  altresì  prodotto  fusioni  col  mezzo  di  una  cor¬ 
rente  d’opsigeno  e  d’ idrogeno  . 

Egli  è  un  fatto  curioso  ,  che  se  la  barite  veng*1 
fusa  con  questa  terra  a  il  composto  diventa  solubile 
con  tutti  gli  acidi. 
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soda ,  ovvero  colla  potassa ,  si  fonde  ad 
Bri  forte  calore  in  vetro.  La  sua  gra* 
Vità  specifica  è  a. 65. 

In  quale  stato  si  trova  la  silice 
nativa  ? 

La  silice  si  trova  in  pressoché  tutte 
le  sostanze  solide  minerali;  ma  parti¬ 
colarmente  nella  ghiaja,  nella  rena,  nel 
quarzo,  nella  pietra  focaja  ;  di  cui  essa 
forma  ad  un  di  presso  il  tutto  della 
Sostanza  (1).  Essa  è  altresì  una  parte 


la  sabbia  diventa  in  minor  volume  allorché 
venga  bagnata,  e  di  poi  non  si  contrae  al  calore. 
Questa  proprietà  può  essere  utile  per  costruire  i 
fornelli  di  riverbero ,  ec. 

(i)  liirivan  ,  nel  suo  saggio  geologico  riferisce, 
elle  verso  l’anno  1760  l’ imperadore  di  Germania  , 
desiderando  di  conoscere  la  quantità  del  tempo 
necessario  per  completare  una  petrificaZione  ,  ot¬ 
tenne  il  permesso  dal  Sultano  di  levare  ,  ,eyd  esa¬ 
minare  uno  dei  legnami,  che  sosteneva  il  ponte 
di  Trajano  sul  Danubio ,  alcune  miglia  sotto  di 
Belgrado.  La  parte  esterna  di  questo  legname  alla 
profondità  di  un  pollice  si  trovò  convertita  in  un* 
agata  ;  e  la  parte  interna  era  leggermente  parifi¬ 
cata  ;  e  la  parie  la  più  centrale  era  ancora  legno. 
Pozzi.  Catech.  ,  voi.  /.  16 


costituente  di  quelle  roccie,  che  for¬ 
mano  i  più  grandi  materiali  delle  parti 
solide  del  nostro  globo  (i). 


L’agata  è  una  pietra  preziosa  composta  di  silice 
ed  allumina  ;  ma  la  silice  ne  è  la  parte  principale. 

L’  agata  ci  è  portata  dalla  Germania  in  pezzi 
rozzi.  Si  taglia  col  mezzo  della  polvere  di  diaman¬ 
te  in  lamine  ,  e  serve  per  formare  la  testa  della 
lancetta  da  porsi  su  gli  aghi  delle  bussole  pe'  ma- 
rinaj  ,  a  fine  vi  abbiano  il  facile  movimento  ;  cosi 
pure  per  altri  oggetti.  Non  potrebbe  essere  usata 
vantaggiosamente  per  le  bilance  degli  orinoli  ,  in¬ 
vece  del  ferro  che  è  soggetto  a  variare  per  l’ in¬ 
fluenza  magnetica,  e  per  altre  cause? 

(i)  «Una  montagna  di  granito,  all’ incirca  3o 
miglia  dal  Capo  di  Buona  Speranza  ,  chiamata  il 
Pearl  Diamond  s’ innalza  dilla  terra  all’altezza  di 
2jro  piedi,  avendo  mezzo  miglio  di  circonferenza  ; 
essa  è  formata  d’ un  solo  tronco  di  granito,  u  — 
Parkinson’s  Orbante  Remala*. 

La  silice  costituisce  altresi  due  terzi  dell'asbe¬ 
sto  ,  cosi  stimato  dagli  antichi  per  inviluppare  i 
cadaveri  pria  di  essere  trasportati  sulla  catasta  fu¬ 
nebre.  Essi  scoprirono  i  metodi  di  trarre  da  que¬ 
llo  minerale  le  fibre  a  guisa  di  filo,  ed  indi 
per  portarle  a  tela.  In  conseguenza  della  sua  in¬ 
combustibilità  esso  preservava  le  ceneri  del  cada¬ 
vere  dal  mescolarsi  con  esse  alcuna  parie  della  le* 
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Quali  sono  gli  usi  principali  della 
silice  ? 

gna  su  cui  era  stato  posto  ,  a  fine  (Tesserne  bruciato. 
Questa  pratica  nondimeno  era  probabilmente  ristret¬ 
ta  alle  famiglie  dei  più  ricchi.  —  INell’anno  1702,  fa 
scoperta  in  Boma  un’urna  funerale  nella  quale  si 
trovarono  un  cranio  ed  altri  resti  del  corpo  uma¬ 
no  ,  che  erano  inviluppati  in  una  tela  di  amian¬ 
to  ,  o  di  flessibile  asbesto.  11  tutto  fu  deposto  nella 
biblioteca  del  Vaticano. 

Con  questo  minerale  si  può  fabbricare  della 
carta  ;  e  per  de’  documenti  di  grande  importanza 
può  forse  valere  la  pena  di  fare  la  spesa  di  pre¬ 
parare  questa  carta  incombustibile  ,  e  di  scrivervi 
sopra  con  un’  indelebile  inchiostro.  I  metodi  di 
fabbricarla  in  carta  ,  oppure  in  tela ,  e  di  prepara¬ 
re  T  inchiostro  per  iscrivervi  sopra  ,  possono  essere 
visti  nella  Cyclopedia  di  Rees.  Il  minerale  si.  trova 
in  Corsica,  nell’Isola  d’Elba,  in  Isvezia ,  in 
Corneali,  e  nell’isola  di  Anglesea  in  Inghilterra. 

I  Chinesi  fanno  con  questo  minerale  de’  for¬ 
nelli.  Essi  lo  macinano  ,  lo  mescolano  con  una 
certa  specie  di  mucilagine  ,  e  T  introducono  nelle 
forme ,  da  cui  prende  la  figura  e  la  pulitura.  Tai 
fornelli  sono  facili  a  portarsi ,  ed  indistruttibili  al 
fuoco.  Kon  si  sa  però  di  quale  specie  di  wucilagi- 
ne  essi  si  servano  ;  ma  si  dice  ,  che  la  mucilagine 
di  gomma  dragante  corrisponda  completamente  a 
questo  scopo. 


La  silice  è  il  corpo  il  più  dure¬ 
vole  nello  stato  di  ghiaja  per  la  for¬ 
mazione  delle  strade  ;  è  un  ingredien¬ 
te  necessario  pei  vasellamenti  di  terra, 

per  la  porcellana ,  e  pei  cementi  ;  è 
la  base  del  vetro  (i),  e  di  tutte  le 


(i)  La  manifattura  del  vetro  fu  conosciuta  dalla 
più  remota  antichità;  ma  il  vetro  perfettamente 
trasparente  era  ritentilo  in  tanto  pregio,  che  si  dice 
che  'Nerone  abbia  pagato  una  somma  eguale  a 
5e,coo  lire  per  due  coppe  di  vetro  coi  manichi. 
.Allorché  si  fecero  gli  scavamenti  dell'  antica  citta 
di  Pompeo  ,  la  quale  fu  seppellita  da  un’  eruzione 
del  Vesuvio  A.  D.  79  ,  le  finestre  di  alcune  case 
vennero  trovate  invetriate  con  una  specie  di  vetro 
denta’  non  trasparente.  In  altre  fu  sostituito  il 
talco  spaccato  in  sottile  lamine  (  Lettres  from  Halv 

di  Harke  ). 

11  miglior  libro  sull’arte  vetraria  che  io  abbia 
visto  è  un  volume  in  8  0  di  Iì/ancourt ,  con  rami  , 
1(199.  Ma  un’opera  scientifica,  pubblicata  in  Pari¬ 
gi  da  Loysel  nel  1800  ,  ed  intitolata  E<sai  sur  l’ art 
de  la  vetrerie  ,  io  sono  d’avviso  essere  la  migliore 
opera  moderna  in  questo  genere.  Vi  sì  dà  una 
minuta  descrizione  dei  differenti  processi  in  questa 
manifattura ,  e  si  tratta  di  essi  in  un  modo  cbi- 


Sostanze  vitree  (i),  ed  è  un  oggetto 
indispensabile  per  molti  de’  nostri  for¬ 
nelli  ed  utensilj  chimici. 

Qual  è  l’uso  della  silice  nel  fare  i 
vetri? 

La  silice  è  Y  ingrediente  principale 
dei  vetri.  E  resa  fusibile  dalla  dovuta 
mescolanza  dell’alcali,  il  quale  agisce 
qual  flusso  della  silice ,  e  ne  rende  il 
tutto  trasparente  (3). 


La  manifattura,  delle  paste  o  gemme  artificiali 
è  un  ramo  dell’arte  di  fare  i  vetri.  La  base  di 
queste  è  la  silice  durissima  e  pura  ,  ottenuta  dal 
fondere  il  quarzo  pestato  con  un  alcali ,  coll’  ag¬ 
giunta  del  borace  ,  del  nitro  ,  e  dell'ossido  di  piom¬ 
bo  ;  si  aggiungono  poi  diversi  altri  ossidi  metallici 
per  imitare  il  colore  delle  differenti  gemme  (  V. 
il  Jnurnnl  de  phisique  tom.  XXVIIL  p.  5oa  ). 

(i)  lo  raccomando  al  giovane  studente  la  let¬ 
tura,  del  trattato  di  Fourcrvy  sui  diversi  usi  della 
silice,  nel  voi.  IL  del  suo  Système  des  tonto  ai  s - 
sances  chimiques  ,  psg.  i3a  e  seg.  Vi  è  scritto  con 
molta  dottrina,  e  deve  necessariamente  interessa¬ 
re  j  ed  istruire  lo  studente. 

(a)  11  vetro  non  può  essere  fabbricato  senza  un 
gran  calore  j  imperocché  l’alcali  ritiene  le  ulti- 
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Sono  questi  gli  unici  articoli  ne¬ 
cessari  per  formare  il  vetro ? 

In  Olanda,  ed  in  alcune  altre  parti 
dell’Europa  il  vetro  è  fabbricato  solo 
coll’alcali  e  colla  sabbia;  ma  in  In¬ 
ghilterra  il  flint-glass  è  fatto  colla  me¬ 
scolanza  del  minio  (  ossido  rosso  di 
piombo  )  (x)  unitamente  alle  suddette 

me  posizioni  di  acido  carbonico  e  di  acqua  ,  con 
una  singolare  tenacità  ,  od  è  solo  ad  un’altissima 
ternperatuia  che  l’alcali  fonde,  e  quindi  opera  sul¬ 
la  silice  ;  eli’ è  una  delle  leggi  della  natura  (  a  cui 
■vi  sono  solo  poche  eccezioni  )  ,  a  fine  due  corpi 
possano  unirsi  chimicamente  ,  che  uno  di  essi  sia 
in  uno  stato  di  fluidità.  Tutte  le  notizie  che  io 
ho  potuto  raccogliere  in  risguardo  a  questa  molto 
curiosa  manifattura  si  troveranno  nel  mio  saggio 
sul  vetro ,  nel  voi.  Ili  de*  miei  Chemical  Essays  , 
pag.  377-5i8. 

(1)  Gli  ossidi  metallici  hanno  la  proprietà  di 
rendere  più  fusibile  il  vetro.  L’ossido  di  piombo 
è  utile  per  tal  motivo,  allorché  venga  mescolalo  col 
vetro.  11  vetro  comune  in  lamina  ,  ed  il  vetro  fino 
non  contengono  piombo;  ma  il  primo  è  general¬ 
mente  combinato  colla  calce. 

11  comune  vetro  da  bottiglia  è  fatto  con  una 
grande  quantità  di  ceneri  di  vegetabili  ,  o  delle  re- 


due  sostanze  ;  ed  esso  dà  al  vetro  mol¬ 
to  peso ,  e  lo  rende  più  utile  per  tutti 
i  comuni  usi. 

Quali  sono  le  proprietà  principali 
deir  allumina  ? 

L’allumina  o  argilla  pura,  è  dolce 
al  tatto,  s’appiccica  alla  lingua,  tras¬ 
mette  un  odore  particolare  allorché 
è  umettata,  forma  una  pasta  coll’ac¬ 
qua  ,  si  unisce  colla  maggior  parte 

Stanti  ceneri  de’  saponai  ,  in  vece  dell’alcali  puro.  La 
porzione  di  ferro  che  si  ritrova  generalmente  nelle 
sostanze  vegetabili  gli  comunica  il  color  verde. 

Per  ciò  che  risguarda  il  miglior  vetro  di  selce 
(flint  glass)  è  meglio  far  uso  di  una  quantità  maggio¬ 
re  di  alcali  di  quella  ti  esiga  pel  flusso  della  sabbia  ; 
e  quando  il  tutto  è  infusione,  il  fuoco  debb 'essere 
continuato  a  fine  di  volatilizzarne  la  quantità  so¬ 
vrabbondante.  Se  si  lasciasse  un  eccesso  di  alcali 
nel  velro  ,  esso  attrarrebbe  l’acqua  dall’atmosfera  , 
ed  in  breve  tempo  assumerebbe  uno  stato  fluido. 

11  professore  Seigling  ,  avendo  lasciato  una  bot¬ 
tiglia  di  liquor  silicum ,  in  riposo  per  otto  anni, 
trovò  formato  in  esso  uu  trasparente  cristallo  di 
rocca ,  abbastanza  duro  per  produrre  fuoco  col 
fucile  (  V.  la  descrizione  di  un  fatto  simile  nel 
Jvuwul  di  ISTicholson  ,  voi.  I.  ai^  ). 


degli  acidi  (i),  diventa  molto  dura  , 
e  si  contrae  al  fuoco  (a).  Il  suo  peso 
specifico  è  a. 

In  quale  stato  trovasi  V  allumina 
nativa ? 

Questa  terra  ha  acquistato  il  suo 
nome  dall’essere  essa  la  base  dell’al¬ 
lume  (3):  è  stata  anche  chiamata  ar- 

(x)  L’allumina  è  solubile  in  qualunque  acido, 
e  nelle  soluzioni  degli  alcali  fissi  caustici.  Dmy  ha 
fatto  molli  tentativi  per  decomporre  questa  terra 
e  quantunque  vi  sia  motivo  per  credere  esservi 
egli  sufficientemente  riuscito  ,  gli  sperimenti  però 
non  sono  così  decisivi  come  sono  quelli  stati  fatti 
colle  altre  terre  (  Elem.  Cliein.  X’hilosophy  ,  pag. 

355  ). 

(2)  L'allumina  è  completamente  fusibile  per  sò 
stessa  in  una  sostanza  vitrea  e  durissima ,  ed  è 
tanto  dura  da  poter  graffiare  il  vetro  ;  ma  non  si 
può  ottenere  calore  sufficiente  per  effettuarne  la 
fusione  senza  il  gas  ossigeno.  Saussure  ha  trovato 
che  per  fonderla  fa  d?uopo  un  calore  eguale  a 
jfipjoo  gradi  del  pirometro  di  Wedg^ood  ;  ifta  allo¬ 
ra  quando  sia  mescolata  con  certa  proporzione  colla 
silice  e  colla  calce  si  fonde  immediatamente. 

(3)  L’allumina  pura  si  può  ottenere  col  decom¬ 
porre  1  allume  comune  col  carbonato  d’ammoniaca- 
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essendo  essa  la  parte  principale 
di  tutta  F argilla  (i)  ;  si  trova  in  uno 
stato  di  cristallizzazione  nello  zaffiro, 
ed  è  unita  agli  ossidi  di  ferro  nelle 
°cre;  essa  forma  altresì  parte  delle 
pietre  preziose. 

Quali  sono  gli  usi  principali  a  cui 
f  allumina  è  stata  applicata  ? 

L’allumina  nello  stato  di  argilla  co¬ 
mune  è  impiegata  per  diversi  oggetti, 
&  motivo  della  sua  suscettibilità  ad 
essere  modellata  (a)  in  forme  differen¬ 
doti  si  è  trovata  nativa  in  istato  di  purità  in  al¬ 
cun  luogo  ,  se  si  eccettui  ad  Halle  in  Germania. 

(i)  L’argilla  comune  è  un  miscuglio  di  allu¬ 
cina  e  di  silice.  Essa  contiene  frequentemente  degli 
°ssidi  metallici ,  del  gesso,  ed  altre  terre.  L’allumi¬ 
na  unita  agli  ossidi  di  fev ro  ,  si  ha  in  abbondanza 
^elle  Contee  di  Staffimi  ,  e  di  Derby  ;  ed  in  que- 
*to  stato  è  chiamata  raddU  (  terra  rossa  ) ,  ed  è  di 
grande  uso  per  fare  i  col  ri.  La  terra  di  Fui - 
kr  è  allumina  combinata  con  una  silice  finissima. 
■Avendo  l’allumina  affinità  colle  sostanze  ontuose,  è 
^olto  utile  per  levare  le  macchie  alle  vestimenta. 
^er.  questo  stesso  titolo  frequentemente  è  adoperata 
cui  medesimo  scopo  anche  Eargilla  da  pipe. 

{^)  11  vasellame  di  terra  ,  secondo  1’  autico  te- 
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ti  (1)  e  per  la  sua  proprietà  ad  indu¬ 
rarsi  al  fuoco;  come  per  fare  i  mat¬ 
toni  ,  i  vasellami  di  terra  ^  la  porcel¬ 
lana  (a),  i  crogiuoii,  ec.  ec. 

È  impiegata  V allumina  per  forma - 
re  qualche  combinazione  chimica  ? 

lamento  ,  era  conosciuto  già  da  molto  tempo  pres¬ 
so  i  Giudei*,  e  la  ruota  del  pentolajo  di  cui  vi  si 
parla ,  era  probabilmente  la  stessa  semplice  mac¬ 
china  ,  come  si  usa  al  presente  per  fare  rotondi  » 
vasi  con  superficie  piana.  L’arte  di  fabbricare  la 
porcellana  è  da  moltissimo  tempo  conosciuta  nella 
China  e  nel  Giappone  ,  ed  a  caso  fu  scoperta  il* 
Europa  da  un  Chimico  al  cominciare  del  secolo 
decimottavo.  Essa  era  in  tanto  pregio  presso  i  Ro- 
mani  ,  che  dopo  la  presa  di  Alessandria  ,  un  vaso 
di  porcellana  fu  l’unica  parte  delle  spoglie  che  s» 
ritenne  da  Augusto  (  Thomson  voi.  II.  ). 

(i)  L’allumina  è  di  un’incalcolabile  valore  per 
difendere  il  fondo  de'  canali ,  e  de*  serbatoj  d’ac¬ 
qua  ,  e  compone  in  gran  parte  quelle  terre  tenaci  > 
che  si  chiamano  suoli  arabili. 

(a)  I  bei  colori  che  si  vedono  sopra  la  por* 
cellana  e  sui  vasellami  di  terra  ,  sono  sommini¬ 
strati  dagli  ossidi  metallici.  Il  colore  di  porpora  è 
dato  dall’  oro  ;  il  rosso  dall’ossido  di  ferro  ;  il  g>3^ 
lo  dall’ossido  d’ argento  j  il  verde  dal  rame  ;  l’a^" 
zurro  dal  cobalto  j  ed  il  violaceo  dal  manganese* 
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La  terra  alluminosa  è  impiegata  in 
differenti  combinazioni  dai  tintori  e 
dagli  stampatori  di  calicò ,  qual  mor- 
I  ~  dente  per  fissare  i  diversi  colori  ;  e  sul 
continente  è  artificialmente  combinata 
coll’acido  solforico  per  farne  l’allu¬ 
ce  (i);  noi  però  possediamo  un  com- 


(i)  L’allume  è  generalmente  procurato  coll’ar¬ 
te  in  Francia.  Chavtal ,  chimico  di  merito  eminen¬ 
te  ,  ha  formato  un  considerabile  stabilimento  per  la 
Manifattura  di  questo  utilissimo  articolo ,  ed  h^ 
eretto  un  immenso  edilìzio  per  preparare  V  acido 
solforico  colla  combustione  dello  zolfo  ,  il  quale  è 
affatto  differente  da  quelli  che  in  Inghilterra  sono 
'testinati  per  lo  stesso  oggetto  (  V .  gli  Annate»  de 
chimie  ,  tome  IH  ) . 

In  Inghilterra  non  è  necessario  di  procurarsi 
f allume  in  questo  modo,  trovandovi»»  naturalmen¬ 
te  in  grande  abbondanza  l’allume  in  lastra.  Si  ha 
*»elle  spiagge  del  mare  dalla  parte  di  Nord-est 
’tella  Contea  di  York  da  Whithy  a  Stockton ,  una 
Stanza  di  circa  3o  miglia.  Allorché  se  ne  è  ca¬ 
cata  la  lastra  si  fa  in  pezzi  col  mezzo  del  fuo- 
c°>  e  dopo  si  porta  a  maggiore  acidificazione  col- 
1  essere  frequentemente  umettata ,  e  tenuta  esposta 
all’aria.  Allorché  ne  è  accaduta  l’efflorescenza  vien 
festa  in  vasi  liseiviatorj  per  estrarne  il  sale.  Il 


posto,  o  lastra  alluminosa  che  è  già 
formata,  ed  in  abbondanza. 

liquore  salmo  è  quindi  fatto  bollirò  lino  al  punto 
«li  ottenerne  la  cristallizzazione  ;  si  deve  però  ag- 
giungervi  preventivamente  una  porzione  di  alcali 
per  saturare  l’acido  sovrabbondante  ,  e  per  favori¬ 
re  la  cristallizzazione.  In  fatti  l’aUume  non  può 
essere  fatto  senza  una  porzione  di  ammoniaca  o  di 
potassa  ,  essendo  esso  un  sale  triplo.  Ogni  specie 
d’allume  è  un  solfato  d’allumina  e  potassa  ,  ovvero 
un  solfato  di  allumina  e  di  ammoniaca.  In  lscozia 
è  generalmente  impiegata  l  orina  ;  ed  il  solfato  di 
potassa  nella,  contea  di  York. 

10  sono  stato  informato  da  uno  de’  più  consi¬ 
derevoli  manifattori  di  allume  ,  che  il  saggio  pub" 
blicato  nel  1678  da  Daniele  Colwall  sui  lavori 
d’allume  in  Inghilterra,  corrisponde  esattamente  * 
ciò  che  si  pratica  al  presente.  Questa  descrizione 
può  essere  vista  nel  12.0  volume  delle  Philosophi' 
col  Transaclions  ,  pag.  io52. 

11  primo  lavoro  Inglese  riguardante  l’ allume 
venne  stabilito  da  Tommaso  Chalomer  a  Oisborougl1 
nella  contea  di  York  ,  mentre  regnava  la  regin11 
Elisabetta,  il  quale  si  procurò  per  sopraintender** 
degli  operaj  de’  lavori  d’allume  del  Papa  ;  e  1* 
tenne  fino  a  che  la  sua  manifattura  fu  condotta  3 
perfezione,  malgrado  le  bolle  e  gli  anatemi  sta1* 
contro  di  lui  pubblicati ,  e  prodigati  da  sua  Sa*'* 
tità. 
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Perchè  i  pentola j  impiegano  una 
W&scolanza  di  allumina  e  di  silice 
Per  fare  il  vasellame  di  terra ? 

È  necessaria  una  data  proporzione 
di  queste  due  terre  per  fare  il  vasel¬ 
lame  di  terra.  Se  si  facesse  uso  della 
sola  allumina  (i)  il  vasellamento  non 

Una  delle  manifatture  le  più  antiche  di  allume 
lu  a  Rocca y città  della  Siria;  da  cui  derivò  il  no- 
*ue  di  allume  di  rocca  (  V.  le  note  addizionai;  , 

«•°  *4  )• 

(  i  )  Per  fare  i  vasellamenti  di  terra  si  agita 
l’argilla  nell’acqua  ;  in  questo  modo  le  parti  fine 
Ostano  sospese  nel  fluido;  mentre  le  più  grosse 
precipitano  al  fondo  del  vaso.  Il  liquido  denso 
*iene  ulteriormente  purificalo  col  farlo  passare  at¬ 
traverso  stacci  di  crine  e  di  velo  di  differenti  gradi 
di  finezza  ;  indi  si  mescola  con  un  altro  liquore 
M\^  stessa  densità  circa  ,  e  composto  di  terra  sel¬ 
vosa.  Questa  era  la  composizione  del  vasellame  di 
P'etra  bianca  ;  sono  4°  anni  circa  da  che  esiste  la 
^tiona  manifattura  dei  vasellamenti  di  terra  di  questo 
*egno  ;  ed  è  anche  in  uso  presentemente  pei  vasella¬ 
mi  di  .terra  i  più  fini  ;  benché  in  proporzioni  diffi¬ 
dali  ,  e  con  diversi  miglioramenti  introdotti  dall’av- 
Veflutezza  de’  manifattori  che  succedettero.  Questi 
Mescolanza  si  fa  quindi  seccare  in  una  fornace  „  e 


potrebbe  essere  sufficientemente  infuo¬ 
cato  senza  ristringersi  ed  anche  scre- 

dopo  essere  stata  portata  alla  giusta  consistenza 
diventa  capace  ad  essere  travagliata  dall’operajo  111 
piatti ,  in  vasellamenti  ,  in  tazze  grandi ,  ec.  I  vasel¬ 
lami  di  terra  fini  ,  bianchi  ,  del  colore  fior  di  latto 
che  si  fanno  ora  in  Inghilterra  sono  infuocati 
due  volte  :  la  prima  volta  per  dargli  la  necessari* 
durezza  ;  ed  in  questo  stato  sono  chiamati  biscuit  '■ 
allora  poi  si  tuffano  in  una  composizione  vetrosa  ,  ed 
essendo  sottoposti  ad  un  secondo  infuocamento  ac¬ 
quistano  uno  strato  di  effettivo  vetro ,  che  viene 
perciò  chiamato  vetrificazione.  Allorché  sono  stai1 
terminati  colla  pittura  in  ismalto  ,  è  necessario  d* 
esporli  per  una  terza  volta  al  fuoco.  Uuo  degl* 
ingredienti  di  questo  vetro  (  V.  la  nota  i  ,  pag.  346  ) 
èssendo  ossido  di  piombo  ,  l’operajo,  le  cui  inaO1 
debbono  essere  costantemente  immerse  nella  ine' 
scolanza ,  è  soggetto  alla  paralisi ,  a  meno  ebe  ab¬ 
bia  la  dovuta  precauzione.  Per  prevenire  quest'avve¬ 
nimento  i  manifattori  hanno  assegnato  in  quest1 
ultimi  anni  a  sì  fatti  uomini  un  impiego  variata 
all*  intorno  de*  loro  forni  ,  e  li  forniscono  di  11,1 
abito  mentre  hanno  a  travagliare  nel  tino  deli*'1 
vetrificazione  ,  di  cui  si  spogliano  allorché  ne  bai1' 
no  finito  rincumbeuza  ;  e  gli  tengono  vicino  W 
tino  d’acqua  ,  del  sapone  ed  una  salvietta  ,  a 
possano  essere  essi  più  sicuri  die  quando  sono  i*13' 
piegati  nel  vetrificare ,  si  lavino  le  mani  ,  prh11*1 
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Isolarsi;  ed  una  eccessiva  quantità  di 
silice  gli  diminuirebbe  la  tenacità,  e 
lo  renderebbe  friabile. 


si  rechino  ai  loro  pasti.  Si  dubita  nondimeno 
cl»e  la  sgraziata  opinione  dell’efficacia  de’  liquori 
8piritosi  faccia  più  danno  a  questa  classe  di  ope- 
dj  che  qualsivoglia  altra  circostanza  ;  imperocché 
attribuendo  all’effetto  del  piombo  qualsivoglia  pic¬ 
elo  disordine  accada  ,  eglino  ricorrono  nel  primo 
Caso  ad  essi  quai  specifici  per  sì  fatti  avvenimenti , 
in  questo  modo  ne  acquistano  abitudine  ad 
uso  smoderato,  da  cui  probabilmente  ottengono 
Un  lemporario  ristoro  ,  e  che  non  deve  poi  man¬ 
care  di  cagionare  una  malattia  permanente  e  ro¬ 
gnosa.  Quest  è  io  credo  l’unico  male  che  conta¬ 
dina  l’arte  di  fare  il  vasellame  di  terra;  ma  po- 
*rebbe  parimente  essere  molto  diminuito  ,  se  non 
diramente  tolto ,  colle  precauzioni  sopra  men¬ 
zionate  :  non  di  meno  è  a  desiderarsi  che  l’uso 
del  piombo  sia  affatto  bandito.  La  Società  destinata 
a  promovere  le  arti  ha  offerto  un  premio  per  chi 
*aprà  fare  la  sostituzione  a  questo  modo  di  vetri- 
*dare  ,  oppure  a  chi  troverà  un  mezzo  pel  quale 
^  Piombo  possa  essere  impiegato  senza  che  ne  ven- 
8a  alcun  danno  agli  operaj.  Si  può  vedere  il  rag- 
8uaglio  delle  nuove  vetrificazioni  sostituite  in  vece 
ffuelle  fatte  col  piombo  nel  mio  Chimical  Estay  » 
Hi.  pag.  193-376. 


a56 

Qual  è  la  differenza  fra  il  v ascila-* 
me  di  terra  e  la  porcellana  ? 


I  vasellami  di  pietra  bruna  e  bianca  sono 
passati  solamente  per  una  volta  al  fuoco,  e  sono 
tenuti  esposti  per  Certa  quantità  di  tempo  al  ca*» 
lore  ,  a  fine  sostengano  una  parziale  vetrificazioni 
alla  superficie  col  mezzo  ,dei  vapori  del  muriate 
di  soda;  questo  sale  essendo  gettato  nel  forno  1 
pezzi  del  vasellame  vi  sono  disposti  a  riceverai 
i  vapori  per  ogni  parte  della  loro  superficie.  Que¬ 
sto  metodo  di  vetrificare  i  vasellami  di  terra  col 
sale  fu  introdotto  in  Inghilterra  da  due  fratelli 
Olandesi  per  nome  Elers  ,  circa  l’anno  1700.  Essi 
posero  la  loro  officina  di  Vasellame  di  terra  il* 
vicinanza  a  Staffordia  ;  ed  è  a  rimarcarsi  ,  che 
l'allarme  occasionato  dal  fumo,  che  si  spargeva  Sili 
pae?e  ,  gli  obbligò  a  ritirarsene.  11  figlio  di  uno  di 
questi  artefici  fu  poi  un  buon  magistrato  della  eontea  | 
di  Oxford  ;  ed  il  figlio  di  questo  è  presentemente 
un  avvocato  molto  rispettabile  d’  Inghilterra.  Un* 
simile  manifattura  fu  non  di  meno  subito  dopo 
stabilita  a  Sheltcm  ,  nelle  officine  di  vasellame  di 
terra  ,  da  uno  dei  loro  operaj  ohiamato  Astury  ,  che 
l'ottenne  da  essi  come  segreto  ;  ed  essendo  diven¬ 
tata  di  grande  utilità  ,  fu  subito  tollerata  dagl1 
abitanti  ;  benché  finalmente  nel  giorno  destinata 
alla  vetrificazione  (  nel  sabbato  )  i  densi  vap°rl 
nocivi  della  quinta  o  sesta  manifattura  empissero 


La  poi’cellana  noti  è  stimata  di 
tuona  qualità  a  meno  sia  sommameli- 

le  valli  ,  e  coprissero  le  colline  del  distretto  del 
paese ,  e  per  l’estensione  di  molte  miglia* 

Non  vi  ha  dubbio  che  le  officine  di  vasellame 
di  terra  vennero  stabilite  da  molti  secoli  in  questa 
parte  della  contea  di  Stafford  ,  la  quale  abbonda  di 
carbone  ;  ed  ivi  a  qualche  profondità  sotto  la  su- 
Parlici  e  della  terra  si  trovarono  rimarchevoli  tracce 
•Ielle  fabbriche  di  vasellame  di  terra  de’  Romani  ; 
*na  dall’epoca  di  cui  io  bo  parlato  le  produzioni 
c  la  condizione  dei  manifattori  di  vasellame  resta¬ 
rono  in  molta  parte  nello  stesso  stalo  rozzo  ,  corno 
allorquando  Plot  fece  la  rivista  della  Contea. 

I  signori  Elers  hanno  eziandio  il  merito  d’ave¬ 
re  introdotto  in  questo  paese  una  porcellana  rossa 
non  vetriata  ,  la  quale  essi  hanno  formato  coll  ar¬ 
gilla  fusa  nel  modo  da  essi  immaginato  a  Staf¬ 
ford,  chiamata  Bracali  j  ma  questo  era  sol¬ 
tanto  il  vasellame  di  pietra  bruna  (  della  stessa 
q'  alita  di  quella  che  si  fa  ora  nell’officina  di  va¬ 
gliarne  a  Lambeth  )  ,  nella  cui  composizione  non 
si  trova  selce,  ed  a  cui  davano  essi  la  vetrifica¬ 
tone  superiormente  descritta.  Il  vasellame  di  pie¬ 
tra  bianca  ,  e  l’uso  della  terra  selciosa  pel  vasella¬ 
me  ,  sono  scoperte  degli  ultimi  anni ,  e  la  loro  ori¬ 
gine  è  dovuta  al  seguente  accidente.  Verso  l  anno 

t?ao  un  manifattore  di  vasellame  ,  che  si  crede  esse¬ 
re  1  ’Astbury  soprammentovato,  viaggiando  per  Lon- 
Pqzzì»  Catech't  voi.  J  X1 
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te  compatta,  del  tutto  bianca,  e  se¬ 
mitrasparente  ;  e  in  vero  quest’ultima 


dra  a  cavallo  ebbe  occasione  a  Dnnstable  di  diman¬ 
dare  un  rimedio  per  una  malattia  d’occhi  del  suo 
cavallo,  e  lo  stalliere  dell’albergo  infuocando  una 
pietra  focaia  la  ridusse  in  una  polvere  fina  la  quale 
soffiò  in  essi.  Il  manifattore  di  vasellame  osservando 
il  bel  colore  bianco  della  pietra  focaja  dopo  essere 
stata  calcinata  ,  immaginò  sull’istante  che  il  di  lei 
uso  avrebbe  potuto  essere  applicato  alla  sua  arte; 
e  quindi  ponendo  in  uso  fargilla  bianca  da  pipa  , 
che  si  trova  nella  parte  meridionale  della  contea 
di  Pevonia  ,  in  vece  dell'argilla  ferrigna  del  suo 
paese  ,  egli  produsse  subitamente  il  vasellame  di 
pietra  bianca  Per  prima  cosa  le  pietre  focaje  fu¬ 
rono  fatte  in  polvere  ma  l’operazione  era  di  gran¬ 
de  danno  agli  operaj  ;  laonde  1’  immortale  Brindley 
nella  sua  gioventù  costruì  i  mulini  ,  che  sono  al 
presente  in  uso  per  macinarle  in  uno  stato  umido. 

Verso  l’anno  j^òo  cominciarono  le  invenzioni, 
ed  i  miglioramenti  Jellultitno  TVdgwood,  il  qua¬ 
le  combinando  la  scienza  coll’  arte  ,  ed  avendo 
il  vantaggio  di  un  gusto  sommamente  coltivato  » 
non  solo  ha  esteso  ad  alto  grado  gli  usi  del  vasel¬ 
lame  di  terra  inglese,  e  ci  Ita  distolti  dal  gusto 
delle  tavole  de’  francesi  ed  olandesi,  che  fino  a 
quest’epoca  aveano  provvisto  1’  Europa  con  belli 
vasellamenti  di  «erra  ;  ma  lo  rese  eziandio 
oggetto  d’ammirazione ,  e  che  merita  un  posto 


proprietà  è  la  principale  che  ne  costi¬ 
tuisce  la  più  rimarchevole  differenza  5 

le  belle  arti  dell’  età.  Questo  uomo  di  alto  inerito 
ci  ha  lasciato  uu  ammirabile  esempio  di  ciò  che 
può  essere  fatto  da  talenti  coltivati ,  e  dall’indu- 
®tria  costante.  Si  fatte  investigazioni  ,  come  quelle 
a  cui  egli  era  accostumato  ,  portano  con  sè  stesse 
1^  loro  propria  ricompensa. 

La  porcellana  è  un  composto  artiliciale  di  gran* 
de  durata.  Allorché  sia  di  buona  qualità  è  di  una 
tessitura  cosi  compatta  ,  che  potrebbe  probabil¬ 
mente  durare  pei*  do*  secoli.  Vi  ha  a  Nan-king 
nella  China  una  torre  di  forma  ottagona ,  chia¬ 
mata  la  torre  di  porcellana  ,  la  quale  è  interamen- 
te  coperta  colla  più  bella  porcellana.  E  una  fab-* 
brica  di  nove  piani  ,  alta  circa  3oo  piedi  ,  e  ciascun 
piano  scema  in  larghezza  in  proporzione  efie  si 
porta  in  alto.  Questo  singolare  ed  elegante  edifizio 
mantiene  l’originale  sua  bellezza,  quantunque  ab¬ 
bia  sofferto  la  continuazione  del  sole  e  dell’acqua 
per  quattrocento  anni. 

Brongmart  ci  ha  dato  un’  interessante  descri* 
fcione  dei  processi  che  si  praticano  nella  grande 
manifattura  di  porcellana  di  Sevnes  in  Francia 
«d  a  cui  egli  soprintende  (  Philoiophical  Magatine 
*ol  XIII  e  XIV. 

S  i  dice  che  i  Cbinesi  lascino  esposta  1’  argilla 
Per  lo  meno  20  anni  all’aria  prima  di  fame  uso 
Per  fabbricare  la  porcellana.  Alcuni  fabbricatori 


essendo  il  vasellame  di  terra  sempre 
opaco. 

Cos’è  la  zirconia  (i)? 

È  una  terra  speciale,  che  si  è  ri¬ 
trovata  soltanto  in  una  "emma  chia¬ 
mata  zirconia,  e  nel  giacinto  dell’iso¬ 
la  di  Ceilan  (2). 

Quali  sono  le  proprietà  della  zirr 
conia  ? 


di  tegole  in  ’nghilterra  die  sono  e«atti  neH'arHeolo 
che  travagliano  ,  non  adoperano  mai  la  loro  argilla 
prima  di  essere  stata  esposta  un  anno  o  due  all’aria 
aperta. 

fi)  Vi  hanno  ragioni  per  credere  rhp  la  zirco¬ 
nia  ,  al  pari  delle  altre  terre  sia  un  ossido  metal¬ 
lico.  Daiy  l’ha  sottoposta  all’azione  del  galvanismo, 
e  ne  ebbe  risultameli  che  gl  indicarono  la  sua 
decomposizione  ;  ma  le  apparenze  non  furono  de¬ 
cisive. 

(*)  La  zirconia  è  stata  scoperta  da  Kìaprolh 
nell  anno  17^3.  *  a  pietra  da  cui  se  la  procurò 

provenne  da  Ceilan  ;  ma  la  stessa  pietra  è  stata 
poi  trovata  in  diverse  parti  d’  Furo;  a. 

E  staio  ultimamente  analizzato  un  fossile  pr°“ 
veniente  da  Groelandia,  chiamato  giacinto  compatto* 
e  si  trovò  contenere  il  io  per  cento  di  zirconia, 
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La  zirconia,  allorché  venga  separa¬ 
ta  dalle  pietre  preziose  nelle  quali  si 
trova ,  ha  la  torma  di  una  fina  pol¬ 
vere  bianca,  la  quale  non  ha  nè  sa¬ 
pore  nè  odore.  È  solubile  negli  aci¬ 
di  e  nei  carbonati  alcalini  (i)  ;  ma 
differisce  da  tutte  le  altre  t$rre,  non 
essendo  solubile  negli  alcali  puri  (a). 
La  sua  presente  scarsità  impedisce  di 
farne  impiego  per  qualunque  siasi  uti¬ 
le  scopo. 

Da  che  otteniamo  noi  la  glncìna ? 

La  speciale  terra  chiamata  glutini  a 
è  stata  trovata  soltanto  nello  smeral¬ 
do  e  nel  berillo,  pietre  preziose,  che 
si  hanno  dal  Perù,  e  dalle  montagne 
della  Siberia  (3). 

(i)  Allorché  la  zirconi.!  sia  infuocata  a  bian¬ 
chezza  non  è  poi  più  solubile  negli  acidi. 

(>)  ye  la  zirconia  venga  impastata  coll’acqua, 
e  seccata  gradatamente,  acquista  la  semitrasparen- 

del  corno. 

(3)  Giudàici  è  derivata  dalla  parola  greca  yhvxvQ 
dolce  •  il  che  è  molto  bene  applicato  a  questa  ter- 
ra  >  imperocché  da  un  sapore  zuccheroso  a  tutti  gli 


2.Ò2l 

Quali  sono  le  proprietà  della  fu¬ 
cini  a? 

La  glucinia ,  allorché  viene  separa¬ 
ta  dalle  pietre  che  la  contengono,  è 
una  polvere  morbida,  leggiere,  bian¬ 
ca,  e  non  possiede  nè  odore,  nè  sa¬ 
pore  ;  s’appiccica  alla  lingua  al  pari 
deirallumina  (i);  è  infusibile  al  calore; 
ma  solubile  negli  acidi ,  con  cui  forma 
d.e’  sali  di  sapore  dolce  (a);  ed  è  leg- 


acidi  con  cui  si  combina.  Operando  Davy  su  questa 
terra  col  mezzo  del  galvanismo  ebbe  gli  stessi  ri- 
sultamenti  come  colla  zirconia  -,  ma  si  esigono  ul¬ 
teriori  sperimenti  per  determinare  con  certezza  la 
natura  della  sua  base. 

(i)  La  glucinia  è  insolubile  nelfacqua,  e  solu¬ 
bile  nei  liquidi  alcalini  puri  ,  \nei  quali  più  oltre 
rassomiglia  rallumiua  :  s’accorda  anche  con  questa 
terra  ,  perchè  è  insolubile  nell*  ammoniaca  pura , 
benché  solubile  nel  carbonato  d’ammoniaca. 

(a)  In  risguardo  ài  sapore  dolce  dei  sali  di  glu¬ 
cinia,  noi  abbiamo  motivo  per  credere,  che  la 
natura  ,  che  non  forma  niente  senza  uno  scopo  > 
abbia  dotato  questa  terra  con  proprietà  le  quali 
renderanno  un  tempo  o  l’altro  molto  utili  all’eco¬ 
nomia  animale. 
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ghermente  astringente.  Questa  terra  non 
è  molto  abbondante,  e  non  è  stata 
finora  impiegata  nelle  arti  (i). 

Qual  è  l'origine  deir  ittria ? 

L’ ittria  è  una  terra  speciale  (2)  la 
quale  è  stata  trovata  solamente  nel 
minerale  nero  di  Svezia,  chiamato  ga- 
do Unite  ;  il  quale  oltre  questa  terra 
contiene  del  ferro,  del  manganese, 
della  calce  e  della  silice  (3). 


(j)  Vauquelin  è  dell’opinione ,  che  d’ora  innan¬ 
zi  questa  terra  sarà  utile  qual  mordente  pei  tinto¬ 
ri  ,  e  che  potrebbe  essere  utile  in  medicina  ,  al¬ 
lorché  venisse  scoperta  in  maggiore  abbondanza. 
Irlievre  annunziò  da  qualche  tempo  aver  egli  -co¬ 
perto  lo  smeraldo  nelle  pietre  adoperate  per  ripararo 
le  strade  in  vicinanza  a  Lionoge»  nella  Guieona. 
Da  questa  sorgente  si  potrebbe  ottenere  una  gran¬ 
de  quantità  di  glucinia. 

(2)  Questa  terra  fu  scoperta  da  Gadolin  ,  chi¬ 
mico  Svedese,  in  un  miuerale  trovato  a  Vterby 
in  quel  regno.  Per  questa  circostanza  il  fissile  © 
stato  chiamato  gadolinite  ,  ed  ittria  ne  tu  nomata 
la  terra. 

(3)  Vi  ha  qualche  ragione  per  supporre  che  it- 
«ria  possa  essere  un  ossido  metallico.  Va  chimico 
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Come  si  può  distinguere  V  ittria ? 

L’ ittria,  allorché  è  separata  dal  mi¬ 
nerale  ,  è  in  forma  di  una  polvere  fina  9 
insipida  e  bianca  (1).  Forma  de’  sali 
dolci  e  colorati  cogli  acidi,  è  insolu¬ 
bile  negli  alcali  caustici  ;  ma  si  discio¬ 
glie  facilmente  in  una  soluzione  di 
carbonato  d’ammoniaca  (2). 

Qual  è  V origine  duella  barite  ? 

La  barite  è  stata  scoperta  da  Schee - 
le  in  combinazione  coll’acido  solfori- 


straniero  ha  ultimamente  annunzialo,  che  quando 
il  rnuriato  di  ittria  è  riscaldato  a  rossezza  ,  manda 
fuori  dell’  acido  muriatico  ossigenato.  Non  mi  è 
finora  noto  che  alcuno  sia  riuscito  a  decomporre 
questa  terra. 

Davy  sospetta  che  l’ittria  e  la  glucinia  non  sie- 
no  distinte  terre  primitive  ,  ma  bensì  modificazio¬ 
ni  di  altre  terre. 

(1)  La  gravità  specifica  dell’ ittria  è 
quale  è  maggiore  di  quella  di  qualsivoglia  altra 
terra. 

(a)  Quantunque  T  ittria  sia  insolubile  negli  al¬ 
cali  ,  ed  infusibile  da  sola  ,  può  essere  fusa  essen¬ 
do  mescolata  col  borace  ,  e  forma  con  questo  salo 
un  vetro  bianco. 
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eòj  in  un  minerale  chiamato  spato 
pesante y  dipoi  terra  pesante  (i).  Si  ri¬ 
trova  principalmente  in  questo  stato 
iti  Inghilterra  ,  ed  in  altre  parti  del 
globo. 

Si  trova  questa  terra  in  qualche 
altro  stato ? 

(i)  La  barite  è  stata  scoperta  da  Schede  nel 
17i/4»  Essa  si  è  sempre  trovata  combinata  o  col- 
lucido  solforico  ,  ovvero  coll’acido  carbonico.  H 
Miglior  metodo  per  procurarsi  questa  terra  pura 
per  gli  oggetti  chimici,  è  di  distogliere  il  carbo¬ 
nato  di  barite  nell’acido  nitrico  debolissimo ,  col 
qual  mezzo  l’acido  carbonico  ii  è  via  scacciato  » 
ed  allora  nel  modo  consueto,  col  mezzo  dellop- 
Portuna  svaporazione  si  formeranno  dei  cristalli  di 
furiato  di  barite.  Esponendo  questo  sale  ad  un 
forte  calore  si  disperderà  l’acido  nitrico  ,  e  resterà 
*lel  crogiuolo  la  barite  pura  (  V.  Fourcroy  e  Vati - 
9uelin  Metnoir  negli  Annuita  de  Chimie  XXL  276  ). 
l’acido  solforico  è  il  migliore  saggio  per  conoscer» 
h  presenza  di  questa  terra. 

Bergmann  ha  dato  a  questa  terra  il  nome  di 
barite  ,  prendendolo  dalla  parola  greca  (iàpvi ; ,  pe¬ 
lote  9  perchè  è  la  più  pesante  di  tutte  le  altre  so¬ 
stanze  ,  ad  eccezione  dei  metalli. 

11  solfato  di  barite  è  molto  abbondante  nelle 
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Si  trova  combinata  eziandio  col- 
F acido  carbonico  (i)  in  diverse  parti 

miniere  di  piombo  nella  Contea  di  Derby  :  gli 
operai  il  chiamano  cauck.  In  risguardo  alla  de¬ 
scrizione  di  questo  minerale  si  consulti  Thomson 
Cheinistrv. 

IVithering  ha  esposto  nn  metodo  per  cristalliz¬ 
zare  questo  sale  terreo  artificialmente  (  nelle  Thi* 
loìoplucal  Transartions  per  l’anno  1784  )• 

Casciarola  ,  calzolaio  italiano  ,  ha  scoperto  che 
ae  il  solfato  di  barite  venga  calcinato  in  una 
particolare  maniera  ,  acquista  una  qualità  fosfore¬ 
scente  ,  e  cho  risplende  eziandio  nell’acqua.  Esso 
e'  conosciuto  totto  il  nome  di  fosforo  di  Bolouna • 
—  Per  ciò  che  risguarda  il  metodo  di  prepararlo  si 
consulti  Bouillon  la  Grange  voi.  1.  pag.  188  ,  op¬ 
pure  Nicholson^ s  Chemical  Uictionary . 

Diverse  gemme  naturali ,  e  diversi  fossili  ma¬ 
nifestano  foslorescenza  collo  sfregamento.  Nel  ter- 
molite  questa  proprietà  è  tanto  grande  ,  che  la  leg¬ 
giere  frizione  di  una  piuma  è  sufficiente  per  si 
stessa  ad  eccitarla.  Murray. 

(i)  Il  carbonato  di  barite  è  stato  primieramen¬ 
te  scoperto  da  Witliering  di  Birmingham  nelle  mi¬ 
niere  di  piombo  di  Alston  Moor  e  di  Cumberland  J 
e  molto  tempo  dopo  si  è  trovato  soltanto  colà  , 
a  Anglesark  tre  miglia  all’est  di  Chorley  in  Lan- 
castria  (  V.  la  descrizione  di  TVithering  nelle  Pài” 
loiophiaal  Transactions  per  Tanno  1784  )• 
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dell’  impero  Britannico ,  particolarmen¬ 
te  in  Northumbria,  Cumbria  e  Lan- 
castria;  ed  in  Francia  in  combinazio¬ 
ne  coll’ossido  di  manganese. 

Quali  sono  le  proprietà  della  ba¬ 
rite  (i  )? 

La  barite  essendo  pura  è  di  un 
colore  bianco  tirante  sul  bigio  (a)  ; 
cangia  a  guisa  degli  alcali  i  colori  az¬ 
zurri  vegetabili  (3)  ;  ha  un  sapore  pun- 

(x)  La  barite  pura  si  cambia  prestamente  allor¬ 
ché  si  tenga  esposta  albana  :  essa  si  gonfia  come 
la  calce  viva ,  ed  al  pari  di  essa  cade  parimen¬ 
te  in  polvere  bianca  ;  ma  si  spegne  con  molto 
Maggiore  violenza  ,  e  più  speditamente  di  quello 
accada  nella  calce.  Si  combina  intimamente  coll’ac¬ 
qua  ,  e  questa  vi  si  solidifica. 

(2)  Daoy  ha  decomposto  nel  1808  questa  ter¬ 
ra  ,  e  ne  separò  una  speciale  sostanza  metallica  , 
che  chiamò  Barium.  È  questa  del  colore  dell’ar¬ 
gento  ,  che  perde  allorché  venga  tuffata  nell’acido 
Clorico.  Se  si  tenga  esposta  all’aria  diventa  im¬ 
mediatamente  appannata,  ed  il  tutto  è  subito  ri¬ 
prodotto  iu  barite  di  forma  polverolenta  (  Elem, 
chim.  Phil.  part.  I ,  pag  33t). 

(3)  La  barite  si  assomiglia  altresì  agli  alcali  in 
«iò  che  cangia  i  colori  vegetabili  rossi  in  violaceo 


s68 

gente  }  caustico,  ed  ò  un  violento  ve¬ 
leno.  Si  distingue  dalle  altre  terre  per 
la  sui  solubilità  neU’àècjaa  per¬ 

chè  forma  un  composto  insolubile  col- 
l’acido  solforico  ( 2 J;  e  perchè  tinge  la 
fiamma  in  giallo.  La  sua  gravità  spe¬ 
cifica  è  4f,oo. 

Quali  sono  gli  usi  (3)  della  barite  ? 

od  azzurro,  ed  i  colori  vegetabili  gialli  in  bruno  $ 
perchè  rende  mescolabile  l’olio  coll  acqua  ;  perchè  j 
torma  il  vetro  colla  silice .  perchè  è  solubile  nel- 
l'acqua  ;  e  per  la  prontezza  colla  quale  si  forma 
in  cristalli. 

(i)  L’acqua  bollente  discioglie  la  metà  del  sud  1 
peso  di  questa  terra  ,  una  parte  della  quale  si  cri* 
staliizza  col  raffreddarsi. 

(a)  La  più  singolare  proprietà  d'  questa  terra  è 
la  tenacità  colla  quale  tiene  eziandio  combinato 
con  sè  atessa  l’acido  solforico.  Ha  un'atfiuita  tale 
con  esso ,  che  non  se  ne  septra  a  fronte  del 
contatto  degli  alcali  puri.' fer  lo  chela  barite  pur* 
decompone  il  solfato  di  potassa  ,  ovvero  il  solfato 
di  soda 

(3)  l  a  barite  è  stata  proposta  qual  mezzo  per 
decotti p  rre  facilmente  il  muriato  di  soda.  1  me* 
todo  da  impiegarsi  può  essere  visto  negli  Armale* 
de  c/umi e  tura .  XIX.  Vedi  anche  la  Memoria  di 
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La  barite  forma  alcuni  de5  più  utili 
Saggi  chimici  (1),  sia  nel  suo  stato  di  pu¬ 
rità  sciolta  nell’acqua,  oppure  combinata 
con  degli  acidi  speciali  ;  coll’acido  mu¬ 
riatico  è  impiegata  eziandio  in  medi¬ 
tila.  E  capace  di  formare  uno  smalto 
tenacissimo  ;  ma  finora  non  è  stata 
molto  usata  nelle  arti,  ad  eccezione 
dei  pittori  che  l’impiegano  come  un 
eccellente  acquarello  (a). 

^0 luquelii  su  questo  stesso  soggetto  nel  Journal  de 
Phjtique  1794’  Pa£-  1,)7* 

(i)  la  soluzione  di  questa  ferra  nell’acqua  .  ed 
ltJ  diversi  acidi  ,  fornisce  eccellenti  reagenti  per  lo 
Calisi  chimiche.  L’acido  muriatico  è  frequente¬ 
rete  preferito,  principalmente  per  uso  medico, 
c>oè  per  gli  scrof  losi  ,  e  per  alcune  altre  malattie 
Cr°niohe  Qu  anttirique  questa  terra  sia  stata  ripu¬ 
nta  velenosa  in  alto  grado  ,  non  di  meno  il  dot- 
tore  Joh itone  dice  aver  egli  visto  una  donna  de- 
Al<Jata  prendere  trenta  gocce  di  una  soluzione  salu- 
*a  di  barite,  ripetutamente  nel  corso  di  un  giorno, 
*®n*a  averne  tampoco  nausea  Egli  conchiude  quia- 
1  l:he  se  ne  esigerebbero  almeno  due  o  tre  dramme 
l)(ir  produrre  danno  (  Js.iay  on  Pohom  ,  pag.  :4>  ). 

( ‘-i)  Fiume  lia  scoperto,  sono  molti  anni  ,  il  ffie- 
f'°d°  di  preparare  un  colore  col  mezzo  di  questa 


2.JO 

Qual  è  V origine  della  stronziana ? 

La  stronziana  è  stata  scoperta  cir¬ 
ca  l’anno  1787  in  un  minerale  portato 
dalla  miniera  di  piombo  di  Stronfiali 
nella  contea  di  Argathelia.  Questo  mine¬ 
rale  è  un  carbonato  di  stronziana;  ed 
è  anche  stato  trovato,  benché  in  pic¬ 
cola  quantità,  in  qualche  altro  luo¬ 
go  (0- 

Si  trova  questa  terra  in  qualóhe 
altro  stato? 

La  stronziana  è  prodotta  dalla  na¬ 
tura  con  grande  abbondanza  in  com¬ 
binazione  coll’acido  solforico,  e  parti¬ 
colarmente  in  vicinanza  di  Bristol  ;  ove 
è  in  sì  grande  quantità ,  che  è  impie- 


terra.  È  l’unico  bianco  pei  pittori  in  acquarello  » 
che  non  cangia  mai.  Ha  poi  un  altro  vantaggio  che 
può  essere  mescolato  con  qualunque  altro  colore  ? 
senza  che  ne  derivi  pregiudizio  alcuno.  Esso  81 
vende  sotto  il  nomedi  bianco  permanente  di  Hume* 
( i ;  V.  la  Memoria  di  Pellettier  su  questa  terra 
negli  Annales  de  chimie  ,  tom.  XXI.  1 1 3  -  eà 
Journal  di  NichoLon  ^,°  ,  Voi.  I.  5:15» 
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gàta  a  riparare  le  circonvicine  stra- 
de  (!)• 

Quali  sono  le  proprietà  della  stron - 

zinna  ? 

La  stronziana  allorquando  è  sepa¬ 
rata  dal  suo  acido  è  chiamata  pura, 
ed  al  pari  dalla  barite  è  anche  solu¬ 
bile  nell’acqua;  è  di  un  colore  bianco 
tirante  col  bigio  (a);  è  di  un  sapore 
*cre  ed  alcalino;  ma  meno  della  bari¬ 
te  e  degli  alcali.  Non  è  velenosa,  e  la 
stia  soluzione  nell’acqua  è  capace  di 

cristallizzazione  (3).  Spiega  un  colore 

•> — _ _ _ 

(1)  jyichoìson’s  Tour nal  voi.  f.  30.  il  solfato  di 
Goriziana  si  è  altresì  trovato  in  grande  quantità 
**elle  strade  in  vicinanza  a  Parigi,  e  nel  dominio 
^  Pensil  vania  in  America. 

(2)  Per  ottenere  questa  terra  in  uno  stato  di 
Irrita  ,  si  deve  trattare  il  carbonato  di  stronziana 
*<dlo  stesso  modo  che  si  tratta  il  carbonato  di 
^òte  per  avere  la  barite  pura. 

(3)  La  stronziana  non  è  solubile  in  meno  di 
*°o  parti  di  acqua  fredda;  l’acqua  calda  la  discio- 
^‘e  molto  più  facilmente  :  quindi  si  cristallizza 
Rs®a  col  raffreddarsi ,  ed  è  simile  alla  barite  in 

sue  proprietà. 


di  porpora  alla  fiamma  (i);  e  ciò  co¬ 
stituisce  il  carattere  principale  che  la 
distingue  dalla  barite. 

Quali  sono  gli  usi  della  stronziana*! 

Benché  la  stronziana  si  combini 
immediatamente  con  tutti  gli  acidi,  e 
possegga  proprietà  alcaline ,  non  è  stata 
però  finora  impiegata  ad  alcun  utile 
scopo  (a).  Si  scoprirà  forse  in  avvenire 
che  essa  possiede  delle  qualità  interes¬ 
santi  (3),  appunto  perchè  è  in  grande 


(i)  Se  si  trovi  dell* umidità  nella  mescolanza 
della  stronziana  coi  corpi  infiammabili  ,  la  fiamma 
•sarà  di  colore  di  carmino.  Per  tale  titolo  ,  sfl 
questa  terra  ,  oppure  i  sali  formati  con  essa  sieno 
disciolti  nell’alcool ,  lo  spirito  brueerà  con  una  fiam¬ 
ma  di  questo  colore.  Ciò  la  distingue  dalla  barite* 
(a)  Farà  d’uopo  che  il  precettore  si  procuri  del 
saggi  di  questo  ,  e  di  altri  minerali ,  a  fine  lo  sco¬ 
lare  possa  imparare  in  qual  modo  si  distinguano» 
Ciò  servirà  anche  a  dare  varietà  alle  lezioni ,  ed  a 
prevenire  la  noja. 

(3)  Oavy  è  riuscito  a  decomporre  questa  terra  > 
e  ad  estrarne  la  sua  base  metallica ,  le  cui  pro- 
prietà  ,  fin  dove  si  possono  conoscere  ,  sono  simili8-* 
sime  alla  base  della  barite.  Egli  ha  chiamato  que' 
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abbondanza ^  e  perchè  l’Autore  della 
datura  ha  nulla  formato  in  vano  (i). 

Come  si  distingue  la  calce  dalle 
bitte  terre  (2)  ? 

La  calce  è  di  colore  biancone  di 
sapore  caldo  e  caustico  ;  e  forma  dei 
sali  speciali  cogli  acidi  (3)  ;  il  che  è  for- 

8ta  sostanza  metallica  stronzio  (  Eleni •  Chem.  Phi~ 
losophy,  pag.  343). 

(r)  lo  souo  stato  informato  che  un  medico  di 
^olto  credito  ,  credo  il  dottor  Pearson  ,  ha  racco¬ 
mandato  la  stronziana  qual  assorbente  per  correg¬ 
gere  l’acidità  nello  stomaco  nei  casi  ne’  quali  la 
magnesia  si  manifestasse  troppo  aperitivo. . 

(a)  La  gravità  specifica  della  calce  pura  è  a. 3. 
^  solubile  in  circa  4°°  parti  d’acqua.  Davy  rid¬ 
anno  1808  ha  decomposto  questa  terra;  e  ne  ha 
sparalo  la  sua  base  metallica  ,  a  cui  ha  dato  il 
Iloine  di  calcio.  Essa  ha  il  colore  ed  il  lucido 
All’argento ,  e  se  venga  riscaldata  nell’aria  atmo¬ 
sferica  prende  fuoco ,  e  brucia  con  ,  una  fiamma 
bianca  ,  e  ne  è  rigenerata  la  calce  viva.  Laonde  la 
Calce  è  un  ossido  di  calcio  ,  che  è  composto  di  20 
P*rti  di  metallo  ,  e  di  circa  7.  5  di  ossigeno  ;  e 
*  idrato  di  calce  consiste  in  55  di  calce  ,  e  17  di 
a°qua. 

(3)  La  calce  forma  colf  acido  solforico  un  com¬ 
posto  solubile  nell’acqua  ad  uri  certo  già  lo  j  cosicr 

Pozzi.  Catech.  ,  voi.  I.  «8 
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se  la  prova  la  più  delicata  per  identi¬ 
ficare  questa,  od  alcun’ altra  terra; 
cangia  in  verde  i  colori  vegetabili  az¬ 
zurri;  è  incapace  di  fusione,  sviluppa 
una  grande  quantità  di  calorico  al¬ 
lorché  venga  bagnata  coll’acqua  (1); 
ed  assorbisce  il  gas  acido  carbonico 
essendo  esposta  all’aria  atmosferica  (a). 


chè  questa  terra  si  distingue  facilmente  dalla  ba¬ 
rite  e  dalla  stronzi  ma,  i  cui  solfati  sono  insolubili. 

(i)  La  calce  viva  ha  un’affinità  tale  coll’acqua 
che  ne  assorbisce  un  quarto  del  suo  peso  ,  e  non¬ 
dimeno  ne  resta  perfettamente  secca.  L’acqua  s» 
fa  solida ,  e  s’ identifica  colla  terra.  Laonde  il  ca¬ 
lore  che  si  sviluppa  nel  processo  della  calce  che 
si  spegne  deriva  dall’acqua  che  passa  allo  stato  so¬ 
lido,  e  non  dalla  terra  come  altre  volte  si  suppo¬ 
neva. 

(a)  L*  effetto  dell'acido  carbonico  sulla  calce 
può  essere  dimostrato  dal  seguente  sperimento.  Ag¬ 
giungi  gradatamente  una  picciolissima  quantità  d* 
acqua  impregnata  collacido  carbonico  in  una  giara 
pieua  per  un  quarto  circa  di  acqua  di  calce.  N0 
risulterà  un  colore  latticiuoso  ,  perché  l’acido  car¬ 
bonico  forma  coll’acqua  un  composto  insolubile.  Ag* 
giungendo  di  più  di  acqua  carbonata ,  e  scuotendo 
la  giara  5  allorché  ne  sieno  state  fatte  le  sufficiente 
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In  quale  stato  si  trova  la  calce  in 
datura  ? 


dizioni ,  il  color  latticinoso  scompare  finalmente  y 
^  tutto  il  precipitato  diventa  di  nuovo  disciolto« 
^a  ciò  appare  ,  che  la  calce  con  una  piccola  quan- 
di  acido  carbonico  è  insolubile ,  e  che  ne  è 
tubile  con  una  quantità  maggiore. 

E  in  questo  modo ,  che  la  natura  discioglie , 

P  depone  le  masse  calcaree.  Allorché  le  acque  per 
^  loro  esposizione  all’aria  perdono  quella  quantità 
di  acido  carbonico  che  favorisce  la  soluzione  della 
c&lce  ne  vengono  formate  le  deposizioni;  e  da 
*ÌÒ  le  stalattiti  ,  e  le  deposizioni  che  si  ritrovano 
Nle  caverne,  ed  anche  gli  strati  fogliacei  calcarei 
delle  rocce  ;  i  quali  senza  dubbio  sono  stati  in 
falche  periodo  in  istato  di  soluzione.  Allorché 
’toeste  acque  perdono  subitamente  1  acido  il  quale 
eta  essenziale  alla  soluzione  ,  ne  accade  una  preci¬ 
sazione  irregolare  :  da  ciò  ,  quelle  tenere  pietre 
sicari ,  ed  a  cellule ,  e  forse  anche  i  tufi  spugnosi  ; 
^a  se  lo  svaporamento  dell’acido  carbonico  ha  luogo 
^tameute  ,  si  producono  le  cristallizzazioni ,  coma 
stalattiti  cc.  Allorché  la  calce  è  cristallizzata  dalla 
*latura  in  combinazione  cogli  acidi  è  chiamata 
4Puto.  Coll’acido  fluorico  forma  il  bello  spato  della 
c°htea  di  Derby  ,  chiamato  blue  john  ;  coll’acido 
Catbonico  lo  spato  lamelloso,  il  cristallo  d’  Irla*.- 


La  calce  non  si  trova  mai  pura?  < 
è  sempre  in  uno  stato  di  combinazio¬ 
ne  ,  generalmente  con  un  acido ,  e  pi11 
frequentemente  colfacido  carbonico? 
come  nella  creta,  nel  marmo,  nella  pie¬ 
tra  da  calce,  ec.  (i).  Si  trova  anche  nei 


(i)  Le  glandi  irontagne  di  terra  calcare  che  s* 
osservano  in  diverse  parti  del  mondo  devono  gè' 
ruralmente  la  loro  origine  ,  così  è  supposto ,  alte 
distruzione  degli  animali  testacei  marini  ,  i  qual* 
nel  lungo  progredire  del  tempo  formarono  quest* 
estesi  ed  accumulati  mucchi.  Fourcro y  ne’  suoi  eie' 
menti  di  chimica  ha  dato  una  bella  descrizione  d*  , 
questo  processo  della  natura  ,  alla  quale  io  mi  ri¬ 
ferisco  ;  essendo  persuaso  che  ogni  lettore  di  buO** 
gusto  avrà  piacere  di  dirigervi  la  sua  attenzioni 
(  V.  la  parte  MI,  cap.  7,  sect.  I  ). 

11  T  e  montagne  si  dividono  in  primitive  ed  i*1 
secondarie  :  nelle  prime  non  si  rimarcano  trace* 
di  corpi  organizzati  ;  ma  non  così  nelle  seconde- 
Le  montagne  primitive  sono  formate  a  strati  oriti' 
zontali  ;  e  le  secondarie  a  strati  quasi  verticali : 
sono  queste  in  parte  isolate  ,  ed  in  parte  formant* 
nuovi  strati  sulle  primitive. 

11  Le  pietre  calcari  sono  di  formazione  poste¬ 
riore  a  quella  di  tutte  le  alti  e  ed  e  da  esse  cb» 
fcli  strati  novelli  e  le  montagne  secondarie  ebbe*-^ 


Vegetabili  9  ed  è  la  base  delle  ossa  ani- 


0r,gine  ;  e  queste  stesse  pietre  calcari  hanno  prove¬ 
nienza  animale.  Buffar.,  dice  essere  le  conchiglie  il 
Niezzo  di  cui  la  natura  si  serve  per  formare  la 
^angior  parte  delle  pietre  ;  e  sostiene  ,  che  le  cre¬ 
te,  le  marghe,  ed  i  sassi  da  calce  non  sieno  che 
'hi  composto  di  polve,  e  di  tritume  di  conchi¬ 
glie  ,  e  che  conseguentemente  la  quantità  de’  nio- 
riù  distrutti  ,  è  più  ancora  infinitamente  conside¬ 
rabile  di  quelli  che  si  sono  conservati  :  e  lo  stesso 
Naturalista  riferisce  aver  sovente  esaminato  da  cima 
*  fondo  delle  cave  ,  gli  strati  delle  quali  erano 
Pieni  di  conchiglie  avere  visto  bielle  intere  colline 
formate  di  esse ,  e  delle  catene  di  monti  conte¬ 
nerne  in  gran  copia  in  tutla  la  loro  estensione.  Vi 
Ha  una  prodigiosa  quantità  di  nicchi  ben  conser¬ 
tati  nelle  crete,  nelle  marghe  ,  nei  marmi  ,  nelle 
pietre  da  calce ,  ec.  La  considerazione  di  questa 
Moltitudine  innumerabile  di  nicchi  ,  ed  altre  mari¬ 
ne  produzioni ,  fa  che  non  si  possa  più  dubitare 
nbe  la  nostra  terra  stata  non  sia  un  fondo  di  ma¬ 
te  ,  niente  meno  popolato  di  crostacei  di  quello 
clie  lo  sia  presentemente  l’oceano  (  il  traci  ).  u 
*  Secondo  il  capitano  Cook  si  ritrovano  nell  Ocea¬ 
no  meridionale  roccie  perpendicolari ,  formate  in¬ 
damente  di  nicchi  ,  le  quali  sono  di  grandezza 
de  ,  che  rendono  la  navigazione  di  quei  mari  estre¬ 
mamente  pericolosa. 

I  nicchi  di  alcuni  animali  testacei  nel  maro 


mali.  Si  ritrova  parimente  nell’acqua 


meridionale  sono  estremamente  grandi.  11  nicchio 
hemo  della  costa  di  Sumatra  si  trova  frequente¬ 
mente  del  diametro  di  tre  o  quattro  piedi  ,  ed  ^ 
bianco  come  l’avorio  (  V.  Marsden  History  of  th* 
Island  of  Sumatra  ,  pag.  io  ). 

Si  deve  poi  rimarcare  che  nel  mentre  le  conchi¬ 
glie  dei  testacei  sono  formate  di  carbonato  di  calce , 
le  armadure  o  scaglie  degli  animali  crustacei  ,  ed  i 
gusci  delle  uova  degli  uccelli  contengono  altresì  una 
porzi  one  di  fosfato  di  calce.  Il  suo  uso  ne’  primi  è 
conosciuto  j  ma  lo  scopo  della  natura  nel  formare  i 
gusci  d’uovo  è  molto  manifesto.  Il  corpo  dell’uovo 
non  contiene  nè  acido  fosforico ,  nè  calce  ;  era 
necessario  pertanto  ohe  la  natura  provvedesse  i 
mezzi  di  fornire  ambedue  queste  sostanze  ,  i  quali 
essa  impiega  a  spese  del  guscio  j  che  diventa  sem¬ 
pre  più  sottile  durante  tutto  il  tempo  in  cui  vie¬ 
ne  covato,  fino  a  che  Tembrioue  vivente  se  ne  ab¬ 
bia  appropriata  una  quantità  sufficiente  per  la  for¬ 
mazione  delle  sue  ossa.  Una  parte  dell’albume  si 
combina  a  tale  oggetto  col  guscio ,  ed  un’altra  por¬ 
zione  forma  le  penne  ,  ec. 

Mille  parti  di  guscio  d’uovo  sono  composte  di 
Carbonato  di  calce.  .  .  896 

Fosfato  di  calce.  ...  57 

Glutine  ed  umidità.  .  .  47 


del?  oceano,  ed  in  vero  anche  in 


Se  gli  uccelli  fossero  tenuti  in  uno  «tato  di  pri¬ 
gionia,  per  cui  non  potessero  procurarsi  alcuna  por¬ 
zione  di  terra  calcare ,  essi  darebbero  le  loro  uova 
®enza  guscio. 

»  Iìrufinatelli  parlando  del  guscio  delle  uova, 
dice  (  Trattato  elementare  di  chimica  deaerale , 
tota.  IV.  Edizione  quarta  ,  pag.  aiti  ).  «  Avendo 
tenuto  due  galli  e  delle  galline  in  una  stanza  ap¬ 
partata  ,  e  dato  avendo  de’  sassolini  in  un  co  gra» 
*ii ,  de*  quali  si  nutrivano  ,  i  sassolini  furono  tutti 
imbeccati  coi  grani  Gli  escrementi  che  mandava¬ 
no  in  questo  tempo,  raccolti  ed  esaminati  non  die¬ 
dero  mai  segni  di  contenere  la  menoma  porzione 
di  silice  ,  di  cui  erano  i  sassolini  ;  ma  in  vece 
contenevano  dell’ossisolfato  (solfato)  di  calce,  ed 
ossicarbonato  (carbonato)  di  calce.  —  Quest  osser¬ 
vazione  ci  porta  alla  spiegazione  del  modo  con  cui 
si  forma  il  guscio  dell’  uovo  nelle  galline.  I\on  si 
tapea  comprendere  ,  come  mai  si  potesse  formare 
Una  quantità  si  grande  di  ossicarbonato  di  calce, 
che  costituisce  il  principale  ingrediente  del  guscio 
delle  uova  nelle  galline  ;  massime  che  sovente  esse 
ne  fanno  uno  al  giorno.  Non  si  poteva  derivare 
dagli  alimenti  ;  poichà  il  chimico  esame  fatto  sul¬ 
l’avena  ,  della  quale  si  nutrivano  varie  galline  ,  che 
facevano  uova ,  non  diede  quantità  molto  sensibile 
di  ossicarbonato  di  calce.  —  Sembra  dunque  ,  che 
dell’atto  della  digestione  vengano  le  pietre  silicea 


quella  di  tutte  le  fonti,  e  dei  fiu¬ 
mi  (i). 

Come  si  procura  la  calce  da  que - 
sti  minerali ? 

Il  carbonato  di  calce  sia  pur  esso 
chiamato  creta,  marmo,  conchiglie ,  ec. 
debb’essere  rotto  in  convenienti  pez¬ 
zi ,  ed  ammassato  in  alternativi  strati 
col  carbone  „  col  ginestrone,  od  altro 
combustibile  posto  in  adattate  forna¬ 
ci  ,  e  tenuto  per  un  tempo  rimarche¬ 
vole  ad  un  fuoco  bianco.  Con  questo 

cangiate  in  calce  ;  che  nello  stesso  tempo  si  formi 
del  rossicarbonico  (acido  carbonico)  il  quale  scio¬ 
gliendo  la  calce  ,  la  metta  in  istato  di  essere  as¬ 
sorbita  ,  e  portata  nel  sistema  animale.  Sembra 
pure  ,  che  l’umore  destinato  alla  di  lui  secrezione 
sia  1  orina.  Oselle  galline  l’orina  viene  trasportata 
nell’ovidotto,  ove  si  attacca  alla  sostanza  delle  uova. 
L  Visitar  lionato  di  calce ,  che  si  scontra  negli  ani¬ 
mali  erbivori  riconosce  un’altra  origine  (,il  jrud*  ).:<* 
(i)  Questa  terra  è  disciolta  in  quantità  tale 
nelle  acqne  della  Toscana  ,  che  si  dice  che  que’ 
manifattori  formano  de’  bassi  rilievi  di  considere¬ 
volissima  durezza,  semplicemente  coll  'empire  le  loro 
forme  con  quest’acque. 
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Olezzo  si  disperdono  l’acido  carbonico , 
e  l’acqua,  e  ne  risulta  una  calce  pas- 
sabilmente  pura  (i). 

.  (  i  )  La  calce  pura  dovrebbe  essere  tenuta  sempre 
*0  fiaschi  ben  chiusi ,  dovendo  servire  per  degli  spe¬ 
rimenti  delicati  $  imperocché  senza  questa  precauzio- 
116  assorbirebbe  dell’  acido  carbonico  e  divente¬ 
rebbe  carbonato  di  calce.  Se  l’acqua  di  calce  si 
tenga  esposta  all’aria  si  coprirà  subito  per  la  stes¬ 
sa  cagione  di  una  pellicola  di  carbonato  di  cal¬ 
ce.  Nella  stessa  maniera  Sfi  sì  ponga  un  poro  di 
acqua  di  calce  in  un  sifone  di  vetro  ,  ed  i  bracci 
del  sifone  sieno  tenuti  all’  insù  in  modo  che  una 
persona  vi  possa  soffiare  entro  senza  che  il  liquore 
*ie  sorta  fuori,  si  troverà  che  il  fiato  dà  un  colore 
lattici  noso  all’acqua  di  calce ,  e  si  vedrà  formarsi 
ùn  carbonato  di  calce  al  fondo  del  liquore ,  il 
^Uale  farà  effervescenza  cogli  acidi  ,  ed  avrà  ogni 
Qualità  chimica  che  gli  è  propria  allora  quando  è 
in  pietra.  Questo  cambiamento  è  dovuto  all  assorbi¬ 
mento  dell’acido  carbonico  proveniente  dai  polmoni. 

Quelli  che  bisognano  di  avere  della  calce  della 
migliore  qualità  ,  avranno  a  piacere  d’essere  infor¬ 
mati  che  il  conte  di  Stanhope  lia  stabilito  un  la¬ 
voro  appoggiato  ad  un  nuovo  principio,  e  diretto 
*dlo  scopo  di  fornire  quest’importante  oggetto  di 
*ma  purità  maggiore  di  quella  che  si  possa  avere 
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Quali  sono  gli  usi  principali  della 
calce  ? 

La  calce  in  combinazione  cogli  aci¬ 
di  è  applicata  a  diversi  utili  oggetti  ; 
ed  unita  alla  silice  forma  una  por¬ 
zione  della  solida  fabbrica  del  globo 
terrestre.  Nel  suo  stato  puro  è  ado¬ 
perata  in  molte  arti  (i),  particolar- 

II  vescovo  Watson  lia  trovato  collo  sperimento, 
clso  por  ogni  tonpllata  di  pietra  di  calce  si  produs¬ 
sero  a  calcolo  medio  1 1  cent.  ,  i  quarter  ,  e  l\ 
libbre  di  calce  viva,  pesata  pria  che  fosse  fredda; 
e  che  allora  quando  era  esposta  all’aria  cresceva  in 
peso  giornalmente  in  ragione  di  cento  libbre  per 
ciascuna  Umiliata  pei  primi  cinque  o  sei  giorni  , 
dopo  che  era  stata  levata  dalla  fornace.  Questo 
fatto  merita  d’essere  noto  a  quei  castaidi  i  quali 
devono  procurarsi  la  calce  bisognevole  da  luoghi 
molto  lontani. 

.Nel  Journal  de  physique  dell’anno  1^7.5  ,  pag- 
3xi  si  trova  il  piano,  e  la  descrizione  di  una 
fornace  per  calcinare  la  calce  allorché  sia  stata  ri¬ 
dotta  in  polvere ,  affinchè  possa  essere  adoperata  af¬ 
fatto  calda  ,  e  senza  che  vi  sia  la  necessità  che  essa 
abbia  ad  essere  spenta  coll'acqua.  Questo  metodo  si 
è  trovato  molto  vantaggioso  per  alcuni  usi. 

(i)  La  calce  viva  ben  seccata  e  polverizzata  $ 
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mente  nel  fare  la  calcina  per  fab¬ 
bricare  le  case.  È  impiegata  dai  fitta- 
juoli  per  concimare;  eziandio  dai  Man¬ 
catori  (i),  dai  conciatori,  dai  mani¬ 
fattori  di  zucchero  ,  dai  saponaj  ;  dagli 
óperaj  in  ferro  (a)  ,  e  da  altri  nelle 


si  dice  (  dal  traduttore  dell*  Epitome  of  cliemistry 
eli  Henry  )  aumentare  gli  effetti  dell  esplosione  della 
polvere  da  cannone  ,  allorché  sia  mescolata,  per  due 
Volte  il  suo  peso  ,  coll’ultima. 

La  calce  è  adoperata  nella  manifattura  della 
Colla.  Lo  scopo  ne  è  per  prevenire  che  essa  diven¬ 
ti  flessibile  coll’assorbire  1  umidita  ,  e  per  aggiun¬ 
gerle  forza.  Alcuni  si  servono  allo  stesso  oggetto 
fleU’allume. 

(i)  La  calce  viva  era  adoperata  dagli  antichi 
per  imbiancare.  Teofrasto  discepolo  di  Aristotele  ,  il 
quale  scrisse  più  di  eoo  anni  avanti  Cristo,  ne  parla 
appunto  in  questo  proposito.  Egli  riferisce  inoltre 
l’esempio  di  una  nave  la  quale  era  carica  in  parte 
di  tela ,  ed  in  parte  di  calce  viva  ;  essendovisi  ap¬ 
piccato  il  fuoco  dall’acqua  la  quale  accidentalmente 
era  stata  spinta  sopra  la  calce  ,  ne  venne  posta  a 
fiamme  la  tela,  e  si  produsse  la  distruzione  del 
Vascello. 

(a)  Le  miniere  di  ferro  ohe  si  lavorano  in  que- 
«to  paese  contengono  una  grande  quantità  di  allu- 
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diverse  loro  manifatture;  ed  in  medi¬ 
cina  (i). 

Come  spiegate  V  operazione  della 
calce  nel  formare  la  calcina  ed  i 
cementi ? 

La  calce  pura,  allorché  è  unita  ad 
una  certa  porzione  d’acqua,  ha  gran¬ 
dissima  affinità  per  la  silice,  altro  es¬ 
senzialissimo  ingrediente  nella  calcina,  e 
ne’  cementi  ;  ma  senza  questa  essa  non 
s’indura  mai;  soltanto  allorché  mesco¬ 
lata  in  giuste  proporzioni  il  tutto 
si  cristallizza  gradatamente,  assorbendo 
l’acido  carbonico  dall’aria  atmosferica; 


mina  e  di  silice  ;  laonde  a  fine  di  fondere  questo 
terre  ,  e  rendere  più  facile  la  separazione  del  fer¬ 
ro  ,  d'ordinario  si  mescola  una  quantità  di  calce 
colla  miniera  di  ferro  che  si  pone  nella  fornace  ; 
imperocché  la  calce  ha  la  proprietà  di  rendere  le 
altre  terre  più  fusibili. 

(i)  La  calce  ha  la  proprietà  di  togliere  l’ossi¬ 
geno  dalfatmosfera  -r-.  Da  ciò  1*  insalubrità  dello 
stanze  imbiancate  di  fresco.  Ptuktnso a  — .  il  dise¬ 
gno  della  natura  nel  dare  questa  proprietà  alla  cal¬ 
ce  non  è  ancora  noto. 
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e  nella  serie  degli  anni  diventa  così 
dura  ,  come  la  pietra  da  calcina  non 
bruciata  (i). 

Come  agisce  la  calce  ?  allorché  e 
adoperata  a  guisa  di  concime  pei  campi ? 

L’utilità  della  calce  in  agricoltura 
può  essere  attribuita  alla  proprietà  che 
essa  lia  di  accelerare  la  dissoluzione  y 
e  la  putrefazione  di  tutte  le  materie 


(  )  Quando  la  calne  è  fatta  in  calcina  impiega 
molto  tempo  neirimpadr.mirsi  della  porzione  di 
acido  carbonico  ,  che  possiede  allorché  è  in  pietra  ; 
ma  la  calce  s’indura  in  proporzione  che  ne  ac¬ 
cade  questo  assorbimento.  Ciò  dà  la  ragione  della 
grande  solidità  delle  fabbriche  antiche,  in  cui  la 
calcina  si  è  trovata  avere  una  durezza  maggiore  di 
quello  abbia  la  stessa  pietra  da  calce. 

La  rena  la  quale  viene  mescolata  colla  calce 
per  formare  la  calcina  ovvero  i  cementi,  produce  il 
medesimo  effetto  che  si  ottiene  dai  bastoni  che  si 
pongono  in  una  soluzione  salina  per  favorirne  la  cri¬ 
stallizzazione  ;  laonde  quanto  più  dura  ,  e  più  an¬ 
golosa  è  la  sabbia  ,  tanto  migliore  ne  è  ;  imperoc¬ 
ché  se  la  materia  interposta  Ira  i  cristalli  fosse  di 
datura  friabile  ,  simile  alla  creta  ,  la  calcina  ne  risul¬ 
terebbe  debole  (  V-  le  note  addizionali,  n.°  20). 
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animali  e  vegetabili  (i),  e  di  dare  al 
suolo  il  potere  di  trattenere  la  quantità 
di  umidità  necessaria  alla  nutrizione  , 
ed  al  crescimento  vigoroso  delle  pian¬ 
te  ,  biade  ec.  (2)  :  ma  non  vi  ha  buon 

(1)  Per  avere  un’ulteriore  dilucidazione  relati¬ 
vamente  a  questo  processo  chi  mico,  V  edi  Anderson 
Essayi  on  Agrioulture  :  egli  opina  che  nessuna 
quantità  di  calce  possa  probabilmente  essere  trop¬ 
po  grande  pel  terreno. 

(a)  Si  è  trovato  perciò  che  la  calce  e  la  creta 
sono  di  un  vantaggio  speciale  pei  terreni  sabbiosi. 
La  marna  è  una  mescolanza  di  calce  e  di  argilla 
(  V.  le  note  addizionali  ,  n.°  ao  ).  Le  marne  sono 
utili  per  l’agricoltura  solo  in  proporzione  alla  terra 
calcare  che  esse  contengono.  A  meno  che  esse  con¬ 
tengano  più  del  3o  per  cento  di  calce  ,  esse  non 
sono  di  valore  per  1  agricoltore.  Di  tutte  le  ma¬ 
niere  di  sperimentare,  la  meglio  adattata  pel  ca¬ 
staido  non  istrutto  è  di  osservare  quanta  aria  fissa 
viene  sviluppata  dalla  marna  ;  e  ciò  gli  verrà  noto 
col  discioglierne  un  poco  nell’acido  muriatico  di¬ 
luito,  e  notando  quale  quantità  dipeso  essa  perde 
dv  mano  in  mano  che  ue  sfugge  quest’aria.  In 
questo  modo ,  se  un’oncia  non  ne  perde  che  /\o 
grani ,  egli  può  conchiudere  che  quest’oncia  di 
marna  contiene  solamente  ìoo  grani  di  terra  cal¬ 
care  3  e  sarebbe  quindi  del  suo  interesse  il  pagare 


suolo  il  quale  non  contenga  una  cer¬ 
ta  quantità  di  calce ,  benché  sempre  * 
senza  eccezione  9  combinata  colPacido 
carbonico. 

Qual  è  Fuso  della  calce  nelVope - 
r azione  della  concia  delle  pelli  ? 

Sette  volte  di  più  per  una  carica  di  calce  ,  di  quel¬ 
lo  che  avesse  a  pagare  per  una  carica  di  marna 
che  fosse  alla  stessa  distanza  (  dottor  Black  s  Le - 
ctures  ,  voi.  11.  1 20  ). 

Ogni  castaido  deve  assicurarsi  della  natura 
della  sua  calce  pria  di  farne  uso  in  agricoltu¬ 
ra  ;  imperocché  vi  sono  molti  ed  estesi  Distret¬ 
ti  in  Inghilterra  ove  la  calce  è  contaminata  dalla 
magnesia,  la  quale  la  fa  dannosa  al  cresciroen- 
to  de* --vegetabili  (  V.  la  Memoria  di  Tennant  su 
questo  soggetto ,  nelle  Philosophical  Transactiòns 
Per  l’anno  1799).  La  pietra  da  calce  di  Breedon 
Della  contea  di  Leicester  si  è  trovata  contenere 
metà  del  suo  peso  di  magnesia  (  Darwin  s  Pliytolo - 
Sia  ,  pag.  un  )• 

La  pietra  da  calce  magnesiaca  è  generalmente 
d; i  Un  colore  fulvo  ;  si  può  anche  distinguere  da 
che  si  esigono  dieci  volte  di  tempo  di  più  per  es- 
5ere  disciolta  in  un  acido  ,  di  quello  si  esiga  per 
h  comune  pietra  da  calce.  Questa  è  la  calce,  die 
*mlU  contea  di  York  gli  agricoltori  chiamano  cal - 
Ce  c alila. 
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La  calce  è  adoperata  dai  concia¬ 
tori  in  uno  stato  di  soluzione  ;  in  que¬ 
sta  vengono  immerse  le  pelli  a  fine 
di  disciogliere  la  parte  gelatinosa  del 
cuojo,  e  facilitare  lo  staccamènto  de' 
peli  (i). 

Come  è  adoperata  la  calce  nel  raf* 
finamente  dello  zucchero  ? 

Col  bollire  lo  zucchero  nell’acqua 
di  calce  il  manifattore  lo  priva  di  una 
certa  quantità  di  acido  non  Combina¬ 


li)  La  teoria  della  conciatura  delie  pelli  è  in 
breve  la  seguente.  Dopo  che  si  sono  spogliate  le 
pelli  di  tutte  le  impurità,  s’immollano  in  un’in¬ 
fusione  di  corteccia  di  quercia  ,  la  quale  risulta 
di  due  sostanze  distinte,  cioè  d’acido  gallico,  e 
del  principio  astringente  o  concino.  L’acido  gallico 
spoglia  in  una  maniera  graduata  le  pelli  del  loro 
ossigeno  ;  e  mentre  ciò  ha  luogo  il  concino  si  com¬ 
bina  colla  parte  tìhrosa  ,  e  forma  il  cuojo  (  V.  lo 
osservazioni  di  Segum  ,  dirette  al  miglioramento 
deUarte  di  conciare  nel  Journal  di  Nicholson  in 
4-°  »  v°l  l.  271  :  ed  anche  la  Memoria  di  Dac’Jt 
su  questo  stesso  soggetto  nelle  Philosophical  Tra n* 
sactions  ,  voi.  XClll.  a33  ). 
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*0(1),  il  quale  ne  impedirebbe  la  sua 
Cl>Ìstallizzazione  (fi). 

Qual  è  Vuso  della  calce  nella  ma¬ 
nifattura  del  sapone ? 

La  calce  è  mescolata,  coll  alcali  a 
fin©  di  spogliarlo  dell’acido  carbonico,, 
^alcali  è  reso  in  questo  modo  ciò  che 
Riamasi  caustico  ;  ed  in  tal  guisa  è 
kttto  atto  a  combinarsi  coll’olio,  o  coi 


(1)  La  calco  è  frequentemente  adoperata  dai 
limici  nei  processi  in  cui  si  ritrovi  una  quantità 
*°vrabbondante  e  dannosa  di  acido  La  calce  s’im- 
Padronisce  dell'acido  ,  e  ne  lo  libera  dalla  soluzio¬ 
ne  ,  formando  con  esso  un  sale  neutro. 

(a)  Per  ciò  che  riguarda  il  processo  del  raffi- 
amento  dello  zucchero  in  Inghilterra  vedi  V  En- 
«iclopedia  all’articolo  zucchero .  Si  può  confidare 
^elle  notizie  che  vi  si  danno,  mentre  io  so  che  ven- 
^r0  scritte  da  un  uomo  di  inerito,  che  era  impe¬ 
gnato  in  questa  faccenda.  —  il  metodo  di  raffina¬ 
mento  pvesso  le  colonie  dell’ America  meridionale 
Mancese  è  descritto  da  Fourcroy  ,  voi  Vii.  arò.  . 

Roxburpji  ha  ultimamente  pubblicato  una  mi* 
nuta  descrizione  del  metodo  di  Hind  per  coltivare 
h  canna  ,  ed  eseguire  la  manifattura  dello  zucche- 
*°  nell’/ijiafìc  Animai  Regiiter  per  l’anno  1802.^ 
Ro zzi.  Catcch.  ,  voi.  I.  *9 


sego,  il  quale  per  tal  cagione  è  cot^ 
vertito  in  sapone  (i). 

Fin  qui  noi  abbiamo  parlato  sol - 
tanto  della  calce 3  e  del  carbonato  & 
calce  :  —  si  trova  forse  la  calce  nati' 
va  in  qualche  altro  stato  di  combina " 
zione ? 

Questa  terra  combinata  coll’acido 
solforico  si  manifesta  nel  gesso  (a)  > 

(i)  Esigendo  i  differenti  alcali  proporzioni  di' 

▼erse  di  calce  per  diventare  perfettamente  caustici» 
ogni  fabbricatore  di  salone  dovrebbe  essere  ben0 
informato  del  saggio  ,  col  quale  egli  possa  assictf' 
rarsi  in  un  modo  positivo  della  quantità  necessari0 
ad  impiegarsi. 

Noi  non  abbiamo  alcuna  opera  inglese  sull’ar^ 
di  fare  il  sapone ,  ed  io  sono  d’avviso  che  rudi0 
vi  sia  in  alcuna  lingua ,  che  sia  degno  d’essere  l & 
to  ,  ad  eccezione  del  rapporto  sulla  fabbricazione  d0) 
saponi  fatto  da  Damt  ,  Leliec-re ,  e  Pellettier  per  ordì' 
ne  del  Comitato  di  salute  pubblica  nel  volume  i9 
degli  Annales  de  Chimie  ;  ma  il  Francese  facendo 
uso  di  articoli  de’  quali  i  nostri  fabbricatori  di 
pone  non  possono  servirsi ,  anche  una  gran  prt*ta 
di  questa  istruzione  non  è  applicabile  alla  prati4* 
di  questo  paese. 

(a)  Il  gesso  è  composto  di  3o  parti  di  acid^ 
solforico,  di  3a  di  terra,  e  di  38  di  acqua.  Kir tv*n‘ 


coll’acido  fluorico  nello  spato  flaore  (;); 
coll’acido  fosforico  nel  minerale  chia¬ 
mato  apatite  (a);  ed  in  alcune  pietre 
preziose. 

Cos’è  la  magnesia ? 

La  magnesia  è  una  terra  somma¬ 
mente  morbida,  bianca,  leggiere  (3), 


(i)  La  calce  combinata  ooll’acido  fluorico  for- 
*tta  quei  begli  spati  fluori  ,  che  ci  sono  recati  dalle 
liniere  della  contea  di  Lferby.  Combinata  col¬ 
l'acido  muriatico  è  tenuta  in  gran  copia  in  solu¬ 
zione  nelle  acque  dell’Oceano. 

(a)  Le  ossa  di  tutte  le  specie  d’animali  sono 
formate  di  questa  terra  ,  e  di  acido  fosforico  nella 
proporzione  di  circa  80  parti  di  terra  ,  e  di  2o 
Parti  di  acido. 

11  migliore  saggio  per  la  presenza  della  calce  è 
l'acido  ossalico  ,  il  quale  forma  con  essa  un  preci¬ 
pitato  insolubile.  Lassatalo  d'ammoniaca  è  gene¬ 
ralmente  adoperato  per  questo  scopo. 

(d)  Daxy  ba  dimostrato  ,  che  questa  al  pari 
del|e  altre  terre  è  un  ossido  metallico.  Fu  con  gran¬ 
de  difficoltà  che  gli  riuscì  di  separarne  la  sua  ba¬ 
se  ,  e  l’effettuò  coi  mezzo  del  mercurio ,  e  coll  azio¬ 
ne  del  galvanismo.  v  Precipitò  essa  rapidamente 
All’acqua,  producendo  magnesia;  e  subitamente 
si  alterò  all’aria  ;  si  coprì  di  una  crosta  bian- 
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con  un  sapore  ed  odore  esilissimo  (i)? 
è  inalterabile  al  fuoco  (a)  ;  ed  è  quasi 
insolubile  nelFacqua  (3). 

Come  si  ottiene  la  magnesia ? 

La  magnesia  non  si  ritrova  mai  in 
uno  stato  di  purità  ;  ma  sempre  in 
combinazione  con  qualche  acido.  Si 
ottiene  generalmente  dal  solfato  d* 

ca,  e  cadde  in  una  polvere  fina,  la  quale  dime' 
strò  essere  magnesia.  «  La  base  metallica  fu  chi  a' 
mata  magnium  ;  egli  però  la  chiama  presentemente 
magneiium. 

(i)  La  magnesia  tinge  in  verde  i  colori  vegeta' 
bili  azzurri.  In  questo  risguardo  essa  rassomigli9 
agli  alcali  ;  ed  in  fatti  alcuni  chimici  la  classifica' 
rono  cogli  alcali.  Era  anticamente  confusa  col  car' 
bonato  di  calce.  Hoffmann  fu  il  primo  che  la  di' 
stinse  dalle  altre  terre. 

(a)  Benché  questa  terra  sia  infusibile  per  s® 
stessa ,  pure  ajuta  la  fusione  di  ciascun  altro  cor' 
po.  i  ssa  esige  circa  ioo  volte  il  suo  peso  d’acqua 
per  restarvi  in  soluzione  :  non  ostante  ciò  essa  ha 
la  proprietà  di  rendere  solubili  nell’acqua  la  caO' 
fora,  loppio  e  le  resine.  La  sua  gravità  specific® 
è  di  a. 33. 

(3)  La  magnesia  è  solubile  nei  carbonati  alca¬ 
lini  j  ma  non  è  solubile  negli  alcali  caustici. 


Magnesia  (i)  (sale  d’Epsom)  (a),  il  qua¬ 
le  esiste  col  muriato  di  questa  terra 


(i)  Il  «olfato  di  magnesia  si  trova  in  diverse 
acque  minerali  l  e  acque  saline  amare  general¬ 
mente  devono  il  loro  sapore  a  questo  sale  :  tutti  i 
sali  formati  con  questa  terra  sono  amari,  e  gene¬ 
ralmente  solubilissimi. 

Il  solfato  di  magnesia  (  sale  d’Fpaom  del  com- 
Jtierco  )  è  generalmente  procurato  dalle  acque  ma¬ 
dri  che  restarono  dopo  la  separazione  del  sai  comu¬ 
ne  dall’acqua  del  mare  ,  col  mezzo  del  frequente 
svaporamento  ,  e  della  cristallizzazione.  Ho  inteso 
da  alcuni  manifattori ,  che  essi  preparano  questo 
sale  coll’aggmngere  del  solfato  di  ferro  all’acqua 
madre,  a  fine  di  decomporre  il  miniato  magne- 
8iaco ,  che  si  ritrova  col  solfato  di  magnesia  in 
tutta  l’acqua  del  mare.  In  questo  processo  lucido 
solforico  abbandona  il  ferro  per  unirsi  aUa  migne- 
sia  ;  o  l’acido  muriatico  ,  il  quale  prima  era  com¬ 
binato  con  esso  si  unisce  col  ferro. 

(a)  La  magnesia  che  si  adopera  per  uso  medi¬ 
co  è  preparata  nel  seguente  modo  :  si  ver  a  una 
soluzione  di  carbonato  di  potassa  ,  ovvero  d-  soda  , 
in  una  soluzione  calda  di  solfato  di  magnesia  ,  e 
allora  ha  luogo  uua  doppia  decompodzione  e  com¬ 
posizione.  L'acido  solforico  del  solfato  di  magnesia 
s’impadronisce  dell’alcali  ,  e  l’acido  carbonico  del¬ 
l’alcali  à  combina  colla  magnesia.  In  questa  mar 
i’ossi.  Cattch. ,  voi .  J.  x9  * 
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nell’acqua  del  mare,  ed  in  molte  fon¬ 
ti.  La  magnesia  è  altresì  la  parte  com¬ 
ponente  di  diversi  minerali  (i). 

Quali  sono  gli  usi  della  magnesia ? 

La  magnesia  pura,  come  pure  il 
solfato  ed  il  carbonato  di  magnesia 
sono  di  •  un  uso  importante  in  medici¬ 
na  (a).  È  in  oltre  necessaria  in  diversi 
processi  chimici ,  ed  è  impiegata  nelle 

niera  il  carbonato  di  magnesia  ,  ed  il  solfato  di 
alcali  risultano  dal  processo. 

(ì)  La  casa  detta  Inverary  è  fabbricata  con  una 
pietra  chiamata  lapis  oliarli  ,  la  quale  contiene  una 
grande  quantità  di  magnesia.  La  magnesia  si  trova 
anche  nel  talco,  nelle  steatiti  ,  nella  pietra  da  vasi, 
nell’a>besto  ,  nel  carbon  fossile,  ed  in  altri  mine¬ 
rali.  Le  pietre  che  contengono  una  grande  quan¬ 
tità  d  questa  terra  hanno  generalmente  un  che  di 
untuoso  al  tatto,  una  tessitura  fibrosa  ,  ed  un  lucido 
di  sett. 

(j.)  Allorché  la  magnesia  è  presa  come  aperitivo , 
debb'esere  in  uno  stato  di  carbonato  di  magnesia, 
ed  allo  a  e  chiamata  magnesia  dolce.  Allorché  si 
somministra  come  assorbente  per  correggere  le  aci¬ 
dità  ,  le  magnesia  n‘  è  più  potente,  essendo  calci¬ 
nata  ,  o  caustica.  Per  diversi  riguardi  è  necessario 
porre  mente  a  questa  distinzione. 
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Manifatture  degli  smalti,  e  della  por¬ 
cellana  (i).  È  anche  un  antidoto  mol¬ 
to  essenziale  nel  caso  di  avvelenamen¬ 
to  proveniente  dagli  acidi  minerali  (a). 

Vi  sono  esernpj  in  natura  di  terre 
che  runa  e  V  altra  entrino  insieme  in 
combinazione  (3)  ? 


(i)  È  probabile,  che  alcune  argille  delle  piu 
limate  per  fabbricare  la  porcellana  debbano  lo 
Wo  apprezzate  qualità  alla  mescolanza  della  ma- 
gtlesia.  Noi  leggi-smo  nel  giornale  di  Nitholson  , 
Voi.  XII  la  descrizione  di  una  porcellana  finora 
Considerata  di  pura  argilla  ,  la  quale  essendo  stata 
Palizzata  si  è  trovata  composta  soltanto  di  carbo¬ 
nato  di  magnesia  e  di  silice.  La  magnesia ,  io 
Credo ,  è  utile  per  la  porcellana  a  motivo  del  di¬ 
minuire  che  essa  fa  il  grado  di  contrazione  alla 
HUale  tutte  le  specie  di  vasellame  di  terra  e  di 
porcellana  sono  soggette. 

(a)  Se  si  agiti  dell’acqua  putrida  con  una  pie. 
cola  quantità  di  magnesia,  essa  perderà  in  pochi 
minuti  il  cattivo  sapore  ed  odore  (  Proust ,  Journal 
physique  ).  Non  potrebbe  questo  mezzo  esser 
mile  nei  lunghi  viaggi  di  mare  ? 

(3)  L’allumina  e  la  silice  souo  le  terre  elio 
^anno  fra  di  loro  la  più  grande  affinità:  esse  si 
dovano  unite  più  frequentemente  che  qualsivoglia 


Sì:  si  trovano  eie9  minerali,  ne3 
quali  le  terre  sono  combinate  in  dif" 
ferenti  proporzioni  col  mezzo  di  pro¬ 
cessi,  che  ci  sono  ignoti,  i  quali  lu¬ 
natura  impiega  per  produrre  quell’in¬ 
finità  varietà  di  esse,  che  in  comune 
linguaggio  noi  chiamiamo  roccie,  pie¬ 
tre,  gemme,  ec.  (1). 

altra.  Lie  pietre  le  piu  dure  sono  formate  di  que" 
ste  due  terre. 

Guyton  Morvuau  ha  provato  con  isporiment1 
diretti .  che  le  terre  non  solo  hanno  un’affinità  i’itn# 
per  l’altra  capace  a  produrre  combinazione  j  m* 
parimente  un  attrazione  elettiva  ,  che  distrugge  un 
composto  a  fine  di  formarne  un  altro.  (  Si  pllà 
vedere  il  ragguaglio  di  questi  sperimenti  negl» 
Annales  d *  chimi*,  tom.  XXXI ,  e  la  Memoria  ài 
Chen*\'ix  su  questo  stesso  soggetto  ,  la  quale  è  mol" 
to  interessante  ,  ed  è  inserita  nelle  P hilosophical 
Transaction  s  per  l’anno  j8oa). 

(1)  L’argilla  de’ pentolai  è  principalmente  un* 
mescolanza  di  silice  e  di  allumina.  Le  terre  colora# 
adoperate  per  dipingere  sono  mescolanze  d’argilla* 
e  di  ossidi  di  ferro,  ovvero  d’argilla  e  di  carbon® 
di  legna  ;  la  terra  da  giardino  (  il  terriccio  )  è  un* 
mescolanza  estremamente  varia  ,  che  qualche  voi** 
contiene  della  silice  ,  dell’allumina  ,  della  magnesia  > 
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Quale  credete  voi  possa  essere  stato 
il  disegno  della  natura  nel  formare 
tante  terre  distinteci 

Le  terre  hanno  diverse  proprietà  in 
comune  (r).  Nondimeno  possedendo  cia- 

del  ferro ,  e  del  carbone  ;  la  comune  pietra  da 
fcHiliuo  è  generalmente  composta  d’  allumina  e  di 
®Uice  ,  e  la  sminuzzevole  pietra  arenaria  è  una  me- 
scolanza  di  ferro  e  di  silice.  Egli  è  nondimeno  im¬ 
possibile  l’enumerare  l’ infinita  diversità  delle  so- 
«tanze  le  quali  la  natura  ci  presenta  già  formato 
per  fuso  dell’uomo  in  quanto  alla  mescolanza 
«ielle  terre  che  si  trovano  naturalmente  combinate , 
Comprendono  c^se  tutte  le  varietà  d’argilla  ,  le  la¬ 
sagne,  le  pietre,  gli  spati,  le  gemme,  le  roccie , 
*  cristalli  ,  gli  zooliti ,  il  quarzo  ,  le  pietre  selcio- 
Se  ,  ec. 

I  o  studente  può  essere  estesamente  informato 
fin  questo  soggetto  leggendo  Werner  Extern  al  Cha- 
*cic  fe„  o  f  fossili  d.°  (traduzione  di  Wearer  ). 

(i)  Si  può  vedere  una  regolare  classificazione 
delle  terre  e  delle  pietre  secondo  il  sistema  di 
bcLubenton  ,  nell'ultimo  volume  di  F  oltre  my.  —  Par¬ 
don  (  Chemical  Poketbook  ,  ultima  edizione  ,  pag. 
ai6  )  ci  dà  alcune  buone  istruzioni  per  analizzare 
le  pietie.  Vi  ba  un  eccellente  Saggio  su  questo 
*°ggetto  nel  quarto  volume  di  Thomson  (  System  of 
Chemistry ,  pag.  ia8  ).  Le  istruzioni  di  Fourcroy 
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scuna  terra  differenti  e  specifiche  qua¬ 
lità,  è  evidente  che  la  natura  le  ha 
stabilite  per  differenti,  e  distinti  og¬ 
getti  utili. 

Avete  enumerato  gli  usi  distinti  della 
maggior  parte  delle  terre  ;  sapete 
voi  ricordare  i  vantaggi  collettivi  che 
risultano  da  questa  classe  di  corpi ? 

Gli  usi  di  molte  di  queste  terrò 
non  sono  ancora  scoperti;  ma  i  bene¬ 
fici  che  noi  otteniamo  dalla  calce 9 
dall’argilla,  dalla  silice,  e  dalla  ma¬ 
gnesia  sono  sommamente  varj ,  ed  im¬ 
portanti. 

A  fine  di  ben  imprimere  le  cose 
nella  vostra  memoria ,  e  di  compiere 

sono  più  concise  ;  rna  esse  sono  degne  di  esser® 
lette  da  coloro  che  non  sono  avvezzi  a  questo 
genere  di  analisi.  Un  ulteriore  insegnamento  può 
essere  consultato  nel  primo  volume  di  Kinva * 

(  Minf'ralogy  ). 

1  minerali ,  che  sono  generalmente  il  soggetta 
dell’analisi,  sono  formati  con  differenti  proporzioni 
delle  nove  terre ,  e  degli  ossidi  metallioi  ;  coni® 
lo :  ido  di  ferro,  di  rame,  di  nickel,  di  manga¬ 
nese  ,  di  cromo ,  ec. 
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la  considerazione  di  questa  classe  di 
corpi ,  raccoglierò  alcuni  degli  usi  i  piu 
importanti  delle  terre  che  noi  cono¬ 
sciamo. 

La  calce  ha  un  uso  esteso  ed  im¬ 
portante  nell’agricoltura  (i);  è  impie¬ 
gata  per  fabbricare  ec.,  ed  è  di  mol¬ 
lo  servigio  tanto  per  la  nettezza ,  quan¬ 
to  per  la  durata  delle  nostre  abita¬ 
zioni.  La  silice  è  la  base  di  tutte  le 
calcine ,  e  di  tutti  i  cementi ,  ed  è 
l’ingrediente  necessario  dei  vasellami 
di  terra,  delia  porcellana,  e  dei  ve¬ 
tri.  La  barite  è  impiegata  nei  labora¬ 
tori  chimici,  come  reagente,  e  per  la 
formazione  dei  sali.  La  magnesia ,  es¬ 
sendo  anche  la  base  di  diversi  sali,  è 

(t)  »  La  bontà  de’  suoli  dipende  dall’essere 
*ssi  atti  a  ritenere  la  quantità  di  umidità  che  sia 
Propria  pel  nutrimento  de’  vegetabili  ;  e  non  piu. 
Ora  il  potere  de  suoli  per  ritenerla  cresce  colla 
Proporzione  della  sua  allumina  ,  calce  e  magnesia , 
«  diminuisce  in  ragione  che  si  aumenta  quella  delta 
silice,  u  Anderson  di  Hall  (  The  Esuty  on  S oil<  ) 
«  forse  quegli  che  finora  abbia  pubblicato  il  mi¬ 
gliore  scritto  su  questo  soggette. 
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di  grande  uso  in  medicina;  e  Valiti - 
mina  colla  dovuta  mescolanza  colla 
silice  è  atta  a  formare  de’  vasi  pei  chi¬ 
mici,  che  possono  resistere  all’ aziono 
degli  acidi  i  più  concentrati:  è  il  ma¬ 
teriale  col  quale  sono  formati  i  mat¬ 
toni  che  servono  a  fabbricare  i  muri 
delle  nostre  abitazioni ,  ed  è  altresì 
sparsa  dall’Autore  della  natura  a  strati 
entro  le  colline  e  le  montagne  (i),  per 
arrestare  i  progressi  delle  acque  sot¬ 
terranee,  e  per  produrre  quelle  sor¬ 
genti  che  fertilizzano  le  valli ,  e  che 
prendono  corsi  molto  differenti  sulla 
superficie  del  globo. 

(i)  Alcuni  hanno  immaginato  che  la  terra  sa¬ 
rebbe  stata  più  bella  e  sarebbe  stata  molto  più 
conveniente,  se  il  tutto  avesse  rappresentato  una  , 
superficie  piana  ;  ed  hanno  addotto  le  montuose 
parti  del  mondo,  come  una  prova  dell’imperfezio¬ 
ne  delle  opere  della  natura  ;  ma  sicuramente  st  i 
fatte  persone  non  s’accorsero  che  indipendentemente 
dalla  bella  varietà  che  desse  producono;  le  sorgenti 
cristalline,  ed  i  fiumi  vaganti,  devono  del  tutto 
la  loro  erigi ue  a  queste  prominenze  sparse  sulla 
superficie  della  terra. 

FINE  DELLA  PATITE  PRIMA. 


/ 

CATECHISMO 

CHIMICO 

d  r 

SAMUELE  PARKES. 


PARTE  SECONDA. 


CAPITOLO  VI. 
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DEGLI  ALCALI. 

Qual  è  la  natura  (i)  di  un  al~ 
ca  Zi? 

Gli  alcali  (a)  hanno  un  sapore  acre 
ed  orinoso  ;  cangiano  le  tinture  azzur- 


(i)  Una  persona,  che  non  abbia  avuto  l’oppor¬ 
tunità  di  esaminare  un  alcali  non  potrà  mai  con 
Viti  a  descrizione  scritta  formarsi  un’  idea  esàttn  del 
genio  ,  o  proprietà  di  questa  classe  di  corpi  :  fate 
Quindi  cbe  lo  studente  ne  abbia  un  saggio  di  cia- 
®cuna  specie  prima  cbe  »’  inoltri  in  questo  capitolo* 
^  sugo  di  uva  spina  e  di  limone,  e  di  molte  altre 
istanze  vegetabili  gli  daranno  l’ idea  delle  prò* 
hrietà  generali  degli  acidi  ;  ma  non  essendosi  ri¬ 
entrato  in  cosa  alcuna  di  analogo  agli  alcali  ,  gli 
S{*t’à  necessario  di  assaggiare  ,  e  di  esaminare  uno 
questi  corpi  ,  a  fine  di  acquistarsi  in  qualcho 
^odo  una  giusta  idea  della  natura  loro.  1  asciate¬ 
ci  combinare  la  potassa,  ovvero  la  #  soda  in  un 
neutro,  saturandola  con  qualche  acido,  e  co¬ 
noscerà  molto  meglio  la  natura  di  questi  corpi 
(  L  la  nota  i  ,  pag.  3o«^  ). 

(a)  la  parola  ulcah  c  di  origine  Araba,  e  si¬ 
gnifica  il  deposito  dell’amarezza. 
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re  vegetabili  (i)  in  verde,  e  le  gialle 
in  bruno;  ed  hanno  la  proprietà  di 
rendere  rnescibili  gli  olj  coll’  acqua. 
Essi  sono  incombustibili;  ma  possono 
volatilizzarsi  ad  un  gran  calore.  Essi 
sono  solubili  nell’acqua  ;  formano  varj 
sali  combinandosi  cogli  acidi  (2)  ;  ed 
operano  come  possenti  caustici  (3) ,  al- 


(1)  Benché  quest’effetto  degli  alcali  sulle  tintu- 
te  de’  vegetabili  sia  pressoché  universale  ,  ne  co¬ 
nosciamo  però  un’eccezione.  La  tintura  di  lacca 
muffa,  e  la  carta  che  se  ne  prepara  sono  sempre 
resi  più  intensamente  azzurri  coll’aggiunta  degli 
alcali. 

(2)  La  potassa  diventa  comparativamente  mite 
unendosi  all’acido  carbonico  ;  e  la  soda  la  piti 
caustica  ,  se  venga  unita  al  corrosivo  acido  muria¬ 
tico  forma  il  blando  sale  che  serve  alle  nostre  tavole. 

(3)  Sembra,  che  la  causticità  dipenda  dallaffi- 
nità  chimica,  e  che  la  sostanza  cau  tica  corroda 
la  materia  alla  quale  è  applicata  in  conseguenza 
della  tendenza  cne  ha  ad  unird  colla  materia 
stessa  ;  e  che  essa  continui  ad  agire  su  di  questa 
fino  a  che  l’abbia  saturata  colla  sua  combinazione. 
Per  questa  cagione  gli  alcali  i  più  caustici  pos-ono 
essere  combinati  in  modo  di  formare  de’  sali  scipitu 
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lorchè  sieno  applicati  alle  carni  ani¬ 

mali  (i). 

Quanti  alcali  vi  sono  ? 

Yi  sono  tre  alcali  (2)  :  due  de’  quali 
sono  chiamati  alcali  fissi ,  e  l’altro  aZ- 
cali  volatile. 

Quali  sono  gli  alcali  fissi  ? 


(x)  Se  si  ponga  un  pezzo  di  carne  animale  in 
^na  forte  soluzione  di  potassa  o  di  soda  ,  1  alcali 
>i  opererà  immediatamente  sopra  ,  e  ben  tosto  ne 
Sarà  intieramente  disciolto. 

(a)  Gli  alcali  hanno  una  grande  affinità  coll’ac¬ 
ca  e  col  carbonio  j  è  perciò  probabile ,  che  la 
loro  causticità  sia  dovuta  a  questa  circostanza,  es¬ 
ondo  l’acqua  ed  il  carbonio  molto  abbondanti  nei 
c°rpi  animali.  Se  gli  alcali  sieno  disciolti  iu  una 
§rande  quantità  di  acqua ,  essi  perdono  le  loro 
Cahtà  caustiche. 

I  chimici  francesi  hanno  classificato  la  barite, 
^  stronziana ,  la  calce  e  la  magnesia  fra  gli  alca- 
1  s  a  motivo  di  alcune  proprietà  alcaline  ,  che  que- 
Ste  posseggono  ;  ma  avendo  esse  una  maggiore  ras- 
8°trhglianza  colle  terre  che  cogli  alcali,  io  con- 
Veilgo  coll'antica  classificazione  di  questi  corpi  f 
l>articolarmente  potendone  con  probabilità  presto 
Cadere  il  bisogno  di  una  nuova. 
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Gli  alcali  fissi  sono  la  potassa  (i) 
e  la  soda  (3). 

Perchè  sono  stati  chiamati  alcali 
fissi  (-S)? 

Perchè  sostengono  un  gran  calore, 
e  nondimeno  rimangono  inalterati. 

Quali  sostanze  entrano  in  compo¬ 
sizione  con  questi  alcali  ? 


(1)  I  chimici  moderni  chiamano  potassa  l’alcali 
puro  vegetabile ,  stante  che  quest  articolo  di  com¬ 
mercio  è  chiamato  potassa. 

Quest’alcali  si  otteneva  anticamente  col  bru¬ 
ciare  i  vegetabili  in  grandi  vasi  (  pota  )  di  ferro  , 
da  questi  ebbe  il  nome  di  notassa. 

(2)  ha  soda  ebbe  il  suo  nome  dalla  pianta  salsol'a 
soda  ,  la  quale  cresce  sulle  coste  di  Spagna  ,  ed  è 
bruciata  per  preparamela. 

(3  Cheti  re  ix  disapprova  il  nome  di  alcali  fissi  5 
xna  essendo  questo  termine  usato  in  tutti  gli  scrii" 
ti  moderni  di  chimica ,  e  ravvisando  io  essere  uti" 
le  per  sussidiare  la  mento  ia  de’  principianti,  1’  h° 
perciò  ritenuto  in  quest’opera.  Questi  alcali  hanO0 
certamente  qualche  diritto  al  titolo  fissi  ;  imp6" 
Tocche  si  esige  un  calore  rosso  per  dissiparli  ;  ol,re 
ciò  l’altro  alcali  si  fa  volatile  ad  una  temperati1111 
sommamente  bassa. 


Fino  a  questi  ultimi  tempi  ven¬ 
nero  gli  alcali  fissi  considerati  quai  so¬ 
stanze  semplici;  imperocché  i  chimici 
non  seppero  decomporli:  ora  però  si 
trovarono  essere  corpi  composti  (i). 


(i)  È  da  notarsi,  che  nella  prima  edizione  di 
questo  Catechismo  chimico ,  scritta  sono  fio  ve  anni  , 
io  esposi  questa  opinione  sulla  natura  composta 
degli  alcali.  Gli  ultimi  sperimenti  galvanici  di  Davy 
hanno  confermato  la  verità  della  mia  conghiettura  , 
e  provato  fuori  d’ogni  dubbio ,  cbe  la  potassa  e 
la  soda  sono  ambedue  ossidi  metallici  (  V.  gli  spe¬ 
rimenti  ,  n.°  248  al  255  ,  e  le  note  addizionali  , 
n.°  67  )j 

»  Brusnctelli  è  d’opinione  che  la  potassa  non 
sia  un  metallo  ;  ma  bensì  un  combustibile  analogo 
al  fosforo  ed  allo  zolfo  (  il  traci-.  ).  « 

.Nella  grande  esplosione  della  fornace  di  ferro  a 
Colebrook  Dale  ,  a  cagione  dello  scoppio  della  ca¬ 
teratta  del  fiume  ,  accaduto  il  giorno  7  settembre  del 
ìHoi  ,  tutto  ciò  cbe  vi  si  conteneva  venne  slan¬ 
ciato  nell’  aria ,  e  si  dice  che  nulla  dopo  vi  si 
trovò  ,  ad  eccezione  della  potassa  ,  della  soda  ,  e  del 
ptussiato  di  potassa. 

È  dimostrato  dagli  sperimenti  cbe  la  potassa  si 
forma  ne’  luoghi  in  cui  sono  i  cosi  detti  letti  di 
n*tro ,  o  le  raccolte  de’  materiali ,  dai  quali  si  ri- 
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- Abbiamo  noi  qualche  descrizione 
storica  della  scoperta  di  queste  so¬ 
stanze  ? 

La  potassa  è  stata  conosciuta  dagli 
antichi  Galli  e  Germani  (i),  e  la  soda 
era  comune  presso  i  Greci  e  gli  Ebrei. 
Quest5 ultima  sostanza  era  conosciuta 
dagli  antichi  col  nome  di  nitrum  (a). 

Qual  è  V origine  della  potassa ? 

La  potassa  si  ottiene  principalmen¬ 
te  colla  lisciviazione  delle  ceneri  della 
legna  bruciata ,  e  di  altre  sostanze  ve- 

eara  il  nitro,  benché  non  abbia  preesistito  in  al¬ 
cuni  di  essi.  Come  poi  ciò  accada  noi  fin  ora  Pigno¬ 
riamo  afFatto. 

(1)  Questi  popoli  furono  probabilmente  gl’ in¬ 
ventori  del  sapone  ,  e  come  si  dice  da  Plinio ,  essi 
facevano  il  sapone  colie  ceneri  de’  vegetabili ,  e  col 
sego.  Fu  scoperta  nella  città  di  Pompejana  ,  sep¬ 
pellita  dal  Vesuvio ,  una  bottega  di  saponajo  con 
del  sapone.  A.  D.  79.  V.  »  Miss  Harke’s  Lettres 
from  ltaly.  u 

(2)  Questa  sostanza  si  trova  nativa  in  Egitto } 
od  ivi  è  chiamata  natron  ,  nome  non  molto  dis¬ 
simile  da  quello  che  è  in  uso  fra  i  Giudei  ed  » 
Greci. 


getabili  (i)  :  nondimeno  esiste  anche 
minerali  e  nelle  terre  (a);  per  lo 
che  vi  ha  ragione  per  credere,  che 
piante  la  ricevano  dalla  terra  du- 


(i)  Si  può  vedere  negli  Annales  de  chimi?  ,  toni. 
i5y  una  importante  Memoria  sulla  fabbrica-  * 
*‘one  della  potassa  ,  in  cui  è  espressa  una  tavola 
Potante  le  quantità  d’alcali  che  si  ottengono  dalle 
Afferenti  specie  di  legno.  Si  ritrovano  poi  nello 
8l®Sso  volume  alla  pag.  ,  le  osservazioni  di 

l  uiiquelin  sul  modo  il  più  conveniente  per  bru¬ 
care  i  vegetabili  destinati  a  tale  oggetto. 

jj  Le  piante  erbacee  sono  quelle  che  producono 
Maggior  copia  di  ceneri  e  di  potassa;  gli  arbusti 
danno  di  più  degli  alberi  ,  le  foglie  più  dei 
ed  i  rami  più  del  tronco  (  il  trad.  ).  u 
La  petassa  è  preparata  in  grande  quantità  ne’ 
tsi  abbondanti  di  vino  ,  e  per  mezzo  dell’  inci¬ 
tazione  delle  fecce  del  vino  ,  e  dai  resti  del 
*tto.  Quest’articolo  è  conosciuto  in  Francia  col 
tl°ùie  di  ceneri  clavelìate . 

(a)  La  potassa  è  stata  scoperta  nella  pietra  po- 
y  nella  zeolite ,  e  nel  leucite ,  terra  di  ge- 
t®  selcioso.  È  stata  trovata  eziandio  nelle  mi,. 
d’allume  di  La  Tolfa  ;  ma  non  mai  in  uno 

*tat 

t0  senza  combinazione,  per  quello  che  io  so,  ad 
Azione  nell’acqua  di  alcuni  pozzi. 
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rante  la  loro  vegetazione  (i):  laonde 
si  dovrebbe  cancellare  del  tutto  la 
parola  vegetabile  allorché  si  parla  di 
questa  sostanza  (n). 

Qual  è  V origine  della  sodai 
La  soda  si  ottiene  generalmente 


(i)  Si  ritiene  che  la  potassa  non  può  ottenersi 
dai  vegetabili  senza  bruciarli  pria  di  passare  all» 
loro  lisciviazione  ,  oppure  pria  di  trattarli  coll’aci¬ 
do  nitroso  ,  ovvero  con  qualche  processo  capace  » 
fornire  dell'ossigeno  e  dei  nitrogeno  ;  e  si  è  poi 
trovato ,  che  i  vegetabili  macerati  per  qualche  tem- 
do  nell’acqua,  indi  bruciati  non  producono  po¬ 
tassa  . 

(a)  La  potassa  è  chiamata  alcali  vegetabile  f 
perchè  si  supponeva  che  esistesse  soltanto  ne’  ve¬ 
getabili  3  ma  si  conobbe  poi  trovarsi  eziandio 
alcuni  minerali.  La  soda  è  stata  nominata  alca i* 
minerale ,  perchè  si  ritrova  nei  sali  minerali. 

La  soda  ,  come  distinta  dalla  potassa  ,  è  stat* 
conosciuta  solo  da  pochi  anni.  Anche  cinquantan¬ 
ni  sono,  il  sale,  il  quale  si  otteneva  artificialine0" 
te  colla  mescolanza  dell’  acido  muriatico  e  dell* 
potassa,  era  chiamato  sale  marino  rigenerato,  e  cl° 
dimostra  che  i  chimici  non  avevano  ancora  i/np*" 
rato  a  distinguere  la  potassa  dalla  soda.  Alc°ne 
proprietà  della  soda  erano  conosciute  nei  temi?1 
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dalle  ceneri  delle  piante  marine  (i): 
il  suo  gran  deposito  è  l’Oceano  , 


remota  antichità.  Uno  scrittore  Ebreo  parla 
lavainento  col  natron.  Geremia  11.  ^2. 

(i)  La  snhola  soda  ,  la  quale  cresce  fra  i  dirn- 
I>1  «ielle  coste  del  mare  è  fornita  della  proprietà 
di  decomporre  il  sale  marino.  Da  ciò  ha  acquista- 
to  il  nome  di  erba  di  sale  (  saltwort  )■  Questa  pian- 
è  raccolta  dagli  Spagnuoli  con  grande  diligen- 
Za  ,  e  viene  bruciata  per  la  manifattura  della  ba- 
ÌLUa  y  la  quale  forma  un  oggetto  molto  importante 
*lol  commercio.  In  questo  modo  la  provvida  natu¬ 
ra  ha  fornito  gli  abitanti  delle  altramente  sterili 
coste  con  una  sorgente  di  vantaggi ,  e  gli  ha  re9Ì 
®Uì  a  provvedere  1  interno  cón  un  articolo  d’in¬ 
dispensabile  necessità ,  nei  tempi  anteriori  a  quelli 
1,1  cui  la  chimica  insegnò  altri  mezzi  per  decom¬ 
porre  il  muriato  di  soda. 

Il  più  de’  contadini  nelle  isole  di  Shetland  ,  e 
He’  paesi  montuosi  della  Scozia  si  mantiene  col  rac¬ 
cogliere  le  erbe  del  mare  t  e  coi  bruciarle  iu  Keìp  ; 
hn  articolo  il  quale  produce  grandi  entrate  ai  feu¬ 
datari  di  que’  paesi.  Molti  degli  sgraziati  abitanti  di 
cjUel  deserti  nulla  hanno  per  trarre  un’esistenza 
°ltre  questo  miserabile  sussidio,  che  essi  acquistano 
C°U’  impiego  che  se  ne  fa. 

La  migliore  descrizione  che  si  abbia  relati  va¬ 
cate  alla  manifattura  del  Kelp  t  è  a  mio  credo- 
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essendo  la  soda  la  base  del  sale  mari" 
no  (i),  o  sia  del  miniato  di  soda. 


re  ,  nella  Minerà! ogy  of  thè  Scholtuh  hlf-s  di  Ja~ 
meson.  V.  altresi  il  Repertory  of  Arts  ,  voi.  XII. 

La  soda  combinata  coll’acido  carbonico  si  tro¬ 
va  mescolata  colla  terra  in  Ungheria  ,  in  Boemia 
e  nella  Svizzera  ;  anche  nella  China  ,  nella  Siria  , 
nella  Persia  e  nell’  ìndia. 

(i)  La  soda  si  ottiene  altresì  con  un  processo 
chimico  dal  3ale  marino,  il  quale  si  trova  in  grandi 
masse  sotto  la  superficie  della  terra  in  molti  paesi  , 
particolarmente  in  Polonia  ,  in  Ungheria  ,  in  ispa- 
gna  ed  in  Inghilterra. 

E  stata  pubblicata  per  ordine  del  Comitato  di 
salute  pubblica  un’  interessante  Memoria  sulla  de¬ 
composizione  di  questo  sale  ,  che  può  essere  vista 
negli  Annales  da  ciurme  ,  totn.  XIX.  58.  Essa  ne 
occupa  98  pagine  ,  e  contiene  una  descrizione  cir¬ 
costanziata  dei  diversi  effettivi  processi.  Vi  possono 
però  essere  de’  motivi  per  ganntire  alcuni  indivi¬ 
dui  dalle  perdite  ,  e  dagli  inconvenienti  ,  allorché  io 
gl’  informi  ,  che  ho  ripetuto  io  stesso  il  più  di  qu®’ 
processi  in  un  fornello  di  riverbero  ,  fabbricato 
espressamente  per  questo  oggetto  alto  a  produrr® 
un  calore  intenso,  e  sufficientemente  capace  pef 
contenere  alcune  centinaia  di  libbre  di  material® 
per  essere  travagliate  in  una  sola  volta  ;  e  eh® 
quindi  tengo  opinione  che  nessuno  dei  mezzi  che  v* 
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Come  accadagli,  che  le  piante  ma - 
Ylne  somministrino  la  soda ,  mentre 
Quelle  che  crescono  nelV  interno  di  ter - 

ferma  producono  la  potassa  ? 

Ciò  può  essere  spiegato  solo  col 
apporre  che  i  vegetabili  abbiano  il 
Potere,  durante  la  vegetazione ,  di  de¬ 
comporre  il  sale  marino,  e  di  ritene¬ 
vo  la  soda  nella  loro  costituzione. 

La  soda  si  ritrova  in  qualche  altro 
stato  ? 

La  soda  si  trova  parimente  in  gran¬ 
de  quantità  combinata  coll’ aci  do  carbo¬ 
nico  nei  letti  di  natron  dell’Egitto  (i), 


*0fio  diretti  può  utilmente  essere  impiegato  in 
^ 'lesto  paese  durante  Fattuale  alto  prezzo  del  sale. 
^  decomposizione  colla  potassa  o  cogli  ossidi  di 
Notnbo  presenta  le  minori  difficoltà;  ma  anche 
^Uftsti  metodi  non  possono  essere  lucrativi ,  se  non 
in  un  tempo  in  cui  la  potassa  ed  il  piombo 
len°  ad  un  prezzo  moderato.  Si  possono  avere 
n*aggiori  notizie  in  risguardo  agli  alcali ,  nel  terzo 
*°Wne  de’  miei  Chemical  Esiay 

( 1  )  Gli  stagni  di  natron  dell’Fgitto  producono 
dualmente  una  grande  quantità  d’alcali  minerale. 
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e  all’Est  delle  Indie  (r):  si  trova  anche 
in  varie  altre  parti  del  mondo,  ben¬ 
ché  mai  in  istato  di  purità  (a). 


Ciò  dipende  probabilmente  dalla  decoro posizioti® 
del  muriato  di  soda  col'  mezzo  del  carbonato  d» 
calce  assistito  dal  calore  del  clima.  Nell’estate  l’ac¬ 
qua  di  quegli  stagni  ò  svaporata  dal  sole,  il  qual® 
lancia  un  letto  di  nalron  ,  generalmente  della  den¬ 
sità  di  due  piedi  ;  ed  è  tagliato  in  pezzi  con  de 
coni  ,  ed  imballato  per  ispediiio  ai  mercati  d’  Eu¬ 
ropa. 

Berthollet  ha  formato  un  letto  artificiale  di  nfl' 
fron^in  uno  de*  giardini  dell’istituto  nazionale, 
mescolando  del  carbonato  di  calce,  della  silice,  0 
del  muriato  di  soda.  Dopo  uialche  tempo  si  er& 
effettuata  una  parziale  decomposizione  ,  che  er*1 
evidente  per  l’incrostazione  alla  superficie,  1.»  qua¬ 
le  cambiava  il  colore  delia  carta  da  saggi. 

(i)  Il  natron  in  grande  quantità  è  frequente¬ 
mente  venduto  con  pubblici  incanti  dalle  compagni0 
inglesi  dell'Est  dell’India,  ed  è  trasportato  da1 
loro  vascelli  dalla  China ,  e  dalle  altre  parti  del 
Levante, 

(a)  La  soda  esiste  nativa  nel  borace,  e  ne^ 
muriato  di  soda  ,  il  quale  è  il  nostro  sai  comuPs 
da  cucina  in  vicinanza  di  Cordova  in  tspagna  sl 
dice  esservi  una  montagna  di  questo  sale  alta 
piedi  ,  ed  all’incirca  tre  miglia  di  circonferenza.  L*1 


Quali  sono  le  proprietà  distintive 
di  questi  due  alcali ? 


‘“ittiera  di  Cracovia  in  Polonia  è  calcolata  conie¬ 
nte  del  sale  abbastanza  per  provvedere  il  mondo 
Qt&ro  per  molte  migbaja  d’anni. 

lo  copio  il  seguente  estratto  di  una  lettela  ri¬ 
puta  da  un  amico  del  dottor  Alinoti  ,  relativa 
miniera  ;  in  data  Borden  Toivn  N.  Jersey  3 
1(Jenibre  i8o#.  u  Qui  si  è  ultimamente  scoperta 
^  Missouri  nella  Luigiana  una  montagna  di  puro 
di  rocca  della  migliore  qualità  ,  lunga  5o  mi- 
,  larga  >  di  un’immensa  altezza.  La  superfl¬ 
ue  è  semplicemente  coperta  di  terra ,  e  non  vi 
Escono  nè  piante  nè  arbusti.  Ciò  è  conosciuto  co* 
un  fatio;  ed  una  porzione  di  questo  sale  è 
spedita  a  Manetta  ;  e  per  questa  via  alla 
di  Washington.  Si  sono  trovate  nelle  sue  vi- 
^^nze  diverse  cave  di  sai  pietra,  u 

La  soda  è  stata  altresì  trovala  nella  proporzio- 
***  di  ^  per  cento  nel  basalto  (  whinstone  )  comu¬ 


ne 


e  nella  lava  vulcanica  (  Edinburg  Trans,  voi.  V  ) 


^,Sldtando  in  questi  saggi  della  calce  e  dell’acido 
^  ''•‘•attuo,  è  probabilissimo  che  la  soda  sia  prodot- 
^  dalla  deco  nposizione  del  ninnato  di  soda  col 
dell  ’azione  del  fuoco. 

,  d  critolitp  di  Groelandia  ,  il  quale  è  un  fluato 
m  a)|  .  #  1 

t  ,,;n>na  insolubile  si  è  trovato  contenere  36  per 

0  di  soda  —  Klaproth. 
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Gli  alcali  fissi  sono  similissimi  nelle 
loro  proprietà  generali  (i);  ma  sono 


La  soda  è  una  delle  sostanze  olie  si  trovar^ 
nella  bile  degli  animali.  Ogni  volta  che  si  trova 
nativo  quest'alcali  è  sempre  in  uno  stato  dolce  3  0 
non  potendosi  combinare  cogli  olj  per  formar0 
il  sapone  ,  a  meno  che  sia  caustico  ,  gli  si  dà  la 
causticità  per  tali  manifatture  con  de’  mezzi  arti' 
faciali.  Si  deve  poi  rimarcare  che  la  natura  ha  for* 
nito  la  bile  colla  soda  in  uno  stato  di  causticità ,  1* 
quale  le  dà  la  proprietà  di  combinarsi  con  essa? 
di  saponizzare  la  pinguedine  ,  ovvero  le  sostati^ 
oliose  derivanti  dallo  stomaco  ,  e  di  renderle  soli1" 
bili  in  altri  fluidi  animali.  Qual  altra  ragione  pué 
essere  data  relativamente  a  questa  deviazione  d^ 
corso  ordinario  della  natura  ,  se  non  che  l’ i  rii  por' 
tante  oggetto  di  servire  all* economia  animale? 

(1)  Allorché  gli  alcali  fissi  sono  in  uno  stato  d» 
purità  è  impossibile  colla  semplice  inspezione  il  di' 
stinguerne  l’uno  dall’altro  3  ma  si  individuano 
essi  da  che  formano  colla  loro  anione  collo  stesso  a<31* 
do  sali  del  tutto  opposti  nelle  loro  proprietà  saline  ?  0 
nell'apparenza.  In  tal  modo  l’acido  solforico  ,  e  ^ 
soda  formano  un  sale  solubilissimo  nell’  acqua  >  ^ 
quale  si  cristallizza  in  lunghi  prismi  di  sei  latl^ 
cade  in  eflloresoenza  all’aria,  ed  è  sottoposto  a 
una  fusione  acquosa  per  l’azione  del  caldo  3  ed 
vece  lo  stesso  acido  ,  e  la  potassa  formano  un  sa 


facilmente  distinti  per  la  varietà  dei 
sali,  che  essi  formano  cogli  acidi  ;  e 
perchè  la  potassa  è  più  deliquescente 
^ella  soda. 

Vi  ha  qualche  saggio  chimico ,  col 
quale  noi  possiamo  distinguere  questi 
due  alcali  ? 

Ve  ne  sono  molti;  ma  la  soluzio¬ 
ne  della  miniera  di  platino  nell’acido 


Stremamente  difficile  alla  fusione  che  si  crut&lizza 
in  piramidi  esaedro ,  oppure  in  piccoli  prismi  „ 
attraversantesi  l’un  l’altro  ad  angoli  retti  ,  non 
soffre  stando  esposto  all’aria,  e  decrepita  al  fuoco. 
L’acido  ossalico  é  stato  usato  per  saggio  a  fino 
distinguere  l’alcali  minerale  dal  vegetabile.  Con 
pestai! timo  forma  un  sale  solubilissimo  ;  ma  col 
primo  uno  di  difficile  soluzione. 

L’acido  acetoso  può  parimente  essere  impie¬ 
gato  formando  esso  un  sale  cristahzzabile  colla 
ed  un  sale  deliquescente  colla  potassa.  La  po¬ 
tassa  può  essere  altresì  distinta  dalla  soda  col  so- 
saturarla  coll’acido  tartarico  ,  col  quale  forma 
11n  sale  insolubilissimo  nell’acqua. 

Gli  alcali  allorché  sieno  combinati  coll’acido 
^bonioo  formano  de’  sali  solubilissimi;  mentre  i 
Carbonati  terrei  sono  quasi  insolubili  nell’acqna. 
Pozzi.  Catech. ,  parto  LI.  ai 
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nitro-muriatico  è  il  mezzo  il  più  sicu¬ 
ro  per  giungere  a  questo  scopo  (i). 

Quali  sono  gli  usi  principali  di 
questi  alcali ? 

Gli  alcali  fissi  hanrìò  diversi  usi 
in  chirurgia  ed  in  medicina  (2):  essi 
sono  le  basi  di  diversi  sali;  sono  mol¬ 
to  impiegati  nelle  arti  (3);  e  sono  di 

(1)  Allorché  si  ponga  una  piccola  quantità  di 
soluzione  alcalina  in  una  soluzione  di  miniera  di 
platino  nell’acido  nitro* muriatico ,  ne  accade  un 
precipitato  giallo  ,  se  la  soluzione  alcalina  conten¬ 
ga  della  potassa  ;  ma  se  contiene  soltanto  dell3 
soda  non  accadere  precipitato  di  sorta.  Lo  special® 
vantaggio  di  questo'  reagente  consiste  nella  sua  proti' 
ta  applicazione  mentre  gli  antichi  reagenti  esi¬ 
gono  tempo  per  assicurarsi  della  natura  dei  sali 
formati  coi  loro  mezzi. 

(a)  Fourcroy  è  dell’opinione  che  la  soda  si3 
molto  più  conveniente  della  potassa  per  farne  as° 
medico  ,  a  motivo  della  sua  analogia  colle  sostane 
animali,  le  quali  sempre  la  contengono;  mentr® 
all’opposto  non  vi  si  ritrova  alcuna  quantità  d‘ 
potassa. 

(3)  Il  m&ggiore  consumo  degli  alcali  fissi  1 
questo  paese  è  nella  manifattura  del  sapone.  E®3 
sono  eziandio  impiegati  in  grande  abbondanza  »e* 


grande  importanza  al  \  chimico  analiti¬ 
co  (i). 

Cóme  sono  impiegati  gli  alcali  fissi 
nelle  arti  ? 

Gli  àlcali  fissi  sono  adoperati  in 
grande  quantità  dai  fabbricatori  di  ve¬ 
tro  (a),  dai  tintori,  dai  saponaj ,  dai 
fabbricatori  di  colori,  e  da  diversi  al¬ 
tri  manifattóri. 

_ _ _ .anok 

1  imbiancamento,  e  nella  manifattura' ''del  vetro. 
La  soda  e  la  potassa  sdno >  altresì  adoperate  pe* 
lavare  ,  e  per  altri  domestici  lisi  ;  avendo  essi,  mol¬ 
to  valore  ,  allorché  sono  uniti  a  tutte  le  sostante 
Untuóse  ,  per  renderle  solnlfi^V  dell’acqua.  "  '>l,ì 
-  (t)  V.  la  nòta  t  ,  pag.  ;  Wo.  ' 

(a)  La  soda  ha  la  propriet à  , di  jfon^erQ  .][*,  bilico 
con  molto  maggiore  facilità  della  potassa  ;  perciò 
è  preferita  da  quei  fabbricatori-  di  vetro  i  quali 
abbiano  fatto  prove  con  questi  due  alcali. 

La  soda  è  anteposta  alla  potassa  nel  piu’ della 
Manifatture,  perchè  non  attacca,  od  infievolisca 
tessitura  delle  stoffe  di  tela ,  non  corrode,  è 
*Mn  distrugge  gli  ntensilj  di  legno  ,  di  metallo  éo.  , 
c°ttie  fa  la  potassa. 

È  curioso  l’osservare  che0 gli"  alcali  i‘  quali  si 
Combinino  coll’olio  d’uliva  trasparente  formano  un 
8apone  opaco  :  e  elle  quelli  che  si  uniscono  ad 
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Nel  capìtolo  precedente  noi  abbiamo 
dato  conto  deWuso  delV alcali  fisso  nel 
fare  il  vetro .  —  Qual  è  il  di  lui  uso 
pel  tintore  ? 

È  noto,  che  gli  alcali  hanno  la 
proprietà  di  alterare  la  maggior  parte 
de5  colori  (i);  per  lo  che  essi  sono 
impiegati  per  questo  titolo  da  coloro 
che  ne  esercitano  la  relativa  profes¬ 
sione. 

Perchè  sono  impiegati  gli  alcali 
per  fare  il  sapone ? 

Un  alcali  è  un  essenziale  ingre¬ 
diente  del  sapone,  perchè  è  Tunica 
materia  capace  per  convertire  il  sego 
e  l’olio  in  una  sostanza  saponacea ,  e 


una  rena  opaca  formano  un  vetro  trasparente.  Quali" 
to  varie-  sono  le  proprietà  che  sono  state  impresse 
a  que’  primarj  materiali  dell’universo  che  dovean® 
servire  all*  uomo  ! 

(i)  Gli  alcali  fìssi  sono  anche  impiegati  per  fa- 
editare  l’estrazione  d*»lla  materia  colorante  da  al" 
cuni  legni  stranieri ,  ed  in  alcuni  processi  per  pre¬ 
cipitare  i  colori  dai  sali  metallici. 
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fenderla  atta  a  combinarsi  coll*  ac- 
^ua  (i). 

(  i )  Per  fare  il  .‘apone  è  necessario  d’ impie¬ 
gare  un  alcali  fisso  in  uno  stato  di  causticità.  In 
Questo  paese  la  faccenda  è  regolata  nella  seguente 
laniera  :  la  barilla  di  Spagna  ovvero  il  Help  di 
Scozia  è  fatto  in  pezzi  ,  si  tritura  grossolanamente 
Con  un  mulino  travag  liato  da  un  cavallo  :  e  quan 
do  è  mescolata  con  una  sufficiente  quantità  di  cal¬ 
ce  viva  ,  a  fine  ne  sia  assorbito  l’acido  carbonico  , 
il  tutto  è  versato  in  un  gran  tino  di  legno,  op-. 
pure  di  ferro  ;  indi  si  copre  coll’acqua.  Nei  grandi 
lavori  questi  tini  sono  generalmente  di  ferro  fuso  , 
o  sufficientemente  capaci  per  contenere  tre  o  quat¬ 
tro  tonellate  di  ceneri  alcaline.  A  tempo  opportu¬ 
no  l’acqua  impregnata  coll’alcali  caustico  si  fa  sor¬ 
tire  dal  disotto ,  e  si  riceve  in  adattati  recipienti 
di  ferro ,  ed  i  tini  si  empiono  di  nuovo  d’acqua  ,  la 
qual  dopo  esservi  stata  per  un  tempo  sufficiente  si 
Ca\a  nel  modo  oome  sopra.  Questo  liquido  è  chi>à- 
ftiato  liscivio  de*  mponaj «  Quando  se  ne  è  prepa¬ 
ra  una  quantità  sufficiente,  si  pone  del  sego  di 
Russia,  oppure  d’Inghilterra  in  una  larga  caldaja 
di  ferro  ,  e  si  scioglie  colla  soprammento\ata  liscia 
alcalina.  Sulle  prime  il  sego  sembra  liquido  al  par£ 
dell’olio  ;  ma  durante  la  sua  bollitura  acquista  gra¬ 
datamente  consistenza  in  proporzione  che  si  sapo- 
*ddca.  Allorché  l’alcali  è  uniformemente  combinato 
C(d  sego,  il  debole  liquore  è  cavato  dal  di  sotto  dei 


. ...  Ijerchè  sono  impiegati  gli  alcali  fissi 
nel  fare  i  colorii 


sapone  ,  e  vi  si  hgginuge  in  sua  vece  nuovo  liscio. 
Questo  viene  bollito  come  pria,  fino  a  che  il  sa¬ 
pone  presenti  certe  apparenze  le  quali  son  ben  co¬ 
nosciute  dai  manifattori:  quindi  »’ è,  lasciato  un 
po’  raffreddare  j  indi  ,si  versa  in  alte  forine  di  le¬ 
gno  della  larghezza idinn5  pollici ,  e  della  lunghez¬ 
za  di  q5,  ovè  si  lascia.  :firio  a  che  abbia  acquistato 
un  sufficiente  grado  di  .solidità  per  essere  tagliato  in 
pezzi  per  porsi  iu  vendita*  È  l’alcali  che  dà  al  sapone 
la  sua  qualità;  detergente,  e  «he  lo  rjende  solubile 
nell’acqua.  Il  sego  serve  a  moderare  Lacrimoni» 
dell'alcali,  e  ad  impedire  che  pogti  danno  alle 
mani. di  coloro  che  ne  fanno  uso. 

Per  fare  il  sapone  giallo  s’adopera  la  resina 
colla  proporzione  di  circa  una  parte  sopra  due  o 
tre  parti  di  sego-  La .  ;  atesina  fg  più  detergente  il 
sapóne  ,  ed  abilita  il  manifattore  a.  vendevo ,  più  a 
buon  piercato.-  il  oòinune  olio  di  pesce ,  allorché 
il  suo  prezzo  lo  permetto ,  è  parimente  usato  pei; 
fere  il -sapone  giallo..  ur.‘ 

La /.potassa  è  i’alcali  adoperato  pei  sapone  mor¬ 
bido,  il  quale!  è  di.  un  distinto  ,  e  separato  traffico 
in  questo  paese.  La  soluzione  <b  quest  alcali  in  uno 
stato  caustico  è.  bollita  coll’olio  di  pesce  ;  e  quando 
folio  è  sufficientemente  saponificato ,, e  si  è  format® 
una  completa  unione  dei  materiali  ,  il  tutto  è  ver- 
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Molti  colori  sono  presentemence 
fabbricati  in  questo  paese ,  i  quali  non 
possono  essere  preparati  senza  un  al¬ 
cali  ;  così  pure  le  matei’ie  animali  sono 
scrnpre  incinerate  con  un  alcali  per 
formare  l’azzurro  di  Berlino;  un  alcali 
fisso  è  altresì  impiegato  qual  flusso 
pel  la  formazione  dell’azzurro  di  co¬ 
balto,  di  cui  fanno  uso  i  pentola]  ;  ed  i 
Colori  che  noi  chiamiamo  verdi  fran¬ 
cesi,  e  minerali,  sono  fatti  col  precipi¬ 
tare  il  rame  dalle  sue  soluzioni  col 
mezzo  di  questi  alcali. 

Quali  sono  gli  altri  usi  di  questi 
alcali  ? 

Essi  sono  impiegati  nel  fare  Fal¬ 
cine  (i);  per  imbiancare  le  te¬ 
sato  in  piccoli  barili  per  la  vendita  ;  l'acqua  si  è 
Cabinata  coll’olio  tanto  quanto  l’alcali. 

(i)  L’allume,  che  è  un  composto  ternario,  non 
essere  perfetto  senza  l’aggiunta  di  una  porzio- 
116  di  potassa  o  d’ammoniaca.  A  tale  oggetto  1  ma¬ 
lfattori  inglesi  fanno  generalmente  uso  del  Keìp 
(  quale  contiene  una  quantità  di  potassa  ,  come 
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le  (1),  per  forbire  la  lana,  e  per  mol¬ 
ti  altri  processi  troppo  numerosi  per 
essere  qui  riferiti. 

In  qual  modo  è  provvisto  questo 
paese  di  tali  articoli ? 

La  più  gran  parte  della  potassa 
adoperata  in  questo  paese  proviene 
dall’ America  e  dalla  Russia  ;  ma  il 
Kelp  dalle  nostre  coste  ,  e  la  bar  illa 
dalla  Spagna  (2)  e  dalle  isole  di  Ta- 


|)are  di  soda  ),  ovvero  della  cenere  nera  che  è  fatta 
dalle  1  isole  inutili  de’  saponai ,  la  quale  con  altri 
sali  contiene  una  porzione  di  muriato ,  e  di  solfato 
di  potassa.  È  talvolta  adoperata  anche  l'orina  pU.1' 
irida  a  motivo  deH'amtnoniaca  che  fornisce.  Per 
ciò  che  risguarda  il  processo  di  fare  l’allume  V.  1® 
pag.  a5r. 

(:)  11  motivo  pel  quale  si  fa  uso  dell’alcali  nel' 
1*  imbiancamento ,  è  per  isciogliere ,  e  portar  vi* 
quella  particolare  sostanza  nelle  stoffe ,  la  quale  prò' 
duce  il  loro  colore  bruno ,  e  cho  Home  dice  esser* 
ima  specie  di  olio  pesante.  Si  consulti  per  aver»»0 
ulteriori  notizie  Pajot  des  Charmes  sull’arte  d’ir®- 
francare. 

(2)  La  soda  di  Spagna  si  procura  dalla  sai so* 
la  ,  come  viene  riferito  ;  ed  anche  dalla  basis  m<*~ 
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tariffa  e  di  Sicilia  ci  forniscono  della 


rìtima.  La  barilla  di  Sicilia  che  è  portata  in  que- 
*to  paese  è  principalmente  fatta  coll’  incinerazione 
^ella  zostera,  maritiina.  Queste  pianto  debbon’essere 
Retate  di  una  affatto  particolare  organizzazione  per 
^comporre  il  sale  marino  ,  superiore  a  quella  degli 
altri  vegetabili  marini  ;  così  pure  per  qual  ragione 
^ai  le  alghe  (  i  fucus  di  Linneo  )  delle  spiagge  d’ In¬ 
ghilterra  ,  ed  altre  piante  marine  che  sono  brucia- 
*e  pel  Kelp  non  somministrano  una  proporzionata 
Santità  di  soda  ?  Quando  io  ho  avuto  occasione 
di  lisciviare  l’ordinario  Kelp  ,  specialmente  il  Kelp 
olandese ,  non  ho  mancato  di  osservare  che  i  sali 
Neutri  che  si  precipitano  dalla  soluzione  non  sono 
furiato  di  soda  come  si  avrebbe  avuto  ad  atten¬ 
dersi  ,  ma  bensì  muriato  di  potassa.  E  questo  sale 
^  così  abbondante  ,  che  frequentemente  ne  bo  avu- 
molte  centinaja  di  libbre  da  una  sola  tonellata 
Kelp.  Per  questa  circostanza  io  sono  indotto  a 
^dere  che  le  piante  marine  (  ad  eccezione  di 
^elle  che  sono  coltivate  per  la  barilla  )  danno 
deUa  potassa  coll’  incinerazione,  e  non  della  soda, 
c°me  generalmente  viene  supposto;  e  la  soda  che  si 
Scontra  nel  Kelp  sia  prodotta  dall’operazione  della 
Classa  sul  sale  marino  nel  vegetabile  ,  o  su  quello 
è  gettato  dai  manifattori,  mentre  bruciano,  nella 
*^ssa  per  accrescerne  il  suo  peso.  In  fatti  allorché 
*ersi  una  soluzione  di  carbonaio  di  potassa  nella 
*°luzigne  bollente  del  sale  marino,  si  produce  sempre. 
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maggiore  quantità  del  nostro  alcali  mi¬ 
nerale  (i). 

ed  immediatamente  una  decomposizione  ,  il  di  cui 
risultamento  è  carbonato  di  soda  ,  e  muriato  di 
potassa. 

(i)  Essendo  noi  debitori  ai  paesi  foraslieri  della 
maggi°r  parte  degli  alcali  fissi  ,  sarebbe  un  grande 
beneficio  per  la  nazione  se  qualche  chimico  inge¬ 
gnoso  sapesse  scoprire  un  mezzo  speditivo  ,  e  nello 
stesso  tempo  economico  per  ricuperare  gli  alcali 
dopo  che  essi  hanno  servito  per  le  manifatture  ,  o 
per  gli  usi  domestici.  L’inutile  liquore  potrebbe 
essere  svaporato  ;  e  se  il  residuo  fosse  calcinato  ,  1* 
potassa  e  la  soda  ne  sarebbero  interamente  ricu¬ 
perate  ,  e  fornite  di  tutte  le  importanti  qualità  eh® 
posseggono  originariamente,  essendo  naturalmente  in' 
distruttibili.  Ciò  che  resta  a  desiderarsi  è  di  spogliarla 
delle  loro  impurità  e  di  rigenerarli  con  tenue  spesa* 
Esaminando  il  rapporto  del  Comitato  della  casa 
de’  Comuni  destinato  ad  esaminare  le  leggi  risguar*1 
danti  le  gabelle  del  sale  ,  trovo  che  dal  5  di  geu* 
najo  del  i8co  ai  5  di  gennajo  del  i3oi  sono  stat® 
portate  nella  Gran  Brettagna  le  seguenti  quanti*11 
di  alcali. 

Cent.  Prezzo  dichiarato. 

Barilla  172,454  Zir.  362, i53.  x8.  6 

Fearlash  (*)  44»4QI  128,765.  2.  6 

Potassa  i35,4oi  084,842.  3.  6 

(*)  Cenere  di  una  pianta  graminacea  ,  prob0' 
bilmente  la  Briza  maxima  (  il  trad •  )• 
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Sono  questi  alcali  comperati  iti  uno 
stato  di  purità ? 

No  ;  la  potassa  e  la  soda  conten¬ 
gono  sempre  dell’acido  carbonico  (i) 
*  delfacqua;  e  sono  frequentemente 
contaminati  dalle  terre ,  dallo  zolfo  (2), 
e  da  altre  impurità. 

Hanno  gli  alcali  una  particolare 
offinità  per  lo  zolfo! 

La  potassa  e  la  soda,  come  pure 
Ammoniaca  hanno  una  grande  affi¬ 
nità  per  lo  zolfo:  essi  vi  si  combina-, 


(1)  La  potassa  e  la  soda  di  commercio  con¬ 


dono  a  un  di  presso  un  quinto  del  loro  peso  di 
^c*do  carbonico  ,  oltre  la  calce ,  la  silice  ,  ed  altre 
^purità. 

(a)  Una  cenere  la  quale  contenga  ao  per  cento 
‘i’1  alcali  puro  è  capace  di  sostenere  j5  parti  di 
Ho.  Sì  fatte  ceneri  possono  essere  spogliate  dello 

*olf0  con  tre  processi  :  col  calcinarle  iu  un  fornel¬ 
lo  , 

«cl 


aperto  esposto  ad  una  rapida  corrente  d’aria  ; 
saturarle  con  un  alcali  vegetabile;  oppure  cJ- 
e®Porli  in  una  situazione  nella  quale  possano  as- 
8°d>ire  l’acido  carbonico  (  V.  una  dissertazione  su 
^Uesto  soggetto  inserita  nelle  Jrish  Philos.  Tran - 


‘«cti, 


per  fanno  1789).. 


I 
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no  colla  triturazione,  oppure  col  ca¬ 
lore,  e  formano  il  solfuro  d’alcali  (i)? 
un  tempo  chiamato  hepar  sulfuris  (fé* 
gato  di  zolfo  ). 

Qual  è  la  natura  del  solfuro  dal* 
cali ? 

Il  suo  colore  è  simile  a  quello  del 
fegato  degli  animali;  il  suo  sapore  è 
acre  ed  amaro;  ed  ha  la  proprietà  di 
decomporre  l’acqua  (a). 

In  qual  modo  sono  purificati  gl1 
alcali  del  commercio  per  gli  usi  del 
chimico  e  del  manifattore  ? 


(j)  Se  si  triturino  insieme  parti  eguali  di  zolfo  e  & 
potassa  pura  in  un  raortajo,  il  solfo  acquisterà  ***" 
bito  un  color  verde ,  la  temperatura  della  mesco' 
lanza  salirà  ,  e  ne  verrà  formato  il  solfuro  di  p0' 
tassa.  11  carbonato  di  potassa  ,  ovvero  di  soda  se*' 
▼iranno  a  quest’oggetto ,  purché  vi  s’ impieghi  1 
calore.  ^ 

(a)  Il  solfuro  di  potassa  o  di  soda  è  simile  °e 
colore  al  fegato  degli  animali ,  e  non  può  esisti0 
che  in  uno  stato  secco  ;  imperocché  decomp0*10 
l’acqua  allora  quando  vi  è  disciolto ,  e  ne  è  qu»D<^ 
prodotto  dell’  idrogeno  solforato. 
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La  potassa  ,  ovvero  la  soda  vengono 
generalmente  mescolate  con  una  por¬ 
zione  di  calce  viva  per  ispogliarle  del¬ 
ucido  carbonico  ;  ed  indi  si  lisciviano  in 
vasi  adattati  per  averne  una  soluzione 
«i  alcali  caustico  libero  da  ogni  im¬ 
purità.  Allorché  si  esigano  perfetta¬ 
mente  puri  per  degli  usi  dilicati  ,  si 
dolgono  gli  alcali  nell5 alcool,  e  si 
Purificano  con  un  particolare  proces- 

80  (x). 

(i)  I  differenti  metodi  che  sono  stati  impiegati 
purificare  gii  alcali  fissi  sono  descritti  estesa¬ 
mente  da  Thomson  nelle  sue  note  a  Fourcroy , 
^°1»  I.  373.  Un  altro  metodo  è  stato  proposto  da 
ftfyitz  t  che  si  può  vedere  nel  giornale  di  "Nichol- 
0,1  ,  voi.  T.  4.  Ma  Dcioy  ha  dimostrato  che  la  po- 
ottenuta  col  mezzo  dell’alcool  non  è  alcali 
toro  ,  come  si  crede  ;  ma  bensì  nn  composto  di 
Classa,  e  di  acqua  che  contiene  circa  17  a  18 
^  cento  di  acqua. 

lieriry  ha  suggerito  che  gli  alcali  fissi  possono 
e,Se,,e  purificati  dal  solfato  di  potassa ,  il  quale 
feralmente  li  contamina ,  col  sussidio  della  ba¬ 
rn  Questo  mezzo  consiste  nel  rendere  primiera- 
affatto  caustico  l'alcali  facendo  uso  della 


33o 

Non  si  usano  mai  gli  alcali  fissi 
in  uno  stato  di  combinazione  coll' ad* 
do  carbonico ? 

L’acido  carbonico  dà  alla  potassa 
ed  alla  soda  la  proprietà  di  cristalli?:-' 
zarsi  prestamente  (i)  :  li  rende  miti  ( 2)1 
ed  atti  per  gli  usi  pe’  quali  gli  alca# 
caustici  sarebbero  improprj  (3);  per  1° 

calce  viva  ,  e  coll’aggiungere  alla  soluzione1 
chiara  una  soluzione  calda  di  pura  terra  barbica» 
e  fino  a  che  cessi  di  accadere  precipitato.  La  bari** 
s’  impadronisce  dell’acido  solforico  e  lascia  l’alc^1 
puro  ;  il  quale  può  essere  poi  saturato  còll’aci^ 
carbonico.  Durante  questa  restituzione  allo  sta1* 
di  mitigazione  ,  la  porzione  qualunque  di  barite 1 
che  rimane  in  eccesso  ne  è  precipitata. 

(i)  Il  carbonato  di  soda  si  cristallizza  pron^ 
mente  ,  e  frequentemente  in  cristalli  molto  gratd1' 
La  potassa  del  commercio  è  un  sotto  -  carbonai , 
il  quale  non  si  cristallizza  facilmente.  Nondi^^ 
no  ,  se  sia  saturato  coll’acido  carbonico,  se  ne  p°5 
sono  ottenere  presto  de’  cristalli. 

(a)  La  soda  caustica  è  così  corrosiva  che  inta<5 
ca  i  vasi  di  vetro  in  cui  è  contenuta  ,  e  li  re^ 
friabili,  e  simili  al  vasellame  di  terra  mezzo  llfl1 
ciato. 

(3)  11  carbonato  di  soda,  ed  il  carbonato 
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che  il  carbonato  di  potassa  è  impie¬ 
gato  in  medicina ,  ed  il  carbonàto  di 
soda  per  lavare  ^  e  per  altri  usi  do¬ 
mestici. 

Qual  è  il  nome  chimico  deW olea¬ 
ti  volatile? 

È  chiamato  ammoniaca. 

Quali  sono  le  proprietà  deir  ammo¬ 
niaca  ? 

L’ammoniaca  è  orinosa  e  caustica; 
ma  non  corrode  sostanze  animali  come 
formo  la  potassa  e  la  soda.  Il  suo  sta- 


t'otassa  sono  adoperati  nei  laboratorj  chimici  quai 
ìeQgenti  ,  essendo  impiegati  per  degli  oggetti , 
quali  non  potrebbero  servite  gli  alcali  cau¬ 
sici.  fiosi  i  due  carbonati  alcalini  fissi  precipi- 
te,Panno  la  barite,  la  stronziana,  la  calce,  la  ma- 
^®sia  ?  il  manganese  ,  il  ferro  dalle  loro  soluzioni 
mezzo  di  un’affinità  doppia  .  Ma  quando  que- 


r? agenti  sono  impiegati  a  precipitare  qualsivo- 
delle  tre  ultime  sostanze  ,  se  sieno  soverchia¬ 
ste  impiegati ,  il  precipitato  si  scioglierà  di  nno- 
:  si  devono  quindi  usare  certe  diligenze  per  se- 
I  are  la  magnesia  ,  il  manganese  ed  il  ferro  dalle 
r°  8oluZi0ni  con  questi  mezzi. 


io  il  più  semplice  è  quello  di  gas  (i)* 
In  alcune  delle  sue  combinazioni  & 
estremamente  volatile ,  cosicché  noU 
può  sostenere  alcun  grado  di  calore 
senza  venirne  dispersa  (a). 

Essendo  quest'alcali  una  sostanti 
gasosa ,  come  può  mai  essere  applica “ 
ta  afte  arti? 

L’ammoniaca  ha  affinità  coll’ aC" 
qua  (3),  colla  quale  subitamente  si  coiti' 


(i)  Il  gas  ammoniacale  è  più  leggiere  dell  arJ® 
atmosferica  nella  proporzione  di  3  a  5  ;  ed  al  p*rl 
di  questa  è  elastico  ed  invisibile;  ma  esso  pr0' 
duce  la  morte  agli  animali  ,  che  sono  obbligati  2 
respirarlo. 

(a)  L'ammoniaca  ha  un’altra  proprietà  special 
che  è  quella  di  ridurre  gli  ossidi  metallici  allo  stata 
metallico.  L’ammoniaca  essendo  composta  d’idroge 
no  e  di  nitrogeno,  1’  idrogeno  s’appropria  l’ossig«I1<’ 
dai  metalli  ,  e  forma  l’acqua  ;  mentre  il  nitroge^ 
se  ne  tugge  in  forma  gaso9a.  Alcuni  metalli  s0^ 
ossidati  e  disciolti  daU’ammoniaca  liquida. 

(3)  L'  acqua  è  incapace  a  disciogliere 
l’idrogeno  ,  quanto  il  nitrogeno  ;  quando  però  8°fi° 
uniti  in  ammoniaca  la  loro  natura  è  talmente  ca>1 
piata,  che  diventano  essi  solubilissimi  ufill’&oqvlfl' 

r 
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Wa ,  e  forma  F  ammoniaca  liquida  ; 
feci  è  in  questo  stato  che  generalmente 
sì  adopera  (i). 

Qual  è  la  composizione  delVam - 

^oiiiaca  ? 

L’ammoniaca  è  composta  d’ idroge¬ 
no  e  di  nitrogeno,  nella  proporzione 
di  circa  due  parti  del  primo ,  e  di  otto 
del  secondo  (a). 

(i)  È  dovuto  alla  leggerezza  dell’ammoniaca 
che  l’acqua  diventa  specificamente  più  leggiere  in 
proporzione  della  quantità  di  gas  che  ne  contiene. 
Unitamente  all’idrogeno  ed  all’  idrogeno  carbura¬ 
lo,  ^ammoniaca  è  più  leggiere  di  tutti  gli  altri 
corpi  gasosi.  La  sua  gravità  specifica  paragonata  a 
India  dell’idrogeno  è  da  8  a  r.  Cento  pollici  cu¬ 
bici  di  essa  pesano  18  grani  circa. 

(o)  Mille  parti  di  ammoniaca  risultano  di  807 
parti  di  nitrogeno,  e  di  19S  p^ti  d’idrogeno, 
l'ale  è  il  risultamento  degli  sperimenti  ;  ma  Daoy 
Ila  col  mezzo  del  galvanismo  separato  dall’ammo¬ 
niaca  una  particolare  sostanza  di  natura  metallica 
(  V.  le  note  addizionali ,  n.°  67  ). 

Col  seguente  processo  si  può  formare  l’ammo¬ 
niaca  ,  in  modo  che  si  faccia  evidente  ai  sensi  in 
Leve  tempo.  Trendi  della  limatura  di  stagno , 
ovvero  di  zinco ,  versavi  sopra  dell’acido  nitroso 

■Po  zzi.  Catecli. ,  pur  te  I.  aa 
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Può  essere  ques falcali  decomposto ? 

Sì:  Pammoniaca  può  essere  decom¬ 
posta  dalla  scintilla  elettrica.  Anche  il 
gas  ossigeno  la  può  decomporre ,  es¬ 
sendo  sussidiato  dal  calore,  ed  allora 
ne  risultano  dell’acido  nitroso  e  dell’ac¬ 
qua  (1).  Se  si  faccia  passare  Pammo- 


w  oderata  mente  diluito.  Dopo  breve  tempo  agita 
nella  mescolanza  un  po’  di  calce  viva  ,  oppure  del¬ 
incali  caustico ,  e  si  produrrà  un  odore  molto  pun¬ 
gente  di  ammoniaca.  —  Per  ciò  che  risguarda  la 
parte  teorica  di  questo  sperimento  si  consulti  Hìg* 
ginì  dell’ ammoniaca. ,  ed  uno  scritto  ingegnoso  di 
Sllilner  nell  e  Philotophical  Transactions ,  voi.  XXIX' 
Soo. 

(i)  Priestley  è  stato  il  primo  chimico  che  lia 
decomposto  il  gas  ammoniacale  ,  ed  in  vero  egli 
fu  anche  il  primo  che  l’ahbia  procurato  in  istato 
di  purità;  io  credo  però,  che  Be-thollet  sia  stato 
il  primo  il  quale  abbia  provato  la  sua  decomposi¬ 
zione  tanto  colla  sintesi ,  quanto  coll’analisi. 

La  decomposizione  dell’ammoniaca  può  esser® 
dimostrata  col  seguente  sperimento  Empi  quattro 
quinti  di  un  luogo  tubo  di  vetro  con  del  forte 
acido  muriatico  ossigenato  .  ed  il  quinto  che  ri¬ 
mane  con  dell’acqua  fortemente  impregnata  d’am- 
ìiioniaca ,  ed  invertilo  in  uno  scodellino  piena 
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tti&ca  sui  carbone  di  legua,  caldo  a 
r°sso,  si  combinerà  con  una  parte  di 
carbone,  e  formerà  l’acido  prussico. 

Qual  è  F  effetto  del  galvanismo 
^IF ammoniaca  ? 


^  acqua.  Quando  il  tubo  è  capo-volto ,  l'ammo- 
^aca  a  cagione  della  sua  leggerezza  passerà  per 
b  lungo  dell’acido  muriatico  ossigenato  ;  ma  nel 
lontre  del  suo  passaggio  si  produrrà  una  forte  ef- 
Ifctvescenza ,  e  ne  seguirà  una  decomposizione. 
Quando  sarà  cessata  l’eflervescenza  ,  ima  porzione 
«li  gas  nitrogeno  si  troverà  nel  tubo. 

In  questo  sperimento  l’ossigeno  dell’acido  mu¬ 
riatico  ossigenato  si  combina  coll’  idrogeno  dell  am¬ 
moniaca  ,  e  forma  l'acqua  ;  mentre  l’ altra  parte 
imponente  dell’ammoniaca ,  il  uitro^eno  ,  ne  vie- 
>le  sviluppata  in  forma  di  gas.  Allorché  l’acido 
Muriatico  ossigenato  è  in  questo  modo  ricondotto 
allo  stato  di  acido  muriatico  comune ,  si  unisce 
c°n  un'altra  parte  delfammoniaca  ,  e  forma  con  essa 
del  muriato  d'ammoniaca.  Ma  se  l'opinione  esposta 
ultimamente  da  Duvy,  che  l’acido  muriatico  ossi¬ 
genato  è  una  sostanza  semplice  indecomponibile , 
Avesse  essere  confermata ,  noi  dovremmo  dire  che 
*  l’idrogeno  dell’ainmoniaca  che  si  unisce  coll’acido 
^'«muriatico ,  che  in  questo  sperimento  lo  converte 
111  acido  muriatico  comune. 
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Se  l’ammoniaca  sia  decomposta  in 
contatto  col  mercurio  per  mezzo  del 
galvanismo,  se  ne  può  ottenere  un 
risultamento  molto  strano  ;  imperocché 
in  tal  caso  una  sostanza  metallica  di 
una  natura  affatto  straniera  può  esseri 
separata  da  quest’alcali  (i). 

Come  si  ottiene  Z’ ammoniaca  ? 

Tutte  le  sostanze  animali  e  vege¬ 
tabili  ,  quando  sono  in  uno  stato  di 
putrefazione  (a)  forniscono  dell’ammo- 


(i)  Quest’ è  una  delle  ultime  importantissime 
scoperte  di  Davy ,  e  certamente  non  la  meno  sor¬ 
prendente  j  per  lo  che  osserva  egli  atesso  :  n  Quan¬ 
to  più  sono  considerate  le  proprietà  di  quest’amal¬ 
gama  ottenuto  dall’ammoniaca ,  tanto  più  straor¬ 
dinarie  esse  sembrano  !  «  11  mercurio  combinan¬ 
dosi  con  circa  dodici  mille  parti  del  suo  peso  dell® 
nuova  materia  è  fatto  solido  ,  e  nello  stesso  temp® 
così  dilatato  in  volume  ,  che  la  sua  gravità  specifica 
è  ridotta  da  i3-  5  a  meno  che  3;  mentre  tutti  * 
suoi  caratteri  metallici  di  colore  lucido ,  opacit®  | 
e  potere  conduttore  restano  intatti. 

(a)  Corrispondendo  la  quantità  dell’ ammoniaca 
ottenuta  dalle  differenti  sostanze  colla  quantità  del 
iatrogeno  che  esse  contengono,  e  conoscendosi  eh® 


337 

*ttaca  ;  quest’alcali  è  nondimeno  gene¬ 
ralmente  procurato  in  Inghilterra  col 
mezzo  della  distillazione  secca  delle 
ossa,  delle  corna,  e  di  altre  sostanze 
animali  (i). 


l’ammoniaca  è  uno  dei  prodotti  della  putrefazione , 
mi  venne  in  pensiero  che  una  manifattura  d’alcali 
Colatile  potrebbe  con  vantaggio  essere  stabilita  in 
ogni  parte  della  costa  ,  mentre  giungono  in  tali  sec- 
^e  ,  arringhe  ,  saracehe  ec.  in  tanta  copia  da  essere 
impiegate  per  concime  della  terra.  In  oltre  conte¬ 
nendo  le  ossa  dei  pesci  maggiore  quantità  di  acido 
fosforico  di  quelle  de’  quadrupedi  ,  le  ossa  possono 
essere  altresì  utilmente  impiegate  nella  mamtattura 


del  fosforo  ,  ec. 

(i)  Si  trova  l’ammoniaca  anche  nelle  acque  mi¬ 
nerali.  Secondo  Austin  l’ammoniaca  è  formata  ogni 
Mta  che  il  ferro  s’arrugginisce  nell’acqua  ,  la  quale 
*bbia  una  libera  comunicazione  coll’aria  (  V.  lo 
*hilos0phical  Trans. ,  voi.  LXXVUT.  379  )• 

pe/  gli  sperimenti  chimici  si  può  ottenere  1 
Sa,  ammoniacale  nel  seguente  modo  Mescola  una 
Parte  di  salo  ammoniaco  fatto  in  polvere  con  due 
Parti  di  calco  viva,  e  versa  il  miscuglio  m  una 
«otta;  ed  applioavi  il  calore  di  una  lan.pana  ,  e 
Se  ne  svilupperà  il  gas  '»  abbondanza.  A  mo  ivo 
All'affinità  che  questo  gas  ha  coll’acqua  e  es¬ 
sere  esso  ricevuto  con  un  apparecchio  a  mercurio. 
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Quali  sono  gli  usi  del? ammoniaca? 
Nello  stato  liquido  ha  rammonia- 
ca  diversi  usi  nelle  nostre  manifattu¬ 
re  (i),  ed  in  medicina;  è  un  impor¬ 
li  gas  ammoniacale  può  essere  procurato  co*1 
riscaldare  la  forte  ammoniaca  liquida  ,  e  raccoglie11' 
doue  il  gas  come  nel  modo  antecedente. 

L’acido  muriatico,  ovvero  l’acetico  sono  i  rea* 
genti  che  più  s’  impiegano  per  iscoprire  la  presen¬ 
za  deU’ammoniaca.  So  alcuno  di  questi  sia  tenuto 
copra  qualche  materia  che  sviluppi  dellammoniac* 
ci  presenteranno  de’  vapori  bianchi ,  i  quali  sono 
dovuti  all'ammoniaca  unitasi  coll’acido  ,  e  formanti 
lina  nube  visibile,  la  quale  è  un  vero  sale  neutro 
in  vapore. 

(i)  L’ammoniaca  s’adopera  per  fare  l’oricelloj 
tra  articolo  di  grande  richiesta  presso  i  tintori.  Un 
mercante  fiorentino  verso  l’anno  i3oo  avendo  ac¬ 
cidentalmente  osservato,  che  l’orina  stantia,  1* 
quale  contiene  dell’ammoniaca,  dava  un  bellissimo 
colore  a  certe  specie  di  musei  ,  fece  degli  sperimen¬ 
ti,  ed  imparò  a  preparare  l’oricello.  —  Berthoìlet- 
Si  dice  che  quest’alcali  dia  alla  nuova  acquavite 
tutte  le  qualità  proprie  a  quella  che  è  della  p»1 
antica  data.  Il  metodo  consiste  nel  versare  cin<|»0 
©  sei  gocce  d  ammoniaca  acquosa  in  ciascuna  bot¬ 
tiglia  d’acquavite,  e  nell’agitarla  ben  bene,  a  fi»0 
si  possa  combinare  coincido,  da  cui  dipendono 
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tante  reagente  pel  chimico;  e  quando 
^  combinata  colPacido  carbonico  ac¬ 
quista  una  forma  concreta  ,  ed  un  bel 
colore  bianco,  ed  allora  è  conosciuta 
in  commercio  col  nome  di  sale  vola¬ 
tile  (i). 

Vi  hanno  altri  usi  (a)  a  cui  V am¬ 
moniaca  sia  applicata  ? 

L’ammoniaca  è  utile  nella  tintura , 
c  nel  colorare  l’avorio  ;  ma  il  suo  uso 

il  gusto  ,  e  le  altre  qualità  del  liquore  nuovo  (  Bìbl. 

tJhys.  Econ.  ).  _  • 

(i)  Allorché  il  gas  ammoniacale  sia  passato  nel 

gas  acido  carbonico  ,  i  due  gas  diventano  conden- 
«ati,  e  si  manifesta  alle  pareti  interne  del  vaso 
Una  cristallizzazione  di  carbonato  d’ammoniaca  in 
libre  setacee  ,  oppure  in  polvere  fina.  Questo  è  un 
Mio  sperimento  ;  ma  debb’essere  fiuto  sopra  il 
Mercurio,  e  non  sopra  l’acqua,  perchè  questa  as- 
fiorbirebbe  il  gas  ammoniacale. 

(a)  Si  è  ultimamente  scoperto  che  l’ammoniaca 
è  Utile  per  la  vegetazione  (  V.  Uanvin  Ireatue  on 
^gficulture  and  Gardening  ). 

11  muriato  d’ammoniaca  è  stato  trovato  nativo 
Uell0  vicinanze  de’  vulcani,  in  alcune  montagne 
della  Tarlarla  e  del  Tibet,  e  nelle  acque  di  aU 
I  c«ni  laghi  della  Toscana. 
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principale  è  nel  fare  il  muriate)  cfam*' 
moniaca  di  cui  è  la  base. 

Come  è  formata  V ammoniaca  iti 
muriato  <T ammoniaca? 

Il  muriato  d’ammoniaca  è  forma¬ 
to  dalla  combinazione  delFammoniaca 
coll’acido  muriatico;  ed  è  conosciuto 
in  commercio  col  nome  di  sale  am¬ 
monìaco  (1). 

(1)  In  questo  paese  il  carbonato  liquido  di  am¬ 
moniaca  viene  saturato  coll’acido  solforico  ,  il  qua' 
le  forma  il  solfato  d’ammoniaca.  Questo  è  decom¬ 
posto  dal  muriato  di  soda  ,  da  cui  risultano  il  mu¬ 
riato  d’ammoniaca  ,  ed  il  solfato  di  soda.  Il  primo 
è  sublimato  in  masso  ,  ed  il  secondo  è  cristallizzato 
pel  sale  di  Glauber. 

In  Francia  è  stata  stabilita  da  pochi  anni  una 
considerabilissima  manifattura  di  sale  ammoniaco 
con  un  piano  differentissimo  dalla  pratica  ordina¬ 
ria.  Leblanc  de  F ranciade  fu  l’autore  di  questo 
processo.  Fgli  coprì  il  suolo  di  mattoni  di  un® 
fornace  riscaldato  a  rossezza  con  del  sale  comune  > 
e  vi  versò  sopra  dell’acido  solforico  11  gas  aci¬ 
do  muriatico  il  quale  saliva  era  guidato  da  un* 
doccia  di  mattoni  in  una  gran  camera  di  piombo?  I 
ove  s  incontrava  con  un  torrente  di  gas  ammo¬ 
niacale  condottovi  dalle  materie  animali  bruciatai  j 
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Il  murialo  c! ammoniaca  essendo 
formato  da  due  sostanze  gasose,  come 
trini  può  acquistare  solidità  ? 

Dovrebbe  sembrare  sorprendente 


hello  stesso  tempo  in  tre  cilindri  di  ferro  posti  in 
tuia  fornace  a  lato  della  prima.  Questi  gas  veniva¬ 
mo  condensati  colla  mescolanza  ;  e  ciò  era  accelerato 
da  un  feolipila  riscaldata  dalla  stessa  fornace.  Si 
può  vedere  la  completa  descrizione  di  questo  pro¬ 
cesso  negli  Annales  de  Chimi  e ,  tom.  XIX.  61  ; 
hondirneno  s’intenderà  meglio  coll’esa minare  la  ta¬ 
vola  incisa  dell’apparecchio  in  uno  de’  volumi  del 
Journal  de  phidquo  -,  ma  non  avendo  io  ora  sot¬ 
tocchio  quest’opera  non  posso  indicare  il  preciso 
Volume  in  cui  può  essere  osservata. 

11  sale  ammoniaco  è  preparato  in  Francia  con 
haolto  profitto  anche  colla  distillazione  delle  so¬ 
stanze  animali  ,  e  col  mescolare  il  prodotto  acquo¬ 
so  colle  acque-madri  delle  fontane  saline  di  La 
Meurthe  ,  del  Mont  Blanc  ec.  ,  le  quali  contengono 
del  muriato  di  calce,  e  del  muriato  di  magnesia. 
In  questa  mescolanza  ha  luogo  una  doppia  decom¬ 
posizione  ;  ed  il  carbonato  di  calce  e  di  magnesia 
èssendo  insolubili  precipitano  ,  mentre  il  muriato 
d ammoniaca  rimane  disciolto.  L’  ultima  soluzione 
è  allora  svaporata  a  secco,  ed  il  sale  ne  è  sublimato 
per  porlo  in  vendita  (  V.  gli  Annales  de  c himie , 
tQtti.  XX.  186  ). 


che  Punione  di  due  gas  possa  produr¬ 
re  un  corpo  duro ,  pesante  ;  ma  è  a 
riflettersi  che  tale  ^avvenimento  devo 
attribuirsi  alla  perdita  del  loro  calori¬ 
co.  Le  basi  di  questi  gas  avendo  una 
maggiore  affinità  fra  di  loro,  di  quello 
che  esse  l’abbiano  col  calorico,  si  combi¬ 
nano  perciò  intimamente  ogni  volta  che 
ne  vengono  in  contatto;  ed  il  com¬ 
posto  avendo  minore  disposizione  pel 
calorico  di  quello  avevano  gl’  ingre¬ 
dienti  separati ,  il  calorico  n’  è  spinto 
fuori,  e  ne  viene  prodotto  un  solido  (i). 

Quali  sono  gli  usi  del  sale  ammo¬ 
niaco ? 


(i)  La  mescolanza  può  essere  considerata  corno 
una  delle  più  interessanti  combinazioni  chimiche  da 
noi  conosciute.  Il  gas  ammoniacale  ed  il  gas  acido 
muriatico ,  sono  due  delle  più  pungenti ,  e  più 
Volatili  sostanze  fin  ora  conosciute;  essi  sono  cosi 
volatili  e  gasosi  ,  che  allora  quando  sono  in  uno 
stato  di  purità ,  nessuno  di  essi  può  essere  conden¬ 
sato  ;  e  nondimeno  questi  gas  appena  sieno  gettati 
insieme  che  formano  una  sostanza  solida,  senza 
odore ,  priva  di  volatilità ,  e  di  lieve  sapore. 
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Il  sale  ammoniaco  è  eziandio  im¬ 
piegato  in  molte  delle  nostre  manifat¬ 
ture,  particolarmente  dai  tintori  per 
dare  splendore  a  certi  colori  (i);  così 
pure  dai  calderaj ,  dai  lavoratori  in 
Stagno ,  e  da  altri  ;  ed  in  medicina. 

Da  qual  parte  si  faceva  venire  il 
sa  le  ammoniaco  pria  che  fosse  fabbri¬ 
cato  in  questo  paese  ? 

Il  sale  ammoniaco  era  anticamente 
Recato  dall’Egitto,  ed  in  una  quantità 
sufficiente  per  provvederne  tutta  l’Eu¬ 
ropa  (2);  ma  ora  è  fabbricato  in  di- 

(i)  11  sale  ammoniaco  è  adoperato  dai  tintori 
*0  ciò  che  essi  chiamano  co. riposinone ,  per  impe¬ 
dire  che  lo  stagno  si  precipiti.  Si  adopera  per  co¬ 
prire  di  stagno  i  metalli  ,  a  fine  di  pulirne  le  su¬ 
perficie  ,  e  per  impedire  che  si  ossidino  a  motivo 
del  calore  che  si  dà  loro  in  questa  operazione. 
Questo  sale  è  impiegato  anche  nel  saggio  de’  me¬ 
talli  per  iscoprire  la  presenza  del  ferro. 

(a)  Il  sale  ammoniaco  ebbe  il  suo  nome  dal  tem¬ 
pio  di  Giove  Aminone  ;  essendo  esso  stato  fatto  ne’ 
primi  tempi  in  vicinanza  di  questo  tempio.  Secon¬ 
do  Plinio  vi  erano  dei  grandi  alberghi  in  vioinan- 
di  questo  tempio  famoso  ,  ove  i  pellegrini  ohe 
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verse  parti  della  Gran  Brettagna,  se¬ 
gnatamente  in  Iscozia,  ove  è  tratto 
con  un  particolare  processo  dalla  fu¬ 
liggine. 

L? ammoniaca  è  capace  ad  entrare 
in  qualche  altra  combinazione  ? 

Sì:  F  ammoniaca  è  capace  a  for¬ 
mare  de’  sali  col  più  degli  acidi ,  se 
non  con  tutti  (i). 

Sapete  ricapitolare  V origine  dei  dif¬ 
ferenti  alcali ? 

Sì:  l’alcali  volatile  si  ottiene  dalle 
ossa,  e  da  altre  materie  animali;  la 

venivano  all’adorazione  ,  ed  erano  alloggiati  ;  e  eh© 
generalmente  viaggiavano  sopra  cammelli.  I  pro- 
prietarj  di  quelle  stalle  aveano  certa  qual  cura  per 
conservare  e  concentrare  l’orina  di  tali  animali ,  ed 
i  sali  che  ne  ottenevano  erano  di  pui  sublimati  i» 
vasi  di  vetro  per  essere  posti  in  vendita  (  Plinio,  lib* 
XXXI.  cap. 

(x)  Allorché  il  gas  ammoniacale  sia  portato  in 
contatto  con  alcuno  dei  gas  acidi  ,  perdono  ambi- 
due  la  loro  apparenza  aeriforme  ,  e  ne  è  prodotto 
un  sale  solido.  Questi  sali  sono  chiamati  tali  am¬ 
moniacali  (  Si  consulti  per  averne  notizia  sull® 
loro  proprietà  il  capitolo  dei  sali  ) , 


potassa  5  od  alcali  vegetabile  dalle  ce¬ 
ceri  delle  malerbe,  e  dal  legno  bru¬ 
ciato;  e  la  soda  od  alcali  minerale 
dalle  ceneri  di  alcune  piante  marine, 
cd  anche  dal  sale  marino  ,  o  muriato 
di  soda  (i). 


(i)  La  soda  può  ottenersi  prontamente  dal  mu¬ 
dato  di  soda  (  sai  comune  )  coi  metodi  riferiti  alla 
l*ag.  3 1 1 .  Concedendo  l’atto  del  parlamento,  il  qua¬ 
le  impone  una  tassa  sopra  i  sali  ,  che  esso  sia  li¬ 
bero  di  gabella  allorché  si  tratti  di  separarne  Laicali 
Minerale  da  consumarsi  nel  fabbricare  il  vetro,  è 
stala  stabilita  a  tale  oggetto  in  questi  ultimi  anni 
Una  manifattura  di  soda  a  Worgabridge  in  vici¬ 
nanza  di  Wellington  nella  contea  di  Salop.  Ho 
Poi  inteso  che  in  questo  luogo  si  è  trovata  una 
Spande  quantità  di  piriti  marziali  frammischiate 
Con  del  carbon  fossile  ,  e  che  l’acido  solforico  ot¬ 
tetto  da  questo  minerale  è  adoperato  per  la  sua 
^composizione.  lo  ho  trovato  nelle  operazioni  in 
grande  ,  che  se  il  muriato  di  soda  può  essere  con¬ 
vertito  con  qualche  mezzo  in  un  solfato,  la  materia 
Ca*bonacea  sola  ,  col  soccorso  di  un  calore  rosso  , 
*errnina  la  decomposizione. 

In  vicinanza  alla  città  di  Wedresbury  nella 
c°ntea  di  Stafford  e  di  Dudley  nella  contea 
Worcester  si  trovano  delle  masse  di  carbon  fos- 
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Qual  è  la  naturale  conclusione  de A 
nvante  dalla  considerazione  della  na¬ 
tura,  e  della  produzione  degli  alcali ? 

La.  riflessione  la  quale  natural¬ 
mente  deriva  dalla  considerazione  di 
quest’oggetto,  è  che  l’originale  orga¬ 
nizzazione  della  materia ,  per  la  qua¬ 
le  le  inutili  parti  escrementizie  sono1 
fatte  capaci  a  produrre  sostanze  utili 
e  poderose,  ci  dimostra  quanto  grande 
sia  la  possanza  della  Natura,  allorché 
produce  i  più  importanti  cambiamenti 
negli  agenti  i  più  dissimili,  e  conver¬ 
te  in  interessanti  oggetti  sostanze  che 


sile  in  fuoco,  le  quali  sono  brucianti  da  secoli 5 
e  ciò  è  Probabilmente  dovuto  alla  decomposizione 
delle  piriti,  fri  alcuni  casi  ne'  quali  i  vapori  sol' 
foresi  s’incontrano  colla  ter, a  alluminosa,  si  for¬ 
ma  l'allume  alla  superficie.  Si  può  vedere  una  de¬ 
scrizione  di  questi  fuochi  sotterranei  presso  Plot 
lh>tory  of  'tatfordshire.  Si  leggo  anche  di  un» 
terra  combustibile  di  questo  genere  in  vicinanza  di 
Bakac  in  Pers5a  *  ove  i  seguaci  di  Zoroastro  ese¬ 
guiscono  le  loro  devozioni,  il  gas  idrogeno  carbu¬ 
rato  sale  da  questa  terra  in  tanta  abbondanza,  eh* 
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sembrano  totalmente  insignificanti 
ed  inerti  (i)- 

*  scaltri  sacerdoti  sanno  profittarne;  e  lo  conducono 
mezzo  di  tubi  voti  in  uno  de’  loro  te.npj  ,  ove 
esso  brucia  continuamente  ,  ed  è  giudicato  essere  la 
s*cra  fiamma  del  fuoco  universale. 

(i)  Grande  è  il  potere  della  natura,  sorpren¬ 
dete  è  dessa  ne’  suoi  lavori.  La  forma  organica 
per  morire  ;  e  muore  per  rivivere.  La  mate- 
è  immortale:  urtata,  modificata,  rotta  ben 
^co  :  pure  sta  sempre  salda  in  se  stessa  ! 
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CAPITOLO  VII. 

DEGLI  ACIDI. 

Cos'è  un  acido  (i)? 

Il  più  degli  acidi  sono  sostanze  le 
quali  producono  la  sensazione  sulla- 
lingua,  che  noi  chiamiamo  acido  (3); 
nondimeno  alcune  sostanze  sono  clas- 
sifìcate  cogli  acidi,  le  quali  non  han¬ 
no  questo  carattere,  benché  possegga¬ 
no  alcune  delle  altre  proprietà  degli 
acidi. 


(1)  Gli  acidi  differiscono  l’ano  dall’altro  per  I* 
loro  apparenza  ,  e  per  le  loro  proprietà  al  pari  d» 
qualsivoglia  altra  classe  di  corpi  da  noi  conosciuti} 
e  perciò  difficile  il  dare  la  definizione  di  un  acido* 
In  generale  essi  sono  liquidi  ,  alcuni  però  prendo' 
no  una  forma  solida  ,  ed  altri  una  gasosa  ,  alcun» 
sono  miti  ,  ed  altri  corrosivi  ;  alcuni  sono  punge»' 
ti  e  volatili  ,  ed  altri  fi^si,  e  senza  odore. 

(a)  Secondo  Foutcroy  quanto  più  forte  è  l’az»0' 
ne  dell’ossigeno  pel  radicale  acidificatole  ,  tanto 
più  debole  è  il  sapore  dell’acido  :  ciò  dimostra  cl»0 
la  qualità  corrosiva  degli  acidi  i  più  forti  è  do¬ 
vuta  alla  facile  separazione  di  questo  principio,  ^ 
è  piu  o  meno  rapido  il  Irasfondimento  nello  so¬ 
stanze  animali. 
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Quali  sono  le  proprietà  degli  acidi  ? 
Gli  acidi  (i)  cangiano  in  rosso  le 
tinture  azzurre,  verdi  e  porporine  de* 
Vegetabili  (a);  e  si  combinano  cogli 
alcali ,  colle  terre  e  cogli  ossidi  me¬ 
li)  Si  deve  aver  cura  di  dare  il  più  presto 
Possibile  allo  studente  di  chimica  un’idea  esatta 
*tigli  acidi  e  degli  alcali.  A  questo  fine  fate  che 
s*a  istrutto  di  buon’ora  dei  reagenti  chimici.  So 
e§li  *i  accostumasse  a  portare  alcune  carte  da  sag¬ 
gio  nel  suo  libro  da  tasca  avrebbe  un  trattenimen¬ 
to  istruttivo  nel  dare  la  prova  ai  diversi  vegetabi¬ 
li  succulenti  ,  i  quali  incontrerà  nelle  sue  passeg¬ 
giate  :  egli  troverà  che  molti  di  essi  contengono 
acidi  di  differente  specie.  La  speranza  di  fare  nn’im- 
Portante  scoperta  gli  fornirà  un  titolo  di  più  per  oc¬ 
cuparsi  in  questi  tentativi.  La  carta  tinta  di  lacca 
^UfFa  è  un  buon  reagente  per  gli  acidi  ,  e  la  stessa 
Oarta  arrossita  dall’aceto  ,  e  poi  seccata  ,  è  un  adatto 
reagente  per  gli  alcali.  Nel  caso  non  si  avesse  pronta 
b  carta  di  lacca  muffa  ,  la  comune  carta  da  scriverò 
4  cui  sia  stata  stropicciata  sopra  la  scorza  di  ramo- 
ticcio  corrisponderà  bene  ad  ogni  scopo. 

(a)  Quest’  è  un  effetto  cosi  generale  che  noi  ne 
c°tiosciamo  solamente  un'eccezione.  \J  indago  può 
^sere  disciolto  nell  acido  solforico  concentrato  ,  e 
Nondimeno  1’  originario  suo  colere  azzurro  verrà 
®°t»servato. 

Pozzi.  Catech ,  ,  parte  II.  fl3 
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talliti  (i)  in  modo  tale  che  formano 
quei  composti,  che  si  chiamano  sali . 
Qual  è  V origine  dei  salii 
Il  più  degli  acidi  deve  la  sua  ori" 
gine  alla  combinazione  di  certe  s o* 


(i)  Da  alcuni  ultimi  sperimenti  galvanici  di  Darf 
appare  che  gii  acidi  si  combinano  cogli  alcali  >  0 
cogli  ossidi  metallici  in  conseguenza  d’essere  es>l 
in  istato  di  elettricità  contraria  —  vale  a  dire  d10 
gli  acidi  sono  naturalmente  di  elettricità  negativa* 
e  gli  alcali  di  positiva  —  ;  e  che  quindi  un*unio°* 
debba  accadere  fra  di  essi  ,  indipendentemente  & 
qualsivoglia  altro  potere  che  non  sia  elettricità* 
Egli  ha  anche  dimostrato  ,  che  se  un  acido  sia 
sto  in  uno  stato  di  elettricità  positiva  si  rifiuta  3 
combinarsi  con  un  alcali  ;  e  che  quando  un  alcal* 
«  fatto  di  elettricità  negativa  si  rifiuta  a  comi0' 
narsi  cogli  acidi,  come  può  vedersi  nelle  Philos o' 
phical  Transactions  per  l’anno  1807  ,  pag.  1.  —  ® 
può  vedere  un  breve  estratto  di  questi  speitine#13 
nelle  note  addizionali  a  quest’opera  ,  n.°  58.  No*1' 
dimeno  dopo  la  pubblicazione  di  questo  notte'0 
Dacy  ha  detto  che  non  si  deve  supporre  cl>®  J 
cambiamenti  chimiei  sieno  occasionati  dai  cai°' 
biamenti  elettrici  ;  ma  che  questi  sono  fenoi°e01 
distinti  prodotti  dallo  stesso  potere  ,  che  opera00 
in  un  caso  sulle  masse  ,  ed  in  un  altro  sulle  paf 
ticelle  a  Duvy’s  Chemical  Philosophy  ,  voi.  I.  ?  P3^' 
16S  ). 
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stanze  coll’ossigeno  (i)  il  quale  è  chia¬ 
mato  il  principio  acidificante. 

Come  si  conosce ,  che  V ossigeno  co - 
inimichi  r acidità? 

Quest’ è  fondato  sull’  analogia  ,  im¬ 
perocché  si  trova  che  il  più  degli  aci¬ 
di  contiene  dell’ossigeno,  e  che  essi 
perdono  la  loro  acidità  esattamente  in 
proporzione  della  quantità  d’ossigeno 
che  viene  loro  tolta  (a). 

(i)  Le  sostanze  le  quali  sono  combinate  coll’os¬ 
sigeno  per  formare  gli  acidi  sono  (  in  tutti  gli  aci¬ 
di  decomponibili  )  sostanze  combustibili.  In  vero 
molti  acidi  sono  il  prodotto  della  combustione  : 
ne  sono  prova  l'acido  solforico ,  il  fosforico  ec. 
Quattro  metalli  ,  e  tutte  le  altre  sostanze  sempli¬ 
ci  ,  ad  eccezione  dell’  idrogeno  si  possono  conver¬ 
tire  in  acidi.  Tutti  i  corpi  ai  quali  si  sono  attri¬ 
buite  le  proprietà  di  un  acido ,  sono  o  combusti- 
bili  ,  sostengono  la  combustione  ,  ovvero  possono 
essere  prodotti  coi  processo  della  combustione. 

Si  deve  rimarcare  che  alcuni  acidi  sono  il  pro¬ 
dotto  dell’arte ,  e  non  si  sa  che  esistano  in  natu¬ 
ra.  Quest’  è  il  caso  dell’acido  mucoso ,  del  sube- 
r>co  j  ec. 

(2)  Molti  acidi  possono  essere  decomposti  ,  e 
Privati  del  loro  ossigeno  col  mezzo  de’  corpi  con»- 
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Havvi  qualche  altro  mezzo  per  as - 
sicurarsi  di  ciò ? 

Sì:  alcuni  acidi  possono  essere  de¬ 
composti,  e  privati  del  loro  ossigeno, 
ed  altri  possono  essere  formati  per 
mezzo  della  combinazione  diretta  del¬ 
l’ossigeno  con  certi  radicali  (i)? 

bustibili.  Qualunque  corpo  combustibile  che  abbia 
maggiore  affinità  per  l’ossigeno  di  quello  che  l’os¬ 
sigeno  abbia  pel  radicale  dell’acido ,  decomporrà 
quest’acido.  Il  carbone  di  legno ,  allorché  sia  fatto 
caldo  a  rosso  ,  decomporrà  in  questo  modo  l’acido 
solforico. 

(r)  Ciò  è  dimostrato  col  mezzo  della  composi¬ 
zione  dell’acido  solforico  il  quale  per  le  sperienZO 
può  essere  fatto  nel  seguente  modo.  Mescola  un 
poco  di  zolfo  fatto  in  poivero  grossa  con  un  ottavo 
del  suo  peso  di  nitro  in  polvere.  Poni  la  mescolanza 
su  di  una  piccola  tegola  ;  poni  la  tegola  su  di.un  basso 
sostegno  nel  mezzo  di  un  largo  vetro  a  guisa  di  bacino 
piatto  ;  oppure  di  un  piatto  di  terra.  Quindi  versa 
una  piccola  quantità  d’acqua  nel  piatto  ,  e  prendi 
una  gran  tazza  ,  o  campana  di  vetro  che  capovolge¬ 
rai  sopra  lo  zolfo  in  modo  che  i  suoi  margini  entrino 
nell’acqua  ,  in  cui  debbon’essere  tanto  profondamen¬ 
te  che  ne  venga  formato  all’intorno  un  luto  d  'acqua. 

Le  cose  essendo  oosì  disposte  si  deve  porre  il  fuo- 
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Si  combinano  sempre  gli  stessi  ra¬ 
dicali  con  un9  eguale  quantità  d'ossi¬ 
geno  ? 

No  :  alcuni  di  questi  radicali  aci¬ 
dificaci  si  combinano  con  differenti 
proporzioni  di  ossigeno,  e  conseguen¬ 
temente  producono  diversi  stati  di  aci¬ 
dità  (i). 

Co  al  solfo  in  diverse  sue  parti  col  mezzo  di  un 
ferro  infuocato;  poi  si  de\e  immediatamente  co¬ 
prire  colla  campana/11  solfo  brucierà  con  grande 
Cupidità ,  e  verrà  convertito  principalmente  in 
acido  solforico ,  il  quale  potrà  essere  concentrato 
collo  svaporarne  l’acqua  superflua.  In  questo  pro¬ 
cesso  lo  zolfo  si  unisce  allossigeno  dell’aria  atmo¬ 
sferica  contenuta  nella  campana,  e  nello  stesso 
tempo  che  si  sviluppano  calore  e  luce  ,  che  non 
«ono  necessari  nel  nuovo  composto,  e  che  si  fanno 
sentire  ai  nostri  sensi  ;  il  risultamelo  è  una  nuo¬ 
va  sostanza  diversa  da  ciascuna  delle  suddette  ,  cioè 
*cid0  solforico.  L’ uso  dell’acqua  è  di  assorbire  il 
gas  >  e  di  renderlo  liquido. 

(i)  La  prima  quantità  di  ossìgeno  oonverte  al- 
cuni  corpi  in  ossidi  ,  la  seconda  in  quella  classe 
dì  acidi  i  di  cui  nomi  specifici  sono  presi  dalle 
loro  particolari  basi  terminate  in  ojo  ,  come  acido 
solforoso;  il  terzo  grado  dell'ossigenazione  porta 
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Come  distinguono  i  chimici  questa 
differenza  ? 

Allorché  due  acidi  hanno  lo  stesso 
radicale,  ma  contengono  differenti 
quantità  di  ossigeno  sono  distinti  per 
la  loro  terminazione  (i).  Il  nome  di 
quello  che  contiene  maggiore  quantità 
d’ossigeno  termina  in  zoo,  quello  che 
ne  contiene  meno  in  oso.  In  questo 
modo  si  dice  acido  solforico,  ed  aci¬ 
do  solforoso  ;  acido  fosforico ,  ed  acido 
fosforoso. 


alcuni  di  essi  in  quella  divisione  di  acidi  i  qual* 
sono  distinti  per  la  loro  terminazione  in  ico  ,  con*6 
acido  solforico:  e  lilialmente  noi  esprimiamo  *1 
quarto  grado  dell’  ossigenazione  coll’aggiungere  la 
parola  ossigenato  al  nome  dell’acido  ,  come  acid0 
muriatico  ossigenato. 

(i)  Il  termine  ossigeno  è  derivato  dal  gr ec° 
0%VQ  yeLVoyLCU  ,  che  significa  produrre  ,  generare 
acidi  j  ma  avendo  D.ivy  scopèrto  cito  questa  sosta*1- 
za  è  necessaria  anche  per  produrre  gli  alcali ,  si  tr°- 
vera  certamente  qualche  altra  parola  meglio  appi'- 
cabile  a  questo  sorprendente  agente  invisibile  !  &e 
fosse  piaciuto  agli  inventori  della  nuova  nomencla' 
tura  di  chiamarlo  idrogeno  ,  non  si  sarebbe  fat*a 
su  di  ciò,  da  quel  che  io  credo,  obbiezione  alcun*** 
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Hanno  gli  acidi  sempre  qualche 
altro  maggior  grado  di  acidita  ? 

Si  sono  fatti  frequenti  tentativi  per 
«opra-saturare  diversi  acidi  coll’ ossige¬ 
no,  ma  in  un  solo  caso  con  buon 
successo. 

Quale  dunque  è  V acido ,  che  è  sta¬ 
to  sopra-saturato  coll’ ossigeno  ? 

L’acido  muriatico  (i),  d  quale 
forma  con  due  differenti  quantità  di 
Ossigeno  due  altri  acidi  distinti,  Ciiia- 
Uiati  acido  muriatico  ossigenato  (a), 
(t)  Ho  giudicato  non  essere  conveniente  il  fare 
presente  mente  alterazione  alcuna  a  questa  parte 
del  testo;  ma  se  l’opinione  di  Davy  che  1  acido 
ossimuriatico  sia  una  sostanza  semplice  dovesse  es¬ 
sere  verificata,  farebbero  d’uopo  nuovi  termini  per 
indicare  quest’acido  ,  e  le  sue  combinazioni.  A  mo¬ 
tivo  del  suo  colore  gialliccio- verde  allorché  è  com¬ 
binato  coll’acqua  egli  l’ha  chiamato  dorino . 

(a)  Quantunque  questo  composto  sia  stalo  fin  ora 
classificato  dai  chimici  fra  gli  acidi  ,  esso  possiede 
Poche  delle  proprietà  che  caratterizzano  questa 
classe  dioorpi.  Il  suo  sapore  non  è  acido  ,  ma  bensì 
stringente,  non  cambia  in  rosso  i  colori  azzurri 
Vegetabili ,  ma  li  distrugge  ,  e  si  combina  mode- 
ratissimamente  coll’acqua. 
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ed  acido  muriatico  iperossigenato  (i). 

Quali  sono  le  sostanze  atte  ad  es¬ 
sere  acidificate  dall9 ossigeno  ? 

Il  regno  minerale  ,  il  vegetabile  e 
l’animale  forniscono  tutti  basi ,  o  ra~ 
dicali,  le  quali  diventano  acide  unen- 
dosi  all’ossigeno  (2), 

L  0  ossigeno  che  somministra  a  tutti 
gli  acidi  V acidità? 


(1)  Per  avere  notizie  di  quest'acido  vedi  il  ca¬ 
pitolo  d<  i  sali  articolo  rnuriati  iper-ossigenati • 

U)  Gli  acidi  minerali  sono  generalmente  for¬ 
nati  con  una  base  speciale ,  e  coll’ossigeno  ;  gli 
acidi  vegetabili  col  carbonio,  coll’ idrogeno  e  col¬ 
l’ossigeno,  me,  tre  gli  acid,  animali  £ono  composti 
delle  stesse  sostanze  unite  col  nitrogeno. 

Alcuni  acidi  minerali  sono  decomponibili  dal 
carbone  di  legna  riscaldato  a  rossezza.  Alcuni  acidi 
Vegetabili  sono  altresì  decomposti,  e  ridotti  in  ac¬ 
qua,  ed  in  acido  carbonico  col  lasciarli  in  una 
situazione  esposta  ali  amone  dei  loro  proprj  princi¬ 
pi  ;  altri  possono  cambiarsi  in  acidi  differenti  col 
dare  o  col  ricevere  una  porzione  d’ossigeno. 

Gli  acidi  animali  sono  più  di  tutti  gli  altri 
soggetti  alla  decomposizione.  Ir.  una  temperatura 
elevata  il  carbonio  e  l’ossigeno  si  uniscono  per 
formare  l’acido  carbonico  ;  e  l’idrogeno,  ed  il  ni¬ 
trogeno  producono  l’alcali  volatile. 
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Il  maggior  numero  degli  acidi  è 
evidentemente  dovuto  all’ossigeno  in 
risguardo  alla  loro  acidità  ;  ma  vi  sono 
alcune  sostanze  le  quali  posseggono 

qualità  acide,  e  che  non  con¬ 
tengono  ossigeno  (1).  Fino  a  questi 
ultimi  tempi  esistevano  in  oltre  tre 
acidi  ,  la  cui  composizione  era  igno¬ 
ta  (a). 

Come  sono  classificati  dai  chimici 
§U  acidi  ? 

Gli  acidi  sono  primieramente  di¬ 
visi  in  tre  classi,  cioè  in  acidi  mine¬ 
rali,  vegetabili,  ed  animali;  ma  il  meto¬ 
do  il  più  utile  e  più  scientifico  si  è 
Quello  di  dividerli  soltanto  in  due 
ctassi. 


(1)  L’idrogeno  solforato  lia  tutte  le  proprietà  di 
^  acido  senza  ossigeno.  E  fin  ora  non  è  stato  pro¬ 
nto  ,  che  l’acido  prussico  contenga  dell  ossigeno. 
(ij  Tali  acidi  sono  il  muriatico ,  il  fluorico 
il  boraoico  :  questi  nondimeno  sono  stati  sotto¬ 
posti  ultimamente  al  potere  dell’elettricità  Voltia- 
^  »  e  le  loro  basi  ne  vennero  separate. 
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Come  sono  ora  divisi  gli  acidi  (i)? 

Gli  acidi  indecomponibili ^  e  quelli 
i  quali  sono  formati  con  due  principj 
sono  i  compresi  nella  prima  classe; 
mentre  quelli  che  sono  formati  con 
più  di  due  principj  costituiscono  la 
seconda  classe  (a). 


(i)  Quelli  acidi  della  prima  classe  i  quali  sono 
formati  con  due  principj  solamente ,  sono  compo¬ 
sti  di  ossigeno  e'' di  qualche  altra  sostanza,  la  qua¬ 
le  è  chiamata  il  loro  radicale.  Gli  acidi  della  se¬ 
conda  classe  sono  composti  principalmente  di  os¬ 
sigeno,  d’idrogeno  e  di  carbonio;  benché  alcun» 
di  essi  contengano  una  porzione  di  nitrogeno ,  comò 
si  è  accennato  in  una  nota  antecedente. 

(a)  Fourcroy  nella  sua  opera  intitolata  Philoso' 
phie  chimiqu »  divide  gli  acidi  in  quattro  classi  : 
‘‘bella  prima  quelli  con  radicali  noti  ;  nella  seconda 
con  ignoti  ;  nella  terza  con  radicali  singoli  ;  nell»1 
quarta  con  composti  ;  ma  io  sono  d’avviso ,  che 
divisione  superiormente  esposta  sia  la  meglio  cal¬ 
colata  per  un  trattato  elementare. 

Nella  prima  classe  noi  abbiamo  anche  l’a<  ide 
muriatico  iperossigenato  ;  ma  non  essendo  mai  que¬ 
st’acido  stato  presentato  in  uno  stato  'distinto  , 
sue  proprietà  sono  molto  poco  conosciute.  Nella  se¬ 
conda  classe  noi  abbiamo  anche  l’acido  mellitico;  o** 


Sapete  enumerare  gli  acidi  della 
prima  classe ? 

Gli  acidi  solforico  e  solforoso;  gli 
^cidi  muriatico,  e  muriatico  ossigena¬ 
lo  ;  gli  acidi  nitrico ,  carbonico ,  fosfo¬ 
rico,  e  fosforoso;  l’acido  fluorico,  il 
toracico ,  l’arsenico,  il  tungstico,  il 
*Uolibdico,  ed  il  cromico. 

Enumerate  gli  acidi  della  seconda 
classe  ? 

L’acetico ,  l’ossalico  ,  il  tartarico , 
il  citrico,  il  malico,  il  lattico,  il  gal¬ 
lico,  il  mucoso,  il  benzoico,  il  succi- 
nico,  il  canforico,  il  suberico,  il  lac- 
cico,  il  prussico,  il  sebacico,  l’urico, 
^amniotico ,  ed  il  fluoborico. 

Cos’è  Vacido  solforico? 

L’acido  solforico  è  una  combina¬ 
tone  dello  zolfo  e  dell’ossigeno;  ed  è 
comunemente  chiamato  olio  di  vi¬ 
brinolo  (1). 

Gasando  stato  trovato  quest’acido  solamente  in  un 
Minerale  rarissimo  ,  le  sue  proprietà  sono  parimen- 
*e  pochissimo  conosciute. 

(i)  Quest'acido  era  anticamente  tratto  dai  vi- 
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Come  si  ottiene  Vacido  solforico ? 

L’acido  solforico  si  ottiene  bru¬ 
ciando  lo  zolfo  in  contatto  coll’ossige¬ 
no  j  col  qual  processo  lo  zolfo  si  com¬ 
bina  coll’ossigeno,  e  diventa  acidifi¬ 
cato  (i). 

Se  Vacido  solforico  non  è  più  che 
solfo  ed  ossigeno,  quale  è  la  causa 
della  sua  fluidità  ? 

L’acido  solforico  nell’istante  della 


triuolo  verde  (  solfato  di  ferro  )  ;  e  da  ciò  il  suo 
nome.  E  stato  rimarcato,  che  l’antico  nome  olio 
porta  un  idea  erronea  sulla  composizione  di  quest’aci- 
do,  e  che  per  questo  titolo  dovrebb’  essere  intera¬ 
mente  abbandonato.  L’olio  è  un  composto  di  car- 
bonio  e  d’ idrogeno  ;  mentre  l'acido  solforico  con¬ 
tiene  nessuna  di  queste  sostanze. 

(i)  Lo  scolare  sarà  persuaso  che  l’acido  solfori¬ 
co  è  realmente  prodotto  dalla  combustione  dello 
zolfo,  bruciando  un  poco  di  zolfo  in  una  tazza  di 
vetro  piena  di  gas  ossigeno ,  e  capovolta  nell’ac¬ 
qua,  come  si  è  indicato  alla  pag.  n5 2.  Egli  sco¬ 
prirà  che  1  acido  solforico  si  è  realmen  te  forni3- 
to  aggiungendo  poche  gocce  di  soluzione  di  mn' 
riato  di  barite  all  acqua  ,  da  cui  si  precipiterà  I3 
barite. 
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sUa  formazione  è  in  uno  stato  gasoso  : 
£er  lo  che  i*  manifattori  si  trovano 
costretti  a  condensare  questo  gas  col 
^ezzo  dell’acqua.  Laonde  l’acido  sol¬ 
forico  del  commercio  è  sempre  in  uno- 
8tato  fluido  (i). 


(t)  Nelle  grandi  manifatture  per  fare  l'acido 
Storico  (  chiamate  lavori  d’olio  di  vetriuolo  )  lo 
*°lfo  è  mescolato  coll'ottava  parte  del  suo  peso  di 
ll,tro  secco  ,  e  bruciato  in  larghissime  camere  di 
trombo  ,  secondo  il  piano  di  Roebuck  ,  a  cui  sia- 
»Ho  debitori  di  questo  processo.  11  suolo  delle  ca¬ 
dere  è  coperto  coll’acqua ,  a  fine  il  gas  acido  sol- 
Vico  di  mano  in  mano  che  si  forma  possa  esservi 
c°idensato.  Un’  indefinita  quantità  di  acqua  è  ver¬ 
sta  nella  camera  ,  e  quando  il  manifattore  scopre 
essa  è  sufficientemente  impregnata  ,  ne  è  levato 
debole  acido  ,  ed  è  concentrato  «mila  bollitura, 
■fe  allora  versato  in  istorte  di  vetro  ,  ove  riceve  un 
CaWe  più  forte  per  ispogliarlo  ulteriormente  del- 
^acqua.  E  giudicato  a  proposito  per  la  vendita 
^orchè  è  portato  alla  gravità  specifica  di  circa 
l*  845.  Tenendolo  nelle  storte  per  molto  tempo , 
*  ^8  una  temperatura  un  po’  più  bassa  può  essere 
qualche  poco  concentrato  di  più  ;  ma  non  è 
portato  però  alla  più  alta  gravita  per  essere 
Wsto  in  vendita  ,  coma  sopra  abbiamo  menzionata. 
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Quali  sono  le  proprietà  del? acido 
solforico  (i)?  # 

L’acido  solforico  è  pesantissimo  (*)* 
corrosivo,  acido,  privo  di  colore  e  & 
'odore,  ed  ha  un  fortissimo  sapore  ach 
do.  Ha  moltissima  attrazione  per  Fac*' 
qua  (3);  e  quando  è  combinato  cogl* 

Ultimamente  è  stata  pubblicata  una  nuova  teori8 
in  risguardo  alla  formazione  dell’acido  solforico  ( 
giornale  di  Nicholson  ,  maggio  1807  ). 

(0  Allorché  lo  zolfo  è  combinato  con  una  n>** 
nore  quantità  d'ossigeno  forma  un  acido  volati!8 
di  un  odore  penetrante  ,  chiamato  acido  solforoso i 
una  maggiore  quantità  di  ossigeno  somministra  o'^ 
che  noi  chiamiamo  acido  solforico,  il  quale  all’o^ 
posto  è  pesantissimo,  e  privo  di  odore. 

(2)  L  acido  solforico  talvolta  si  congela  e  poi10 
a  pericolo  di  scoppiare  i  vasi  in  cui  è  contenuto 
Allorché  accade  questo  è  una  prova  che  il  man’' 
fattore  non  1’  ha  sufficientemente  concentrato. 
esso  sia  portato  solamente  alla  gravità  di  circa  i.  780 f 
esso  s’agghiaccerà  molto  più  presto  dell  acqua. 
pel  primo  lo  dimostra  nelle  Vhilosophical  Tran**' 
ctions  per  l’anno  ro:. 

(3|  L’acido  solforico  e  l’acqua  si  combinai 
così  intimamente  ,  che  il  composto  espelle  fuori 
grande  quantità  di  calorico.  Quattro  libbre  di  pe*° 
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^cali,  colle  terre,  o  cogli  ossidi  me¬ 
tallici  ,  forma  con  essi  quei  sali  chia¬ 
mati  solfati  (1). 


,cido  mescolate  con  una  libbra  di  acqua  faranno 
8alire  il  termometro  di  Fahrenheit  a  3oo  gradi. 

L’acido  solforico  del  commercio  non  è  mai  per» 
Attamente  puro  —  :  esso  contiene  sempre  una 
porzione  di  solfato  di  piombo  ,  e  di  solfato  di  po¬ 
tassa.  11  primo  proviene  da  una  parziale  dissolu¬ 
tone  del  piombo  della  camera  nella  quale  è  stato 
fabbricato  ,  e  l’ultimo  dal  nitro  il  quale  è  sempre 
Spiegato  in  questo  processo. 

L’acido  solforioo  concentrato  non  può  agire  sui 
Piombo  eccetto  che  ajutato  dal  calore.  Esso  opera 
lentamente  sul  ferro  :  ma  se  sia  diluito  discioglie  il 
ferro  con  grande  rapidità.  Ad  eccezione  del  ferro 
e  dello  zinco  il  più  de*  metalli  sono  insolubili  nel- 
1  acido  solforico  diluito. 

(i)  L’acido  solforico  è  un  reagente  per  la  bari¬ 
te  :  una  sola  goccia  versata  in  una  soluzione  di  que¬ 
sta  terra  produce  sull’istante  un  precipitato  bianco, 
^sso  è  eziandio  un  buon  reagente  pel  piombo. 

è  noto  nondimeno  un  caso  per  cui  quest’acido 
**on  può  scoprire  la  presenza  della  barite,  ed  è 
^ando  l’acido  solforico  è  contaminato  da  questa 
terfa.  Hume  ha  dimostrato,  che  il  solfato  di  barite 
0  completamente  solubile  nell’acido  solforico.  Phil. 
,  voi.  XIV.  35;. 


' 
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Cos’è  Vacido  solforoso? 

L’acido  solforoso,  al  pari  del  sol¬ 
forico  è  una  combinazione  di  zolfo  ed 
ossigeno  ;  ma  con  minore  quantità  d’os¬ 
sigeno,  vale  a  dire  con  più  zolfo  che 
ossigeno  (i). 

(i)  il  gas  acido  solforoso  è  prodotto  dalla  lenta 
combustione  dello  zolfo.  La  sua  gravità  specilla® 
paragonata  coll’idrogeno  è  come  3o  a  i  :  cento 
pollici  cubici  di  esso  pesano  circa  68  grani.  Allor¬ 
ché  questo  gas  venga  ricevuto  nell'acqua  il  gas  vi 
si  combina  ,  e  ne  risulta  l’acido  solforoso  L’acqO* 
essendo  di  4o  gradi  assorbisce  un  terzo  del  suo  pesa 
di  gas  acido  solforoso  ,  ed  acquista  una  grafita 
specifica  di  circa  i.o5i3* 

Il  gas  acido  solforoso  può  ottenersi  col  seguen¬ 
te  processo.  Metti  in  una  storta  di  vetro  due  par» 
di  acido  solforico  ed  una  di  mercurio  ,  ed  applica" 
cavi  il  calore  di  una  lampada  ;  la  mescolanza  farà 
effervescenza,  ed  il  gis  sortirà  dal  becco  della 
storta  ;  e  questo  dovrà  essere  ricevuto  in  una  cam¬ 
pana  di  vetro  piena  di  mercurio,  e  nel  modo  eh0 

è  di  pratica  con  un  apparecchio  pneumato  chim'00 

a  mercurio.  In  questo  processo  il  mercurio  nell3 
storta  si  combina  con  parte  dall'ossigeno  dell’ a01” 
do  solforico;  e  l’acido  solforico  avendo  perdute 
una  certa  porzione  del  suo  ossigeno  è  convertito  m 
acido  solforoso. 
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Quali  sono  le  proprietà  delV acido 
solforoso ? 

L’acido  solforoso  in  istato  gasoso  ò 
invisibile,  simile  all’aria;  ma  con  un 
odore  fortemente  soffocante  (i).  E  pron- 

Ogni  sostanza  combustibile  può  decomporre 
l’acido  solforico  combinandosi  con  una  porzione  del 
*uo  ossigeno,  e  se  ne  svilupperà  l’acido  solforoso. 

(i)  Questo  gas  è  abbondantissimo  nei  contorni 
do*  vulcani.  Fu  il  vapore  dell’acido  solforoso  ,  elio 
Soffocò  Plinio  il  naturalista  in  quella  eruzione  del 
Vesuvio  in  cui  Ercolano  venne  seppellito  nell’anno 
di  Cristo  79.  Ansioso  di  osservare  gli  effetti  del¬ 
l’eruzione  si  tenne  nella  casa  di  un  amico  troppo 
a  lungo ,  e  pagò  la  sua  audacia  colla  perdita  della 
vita. 

Il  ga9  acido  solforoso  secondo  Davy  ,  pag.  274 
de’  suoi  Elementi  of  Chemical  Philosophy  è  com¬ 
posto  di  circa  parti  eguali  in  peso  di  zolfo  e  di 
ossìgeno. 

Il  gas  acido  solforoso  à  adoperato  dai  manifat¬ 
tori  per  imbiancare  la  seta.  Una  lenta  combustio¬ 
ne  di  zolfo  è  promossa  in  una  camera  chiusa,  e 
gli  effetti  sono  esposti  al  gas  che  si  va  producendo. 
Iti  tal  guisa  le  sete  le  quali  sono  tinte  coll’oricello 
in  un  bruno  li  là  sono  portate  a  un  bel  colore  di 
Carne  coi  vapori  di  questo  gas.  Le  calze  di  seta 
dolore  di  carne  sono  colorate  in  questa  maniera. 

Pozzi*  Catech . ,  parte  IL  »4 
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temente  assorbito  dall’ acqua,  e  quin¬ 
di  si  forma  il  liquido  acido  solforoso. 
È  capace  ad  unirsi  a  diverse  basi,  e 
forma  i  sali  chiamati  solfiti. 

Cos’è  V acido  muriatico  ? 

Il  muriatico  è  uno  speciale  acido 
ottenuto  dal  sale  marino  (i).  Fino  » 


L’acido  solforoso  possiede  debolissime  qualità 
acide.  In  vece  di  cambiare  le  tinture  vegetabili 
azzurre  in  rosso  ,  come  generalmente  gli  acidi  fan* 
no,  le  cambia  invariabilmente  in  bianco.  In  egual 
modo  se  una  rosa  rossa  sia  tenuta  esposta  al  fumo 
di  un  zolfanello  acceso  ,  il  colore  si  cambierà  im" 
mediatamente  ,  e  finalmente  il  fiore  diventerà  bian- 
co.  Collo  stesso  processo  si  toglieranno  dai  panni" 
lini ,  e  dalle  stoffe  di  cotone  le  macchie  de’  frutti 
e  di  ruggine  di  ferro  ,  allorché  queste  sieno  state 
precedentemente  umettate  coll’acqua. 

(i)  Glaubero  è  stato  il  primo  ohe  abbia  prò" 
curato  1  acido  muriatico  dal  sale  marino  .col  mezzo 
dell'acido  solforico  ;  essendo  fin  allora  stati  impiegò 
ti  i  mattoni  cotti  ,  l’argilla  e  l'allume  quai  mezZ> 
per  la  distillazione.  È  altresi  da  notarsi  ,  che  que- 
st  abile  chimico  ha  adoperato  una  serie  di  recipie*1' 
ti  per  questo  processo  simili  a  quelli  che  sono  ora 
in  uso;  e  gli  adattò  l'un  1  altro  esattamente  nella  ma¬ 
niera  prescritta  da  IVoulfe.  Questo  prezioso  apparec- 


questi  ultimi  tempi ,  il  radicale  o  base 
di  quest’acido  era  del  tutto  ignoto  (i). 

Quale  metodo  si  adopera  per  ot¬ 
tenere  e  conservare  V acido  muriatico ? 

L’acido  muriatico  viene  distillato 
dal  sale  marino  col  mezzo  dell’acido 

chio  pertanto  ,  il  quale  Woulfe  ha  presentato  al 
pubblico  come  proprio,  è  stato  inciso  e  descritto 
da  Giovanni  Rodolfo  Glauber  più  di  100  anni  pri¬ 
ma  di  quest’epoca  (  V.  la  tavola  I.  nel  trattato  on 
t*hilosophicdl  Furnaces  ). 

L’acido  muriatico  era  conosci ato  solamente  nello 
stato  liquido ,  fino  a  che  Priestley  o’  insegnò  il 
modo  di  ottenerlo  perfettamente  puro  iu  forma 
g&sosa. 

(t)  Si  fece  sommo  studio  per  la  decomposizio¬ 
ne  di  quest’acido  ,  e  se  ne  occuparono  per  molti 
anni  i  primi  chimici  d’  Europa.  Berthollet  imma¬ 
ginò  che  esso  era  composto  di  nitrogeno  ,  idroge¬ 
no  ed  ossigeno  ,  e  Lamie  suppose ,  che  la  sua  base 
fosse  idrogeno  solforato  :  ma  nulla  di  soddisfacente 
®i  disse  su  quest'oggetto  fino  a  Oàvy  ,  il  quale  ci 
Presentò  il  fortunato  risultamento  de’  suoi  speri¬ 
menti.  Secondo  questo  illustre  filosofo  l’acido  mu¬ 
riatico  è  un  composto  d’idrogeno  e  di  acido  os¬ 
si  muriatico.  I  fatti  da  cui  egli  trasse  questa  conse¬ 
guenza  sono  pienamente  descritti  nelle  Philosophi - 
Cal  Transactions  per  l'anno  i8*o. 
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solforico,  e  raccolto  ili  recipienti  adat¬ 
tati,  ove  è  condensato  nel  Fa  equa ,  per 
la  quale  esso  ha  una  possente  affini- 
tà  (i). 


(i)  L’acido  muriatico  è  sviluppato  dal  muriato 
di  soda  in  istato  di  gas  con  un  processo  simile  a 
quello  per  ottenere  l'acido  nitrico.  Esso  conserva 
parimente  lo  stato  gasoso  in  una  temperatura  fred¬ 
dissima  ,  a  meno  che  venga  in  contatto  coll’acqua  J 
e  se  sia  gettato  sul  ghiaccio,  questo  si  fonde  in  un 
iìtante.  E  ad  un  dipresso  il  doppio  della  gravità 
specifica  dell’aria  atmosferica. 

L’acido  muriatico  liquido  ,  o  sia  l'acqua  satu¬ 
rata  con  questo  gas  ha  circa  la  gravità  specifica 
1.164.  L’acido  muriatico  del  commercio  varia  da 
circa  i.i2t  a  circa  1.164. 

Berpmann  dice ,  che  cento  parti  di  muriato  di 
soda  contengono  52  parti  di  acido  muriatico ,  e  6 
di  acqua.  Ciascuno  però  può  convincersi  col  mezzo 
degli  sperimenti ,  che  questo  calcolo  è  falso.  To  ho  fre¬ 
quentemente  seccato  questo  sole  a  gran  punto  ,  0 
non  ha  da  cento  parti  di  muriato  di  soda  secco  potu¬ 
to  mai  procurarmi  al  di  più  di  ^4  parti  di  acido  0 
di  acqua.  Nel  formare  l’acido  muriatico  ogni  gal¬ 
lone  (  che  equivale  a  4  boccali  )  di  acqua  impie¬ 
gato  assorbisce  ,  secondo  Marrai ,  36o  galloni  di 
gas  acido  muriatico.  Così  si  computa  a  motivo  dell* 
grande  quantità  di  calore  che  si  sviluppa  durante 
l’operazione. 


Quali  sono  le  proprietà  del? acido 
'Muriatico  ? 

Quest’acido  nello  stato  gasoso  (i) 
è  invisibile  al  pari  dell’aria,  ed  ha  un 
Odore  pungente,  soffocante  (a).  Coll’ac- 

(i)  Il  ga,  acido  muriatico  può  essere  ottenuto 
per  gli  sperimenti  chimici  col  versare  una  parto 
di  acido  solforico  sopra  due  pai  ti  di  secco  mudato 
di  soda  in  una  storta  tubulata  ,  e  raccogliendo  il 
gas  ,  mano  mano  ne  viene  sviluppato  ,  sopra  il 
Mercurio  in  un  apparecchio  pneumatico.  Questo 
gas  può  anche  e?sere  raccolto  riscaldando  l’acido 
muriatico  del  commercio  in  una  storta  di  vetro. 

Le  storte  non  sono  sempre  di  vetro  ;  esse  sono 
alcune  volte  fatte  di  vasellame  di  pietra  ,  oppure 
di  ferro  ;  e  sono  di  varie  capacità ,  da  otto  once 
drio  ad  otto  o  nove  galloni.  Le  migliòri  storte  di 
^sellarne  di  pietra  sono  fabbricate  dai  signori 
ty'edt’ivoods.  Quelle  di  vetro  si  possono  avere  alla 
gran  vetreria  di  Londra,  ed  altrove.  Una  grande 
Varietà  di  tutte  le  specie  per  gli  sperimenti  è  ven¬ 
duta  dai  sigg.  Knights  ,  a  Fofter-lane  ,  a  Cheapside. 

(a)  L*  acido  solforico  ,  il  fosforico ,  il  nitrico  , 
ed  altri  acidi  possono  essere  decomposti  dal  car- 
^°ne  di  legna  :  l’acido  muriatico  è  inalterabile  da 
Qualsivoglia  de*  combustibili  da  noi  conosciuti. 

L’acido  muriatico  decompone  i  carbonati  ,  ed 
^cuni  altri  sali  ;  ma  esso  stesso  è  generalmente  poi 
a  sua  posta  scacciato  dall'acido  solforico. 
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qua  forma  l’acido  muriatico  liquido, 
il  quale  conserva  l’odore  del  gas,  e 
sviluppa  de’  vapori  bianchi  quand’è 
esposto  all’aria  atmosferica.  Quest’aci¬ 
do  è  molto  impiegato  nelle  arti  (1) 
e  nei  laboratorj  chimici.  Esso  forma 
colle  differenti  basi  i  sali  chiamati  mu- 
riaii  (2). 

(1)  L’acido  muriatico  è  il  migliore  saggio  per 
l’argento.  Ogni  gocciola  che  ne  sia  versata  in  una 
soluzione  che  contenga  questo  metallo  produce  im¬ 
mediatamente  un  copioso  precipitato ,  il  che  è  do¬ 
vuto  all'  affinità  di  quest’  acido  coll’argento  ,  ed  al¬ 
l’insolubilità  del  muriato  d’argento. 

(a)  Davy  suppone  ,  die  in  tutti  i  casi  ne’  qua¬ 
li  1‘  acido  muriatico  è  impiegato  per  disciogliere  i 
metalli  l’idrogeno  venga  separato  dall’acido  in  modo 
di  convertirlo  in  acido  ossimuriatico  o  dorino  ;  e 
quindi  i  prodotti  non  sieno  muriati  ,  ma  reali  ossi- 
muriati  di  que’  metalli  che  ne  siano  stati  disciolti* 

L’acido  muriatico  attacca  l’ossido  di  ferro  co» 
maggiore  rapidità  dell’acido  solforico.  Esso  sciogli® 
lo  stagno  ed  il  piombo.  Ed  al  calore  dell’aoqw* 
bollente  ossida  il  rame. 

L’acido  muriatico  toglie  le  macchie  dell’  inchio¬ 
stro  comune  j  ma  non  intacca  punto  l’ inchiostro 
degli  stampatori  j  ed  è  perciò  raccomandato  per  in1" 
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Cos’è  Vacido  ossimuriatico ? 

Secondo  Davy  l’acido  ossimuriatico 
è  una  sostanza  semplice  (i).  È  esso 

fiancare  i  libri  e  le  stampe  antiche.  Se  si  aggiun¬ 
ga  mezz’oncia  di  ossido  rosso  di  piombo  a  tre  once 
di  acido  muriatico  comune ,  si  renderà  atto  per 
Questo  uso.  Ove  le  scritture  sieno  state  cancellate 
per  un  progetto  fraudolento  ,  con  questo  acido  ,  il 
solfuro  d’ ammoniaca  ed  il  prussiato  di  potassa 
faranno  ricomparire  lo  scritto,  e  scopriranno  la 
frode.  Le  scritture  antichissime  possono  essere  rivi¬ 
vificate  con  questo  mezzo.  Se  si  aggiungano  1'  in¬ 
daco  e  l’ossido  di  manganese  all’  inchiostro  comu¬ 
ne  s’ impedirà  che  esso  possa  esserne  dissipato  dal¬ 
l’acido  ossimuriatico. 

L’acido  citrico  è  proprio  per  togliere  le  mac¬ 
chie  d’ inchiostro  dai  pannilini  ;  ma  ne  sono  me¬ 
glio  levate  allorché  sieno  recenti.  Se  esse  rimango¬ 
no  lungo  tempo  sulla  stoffa  ,  il  ferro  deU'inchiostro 
acquista  quel  grado  d’ossidazione ,  che  lo  rendo 
insolubile  negli  acidi.  Quando  le  macchie  d’  in¬ 
chiostro  sono  diventate  in  questo  modo  vengono 
chiamate  inguine  di  ferro  ;  e  possono  allora  esser 
tolte  per  mezzo  dell’acido  ossalico ,  oppure  col 
Avarie  per  prima  cosa  in  una  soluzione  di  solfa¬ 
to  di  potassa  il  quale  assorbirà  l’ossigeno ,  ed  indi 
coll’applicarvi  ,  come  all’ordinario  l’acido  citrico. 

(i)  L’acido  ossimuriatico  o  dorino  è  un  corpo 
speciale  gasoso  il  quale  è  stato  scoperto  da  Sdieel 


conosciuto  in  istato  gasoso ,  ed  in  com¬ 
binazione  coll’acqua  ;  e  sotto  questa 

nel  1774:  si  ottiene  mescolando  dell'ossido  nero  di 
manganese  coll’acido  muriatico  comune  ;  oppure , 
quando  si  tratti  di  farlo  in  grande  ,  si  distilla  una 
mescolanza  di  manganese  ,  di  sai  comune  ,  di  acido 
solforico  5  e  di  acqua,  come  ho. estesamente  esposto 
ne  miei  Chemical  Essayt  ,  voi.  1YT  ,  pag.  68.  L’aci¬ 
do  ossimuriatico  risultante  dalla  distillazione  si  era 
sempre  creduto  essere  un  composto  di  acido  mu¬ 
riatica  e  di  ossigeno  ;  ma  se  è  vero  ciò  che  asseri¬ 
sce  Dai  y ,  il  comune  acido  muriatico  è  un  com¬ 
posto  di  acido  ossimuriatico  e  d’ idrogeno  ,  ed  ara* 
bidue  sono  sostanze  indecomponibili;  si  deve  quin¬ 
di  dare  una  differente  spiegazione  all’operazione  del 
manganese  nel  produrre  l’acido  ossiinuriatico  ;  noi 
non  possiamo  in  verun  altro  modo  dare  ragione  di 

questo  prodotto,  che  supponendo,  che  il  gas  os¬ 
sigeno  decomponga  l’acido  muriatico  ,  ed  assorbisca 
il  suo  idrogeno  ,  e  che  ambidue  questi  gas  uniti 
nelle  proporzioni  adattate  producano  l’acqua. 

»  Meritano  poi  d’essere  conosciute  anche  le  se¬ 
guenti  ulteriori  osservazioni  relative  all’acido  mu¬ 
riatico  ed  all’ossimuriatico  :  altramente  la  dottrina 
che  li  risguarda  sarebbe  molto  incompleta.  —  Il  car¬ 
bone  spogliato  affatto  di  umidità  e  tenuto  foi  te¬ 
mente  riscaldato  e  chiuso  in  un  vaso  ,  unitamente 
al  gas  ossi  muriatici),  non  produce  alcuna  alterazio¬ 
ne  in  esso ,  benché  colla  suddetta  condizione  si* 
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forma  è  comunemente  adoperato  nelle 
arti. 


fidissimo  dell’ossigeno.  —  Facendo  bruciare  del 
fosfo  ro  nel  gas  ossimuriatico  non  si  forma  dell’aci¬ 
do  fosforico  ,  ma  bensì  un  composto  di  murio,  o 
^Urigeno,  cori  chiamato  da  alcuni  ,  e  cloro  o  dorino 
da  Davy  ,  e  di  fosforo  ,  a  cui  unendosi  dell’acqua  , 
Attesta  si  decompone,  e  somministra  loro  i  .principi 
Nidificanti  :  l’ idrogeno  si  unisce  ai  murio  e  gene- 
1  acido  muriatico  ,  e  l’ossigeno  forma  l’acido  fo- 
*forico  —  Davy  non  ha  mai  ottenuto  ,  nè  dal  gas 
°3simuriatico  ,  nè  dal  muriato  di  soda  perfetta¬ 
mente  secco  ,  acido  muriatico  j  ma  l’ottenne  allor¬ 
ché  ambidue  furono  posti  in  contatto  dell’acqua  , 
0  de’  suoi  elementi,  -r —  Henry  avendo  decomposto 
dell’acido  muriatico  col  mezzo  dell’elettricità  non 
N  ebbe  che  idrogeno.  —  L’ossimuriatico  non  è 
dttnque  che  il  radicale  muriatico  isolato  da  ogni 
c°rnbinazione  :  esso  diventa  acido  quando  si  unisce 
ilQn  all’ossigeno  ,  ma  all’idrogeno  :  ed  allorché  è  in 
*8tato  di  acido,  e  va  in  contatto  di  un  ossido  metal¬ 
lo  ne  succede  che  l’ idrogeno  abbandona  l’acido, 
e  l'ossigeno  il  metallo  ,  e  si  genera  dell’acqua ,  ed 
*1  radicale  dell’acido  si  converte  in  gas  permanente} 
Na  è  però  suscettibile  a  mescolarsi  coll’acqua,  la  qua- 
poi  lentamente  si  decompone  ,  somministra  del. 
^  idrogeno  al  radicale  cloro  o  murio  ,  e  si  rigenera 
^ac»do  muriatico,  e  l’ossigeno  dell'acqua  che  è  stato 
ahbandonato  dall’idrogeno  resta  nell’acqua  stessa. 


3?4 

Quali  sono  le  proprietà  dell'acido 
ossimuriatico ? 


—  Il  gas  cloro  non  imbianca,  e  scolora  le  tele, 
se  non  in  contatto  dell’  acqua ,  e  perciò  devono  le 
tele  essere  pria  bagnate  j  e  secondo  osserva  Davy  > 
questo  scoloramento  non  proviene  dal  cloro ,  ina 
bensì  dall’ossigeno  ,  che  ne  è  posto  in  libertà  nel 
mentre  che  il  cloro  «  impadronisce  dell’idrogeno 
componente  l’acqua.  Fa  poi  osservare  Davy  che 
col  tempo  l'ossigeno  si  combina  alla  materia  colo¬ 
rante,  si  forma  dell  acido  muriatico  che  si  sciogli® 
nell’acqua,  e  corrode  la  fibra  vegetabile.  Si  rime¬ 
dia  però  a  questo  inconveniente  combinando  il  cloro 
cogli  alcali,  oppure  collo  terre,  come  la  calce,  1» 
magnesia  ,  per  cui  ne  risultano  de’  cloruri  ,  i  qual* 
si  sciolgono  o  stemprano  nell’acqua,  e  con  quest» 
si  trattano  le  tele  da  imbiancarsi  :  si  decomponi 
allora  il  cloruro  ,  perchè  il  cloro  decompone  l’ac¬ 
qua  ,  e  si  unisce  all’idrogeno  di  essà ,  e  si  produc® 
in  risultamento  1  acido  muriatico  ;  ma  questo  nel¬ 
l’atto  che  si  unisce  al  radicale  clero  non  può  in¬ 
taccare  la  fibra  vegetabile,  perchè  immediatament® 
si  formano  de’  muiiati  alcalini  o  terrei  secondo 
che  furono  impiegati  gli  alcali  o  le  terre  ,  che  son® 
in.  questo  caso  innocui  (  il  trad.  ).  « 

Se  si  tenga  l’acido  ossimuriatico  esposto  all» 
luce  si  convertirà  prestamente  iu  acido  muriatico 
comune. 


Il  gas  acido  ossimuriatico  è  soffo¬ 
cante  in  modo  tale  che  non  può  essere 
respirato  senza  gran  danno  (i);  non- 


L'acido  ossimuriatico  può  ottenersi  per  gli  spe¬ 
rimenti  chimici  col  seguente  metodo  :  metti  in  una 
storta  un  poco  di  ossido  nero  di  manganese  in 
Polvere  ;  e  versavi  sopra  il  doppio  del  suo  peso  di 
hrte  acido  muriatico  :  luta  la  storta  all’apparecchio 
Pneumato-chimioo  ,  e  ricevi  il  gas  sopra  l'acqua. 
Quando  l’ascensione  del  gas  va  cessando  applicavi  il 
Calore  di  una  lampada  ,  e  si  svilupperà  di  nuovo  , 
«d  in  abbondanza.  La  sua  gravità  specifica  è  a 
Quella  dell’ idrogeno  a  un  di  presso  come  33,5  a  r. 

Allorché  bisogni  una  piccola  quantità  di  acido 
ossimuriatico  per  gli  sperimenti,  può  essere  immedia¬ 
tamente  formata  collo  sciogliere  pochi  grani  di  os- 
®*muriato  di  potassa  ,  ed  aggiungendo  la  soluzione 
*  Un’oncia  di  comune  acido  muriatico.  E  di  un 
dolore  giallo-verde  ,  per  cui  venne  chiamato  dorino , 
**Orne  che  gli  è  stato  dato  da  Davy. 

Notizie  ricevute  da  Spagna  ci  danno  che  in 
ai  più  mortale  contagio  che  regnò  in  quel 
Paese  ,  gli  abitanti  di  quelle  case  in  cui  vennero 
htti  i  suffumigi  di  acido  ossimuriatico ,  non  ven-- 
assaliti  dalla  malattia  ,  e  godettero  delia  mi- 
^ior  salute. 

(1)  La  morte  dell’ingegnoso  ed  instancabile  Pel- 
*etier  venne  prodotta  dall’avere  inspirato  per  acci- 
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dimeno  può  sostenere  la  combustione» 
Quest’acido  dissipa  i  colori  vegetabi¬ 
li  (1);  brucia  tutti  i  metalli  (a);  ed 


dente  una  grande  quantità  di  questo  gas.  Una  ma¬ 
lattia  di  consunzione  ne  fu  la  conseguenza  ,  e  d» 
questa  venne  in  breve  tempo  tratto  alla  tomba. 

(1)  Gli  acidi  in  generale  cangiano  in  rosso  la 
tinture  azzurre  vegetabili;  ma  in  cambio  questo  n® 
distrugge  il  colore.  In  vece  di  ammetterlo  come 
un  acido,  sarebbe  molto  più  proprio  il  chiamarlo» 
giusta  i!  dire  di  D<u y ,  principio  acidificante.  3Mofl 
è  stato  decomposto  ,  nè  coll'elettricità  ,  nè  col  gal¬ 
vanismo  ;  e  ciò  costituisce  una  prova  presuntiva 
che  esso  è  una  sostanza  semplice. 

Il  grande  uso  dell  acido  muriatico  è  nell’ im¬ 
biancare.  I  manifattori  otterranno  grande  vantaggi# 
dalla  lettura  dello  scritto  di  Rupp  sull  uso  di  que¬ 
st’acido  (  nei  quarto  volume  delle  Memoirs  of  thè 
Manchester  Society — :  V.  anche  Churmes  dell’ im¬ 
biancare,  8.°  Robinson  1799  ).  Rotei  dell’accademia  di 
Dijon  ha  dimostrato  che  i  timori  di  coloro  i  qual» 
suppongono  che  esso  bruci  le  stoffe  sono  privi  di 
fondamento  ;  e  che  se  la  preparazione  è  eseguita 
da  un  operajo  diligente  migliora  la  tessitura  dell» 
stoffa  in  vece  di  esserle  di  danno  (  Pini.  Mag. ,  v#I* 
XIV  ). 

(a)  I  metalli  battuti  in  sottili  toglie ,  oppure 
ridotti  in  polvere  s’ infiammano  allorché  sieno  get- 
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&  il  solo  acido  atto  a  sciogliere  l’oro 
ed  il  platino  (i).  Con  diverse  basi 

♦ati  in  un  vaso  pieno  di  questo  gas,  purché  la  tem¬ 
peratura  non  sia  più  bassa  di  70  gradi ,  e  presen¬ 
tano  una  specie  di  pioggia  di  fuoco.  11  seguent  e 
Esempio  è  piacevole  ed  istruttivo. 

Prepara  una  campana  di  vetro  con  dorino  (  gas 
issino uriatico  );  e  sospendi  in  essa  un  pezzo  di  me¬ 
tallo  Olandese,  oppure  di  foglia  di  rame  ;  esso  s  in¬ 
fiammerà  immediatamente  ,  e  la  combustione  con¬ 
donerà  fino  a  che  il  tutto  sia  consumato,  produ- 
c,mdo  un  sorprendentissimo  spettacolo.  Esso  anderà 
poi  subito  a  fondo  nella  campana  ,  e  formerà  una 
istanza  esattamente  simile  al  mudato  nativo  di 
fame  che  ci  è  portato  dal  Perù.  In  questo  speri¬ 
mento  lo  sviluppo  del  calore  e  della  luce  non  è 
hna  prova  assoluta  dell’ossidazione  ;  imperocché  può 
èssere  attribuito  all’  intensità  dell'azione  dell’acido 
e  del  metallo,  che  esercitano  reciprocamente  fra 
'fi  loro. 

(,)  L’acido  nitro-inuriatico  discioglierà,  è  vero, 
fioro  •  ma  ciò  è  dovuto  all’acido  muriatico  ,  che  è 
®tato  convertito  in  acido  ossimuriatico. 

Humboldt  ha  trovato  ,  che  le  sementi ,  le  quali 
Comunemente  non  germogliano  nel  nostro  clima  , 
°Ppure  nelle  nostre  stufe  ,  e  che  quelle  che  sono 
ltl  Venuta  e  noi  non  possiamo  aggrandirle  pei  nostri 
órdini,  nè  sperare  di  naturalizzarle  ne'  nostri  campi, 
^‘Ventano  capaci  alla  germogliazione ,  ed  al  ere- 
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forma  i  sali  chiamati  iperossimuria* 
ti  (1). 

Cos’è  V acido  nitrico  ? 

L’acido  nitrico  è  una  delle  parti 
costituenti  il  nitro,  o  sai-pietra  (2)' 
È  una  composizione  di  ossigeno  e  ni- 
trogeno  (3)  nella  proporzione  di  circa 

scimento  allorché  si  tengano  immerse  per  alcufl1 
giorni  in  un  acido  ossirnuriatico  debole.  Quest® 
interessante  scoperta  è  stata  posta  a  buon  impiegò 
in  alcuni  giardini  botanici. 

(1)  Per  avere  una  notizia  di  questi  sali,  vedi 
l’art.  seg. 

(a)  L’acido  nitrico  è  stato  conosciuto  da 
mondo  Lullo  nel  secolo  decimoterzo  ;  ma  fu  Cct* 
vendish  che  ne  scopri  le  sue  parti  componenti  nel' 
l’anno  1785.  V.  la  sua  Memoria  nelle  PhilosophicfJ 
Transactions  dello  stesso  anno. 

(3)  Se  sia  fatta  la  conveniente  mescolanza  d» 
questi  gas  in  un  tubo  di  vetro ,  e  si  faccia  passai 
un  dato  numero  di  scariche  elettriche  attraversi 
questa  mescolanza  ,  i  gas  si  uniranno,  e  si  produrr 
l’acido  nitrico.  Essendo  l’acido  nitrico  formato  dell® 
stesse  sostanze  che  costituiscono  l’aria  atmosferici 
io  non  ho  difficoltà  nel  considerarla  ,  per  ciò  eh® 
risguarda  quest’acido  ,  qual  causa  alla  naturale  p**0' 
duzione  del  nitro. 
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»6  parti  in  peso  di  quest’ultimo  a  cir- 
ca  ^4  del  primo  (i). 

In  qual  modo  si  ottiene  V acido  ni¬ 
trico ? 

L’acido  nitrico  si  ottiene  col  distil¬ 
lare  due  parti  di  nitro  con  una  parte 

(x)  Queste  proporzioni  si  riferiscono  all  acido 
Nitrico  in  istato  di  gas ,  o  di  acido  nitrico  secco,  al¬ 
lorché  in  istato  di  combinazione.  Secondo  Davy 
*a  gravità  specifica  di  questo  gas,  allorché  venga  pa- 
ragonata  coll'idrogeno,  è  circa  di  aSaije  ioo  pol¬ 
lici  cubici  di  esso  pesano  65  grani  (  Elem.  of  chini . 
&hil.  ,  pag.  2l6i  ). 

E  sorprendente  che  i  gas  i  quali  compongono 
l’aria  atmosferica  così  necessaria  alla  nostra  esisten¬ 
za  ,  abbiano,  in  proporzioni  differenti,  a  prodar- 

Uno  degli  acidi  i  più  corrosivi. 

2.2  parti  di  ossigeno  me-  f 

scolate  con  j  formano  l'aria  atmo- 

<^3  - -  di  nitrogeno.  \  sferica. 

—  ioo  C 

r  allorché  sieno  con- 

74  parti  di  ossigeno  con  1  densate  dall5  acqua  , 

aò  -  di  nitrogeno.  \  formano  l’acido  ni- 

—  ioo  ^  trico,  o  Vaquafortis. 

Certamente  nessuno  fuorché  la  Divinità  avrebbe 
*°l«to  concepire  la  produzione  di  sì  differenti  so- 
*tanzc  dagli  stessi  principj  ! 
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di  acido  solforico  in  una  storta  di  ve¬ 
tro,  e  col  raccogliere  il  fluido  in  re¬ 
cipienti  adattati  (i).  Quest’acido  il  qua¬ 
le  sulle  prime  contiene  il  gas  nitroso  * 
ne  è  poi  in  gran  parte  spogliato,  ne 
è  reso  trasparente,  e  privo  di  colore  * 
coll’applicazione  del  calore  nel  susse¬ 
guente  processo. 

Quali  sono  le  proprietà  deir  acido 
nitrico ? 

L’acido  nitrico  è  chiaro  e  prive 
di  colore  al  pari  dell’acqua;  il  suo 
odore  è  pungente,  il  sapore  eccessi¬ 
vamente  acido ,  e  la  sua  azione  sulle 
sostanze  animali  è  sommamente  cor¬ 
rosiva.  Ha  la  proprietà  di  macchiare 
permanentemente  in  giallo  la  pelle» 


(1)  Le  manifatture  di  quest’acido  sono  comune¬ 
mente  chiamate  lavori  di  aqua  f ortis.  L'acido  è  por" 
tato  a  differenti  gradi  di  forza  giusta  gli  usi  a  cn* 
è  destinato.  È  impiegato  nelle  tintorie,  nel  ra®" 
namento  dell  oro  ,  in  medicina  ,  ed  in  una  grand® 
varietà  di  manifatture  (  V.  su  questo  stesso  sog 
to  le  note  addizionali ,  n.°  65  ). 
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Esso  ha  una  grande  affinità  per  l’ac¬ 
qua  (i);  è  atto  ad  ossidare  la  mag¬ 
gior  parte  de’  metalli  (a);  e  colle  di¬ 
verse  basi  forma  i  sali  detti  nitrati. 

Per  qual  cagione  V acido  del  coni- 
^lercio  è  chiamato  acido  nitroso ? 

L’acido  nitroso,,  impropriamente  così 
chiamato  *  è  in  fatto  acido  nitrico  (3) 


(i)  Sembra  ben  singolare  che  il  nitrato  di 
barite  ,  il  quale  è  molto  solubile  nell’acqua  sia  af¬ 
fatto  insolubile  nell’acido  nitrico.  Haute  fu  il  pri¬ 
mo  che  rimarcò  questo  fallo;  V.  le  sue  osservazioni 
sulla  barile  nel  Philosoplvcal  Magazine. 

(a)  Se  si  versi  dell’acido  nitrico  sulla  limatura 
di  feiro,  Pacido  vena  in  parte  decomposto;  il  suo 
ossigeno  renderà  solubile  il  metallo,  ed  il  gas  ni¬ 
troso  ne  sarà  slanciato  fuori  in  vapori  rossi  ed  ab¬ 
bondanti.  5 

(S)  Per  lo  passato  si  supponeva  ebe  quest  acido 

differisse  dall’acido  nitrico  in  ciò  che  contenesse 
minore  quantità  d’ossigeno  ;  perciò  venne  chiamato, 
Corrispondentemente  alla  nuova  nomenclatura  ,  acido 
nitroso;  ma  ora  si  è  scoperto  che  così  non  s'accorda 
CoHa  realtà  •  esso  è  meramente  acido  nitrico  colo¬ 
nato  in  ross  »  per  la  mescolanza  del  gas  nitroso  ,  od 
ossido  nitrico.  Per  avere  una  maggiore  notizia  di 
questo  gas.  V.  il  voi  seg.  cap.  111. 

■Pozzi,  Catech .  ,  parte  li •  a5 
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impregnato  con  quantità  variabili  di 
gas  nitroso  (r). 

Quali  sono  le  proprietà  delV acido 
nitroso ? 

L’acido  nitroso  è  similissimo  all’aci¬ 
do  nitrico  nelle  sue  proprietà  (2);  ma 

(r)  Priestley  avendo  separato  il  gas  nitroso  dal¬ 
l'acido  nitrico  col  mezzo  del  ferro  ,  ricevette  questo 
«ras  sotto  una  campana  di  vetro  capovolta  ,  e  piena 
di  acqua  ,  e  lo  trovò  un  gas  trasparente,  privo  di  co¬ 
lore  ,  rassomigliante  all’aria;  laonde  appare  ,  che  esso 
è  rosso  ,  ovvero  colorato  ,  solamente  quando  è  com¬ 
binato  coli’aria  atmosferica.  Noi  dobbiamo  a  P  riest- - 
ley  la  scoperta  che  il  gas  nitroso  si  converte  in 
acido  nitroso  colla  sua  unione  coll’ossigeno  ,  e  col¬ 
l’acqua  (  V.  Priestley  ,  del? aria  ). 

Appoggiandosi  al  principio  che  il  gas  ossigeno 
è  necessario  per  convertire  il  gas  nitroso  in  acido 
nitroso  Priestley  ha  inventalo  il  suo  eudiometro  a 
fine  di  scoprire  la  purità  dell’aria  atmosferica. 

(a)  L’acido  nitroso  è  generalmente  usato  nelle 
manifatture  ,  e  per  gli  sperimenti.  L’acido  nitrico 
è  principalmente  impiegato  in  medicina.  Due  par¬ 
ti  di  acido  nitroso  oppure  nitrico  ,  ed  una  di  aci¬ 
do  muriatico  formano  l’acqua  regia  ,  o  sia  l’acido 
nitro-muriatico ,  il  vero  solvente  dell'oro.  È  sor¬ 
prendente  che  l’acqua  regia  ha  minore  gravità  spe¬ 
cifica  di  ciascuno  degli  acidi  di  cui  è  composta. 
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il  suo  colore  varia  secondo  le  propor¬ 
zioni  di  gas  nitroso  che.  lia  assorbito, 
e  dell’acqua  che  contiene  (i). 

Cos’è  V acido  carbonico ? 

L’acido  carbonico  (à)  è  una  com¬ 
binazione  di  carbonio  e  d’ ossigeno. 
Esso  era  anticamente  chiamato  aria 
fissa ,  a  motivo  di  essere  combinato 
molto  intimamente  nella  creta ,  nella 
pietra  da  calce  (3),  nella  magnesia,  ec. 

(i)  I  cambiamenti  che  hanno  luogo  coll’aggiun¬ 
ta  dell’acqua  al  forte  acido  nitroso  presento  Feno¬ 
meni  curiosissimi.  Porzioni  differenti  cangiano  il 
suo  colore  in  azzurro ,  in  verde ,  in  giallo  ec. , 
benché  i  vapori  che  salgono  da  esso  conservino  il 
loro  originario  rosso  flammeo. 

(a)  È  al  dottor  Black  che  noi  dobbiamo  la  sco¬ 
perta  del  gas  acido  carbonico.  K<ùr  è  stato  il  pri¬ 
llo  che  ha  sospettato  essere  esso  un  acido  ;  e 
Priestley  dopo  ha  annunziato  ,  che  questo  gas  en¬ 
tra  nella  composizione  dell’aria  atmosferica. 

(3)  L’acido  carbonico  è  composto  di  18  parti 
di  carbonio  ,  e  di  8:2  di  ossigeno  ,  com’è  stato  ri- 
Conosciuto  tanto  col  mezzo  dell’analisi ,  quanto  della 
sintesi.  Tennant  è  stato  il  primo  che  ha  decompo¬ 
sto  quest’acido.  Quest’operazione  venne  eseguita  coi 
seguenti  mezzi.  Egli  bruciò  del  fostoro  in  uu  vaso 
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Quali  sono  le  proprietà,  delVacido 
carbonico ? 

L’acido  carbonico  è  invisibile  quan¬ 
do  è  in  istato  di  gas,  ed  è  inetto  alla 
combustione  (i)  ed  alla  respirazio¬ 
ne  (a).  L’acqua  col  mezzo  della  com¬ 
pressione  può  assorbire  tre  volte  il 
suo  volume  di  questo  gas  ;  col  quale 

chiuso  ,  nel  quale  era  una  porzione  rii  carbonato 
di  soda.  Il  fosforo  assorbì  l’ossigeno  dall’acido  car¬ 
bonico  ,  ed  il  carbonio  ne  venne  separalo  in  for¬ 
ma  di  polvere  nera. 

(1)  Se  si  versi  questo  gas  da  una  giara  con 
bocca  larga  sopra  una  candela  accesa  ,  essa  ne 
verrà  spenta  come  se  lo  fosso  dall  acqua.  La  sua 

gravità  maggiore  di  quella  dell’aria  atmosferica,  e 
la  sua  ineltitudine  a  sostenere  la  combustione  può 
altresì  essere  dimostrata  col  versare  un  coinun  bic¬ 
chiere  pieno  di  questo  gas  in  un  abro  gran  bic¬ 
chiere  che  contenga  una  corta  candela  accesa. 

(2)  Foarcroy  dice  che  il  gas  acido  carbonico 
diluito  largamente  nell'aria  atmosferica  può  essere 
inspirato  senza  pericolo  dai  malati  che  hanno  al¬ 
terazione  ,  òd  infiammazione  ai  polmoni;  e  che 
esso  o  sanerà  questi  mali,  oppure  ritarderà  i  loro 
fatali  e  'etti.  **e  così  fosse,  la  comune  acqua  di 
soda  dovrebbe  essere  utile  a  tali  persone. 
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essa  acquista  un  sapore  addetto  aggra¬ 
devole  (i).  L’acido  carbonico  entra  in 
combinazione  cogli  alcali,  colle  terre, 
e  cogli  ossidi  metallici;  e  forma  con 
essi  i  sali  chiamati  carbonati  (a). 

CsOs3  è  l3 acido  fosforico ? 

L’acido  fosforico  è  un  composto 
d’ossigeno,  e  di  una  speciale  sostanza 
chiamata  fosforo  (3). 

(i)  !l  gas  acido  carbonico  si  trova  in  abbon¬ 
danza  in  diverse  ncque  naturali.  Quelle  di  Pyrmont  , 
di  .Spa,e  di  SeJtzer  ne  sono  esempj  :  Pultima  spe¬ 
cialmente  è  al  sommo  impregnata  di  quest’acido. 
Quest  acque  sono  piacevoli  e  salutari  ,  cosicché  so 
fanno  diverse  imitazioni  in  questo  paese,  e 
s0no  vendute  sotto  il  nome  di  acqua  semplice,  ov¬ 
vero  doppia  di  soda.  Esse  sono  fabbricate  in  di¬ 
verse  case  di  Londra  ,  e  sono  eguali  in  ogni  ri¬ 
guardo  alle  acque  naturali  che  vi  si  recano  dal 
c°ntiriente. 

(a)  I  carbonati  terrei  sono  insolubili  nell’ac¬ 
qua  .  Laonde  soffiando  nell  acqua  di  calce  conte¬ 
nuta  in  una  fiala,  quella  si  fa  torbida.  In  conse¬ 
guenza  di  ciò  l’acqua  di  calce  è  un  buon  reagen- 
*e  per  indicare  la  presenza  dell’acido  carbonico. 

(ò)  Per  gran  parte  del  secolo  passato  si  credette 
°he  l’acido  fosforico  fosse  una  modificazione  del- 
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Come  si  ottiene  V acido  fosforico ? 

Anticamente  si  otteneva  l’acido  fo¬ 
sforico  solamente  col  bruciare  il  fosfo¬ 
ro  nel  gas  ossigeno  :  ma  da  che  si  è 
conosciuto ,  che  quest’acido  è  una  par¬ 
te  componente  delle  ossa  animali  (i), 


l’acido  muriatico.  Quest’errore  derivò  da  Sthal.  Nel 
Margruff  lo  distinse  da  tutti  gli  altri  acidi  i 
e  nel  1772  Scheele  scoprì  che  esso  era  una  parte 
componente  delle  ossa  degli  animali. 

(e)  Allorché  le  ossa  animali  sieno  spogliate  del 
loro  olio  e  della  gelatina  ,  la  terra  che  ne  rima¬ 
ne  è  principalmente  calce  unita  all’acido  fosforico. 
Merita  di  sapersi ,  che  il  fosfato  di  calce  si  trova 
Sii  abbondanza  eziandio  nel  latte.  Ciò  sembra  in¬ 
dicare  ,  come  Fotircroy  giudiziosamente  rimarca 
3)  che  la  natura  ha  trovato  conveniente  di  porre 
nel  primo  nutrimento  degli  animali  una  quantità 
di  materia  ossea  colla  vista  di  accelerare  la  forma¬ 
zione  ,  e  l’aumento  delle  ossa  nei  primi  periodi 
della  loro  vita  u  Queelo  fatto  è  probabilmente 
ignoto  ad  alcuni  di  coloro  che  studiano  la  stori® 
naturale,  ed  è  uno  dei  numerosi  esempj  della  be¬ 
neficenza  della  Natura,  che  è  portato  alla  dimo" 
stra7Ìone  dalla  scienza  chimica. 

È  un  fatto  rimarchevole ,  che  quanto  più  la 
femmina  si  avvicina  al  periodo  del  parto,  tanto  p»1* 
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noi  ce  lo  procuriamo  a  molto  minor 
prezzo. 

Quali  sono  le  proprietà  delY acido 
fosforico? 

L5  acido  fosforico  è  solubilissimo 
nell’acqua  ;  la  soluzione  è  priva  di  co¬ 
lore;  ha  un  forte  sapore  acido  (i); 
collo  svaporamento  la  soluzione  di¬ 
venta  densissima  (a) ,  e  di  una  consi- 

il  latte  è  carico  di  questo  fosfato  calcare  ;  e  fino 
a  che  non  sieno  ancora  gli  organi  della  digestione 
dell  infante  sufficientemente  rinforzati  per  corri¬ 
spondere  all  oggetto  ,  ed  all'opera  dell’animalizza- 
«ione ,  non  Scompare  questo  sale  terreo  dal  latte 
della  madre  (  V.  Nicholson  ,  Journal  4-°  voi.  I.  ao5  ). 

(i)  L’acido  fosforico  puro  ottenuto  senza  l’ag¬ 
giunta  dell’acqua,  col  bruciare  il  fosforo  nel  gas 
Ossigeno,  ha  la  forma  di  fiocchi  leggieri  ,  bianchi  , 
Nevosi ,  di  nn  sapore  sommamente  acido.  Esponen¬ 
dolo  all  aria  ne  attrae  l’umidità,  e  diventa  un  aci¬ 
do  fluido.  Cento  parti  di  acido  fosforico  secco 
consistono  di  circa  4^  i/a  di  fosforo,  e  53  r/a 
d  ossigeno. 

(aj  L’acido  fosforico  può  essere  concentrato  fin# 
ad  essere  di  maggiore  gravità  specifica  dell’acido 
s°lforico  :  ma  quantunque  al  sapore  sia  acidissimo, 
n°n  possiede  una  causticità  sufficiente  per  bruciare 
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stenza  oliosa.  Quest’acido  può  essere 
svaporato  a  seccamento  ed  anche  sot¬ 
toposto  al  calore  bianco  senza  soffrire 
alcun  cangiamento j  od  essere  volati¬ 
lizzato.  Forma  ,  unendosi  alle  basi  ter¬ 
ree,  alcaline  e  metalliche,  la  varietà 
de’  sali  che  noi  chiamiamo  fosfati ,  e 
si  riscontra  in  natura  combinato  colla 
calce,  coll’ ossido  di  piombo,  e  con 
altre  basi. 

Ces’è  V acido  fosforoso ? 

Quest’acido  contiene  minore  quan¬ 
tità  di  ossigeno  dell’acido  fosforico.  Si 

le  sostanze  organiche  ,  come  fa  l’ultimo  il  cui  ossi" 

geno  è  ritenuto  con  minore  lenacità. 

Se  l  acido  fosforico  venga  esposto  al  calore  di¬ 
venta  gradatamente  denso  e  glutinoso  ;  e  se  il  ca¬ 
lore  sia  continuato  acquista  maggiore  consistenza  , 
e  finalmente  si  fonde  in  un  vetro  solido  e  traspa¬ 
rente.  11  vetro  fosforico  debb’essere  preservalo  dal¬ 
l’azione  dell  atmosfera  ;  imperocché  gradatamente 
«ti  scioglierebbe  di  nuovo  in  acido  fosforico  liquido. 
Se  si  fonda  l'acido  fosforico  in  un  crogiuolo  d> 
terra  lo  intaccherà ,  e  si  combinerà  colla  terra 
componenle  il  crogiuolo ,  ed  allora  non  sarà  nè 
deliquescente  ,  nè  solubile  nelfacqua. 
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ottiene  colla  combustione  lenta  del 
fosforo  (i);  mentre  allorché  il  fosforo  è 
riscaldato  brucia  rapidamente,  ed  il 
prodotto  è  acido  fosforico. 

Quali  sono  le  proprietà  delV  acido 
fosforoso? 

L’acido  fosforoso  è  un  liquore  den¬ 
so  ,  viscido,  con  un  sapore  acido,  e 
sviluppa  un  odore  di  aglio  quando  e 
riscaldato.  Questo ,  a  guisa  dell’acido 
fosforico,,  può  essere  decomposto  dal 
carbone  di  legna;  ma  non  si  può  ot¬ 
tenere  in  uno  stato  concreto.  Fin  ora 
non  è  stato  impiegato  per  alcun  uso. 

(i)  L’acido  fosforoso  è  generalo  »  afe  preparato 
c°U’esporre  dei  pezzi  di  fosforo  all’azione  dell’aria 
atmosferica  in  un  imbuto  di  vetro  ,  e  ricevendo 
l’acido  inano  mano  si  forma  in  una  bottiglia  po¬ 
savi  di  sotto.  Due  o  tre  pezzi  di  vetro  rotto  po- 
ati  nei  collo  dell'imbuto  a  fine  di  sostenere  il  fo¬ 
dero  ,  ed  una  piccola  quantità  di  acqua  distillata 
posta  nella  bottiglia  destinata  a  riceverlo  completa 
Questo  semplice  apparecchio.  I  pezzi  dL  fosforo 
|  (Wono  essere  collocati  in  modo  che  vicendevol¬ 
mente  non  si  tocchino.  L’acido  fosforoso  è  com¬ 
posto  di  20  di  fosforo,  e  di  i5  d’ossigeno. 
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I  sali  che  sono  con  esso  formati  si 
chiamano  fosfiti. 

»  Importanti  sono  le  riflessioni  che  Bellan i 
fa  sul  fosforo  in  una  sua  Memoria  letta  ai  U* 
Istituto  li  18  novembre  i8i3  ,  e  le  ulteriori  sue  os¬ 
servazioni  inserite  nel  Giornale  di  fìsica,  Chimica  ec. 
di  Brugnaielli  (  toni.  VII ,  pag.  67  e  137  j.  Egli  dice 
che  tanto  nelle  lente  come  nelle  rapide  combustioni 
del  fosforo  fatte  a  secco,  o  sia  senza  l’intervento 
dell’acqua  ,  in  vece  di  un  acido  in  istato  liquido  si 
ottiene  una  polvere  di  un  bianco  talvolta  gialliccio  5 
che  è  un  ossido  ,  la  quale  nelle  lente  combustioni  iiv 
volge  il  fosforo,  o  si  precipita  ,  e  nelle  rapide  si  dif- 
fonde  nel  recipiente  ,  e  si  attacca  alle  pareti  ,  oltre 
quello  che  si  combina  col  fosforo  residuo  ,  per  cui 
introducendosi  dell’acqua  in  istato  liquido  o  vapo¬ 
roso  ,  si  converte  in  un  acido  fosforico  o  fosforoso- 
11  fosforo  che  in  queste  rapide  infiammazioni  ri¬ 
mane  incombusto  ,  compare  di  una  tinta  giallo¬ 
rossa ,  con  dei  circoli  bianchi  sulla  superficie  ;  or* 
questo  colore  ,  dic’egli  ,  proviene  dall’ossido  che  si 
forma  durante  la  combustione,  il  quale  per  T  in¬ 
nalzata  temperatura  viene  diseiolto  dal  fosforo  me¬ 
desimo  contemporaneamente  fuso  ,  e  con  cui  si 
combina  ;  e  per  questa  nuova  combinazione  risulta 
quell’intensità  di  colorito  che  non  ha  luogo  dove 
per  la  diminuita  temperatura  di  detto  ossido  bian¬ 
co  non  ha  potuto  combinarsi  col  fosforo  in  istato 
solido  o  fluido  o  vaporoso.  —  Ritiene  per  certo; 


Cos’è  V acido  jluorico? 

Il  fluorico  è  un  acido  di  una  na¬ 
tura  specialissima  (i)  :  si  trova  nello 

filtro  1*  opinione  di  Vogel ,  che  l’ ossido  rosso 
(  semplice  modificazione  del  bianco  )  di  fosforo  , 
proveniente  cioè  dalla  combustione  di  ossido  e 
di  fosforo  ,  sia  molto  diverso  dal  solo  fosforo  stato 
Sposto  ai  raggi  solari  ,  quantunque  eguale  ne 
*Ì6ulti  il  colore;  giacche  nel  primo  caso  il  com¬ 
posto  è  molto  più  infiammabile,  che  non  lo  è  il 
fosforo  nel  suo  stato  naturale  ;  mentre  il  fosforo 
Colorato  dalla  luce  lo  è  molto  meno  dell’uno  e 

dell'altro.  _ _  Opina  poi  l’autore  che  l’acqua  entri 

Come  parte  costituente  di  tutti  gli  acidi  ,  e  che 
quel  poco  d’acido  fosforico  ,  o  fosforoso  che  si  può 
^scontrare  nella  combustione  del  fosforo  in  un’aria 
Asciutta  si  debba  sempre  ripetere  da  un  poco  di 
aequa  contenuta  o  nell’aria  ,  o  nel  recipiente,  o  nel 
fosforo  o  nel  mercurio,  oppure  dalla  combustione 
del  poco  idrogeno  ,  che  sembra  probabile  conte¬ 
nersi  nel  fosforo  ,  come  nello  zolfo  (  il  trud.  ).  « 
(i)  L’acido  fluorico  si  ottiene  col  versare  dell’aci¬ 
do  solforico  sopra  dello. spato  fluore  polverizzalo  in 
l,na  storta  di  piombo  ,  ed  applicandovi  un  leggier 
^lore.  L’acido  solforico  ne*  scaccia  l’acido  fluorico, 
e  *i  unisce  in  sua  vece  alla  calce.  Quest’acido  è 
8lato  scoperto  anche  nello  smalto  dei  denti  umani 
e  nell’avorio.  Vauquel\n  l’ha  trovato  parimente  nel 
spazzo . 
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spato  fluore  (1).  Questo  minerale  è 
una  produzione  naturale  composta  di 
acido  fluorico  e  di  calce. 

Quali  sono  le  proprietà  (a)  delVa* 
cido  fluorico ? 


Lo  spato  fluore  esigo  il  suo  proprio  peso  di  aci" 
do  solforico  concentrato  a  line  ne  venga  staccato 
il  gas  acido  fluorico  ,  il  quc.le  debb’essere  conden^ 
sato  nell'acqua  per  formare  l’acido  fluorico  liquido* 
Per  conservare  l’acido  liquido  bisogna  tenerlo  i0 
vasi  di  piombo  o  di  platino. 

(1)  Lo  spato  fluore  si  trova  in  molte  parti  d  E*1- 
ropa  ,  segnatamente  nella  contea  di  Derby  E  iwa* 
piegato  nel  e  manifatture  dei  vasi  d’ornamento  ,  co* 

(2)  Quest  acido  ha  un  che  di  odore  d  acido 
muriatico  5  ma  è  molto  più  corrosivo.  Secondo 

Murray  esso  supera  tutti  gli  altri  acidi  nella  prò' 
prietà  di  saturare,  in  quanto  che  esso  neutralizza  una 
più  grande  quantità  di  qualsivoglia  base.  Esso  ag‘" 
sce  potentemente  sulla  silice  ,  cosicché  è  imposs1" 
bile  il  far  uso  di  vasi  di  vetro  per  distillarlo.  L*1* 
storta  di  vetro  sarebbe  distrutta  pria  che  potei80 
esserne  ottenuta  una  libbra  di  gas  I  sso  si  coinbi' 
na  colla  terra  selciosa  del  vetro  ,  e  la  trascina  seco 
nel  mentre  della  distillazione. 

La  sua  azione  sul  vetro  può  essere  dimostrata 
spargendo  un  poco  di  spato  fluore  in  polvere  sn  «l‘ 
un  vetro  da  finestra,  e  versandovi  sopra  un  po°° 


In  uno  stato  di  gas  è  invisibile 
come  l’aria.  L’acqua  l’assorbisce  rapi¬ 
damente,  e  forma  l’acido  fluorico  li¬ 
quido  (i).  Esso  ha  un  sapore  acido,  c 
la  particolare  proprietà  di  corrodere 
la  silice  (s).  Quantunque  sia  stato  de- 
!  composto  la  natura  del  suo  radicale 
tton  è  ancora  conosciuta. 

Qual  è  Vuso  délVacido  fluorico ? 
L’acido  fluorico  non  è  stato  fin  ora 
adoperato,  ad  eccezione  per  iscolpire 

_ _ 

l’acido  solforico.  L’acido  solforico  svilupperà  l’aci¬ 
do  fluorico  dallo  spato  ,  il  quale  agirà  immediata¬ 
mente  sul  vetro  in  ragione  che  ne  divenlerà  libero. 

(1)  Vi  sono  due  combinazioni  di  quest’acido,  le 
quali  sono  sommamente  interessanti.  L’ima  è  chia¬ 
mata  fluorico  sili  datai  e  l’altra  gas  fluu-borico. 
L  risguardo  al  metodo  di  prepararli  V.  Davy 
C/iem.  Phil.  ,  part.  I.  ,  pag.  4O6  e  seg. 

(a)  Se  un  piccolo  animale,  od  un  rettile  venga 
«Sposto  ai  vapori  di  quest'acido,  spinta  in  una  cam¬ 
pana  di  vetro  ,  l’umidità  dell’animale  assorbirà  l’aci¬ 
do  ,  e  la  silice  ne  sarà  precipitata  in  modo  di  pre¬ 
notare  le  apparenze  di  una  reale  petrificazione  , 
e  per  cui  l’animale  verrà  coperto  d  una  crosta  di 
pietra. 
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*41  vetro  (i).  Sembra  essere  stato  prb 

(i)  Usano  le  giovani  signore  d’impiegare  que' 
st’acido  per  incidere  de’  paesaggi  ,  e  per  lare  altr0 
incisioni  in  vetro.  Esso  coprono  la  superficie  del 
vetro  colla  cera,  e  vi  tracciano  sopra  ogni  generi 
d’incisione,  fendendo  la  cera  con  uno  stromenW 
adattato.  Il  pezzo  è  quindi  posto  in  uu  recipie«t0 
di  stagno  ,  ed  il  gas  sviluppandosi  dallo  spato  fh10' 
re  col  mezzo  di  una  lampada  A'Argand  ,  visi  sia*1" 
eia  sopra.  In  questo  modo  sono  fatte  le  incisioni1 
della  maggiore  bellezza.,  e  che  non  si  distruggono 
purché  non  si  distrugga  il  vetro  stesso.  L’intef0 
apparecchio  si  può  avere  dai  signori  Knights  ,  Por* 
ster-Lane  per  circa  quattro  ghinee  r  esso  è  in  moti0 
tale  congegnato,  che  una  Signora  può  operare  stand0 
seduta  ,  e  col  maggior  comodo  ;  e  col  variare  il  pr0” 
cesso  può  essere  comunicato  all’incisione  il  pietf0 
effetto  della  luce  e  dell’ombra  ;  se  l'acido  fluori00 
venga  adoperato  in  istato  liquido  le  linee  ne  sarai»' 
no  trasparenti  ,  roa  in  cambio  se  venga  applica*0 
in  istato  di  gas  esse  saranno  oscure  ed  opache.  & 
deve  avere  grande  precauzione  nelfusare  dell’acid0 
fluorico  ;  imperocché  esso  distrugge  subitamente  1* 
pelle,  e  produce  delle  ulceri  molto  incomode. 

Il  frontispizio  della  terza  edizione  di  questope" 
ra  presenta  un  esempio,  ed  ho  motivo  di  creder0 » 
molto  favorevole  della  stampa  col  vetro  inciso  col 
l’acido  fluorico,  a  preferenza  d’ogn’altro  stato  fi n°r* 
presentato.  In  Francia  i  fabbricatori  di  barometri» 


fieramente  adoperato  a  quest’oggetto 
*iel  secolo  decimosettimo  (i). 

Cos’è  V acido  boracico  ? 

Il  boracico  è  un  acido  particolare 
sparato  da  una  sostanza  chiamata  bo- 
rdce  (a).  Fino  a  questi  ultimi  tempi 
natura  del  suo  radicale  era  scono¬ 
sciuta  (3). 


^fmometri ,  ed  altri  stromenti  di  vetro  li  gradua¬ 
lo  col  mezzo  di  quest’acido  .  Esso  potrebbe  essere 
Vilmente  impiegato  per  incidere  le  fasce  delle 
bottiglie  di  vetro  destinate  a  contenere  gli  acidi 
Corrosivi. 

(i)  Enrico  Swanliard  ,  artefice  di  Norimberga, 
^vendo  scoperto  la  natura  corrosiva  di  quest'acido 
suoi  occhiali  ,  sui  quali  ne  era  caduta  acciden- 
hlnaente  una  porzione  ,  1’  impiegò  all’oggetto  d’in¬ 
fere  sul  vetro  fino  dall'anno  1670. 

(«i)  L’acido  boracico  è  stato  scoperto  da  Hom- 
^ers  nel  1702.  Si  può  ottenere  facilmente  collo  scio¬ 
pero  il  borace  raffinato  nell’acqua  calda  ,  e  col¬ 
aggi  ungervi  dell’acido  solforico  fino  a  che^  la  so- 
^ione  abbia  un  leggiere  sapore  acido.  Quest’  è 
Pota  lasciato  raffreddare,  ed  a  cristallizzarsi. 

(3)  V.  la  descrizione  degli  sperimenti  di  Croll 
decomposizione  di  quest’acido  negli  A.male * 
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Quali  sono  le  proprietà  dell9 acido 
boracico? 

L’acido  boracico  è  in  forma  di 
sottili  scaglie  (i) ,  è  debolmente  acb 
do  (a),  ed  inalterabile  all’aria.  Foriti 
la  varietà  de’  sali  chiamati  borati  i 
allorché  è  combinato  cogli  alcali ,  coi1 
alcune  terre ,  e  con  alcuni  ossidi 
tallici.  Una  delle  speciali  proprietà  di 


de  chimie  ,  tom.  XXXV.  aoa.  Davy  vi  è  succo' 
duto  nei  decomporlo  col  mezzo  dell’azione  del  ga^ 
vanismo ,  e  chiamò  la  sua  hase  boro.  È  una  pd 
vere  opaca,  infusibile,  di  un  coloro  d’oliva  seni"0* 
Egli  suppone  che  1*  acido  boracico  consista 
circa  un  terzo  di  boro  ,  e  due  terzi  d’ossigeno. 

(i)  Questo  acido  quando  è  ben  cristallizzato  5‘ 
forma  in  piccoli  cristalli  di  uno  splendore  scinti' 
lante.  Se  si  tenga  esposto  ad  un  forte  calore  ** 
fonde  ,  e  forma  un  vetro  bianco  e  solido  ,  il  <la*' 
le  talvolta  è  impiegato  nella  composizione  dc^0 
pietre  preziose  artificiali. 

(a)  Il  sapore  di  quest’acido  è  amarognolo,  ^ 
un  piccolo  grado  di  acidità  È  solubilissimo  fd 
l’acqua  calda  ,  e  solo  mediocremente  nella  fredd3’ 
E  utilissimo  nell’analisi  dei  minerali  ,  portando 
soluzione  quasi  tutte  le  pietre. 


questo  acido  è ,  che  dà  un  colore  Yer- 
de  ai  corpi  in  combustione  (i). 

Cos'è  V acido  arsenico ? 

L’acido  arsenico  è  un  composto 
d’arsenico  e  di  ossigeno.  È  in  una 
massa  pesante ,  densa  ,  incristallizzabi- 
le  ;  è  solubilissimo  nell’ acqua  calda  (2)  ; 
ba  un  sapore  acido,  ed  è  velenoso- 
Con  differenti  basi  forma  i  sali  detti 
arseniati. 

Cos’è  V acido  tungstico ? 

L’acido  tungstico  è  una  polvere  gial¬ 
la  composta  di  ossigeno,  e  di  tungste¬ 
no  (3).  È  insolubile  nell’acqua,  e  for- 


(1)  Allorché  brucia  -coH’alcool  comunica  un  co¬ 
lor  verde  alla  fiamma  ,  il  quale  si  fa  più  e  più 
Verde  in  ragione  che  l’alccol  bruciando  si  disperde. 

(0)  l’acido  arsenico  esposto  all’aria  non  vi  si 
altera.  Esso  è  composto  di  65  parti  d  arsenico  ,  e 
di  55  d’ossigeno.  È  fatto  coH’aggiungere  dell'ossi¬ 
geno  al  comune  ossido  bianco  d’arsenico. 

(3)  L’acido  tungstico  si  trova  nativo  nel  -wol- 
frani ,  ed  in  altri  minerali.  Si  può  ottenere  dal 
*olfram  col  bollire  tre  parti  di  acido  muriatico 
con  una  parte  di  questo  minerale.  L'acido  debb’es- 
Pozzi.  Catech. ,  parte  II.  a6 


ma  i  sali  chiamati  tungstati,  unendoci 
cogli  alcali,  colle  terre  (i),  o  coi  me¬ 
talli. 

Cos’è  V acido  molibdico? 


L’acido  molibdico  è  una  polvere 
giallo-pallida ,  composta  di  molibdeno 
e  d’ossigeno  (a).  Si  esige  una  grande 


seme  decantato  dopo  una  mezz’ora  ,  e  lasciato  de' 
porre  :  la  polvere  che  ne  precipiterà  debb’ essere 
sciolta  nell’atr.iTiouiaca  ;  la  soluzione  debb’ essere 
svaporata  a  seccainento,  e  la  massa  secca  deve  essere 
tenuta  per  qualche  tempo  esposta  al  calore  rosso* 
È  allora  ossido  giallo ,  ovvero  acido  tungstico  i*1 
istato  di  purità  (  Thomson  voi.  f.  a5o,  ediz.  secon¬ 
da  ).  Quest’acido  diventa  azzurro  restando  esposto 

alla  luce. 

(r)  L’acido  tungstico  si  unisce  a  saturazione 
cogli  alcali.  Esso  scioglie  diversi  metalli,  ed  ac¬ 
quista  un  colore  azzurro  in  proporzione  che  ab¬ 
bandona  a  questi  una  parte  del  suo  ossigeno. 

(a)  L’acido  molibdico  è  stato  scoperto  da  Sch^e 
nel  1778.  Si  ottiene  dal  solfuro  di  molibdeno 
distillandolo  ripetutamente  coll'acido  nitrico  fino  a 
che  lo  zolfo  ed  il  metallo  sieno  ambidue  acidifi"' 
cati  ;  il  che  si  conosce  dal  convertirsi  il  tutto  >n 
una  massa  bianca.  L’acqua  calda  trascina  via  Taci-1 
do  solforico  ,  e  1*  ignizione  separa  1  acqua  ,  e  dà 
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quantità  d’acqua  per  discioglierlo  (i). 
Quando  è  combinato  colle  basi  salifi¬ 
cabili  i  composti  che  ne  risultano  sono 
chiamati  molibdati. 

Cos’è  Vacido  cromico ? 

L’acido  cromico  è  una  polvere  di 
colore  aranciato,  composta  di  cromio 
e  d’ossigeno.  Esso  ha  un  sapore  acre, 
metallico,  è  solubile  nell’acqua,  e  cri¬ 
stallizzabile.  Quando  è  mescolato  con 
differenti  soluzioni  saline  assume  una 
varietà  di  bei  colori;  e  forma  pari¬ 
mente  colle  terre  e  cogli  alcali  vari 
sali  chiamati  cromati  (a). 


l’acido  molibdico  in  uno  stato  di  purità.  Si  esigo¬ 
no  960  parli  d’acqua  bollente  per  discioglierlo.  La 
soluzione  è  d*un  giallo  pallido.  " 

(r)  Vi  ba  un’altra  combinazione  del  molibde¬ 
no  e  dell’ossigeno  ,  cbe  si  chiama  acido  ràuWxìoso  , 
la  quale  è  in  uno  stato  di  polvere  fina  ,  ed  azzurra. 
Per  ciò  cbe  risguarda  il  processo  di  farlo  V.  Davy 
Elementi  of  Chem.  Phil .  pari.  I.  ,  pag.  46o. 

(a)  L’acido  cromico  è  stato  scoperto  da  Vau- 
queliti.  Esso  si  ottiene  dalla  miniera  rossa  di  piom¬ 
bo  della  Siberia.  Egli  l'ebbe  col  bollire  100  parti 
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Cos’è  V acido  acetoso? 

L’acido  acetoso  si  ottiene  princi- 
palmente  (i)  dai  lic|uori  zuccherosi  (ii), 


di  questo  minerale  con  3co  di  carbonato  di  po¬ 
tassa  ,  e  ^ooo  d’acqua  ,  e  separando  il  piombo  ,  e 
l’alcali  col  mezzo  dell’acido  nitrico  debole.  Per 
avere  notizia  dei  differenti  colori  che  quest'acido 
assume  V.  Thomson  ,  voi.  II.  io5. 

fi)  Per  fare  l’aceto  le  botti  debbon 'essere  sola¬ 
mente  piene  a  metà  ;  imperocché  questo  liquido 
debb’essere  esposto  con  grande  superficie  all’atmo¬ 
sfera,  da  cui  ne  deriva  l’ossigeno  per  acidificarlo. 

(a)  Tutte  le  specie  di  vino  ,  e  tutte  le  sorta  di 
malto  o  liquori  zuccherosi  fermentati  sono  atti  a  pro¬ 
durre  quest’acido.  Quanto  più  piccola  è  la  quantità 
del  vino  ,  tanto  più  presto  si  convertirà  esso  in  aceto, 
purché  vi  sia  un  libero  accesso  all’aria  atmosferica. 
Si  possono  vedere  estesi  processi  per  fabbricare 
l’aceto  presso  Fourcroy  Systhrne  de  Chinile  voi.  Vili; 
ma  io  sono  d’avviso  che  il  trattato  di  Parmenticr 
su  questo  soggetto  ,  pubblicato  in  uno  de’  volumi 
degli  Annali  di  Chimica ,  sia  il  migliore. 

Si  è  trovato  che  il  vino  che  contiene  maggiore 
quantità  di  niucilagine  diventa  più  presto  acido. 
Per  questo  motivo  la  colla  di  pesce  non  debb’esse¬ 
re  aggiunta  ai  vini  per  chiarirli ,  che  nel  momen¬ 
to  che  debbon  essere  poeti  nelle  bottiglie. 


i  quali  abbiano  sostenuto  la  fermenta¬ 
zione  vinosa  (i). 

Quali  sono  le  proprietà  delVacido 
aceto  to'! 

L’acido  acetoso,  come  si  prepara 
ordinariamente  ,  è  un  liquore  giallo, 

(i)  Si  credeva  anticamente  che  l’acido  aceto¬ 
so  potesse  essere  preparato  solamente  coi  liquori 
Vinosi  ;  ma  non  è  indispensabile  condizione  che 
esso  debba  essere  preceduto  dalla  fermentazione 
vinosa.  (Quest’acido  può  essere  prodotto  dal  legno 
col  mezzo  della  distillazione  distruttiva.  È  però 
estremamente  impuro  e  di  un  odore  disgustoso, 
essendo  sempre  intimamente  combinato  con  un  olio 
vegetabile  empireumatico  molto  nauseoso ,  che  à 
chiamato  acido  piro-legnoso. 

Da  qualche  tempo  Vuuquclin  ha  annunziato  , 
come  una  nuova  scoperta,  che  l’acido  piro- legnoso 
è  identicamente  lo  stesso  dell’acetoso  $  —  ma  ciò 
era  noto  a  Glauber,  sono  circa  200  anni,  benedi¬ 
zione  in  foglio  delle  sue  opere  alla  pag.  1 88  pos¬ 
sono  essere  visti  i  processi  per  questa  distillazióne , 
con  una  tavola  in  rame  dell’apparecchio  che  vi  ha 
impiegato.  Egli  1°  chiama  aceto  del  legno. 

Secondo  i  recenti  sperimenti  descritti  nell’ulti¬ 
mo  volume  degli  Aànales  de  Ch'urne  sembra  che 
l’acido  acetoso  trasudi  colla  materia  traspirabile 
dai  pori  del  corpo  utnano. 


piacevole,  ben  conosciuto.  Allorché  b 
distillato  è  a  guisa  di  un’acqua  priva 
di  colore,,  ed  ha  un  odore  aggrade¬ 
vole  .  In  ambidue  i  stati  è  conosciu¬ 
to  in  commercio  col  nome  di  ace- 
to  (l). 

Qual  è  Vacido  che  comunemente 
è  chiamato  acido  acetico? 

L’acido  acetico  si  ottiene  dall’ace¬ 
tato  di  rame ,  dall’acetato  di  soda ,  o 
dall’acetato  di  potassa.  Si  era  creduto 
un  tempo  che  esso  fosse  un  acido  di¬ 
stinto;  ma  ultimamente  è  stato  dimo- 
~  strato  col  mezzo  degli  sperimenti  essere 


(i)  Vi  ha  si  piccola  differenza  fra  la  volatilità 
dell’aceto  e  dell’acqua  ,  che  non  può  essere  con¬ 
centrato  colla  bollitura  ;  ma  se  sia  mescolato  colla 
polvere  di  carbone  di  legna  ,  il  carbone  di  legna 
lo  renderà  atto  a  resistere  ad  un  calore  forte  ,  col 
qual  mezzo  l’acqua  può  essere  spinta  fuori  dal 
calore  della  bollitura  ;  e  quindi  l’acido  acetoso  pu¬ 
ro  concentrato  può  essere  ottenuto  distillando  con 
un  apparecchio  adattato  col  mezzo  di  un  calore 
più  forte.  Noi  siamo  debitori  n-Lowitz  per  questa 
scoperta. 
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esso  acido  acetoso  in  uno  stato  con¬ 
centrato  (i). 

Quali  sono  le  proprietà  delV acido 
acetoso  in  questo  stato  di  concentra - 
zio  ne  ? 

L’acido  acetico  preparato  in  que¬ 
sto  modo  è  pungente,  acido,  volati¬ 
le  corrode  le  sostanze  animali. 

Colie  varie  basi  forma  i  sali  chiamati 
acetati  (3). 

(i)  Darracq  ha  dimostrato  che  l’acido  acetoso 
e  l'acetico  producono  ambidue  le  stesse  combina¬ 
zioni  e  danno  gli  stessi  prodotti  nelle  loro  decom- 
p<,s  /ioni.  Fgli  portò  1  acido  acetoso  allo  stato  di 
acido  acetico  distillandolo  in  diverse  volte  sopra  il 
muriato  di  calte  ,  ed  allora  potè  iortnare  con  esso 
Un  buon  etere  ,  come  coll’acido  acetico  ottenuto 
dall  acetato  di  ramo  (  Ann  ale*  de  chimie ,  tomo 

XX VII  )• 

(a)  Quest’acido  svapora  interamente  allorché  sia 
esposto  all’aria  ;  e  quando  è  riscaldato  col  libe¬ 
ro  accesso  dell  aria  atmosferica  prende  fuoco  così 
prestamente  che  si  è  tentati  a  credere  che  vi  si 
♦rovi  dell’etere.  Esso  scioglie  la  canfora  ;  e  coll’ag¬ 
giunta  degli  olj  essenziali  forma  l’aceto  «aromatico. 

(3)  I. 'acido  acetico  può  essere  utilmente  impie¬ 
gato  per  separare  il  manganese  dal  ferro.  Quando 


4°4 

Cos'è  T acido  ossalico  ? 

L’acido  ossalico  è  un  acido  spe•,,, 
cialc  che  si  trova  nel  sugo  dell’aceto¬ 
sa  in  combinazione  colla  potassa  (i). 
La  base  di  quest’acido  si  trova  an¬ 
che  nello  zucchero,  ed  in  tutte  le 


ambidne  i  metalli  sono  disciolti  in  quest'acido',  e 
che  la  soluzione  sia  svaporata  a  seccamente  ,  l’aci¬ 
do  sta  unito  al  manganese,  ed  abbandona  il  ferro. 
L’acqua  poi  separerà  l’acetato  di  manganese  dal- 
J’o.-sido  di  terrò.  Due  o  tre  svaporamenti  e  solu¬ 
zioni  sono  sufficienti  per  liberare  l’acetato  di  man¬ 
ganese  da  tntto  il  suo  ferro. 

(i)  Il  sale  d’acetosella,  o  d’aceto9a  del  commercio  ci 
è  ordinariamente  recato  dalla  Svizzera,  e  dai  paesi 
■vicini,  ove  è  preparato  in  grande  quantità  dal  sugo 
dell  acetosa,  secondo  ò'iu-amy  cento  libbre  di  que¬ 
sta  pianta  producono  cinque  once  di  sale  cristalliz¬ 
zato. 

Deymx  ba  trovato  una  considerevole  quantità 
di  quest’acido  nei  ceni.  Esso  fu  scoperto  per  la 
sua  azione  sulle  scarpe  di  alcune  persone  che  avea- 
no  passeggiato  su  di  un  campo  di  ceni.  Vi  ha  ra¬ 
gione  di  credere  ,  che  coll’esame  chimico  di  altre 
pianie  ,  dalle  quali  iìuiscono  comunemente  liquidi 
acidi ,  quest’acido  vi  si  troverà  in  maggiore  abbon¬ 
danza  di  quello  che  si  sospetti. 


4°  5 

Sostanze  zuccherose  ^  ed  esige  sola¬ 
mente  raggiunta  dell’ossigeno  per  for¬ 
mare  il  vero  acido  ossalico.  Esso  si 
cristalli  zza  in  prismi  quadrilateri,  ha 
Un  sapore  acidissimo,  ed  è  solubile 
dell’acqua.  E  composto  d’ossigeno, 
idrogeno  e  carbonio. 

Quali  sono  gli  usi  deWacido  os¬ 
salico ? 

L’acido  ossalico  è  di  grande  uso 
per  iscoprire  la  presenza  della  calce 
in  soluzione  (1).  È  altresì  diventato 
Oggetto  di  grande  consumo  presso  gli 


(1)  L'acido  ossalico  Iia  maggiore  affinità  per  la 
Galee  cbe  qualsivoglia  altro  acido  ;  forma  con  essa 
Uria  sostanza  insolubile  ,  ed  è  il  saggio  il  più  pro¬ 
zio  per  iscoprire  questa  terra.  Per  lo  che,  se 
^che  gocce  di  soluzione  di  acido  ossalico  sieno 
àrsale  in  una  soluzione  naturale  di  mudato  di 
CalCe  ,  si  presenterà  immediatamente  un  abbondante 
P'ecipitato  di  insolubile  ossalato  di  calce  ;  ma  se  vi 
qualche  eccesso  di  acido  muriatico  nella  soluzio- 
136  j  la  calce  verrà  di  nuovo  disciolta.  —  Laonde  ne 
*lf,d!a  la  superiorità  dell’ossalato  d  ammoniaca  sul 
^triplice  acido  ossalico,  in  qualità  di  saggio. 
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stampatori  di  calicò ;  ma  però  in  ista- 
to  di  acido  ossalico  cristallizzato ,  ed 
in  quello  di  superossalato  di  potassa  (i)« 
In  combinazione  colle  terre  ,  cogli  ai- 
cab,  e  cogli  ossidi  metallici  forma  i 
sali  chiamati  ossalati  (a). 

Cos'è  l'acido  tartarico ? 

L’acido  tartarico  è  un  acido  spe¬ 
ciale  che  si  trova  nel  cremore  di  tar¬ 
taro  del  commercio  (3).  E  suscetti¬ 


vi  Gli  stampatori  di  calicò  hanno  tentato  di 
far  uso  dell  ossalato  acidulo  di  potassa  in  vece 
dell’acido  citrico  ;  ma  esso  è  C03Ì  insolubile  ,  eh  es*1 
trovarono  difficoltà  ìvel  fare  le  loro  soluzioni  d* 
forza  sufficiente. 

(i)  Il  9opra -ossalato  di  potassa  intacca  il  ferro» 
lo  zinco,  lo  stagno  ,  l’antimonio  ed  il  piombo.  Ess^ 
scioglie  anche  gli  ossidi  di  tutti  gli  altri  metalli' 
e  forma  coti  essi  sali  tripli.  Esso  è  impiegato  pcf 
levare  le  macchie  d’  inchiostro  dalla  tela  ec.  ,  e  ci& 
è  dovuto  a  motivo  della  sua  possente  attrazioO0 
pel  ferro. 

(d)  11  tartaro  si  ottiene  dalle  botti  nelle  q«d‘ 
sia  stato  tenuto  il  vino.  L’acido  tartarico  sembri 
essere  una  sostanza  necessaria  in  ogni  vino  ; 
perocché  pare  risaltare  da  alcuni  ultimi  speri  me*1" 
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«ile  di  cristallizzazione  ,  e  si  scioglie 
facilmente  nell’acqua.  È  adoperato  dagli 
stampatori  di  calicò  per  togliere  le  fal- 
ss  impressioni  (i).  I  sali  che  da  esso 
^sultano  si  chiamano  tartrati. 

Coó’è  V acido  citrico ? 

L’acido  citrico  si  trova  nel  sugo 
ie’  limoni,  e  di  diversi  altri  frutti  (a). 

*l  elle  il  mosto  non  possa  fermentare  ,  se  sia  spo¬ 
sato  di  tutto  l’acido  tartarico  (  Thomson,  voi.  IV. 
). 

fi)  Schede  è  stato  il  primo  che  abbia  ottenuto 
^cido  tartarico  in  istato  separato. 

Tutti  gli  acidi  vegrtabili  sembrano  essere  for¬ 
ati  degli  stessi  radicali  ,  cioè  carbonio  ed  idro¬ 
bio  ;  e  forse  in  alcuni  vi  si  trova  anche  il  ni- 
'r°£eno  :  lo  differenti  proporzioni  di  questi  ,  come 
lJUre  dell’ossigeno,  ne  costituiscono  tutte  le  varietà. 

(a)  Solitele  è  stato  il  primo  che  abbia  ottenuto 
^cid0  citrico  dal  sugo  de’  limoni  in  uno  stato  di 
h*fità.  Allorché  è  cristallizzato  non  soffre  altera¬ 
le  restando  esposto  all’aria ,  benché  si  dica  cant¬ 
arsi  esso  dopo  essere  restato  per  qualche  tempo 
Sciolto  nell’acqua.  Quest’acido  può  essere  conser¬ 
to  in  rneycolanza  col  carbonato  secco  di  potassa, 
°Vver0  di  soda;  e  non  accadendo  effervescenza  fino 
^  °he  la  polvere  mescolata  sia  posta  nell  acqua , 
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Si  cristallizza  in  bei  prismi  rombo!- 
dali  ;  è  di  un  sapore  estremamente 
acido  ,  ed  è  solubilissimo  nell’acqua.  §* 
adopera  in  diverse  maniere  per  usi  do^ 
mestici,  in  medicina  (i),  e  nelle  ai" 
ti  (il).  I  sali  che  con  esso  se  ne  fot" 
mano  si  chiamano  citrati. 

Cos’è  V  acido  malieoi 

L’acido  malico  si  ottiene  dal  sug° 


noi  abbiamo  un  mezzo  pronto  per  fare  una  piace' 
vole  bevanda  salina. 

(1)  In  questi  ultimi  anni  è  stato  fatto  un  usa 
importante  di  quest’acido  in  medicina.  Si  dice  cb3 
la  più  gran  dose  d'oppio  possa  essere  elisa  ne’  Si*0* 
effetti  narcotici  ,  se  -vi  si  aggiunga  la  convenienti 
quantità  d’acido  citrico  ;  e  che  con  que-t’aggiun^ 
gì  produce  allegrezza  in  vece  di  instupidiment^’ 
la  quale  è  succeduta  da  un  leggiere  ristorante  so3' 
no  (  TVillich  on  Din  ,  pag.  339  )• 

(2)  Quest'acido  è  molto  utile  pei  nostri  ma3* 
fattori  a  motivo  della  sua  solubilità.  Un’onc,a 
di  acqua  fredda  ne  discioglie  un’oncia  ed  nn  qf3^ 
to  ,  e  l’acqua  bollente  ne  discioglie  il  doppio  ^ 
suo  peso,  il  metodo  proprio  per  averlo  in  cristi* 
può  essere  visto  ben  circostanziato  negli  Annà & 
de  Chimi  e- ,  tome  XXII. 
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^Ue  mele  in  cui  esiste  già  formato  (i). 
®  un  liquore  acidissimo,  liquido,  di 
°olore  rossiccio,  composto  al  pari  degli 
^tri  acidi  vegetabili  (a)  di  ossigeno, 
l’idrogeno  e  di  carbonio .  È  suscetti- 
*>ile  di  cristallizzazione,  e  finora  non 
e  stato  impiegato  per  alcun  uso  ,  se 
**on  che  per  servire  di  saggio  chirni- 
c°  (3).  I  sali  che  ne  risultano  si  chia¬ 
mano  malati. 

Cos’è  V acido  lattico  ? 

Si  ottiene  l’acido  lattico  dal  latte, 
<lopo  che  vi  è  stata  levata  la  crema ,  o 
^tte  rappreso.  È  incapace  di  cristallizza¬ 
li)  L’acido  malico  si  trova  non  solamente  nello 
}  mA  anche  nelle  fragole  ,  ed  in  altri  frutti 
Astate.  È  stato  scoperto  da  Sclieele  nel  1785.  Per 
^  elio  riguarda  il  metodo  di  ottenerlo  si  consul- 
^  21 homson  ,  voi.  II.  160. 

(a)  L’acido  malico  collaggiunta  dell’acido  ni- 
l*Co  si  con'  erte  in  acido  ossalico, 
j  (ij  L'acido  malico  s’impiega  nell’analisi  del- 
6  terre  per  separare  l’allumina  dalla  magnesia,  flor¬ 
ido  colla  prima  un  sale  insolubile  il  quale  pre- 
l1,la  e  lascia  in  soluzione  un  malato  di  magnesi^. 


Aio 

' 

zione,  e  fin  ora  non  è  in  alcun  uso* 
I  sali  che  se  ne  formano  si  chiaman0 
lattati  (i). 

Cos'è  r acido  gallico  (a)  ? 

L’acido  gallico  si  ritrova  nelle  nocl 
di  galla  del  commercio ,  e  nelle 
stanze  vegetabili  le  più  astringenti  (3)‘ 

(r)  Fourcroy  e  Vaitqueìin  hanno  asserito  C^1<J 
l’acido  il  quale  si  sviluppa  nel  latte  è  nulla  p,Jl 
che  acido  acetico  modificato  da  qualche  sostai 
animale  ,  e  da  alcuni  sali  i  quali  vi  sono  tenuti  jI* 
soluzione — .  Phil.  mag.  voi.  XXII.  176.  , 

(a)  L*  acido  gallico  è  solubile  in  dieci  Parl 
d*  acqua  fredda  ,  ed  in  tre  parti  d'  acqua  bolle*110' 
Non  si  altera  restando  esposto  all’  aria  ;  ma  S*  ^ 
compone  dal  calore, 

(3)  L’acido  gallico  esiste  nelle  galle,  nella  C°X* 
teccia  della  quercia,  ed  in  altri  vege  tabili  iridipel1 
dentemente  dal  principio  astringente.  È  stalo  $copert° 
che  la  proprietà  di  dare  un  color  nero  alle  S°^U 
zioni  di  ferro  è  dovuta  a  quest’acido  e  non  al  P1*1* 
cipio  astringente  ,  come  si  era  supposto  in  passat°* 
Si  può  vedere  un  breve  processo  per  ottene10 
1*  acido  gallico  in  uno  stato  separato  negli  Ch^ 
cah  annali  di  Crell  per  l’anno  J787.  —  Fi* 
che  provò  che  l’acido  gallico  ed  il  principio  asti**1 
gente  sono  sostanze  differenti. 
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Si  ottiene  in  lamine  sottili  e  traspa¬ 
tenti,  ecl  in  minuti  cristalli  aghiformi , 
ed  è  di  un  sapore  acido  austero  (i). 


Un  farmacista  tedesco  chiamato  Trotner ,  dice 
che  le  escrescenze  delle  radici  delle  giovani  querce 
possono  essere  adoperate  con  vantaggio  in  supplì- 
mento  delle  galle.  Io  credo  che  la  segatura  di 
quercia  sia  stata  usata  in  questo  paese  iu  vece  delle 
galle  per  produrre  la  tintura  nera. 

(i)  Possono  vedersi  i  deferenti  processi  per  ot¬ 
tenere  r  acido  gallico  nella  chimica  di  Thomson  , 
oppure  nelle  Memorie  di  Daty  nel  Journal  Roy.  In$t . 
umi  Philos .  Tram • 

In  risguardo  al  metodo  per  analizzare  le  sostan¬ 
ze  astringenti  vegetabili ,  si  può  consultare  la  Me¬ 
moria  di  Davy  nelle  Philos.  Trans,  per  l’anno  i3o3. 

Ogni  sostanza,  la  cui  infusione  precipiti  la  gela¬ 
tina  dalla  sua  soluzione  ,  possiede  la  proprietà  dei 

concino.  La  61ia  Presen za  Può  essere  scoPerta  nel 
seguente  modo:  aggiungi  poche  gocce  di  una  so¬ 
luzione  di  glutine  comuue  ad  uri  bicchiere  pieno 
dell’  infuso  della  sostanza  che  debb’essere  esamina¬ 
ta  ;  «  se  vi  sarà  del  tannino  il  liquore  si  farà  tor¬ 
bido ,  e  ne  precipiterà  una  sostanza  bianchiccia  la 
quale  è  veramente  polvere  di  concia  ^i  può  vede¬ 
re  la  tavola  della  quantità  del  concino  conennto  in 
'''enti  specie  diverse  di  scorza,  dimostrante  il  valore 
Comparativo  di  ciascuna  per  conciare,  nelle  L  hilos* 


412, 

Ha  la  proprietà  di  precipitare  il  ferro 
dalla  sua  soluzione  negli  acidi,  con  1111 
colore  nero  (i).  I  suoi  sali  sono  chi»' 
mati  gallati. 

Cos’è  V acido  mucoso ? 


Trans,  per  l’  anno  1799  ,  fatta  da  Bigsin  in  con»® 
guenza  di  «perimenti  esatti. 

11  concino  è  stato  ultimamente  impiegato  co» 
successo  per  purificare  il  comune  olio  di  pesco» 
come  pure  gli  olj  vegetabili.  Allorché  alcuno  & 
questi  olj  venga  bollito  col  concino  ,  il  concino  91 
combina  colla  sostanza  che  produce  il  loro  colo' 
re  e  sapore;  e  diventandone  in  tal  modo  insolchi 


le  ne  precipita. 

L’  acido  gallico  può  essere  interamente  liberato 
del  principio  conciante  col  mezzo  dei  muriate  » 

stagno.  Il  concino  ti  unirà  col  muriate  di  stagno» 
e  formerà  con  ,esàO  un  precipitato  insolubile.  ll» 
ragione  per  credere  che  il  concino  sia  la  sorge»1® 
del  principio  astringente  in  tutti  i  vegetabili  astri»' 


genti.  .  ji 

(1)  L’acido  gallico  non  dà  immediatamente 
colore  nero  al  solfato  verde  di  rame  nel  tingere  ,a 
nero  o  nel  fare  1’  inchiostro.  È  necessaria  1  esposl 
zione  per  qualche  tempo  all'aria  ,  a  fine  il  ferr° 
possa  in  questo  modo  acquistare  un:  ulteriore  doso 
d’ossigeno.  Poche  gocce  di  acido  muriatico  ossig^ 
nato  ne  produrranno  immediatamente  V  effetto. 
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1/ acido  mucoso  o  saccolattico,  così 
è  stato  chiamato  ,  si  ottiene  col  mez¬ 
zo  dell’acido  nitrico  dalla  gomma  ara¬ 
bica  ,  e  da  altre  sostanze  mucilaginose. 
ÌLsso  è  in  forma  di  polvere  bianca,  sab¬ 
biosa,  con  un  leggiere  sapore  acido.  I 
sali  che  ne  risultano  si  chiamano  zjzu- 
c iti  (i). 

Cos'è  Vacido  benzoico ? 

L’acido  benzoico  si  ottiene  da  una 
tesina  vegetabile  chiamata  belgiuino  (^). 


(i)  L’acido  mucoso  è  stato  scoperto  da  Scheele 
nell’  anno  1780  :  in  quanto  al  metodo  per  ottener¬ 
lo  si  consulti  Thomson  voi.  II.  154: 

(a)  Il  belgitimo  è  una  resina  che  si  ottiene  da 
Una  pianta  che  cresce  nell’  isola  di  Sumatra.  L’  aci¬ 
do  ottenuto  da  questa  resina  è  stato  conosciuto  sono 
aoo  anni.  E*S0  «  ricava  dal  belgiuino,  in  forma  di 
fiori ,  col  mezzo  della  sublimazione. 

Quest’acido  si  trova  anche  nel  balsamo  di  Tolu, 
nel  balsamo  Peruviano,  nello  storace  liquido,  ed  in 
altre  simili  sostanze.  È  stato  parimente  scoperto 
dell’orma  de’  fanciulli ,  e  degli  animali  grammiVori, 
nel  sangue  ,  ed  in  alcune  specie  di  funghi. 

Fauqaelin  consiglia  V  orina  del  bestiame  qual 
mezzo  proprio  per  ottenere  economicamente  l’acido 

Tozzi.  Catech.  ,  parte  II.  a7 


Esso  si  presenta  in  una  polvere  leg¬ 
giere,  biancastra,  con  un  odore  pai  ti- 
colare  ed  aromatico.  Il  suo  sapore  è 
acido  ed  amaro.  È  inalterabile  nell’aria* 
insolubile  nell’acqua  fredda  ,  e  solubile 
nella  bollente  (i).  Si  adopera  in  medi-* 
cina  sotto  il  nome  di  fiori  di  bellini' 
no  (a).  I  suoi  sali  si  chiamano  ben* 
zoati. 

Cos'è  V acido  succinico ? 

L’acido  succinico  si  prepara  dal¬ 
l’ambra  (3).  Esso  prende  la  forma  ài 

benzoico.  Ne  racco  manda  la  decomposizione  col 
mezzo  dell’  acido  muriatico. 

(i)  L’acido  benzoico  si  può  ottenere  col  bollir0 
la  resina  col  carbonato  di  soda  ,  e  coll’  aggiunger0 
al  decotto  feltrato  dell’acido  solforico  diluito,  fino  a 
tanto  che  si  produca  precipitato.  Questo  precip1- 
tato  poi  è  1’  acido  benzoico. 

(a)  I  più  bei  fiori  di  belgiuino  sono  di  un  )  >ia°' 
co  brillante  ,  intieramente  solubili  nell’  alcool  , 
parimente,  benché  molto  meno,  nell’acqua  bolleflte» 
e  non  lasciano  ceueri  allorché  svaporati  dal  calo*® 
(3)  L’  ambra  è  una  .  sostanza  combustibile  traS 
parente  ,  che  si  edrae  dalla  terra,  oppure  &'  tr°'a 
sulle  spiagge  del  mare  :  manifesta  dell’flettricità  col  o 
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cristalli  splendenti,  bianchi,  ed  è  di 


sfregamento,  e  presso  gli  antichi  era  in  molta  con¬ 
siderazione  quale  ornamento  pel  vestiario.  Le  mi¬ 
niere  d’ambra  di  Prussia  si  dice  ohe  producano  al 
re  1’  entrata  annua  di  2.6,000  talleri. 

,,  Divise  sono  le  opinioni  de*  naturalisti  rela¬ 
tivamente  all’origine  dell’ambra.  Alcuni  la  riten¬ 
gono  per  una  specie  di  bitume  ,  che  dal  fondo  del 
mare  si  porta  alla  di  lui  superficie  ,  che  viene  poi 
inghiottita  da  una  specie  di  balena  (  Physeter  ma- 
rrocephalus  )  ;  altri  giudicano  essere  il  sugo  conden¬ 
sato  di  un  albero  (  Amyris  ambrosi, tea  )  che  cresce 
nella  Guinea,  e  che  col  mezzo  delle  piogge  ne 
sia  trasportato  nel  mare  :  ed  altri  finalmente  che 
€*sa  sia  una- concrezione  preternaturale  ,  una  specie 
di  bezoar  ,  che  si  ritrova  nello  stomaco ,  e  negli 
intestini  della  sopra  indicata  balena.  Trommsdurjf 
dice,  che  non  si  è  mai  scoperta  qual  minerale 
stato  scavato  ,  ma  sempre  si  è  trovata  ,  ora  galeg- 
gianle  sai  mare  ,  ora  sui  lidi  arenosi 

„  àandrada  fa  però  osservare  che  1  ambra  si 
ritrova  anche  nelle  coste  de’  paesi  caldi  ,  al  Capo  „ 
al  Giappone  ,  alla  Cina,  al  Brasile  ec.  ,  e  che  m 
quest'ultimo  paese  si  rinviene  alla  distanza  di  al¬ 
cune  tese  dal  mare;  eppure  in  questi  luoghi  non 
tengono  le  balene  il  loro  soggiorno.  Risulta  dalle 
analisi  di  Boni llon-L ugrange  che  l'ambra  è  compo¬ 
rta  d'adipo -cera  ,  di  resina,  di  acido  benzoico  o 
di  carbone  ,  e  sarebbe  cosi  in  qualche  modo  ri- 
rchìarata  la  di  lei  origine. 
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un  debole  sapore  acido.  Si  sublima  ad 

»  La  maggior  parte  delPambra  è  proveniente  dalle 
Indie  Orientali  ,  e  dalle  coste  del  Malabar  presso 
le  isole  Molliceli  e  ,  ed  anche  dall’isola  di  Madasc'tat 
in  Africa.  La  vera  ambra  detta  anche  ambia  gii” 
già  è  probabilmente  di  natura  vegeto-animale  ;  è 
dura  ,  opaca  ,  infiammabile  ,  esternamente  di  co¬ 
lore  ,  bigio  ,  internamente  gialliccio  ,  intersecato 
da  linee  rosse  o  nere  ,  e  con  de’  punti  bianchicci; 
di  un  odore  forte,  e  sommamente  piacevole,  che  vie 
più  si  sviluppa  collo  stropicciamento  o  col  calore  ; 
è  un  po’  grassa  al  tatto ,  tenuta  nelle  mani  s’am¬ 
molla  come  la  cera  ,  è  molto  facile  a  raschiarsi ,  ed 
è  cosi  leggiere  che  galleggia  sull’acqua.  Quella  ot¬ 
tenuta  dagli  intestini  della  balena  ha  sul  principio 
l’ordinario  cattivo  odore  dello  sterco ,  ma  non  è 
«osi  fluida  e  molle  come  i  restanti  escrementi  ,  0 
tenuta  per  qualche  tempo  esposta  all’aria  acquista 
l’odore  soave  di  quella  che  galleggia  sul  mare.  Ad 
un  calore  moderato  si  fonde  come  la  cera  ,  spar¬ 
gendo  un  odore  gratissimo;  acquista  allora  la  sena* 
bianza  di  un  olio  denso  e  nericcio  :  svapora  e  spu- 
meggia ,  e  tutta  si  disperde  senza  lasciare  alcun  re¬ 
siduo  :  alla  fiamma  prende  subito  fuoco  ,  e  brucia 
del  tutto  con  una  fiamma  bianca. 

»  Tanto  1  acqua  fredda  quanto  la  calda  non  di¬ 
sciolgono  l'ambia;  ne  acquistano  però  dell’odore. 

>>  L’acido  solforico  diluito  non  opera  sull’ambra  } 
concentrato  ne  separa  del  carbone.  L’acido  nitrico 


tm  gran  calore  (r).  È  solubile  nell’acqua 
calda,  e  si  discioglie  in  piccola  quan¬ 
tità  nella  fredda.  Si  adopera  come 
reagente  (a);  ma  non  è  di  aleuti  uso 

la  discioglie;  e  sviluppa  del  gas  nitroso,  del  gas 
acido  carbonico  ,  e  del  gas  azoto  -,  e  ne  risulta  un 
liquido  bruniccio  ,  che  svaporato  a  seccamento  pre¬ 
senta  una  massa  fragile ,  analoga  alle  resine.  Gli 
alcali  disciolgono  l’ambra  coll'ajuto  del  calore ,  e 
formano  con  essa  un  sapone  solubile.  Bucliolz  però 
ebbe  ad  osservare  ,  che  la  potassa  caustica  sia  nello 
Stato  secco  ,  oppure  sciolta  nell’acqua,  non  si  com¬ 
bina ,  che  con  moltissima  difficoltà  con  una  patto 
d’ambra.  Gli  olj  fissi  ed  i  volatili ,  l’etere,  e  l’alcool 
la  sciolgono  (  il  Ir  ad.  ).  (( 

(i)  L’acido  succinico  si  può  ottenere  nel  seguen¬ 
te  modo.  Empi  a  metà  una  storta  con  parti  eguali 
di  ambra  polverizzata  e  di  rena  asciutta:  lutavi  tiri 
recipiente  e  distilla  a  bagno  di  sabbia  con  leggiere 
calore.  L’  acido  succinico  si  attaccherà  da  sè  stesso 
al  collo  della  storta.  E  generalmente  colorato  da 
Una  porzione  di  olio,  il  quale  si  unisce  alla  mate¬ 
ria  che  distilla  :  ma  può  essere  purificato  col  ver¬ 
sarvi  sopra  dell’  acido  nitroso  $  e  quindi  coll’espel- 
^rne  1’  acido  nitroso  con  un  calore  che  non  sia 
sufficiente  a  disperderne  anche  1'  acido  succinico. 

(i)  Allorché  quest’acido  è  combinato  coll’  am¬ 
moniaca  diventa  un  reagente  possente  per  la  prò- 
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nelle  arti.  I  suoi  sali  sono  chiamati 
succirmti. 

Cos’è  F acido  canforico? 

L’acido  canforico  si  ottiene  dalla 
canfora  col  mezzo  dell’acido  nitrico  (i)< 
Esso  è  in  cristalli  bianchissimi,  i  qua¬ 
li  hanno  un  sapore  amaro,  e  leggier¬ 
mente  acido ,  ed  un  debole  odore  di 
zafferano.  È  pochissimo  solubile,  esi¬ 
gendo  ad  un  di  presso  aoo  volte  il  suo 
peso  d’acqua  per  esservi  disciolto.  Colle 
basi  salificabili  forma  i  canforati 

Cos’è  F acido  suberico? 


prietà  che  ha  di  separare  il  ferro  dalle  sue  so¬ 
luzioni  ,  e  di  non  operare  sugli  altri  metalli.  In 
conseguenza  ,  se  una  piccola  quantità  di  succinato 
d’ammoniaca  sia  aggiunta  ad  una  soluzione  di  sol¬ 
fato  di  ferro  ,  si  precipiterà  un  succinato  di  questo 
metallo.  Si  debbe  calcolare  cbe  ogni  too  grani  d» 


precipitalo  contiene  68  grani  di  ferro. 

(i)  La  canfora  è  una  sostanza  bianca,  cristal¬ 
lina  ,  di  un  fortissimo  sapore  ed  odore,  e  si  ottiene 
nel  Levante  da  una  specie  di  lauro.  I  differenti  pro¬ 


cessi  di  La  Grange  per  preparare  quest’acido  furono 
ultimamente  tradotti  da  Nuholson  e  pubblicatine 


voi.  II  del  suo  giornale,  pag.  104  e  i57* 
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L’acido  suberico  si  ottiene  dal  so- 
Vero  col  mezzo  dell’acido  nitrico  (i). 
Il  suo  sapore  è  acido  ;  esso  si  presenta 
generalmente  in  istato  di  polvere,  e  non 
è  cristallizzabile.  L’acqua  bollente  ne 
discioglie  la  metà  del  suo  peso;  ma  è 
insolubilissimo  nell’acqua  fredda.  I  suoi 
sali  sono  chiamati  suberati. 

Cos’è  V  acido  luccico! 

L’acido  laccico  si  ottiene  da  una 
sostanza  chiamata  lacca  bianca  (a). 


(i)  Quest’acido  è  stato  scoperto  da  Brugnat^Ui 
xiell'  anno  1787.  Gii  diede  il  nome  di  acido  sube¬ 
rico  da  »uber,  nome  latino  delia  pianta  del  sughero. 
Questo  chimico  ha  ultimamente  annunziato  che 
l*  acido  suberico  si  può  ottenere  in  grande  quanti¬ 
tà  dalla  carta  ,  trattandola  coll’  acido  nitrico. 

(a)  ha  lacca  bianca  è  una  sostanza  speciale  eh® 
ci  è  portata  dalle  Indie  Orientali.  Questa  sostanza 
U  quale  s’  assomiglia  alla  cera  ,  è  prodotta  per  se¬ 
crezione  da  un  insetto  opaco,  ruido,  ed  è  di  un  co¬ 
lore  bigio. 

„  La  lacca  è  creduta  comunemente  provenire 
dal  Croton  lacciferum.  —  Secondo  Anderson  ,  Ro: r- 
burg  ed  altri  è  la  sostanza  colla  quale  l'insetto 
chiamato  da  Linneo  Coccus  Lacca ,  torma  le  sue 


Esso  ha  un  sapore  amaro  salmastro; 


cellette  ;  e  che  è  descritto  esattamente  dallo  stesso 
Roxbuta.  Abita  qucst’anirnaluzzo  segnatamente  la 
parte  montuosa  dell*  ludodan  ,  e  le  rive  del  Gan¬ 
ge  ;  così  pure  i  contorni  di  ÌYiadras  ,  e  le  coste  del 
Coromandel  ;  ed  al  dire  di  /ver  tiene  il  suo  do¬ 
micilio;  si\l  ficus  religiosa,  F,  in,<jica<  sul  plaso 
AelvHortus  Malabaricus  ,  sul  Rhamuus  jtijuba  ,  e  su 
tre  specie  di  mimosa .  — ■  Tanta  è  la  quantità  di 
questi  incetti  su  alonne  delle  nominate  piante  che 
sembrano  coperte  da  una  polvere  rossa  ;  e  final¬ 
mente  ne  vengono  morie. 

»  Si  distinguono  tre  specie  di  lacca,  i.°  in  ba¬ 
stoni  ,  e  questa  è  la  specie  la  più  ricca  di  colore, 
ed  è  proveniente  dal  lavoro  die  gl’  insetti  hanno 
fatto  all5  intorno  dei  piccoli  rami  -,  a.°  in  grani  J 
è  meno  colorata  della  prima  ,  e  SÌ  ottiene  colla 
fusione  $  3.°  in  tatuiti ,  questa  è  priva  affitto  del 
suo  colore;  imperocché  provenendo  essa  dall’in¬ 
setto  ,  quando  questo  ha  abbandonato  le  sue  cel¬ 
lette  ,  essa  è  poco  o  nulla  colorata.  —  Le  uova 
sono  di  maggior  colore  deil’ir.setlo  medesimo.  RoX - 
bitrg  dice  che  bisogna  estrarre  il  colore  dalla  lacca 
fresca  verso  la  fine  di  ottobre  ,  o  al  principio  d» 
novembre  ,  prima  che  1'  insetto  sia  nato.  —  Baii- 
crust  dice  potérsi  ottenere  il  colore  facendo  bollir*5 
la  lacca  nell’acqua  ,  indi  portando  a  svaporamenti 
il  fluido.  —  La  soluzione  di  questa  resina  nell  al- 
eool  ha  un  colore  rossiccio  ,  la  quale  decomposta 


ina  per  nulla  affatto  acido  (i).  Si  cri¬ 
stallizza  in  cristalli  aghiformi. 

Cos'è  V acido  prussico ? 

L’acido  prussico  è  un  acido  spe¬ 
ciale  composto  d’idrogeno,  nitrogeno, 
e  carbonio.  È  un  liquido  privo  di  co¬ 
lore,  simile  all’acqua,  ha  un  sapore 
dolce,  e  non  altera  il  colore  de’  ve¬ 
getabili  azzurri.  È  di  grand’uso  ai 
chimici  per  iscoprire  i  metalli  in  so¬ 
luzione  (a).  Si  prepara  dal  sangue  ,  e 


coll’acqua  presenta  una  resina  bianchiccia  che  in¬ 
torbida  la  soluzione  ;  e  se  vi  si  aggiunga  un  alcali 
si  scioglie,  e«l  il  miscuglio  ne  diventa  rosso  [il  trad.).  « 
(i)  L’acido  laccico  è  stato  scoperto  da  FearsonZ 
Esso  è  generalmente  in  uno  stato  fluido.  La  sua 
gravità  specifica  è  dai  60  ai  i,o*5  ;  e  quando  è  ri¬ 
scaldato  ha  un  odore  di  pane  cotto  di  recente. 

(a)  11  colore„del  precipitato  indica  qual  ne  sia  il 
metallo,  e  la  sua  quantità  ci  abilita  ad  assicurarci  della 
proporzione  del  dato  metallo  contenuto  nella  solu¬ 
zione  che  si  esamina.  A  quest’oggetto  l’acido  dee 
precedentemente  essere  combinato  con  un  alcali  ov¬ 
vero  con  una  terra  — .  11  prussiato  di  potassa  è 
quello  che  generalmente  vi  è  impiegato. 
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da  altre  sostanze  animali  (i);  ed  allora 
quando  è  unito  col  ferro  forma  quella 


(i)  Un  metodo  per  ottenere  l’acido  prussico  in 
uno  stato  di  assoluta  purità  è  stato  ultimamente 
annunciato  :  e  consiste  nel  distillare  una  mescolan¬ 
za  rii  due  parti  di  azzurro  di  Prussia,  una  di  acide 
solforico,  ed  una  di  acqua. 

Vi  ha  gran  motivo  per  credere  che  l’acido  prus¬ 
sico  non  contenga  ossigeno.  Le  ragioni  su  cui  è 
fondata  questa  supposizione  possono  essere  viste 
nella  Stutique  ctiimique  di  Berthollet  voi.  II. 

jj  Gay-Lussan  ha  finalmente  deciso  ,  in  conse¬ 
guenza  delle  analisi  istituite ,  che  l’acido  prussico 
non  contene  punto  ossigeno;  ma  che  in  cambio 
risulta  dalla  combinazione  dell’idrogeno  con  un  ra¬ 
dicale  che  chiamò  cianogene  (  da  WVChVEO$  azzurro  y 
e  ysvvdo  genero  ,  e  l’acido  risultante  idrocianico 
da  acqua  ec.  )  (Vedi  gli  Armale «  de  chimie 

aónt  ifii5  ),  e  fa  osservare  che  quest’acido  si  di¬ 
stingue  dalle  altre  sostanze  animali  pee  una  mag¬ 
giore  quantità  di  azoto  ,  ed  una  minore  d  idro¬ 
geno,  ma  più  di  tutto  per  la  totale  mancanza  d’ossi¬ 
geno.  Prepara  l’Autore  quest’acido  nel  seguente  modo. 
(  V.  il  RttU'm  des  Sciences ‘  par  la  societè  Philomatf 
qnp.  Mars  i8r t  )>  Introduce  del  prussiato  di  mer¬ 
curio  in  una  storta  con  dell’acido  muriatico ,  ri¬ 
scalda  a  poco  a  poco  il  liqnore  ,  fa  passare  il  pro¬ 
dotto  della  distillazione  in  un  primo  recipiente  che 


bella  sostanza  colorante  «>  che  .si  chia* 
ma  azzurro  di  Prussia  (i). 


deve  contenere  della  creta,  è  del  muriate  di  cal¬ 
ce,  poi  in  un  secondo  che  contenga  solo,  di  1  mu¬ 
rato  di  calce  ,  e  finalmente  in  un  tfrzo  tenuto 
Veto  :  circonda  di  ghiaccio  i  tre  recipienti  :  l’acido 
si  condensa  quasi  tutto  intero  nel  primo  :  si  fa 
passare  nel  secondo  còl  mezzo  di  alcuni  carboni 
roventi ,  e  da  questi  pure  nel  terzo  ;  la  creta  ed 
il  intanato  di  calce  lo  spogliano  dell'acqua  e  del¬ 
l’acido  muriatico  che  potrebbe  aver  seco  (  il  trad.  ).  « 
(x)  L’azzurro  di  Prussia  è  stato  scoperto  per 
accidente  nell’  anno  1709  ;  ma  fu  solo  nell’  anno 
a^5  che  Bergmann  assicurò  che  questa  materia 
colorante  era  un  acido  speciale  ;  Scheele  nondimeno 
è  stato  il  primo  che  ne  abbia  dimostrato  la  sua 
datura  e  composizione  nell’anno  1782,  annunzian¬ 
do  che  esso  1'  avea  formato  senza  materie  animali  , 
e  che  è  un  composto  di  ammoniaca  e  di  car¬ 
bone  di  legna.  Gli  ultimi  sperimenti  di  Berthollet 
dimostrano  che  quest’acido  non  contiene  ammonia¬ 
ca  già  formata;  ma  che  esso  è  un  composto  di 
carbonio ,  d  idrogeno  ,  e  di  nitrogeno. 

Il  processo  per  preparare  1’  azzurro  di  Berlino 
può  essere  visto  nella  Chemistry  di  Neumann  9  voi. 
1.  j06  nelle  Lectures  on  thè  arts  di  Shaw  8  0  18; 
ovvero  presso  Bouiìlon  La  Grange  voi.  II.  35.4.  Il 
Journal  de  physique  per  l’anno  1778,  descrive  il 
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Cos'è  V acido  sebacico ? 

L’acido  sebacico  si  ottiene  dalla 
grascia  animale,  e  dal  sego.  Esso  ha 
un  sapore  acido,  aspro,  amarognolo  (i). 
Si  combina  cogli  alcali colle  terre, 
e  cogli  ossidi  metalli,  e  torma  i  sali 
chiamati  sebati. 

Cos’è  V  acido  urico  ? 

L’acido  urico  o  littico  si  trova  nel- 
P orina  dell’  uomo  (a).  Alcuni  calcoli 

processo  com’è  condotto  nelle  manifatture  di  Ger¬ 
mania. 

(r)  L’acido  sebacico  si  cristallizza  in  aghi,  e 
quando  è  riscaldato  si  liquefa  a  guisa  del  sego.  Per 
averne  ulteriori  notizie  si  consulti  il  Journal  di  Ni* 
chulson  voi  F.  8.°  3q  ;  e  la  Memoria  di  Thenard 
negli  Annates  de  chimie  tome  XXXIX.  139. 

(a)  Se  si  conservi  l’orina  evacuata  alla  mat¬ 
tina  dopo  il  sonno  ,  il  liquore  presenterà  in  poche 
ore  una  legger  nube,  la  quale  occuperà  la  parte  su¬ 
periore  del  vaso:  questa  nube  aumentandosi  grada¬ 
tamente  in  quantità,  si  deporrà;  e  se  ne  formerà 
un  sedimento  di  piccoli  cristalli  rossi  ,  a  faccette 
brillanti:  quest’, è  acido  urico. 

L'acido  nitrico  è  il  reagente  per  iscoprire  l’acido 
urico.  Se  si  riscaldi  una  piccola  quantità  di  acido  uri¬ 
co  in  un  vetro  da  oriuolo  sopra  una  lampada  ,  la  pi* 


Umani  sono  composti  intieramente  di 
quest’ acido  .  Esso  non  ha  nè  sapo¬ 
re,  nè  odore:  tinge  però  in  rosso  le 
tinture  azzurre  vegetabili,  e  si  com¬ 
bina  cogli  alcali  e  colle  terre.  E  una 
composizione  di  carbonio,  di  nitroge¬ 
no,  d’idrogeno,  e  d’ossigeno. 

Cos' è  V acido  amnico  ? 

L’acido  amnico  si  ottiene  dal  li¬ 
quore  dell’amnios  della  vacca.  Esso  è 
leggiermente  acido  :  tinge  in  rosso  la 
tintura  di  tornasole ,  e  si  può  ottenere 
in  cristalli  bianchi  (i). 

piccola  quantità  di  acido  nitrico  che  possibilmente 
ti  si  possa  aggiungere,  vi  produrrà  sull’  istante  uu 
brillantissimo  colore  chermesì. 

„  Bru  eri  citelli  ,  il  figlio,  scoprì  nell’orina  lossilatti- 
c0  di  Scheel  (  acido  lattico  )  ,  ed  un  altro  acido  » 
die  avendo  la  singolare  proprietà  di  arrossarsi  in 
Virtù  del  calore,  lo  chiamò  ossietitrico  dal  greco 
zpvOpóuveiv  arrossare  (  Y.  il  giornale  di  fisica , 
chimica  ec.  di  Brugnatelli  ,  voi.  I  ,  decade  seconda, 
*8i3  ,  pag.  38  e  117  )  (  il  trad.  ).  u 

(x)  L’acido  amuico  è  stato  scoperto  da  V w 
quelin  ,  e  dal  suo  collaboratore  Buni  a.  ^  i  scioglie 
barn  editamente  neiracqua  calda',  ma  lentamente, 
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Quanti  acidi  differenti  vi  sono ? 

Il  tutto  degli  acidi  ,,  che  ora  noi 
conosciamo,  sale  a  trenta  ,  oltre  (Quelli 
che  sono  formati  con  alcuni  degli  stes¬ 
si  acidi  combinati  con  differenti  pro¬ 
porzioni  d’ossigeno  (i). 


e  poco  nella  fredda.  Per  ottenerlo  tìon  vi  ha  hi- 
sogno  elle  di  svaporare  il  liquore  dell'ainnio  fino 
alla  quarta  parte  ,  e  di  lasciar  raffreddare  il  resi¬ 
duo  ,  il  quale  si  troverà  contenere  lacido  in  cri¬ 
stalli. 

Ho  lasciato  di  descrivere  gli  acidi  mellitico  0 
colombico  ,  perchè  i  minerali  da  cui  essi  si  ricava¬ 
no  sono  così  rari  ,  che  solo  pochi  chimici  ne  po¬ 
tranno  ottenere  di  rado  qualche  piccolo  saggio. 

(r)  Gli  acidi  sono  agenti  possenti  in  una  va¬ 
rietà  di  cambiamenti  chimici  ,  i  quali  accadono 
nella  natura  e  nelle  arti  j  cosicché  è  della  massima 
importanza  di  acquistare  una  cognizione  dei  modi 
coi  quali  essi  operano.  Risulta  esservi  due  tnod* 
pe*  quali  gli  acidi  producono  cambiamenti  nella 
sostanze  colle  quali  essi  sieno  portati  a  contatto* 
In  alcuni  casi  formano  unione  con  queste  sostan¬ 
ze  ,  e  costituiscono  una  parte  di  un  nuovo  con1'' 
posto ,  senza  essere  stati  essi  stessi  sottoposti  ^ 
una  decomposizione.  In  altri  essi  diventano  par" 
zialmente  decomposti  somministrando  una  pari® 
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Quali  sono  gli  usi  dei  diversi  acidi  ? 

Gli  usi  degli  acidi  sono  tanti  e  sì 
importanti  ,  che  è  impossibile  di  enu¬ 
merarli  tutti.  Essi  sono  indispensabili 
alle  diverse  arti  (i)  e  manifattu- 


del  loro  ossigeno*  ai  corpi  sui  quali  essi  operano. 
La  formazione  del  sai- pietra  o  nitro  coll’aggiunta 
'dell’acido  nitrico  alla  potassa  è  un  esempio  de! 
primo  di  questi  casi  ,  e  l'azione  dello  stesso  acido 
Sul  ferro  dà  un  esempio  di  quest’ultimo. 

(i)  L’acido  solforico  essendo  .diluito  è  adopera¬ 
lo  dai  conciatori  di  pelli  per  l’operazione  detta 
forbir, lira  ;  e  dai  tintori  ,  in' uno  stato  concentrato, 
per  disciogliere  l  indaco.  Gpsj.pure  è  impiegato  dai 
eappellaj.  I  tintori  di  seta  se  ne  servono  per  im¬ 
biancare  la  seta  ,  e  per  darle  un  bel  lucido.  Il 
chimico  l’adopera  per  preparare  l’acido  nitroso  ,  e 
l'acido  muriatico,  e  qual  agente  in  una  varietà  di 
processi,  e  di  decomposizióni. 

L’acido  nitrico  è  adoperato  dai  tintori  per  fare 
le  loro  soluzioni  di  stagno.  Dai  raffinatori  d’argento 
dell’operazione  dello  sparti  mento  È  adoperato  al- 
tre*!  dai  fonditori  di  rame  ,  dai  doratori,  dagli 
stampatori  di  calicò  ,  dai  fabbricatori  di  colori  ec. 

L’acido  muriatico  è  impiegato  dai  tintori  ,  dagli 
stampatori  di  calicò ,  e  dai  fabbricatori  di  colo- 
di  ec.  j 
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re  (i);  sono  impiegati  per  diversi  og- 
getti  da  cucina  (a)  ;  per  la  medici- 

(i)  Gli  acidi  acetico  ,  ossalico  ,  tartarico,  ci¬ 
trico,  gallico  e  prussico  sono  tutti  impiegati  i* 
differenti  manifatture'  del  paese. 

(a)  L'acido  acetico ,  il  tartarico  ,  ed  il  citrico 
sono  adoperati  per  la  cucina.  Secondo  alcuni  spe¬ 
rimenti  di  Mach  rida  sembra  -che  tutti  gli  acid» 
minerali  ,  essendo  diluiti  ,  possano  essere  impiegati 
con  grande  vantaggio  per  conservare  le  vivande.  Io 
sono  d'opinione  che  l’acido  muriatico  posto  in  un 
bicchiere  di  vetro,  e  fatto  molto  diluito,  sarà  un 
condimento  piacevole  e  salutifero  pe’  nostri  cìbU 
Esso  era  un  tempo  usato  in  questo  modo.  Il  cele¬ 
bre  Rodolfo  Glauber  il  quale  è  stato  il  primo  » 
prendere  buon  partito  del  residuo  lasciato  dopo  la 

distillazione  di  quest'acido  ,  descrive  diversi  modi 

co’  quali  esso  era  usato  al  suo  tempo  nella  cucina 
(  V.  il  suo  trattato  sui  fornelli  filosofici  alla  pag.  ia  )• 
Non  si  può  certamente  pórre  in  dubbio  che  que¬ 
st'acido  possegga  valevoli  qualità  antisettiche.  O* 
glielrr.o  Fordyce  ci  riferisce  di  un  venditore  di 
sale,  il  quale  acquistò  una  gran  fortuna  col  pos¬ 
sedere  un  segreto  ,  cbó  lo  abilitò  a  mandare  nell0 
Indie  provvisioni  nei  migliore  stato  di  conserva-* 
yione  a  preferenza  di  qualsivoglia  altro  del  su0 
traffico  ;  e  tutto  il  suo  segreto  consisteva  nel  porr0 
una  piccola  quantità  di  acido  muriatico  in  ciascun 
barile. 
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na  (i);  essi  hanno  una  parte  importan¬ 
te  nel  grande  laboratorio  della  natu¬ 
ra  —  ;  producono  la  numerosa  classe 
de5  corpi  chiamati  sali  ,  e  formano 
una  gran  parte  dei  distretti  sassosi  e 
montagnosi  del  globo  che  noi  abitiamo. 

Presentate  alcuni  esempj  degli  aci¬ 
di  che  entrano  nella  composizione  delle 
roccie  e  delle  montagne ? 

Le  grandi  masse  di  pietra  da  cal¬ 


li)  Grandi  vantaggi  si  sono  già  ottenuti  dall’uso 
di  molti  acidi  in  medicina  ;  ©  particolarmente  dagli 
acidi  solforico  ,  nitrico  ,  e  muriatico  In  risguardo 
all'acido  ossimuriatico  dice  Pourcroy  io  m’azzar¬ 
do  ad  assicurare  che  d’ora  innanzi  esso  sarà  uno 
dei  più  impiegati  nella  materia  medica.  « 

Il  Parlamento  ha  decretato  una  rimunerazione 
di  5ooo  lire  a  .Michele  Smith  per  aver  egli 

«coperto,  che  l'acido  nitroso,  applicato  in  uno 
stato  di  vapore  distrugge  effettivamente  il  conta¬ 
gio  ,  specialmente  quello  del  tifo ,  della  febbre 
carcerale  ,  della  febbre  gialla  ,  e  di  altre  somigliali- 
ti  febbri.  11  processo  il  più  semplice  per  quest’og¬ 
getto  e  quello  inventato  da  Hame ,  il  quale  assisti 
snith  nc’  suoi  sperimenti  (  V.  Smith  oa  Nitrous 
^apour  ). 

Po  zzi  Catech.  ,  parte  II.  '  «.S 


43o 

ce ,  di  creta ,  e  di  marmo  che  noi  tro¬ 
viamo  in  ciascuna  parte  del  mondo 
sono  combinazioni  di  calce,  e  di  aci¬ 
do  carbonico  (i)  :  le  montagne  di  gesso 
in  vicinanza  di  Parigi,  ed  altrove ,  sono 
combinazioni  di  calce,  e  di  acido  sol¬ 
forico  (2).  Lo  spato  fluore  della  con¬ 
tea  di  Derby  è  composto  di  calce,  e 
di  acido  fluorico  (3)  ;  e  vi  sono  masse 
di  sale  comune  tanto  nell’  emisfero 
settentrionale,  quanto  nel  meridiona¬ 
le,  le  quali  contengono  un’immensa 
quantità  di  acido  muriatico  (4)  ;  cosic¬ 
ché  vano  sarebbe  ogni  tentativo  per 
calcolarne  la  copia. 


(1)  La  pietra  da  calce,  la  creta,  ed  il  marmo 
sono  composti  di  circa  44  parti  di  acido  carboni¬ 
co  ,  e  di  56  parti  di  calce. 

(a)  11  gesso  è  composto  di  41 * 3 4  parti  di  cal¬ 
ce  ,  e  di  58  i/a  di  acido  solforico  secco. 

(3)  Schede  analizzò  questo  fossile  ,  e  disse  es¬ 
sere  composto  di  57  parli  di  calce,  di  16  di  acido 
fluorico  ,  e  di  27  d’acqua. 

(4)  Il  sai  comune  è  composto  di  53  i/a  part» 
di  soda  ,  e  di  46  ì^a  di  acido  muriatico  secco. 
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Siete  voi  sicuro  che  gli  acidi ,  i 
quali  la  natura  ha  impiegati  nella  for¬ 
mazione  delle  montagne  sieno  della 
stessa  specie  di  quelli  che  si  presenta¬ 
no  alla  nostra  notizia  ed  osservazione  ? 

Sì  :  ciascuna  di  queste  sostanze  può 
essere  decomposta,  ed  i  suoi  acidi  pos¬ 
sono  essere  presentati  in  uno  stato  se¬ 
parato  pei  nostri  sperimenti  ed  usi  (i). 

Conoscete  voi  alcune  altre  produ *• 
zioni  naturali ,  le  quali  contengano  ri¬ 
marchevole  quantità  di  alcuno  degli 
acidi  che  abbiamo  descritto? 

Le  grandi  masse  di  miniere  d’al¬ 
lume  e  di  spato  pesante  in  differenti 

Versando  lo  scolare  mi  po’  «l’acido  sol¬ 
forico  diluito  su  alcuni  pe?-.zi  di  marmo,  se  ne 
svilupperà  l’acido  carbonico  ,  e  si  farà  evidente  al 
sensi.  In  egual  maniera  egli  potrà  sviluppare  l’aci¬ 
do  fluorico  dallo  spato  fluoro  ,  l'acido  muriatico 
dal  sale  di  rocca  ,  ed  altri  acidi  da  que’  minerali 
ftei  quali  essi  si  trovano  nativi.  Pochi  sperimenti 
d»  questo  genere  serviranno  a  dimostrargli  come 
abboudanteinente  gli  acidi  minerali  si  trovino  nella 
datura* 
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parti  della  terra  contengono  l’acido 
solforico;  il  crisolito  di  Groenlandia  e 
composto  d’allume  e  d’acido,  fluorlco  ; 
e  diverse  pietre  preziose  sono  combi¬ 
nazioni  di  differenti  terre  coll’acido 
cromico  o  col  fosforico  (i);  per  non 
fare  poi  menzione  degli  annui  cangia* 
menti  a  cui  è  .  sottoposto  il  regno  ve¬ 
getabile  per  la  formazione  Le  succes¬ 
siva  decomposizione  degli  acidi  vege¬ 
tabili. 

Voi  parlate  della  formazione  degli 
acidi:  —  Vi  hanno  de ’  corpi  di  questa . 
classe ,  che  sieno  formati ,  e  decomposti 
colle  comuni  operazioni  della  naturai 
Molti  di  questi  corpi  ne  sono  il 
risultamento ,  e  vengono  formati  col- 

(i)  Vauqnelin  opina  cbe  lo  smeraldo  debba  il 
suo  colore  all’ossido  di  cromo  ,  ed  il  rubino  all’aci¬ 
do  di  questo  metallo.  Secondo  questo  chimico  >» 
rubino,  è  una  combinazione  d’acido  cromico,  dal 
lumina  ,  e  di  magnesia  (  Ann.  de  chim.  ,  tom.  XX\  )* 
11  crisolito  sembra  essere  composto  di  calce  ,  e 
di  acido  fosfòrico  (  -V .  gli  Ann.  de  chim.  ,  lo&6 

XXVI  ). 


1  azione  della  vita  vegetabile,  e  tali 
sono  l’acido  malico  e  l’acido  citrico: 
altri  sono  formati  principalmente  col 
mezzo  de’  cambiamenti  chimici  che 
accadono  nella  materia  vegetabile  mor¬ 
ta;  un  esempio  se  ne  ha  nell’acido 
acetico;  ed  altra,  finalmente  come  per 
esempio  l’acido  solforico,  si  riscontra¬ 
no  nel  regno  minerale  (i),  e  sono  al¬ 
tresì  formati  artificialmente,  ed  in  gran- 
de  abbondanza. 


(i)  »  Baumé  con  una  serie  di  sperimenti  inge- 
gnesi  scoprì  che  le  argille  possono  essere  prodotte 
datazione  delucido  solforico  sulle  sostanze  vetri¬ 
ficate.  Ferber  applicò  questo  fatto  alle  grandi  ope¬ 
razioni  della  natura  nelle  materie  slanciate  dai  vul¬ 
cani:  egli  scoprì  una  materia  argillosa  lina  e  bian¬ 
ca  nella  parte  cava  della  lava  vetrificata,  eviden¬ 
temente  prodotta  dall’azione  dell’acido  solforico. 
Da  ciò  appare ,  che  quelle  sostanze  le  quali  per 
l’azione  del  fuoco  sono  rese  altramente  intrattabili , 
«li  nessun  conto  ,  diventano  di  nuovo  per  l’azione 
dell'acido  solforico  servibili  per  la  vita  vegeta¬ 
rle.  «  —  Parkinson .  V.  Ferber  Uttres. 


434 

CAPITOLO  Vili. 

PEI  SALI. 

Cos’è  un  sale  ? 

Allorché  un  acido  è  combinato  con 
un  alcali,  una  terra,  od  un  ossido  metal¬ 
lico  forma  ciò  che  si  chiama  un  sale . 
Sì  fatti  composti  erano  anticamente 
chiamati  sali  neutri  ;  ma  questo  termi¬ 
ne  è  ora  applicato  soltanto  a  quei  sali 
nei  quali  non  vi  è  eccesso  nò  di  aci¬ 
do,  nè  di  base  (i). 

(guanti  sali  vi  sonol 
Avendo  gli  acidi  la  proprietà  di 
formare  diverse  combinazioni  colle  dif- 


(,)  Ter  dare  allo  scolare  un*  idea  chiara  di  que¬ 
sta  classe  di  corpi  fa  d'uopo  accostumarlo  a  com¬ 
porre  alcuni  sali  giusta  le  loro  parti  componenti. 
Gli  si  insegni  a  versare  un  po’  d’acido  solforico  i»1 
un*  soluzione  di  soda  nell’acqua  ,  a  svaporare  1  ac¬ 
qua  superflua  ,  e  quindi  si  informi  della  cristalliz¬ 
zazione  dèi  sale  novellamente  prodottosi.  In  fa»n 
se  si  conceda  al  liquore  di  riposare  totalmente  ppr 
poche  ore  in  un  luogo  freddo  vedrà  egli  modellarsi 
questo  in  boi  cristalli  di  solfato  di  soda. 
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ferenti  basi  terree,  alcaline,  e  metal¬ 
liche  il  numero  preciso  de5  sali  ci  è 
ignoto  (i).  Probabilmente  esso  sale,  a 
un  dipresso,  a  due  mille  (a). 

Qual  metodo  si  è  preso  per  distin¬ 
guere  i  differenti  sali  ? 


(i  )  Fourcroy  indica  esservi  134  specie  di  sali  j 
ma  molti  sali  distinti  vi  sono  che  egli  non  ha  cal¬ 
colato. 

Essendovi  3a  acidi  e  67  basi ,  deve  apparire  al 
primo  sguardo  che  vi  debbon’essere  1824  sali  j  ma 
vi  hanno  diversi  ossidi  metallici  ,  i  quali  non  pos¬ 
sono  combinarsi  con  molti  acidi  :  tale  è  anche  i| 
caso  della  silice  ,  una  delle  terre.  Nondimeno  per 
compenso  di  questa  mancanza  vi  hanno  diversi 
acidi  atti  a  combinarsi  con  due  basi  per  ciascuno. 
Questi  si  chiamano  sali  tripli.  Oltre  di  questi  vi 
tono  i  super-sali ,  ed  i  sub-sali. 

(a)  Dovrebbe  ciascuno  essere  sorpreso  al  consi¬ 
derare  quanto  grande  sia  il  numero  d’ogni  classe 
di  corpi  ;  ed  avrebbe  certamente dire  che  la  na¬ 
tura  sembra  avere  di  mira  la  varietà  in  tutte  le  sue 
produzioni.  Saint- Pierre  ci  narra  esservi  più.  di 
tooo  specie  di  mosche  ,  e  760  differenti  farfalle. 
Pay  calcola  a  diecimille  il  numero  delle  specie 
degli  insetti.  Vi  hanno  circa  \ eoo  differenti  specie 
di  scarabei  nella  Gran  Brettagna. 
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I  chimici  moderni  hannò  adottato 
per  quest’ oggetto  una  nuova,  nomen¬ 
clatura  ,  la  quale  quanto  è  semplice  ed 
ingegnosa,  altrettanto  è  utile  (i). 

Come  sono  stati  distinti  i  sali  con 
questo  mezzodì 

In  questa  nomenclatura  ciascun 
sale  ha  un  nome  doppio  ^  una  parte 
di  esso  indica  quello  del  suo  acido,  e 
l’altra  la  sua  base;  cosicché  in  una 
raccolta  di  molte  centinaja  di  sali  dif¬ 
ferenti,  la  composizione  di  ciascun 
d’essi  è  immediatamente  conosciuta  per 
la  sua  denominazione  (2). 


(1)  Questa  nomenclatura  è  stata  pubblicata  da 
una  Società  di  chimici  Francesi  subito  dopo  cho 
la  nuova  teoria  della  chimica  venne  annunciata 
da  Lavoisier  ;  la  fondazione  di  questa  era  già  sta¬ 
bilita  dalle  precedenti  scoperte  del  dottor  BL;ck, 
del  dottor  l’<  iesthy  ,  e  del  sig.  Cacendish. 

p)  Fòtìtc.foy  ha  giudiziosamente  rimarcato  ,  che 
ée  quest’ordine  fosse  stato  eseguito,  sarebbe  stato 
assolutamente  impossibile  di  conoscere  1  caratteri 
della  gran  quantità  de’  sali  che  è  stata  scoperta  , 
e  la  scienza  chimica  sarebbe  ancora  ristretta  a  p«- 


437 

Sapete  esporre  in  qual  modo  venga 
questa  effettuata ? 

Tutte  le  sostanze ,  le  quali  sieno 
Composte  di  ossidi  metallici,  di  terre, 
i>'  di  alcali  coll’acido  solforico  si  chia¬ 
mano  solfati ;  quelle  coll’acido  muria¬ 
tico  muriali ;  quelle  coll’acido  nitrico, 
nitrati  ;  coll’acido  carbonico ,  carbo¬ 
nati  ,  ec.  ec.  (1). 

Sono  poi  compensati  i  vantaggi  che 
derivano  da  questa  nomenclatura  per 
V inconveniente  risultante  dal  cambia¬ 
mento  dei  nomi  di  sì  gran  copia  di 
sostanze  ? 


diissimo  numero  di  persone  ,  le  quali  fossero  poi 
capaci  di  uno  straordinario  sforzo  di  memoria. 

(j)  Questi  sono  i  termini  generalmente  usati 
nel  linguaggio  chimico  ;  ma  talvolta  per  prevenire 
le  monotonia  ,  noi  diamo  una  terminazione  agget¬ 
tiva  alla  parola  che  esprime  la  base  dell’acido.  Per 
questo  motivo  noi  diciamo  sali  calcarei  in  vece  di 
dire  sali  di  calce  ;  sali  ammoniacali  in  vece  di 
sali  d’ ammoniaca  ;  sali  alluminosi,  in  vece  di  sali 
d’allumina  ;  e  collo  stesso  scopo  sono  adoperati  i 
termini  baritico ,  magnesiaco ,  e  simili. 
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La  nuova  nomenclatura ,  col  mez¬ 
zo  della  sua  scientifica  classificazione 
de’  corpi  dà  una  facilità  tale  all’ acqui¬ 
sto  delle  cognizioni  chimiche  ^  che  que¬ 
sto  solo  sarebbe  sufficiente  per  giusti¬ 
ficare  i  chimici  che  l’adottarono;  ma. 
quest’invenzione  essendo  destinata  a 
spiegare  la  natura  delle  sostanze  por¬ 
tanti  i  nomi  nuovi,  presenta  de’  van¬ 
taggi  che  sommamente  oltrepassano 
l’inconveniente  proveniente  dal  cam¬ 
biamento  introdotto  (i). 

Esponetemi  alcuni  di  questi  van¬ 
taggi  ? 

In  conformità  a  questo  piano  il 
composto  salino  chiamato  anticamente 


(i)  Essendo  stati  estesi  i  confini  della  scienza 
chimica  ,  il  numero  de’  sali  conosciuti  si  è  sorpren¬ 
dentemente  aumentato;  in  modo  che  sarebbe  im¬ 
possibile  di  aver  presente  la  natura  loro  senza  $ 
sussidio  di  una  nomenclatura  di  questo  genere.  D* 
trentanni  non  ne  sarebbero  conosciute  che  20  0 
3o  specie;  mentre  da  tal  epoca  più  che  roo  speci* 
nuove  prese  sopra  mille  sali  distinti  ne  sono  stat® 
aggiunte  alla  lista. 


sale  di  Glaubero  è  al  presente  detto 
solfato  di  soda  ,  essendo  una  combina¬ 
zione  d’acido  solforico  e  di  soda  (  i  );  ciò 
che  era  chiamato  gesso ,  che  è  un  com¬ 
posto  di  calce ,  e  di  acido  solforico ,  si 
chiama  ora  solfato  di  calce  ;  in  egual 
maniera  ciò  che  era  chiamato  coppa- 
rosa  verde  ha  presentemente  il  nome 
di  solfato  di  ferro ,  essendo  questa  so¬ 
stanza,  non  un  composto  di  rame, 
come  il  nome  antico  sembra  esprime¬ 
re  ;  ma  bensì  di  ferro  e  di  acido  sol¬ 
forico  (a). 

Sono  eglino  stati  i  Riformatori  di 
questa  nomenclatura  egualmente  felici 


(i)  È  necessario  di  rimarcare  che  quando  un 
acido  è  combinato  con  due  basi  ,  i  nomi  di  am¬ 
bedue  sono  aggiunti  al  nome  dell’acido.  Per  lo 
che  noi  diciamo  solfato  d’allumina  e  potassa ,  e 
tartrato  di  potassa  e  soda. 

(a)  Sarebbe  certamente  facile  di  fare  nna  lunga 
Usta  di  sostanze  con  nomi  egualmente  impropri,  co- 
ttie  quelli  superiormente  notati  ;  ma  esse  hauno 
al  presente  nomi  caratteristici  ed  appropriati ,  che 
"Vennero  loro  assegnati  nella  nuova  nomenclatura. 


nella  scelta  dei  nomi  pei  sali  che  sono 
composti  cogli  altri  acidi ? 

Sì:  il  principio  sul  quale  la  no¬ 
menclatura  è  formato  è  tale,,  che  la 
composizione  di  ciascun  sale  è  espres¬ 
sa  da  un  nome  appropriato  con  una 
grandissima  perspicacia  (j). 

Secondo  la  nuova  nomenclatura 
come  si  chiama  il  sai  comune  da  cu*~ 
cina ? 

Il  sai  comune  è  chiamato  muriato 
di  soda  (a);  perchè  la  sua  composi¬ 
ti)  Io  consiglierei  che  coloro  i  quali  sieno  desi- 
clcrosi  d5  imparare  questa  nomenclatura  formassero 
alcuni  di  questi  sali  col  mezzo  delle  loro  parti 
comoouenti  come  sono  indicati  nella  prima  nota 
di  questo  capitolo  ;  registrassero  le  proporzioni  dei 
materiali  impiegati  ;  e  gli  ordinassero  con  de’  car¬ 
telli  affissivi ,  e  portanti  i  loro  propri  nomi  chimici. 
—  Ciò  imprimerebbe  infallibilmente  nella  loro  men¬ 
te  la  connessione  fra  la  natura  di  questi  sali  ed  1 
loro  nomi  moderni  ;  e  la  pratica  dovrebbe  conti¬ 
nuarne  fino  a  che  lo  scolare  avesse  un’idea  chiara 
del  principio  su  cui  è  fondata  tutta  la  nomencla¬ 
tura. 

(2)  Anticamente  il  nome  sale  era  ristretto  a 


zione  risulta  dalla  soda,  e  dall’acido 
muriatico. 

Come  chiamate  il  sai-pietra? 

Il  sai-pietra  è  chiamato  nitrato  di 
potassa  ;  essendo  un  composto  di  po¬ 
tassa  e  di  acido  nitrico. 

Come  si  chiama  la  creta  ? 

La  creta  è  un  composto  di  calce 
e.  di  acido  carbonico ,  ed  è  chiamata 
carbonato  di  calce  (i). 

Avete  detto  che  questi  corpi  erano 
anticamente  chiamati  sali  neutri  ;  per¬ 
chè  mai  non  si  chiamaho  ora  così? 

Nessun  sale  può  in  istretto  senso 
essere  chiamato  neutro ,  ad  eccezione 
di  quelli,  ne’  quali  Facido  è  comple¬ 
tamente  neutralizzato  dalla  base,  e  la 


furialo  di  soda.  Nessuna  altra  sostanza  era  allora 
conosciuta  come  sale.  Di  poi  gli  acidi  e  gli  alcali 
furono  parimente  chiamati  sali.  Ve  ne  hanno  su  di 
c*ò  innumerevoli  prove  negli  antichi  scritti  chimici. 

(i)  J  cristalli  calcarei,  i  marmi,  e  le  comuni 
pietre  da  calce  sono  tutti  chiamati  carbonati  di 
calce. 


base  dall’acido,  cosicché  sieno  l’un  l’al¬ 
tro  a  vicenda  saturati  (1). 

Non  è  forse  questo  il  caso  con  tutti 

ì  composti  salini? 

No  :  alcuni  hanno  un  eccesso  di 
acido  j  come  per  esempio  il  cremore 
di  tartaro  *  ed  il  più.  de’  sali  metallici? 
altri  hanno  un  eccesso  di  base,  come 
il  borace  comune. 

Come  sono  distinti  questi  sali  ? 

Allòrchè  si  scopre  che  un  sale  con¬ 
tenga  un  eccesso  di  acido,  la  preposi¬ 
zione  super  è  generalmente  posta  avan¬ 
ti  al  suo  nome  (a.)  ;  ma  quando  essO 

(i)  La  convenienza  di  ristringere  l'uso  del  ter¬ 
mine  neutro  risulterà  dal  considerare  che  noi  ab¬ 
biamo  alcune  basi  che  si  combinano  con  più  di 
una  dose  di  acido  ,  e  che  perciò  formano  sali  che 
differiscono  nella  loro  apparenza  e  proprietà.  V& 
questo  motivo  noi  abbiamo  il  solfato  di  potala» 
ed  il  super-solfato  di  potassa.  Uno  è  un  sale  neU' 
tro,  l'altro  è  un  sale  con  eccesso  di  acido. 

(a)  Molti  di  questi  super-sali  possono  essere  sco¬ 
perti  col  carbonato  di  magnesia.  Se  un  acido  9> 
trovi  nella  soluzione ,  accaderà  effervescenza  co  - 
1*  aggiunta  del  carbonato. 


443 

non  contiene  una  sufficiente  quantità 
di  acido  per  saturarne  la  base  vi  è 
aggiunta  la  preposizióne  sub  ;  per  tale 
motivo  noi  diciamo  super -tartrato  di 
potassa ,  e  sub-borato  di  soda  (i). 

Alcuni  sali  sono  formati  cogli  aci¬ 
di  non  pienamente  ossigenati  come  gli 
acidi  solforoso  e  fosforoso;  come  sono 
distinti  questi  sali ? 

Tutti  i  sali  che  sono  composti  con 
acidi  terminanti  in  oso  prendono  una 
terminazione  in  ito ,  in  vece  di  ato  ; 
come  solfito  di  calce,  e  fosfito  di  po¬ 
tassa  (a). 


(r)  Noi  siamo  debitori  a  Pearson  per  la  presente 
laniera  di  distinguere  questi  sali.  Prima  che  que¬ 
sto  metodo  fosse  adottato  5  il  primo  di  questi  sali 
«fa  chiamato  tartrato  di  potassa  con  eccesso  di 
^cido  o  tartrato  acidulo  di  potassa  j  e  I’  ultimo , 
^ Orato  di  soda  con  eccesso  di  base. 

(a)  Allorché  lo  zolfo  è  pienamente  saturato  col- 
^  ossigeno ,  forma  ciò  che  si  chiama  acido  solfori - 
c°  »  ed  i  sali  composti  con  quest'  acido  sono  chia¬ 
nti  solfati.  Ma  quando  lo  zolfo  è  parzialmente 
°58igenato  ,  -vien  prodotto  un  acido  chiamato  acido 
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Avendo  dimostrato  la  natura  della 
presente  nomenclatura  chimica  per  ciò 
che  risguarda  i  sali,  è  ora  necessario 
di  entrare  nella  considerazione  di  eia - 
scun  genere  separatamente  :  —  Laonde 
quali  sono  i  caratteri  generici  dei  sol¬ 
fati  ? 

I  solfati  (i)  hanno  generalmente 


solforoso  ,  ed  i  sali  formati  con  esso  sono  chiama¬ 
ti  solfiti . 

La  nuova  nomenclatura  ci  abilita  a  distinguere 
fra  gli  acidi  quelli  che  sono  parzialmente  ossigena¬ 
ti  da  quelli  che  contengono  un  Maximum  di  ossige¬ 
no.  Ciò  è  di  grande  importanza  a  cagione  che  le 
proprietà  dei  sali  formati  con  questi  acidi  Variano 

tanto  quanto  gli  acidi  stessi.  I  sali  formati  cogli 
acidi  terminanti  in  ico,  sono  genialmente  penna' 
nenti  ;  mentre  i  sali  formati  colle  stesse  basi  com' 
binate  cogli  acidi  terminanti  in  oso  sono  di  rado 
permanenti  ;  imperocché  restando  esposti  all  arfr 
ne  attraggono  1’  ossigeno  ,  e  sono  cambiati  in  sai* 
del  primo  genere. 

(  1 1  La  quantità  dell'  acido  solforico  contenti* 
in  ciascuno  de*  aali  solforici  può  essere  conosciti*1* 
col  mezzo  della  barite.  Imperocché^  una  soluz»0" 
ne  di  questa  terra  sia  aggiunta  ad  una  solitelo*1® 
che  contenga  dell’acido  solforico,  si  formerà  *1*1' 
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un  sapore  amaro ,  sono  sempre  decom¬ 
posti  dalla  forza  di  una  soluzione  di 
barite  ;  ed  il  più  di  essi  fornisce  de* 
solfuri,  allorché  sieno  riscaldati  a  calo r 
rosso  col  carbone  di  legna  (i). 

mediatamente  un  solfato  di  barite,  e  ne  precipi¬ 
terà;  ed  ogni  ioo  grani  di  precipitato  allorché  sia 
seccato  indicherà  34  grani  di  acido  solforico  socco, 
ovvero  4*  d’  olio  di  vitriuolo. 

(t)  Allorché  un  solfato  sia  stato  convertito  in 
solfuro  col  bruciarlo  col  carbone  di  legp*  ,  il  sol¬ 
furo  ne  sarà  decomposto  ,  e  lo  zolfo  ne  precipi¬ 
terà  coll*  aggiunta  dell’, acido  piroleguoso.  Per  ciò 
che  concerne  il  metodo  di  decomporre  questi  sali 
in  grande  si  consulti  V Enciclopedia  Britannica  :  in¬ 
dice  chimico,  articolo  Tartaro  vetriuolatoj  ed  i  New 
Chemical  Essays  voi.  1,  P«g*  *7*»  e  vo1*  11  » 
pag.  2^5. ■  ■ 

per  analizzare  i  solfati  terrei  riscaldali  a  biau- 

i  *  line  di  trovare  la  quantità  di  acqua  elio 

cllfzza  a  uuc 

essi  «...tengono:  indi  bollitili  col  carbonato  d.  po- 
tassa  il  quale  prodarrà  la  loro  decomposizione.  Un 
connine  fiasco  di  Firenze  da  olio,  è  a  proposito  per 
quest  oggetto.  Si  può  a,siourarsi  quando  l»a  bollito 
sufficientemente ,  col  prendere  un  poco  della  terra 
dal  fv  rido  del  fiasco  ,  e  col  cimentarlo  coll  acido 
muriatico.  Se  l’acido  muriatico  la  discioglie  inte¬ 
ramente  ,  la  decomposizione  è  compiuta  ;  e  se  ciò 

Bozzi.  Catech. ,  parte  II.  *9 
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Sapete  enumerare  alcuni  de ’  prin¬ 
cipali  sali  solforici ? 

Fra  i  primi  di  essi  sono  il  solfato 
di  barite  (•);  il  solfato  di  stronziana; 
il  solfato  di  potassa;  il  solfato  di  soda  ; 
il  solfato  di  calce  (2)  ;  il  solfato  di  ma¬ 
gnesia;  il  solfato  d’ammoniaca ,  ed  il 


non  accade  ,  bollisei  la  porzione  non  disciolta  con 
un’  addizionale  quantità  di  carbonato  di  potassa. 

(1)  Il  solfato  di  barite  o  sia  spato  pesante ,  co* 
me  è  stato  chiamato,  è  abbondante  in  differenti 
parti  della  terra.  Il  solfato  di  stronziana  si  trova 
in  vicinanza  di  Bristol  ,  ed  altrove  in  abbondanza. 
Il  solfato  di  potassa  ,  il  so/fato  di  soda  ,  ed  il  sol¬ 
fato  d’  ammoniaca  vengono  preparati  dai  maniftat— 
tori  chimici  in  molti  de’  loro  processi.  Il  solfato  di 
«alce  ,  il  solfato  di  magnesia  ,  ed  il  solfato  d’  allu¬ 
mina  sono  produzioni  native.  Si  dice  essersi  trovato 
nativo  il  solfato  d’ammoniaca  nelle  vicinanze  dei 
vulcani. 

(2)  Il  solfato  di  calce  si  ha  nella  contea  di 
Stafford  ,  in  quella  di  Derby  ed  in  altre  oontee 
dell’  Inghilterra.  Le  colline  all’  intorno  di  Parigi 
contengono  grandi  quantità  di  questo  sale  terreo.  Da 
ciò  ne  deriva  il  nome  di  getto  di  Parigi.  Bruciato  ® 
fatto  in  polvere  si  mescola  coll'acqua,  per  la  qual® 
lia  una  sì  grande  aflinità  ,  che  ne  diventa  solido 
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solfato  d’ allumina  e  potassa  >  carnuti  e- 
mento  chiamato  allume  (i). 

quasi  immediatamente.  Questa  proprietà  Io  rend*  una 
sostanza  eccellente  per  fare  de’  busti  ,  delle  corn  ¬ 
ei ,  eo.  i  quali  sono  molto  durevoli  allorché  sieno 
al  riparo  dell’acqua  e  non  esposti  in  situazioni 
Umide.  In  America  questa  sostanza  è  stata  adope¬ 
rata  per  molto  tempo  per  concima  ;  ed  e  venuta 
in  uso  per  questo  titolo  eziandio  in  alcuni  distret¬ 
ti  d  lughil  tèrra  . 

(i)  L’allume  si  prepara  in  vicinanza  di  Glasgow 
dai  sigg,  Mackintofh  e  Comp.  ,  ed  a  molto  minore 
spesa  di  quello  possa  essere  fatto  a  Wliitby  ;  im¬ 
perocché  Pvi  si  trova  già  formato  in  uno  stato  di 
efflorescenza  a  guisa  di  seta  ,  ed  esige  sojlapto  di 
essere  disciolto  e  cristallizato  per  porlo  in  vendita  : 
la  potassa  ,  ovvero  un  sale  di  quest’alcali  ,  debbon’es- 
eere  precedentemente  aggiunti  alla  soluzione.  Sembra 
che  una  grande  quantità  di  schisto  alluminoso  sia 
stato  posto  a  nudo  col  lavoro  della  miniera  del 
carboti  tossile,  almeno  aoo  anni  sono;  e  che  l’azio¬ 
ne  dell’  atmosfera  l'abbia,  durante  questo  periodo, 
acidificato.  Allora  piando  questo  sarà  consumato,  il 
lavoro  ne  dovrà  cessare  a  motivo  della  sua  situazione 
dentro  terra;  imperocché  ogni  roo  tendiate  di 
piastre  d’  aliante  producono  più  di  90  tendiate  Ai 
rifiuto  ;  e  perciò  ogui  lavoro  nell’interno  del  paese 
ne  sarebbe  ragionevolmente  ,  e  t-sto  abbandonato. 
A  Whitby  il  rifiuto  subito  che  si  ha  è  gettato  in 
mare. 
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Quali  sono  i  caratteri  generici  de  i 
solfiti  ? 

I  solfiti  hanno  sempre  un  sapore 
solforoso  disaggradevole;  essi  sono  de¬ 
composti  ,  ovvero  cambiati  dagli  acidi 
nitrico,  muriatico,  e  da  alcuni  altri 
acidi,  che  non  intaccano  i  solfati;  se  si 
espongano  al  fuoco  cedono  dello  zolfo  , 
e  diventano  solfati  ;  ed  eziandio  col  re¬ 
stare  semplicemente  esposti  all’azione 
deÙ’atmosfera  (i)  assorbono  essi  del¬ 
l’ossigeno,  e  sono  convertiti  in  solfati. 

Sapete  enumerare  alcuni  de ’  sali 
solforosi  ? 


Vautjuplin  distingue  sette  differenti  specie  di 
solfato  d’allumina.  Egli  fu  il  primo  che  sperimentò 
ohé'la  soda  non  può  essere  adoperala  nella  forma¬ 
zione  dell  allume.  I  gli  ha  poi  dimostrato  che  se 
poche  gocciole  di  soluzione  di  potassa  ,  oppure  di 
solfato  di  soda  sieno  aggiunte  ad  una  incristalliz- 
7.abiie  soluzione  di  solfato  d'  allumina,  la  cristalli 
zazione  incomincerà  immediatamente.  Vedi  gli 
Ai  ina  lei  de  chinile  tom.  XX  Ih 

(i)  V.  una  memoria  su  questi  sali  di  Fourcroy 
e  Vanquèlin .  Voi.  XXI  li  degli  Annales  de  chinili 
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I  principali  sono  :  i  solfiti  di  bari¬ 
te,  di  calce,  di  potassa  (i),  di  soda, 
d’ammoniaca  ,  e  di  magnesia. 

Quali  sono  i  caratteri  generali  dei 
muriati  ? 

I  muriati  quando  sono  trattati  col¬ 
l’acido  solforico  concentrato  sviluppano 
l’acido  muriatico  in  forma  di  vapore 
visibile.  Essi  sono  fra  i  più  volatili, 
e  sono  pure  i  meno  decomponibili  al 
fuoco  di  tutti  gli  altri  sali;  non  vengo¬ 
no  percettibilmente  alterati  dai  combu¬ 
stibili  anche  quando  sieno  sussidiati  dal 
calore  (a). 


(r)  I  solfiti  vennero  primieramente  indicati  da 
StaJil.  Il  solfito  di  potassa  fu  il  primo  di  questi 
sali  che  egli  Ita  esaminato.  Da  questa  circostanza 
esso  acquistò  il  nome  di  sale  solforoso  di  Stalli. 

Questi  sali  sono  per  lo  più  formati  artificial¬ 
mente  col  saturare  le  basi  alcaline,  o  terree  cqI- 
p  acido  solforoso.  Per  ciò  che  ìisguarda  il  metodo 
il  più  facile  per  regolarne  il  processo  si  consulti 
Thomson  Chemistry  voi.  1!.  419. 

(  i)  Quest’ è  un  carattere  evidente,  ed  in&ieipc 
il  più  rimarchevole  di  queste  specie  di  saie,  il 


Sapete  enumerare  i  principali  sali 
muriatici  ? 

I  principali  sali  nella  classe  mu¬ 
riatica  sono  :  i  muriati  di  barite.;  di 
potassa,  di  soda  (i),  di  stronziana> 

niuriato  eli  soda  può  essere  volatilizzato  col  tcalore$ 
ma  allorché  il  vapore  sia  raccolto  si  troveia  essere 
ancora  muriato  di  soda.  ?oho  alcuni  anni  io  ho 
esposto  diverse  centinaia  di  libbre  di  questo  sale 
al  calore  il  più  intenso  in  qn  fornelli  fji  ri¬ 
verbero  per  48  ore,  colla  vista  di  decomporlo  *,  ma 
quando  fu  levato  dal  fornello  non  vi  In  cambia¬ 
mento,  esso  rimase  muriato  di  soda.  Un'altra  por¬ 
zione  fn  tenuta  in  uno  stato  di  fusione  per  86  «re, 
con  una  considerevole  quantità  di  materia  cafbo- 
nosa,  ma  non  se  ne  effettuò  alcuna  decomposizione. 

(i)  Il  muriate  di  soda  è  di  grand’uso  agli  ani¬ 
mali  ;  i  cavalli  ne  sono  sommamente  ghiotti  ;  c  le 
vacche  danno  maggiore  quantità  di  latte  allorché 
sono  sussidiate  con  esso.  Il  dòti;  MitchXll  riferisce 
che  ne'  remoti  depositi  d’America  ,  ovunque  ab¬ 
bondi  questo  sale,  vi  si  adunano  le  bestie  selvagge 
delle  foreste  per  farne  pascolo  ;  e  che  alcuni  di 
questi  luoghi  sono  talmente  frequentati  che  il  ter¬ 
reno  ne  viene  tutto  smosso  dal  calpestio  loro. 
Gli  abitanti  chiamano  quesli  spostlicks  o  luoghi  di 
scazzo.  In  alcnne  parti  d’Affrica  numerosi  bran¬ 
chi  di  bestiame  viaggiano  da  grandi  distanze  a  sta- 
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di  calce  ,  d’ammoniaca,  ed  il  muriato 
di  magnesia  (i). 

gioni  stabilite  per  cibarsi  delle  piante  marine  che 
crescono  sulle  spiagge,  e  che  sono  sature  di  sài  ma¬ 
rino.  La  proprietà  ingrassante  delle  nostre  paludi- 
di  sale  è  ben  conosciuta  dai  mercanti  di  bestiame 
e  dai  fittajuoli. 

Se  le  finanze  di  questo  paese  fossero  in  situa¬ 
zione  di  concedere  de’  vantaggi  in  risguardo  alle 
gabelle  si  otteirebbero  grandissimi  miglioraménti 
nell  agricoliuia  ,  coll’ uso  del  sale  marino.  Le  Goux 
nella  sua  storia  deila  pianta  del  caca^,  ci  dico 
che  gli  abitanti  di  quelle  parti  dell'Jndostan  e  del¬ 
la  China ,  che  confinano  colle  spiagge  del  mare  ba¬ 
gnano  i  loro  c.mpi  di  riso  coll’acqua  del  mare^ 
e  non  fanno  «so  di  alcun  altro  concime  ,  e  che 
nell’  interno  de’  loro  paesi  spargono  del  sale  sui 
poderi  prima  di  coltivarli  ;  e  thè  questa  pratica  p 
seguita  già  da  secoli. 

In  una  conversazione  con  un  gentiluomo  che 
ha  impiegato  molti  anni  di  sua  utile  vita  nel  lare 
degli  speii menti  ,  coll  impiego  del  sale  nell’ agri¬ 
coltura  e  nel  tentare  ogni  mezzo  per  ottenere  un 
atto  dal  Parlamento  che  ne  sanzionasse  il  suo  u;o, 
sono  stato  informalo  che  uno  stajo  di  sale  per  ogni 
jugero  rende  il  terreno  sempre  più  fertile  ;  ma  che 
una  grande  quantità  dopo  due  o  tre  anni  lo  rende¬ 
rebbe  realmente  sterile. 

(i)  Il  muriato  di  potassa  è  stato  trovato  nativo 
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Quali  sono  i  caratteri  generici  degli 
iperossimuriali  (i)? 

Gl’  iperossimuriati  emettono  il  gas 
ossigeno  purissimo  col  mezzo  dell’azio¬ 
ne  del  fuoco,,  e  sono  in  tal  modo  con¬ 
vertiti  in  muriati  comuni;  e  gli  aci¬ 
di  i  più  forti  espellono  l’acido  iperos- 
simuriatico  da  questi  sali  senza  il  sus¬ 
sidio  del  calore  (z).  Quando  sono  me¬ 
nsile  paludi  della  Piecardia.  Il  muriato  d’  ammo¬ 
niaca  è  il  comune  sale  ammoniaco  del  commercio. 
11  nvuriato  di  barite  e  di  stronziana  sono  sali  arti¬ 
ficiali.  Il  ninnato  di  calce  si  trova  nativo  in  di¬ 
versi  stari  ;  esso  si  adopera  per  produrre  il  fred¬ 
do  artificiale.  Allorché  sia  disciollo  nell’  alcool  bru¬ 
cia  con  una  fiamma  di  un  bel  colore  rosso  ,  prin¬ 
cipalmente  ,  se  la  soluzione  venga  agitata  durante 
Pinfiammamento.  Il  muriato  di  magnesia  si  ritro¬ 
va  nelle  ae  ^ue  minerali  e  nelle  marine. 

(1)  Gl’  iperossimuriati  sono  stati  scoperti  da 
Bertholìet  nel  1 786;  ma  il  gas  di  questi  sali  è  sta¬ 
to  scoperto  da  //.  Davy  in  uno  stato  puro  nel  gen- 
najo  del  dii.  V.  i  suoi  Elemvnts  of  dirtoilhtl  pht~ 
lofophy  voi.  1  pag.  a38  :  egli  lo  chiamò  adorino. 

(2)  uei  sali  i  quali  sono  stati  chiamati  os'imu- 
rìati,  Chenevix  li  chiama  if  ^rooi miniati .  V g\i  era 
desideroso  di  presentare  1’  acido  in  uno  stato  sepa- 
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scolati  coi  combustibili,  essi  detonano 
con  grande  violenza  colla  semplice 
frizione  o  percussione,  e  talvolta  spon¬ 
taneamente  (i). 

irato  :  rèa  quando  fece  la  prova  per  ottenerlo  da 
soli  5oo  grani  d’  jperossimuriato  di  potassa  ,  la 
storta  scoppiò  con  un  gran  rumore  ,  e  ne  venne  ri¬ 
dotta  quasi  a  polvere,  cosicché  a  stento  se  ne  potè 
ritrovare- qualche  frammento  nel  laboratorio.  I  nn- 
dier  che  >vi  era  presente  fu  prossimo  a  perdere  la 
vista  per  l’esplosione  (  JJ/ul.  trans,  voi.  XXII.  i  ah). 

Le  parti  componenti  di  questo  «ale  sono  acido, 
iperossirouriatlco  o  tucìorino ,  53  parti  ,  potassa  39» 
acqua  3  parti. 

(j)  In  quanto  a  questo  sale  Fourcroy  rimarca  che 
»  esso  sembra  racchiudere  gli  elementi  del  tuono 
nelle  sue  particelle.  Un  chimico  può  produrre  effetti 
pressoché  miracolosi  coi  suoi  mezzi  ,  e  la  natura 
sembra  avere  concentrato  tutto  il  suo  potere  di 
detonazione,  fulminazione,  ed  inafiammamento  in 
questo  terribile  composto.  Triturando  lievemente 
tre  grani  di  questo  sale  ed  uno  di  zolfo  in  un  mor¬ 
taio  con  un  pestello  di  marmo  ,  accade  una  serie 
di  detonazioni  simili  allo  scoppio  di  una  frusta.  Se 
venga  battuto  su  di  un'  incudine  ,  il  rumore  è  si¬ 
mile  a  quello  di  un’arma  da  fuoco.  l\on  è  mai 
ultronea  la  precauzione  nell’uso  di  questo  sale.  Tre 
parti  di  esso  con  una  mezza  parte  di  solfo  ed  uua 
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Sapete  enumerare  gVipcrossìmurìatì ? 
I  principali  sono:  gPiperossimuria- 
ti  di  potassa  (i)  ,  di  soda,  di  barite  e 
di  calce. 


mezza  parte  di  carbone  di  legno,  producono  l’esplc- 
sione  la  più  terribile  e  violente  La  sorprendente 
morte  di  due  individui  nell’ottobre  del  1788,  ed  il 
bruciamento  che  due  altri  ne  soffrirono,  lo  debbono 
rendere  spaventevole  ai  chimici.  La  predetta  mesco¬ 
lanza  di  questo  sale  è  stata  gettata  nell’acido  solfori¬ 
co  concentrato  ,  e  se  ne  sviluppò  una  fiamma  cosi 
forte  e  brillante  che  V  occhio  potè  reggervi  difficil¬ 
mente.  Fuurcroy  voi.  III.  3 13  Si  dèe  notare  elio 
la  mescolanza  debb’  essere  sempre  fatta  umida  ,  e 
non  tenuta  mai  già  mescolata  ,  perchè  è  soggetta 
ad  esplosione  spontanea. 

Che  una  tale  mescolanza  cada  spontaneamente 
in  esplosione,  è  stato  sperimentato  da  un  mio  ami¬ 
co  saranno  vent’anni  circa.  Egli  avea  una  fiala 
contenente  non  più  di  due  dramme  di  polvere  po¬ 
sta  in  uno  scaffale  con  altre  bottiglie  ;  e  dopo  es.^e- 
re  restata  tranquilla  per  molti  mesi  cadde  in 'esplo¬ 
sione  ,  producendo  un  rumore  terribile,  e  colla 
distruzione  del  più  delle  bottiglie  che  le  erano  vi¬ 
cine  _ .  La  temperatura  del  luogo  era  uniforme- 

mente  di  circa  65  gradi  di  Fahrenheit. 

(1)  L’iperossimuriato  di  potassa  è  adoperato  non 
solamente  per  gli  sperimenti  ,  ma  anche  in  medi- 
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Quali  sono  i  caràtteri  generici  dei 
nitrati  ? 

I  nitrati  sviluppano  eoll’azione  del 
fuoco  il  gas  ossigeno  mescolato  col 
gas  nitrogeno;  essi  emanano  un  vapo¬ 
re  bianco  di  acido  nitrico,  allorché  sie- 
*10  trattati  coll’acido  solforico  concen¬ 
trato;  e  quando  sono  mescolati  con 


Cina.  A  motivo  della  sua  forra  d’ esplosione  Ber- 
tholìft  fu  indotto  a  proporlo  in  sostituzione  del  ni¬ 
tro  nella  manifattura  della  polvere  da  cannone.  Ne 
venne  fatta  la  prova  ;  ma  non  ebbe  appena  l'operajo 
incominciato  a  triturare  la  mescolanza  ,  che  ne  ac¬ 
cadde  una  violenta  esplosione ,  la  quale  fu  fatale  a 
due  individui  che  vi  erano  vicini  (  Phil  trans.  xnr. 
Jalj  ).  io  fio  però  motivo  per  credere  che  la  pol¬ 
vere  da  cannone  fatta  con  questo  sale  sia  stata  di 
poi  impiegata  dai  Francesi  in  una  delle  loro  cam¬ 
pagne  (  V.  le  note  addizionali  nnm.  56  ). 

Gli  altri  i  per  ossi  muri  ati  sono  preparati  eziandio 
Artificialmente,  e  sono  di  poco  uso,  ad  eccezio¬ 
ne  dell’  iperossimuriato  di  calce,  il  quale  è  impie¬ 
gato  per  imbiancare.  Quest’articolo  è  generalmen¬ 
te  considerato  pel  migliore  che  fin  ora  sia  stato 
introdotto  a  quest'oggetto  :  ma  H.  Davy  raccoman¬ 
da  di  preferire  ad  esso  l’ iperossimuriato  di  magne¬ 
rà  (  V.  la  nuovi  sua  opera  alla  pag.  2$  ). 
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sostanze  combustibili  producono  ,  col 
mezzo  di  un  fuoco  rosso,  infiamma- 
mento  e  detonazione  (i). 

Sapete  enumerare  alcuni  de'"  sali 
nitrici  ?  ■ 

I  sali  nitrici  più  rimarcati  sono: 
i  nitrati  di  potassa  (a),  di  barite ^  di 

(1)  Questo  può  essere  dimostrato  col  riscaldare 
un  poco  di  uitro  in  un  crogiuolo,  e  gettandovi  so¬ 
pra  della  polvere  di  carbone  di  legna.  Il  carbone 
si  combinerà  coll’  ossigeno  dell’  acido  nitroso ,  e 
passerà  allo  stato  di  ga ,  acido  carbonico. 

(2)  il  nitrato  di  potassa  (  sai  pietra  )  è  abbon¬ 
dantemente  generalo  dalla  natura,  particolarmente 
al  levante;  in  alcuni  distretti  si  presenta  con  un'efflo- 
rescen/a  alle  superficie  del  suolo  ;  es«o  poi ,  in  certa 
stagione  dell’anno,  è  regolarmente  spazzato  via  due 
o  tre  volte  alla  settimana ,  o  così  si  ripete  piu 
volle  Sembra  che  per  la  sua  produzione  sia  ne¬ 
cessaria  soltanto  la  presenza  della  calce,  della  ma¬ 
teria  animale  e  vegetabile,  del  calore,  e  dell’aria 
atmosferica  secca.  L’atmoslera  somministra  l'acido; 
ina  come  la  potassa  vi  accada,  non  è  ancora  noto 
con  certezza! 

A  fronte  della  prodigiosa  quantità  del  sai-pie' 
tra  che  si  raccoglie  nelle  Indie  Orientali  ,  è  stai® 
calcolato  che  due  terzi  del  tutto  sono  annual 
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Mietile  spediti  nella  China  er]  ìli  altre  parti  dell’Asia 
per  fare  fuochi  d’artifìzio.  1  fuochi  d’artifizio  de'  Chi- 
Mesi  sorpassano  per  Ja  varietà  e  bellezza  quelli  di 
tutte  le  altre  nazioni. 

Nella  Puglia  in  vicinanza  di  Napoli  vi  si  tro¬ 
va  un  naturale  letto  di  nitro,  nel  quale  la  terra 
conti*  ne  qo  per  cento  di  nitro.  Pelletier  ha  pub¬ 
blicalo  una  Memoria  sull’anàlisi  di  questa  preziosa 
sostanza  ,  negli  Annali  de  chimie  tom,  XXII 1  ). 

Nella  Svizzera  i  fittajuoli  estraggono  un7  ab¬ 
bondante  quantità  di  bellissimo  sai-pietra  dal  pa¬ 
vimento  delle  stalle  del  loro  bestiame.  L’orina  dei 
quadrupedi  contiene  molta  potassa  ,  e  questa  acqui¬ 
sta  1’  acido  nitrico  dall’  atmosfera  (  V.  le  note  ad¬ 
dizionali  nnm.  aa  ). 

Regnando  Carlo  p>imo  s’ impiegò  molta  atten¬ 
zione  por  fare  il  sai-pietra  in  Inghilterra.  Alcuni 
patentati  furono  autorizzati  da  un  proclama  reale 
a  cavare  la  terra  dai  pavimenti  di  tutti  i  colom¬ 
bai  j  delle  stalle  ,  ec.  ,  e  nell  »  siesso  tempo  venne 
proibito  ai  proprietarj  di  formare  sì  fatti  pavimen¬ 
ti  con  altra  cosa  ,  eccetto  che  con  terra  molle. 

Il  nitro  è  adoperato  in  grande  quantità  nella 
^Manifattura  della  polvere  da  cannone  :  ogni  ioo 
parti  di  essa  è  composta  di  -76  parti  di  nitro,  di  i5 
di  carbone  di  legna  ,  e  di  9  di  solfo.  La  migliore 
descrizione  che  noi  abbiamo  di  questa  manifattura 
è  stata  pubblicata  da  Coleman  soprantendente  di 
*>no  de  reali  edifìci  da  polvere  (  nel  PhiK  mag. 
voi.  IX.  dò5  ). 
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soda  (i),  di  stroiizianà,  di  calce  (a)  * 
di  magnesia,  e  d’ammoniaca. 

Quali  sono  i  caratteri  generici  dei 
carbonati  ? 

Tatti  i  carbonati  alcalini  sono  so¬ 
lubili  nell’ acqua  ;  mentre  quelli  delle 
terre  e  dei  metalli  vi  sono  quasi  inso¬ 
lubili  ,  a  meno  che  l’acido  sia  in  ec~ 
cesso;  ed  essi  tutti  fanno  effervescen¬ 
za,  e  sviluppano  delf acido  carbonico. 


(i)  Il  nitrato  di  soda  secondo  Bowles  è  stato 
trovato  nativo  in  Ispagna. 

(a)  Il  nitrato  di  calce  si  ritrova  generalmente 
nativo  col  sai-pietra  o  nella  maggiore  proporzione. 
Questo  sale,  se  sia  convenientemente  riscaldato,  di¬ 
venta  luminoso  nell’oscurità,  e  forma  ciò  che  chia¬ 
masi  fosforo  di  Baldwln .  Nell’  India  ove  questo  sa¬ 
le  si  trova  in  abbondanza  ,  i  manifattori  di  sai- 
pietra  lisciviano  le  ceneri  di  legna ,  le  quali  con¬ 
tengono  del  carbonato  di  potassa  ,  e  mescolano  d 
liscivio  col  suolo  delle  terre  di  sai-pietra.  In  que¬ 
sto  processo  1*  alcali  si  combina  coll’  acido  del  ni¬ 
trato  di  calce  ,  e  ne  precipita  la  calce  in  istato  di 
carbonato  di  calce.  Il  nitrato  di  potassa  rimanendo 
in  soluzione  ,  si  porta  poi  a  cristallizzazione  pcf 
fame  il  trasporto. 


quando  sono  cogli  acidi  i  più  for¬ 
ti  (i). 

Enumerate  i  principali  carbonati , 
e  le  basi  combinate  con  quest-  aci¬ 
do  ? 

I  carbonati  di  barite  (a)  di  stron- 
ziana ,  di  calce  (3) ,  di  potassa  ,  di  ma¬ 
gnesia,  e  d’ ammoniaca,  sono  i  prin- 


(i)  Undici  sono  le  specie  di  sali  carbonosi  presen¬ 
tì  mente  conosciuti.  Vi  hanno  nondimeno  solamente 
quattro  specie  di  terre  native  ,  le  quali  si  trovino 
combinate  con  quest’acido,  cioè  la  calce,  la  ba¬ 
rite,  la  stronziana  ,  e  la  magnesia. 

(a)  Il  carbonato  di  barite  è  stato  scoperto  dal 
dott.  Withering  nel  1783.  Non  è  cosi  raro  e  caro, 
Come  lo  era  un  tempo  ;  e  per  1’  affinità  prevalente 
della  barite  per  1'  acido  solforico  ,  questa  sostanza 
minerale  pnò  essere  un  articolo  molto  utile  nelle 
®rti.  11  carbonato  di  stronziana  è  stato  trovato  a 
Strontian  dal  dott.  il  carbonato  di  cal  e  esi- 

ste  in  grande  abbondanza  in  tutti  i  paesi  ,  e  con 
^na  varietà  molto  estesa  di  forme.  Gli  altri  carbo¬ 
nati  sono  generalmente  fatti  artificialmente. 

(3.  Il  carbonato  di  calce  non  è  solubde  nell’ac¬ 
qua ,  eccetto  che  1  acqua  stessa  si  carichi  d  acido 
^bonico  ;  è  con  questo  mezzo  che  la  natura  ef- 
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cipali  di  questa  classe;  e  quello  di 
calce  è  probabilmente  il  più  abbon¬ 
dante  nella  natura. 

Quali  sono  i  caratteri  generici  dei 
fosfati  (i)? 

I  fosfati  sono  fusibili  in  vetri  o 
opachi  o  trasparenti  :  sono  fosforescen¬ 
ti  ad  un’alta  temperatura;  sono  solu¬ 
bili  senza  effervescenza  nell’acido  ni¬ 
trico,  e  sono  precipitabili  dalle  loro 
soluzioni  col  mezzo  dell’acqua  di  calce. 

Quai  sono  i  principali  sali  fosf°~ 
rici  ? 

I  fosfati  di  calce  (fi) ,  di  so- 


fettua  la  soluzione  di  masse  calcari  per  formare  lo 
steatiti  ed  altri  belli  incrostamenti  (  V.  la  pag. 
275  ). 

fi)  I  sali  fosforioi  ohe  si  trovano  nativi*  sono 
l’apatite,  e  il  fosfato  di  calce  ,  i  quali  sono  in  ab- 
bondanza  in  molte  parti  del  globo,  e  la  miniera  di 
piombo  fosforato. 

Per  avere  notizia  su  quest’  ultima  si  consulti 
liirwdn  “Mineralogy  voi.  Il  pag.  207*0  gli  Amiate* 
de  ciurme  toni.  11  pag.  209. 

(2)  il  fosfato  di  calce  si  trova  nelle  ossa, 
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latte,  ed  in  alcune  altre  sostanze  animali.  È  bianco, 
senza  sapore ,  ed  è  insolubile  nell’acqua.  In  Ispa- 
gna  si  trovano  intere  montagne  formate  di  questo 
sale.  E  composto  secondo  Vauquelin  di  parti 
d’acido  fosforico,  di  59  di  calce  :  ma  Wollaston  ha 
trovato  essere  le  proporzioni  di  ^8.  5  di  calce  e 
5.  5  di  acido  fosforico.  E  prescritto  dai  medici 
francesi  quale  specifico  nella  rachitide  per  dimi¬ 
nuire  gli  effetti  degli  acidi  che  ammollano  le  ossa. 
Fourcroy  voi.  III.  Si  consulti  anche  la  Memoria  dì 
Eonhomme  su  questo  soggetto  negli  Annales  de  chimie 
tom.  XVII  ;  i  casi  che  riferisce  sono  sommamente 
curiosi. 

Il  fosfato  di  calce  esiste  anche  nella  farina  del 
frumento.  La  Grange  rimarca  che  una  persona  la 
quale  mangi  una  libbra  di  farina  al  giorno  debbo 
inghiottire  tre  libbre  ,  sei  once  ,  quattro  dramme 
e  quarantaquattro  grani  di  fosfato  di  calce  in  un 
anno.  E  un  fatto  curioso  che  il  grano  del  frumen¬ 
to  contenga  del  fosfato  di  calce ,  mentre  la  paglia, 
U  quale  non  è  stata  destinata  per  nostro  alimento, 
contiene  solamente  del  carbonato  di  calce. 

È  da  rimarcarsi  che  quantunque  il  fosfato  di 
calce  si  trovi  sempre  nell'orina  degli  adulti,  questo 
•ale  non  si  evacua  dai  fanciulli.  La  rapida  forma¬ 
tone  delle  ossa  nei  primi  periodi  della  vita  esige 
che  non  accada  dispersione  di  alcuno  de’  sali  fo- 
•forici  ;  e  la  natura  costantemente  provvida  vi  ha 
*upplito  sempre  convenientemente. 

pozzi.  Catech.  ,  parte  li.  3o 
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da  (i),  e  d’ammoniaca  (a),  ed  il  fo¬ 
sfato  di  soda  ed  ammoniaca  anticamen¬ 
te  chiamato  sale  microcosimico  (3). 


(1)  Il  fosfato  di  soda  si  forma  artificialmente. 
Fu  primieramente  fatto  e  raccomandato  dal  dott. 
Pearson ,  Questo  sale  si  adopera  in  medicina  qual 
catartico ,  ed  è  molto  più  grato  tanto  del  sale  di 
Glaubero ,  quanto  di  quello  di  Rochelle.  Esso  forma 
dei  cristalli  distintissimi  ;  ed  è  adoperato  in  alcune 
manifatture  qual  flusso  in  vece  dei  borace. 

(2)  11  fosfato  d’ ammoniaca  si  trova  nell’  orina , 
e  si  prepara  anche  coll’arte  per  essere  adoperato 
qual  ingrediente  per  far  le  paste  destinate  ad  imi¬ 
tare  le  pietre  preziose.  È  uno  dei  migliori  flussi 
per  gli  sperimenti  col  cannello  da  smaltatore. 

(3)  Il  fosfato  di  soda  e  d’ammoniaca  si  trova 
nell’orina  umana ,  da  cui  si  può  ottenere  col  mezzo 
dello  svaporamento  nello  stato  di  sale  triplo. 

,)  L’orina  de’  fanciulli  contiene  una  gran  quan¬ 
tità  d’acido  benzoico  ,  e  nulla  affatto  di  fosforico 
che  è  impiegato  per  l’aumento  delle  loro  ossa. 

11  L’orina  degli  erbivori  bambini  non  contiene 
l’acido  benzoico  di  cui  è  carica  nella  loro  età  gio¬ 
vanile  »  e  nell’adulfca  eziandio  ;  ma  noa  contiene  mai 
l’acido  fosforico  ,  che  in  essi  pure  serve  alla  forma¬ 
zione  delle  ossa  :  e  terminato  tal  lavoro  non  si  por¬ 
ta  nell’orina  come  ne’  carnivori  ;  ma  bensì  alla  cute 
colla  materia  trasparibile  ,  con  cui  in  parie  si  di*' 


463 

Quali  sono  i  caratteri  generici  dei 
fosfiti  ? 

I  fosfiti  spargono  una  fiamma  fos¬ 
forescente,  allorché  sienp  riscaldati  (i); 
e  con  un  fuoco  forte  espellono  una 
porzione  di  fosforo,  ed  in  tal  modo 
sono  convertiti  in  fosfati  (a).  Con  un 
calore  fortissimo  sono  fusibili  in  vetro. 

perdo,  ed  in  parte  si  raccoglie  colla  strigliatura 
in  una  polvere  bianca  ;  ed  al  tubo  intestinale  ove 
più  volte  produce  delle  incrostazioni  di  fosfato 
calcare  ,  e  dei  calcoli. 

»>  I  calcoli  degli  erbivori  essendo  di  carbonato 
calcare  ,  hanno  un  litontritico  negli  acidi  a  grata 
acidità ,  per  cui  Fourcroy  propose  d’injettare  nella 
Vescica  del  cavallo  dell’aceto  diluito  coll’acqua  a 

fine  di  scioglierli  ;  ma  sgraziatamente  per  la  specie 
Poiana  non  v’ha  alcun  litontritico  deciso  che  possa 
essere  usato  (  il  traci.  ).  u 
(:)  Nessuno  de’  fosfiti  è  stato  trovato  in  natura; 
essi  sono  tutti  formati  artificialmente  col  saturare 
le  differenti  basi  coll'  acido  fosforoso  ,  sia  diretta¬ 
mente  ,  oppure  col  mezzo  della  decomposizione 
^°ppia.  Nessuno  di  essi  è  stato  finora  impiegato. 
^ turcroy  distingue  undici  specie  di  fosfiti  terrei 
ed  alcalini. 

(a)  Versando  sopra  questi  fosfiti  dell’acido  nitri- 
Co  ?  oppure  dell’ acido  ossimurigtico  si  converti¬ 
vano  ossi  in  fosfati. 
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Enumeratemi  ì  principali  fosfiti ? 

I  principali  di  essi  sono  i  fosfiti 
di  calce ,  di  barite ,  di  potassa ,  di  so¬ 
da,  e  d’ammoniaca  (r). 

Quai  sono  i  caratteri  generici  dei 
fluati  ? 

I  fluati  sono  decomposti  dall’ acido 
solforico,  e  sviluppa  allora  un  va¬ 
pore  che  corrode  il  vetro,  il  quale »> 
quando  è  condensato  in  acqua,  forma 
‘  l’acido  fluorico  libero.  Essi  non  sono 
decomponibili  dal  semplice  calore  ,  e 
non  si  alterano  dai  combustibili  (a). 


(i)  Il  fosfito  d’ ammoniaca  presenta  diversi  fe¬ 
nomeni  curiosi  ,  allorché  venga  trattato  col  calori¬ 
co.  Per  avere  notizia  di  tutti  i  singoli  di  questi  si 
consulti  Fourcrov  voi.  Ili ,  pag«  **"“  ven8a  ri¬ 
scaldato  sul  carbone  di  legna  col  mezzo  del  cannel¬ 
lo  degli  smaltatori,  esso  bolle  e  perde  la  sua  acqua 
di  cristallizzazione  j  ed  allora  diventa  circondato  da 
una  luce  fosforescente,  e  se  ne  separano  delle  bolle 
di  gas  idrogeno  fosforato  ,  il  quale  brucia  nell’aria 
con  una  fiamma  vivace ,  e  forma  una  bella  coro¬ 
netta  di  vapore  d'  acido  fosforico. 

(a)  I  fluati  furono  primieramente  fatti  conosce¬ 
re  da  Schede  nel  1771.  Alcuni  di  essi  sonp  fosfo¬ 
rescenti  allorché  vengano  riscaldati. 
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Quai  sono  i  principali  sali  fluorici? 
Il  fluato  di  calce  (i),  il  fluato  di 


(i).  Si  trovano  molte  varietà,  e  in  forma  e 
in  colore ,  di  fluato  di  calce.  Se  alcuno  di  questi 
fluati  colorati  sia  fatto  in  polvere,  e  quindi  ri¬ 
scaldato  su  di  una  paletta ,  spargerà  una  curio¬ 
sissima  luce  fosforica  di  colore  violaceo,  la  di  cui 
cagione  non  è  conosciuta.  JNoi  non  abbiamo  mezzo 
per  disciogliere  il  fltiàto  di  calce  nell’  acqua  ;  ma 
la  natura  lo  discioglie  con  alcuni  processi  scono¬ 
sciuti  ;  per  !o  che  si  trova  in  cristalli,  combinato  colla 
sua  acqua  di  cristallizzazione.  Questa  sostanza  cri¬ 
stallina  ò  conosciuta  coi  nomi  di  spato  della  contea 
di  Derby,  o  di  blue  John.  È  di  colori  differenti,  e  so¬ 
stiene  una  bellissima  politura  3  per  lo  che  è  adopera¬ 
to  pei  vasi  d’ornamento ,  ec.  Allorché  accadano  in 
questo  minerale  delle  fessure  o  crepature  ,  gli  operaj 
hanno  un  metodo  ingegnoso  di  riempirle  colla  mi¬ 
niera  di  piombo,  e  ne  eseguiscono  l’emenda  così 
bene  che  non  si  può  scoprire  col  più  scrupoloso 
esame.  Tali  prove  del  minerale,  allorché  non  sieno 
atte  per  le  opere  d’ ornamento  ,  corrispondono 
molto  bene  per  la  produzione  dell’  acido  iluorico. 
11  rifiuto  di  questi  minerali  è  raccolto,  come  mi  si 
dice  nella  contea  di  Derby  ;  ed  è  adoperato  qual 
busso  nella  riduzione  di  certe  miniere  metalliche. 

Secondo  alcuni  moderni  sperimenti  sembra  che 
1  acido  fluorico  formi  una  parte  dei  denti  umani. 
Si  può  congetturare  che  questa  sia  stata  un’ inveii- 
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soda,  il  fluato  d’ammoniaca  (i),  il 
fluato  d’allumina,  ed  il  fluato  di  si¬ 
lice. 

Quai  sono  i  caratteri  generici  dei 
borati t 

I  borati  stfno  tutti  fusibili  in  vetro, 
e  col  più  degli  ossidi  metallici  forma¬ 
no  vetri  di  differenti  colori  (a).  Le  so- 


zione  della  Natura  per  dare  durata  a  questi  organi 
importanti ,  maggiore  di  quella  che  avrebbero  avuta 
col  semplice  fosfato  di  calce. 

Il  fluato  di  calce  è  abbondantissimo  nella  na* 
tura  Si  trova  frequentemente  in  bei  cristalli  ot' 
taedri  o  cubici.  Gli  altri  fluati  sono  sali  fìttizj,  ad 
eccezione  del  fluato  d’  allumina  ,  il  quale  è  slata 
ultimamente  trovato  in  Groenlandia  ,  in  un  mine-' 
rale  chiamato  crisolito  di  Groenlandia.  Esso  contiene 
altresì  una  grande  quantità  di  soda. 

(i)  11  fluato  d’ammoniaca  è  un  saggio  sensibi' 
iissimo  per  la  calce.  Esso  fu  primieramente  propo" 
sto  da  Schede. 

(a)  Questi  sali  sono  adoperati  dai  calderaj,  da» 
manifattori  di  stagno,  ec.  a  motivo  della  proprietà 
che  essi  hanno  di  fondere  le  sostanze  minerali  ,  6 
gli  ossidi  metallici.  Noi  impieghiamo  il  sub  borato 
di  soda  per  fondere  alcune  pietre  che  non  possono 
portarsi  a  fusione  col  mezzo  degli  alcali.  La  grand’*/-* 
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luzioni  concentrate  di  alcuni  borati, 

specialmente  quello  di  soda,  producono, 

col  mezzo  degli  acidi  forti,  cristalli 

scagliosi  di  acido  boracico. 

© 

Sapete  enumerare  i  sali  boracici ? 

I  principali  sono;  i  borati  di  cal¬ 
ce  (i),  di  magnesia  (a)  e  di  potassa; 
ecl  il  sub-borato  di  soda  (3). 


te  d'analizzare  le  pietre  ed  i  minerali  si  è  quella  di 
portarle  in  soluzione.  Quando  questa  è  effettuata  le 
loro  parti  componenti  possono  essere  prontamente 
separate  dai  differenti  reagenti  chimici.  Cheneciz 
non  giunse  a  sciogliere  il  corandum  con  alcun  mez¬ 
zo  ,  se  non  allorquando  si  servi  del  borato  di 
«oda. 

p)  Ciò  che  si  chiama  quarzo  cubico  è  un  bo¬ 
rato  di  calce  e  di  magnesia. 

(2)  Il  borato  di  magnesia  è  stato  trovato  altresì 
in  vicinanza  di  Luneoburgh.  Gli  altri  borati  sono 
«ali  artificiali. 

(3)  Ouesto  sale,  che  è  il  comune  borace  di  com¬ 
mercio,  è  chiamato  mb-borato ,  a  cagione  che  con¬ 
tiene  un  eccesso  di  soda.  Secondo  Bergmann  si  ri¬ 
chiede  la  metà  del  suo  peso  di  acido  boracico  per 
portarlo  allo  stato  di  sala  neutro.  Il  borace  è  ge¬ 
neralmente  portato  dalle  Indie  Orientali  in  uno 
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Quali  sono  i  caratteri  distintivi  degli 
arseniati  ? 

Quando  sono  riscaldati  col  carbone 
di  legna,  essi  sono  decomposti ,  e  Far- 
senico  si  sublima.  Questo  è  conosciuto 
dal  suo  odore  agliaco,  o  simile  al- 
r  aglio. 

Quai  sono  i  principali  sali  formati 
coir  acido  arsenico  ? 

I  principali  sali  formati  coll’acido 
arsenico  sono  gli  arseniati  di  cal¬ 
ce,  di  barite,  di  magnesia,  di  po- 


«tato  d  impurità.  Quest’articolo  n’  è  chiamato  tincal» 
Si  è  trovato  anche  in  vicinanza  di  Lunenburgli  nel 
ducato  di  Brunswick  in  una  montagna  di  gesso. 

11  borace  si  trova  parimente  al  fondo  delle  ac¬ 
que  stagnanti  nel  regno  del  Tibet.  Si  può  aver 
notizia  del  particolare  processo  che  impiegano  * 
nativi  del  paese  presso  Anderson  Bee  voi.  XVII.  aa* 

L’acido  boracico  si  ritrova  sciolto  in  diversi  la¬ 
ghi  della  Toscana.  Questo  acido  esiste  in  sufficien¬ 
te  abbondanza  nelle  acque  del  lago  di  Cerchiago 
in  vicinanza  di  Monterotondo  nella  provincia  di 
Siena ,  e  può  essere  utilmente  convertito  in  bo¬ 
race  col  mezzo  della  soda. 
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tassa  (i) ,  di  soda,  e  d’ammoniaca  (a). 
Quali  sono  i  caratteri  dei  funestati ? 
I  sali  chiamati  tungstati  sono  com¬ 
binazioni  deiracido  giallo  di  tungste¬ 
no  cogli  alcali,  e  colle  terre.  Il  più 


(i)  L*  arseniato  di  potassa  può  essere  formato 
col  detonare  in  un  crogiuolo  una  mescolanza  di 
nitrato  di  potassa  ,  e  di  acido  arsenioso. 

Questo  sale  allorché  è  riscaldato  si  fonde  in  un 
vetro  bianco. 

Scheele  ba  osservato  che  quando  lo  stagno  è 
disciolto  nell’acido  arsenico,  si  sviluppa  del  gas 
idrogeno  che  contiene  una  porzione  di  arsenico  in 
soluzione.  Allorché  è  portato  ad  ignizione  all’estre- 
xnità  di  un  tubo  metallico ,  il  gas  brucia  con  una 
specie  di  fiamma  bianca  lambente. 

(a)  La  maggior  parte  degli  arseniati  è  formata 
artificialmente:  pochi  di  essi  sono  usati  nelle  arti. 
Furono  primieramente  fatti  da  Macquer.  —  Fourcroy 
è  dell'  opinione  che  la  natura  di  questi  sali  debba 
essere  ulteriormente  investigata.  Egli  suppone  che 
1  acido  arsenico  nelle  diverse  sue  combinazioni  di¬ 
verrà  un  qualche  giorno  di  grande  vantaggio  nelle 
manifatture.  Non  sarà  forse  la  loro  spesa  un  osta¬ 
colo  all’  introduzione  loro  ?  lasciando  di  fare  men¬ 
zione  della  natura  velenosa  di  qualsivoglia  sale  ior- 
mato  con  questo  acido» 
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di  essi  ha  un  sapore  metallico  e  cau- 
stico  (i). 

Quali  sono  i  principali  sali  forma¬ 
ti  coir  acido  tungstico ? 

I  tungstati  di  calce  (a),  di  magne¬ 
sia,  di  potassa,  di  soda  e  d’ammo¬ 
niaca. 

Quai  sono  i  caratteri  generici  degli 
acetati  ? 

Gli  acetati  sono  tutti  solubilissimi 
nell’ acqua;  sono  decomposti  dall’azio¬ 
ne  dei  calore  ;  e  producono  dell’  acido 
acetico,  quando  sono  distillati  col¬ 
l’acido  solforico. 

Quai  sono  i  principali  acidi  ace¬ 
tici? 

Noi  abbiamo  gli  acetati  di  bari- 

fi)  Noi  dobbiamo  a  Solicele  la  scoperta  dei  sali 
di  tungsteno.  Essi  sono  stati  ultimamente  descritti 
con  grande  accuratezza  da  V^auquelin  nel  Journal 
des  rnines  num.  ig. 

(2)  Il  tungstato  di  calce,  ed  il  tungstato  di  ferro 
che  si  sono  trovati  nativi ,  sono  ambidue  ben  noti 
ai  tnineralogi  :  gli  altri  tungstati  sono  formati  dal- 
I*  arte. 
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te(i),  di  potassa  (a),  di  soda,  di  cal¬ 
ce  (3) ,  d’ ammoniaca  (4) ,  e  di  ma¬ 
gnesia. 

Quai  sono  i  caratteri  generici  degli 
ossalati  ? 

Gli  ossalati  sono  decomponibili  col 
calore  rosso  ;  e  Y acqua  di  calce  pre¬ 
cipita  una  polvere  bianca  dalle  loro 
soluzioni  neutre;  questa  polvere  dopo 
essere  stata  esposta  ad  un  colore  ros¬ 
so  è  solubile  nell’acido  acetico.  Gli 

(r)  L’  acetato  di  barile  è  s:ato  ini  piegato  qual 
reagente  chimico.  È  il  reagente  il  più  sensibile  che 
possa  possibilmente  esservi  per  l’acido  solforico; 
ed  è  frequentemente  adoperato  per  iscoprire  que¬ 
st’  acido  nell’  aceto  che  sia  stato  sofisticato  con  es¬ 
so.  Questo  sale  si  decompone  dai  carbonaii  alcalini. 

(a)  Gli  acetati  di  potassa  e  d  ammoniaca  sono 
da  lungo  tempo  conosciuti  ,  e  preparati  per  uso 
medico;  gli  altri  acetati  alcalini  e  terrei  non  sono 
ancora  molto  in  uso,  ad  eccezione  dell’acetato 
d’allumina  il  quale  c  impiegalo  dagli  stampatori  di 
calicò  ,  qual  mordente.  L’acetato  di  potassa  lu  co¬ 
nosciuto  e  descritto  da  Raimondo  Lullo . 

(3)  Plinio  dice  che  1’  acetato  di  calce  era  ado¬ 
perato  dagli  antichi  in  chirurgia.  Lib.  XXXVI  , 
cap.  a/}. 

(4)  La  soluzione  dell'  acetato  di  ammoniaca  è 
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ossalati  insolubili  sono  resi  solubili  dagli 
acidi  i  più  possenti,  ed  in  eccesso  (i). 

Enumeratemi  i  principali  sali  os¬ 
salici  ? 

L’ ossalato  di  calce  (a),  di  barite ,  di 
potassa  (3),  di  soda,  e  d’ammoniaca. 

Quali  sono  i  caratteri  generici  dei 
tartrati  ? 

stata  adoperata  già  da  molto  tempo  in  farmacia 
sotto  il  nome  di  Spirito  di  Min derero.  Esso  non  è 
cristallizzabile  ,  ed  essendo  a  tale  oggetto  portalo  a 
svaporamento  si  volatilizza  del  tutto. 

(i)  Questo  genere  di  sale  fu  primieramente  de¬ 
scritto  da  Bergmann  nella  sua  dissertazione  sul- 
1’  acido  ossalico. 

(a)  L  ossalato  di  calce  è  uno  de*  composti  che 
più  frequentemente  si  trovano  nei  calcoli  umani 
(  V auquelin  ,  Annales  de  chimi»  ). 

(3)  E’  ossalato  di  potassa  e  1’  ossalato  d’  ammo¬ 
niaca  sono  ambidue  ottimi  saggi  per  la  calce.  Que¬ 
sti  non  mancano  mai  di  scoprire  la  presenza  di 
questa  terra ,  ad  eccezione  che  essa  sia  sopra  satu¬ 
rata  con  qualche  acido  —  nel  qual  caso  è  necessa¬ 
rio  di  togliere  1  acido  eccedente  coll’ aggiunta  del- 

i-  .  00 

1  ammoniaca  caustica  prima  di  adoperare  il  saggio. 

Il  sopra-ossalato  di  potassa  e  talvolta  preparato 
.n  Inghilterra  ;  ma  si  trova  anche  già  formato  nel- 
1  acetosella.  Gli  altri  ossalati  non  sono  ancora  in  uso. 
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Allorché  i  tartrati  sieno  esposti  al 
calore  rosso,  l’acido  ne  è  decomposto  , 
e  ne  rimane  la  base.  I  tartrati  terrei 
sono  meno  solubili  degli  alcalini;  ma 
sono  tutti  capaci  a  combinarsi  con  al¬ 
tre  basi,  ed  a  formare  sali  tripli. 

Sapete  enumerare  i  principali  sali 
tartarici  ? 

I  principali  sono  i  tartrati  di  cal¬ 
ce  (i),  di  stronziana ,  e  di  potassa;  ed 

(i)  11  tartrato  di  calce  si  trova  nel  tartaro  del 
commercio  ;  ed  è  altresì  formato  dall’arte  ,  colì’ag- 
giungere  la  calce  ,  ovvero  il  suo  carbonato  alla  so¬ 
luzione  bollente  della  crema  del  tartaro.  Quest’  ul¬ 
timo  sale  è  semplicemente  il  tartaro  comune  puri¬ 
ficato  ,  che  sta  aderente  alle  pareti  interne  delle 
botti  del  vino,  e  che  ci  è  recato  in  grande  quantità 
dai  paesi  in  cui  abbonda  il  vino.  Se  ne  fa  una 
grande  ricerca  dai  tintori  ,  e  da  altri  manifattori  ; 
ma  contiene  tanto  nello  stato  impuro,  quanto  nel 
raffinato  un  eccesso  di  acido  ,  per  lo  che  ambidue 
sono  propriamente  chiamati  super-tartrati  di  po¬ 
tassa.  Il  tartrato  di  potassa  e  di  soda  è  comune¬ 
mente  chiamato  sale  della  Rocella  ,  o  sale  di  Sei - 
gnette.  Esso  è  formato  artificialmente  coll’aggiungere 
la  soda  in  cristalli  alla  soluzione  del  cremore  di  tar- 
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i  tartrati  di  potassa  e  soda,  e  di  po¬ 
tassa  ed  ammoniaca. 

Quai  sono  i  caratteri  generici  dei 
citrati  ? 

I  citrati  sono  decomposti  dagli  aci¬ 
di  minerali  forti  ;  essi  presentano  trac¬ 
ce  di  acido  acetico  allorché  sieno  di¬ 
stillati  ;  e  gli  acidi  ossalico  e  tartarico 
li  decompongono. 

Quai  sono  i  principali  citrati? 

I  citrati  di  calce,  di  barite,  di  po¬ 
tassa  (i),  di  soda  e  d’ammoniaca  (a). 

Quai  sono  i  caratteri  generici  dei 
canforati  ? 


taro ,  fino  che  1’  eccesso  di  acido  sia  saturato.  Un 
tartrato  neutro  si  forma  eziandio  ne’  nostri  labora~ 
torj  chiamato  tartaro  solubile.  Gli  altri  tartrati  sono 
fatti  senza  alcuno  scopo  pel  loro  uso  nelle  arti. 

(1)  Tutti  i  citrati  sono  formati  artificialmente. 
Il  citrato  di  potassa  è  molto  adoperato  in  medicina, 
ed  è  comunemente  chiamato  Haustus  salinm.  Gli 
altri  citrati  non  si  sono  trovati  ancora  di  alcun  uso. 

(2)  Le  affinità  dell’acido  citrico  sono  nell’ordi¬ 
ne  seguente  :  calco  ,  barite  ,  magnesia ,  potassa  ,  so¬ 
da,  ammoniaca  ed  allumina. 
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I  canforati  hanno  generalmente  un 
sapore  amarognolo  ;  essi  sono  decom¬ 
ponibili  dal  calore ,  e  bruciano  con 
una  fiamma  azzurra. 

Quali  sono  i  principali  canforati ? 

I  canforati  di  calce,  di  potassa  di 
soda,  di  barite,  d’ammoniaca,  d’allu¬ 
mina  e  di  magnesia  (i). 

Quai  sono  i  caratteri  generici  dei 
suberati  ? 

I,  diversi  suberati  differiscono  tal¬ 
mente  nelle  loro  proprietà,  che  sareb¬ 
be  difficile  il  caratterizzarne  il  genere 
altramente  che  col  dire  che  essi  ge- 


(i)  L’acido  canforico  saturato  colla  potassa  forma 
de’  cristalli  in  esagoni  regolari  ;  colla  soda  de’  cri¬ 
stalli  irregolari j  coll’  ammoniaca  forma  de’  cristalli 
aghiformi  5  e  colla  magnesia  uu  sale  bianco  polve¬ 
rulento. 

Questi  sali  i  quali  non  sono  stati  applicati  ad 
alcun  utile  scopo ,  sono  eziandio  formati  tutti  arti¬ 
ficialmente.  Per  avere  notizia  sulle  loro  proprietà 
si  consultino  Fourcroy }  e  Thomson  9  System  of  che - 
*nystry. 
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neralmente  hanno  un  sapore  amaro  , 
e  che  sono  decomponibili  dal  calore. 

Quali  sono  i  principali  suberati  ? 

I  suberati  di  barite,  di  potassa,  di 
calce,  e  di  ammoniaca  (1). 

Quali  sono  i  caratteri  generici  dei 
prussiati  ? 

I  prussiati  sono  cosi  variabili  nei 
loro  caratteri,  e  così  facili  ad  alte¬ 
rarsi,  che  si  è  fatto  poca  attenzione 
sulla  loro  effettiva  natura.  I  prussiati 
tripli  sono  i  più  conosciuti,  ed  i  più 
impiegati. 

Quai  sono  i  principali  prussiati? 

I  prussiati  di  potassa  e  di  calce, 

ed  i  tripli  prussiati  di  potassa ,  soda , 

(i)  I  suberati,  i  quali  sono  tutti  artificiali,  so¬ 
no  più  o  meno  solubili  :  alcuni  si  cristallizzano 
prontamente,  altri  con  difficoltà  :  ve  ne  sono  alcu¬ 
ni  i  quali  rimangono  polverulenti  ;  mentre  altri 
sono  deliquescenti.  Gli  acidi  minerali  decompon¬ 
gono  questi  sali  ,  e  precipitano  dalle  loro  soluzioni 
l’acido  suberico  ,  il  quale  se  ne  separa  in  form3 
cristallizzata.  Nessuno  di  questi  sali  è  stato  fin  or» 
impiegato. 
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calce ,  od  ammoniaca  col  ferro  :  quello 
di  potassa  era  anticamente  chiamato 
alcali  prussico  (i)* 

In  qual  modo  questi  sali  differen -* 
ti  si  distinguono  Vuno  dal?  altro? 

Essi  sono  distinti  per  la  speciale 
figura  de5  loro  cristalli  (a) ,  pel  loro 

(i)  I  prussiati  sono  tutti  fatti  artificialmente, 
e  la  classe  de’  prussiati  è  sommamente  interes¬ 
sante.  Vi  seno  due  prussiati  di  ferro  ,  il  prussiato 
bianco,  e  l’azzurro,  il  prussiato  di  calce  e  di  ferro, 
ed  il  prussiato  di  potassa  e  di  ferro  sono  adoperati 
qua»  saggi  per  conoscere  la  presenza  de’  metalli  te¬ 
nuti  in  soluzione.  L’  ultimo  conosciuto  col  nome 
di  alcali  prussico ,  è  la  migliore  combinazione 
dell’  acido  prussico  per  iscoprire  l'esistenza  del  fer¬ 
ro.  Esso  è  della  maggiore  importanza  qual  reagen¬ 
te,  a  motivo  della  proprietà  che  ha  di  formare  de’ 
«om posti  insolubili  cogli  ossidi  metallici.  A  cagione 
di  questa  proprietà  produce  de’  precipitati  nelle 
finzioni  metalliche  ,  i  quali  variano  in  colore  se¬ 
condo  la  specie  del  metallo  precipitato.  Si  consul¬ 
ti,  per  conoscere  il  miglior  metodo  di  preparare 
Questo  saggio  ,  Thoinson  voi.  II.  5i5. 

(a)  La  miglior  opera  su  questo  soggetto  è  quel¬ 
la,  a  mio  credere,  di  tìauy ,  a  cui  io  dirigo  Io 
Adente  (  V.  le  note  addizionali  auto.  i5). 

Potai,  Catech.  ,  parte  IL  $1 


sapore*  per  la  loro  fusibilità,  e  per 
altri  caratteri  distintivi  o  specifici. 

Cosa  dite  relativamente  alla  figura 
de 9  loro  cristalli  ? 

Vi  ha  una  grande  varietà  nella 
forma  dei  sali  cristallizzati;  e  ciascun 
sale  conserva  la  sua  propria  forma  (i): 


(x)  Allorché,  o  col  mozzo  della  diminuzione 
della  quantità  del  liquido ,  o  colla  riduzione  della 
temperatura  ,  la  forza  di  coesione  effettua  la  sepa¬ 
razione  di  una  porzione  della  sostanza  disciolla,  e 
nel  più  de’ casi  ,  le  parti  le  quali  ne  sono  separate 
formano  una  distribnzione  regolare  ,  che  è  dovuta 
alla  relazione  fra  la  loro  figura  e  l’affinità  reciproca. 
Da  ciò  derivano  que’  cristalli  che  la  natura  presenta 
con  molta  varietà,  ed  i  quali  sono  prodotti  in  un 
gran  numero  di  combinazioni  chimiche. 

Le  porzioni  che  continuano  ad  essere  aggiunte 
(sia  perchè  i  cristalli  agiscano  sulla  sostanza  di- 
sciolta ,  o  perchè  la  causa  della  separazione  continui 
ad  esistere  nel  liquido  )  sono  sulle  prime  composte 
di  molecole  similari,  e  continuano  ad  aumentare  il 
volume  de’  cristalli,  conservando  la  loro  forma  pri¬ 
mitiva;  nondimeno  questo  aumento  può  essere  de¬ 
terminato  ad  una  faccia  in  preferenza  di  un’altra? 
secondo  la  posizione  del  cristallo  ,  e  le  circostanze 
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in  questo  modo  il  sale  comune  di  cu¬ 
cina  generalmente  sì  cristallizza  in  pic¬ 
coli  cubi ,  ed  il  solfato  di  soda  in  pri¬ 
smi  di  sei  lati. 

In  qual  modo  si  effettua  la  cri¬ 
stallizzazione  de 9  sali  (i  )? 


nelle  quali  la  soluzione  si  trova  (V.  Eerthollet 
itatlque  chimiqua  ). 

(i)  La  soluzione  è  operata  col  mezzo  dell’acqua* 
ovvero  del  calorico,  uno  de’  quali  è  necessario  per 
mantenere  le  parti  della  sostanza  in  uno  stato  di 
divisione  minuta.  Affinchè  la  regolare  cristallizzazio¬ 
ne  possa  aver  luogo  ,  è  necessario  che  la  cagione 
della  fluidità,  sia  l’acqua,  oppure  il  calorico,  ov¬ 
vero  ambidue ,  sia  sottratta  gradatamente.  Ciò  dà 
l’opportunità  alle  parti  della  sostanza  ad  unirsi  re¬ 
golarmente  ,  secondo  le  loro  diverse  attrazioni ,  ed 
q  produrre  cristalli  cosi  perfetti  come  quelli  pre¬ 
sentati  dalla  natura  :  in  vece  che  una  subitanea 
sottrazione  del  fluido  sarebbe  cagione  che  le  par¬ 
ticelle  si  unirebbero  per  lo  più  in  una  massa  in¬ 
forme. 

Sembra  che  Isacco  Newton  abbia  avuto  un’idea 
tnolto  chiara  della  causa  della  cristallizzazione. 
>1  Allorché  ,  dice  egli  ,  un  liquore  saturato  con  un 
'‘ale  sia  svaporato  alla  pellicola  e  sufficientemente 
Raffreddato  ,  il  sale  cade  in  cristalli  regolari.  Pria 
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Quando  una  certa  quantità  di  ac¬ 
qua  della  soluzione  è  svaporata ,  ed 
il  rimanente  si  lasci  riposare  in  una 
conveniente  temperatura  >  i  sali  si  for¬ 
meranno  in  cristalli  (i),  e  si  troveran¬ 
no  sparsi  per  l’acqua,  madre  al  fondo, 
ed  ai  lati  del  vaso  (2);  e  talvolta  an¬ 
che  alla  superficie  della  soluzione. 

di  raccogliersi  le  particelle  saline  galleggianti  nel 
liquore ,  si  tengono  egualmente  distanti  1*  una  dal- 
F  altra  :  laonde  esse  agiscono  scambievolmente  l’una 
sull*  altra  con  una  forza,  la  quale  è  eguale  a  di¬ 
stanze  eguali  :  cosicché  ,  in  virtù  di  questa  forza  , 
esse  possono  ordinare  sè  stesse  in  una  maniera  uni¬ 
forme  «  —  Optics  ,  book  III. 

(i)  II  libero  accesso  dell’aria  ha  rimarchevole 
influenza  in  questo  processo.  Imperocché  se  una 
soluzione  satura  di  qualche  sale  sia  posta  in  un 
vaso  a  calore  bollente,  e  quindi  vi  sia  escluso  l’ac¬ 
cesso  dell’  aria  ,  si  raffredderà  senza  cristallizzarsi  : 
ma  se  poi  sia  ammessa  la  pressione  dell’aria  ,  essa 
si  cristallizzerà  immediatamente  (  V.  gli  sperimenti 
nel  voi.  seg.  num.  17  ). 

(a)  INei  grandi  laboratori  i  sali  del  commercio 
sono  preparati  collo  svaporamento,  e  col  raffredda¬ 
mento  ;  ma  è  necessario  variare  il  processo  per 
quasi  ogni  differente  specie  di.  sale.  Vi  ha  qui  bi- 
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Che  intendete  per  acqua  madre ? 

L’acqua  madre  è  il  liquore  che 
•rimane  dopo  la  separazione  di  una  par¬ 
te  del  sale  che  conteneva  originaria¬ 
mente  ,  col  mezzo  di  uno ,  o  più  sva¬ 
poramenti,  e  cristallizzazioni.  Col  ri¬ 
petere  lo  svaporamento,  e  col  raffred¬ 
dare  (i),  l’acqua  madre  generalmente 
somministra  nuove  quantità  di  sale. 

sogno  di  tanta  cognizione  ed  avvedutezza  che  mol¬ 
ti  manifattori  resteranno  sempre  dubbiosi  in  questa 
parte  della  loro  faccenda  fino  a  che  abbiano  stabi¬ 
lito  ciascun  processo  sulle  basi  dellf  esperienza. 

Si  possono  vedere  alcune  istruzioni  importanti 
in  risguardo  alla  cristallizzazione  de’  cali  nella  Me¬ 
moria  di  Cambell  nel  giornale  di  IVichohon  voi.  II 
117.  Si  consulti  anche  Le  lllanc  nell’ istess’ opera 
voi.  I.  191  ;  ed  altresì  1’  Enciclopedia  Britannica 
voi.  IV.  443. 

(i)  Per  bollire  poi  i  liquori  salini  in  grande 
quantità  ,  le  caldaje  di  stagno,  oppure  le  caldaje 
fatte  con  lamine  di  fegli  di  ferro  ribaditi  insieme , 
sono  le  più  proprie.  Le  lamine  non  debbono  esse¬ 
re  secondo  la  mia  sperienza  ,  più  larghe  di  nove 
o  dieci  pollici ,  devono  essere  fatte  del  ferro  il  piu 
solidamente  martellato,  dense  tre  ottavi  di  pollici  nel 
mezzo,  e  dense  un  quarto  di  pollice  al  loro  margi- 
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Qual  è  la  causa  della  cristallizza¬ 
zione  de 5  salii 

La  cristallizzazione  de3  sali  è  do¬ 
vuta  al  formare  essi  una  combinazio¬ 
ne  chimica  con  una  porzione  dell’ac¬ 
qua  nella  quale  sono  disciolti  (i)  ; 


ne  jsefos^ro  fatte  con  lamine  più  grandi  ,  e  più  sot¬ 
tili,  il  fondo  si  piegherebbe,  e  presto  diventereb¬ 
bero  inservibili.  Il  comune  ferro  ruotolato  sarà  a 
proposito  sui  lati.  I  vasi  di  questo  genere  sono  fab¬ 
bricati  molto  bene  nella  contea  di  Lanca  e  di  Che* 
ove  se  ne  fa  una  grande  dimanda  pei  luoghi  jie’ 
quali  esistono  saline.  Le  caldaje  di  ferro  fuso  si  fende¬ 
rebbero  a  motivo  che  il  sale  vi  si  attaccherebbe. 

( i)  Non  si  dee  credere  die  ogni  cristallizzazio¬ 
ne  sia  dovuta  alla  soluzione  nell’acqua.  Lo  zolfo 
fuso  si  cristallizzai'  sempre  col  raffreddarsi  ;  e  que¬ 
sto  è  il  caso  cou  molte  sostanze  che  abbiano  so¬ 
stenuto  un  forte  calore.  Molli  metalli  si  cristalliz¬ 
zano  in  questo  modo  ;  particolarmente  lo  stagno  in 
grano.  Nessuna  cosa  può  presentare  un  miglior 
esemplare  di  questo  genere  di  cristallizzazione  che 
il  muriato  di  piombo  comunemente  chiamato  piallo 
manifesto  (  patent  yellotv  ).  Esso  produce  col.  raf¬ 
freddarsi  de7  cristalli  belli  e  regolari  (  V.  lo  note 
addizionali  nutrì.  a3  ).  Se  il  vetro  sia  tenuto  «espo¬ 
rto  ad  un  calore  rosso  per  molto  tempo  indi  raf- 
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nella  qual  combinazione  l’acqua  per¬ 
de  il  suo  calorico  di  fluidità,  e  pren¬ 
de  una  forma  solida. 


freddato  gradatamente  — j  in  vece  di  essere  un 
corpo  trasparente  come  generalmente  lo  vediamo  — 
si  cristallizzerà  a  guisa  de*  metalli,  I. 'amido  è,  un  altro 
esempio  di  ciò  che  si  può  chiamare  c>  i^tallizzazume 
secca  ;  e  probabilmente  in  ogni  caso  il  fenomeno 
deve  essere  attribuito  alla  perdita  del  calorico  ,  e 
conseguentemente  al  ristringimanto  di  tutta  la  so- 
sostanza.  Gara  et  stabilisce  accadere  in  questo  modo 
l’origine  de’  basalti  (V.  il  suo  viaggio  nell’ ìndie 
occidentali  ).  L’  argine  del  gigante  nella  contea  di 
Antrim  in  Irlanda  è  la  più  stupenda  curiosità  na¬ 
turale  di  questo  genere.  Esso  è  formato  di  colonne 
perpendicolari  di  basalto ,  le  quali  stanno  l’ una 
coll’  altra  in  coutatto.  Le  colonne  sono  prismi  ir. 
regolari  di  varie  formo,  di  tre  a  nove  lati  ;  ma 
esse  sono  principalmente  esagono.  L’ aspetto  del 
tutto  è  tanto  netto,  quant’ è  magnifico.  Le  colon¬ 
ne  a  Fairhead  sono  alte  200  piedi  ,  disposte  nella 
maggiore  regolarità  ed  ordine,  e  dalla  base  al  li¬ 
vello  del  m:re  vi  ha  una  scoscesa  balza  di  So  * 
piedi  almeno  ;  e  si  forma  dall’insieme  un’altezza 
perpendicolare  di  5to  piedi  Per  avere  estesa 
notizia  delle  più  maravigliose  curiosità  naturali  , 
si  leggano  Mturay  Cainpanion  to  thè  Western 
tìi-hlunds  of  Scodanti ,  e  Richardfou's  Obsenutions 
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Come  si  chiama  V acqua  che  si  com- 
bina  coi  sali  durante  la  loro  cristal¬ 
lizzazione  ? 

È  chiamata  acqua  di  cristallizza¬ 
zione  (  i  )  a  motivo  che  è  deasa  che  dà 
loro  l’apparenza  cristallina. 

Quale  quantità  di  acqua  si  com¬ 
bina  coi  sali  durante  la  loro  cristal¬ 
lizzazione? 

La  quantità  di  acqua  varia  mol¬ 
tissimo  nei  differenti  sali;  imperocché 
alcuni  sali  prendono  poca,  oppure  nes¬ 
sun’acqua;  altri  vi  si  combinano  con 
una  quantità  maggiore  del  proprio  loro 
peso;  come  è  il  caso  coll5 allume,  col 


nel  Journal  di  Nicholson  voi.  V.  4.0  32i  (  V.  lo 
note  addizionali  nutrì,  j^). 

Il  basalto  è  presentemente  adoperato  nella  ma¬ 
nifattura  dei  vetri  delle  bottiglie.  Allorché  è  calci¬ 
nato  e  polverizzato  dà  alla  calcina  la  proprietà 
d’ indurarsi  sotto  1’  acqua. 

(i)  (Quest'acqua  si  solidifica,  allorché  il  sale  si 
cristallizza ,  e  diventa  essa  stessa  una  parte  del  sale. 
Allorché  viene  estratta  dai  sali  si  trova  essere  tanto 
pura,  quanto  l’acqua  distillata 


435 

carbonato  di  soda  (i),  e  con  alcuni 
altri  sali. 

Sono  i  sali  tanto  inalterabili  nella 
loro  .  apparenza ,  quati to  sono  nelle  loro 
proprietà  chimiche? 

No:  i  sali  cristallizzati  sono  sog¬ 
getti  a  cambiamenti  nella  loro  appa¬ 
renza,  essendo  esposti  all’aria  atmosfe- 

(i)  Prendi  una., porzione  di  soliato  di  spda  (  sa¬ 
le  G laubero  j,  e  seccala  sopra  il  inoro  comune,  il 
quale  la  ridurrà  ad  avere  meno  della  metà  del  suo 
peso.  Sciogli  il  sale  secco  in  tre  volte  il  suo  peso 
di  acqua  bollente  ,  poni  il  liquore  in  disparte ,  e 
quando  è  freddo  si  troveranno  nel  liquore  bei  cri¬ 
stalli  rassomiglianti  ai  cristalli  originarj.  Con  un 
esame  attento  del  liquore  si  potranno  vedere  for¬ 
marsi  i  cristalli  nel  mentre  il  liquore  si  raffredda. 
Questo  è  uno  sperimento  facile,  ed  a  buon  mer¬ 
cato  ,  e  può  essere  mostrato  allo  scolare  qual  esem¬ 
pio  della  cristallizzazione  in  generale. 

La  proprietà  della  cristallizzazione  sembra  un 
particolare  indizio  col  quale  i  sali  possono  essere 
distinti  dagli  altri  corpi.  Si  era  una  volta  deputa¬ 
to  se  il  carbonato  di  magnesia  dovesse  essere  chia¬ 
mato  un  sale  :  ma  quando  questa  combinazione  tu 
presentata  in  uno  stato  cristallizzato,  fu  subitamen¬ 
te  ammesso  il  suo  carattere  salino. 
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rica  fi).  Per  questa  cagione  alcuni 
sali  vi  cadono  in  deliquescenza  ,  altri 
in  efflorescenza  j  cosicché  perdono  in¬ 
teramente  la  loro  forma  cristallina  con 
questa  esposizione.  kj 

Cosa  s1  intende  per  deliquescenza  di 
un  sale  ? 

Alcuni  sali  hanno  una  sì  grande 
affinità  per  l’acqua ,  che  l’assorbiscono 
avidamente  dall’atmosfera.  Laon.de  tai 
sali  diventano  bagnati  o  liquidi  ;  e  si 


(i)  Tavola  dell’azione  dell’aria  atmosferica 

sui  sali . 


tassa 

—  di  soda 

—  di  calce 

—  d’ammou. 


1  Deliquescente. 

Nitrato  di  po¬ 

Non  deliquesc.] 

Deli  juesceirte. 

tassa 

Deliquescente. 

—  di  soda 

Snb-deliquesc. 

—  d’ammonia¬ 

Deliquescente. 

Non  deliquesc. 

ca 

—  di  barite 

Leggiermente. 

Efflorescente. 

1  Efflorescente. 

Non  efflotesc. 

—  di  calce 

Deliquescente. 

—  di  magnesia 

Deliquescente. 

Non  effloresc. 

Min  iato  di  po¬ 

Nou  deliquesc. 

tassa 

Non  effloresc. 

—  di  soda 

Non  deliquesc. 

Non  effloresc. 

—  di  calce 

Deliquescente. 

—  d'ammonia¬ 

Sub-Deliquesc.j 

Efflorescente. 

ca 

Non  effloresc* 

—  di  barile 

Non  deliquesc.] 

Subuleliquese* 
Non  deliquesc. 

—  di  magnesia 

Deliquescente.! 
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dice  cader  essi  in  deliquescenza  re¬ 
stando  esposti  all’aria  atmosferica  (i). 

Cosa  intendete  per  efflorescenza  dì 
un  sale  ? 

Alcuni  sali  avendo  minore  affinità 
per  l’acqua ,  di  quello  l’ abbia  l’aria 
atmosferica  (a)  perdono  la  loro  acqua 
di  cristallizzazione  restandovi  esposti, 
e  prestamente  cadono  in  polvere  :  tai 
sali  si  dicono  diventare  in  efflorescen- 

(i)  Alcuni  sali  deliquescenti  hanno  sì  poca  for¬ 
za  di  coesione  ,  che  l’azione  dell’acqua  ,  quantun¬ 
que  in  piccola  quantità ,  è  sufficiente  per  impedirò 
la  loro  cristallizzazione  ;  ma  però  tali  sali  possono 
essere  cristallizzati  coll’aggiunta  dell’alcool ,  con  cui 
l’acqua  ha  maggiore  affinità  che  coi  sali.  Pertanto 
quando  l’alcool  è  aggiunto  a  sì  fatte  sostanze  sa¬ 
line  ,  porzione  dell’acqua  si  combina  coll’alcool  ,  e 
la  cristallizzazione  ha  luogo.  Ciò  dimostra  ,  che  que¬ 
sti  sali  posseggono  in  sè  stessi  un’attiva  coesione  di 
parti. 

(a)  11  muriato  di  barite,  il  puro  muriato  di 
■oda,  ed  alcuni  altri  sali  sembrano  avere  esattamen¬ 
te  la  stessa  affinità  per  l’acqua  ,  che  ha  lana  atmo¬ 
sferica.  Tali  sali  non  cadono  mai  nè  in  effiore* 
scenza  ,  nè  in  deliquescenza  allorché  sieno  esposti 
in  qualche  modo  all  aria  atmoslenca. 
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za.  Il  carbonato  ed  il  sollato  di  soda 
sono  buoni  esempj  di  questa  proprietà. 

Sono  i  sali  suscettibili  di  qualche 
altro  cambiamento  oltre  V efflorescenza 
e  la  deliquescenza ? 

Si  :  i  sali  hanno  le  proprietà  della 
solubilità  (i)  e  della  fusibilità. 

Cosa  s'intende  per  solubilità  di  un 
sale  ? 

È  la  sua  capacità  ad  unirsi  all’acqua, 
e  rimanere  disciolto  in  essa  ;  ma  giu- 


sta  diversi  solo -i  sali  posseggono  essi 
differenti  gradi  di  solubilità  (i),  ed  esi¬ 
gono  perciò  più  o  meno  di  questo  flui¬ 
do  per  la  loro  soluzione. 

(1)  Noi  denominiamo  insolubili  tutti  quo  sali 
che  esigono  per  la  loro  soluzione  più  di  i  eoo  vol¬ 
te  il  loro  peso  di  ac  pia.  Può  formaci  una  qual¬ 
che  idea  della  solubilità  di  un  sale,  allorché  si 
esplori  al  gusto.  I  sali  che  hanno  maggior  sapore  , 
sono  generalmente  i  piu  solubili  nell  acqua. 

La  differenza  che  vi  è  nella  solubilità  dei  sali 
è  di  brande  vantaggio  per  separarli  l’uno  dall’altro, 
i  raffinatori  del  sai-pietra  operano  affatto  con  que¬ 
sto  principiò  ,  in  risguardo  al  salpietra  grezzo  ,  cosi 
da  essi  chiamato,  che  è  sempre  reso  impuro  da 
una  porzione  di  ninnato  di  soda  ,  e  di  altri  sali. 
A  fine  di  separamelo  essi  sciolgono  il  tutto  nell’ac- 
qua  ;  e  quindi  col  bollire  la  soluzione  svaporano 
una  parte  d’acqua  ;  il  muriate  di  soda  ec.  cadono 
al  fondo;  mentre  il  sai-pietra  è  tenuto  in  soluzio- 
ne.  Oliando  la  maggior  parto  di  questi  sali  è  in 
questo  modo  separata,  si  lascia  raffreddare  il  li¬ 
quore  rimanente,  e  si  ottiene  il  nitrato  di  potassa 
in  cristalli  (  V.  le  note  addizionali ,  n°  aa  )• 

11  più  de*  sali  si  scioglie  in  maggiore  quantità 
nell'acqua  calda  ,  che  nella  fredda.  11  muriate  di 
soda  e  quasi  l'unica  eccezione  a  questa  legge  gene¬ 
rale.  A  che  scopo  è  mai  questa  deviazione  della 
natura  in  risgnardo  all'acqua  dell  Oceano  ; 
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Cosa  s’intende  per  fusibilità  di  un 
sale ? 

Non  solo  i  sali  hanno  la  proprie¬ 
tà  di  sciogliersi  nell’acqua  ;  ma  si  fon¬ 
dono  essendo  esposti  ad  un  gran  ca¬ 
lore.  I  differenti  sali  esigono  differenti 
gradi  di  calore  per  essere  posti  in  uno 
stato  di  fusione  (i). 

(r)  Finora  non  si  sono  formate  tavole  stilla  fu¬ 
sibilità  dei  differenti  sali  ;  ma  col  mezzo  del  pi¬ 
rometro  di  Wedgwootl  non  sarà  molto  difficile  rac¬ 
certarsi  dei  gradi  di  fusibilità  di  ciascuno  di  essi.  La 
relativa  fusibilità  di  diversi  di  essi  è  già  conosciuta  ; 
per  esempio  si  è  conosciuto  che  il  solfato  di  po¬ 
tassa  esige  un  calore  molto  più  intenso  per  portar¬ 
lo  ad  uno  stato  di  fusione  ,  di  quello  che  faccia 
d'uopo  pel  solfato  di  soda  ;  in  cambio  il  nitrato , 
ed  il  muriato  di  soda  si  fondono  tosto  clie  diven¬ 
tano  rossi.  Alcuni  sali  acquistano  fusibilità  col  per¬ 
dere  una  parte  del  loro  acido.  Così  parimente  gli 
alcali  caustici  sono  incomparabilmente  più  fusibili 
che  il  carbonato  di  potassa  o  di  soda.  Volendo 
decomporre  gli  acidi  solforici  in  grande  ,  io  ne  ho 
più  volte  accelerato  il  processo  coll’aggiunta  di  po¬ 
che  palette  piene  di  calce  viva  ;  ma  quando  si  fa 
ricorso  a  quest’espediente  è  necessario  avere  la 
massima  precauziono  nel  regolare  il  fuoco  ;  impe- 
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Hanno  i  differenti  sali  qualche 
azione  Vuno  sopra  V altro? 

Sì:  noi  abbiamo  molti  esempi  di 
sali  che  vicendevolmente  si  decompon¬ 
gono  l’un  Faltro. 

Cosa  accade  in  queste  decomposi¬ 
zioni  ? 

Quando  tai  sali  sono  mescolati  in 
soluzione,  l’acido  del  primo  avendo  più 
di  affinità  per  la  base  del  secondo  di 
quello  che  l’abbia  per  la  sua  propria, 
unisce  sè  medesimo  allo  stesso;  men¬ 
tre  l’acido  del  secondo  si  combina 
colla  base  del  primo;  cosicché  sono 
prodotti  due  nuovi  sali,  differenti  in 
apparenza,  e  che  posseggono  proprie¬ 
tà  differenti  da  quelle  dei  sali  origi¬ 
nali. 

Qual  è  la  cagione  di  quest’effetto. 

È  prodotto  dalla  scambievole  at¬ 
trazione  chimica,  e  l’operazione  stessa 


rocchè  l’alcali  diventa  con  questo  mezzo  molto  pm 

facile  allo  svaporamento. 
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è  chiamata  decomposizione  doppia ,  od 
effetto  di  affinità  composta  (i). 

Qual  vantaggio  si  trae  da  queste 
decomposizioni  ? 

Con  questi  mezzi  si  ottengono  mol¬ 
ti  sali  interessanti  i  bisogni  dei  chi¬ 
mico  e  del  manifattore,  che  non  pos¬ 
sono  essere  formati  in  alcun’ altra  ma¬ 
niera  (2). 

Qual  cognizione  abbiamo  noi  in 
risguardo  ai  sali  nativi ? 

Molti  sali  sono  trovati  nativi;  e 
da  che  la  scienza  della  mineralogia 
venne  coltivata  con  ardore,  si  è  presta- 


(  1)  Coloro  che  desiderano  investigare  questo 
soggetto  possono  consultare  Berqmann ,  Tretaise  un 
electice  attractions  ,  o  Fuurcroy%  Sy steme  des  con- 
naissances  chimiques.  V.  Nicholson  :  traduzione  di 
quest’ultima  opera,  voi.  IV.  ir3. 

(a)  l  seguenti  sono  alcuni  di  que’  sali  utili  cha 
non  si  trovano  nativi  ;  ma  che  sono  formati  inte¬ 
ramente  dall’arte:  —  il  nitrato  di  ammoniaca,  il 
nitrato  ed  il  muriato  di  barite  ,  Tossi muriato  di 
potassa,  il  fosfato  di  soda,  il  fosfato  d’ammonia¬ 
co  ,  ec. 


ta  molta  attenzione  a  queste  produ¬ 
zioni  naturali. 

Quai  sali  sono  forniti  dalla  natura 
nella  maggiore  abbondanza ? 

I  carbonati,  i  solfati  ed  i  muriati 
sono  i  più  abbondanti;  ma  alcuni  ni¬ 
trati,  borati,  ec.  si  trovano  eziandio 
nativi. 

Quai  carbonati  si  trovano  nativi ? 

Si  trova  il  carbonato  di  calce  (i) 
in  immense  montagne  nella  maggior 
parte  del  mondo  ;  il  carbonato  di  ba¬ 
rite  è  stato  trovato  n^lla  contea  di 
Lancila  ed  altrove;  il  carbonato  di 


(i)  La  oreta  ,  la  pietra  da  calce,  ed  il  marmo 
sono  compresi-  nel  termine  carronato  di  calce .  Gli 
ultimi  sperimenti  di  Hall  hanno  portalo  molta 
luce  sulla  formazione  di  questi  naturali  prod  iti 
(  V.  le  Edinburgh.  Phil.  Trans ,  voi.  VI). 

Il  carbonato  di  calce  si  trova  anche  in  uno 
stato  cristallizzato,  e  si  chiama  spato  calcare.  Fin 
ora  non  si  è  potuto  mai  crisi  allibare  artificialmen¬ 
te.  Que-to  processo  della  natura  ,  per  ciò  che  noi 
posammo  conoscere,  esige  molti  secoli  per  effettuarsi* 
Pozzi.  Catech.  ,  parte  II. 


stronziana  a  Stronzian  in  Iscozia  ;  il 
carbonato  di  soda  nei  letti  di  natron 
dell’Egitto,  e  nelle  Indie  Orientali; 
ed  il  carbonato  di  potassa,  come  pure 
il  carbonato  di  soda  sono  stati  scoperti 
in  alcune  sorgenti  d’acqua. 

Quali  sono  i  sali  solforici  che  si 
trovano  nativi  ? 

Il  solfato  di  soda  si  trova  in  alcu¬ 
ne  fontane  salate  (i)  ;  il  solfato  di  ma¬ 
gnesia  nelle  sorgenti  d’acqua  (a)  ;  il  sol¬ 


fi)  Secondo  le  analisi  di  Lavpiùer  la  proporzio¬ 
ne  del  solfato  di  soda  nell’acqua  del  mare  è  piccolis¬ 
sima.  Da  qualche  tempo  llnme  ha  analizzato  la 
famosa  acqua  di  Gostone  nel  Surry  ,  ed  ha  trovato 
che  contiene  160  grani  di  solfato  di  soda  per  ogni 
gallone. 

(a)  Il  solfato  di  magnesia  ,  ed  il  solfato  di  cal¬ 
ce  sono  comnnissimi  nelle  nostre  acque  fontane: 
rultimo  sale  ,  ed  il  super-carbonato  di  calce  sono 
le  cause  principali  di  ciò  che  noi  chiamiamo  acqua 
druda  ,  la  quale  è  molto  malsana,  ed  è  poco  atta  per 
lavare.  Allorché  si  adoperi  del  sapone  con  quest  ac¬ 
qua  succede  una  doppia  decomposizione  ;  l'acido 
solforico  della  selenite  si  unisce  coll’alcali  del  sa¬ 
pone  e  forma  il  solfato  di  potassa  ,  o  il  solfato  di 
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fato  (F  allumina  è  abbondante  a  Whitby 
e  Glasgow;  il  solfato  di  barite  nella 
contea  di  Derby,  ed  in  altre  parti  del 


soda,  il  quale  rimane  in  soluzione;  mentre  la  ma¬ 
gnesia  o  la  calce  si  unisce  col  sego  ,  e  forma  un 
composto  insolubile  il  quale  galleggia  sulla  super¬ 
ficie  dell’acqua  a  guisa  di  latte  rappreso.  Per  questa 
cagione  l’acqua  cruda  esige  molto  più  sapone  per 
ciascun  intento  che  l’acqua  di  pioggia ,  o  l’acqua  , 
la  quale  non  contenga  questi  sali  terrei.  Si  fatta 
acqua  è  anohe  disadatta  per  cuocere  qualsivoglia 
vegetabile  d’alimento  ;  ma  essa  può  essere  resa  dol¬ 
ce  coll’aggiungervi  una  piccolissima  quantità  di 
carbonato  di  soda,  o  di  carbonato  di  potassa,  a4 
ore  prima  di  farne  uso.  Con  quest’aggiunta  succede 
una  doppia  decomposizione  ,  e  ne  viene  precipita¬ 
to  il  carbonato  di  calce,  sale  insolubilissiruo. 

La  proprietà  che  ha  il  solfato  di  calce  di  for¬ 
marsi  in  una  massa  compatta  allorché  è  mescolato 
coll'acqna  era  ben  conosciuta  anche  dagli  antichi. 
Erodoto  c’informa  del  curioso  metodo  per  mezzo 
(lei  quale  gli  abitanti  dell’Etiopia  conservavano  la 
rimembranza  de’  loro  morti  congiunti.  Essi  aveano 
il  costume,  ditegli  ,  di  seccarne  il  corpo  al  sole, 
indi  coprirlo  con  una  pasta  di  gesso  ,  e  dopo  di- 
pingevano  il  ritratto  del  morto  che  era  restato  sul 
«primento  del  gesso,  che  area  incrostato  il  corpo 

reale. 
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mondo  ;  il  solfato  di  stronziana  abbon¬ 
da  in  alcune  parti  della  contea  di  Glou-* 
cefcter  (i);  e  pochi  sono  i  sali  di  que¬ 
sto  genere  che  sieno  più  copiosamente 
sparsi  del  solfato  di  calce,  e  partico¬ 
larmente  nelle  vicinanze  di  Parigi;  e 
da  ciò  il  suo  nome  di  gesso  di  Parigi. 


(li)  Il  solfato  di  calce  si  ottiene  in  grande  ab¬ 
bondanza  a  Clielaston  in  vicinanza  di  Derby,  e  a 
Beacon  Hill  presso  Newark.  Alla  prima  piazza  se 
ne  hanno  annualmente  800  tonellate,  ed  è  venduto 
nel  paese  a  5  scellini  per  ogni  tonellata.  Il  prezzo  a 
Gainsbiro  è  di  8  scellini  per  tonellata.  Questo  mi¬ 
nerale  è  molto  adoperato  nella  contea  di  Derby,  per 
fare  i  pavimenti  delle  officine  de’  casci  ,  de’  magaz¬ 
zini,  de*  granaj ,  ec.  Essi  bruciano  il  gesso  e  lo  ma¬ 
cinano  in  polvere,  e  quindi  lo  mescolano  coiraequa. 
In  questo  stato  è  posto  sui  pavimenti  ,  alla  densità 
di  due  pollici  e  mezzo  ,  e  quando  è  secco  forma 
un  pavimento  liscio  e  di  molta  durata.  Tutta  la  spe¬ 
sa  ,  è  generalmente  meno  di  1.  5  d,  6  per  ogni 
braccio  (  yard  )  in  quadro.  J1  gesso  si  trova  anclia 
nella  maggior  parte  de’  dirupi  di  Severa ,  e  special¬ 
mente  all’  antico  paxsas,iìio  in  vicinanza  di  Bristol. 
Pel  mercato  di  I.ondra  potrebbe  forse  essere  otte¬ 
nuto  a  più  buon  mercato  dall’  isolg  di  Sheppy  ,  se 
si  potesse  avere  in  abbondanza. 
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Quali  sono  i  sali  muriatici  nativi? 

Il  miniato  di  calce  si  trova  col 
sale  di  rocca ,  ed  il  muriate  di  ma¬ 
gnesia  si  trova  in  abbondanza  nell’ac¬ 
qua  del  mare  (i)  ;  il  muriato  d’am¬ 
moniaca  s’incontra  nelle  vicinanze  de’ 
vulcani;  ed  il  muriato  di  soda  non 
solo  esiste  in  immensa  quantità  nel¬ 
l’oceano  (2);  ma  vaste  montagne  in 

(1)  La  magnesia  del  commercio  si  ottiene  ge¬ 
neralmente  da  questa  sorgente.  Essa  si  prepara  iti 
grande  quantità  nell’isola  di  Guernsey,  ed  altrove. 

(a)  JNella  parte  meridionale  della  Francia  si 
fanno  delle  grandi  fosse  in  vicinanza  del  mare  ,  le 
quali  si  empiono  d’  acqua  marina  nel  mentre  del 
flusso  del  mare  ;  e  vi  si  rinchiude  con  porte  al  tem¬ 
po  del  riflusso  :  il  sole  ne  produce  lo  svaporamen¬ 
to,  e  lascia  il  sale  nelle  fosse  ;  da  cui  è  levato  e  fat¬ 
to  seccare  e  conservato  per  l’uso  — .  Nicholas  ha 
pubblicato  una  Memoria  ben  circostanziata  su  que¬ 
sta  manifattura  del  sale  ,  negli  Annales  de  chirnie , 
tom.  XX.  efl-ioS. 

Shaw  dà  un  ragguaglio  dei  lavori  di  sale  alla 
coste  della  Siria,  ove  le  roccie  sono  state  scavate 
in  fosse  pel  sale  ,  aventi  la  lunghezza  di  due  o  tre 
Wcia.  Continuamente  vi  si  slancia  entro  l’acqua  del 
mare  ,  e  di  mano  in  mano  che  se  ne  svapora  l’acqua 
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differenti  parti  del  mondò  Sono  in- 

si  forma  gradatamente  al  fondo  delle  fosse  una 
grande  quantità  di  sale  (  Travels  in  Barbary  ,  ulti¬ 
ma  edizione  pag.  ,3q4  )• 

L’oceano  contiene  da  i/a5  a  circa  i/35  del  suo 
peso  di  muriato  di  soda.  A  motivo  del  poco  -  prez¬ 
zo  de’  combustibili  a  Newcastle  vi  si  procura  il  sa¬ 
le  col  mezzo  dello  svaporamento  dell’acqua  del 
mare.  Ivi  si  svaporano  3o  o  4°  tonellate  d'acqua 
per  avervi  una  tonellat»  di  sale. 

In  alcune  parti  della  contea  di  Glie  gli  operaj 
traggono  l’acqua  salata  dalle  fosse  del  sale  e  la  sa¬ 
turano  col  sale  di  rocca  pria  di  porla  alla  bollitura» 
Il  porto  di  Liverpool  è  provvisto  con  questi  prodotti, 
ove  è  pagato  libero  da  gabella  per  la  trasportazio¬ 
ne  lir.  5  per  cento.  Secondo  Dundonald  ioo  tonel¬ 
late  di  soluzione  saturata  di  sale  di  rocca  nell’  ac¬ 
qua  del  mare  contengono  a  3  tonellate  di  sale. 

In  Imzia  si  gela  l’acqua  del  mare,  se  ne  leva 
via  il  ghiaccio,  e  si  fa  bollire  il  rimanente  por  trar¬ 
ne  il  sale. 

Nel  Langraviato  di  Turinga  in  Sassonia  è  stato 
adottato  un  nuovo  metodo  nella  manifattura  del 
sale.  S’impiega  una  data  quantità  di  vasi  rii  legno 
saldi  su  de’  sostegni  alti  sei  piedi  dalla  terra  ,  i  qual* 
vengono  coperti  e  scoperti  in  un  istante  da  un  tetto 
mobile,  secondo  che  H  tempo  è  asciutto  ovvero  pio¬ 
voso.  In  questa  maniera  si  ottiene  il  sale ,  che  si  de¬ 
pone  col  mezzo  del  semplice  calore  del  sole}  ed 
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Meramente  formate  di  questo  sale  (i). 


un  tal  sale  è  molto  più  puro  di  quello  che  si  ot¬ 
tiene  collo  svaporamento  nelle  caldaje  (  Nichohon  9 
journal  4-°  vo^-  7a 

(i)  Le  miniere  di  sale  in  vicinanza  di  Cracovia) 
le  quali  sono  state  sempre  travagliate  fino  dalla 
metà  del  secolo  decimo  terzo  ,  contengono  un’  im¬ 
mensa  quantità  di  muriato  di  soda.  Gli  scavamen¬ 
ti  sono  stati  folti  con  tanta  regolarità  e  bellezza  , 


cosicché  queste  miniere  sono  visitale  dai  viaggiato¬ 
ri  come  una  delle  più  grandi  curiosità  del  mondo. 
Vi  sono  poi  impiegati  ottocento  operaj,  i  quali  ne 
levano  annualmente  168,000  quintali  di  sale.  A 
fronte  delle  enormi  masse  di  sale  che  si  presentano 
ali’  occhio  senza  alcuna  interruzione  nella  loro  tes¬ 
situra  salina  e  che  sono  alla  profondità  di  45o  pie¬ 
di  ,  pure  ne  fluisce  un  ruscello  di  acqua  pura  ,  fresca, 
e  trasparente  ,  il  quale  è  ricevuto  in  grandi  vasi  di 
legno  ,  in  cui  gli  operaj  ed  i  cavalli  di  queste  regioni 
sotterranee  estinguono  la  loro  sete.  Essendo  impos¬ 
sibile  che  la  sorgente  si  feltri  attraverso  il  sale,  la 
natura  che  seppellisce  i  suoi  capi  d’opera  nelle  viscere 
delle  più  alte  montagne  ha  posto  in  questa  mostruosa 
uno  strato  d’argilla  sufficientemente  demo  fi¬ 
dare  ad  un  ruscello  di  acqua  destinata  affrescare 
gli  operai,  il  passaggio  per  esso,  m  mamera  la  e  di 
proteggerlo  dall’  asione  del  sale  ,  mentre  una  pto- 

colissima  quantità  di  questo  basterebbe  per  renderla 

insalubre.  Vedi  un  interessante  ragguaglio  su  que¬ 
ste  miniere  nel  Yolurne  X  del  Phiì.  Mag. 
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Quali  sono  i  sali  nitrici  nativi  ? 

Il  nitrato  di  potassa  si  raccoglie 
in  varie  parti  del  globo;  il  nitrato  di 
magnesia  talvolta  si  trova  in  combina¬ 
zione  con  questo  sale  ;  ed  il  nitrato  di 
calce  (i)  si  trova  eziandio  nella  stessa 
combinazione,  e  parimente  nelle  fon¬ 
tane  minerali  :  —  questi  sono  i  soli 
sali  nitrici  che  si  sieno  visti  nativi  in 
grande  quantità. 

Si  trovano  alcuni  altri  sali  nativi ? 

Sì  :  le  vaste  roccie  nella  contea  di 
Derby,  ed  altrove,  sono  formate  di 
fluato  di  calce  (a);  il  borato  di  soda 


(1)  Alcune  delle  terre  (li  sai-pietra  sono  ora 
molto  più  produttive  che  un  tempo  ,  e  ciò  è  do¬ 
vuto  alla  cognizione  della  circostanza  che  il  carbo¬ 
nato  di  potassa  decompone  il  nitrato  di  calce.  I 
fabbricatori  di  sai-pietra  nel  lisciviare  le  terre,  ag¬ 
giungono  ora  una  porzione  di  ceneri  di  legna  ; 
e  quindi  il  loro  prodotto  di  nitro  ò  reso  più  ab¬ 
bondante. 

(2)  ;  a  sostanza  cristallizzata  è  adoperata  pei 
vasi  e  per  altri  lavori  d’  ornamento  di  cui  alcuni 
sono  sommamente  belli  Essa  ebbe  il  nome  di  >pa- 
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si  trova  in  imo  stato  cristallizzato  nel 
regno  del  Tibet  ;  ed  il  fosfato  di  cal¬ 
ce,  il  quale  è  la  base  di  tutte  le  ossa 
animali,  esiste  nativo  in  Ungheria,  e 
compone  diverse  intere  montagne  in 
Ispagna. 

Come  credete  voi  sieno  state  for¬ 
mate  dalla  natura  queste  immense  mas¬ 
se  di  sali  ? 

Le  smisurate  montagne  de’  sali  di 
cui  abbiamo  parlato ,  e  che  si  ritro¬ 
vano  in  diverse  parti  della  terra ,  sono 
state  probabilmente  formate  in  epoche 
remotissime,  e  col  mezzo  di  processi, 
di  cui  noi  non  possiamo  formarci  alcuna 
idea.  Si  può  però  supporre ,  che  que¬ 
sti  cambiamenti  sieno  accaduti  lenta¬ 
mente  ,  e  gradatamente  ;  imperocché 


io  fluore  ,  a  motivo  della  proprietà  che  ha  di  an¬ 
nientare  la  fusibilità  delle  altre  sostanze  minerali. 
E  stata  altresì  chiamata  spato  vetroso  ,  a  cagiono 
che  quando  è  fuso  ha  l'apparenza  del  vetro.  Si  trova 
generalmente  in  cristalli  cubici  molto  regolari  e  di 
vari  colori  (  V.  1»  pag.  465  ). 
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diversi  sali  nativi  presentano  forme  di 
regolarità  e  bellezza  nella  loro  cri¬ 
stallizzazione,  che  mcm  possono  essere 
imitate  dall’arte  (i). 


Hanno  i  geologi  tentato  di  dare 
ragione  della  produzione  delV immensa 


(i)  Vec  dare  ragione  di  queste  produzioni  della 
natura  ,  i  filosofi  costruirono  in  differenti  epoche 
varie  teorie  sul  inondo.  In  conseguenza  noi  abbia¬ 
mo  le  teorie  di  Burnet ,  di  Woodward^  di  Wfiiston , 
di  Buffon  ,  di  Whithehunt ,  di  La  Place  ,  e  di  altri 
rinomati  geologi  che  hanno  scritto  su  questo  sog¬ 
getto  dopo  di  essi. 

Le  teorie  le  quali  dividono  le  opinioni  ,  pre¬ 
sentemente  sono  quelle  di  Hutton  e  Werner.  Il  pri¬ 
mo  suppone  che  il  tutto  della  terra  sia  effetto  dd- 
1  azione  dei  calore,  ed  è  chiamato  il  sistema  Plu- 
tonianu  ,  il  secondo  attribuisce  tutti  i  fenomeni  del 
globo  agli  effetti  dell’ acqua ,  ed  ò  chiamato  sistema 
Nettuniano.  Il  lettore  può  essere  informato  degli 
argomenti  che  sono  stati  addotti  in  sostegno  di  am¬ 
bedue  queste  teorie  col  mezzo  delle  seguenti  opere-, 
le  quali  saranno  sommamente  interessanti  a  coloro 
che  hanno  vaghezza  di  tali  investigazioni.  Playair "* 
illustration  of  thè  Huttunian  Theory  of  thè  Earth$.° 
illoa,  e  Ari  Examination  of  Playfair  by  Murray 
of  Edinburgh. 
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quantità  e  varietà  dé  sali  che  si  tro¬ 
vano  nelle  diverse  parti  della  terrai 
La  ragione  (i)  dell’ordine  delle  cose 
può  essere  riferita  solamente  alla  vo¬ 
li)  E  probabile  che  la  profusione  dei  sali  ter¬ 
rei  ed  alcalini  i  quali  si  riscontrano  nelle  parti  le 
più  elevate  della  terra,  sieno  oltre  gli  altri  disegni, 
destinati  quai  magazzini  per  la  futura  rinnovazione 
de’  terreni  nella  loro  vicinanza.  Essi  sono  general¬ 
mente  della  natura  d’essere  lavati  via  dalla  pioggia  j 
e  col  mezzo  de’  fiumi,  ec.  Sono  talvolta  trasportati  a 
considerabili  distanze  dai  loro  nativi  letti.  È  a  no¬ 
tarsi  che  questi  sali  si  trovano  per  lo  più  nelle 
montagne  secondarie ,  essendo  i  materiali  delle  roc- 
cie  primitive  affatto  differenti.  Queste  ultime  non 
contengono  rimasugli  di  corpi  organici  qualunque, 
e  sono  composte  per  la  maggior  parte  solamente  di 
cinque  ingredienti  ,  cioè  quarzo,  allumina,  calce, 
magnesia  e  ferro,  de’ quali  poi  il  quarzo  è  di  gran 
lunga  molto  più  abbondante  ed  universale.  jSel 
mentre  è  stata  attribuita  una  comparativa  mollez¬ 
za  alle  montagne  secondarie  ,  le  quali  in  tal  mo¬ 
do  sembrano  essere'state  stabilite  per  la  successiva 
produzione  dei  deposti  dell’  acque,  per  la  rinnova¬ 
zione  delle  terre,  ec.  —  le  roccie  di  granilo,  le 
colonne  del  globo,  sono  estremamente  dure,  e  vi 
ha  tutta  la  probabilità  che  esse  resisteranno  al  co¬ 
stante  lavamento  dell*  oceano  per  de  secoli  senza  al- 
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lontà  del  Fattore  del  gran  tutto,  che 
ha  riconosciuto  conveniente  nella  com¬ 
posizione  di  molte  parti  montuose  del 
globo,  il  preferire  queste  sostanze  com¬ 
poste  alle  terre  le  più  semplici  ed 
inerti. 


cuna  apparente  diminuzione.  —  Ciò  che  è  stato  ori¬ 
ginariamente  fissato  dalia  mano  della  natura  )>  ri¬ 
marrà  saldo  anche  fra  il  flusso  di  molte  migliaja  di 
anni ,  che  frequentemente  avrà  con  seco  trascinate 
l’ affannata  specie  umana  e  tutti  i  penosi  suoi  mo¬ 
numenti.  a  Thomson. 

In  quest’ordinamento  noi  non  ravvisiamo  cosa 
alcuna  che  attribuire  si  possa  al  fortuito  concorso 
degli  atomi  ;  ma  al  contrario  le  prove  dell’  inven¬ 
zione ,  che  da  sè  stesse  si  presentano  agli  occhi  allor¬ 
ché  studiamo  i  fenomeni  del  mondo  ,  o  volgiamo 
lo  sguardo  su  alcuna  delle  grandi  operazioni  della 
Natura. 


FINE  DEL  VOtUME  I.  ,  TÀ. RTE  II. 


INDICE 


DEL  VOLUME  PRIMO. 


PARTE  PRIMA. 


jf  refazione  del  Traduttore . pag.  3 

Prefazione  della  quarta  edizione  che  si  è  conser¬ 
vata  anche  nelle  seguenti . »  ,,  7 

Jvviso  della  settima  edizione. . ,,  16 

Descrizione  della  Tavola  in  rame . „  17 

Saggio  sull’utilità  dello  studio  della  Chimica .  „  21 
Cap.  I.  Introduzione  e  miscellanee.  ...  ,,  5f> 

Càp.  IL  Dell'aria  atmosferica.  92 

Cap.  III.  Del  calorico . ,,  i4$ 

Cap.  IV.  Dell’acqua . . 

Cap.  V.  Delle  terre . .  •  •  ,,236 

parte  SECONDA. 

Cap.  VI.  Degli  alcali . 3o3 

Cap.  VII.  Degli  acidi . .  348 

Cap.  Vili.  Dei  sali . ,  434 


Opere  varie  pubblicate  dal  P.  D.  Antonio  Cesari  di  Verona  , 
vendibili  nella  Tipografia*  di  Gio.  Silvestri  s  agli  Scalini 
del  Duomo  ,  num.  99^. ,  in  Milano. 


Cesari,  Antonio.  Vocabolario  degli  Accademici  della  Cru¬ 
sca,  cresciutó  d’assai  migliaja  di  Voci.  Verona  lboò  , 
voi.  7  in  4.  l‘r*  7^  00 

_ Volgarizzamento  delle  Vite  de’  Santi  Padri,  secondo 

l’edizione  di  Firenze  I75l.  Verona  1779, vol.4  in  4.»  40  00 
_ Raccolta  di  Vite  de’  Santi  per  ciascun  giorno  del¬ 
l’anno.  Venezia  1806  ,  voi.  l3  in  18.  y  26  00 

- Della  imitazione  di  Cristo  di  Tommaso  da  Kempis- 

Verona  l3l5  ,  in  iS.  9  2 

- Rime  diverse ,  a  cui  si  aggiungono  alcuni  Sermoni 

d'Orazio.  Verona  1800,  in  8.  »  2  00 

- Rime  piacevoli.  Verona  1807,  in  8.  »  2  no 

- Le  Grazie.  Dialogo.  Verona  18 13,  in  4.  »  4  5o 

- Dissertazione  sopra  Io  stato  presente  della  lingua 

italiana.  Verona  1810  ,  in  4.  »  2  òo 

— —  Vocabolario  toscano  dell’Arte  del  Disegno.  Opera  di 
Filippo  Baldinucci.  Verona  1806,  in  4.  v  4 

- Voci ,  maniere  di  dire  e  osservazioni  di  Toscani 

Scrittori,  e  per  la  maggior  parte  del  Redi;  raccolte  e 
corredate  di  note  da  Audrea  Pasta,  ec.  Verona  1806, 

in  4'  »  5 

- Il  Giuoco,  Capitolo.  Verona  1810  ,  in  8.  »  I  00 

_ Le  sei  Commedie  di  Terenzio  recate  in  volgar  fio¬ 
rentino.  Verona  1816,  voi.  2  in  8.  »  12  o® 

- Le  Odi  di  Q.  Orazio  Fiacco  messe  in  Rime  Toscane- 

Verona  1817,  in  3*  v  6  5e 

—  Lettera  di  Cicerone  tradotta  in  italiano.  Verona 
1804  ,  in  8.  ,  2  00 

- Opuscoli  di  S.  Gio.  Crisostomo  volgarizzati  dai 

Greco.  Verona  I7S7,  in  8.  »  3  o® 

- Novelle,  seconda  edizione  con  aggiunta  di  altre  sei- 

Verona  18 l5,  in  8.  *  2  5o 

- Vita  del  Cavaliere  dementino  Vannetti  di  Rovereto- 

Verona  1818,  in  8.  »  2  oj 

- Vita  di  Gesù  Cristo  e  la  sua  Religione.  Verona  iSiy* 

in  8,  voi.  I.°  (e  continua).  9  7 

- Vita  del  Beato  Giovanni  Colombini  da  Siena ,  fonda¬ 
tore  dei  Poveri  Gesuati .  con  parte  della  Vita  di  alcuni 
primi  suoi  compagni.  Verona  1817,  in  8.  »  5  7*; 

- Lezioni  storico-morali.  Milano  l8l5  e  seg. ,  in 

fascicoli  26.  '  00 


OPERE  DEL  CONTE  FILIPPO  RE 

P ubllicate  dalla  Tipografa  di.  Gio.  Silvestri ,  agli  Scalini 
del  Duomo  3  num.  09Ì  j  in  Milano. 

Annali  dell’Agricoltura  del  Regno  d’Italia,  cominciati  in 
gennnjo  1809  ,  e  terminati  iu  giuguo  1814,  fascicoli 
b6  ,  formanti  22  volumi  iu  8  ,  con  Circa  i5o  rami  e 
tavole.  hr.  loo  00 

Il  Giardiniere  avviato  nell’  esercizio  della  sua  professione, 
del  cavaliere  Filippo  Re  ,  terza  edizione  ;  voi.  a  in  S 
con  figure  colorite  ,1812.  ,,  S  04 

L’  Ortolano  dirozzato  da  Filippo  Re  ,  cavaliere  ec.;  voi. 

2  in  8  con  figure,  1811.  ..  9  ol 

Del  Cotone,  e  delle  avvertenze  per  ben  coltivarlo»  ope¬ 
ra  del  cavaliere  Filippo  Re;  l3ll  in  8,  edizione  se¬ 
conda,  con  figure.  .  ••  1  00 

Dei  Letami  e  delle  altre  sostanze  adoperate  in  Italia  par 
migliorare  i  terreni  e  del  come  profittarne  i  Saggio  del 
conte  Filippo  Re,  Professore  nell’ Università  di  Mode¬ 
na  ec.  ec.  Seconda  edizione  riveduta  dall’ Autore  ;  un 
volume  iu  8  con  rami.  »  5  00 

Saggio  sopra  la  Storia  e  il  Coltivamene?  dell  Erba  Me¬ 
dica  in  8.  Seconda  edizione  rifusa  e  notabilmente  ac* 
esciuta  »,  *  25 

Sa  ""io  sulla  coltivazione  e  su  gli  usi  del  Pomo  di  Terra, 
e°  specialmente  come  valga  a  migliorare  i  Terreni  ; 
con  una  lettera  sulle  rape  ;  del  conte  Filippo  Re  , 
Professore  di  Botanica  ed  Agricoltura  ec.  ec.  Milano , 
1817  iu  8  »»  1  00 

Delle  Terre  coltivabili,  e  del  modo  di  conoscerle.  Se¬ 
conda  edizione;  opuscolo  in  8.  1816.  „  — •  00 

Avvisi  a  quelli  che  vogliono  profittare  del  Decreto  20 
agosto  1812  per  l’ incoraggiamento  dell  Agricoltura^ 

SaggioTeòrìco-priUco  sulle  malattie  delle  piante ,  del 
riiinDO  Re  ,  cavaliere  dell  ordine  della  co- 
Za  di  ferro  professore  di  Botanica  ed  Agricoltura 

nella  R.  &  ft 

Nuo^?e Elementi  di  Agricoltura  del  conte  Filippo  Re , 
Professore  di  Botanica  ed  Agricoltura  nell’  Università 
Professore  Dedicati  a  S.  A.  R.  Francesco  IV, 

d!Estef  Duca  di  Modena  ec-  ec.  ec.  ;  1818.  Seconda  edi* 

D eUa'lpoesia^idascalfpa^g^orgic^degli  Italiani.  Bologna 
1810  8 

Elementi* di  Giardinaggio.  Milano  1806,  in  8.  „  2  3o 


Lettera  su  alcune  particolarità  osservate  nella  coltiva¬ 
zione  dei  Giardini  del  Milanese.  Milano  1 8 1 1 ,  8 .  h'r.  4 ° 
Elogi»  di  Pietro  de  Cresce  uzi  detto  nella  grand’  Aula 
della  R.  Università  di  Bologua  in  Novembre  iSn.  Bo; 
logna  1812  ,  in  8.  7 

Dizionario  ragionato  de’  libri  d  Agricoltura,  Veterinaria  . 
e  di  altri  rami  d’ economia  campestre.  Venezia  Ioo>  » 
voi.  4  in  3  piccolo .  »  ^ 

Lettera  sopra  alcune  di  quelle  produzioni  che  volgur- 
mente  dicono  Rose  di  quercia,  e  sulla  Michrorhizop 
mania.  Verona  1814,  in  4  fig.  »*  1 

Altre  Opere  d* agricoltura. 

Onorati.  Dell’agricoltura  pratica,  della  Pastorizia  e  di 
molte  altre  dottrine  che  riguardano  la  medicina  veto* 
rinaria  e  l*  economia  domestica  ,  pei  dodici  mesi  del* 
l'anno,  opera  del  P.  N.  Columella  Onorati  dell’ ordine 
di  s.  Francesco  degli  Osservanti,  P.  P.  emerito  d’eco¬ 
nomia  rurale  nella  R.  Università  di  Napoli ,  corrispon¬ 
dente  della  società  di  agricoltura  di  Parigi ,  e  socio  di 
altre  Accademie  sì  nazionali  che  estere  ec.  ,  ad  uso 
delle  persone  industriose  -,  seconda  edizione.  Uu  volu¬ 
me  in  8  ,  di  pag.  320.  >•  ?  °° 

-  Saiigi  di  economia  campestre  e  domestica  per  1  do¬ 
dici  mesi  dell’anno,  ad  uso  degli  agricoltori ,  de’  pa¬ 
stori  e  di  altra  gente  industriosa.  Voi.  3  in  18.  ,,  I  ® 

- Delle  Patate  ,  loro  coltura  ,  uso  economico  e  ma' 

niera  di  fame  il  pane,  quarta  edizione.  In  18,  ^ 

Biblioteca  di  Campagna,  ossia  Raccolta  di  Memorie,  OS* 
servazioni  ed  esperienze  agrarie  ,  compilata  dal  sig* 
Giovanni  Battista  Gagliardo,  direttore  generale  del* 
]’  Agricoltura  ec.  ec.  Napoli  e  Milano  1804  al  1009  » 
fascicoli  60  formanti  20  voi.  in  3  con  rami  .  „  9»  od 

Giornale  d’agricoltura  compilato  dai  Professori  d’agrari» 
Barelle  e  Biroli  ,  cominciato  iu  ottobre  1807  ,  e  ter¬ 
minato  in  dicembre  1808  ,  fascicoli  l5  formanti  5  vol¬ 
ta  8  con  rami  .  >  ”  °° 

Barelle .  Monografia  agronomica  de’  Cereali  -,  del  Fer¬ 
mento  ,  trattato  diviso  in  tre  parti  ,  con  sei  tavole 
rame  •  Milano  1809  ,  in  8.  .  ,,  3  od 

_ Descrizione  esatta  dei  Funghi  nocivi  e  sospetti  • 

con  figure  colorite,  ivi  1808  ,  in  4-  >,  »  oo 

De  Capitani,  Carl’Antonio.  Sull'Agricoltura  particolar¬ 
mente  nei  paesi  di  collina  j  discorsi  teorico-pratici  ad 
uso  dei  possidenti,  dei  fittajuoli  e  dei  contadini.  Oper* 
dedicata  al  sig.  Conte  Carlo  Verri.  Milano  1 8 1 5  ,  v>  * 
5  in  8.  .  »  9  8* 

-  Regole  pratiche  per  l’educazione  de’ Bigatti,  compilai 

a  comodo  de’  contadini^  Milauq  iu  8.  » 


